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La Swg per TUnità: la maggioranza di progresso vincerebbe in primavera con gli schieramenti I presidenti di Camera e Senato 
delle amministrative. I conservatori sarebbero al 30%. senza Lega al 20% «Garantire la libertà d’informazione» 

Ai progressisti il 43 % Beiteconi» 

Sondaggio sul voto politico J^iano 

Sulla sfida di domenica Fini attacca Scalfaro e Spadolini 
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Le città 

della nuova Italia 


LUIGI BERLINGUER 


L o scontro eletloralo per il ballottaggio di dome 
nica prossima SI fa piu serrato ed aspro IncMt i* 
bile e compmnsibile Non accettabile invece 
1 eccessodi idcoiogi//a/ione tuttoconccnlmlo 
su Roma e Napoli e la sotlovaluLi/ione delle 
altre cilUà Uì curiosila tperpolilicislica dei me¬ 
dia rivela l incapacità di cogliere i temi della vita nelU aree 
urbane L informa/ione politica privilegia i duelli 

Ancora più patetica 0 la paura dei salti nel buio e l.i n 
corrente smania di centro la nproposi/ione ossevsiva della 
necessità di dare un volto ed un riferimento al presunto mo 
deratismo orfano della De borse non si è capilo abbastan 
/a che l Italia ha voltato pagina e che almeno per ora non 
sembra neanche curarsi di quella centralità» del centro 
presentata come tanto necessaria NO si avverte alcuna no 
stalgia per una for^a politica che - presumendo di mterpre 
lare il moderatismo - si considon I imica legittimai i a go 
vernare, consociandosi e alleandosi di volta in volta con chi 
lo pare eludendo le preventivo o chiare scelte dell dottora 
lo 

Vero 0 che il 21 novembre 1 Italia delle grandi città si 0 
presentala alle urne piu matura senza nostalgie per la vec¬ 
chia consociazione, orientata dcs:isamc*nto verso 1 alter¬ 
nanza che aveva voluto ed imposto nettamento con il rek 
rendiim e quindi radicalizzando inevitiihilmenle lese» Ile e 
preterendo anzitutto la chiarezza 

Non solo ma la maggioranza relativa conquistata ine 
ouivocabilmento dai candidati progressisti al primo turno 
da Trieste a Napoli (per non dire dell alluvione elettorale 
palomiitana) mello m crisi persino le previsioni c le precK 
cupazioni di un'llniia tripolare divisa a strisce unzzonUili 
fra Lega Pels e De nspetlivamenle al N<'>rd al Centro e al 
Sud riproponendo invece la realislua povsibilit.i di alter 
nan/e chiare fra progresso e cons< rSiizione iinifc»rmcnn*n 
te su tutto il territorio n.iziunalc 

Abbiamo davanti un paese piu maturo di quanto lum si 
paventasse, probabilmente gm in grado di utilizz.ue con 
una qualche efficacia am he il sistema eletloriile naziomile 
iid un solo turno forse assicunindo la necessaria st«ibilita 
politica intorno agli schieramt ntidemfKratico progri'ssisti 


D k I mio intanto che quaUos i del gi m. te a già 
posMhile il 't (licenihrc nei gr.indi C onuini 11 
vero se uso di c|ucll appunttiiiu nto e d in alle 
c itUi Itali.me intere svilo governi l<x.ali st.ilali in 
novatori moderni fVr il paese qiusta c et rio 
una gran crjs.i perche |X)trti senz altro nffriri 
un cltxisivo conlril>uto .il tlc*contr<imento alle auionoime 
alla riforma del vecetno Stato buroci.iltco centralista un 
contributo fatto di coso prima ancora che diregok che su 
ne dal basso parte dalle cellule istituzionali fmi vive e piu 
sentite dalla gente U Comuni) jier 1 aSMo verso uno Stato 
di tipo federalista c delle citta Cominci indo ad innoN.ire 
profondamente dai grandi pr(*blcmi .imministralisi delle 
comunità urbane i he costituiscono gr in p irte dt 1 nostro 
vjver(> civile 

I orv‘ 0 per questo UKJtivo che i caiutidali di progresso 
tianno I antbizione di chiedere il volo in nome di un inte 
resse che non 0 solo di parte dell.i ()ropn<i p.irli ma di un 
interesse generale l’impossibile rieostiuiiri vm nuovo ordì 
ne morale e scuciale ollrex-hd politico se ei si arrtst.i u si 
torna indietro se si blocca il riiinovaim nto con sindat i 
conservatori che r.ip[>resentano interessi di ccjnsiTVazKiru 
G comprensibile di questi fernpi il tiirrni nto del mondo 
c atlolico democristiano .indie cloptj la disohlv dien/a de 
mixritiea degli elettori rispetto a!la[)pelio -allunila d( i 
cattolici- rivolto da una parte della ger.irdii 1 c N siastic i 
.incora imi volt.i immemore cidi esito c it.islrofieo di l.ili 
ap[H*lli .maeronistici in tutte le grandi svolte c ivili del p lese 
I iboraklemcxralici e ealloliei dem xrisiiani scmbr.mo 
cere .ire in questi frangenti un iik ntit i vc\ un.i ap[> irtene n 
z.i ma la ricerca .ipp.ire assai jxxo produttiv.i [x ni pre va 
k re in loro della nostalgia dei cr ntrn al contr.iru) il monu n 
to pf)litico richiede ciggeltiv.irnente chiari zz i e dtx ision» i 
progressisti delle sinistre sono si nsibilisstnn di fronti <i qui 
slC) tr.ivaglio perché eonvqx'vol delle prosr)ettive c he esso 
puòa[>nri nella g('ografi.i ixilitiia it.ili.ina consulid indf>k 
tendenze in alto per l am[)tianH ntc» di una gr inde form.i 
zionc' deniiKTatico-progressisla se alti pn giudizi ili subì n 
trerà I.i volcìuta di confronto conct..lo moikrnc> Il prcxis 
soò tu Ito .1 porto e incorsi) 
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Se alle clc/.ioni politiche si riprcscntasscro qli schie¬ 
ramenti che animano il ballottagqio dei sindaci di 
domenica prossima, i progressisti sarebbero primi 
col contro il 30'’< dello schieramento di destra 
Con tre schieramenti (Lega da sola e non col Msi) 
progressisti sempre primi È il risultato di una simu¬ 
lazione di voto fatta dall'Swg per 1 Unità Fini contro 
Scalfaro smentisca il messaggio suH'antifascisino 


LUCIANA DI MAURO LETIZIA PAOLOZZI 


Vattimo 

Destra 

senza leaders 


I presidenti di Camera e Senato lanciano l'allarme 
dopo la scesa in campo dell imperatore Fininvest, Sil¬ 
vio Berlusconi, al fianco del missino Fini c contro la 
sinistra .Vanno difesi pluralismo e libertà dcll'infor- 
ma/ionc Politica e imprenditoria hanno confini pre¬ 
cisi specialmente quando ci sono in ballo i mezzi 
d informazione» Intanto nascono i «Bo Bi» i comitati 
.inti-Biscione» contro le reti Fininvest e la Standa 


ROMA Progressisti primi 
col 43' destra al 30 ecco 
cosa accadrebbe so si riprodu¬ 
cessero nelle elezioni politiche 
.inticipate gli schieramenti clic 
SI sono delermuiaU jxjr il bai 
lottaggio dei sindaci di dome 
nica prossima K il risultato di 
una simulazione sul voto in Ila 
Ila commissionato dall Uniiù 
all.i scxieta di ricerca Swg Ui 
simulazione prende* in consi 
dcrazione due ipotesi la pri¬ 


ma con due se Inoramenli U* 
ga parto di De Msi contro Ver 
di Pds Rete Ad parte dell.» 
De Rilondazione Progressisti 
pumi (sempre 43 ) anche 
con tre schieramenti nel caso 
in cui la Lega si presenti da so 
la Intanto 0 scontro in vist.i del 
balloltaggiodelSdicenibri Fi 
ni SI scaglia contro i! Quirinali 
per il messaggio di N.ill.iro 
sull antifascismo Bossi aPacca 
tutti Lega ricattata 



■i ROMA Altola (lei presi¬ 
denti di C imeni e Senato alle 
tenlazioni c alle scelte politi 
die di Silvio Berlusconi lini 
peratore della Kininvesl soste 
nitore di Pini e della nuova de¬ 
stra -Bisogna garantire sopra! 
tutto la liberta e i) pluralismo 
dei mezzi d informazione dt 
ce N.ipolitano all indomani 
della tiasinissione integrale 
dcll.i confi renza del Cavaliere 


sul suo [>rugramma su Rete 4 
Non e la fortuna politica di Ti¬ 
zio • * Caio che interessa- Ag 
giunge Spadolini -1 confini tra 
politica e imprenditoria sono 
netti soprattutto quando que¬ 
sta investe* I mezzi di tnfonna 
/ione- Intanto nascono i 
-Eic) Bi- comitati di boicottag¬ 
gio al Biscione -Spegniamo le 
tv hininvesi e non conipnamo 
piu alla Standa- 


ALBERTOLEISS ALLE PAGINE 3 4 e 5 
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A Sarajevo una bomba uccide cinque persone, a Vrankovici bombardata una chiesa 
Riprendono oggi a Ginevra i negoziati. L'Europa alla Serbia: meno sanzioni se fate concessioni 

Bosnia: il ^omo delle stragi 


Edgar Morìn 

L mdifferenza verso i deboli 
e il risveglio delle coscienze 


Riprendono oqqi <i CinevM ' ncqoziati sulla Bosnia 
Erzoqovina Per la prim.i volta i dodici ministri dcttli 
Ustori europei si incontri tanno con tutte le parti in 
conflitto Ma anche ieri e stata una giornata di san¬ 
gue cinque morti a S.irajevo por una bomba, tre 
bambini e una donna uccisi nel bombardamento di 
una chiesa in unvillaqqio Contro 1 enibarqo il presi¬ 
dente della Crm e rossa internazionale- 


Major nei guai 
Ha trattato 
con l’Ira 


Senza emozioni 
il supermatch 
Parma-Milan 0-0 


Si concludono in parei^gio le due supcrsfidc della 
domenica Zero a zero tra Parma e Milan m un mat¬ 
ch senza troppe emozioni Molto piu ricco di spunti 
il confronto serale del Meaz/d tra Intere luventus 1 
nerazzurri soltanto al 90 hanno acciuffato il pareg 
gio con un rigore trasformato da Sosa. In testa alla 
classifica da ieri anche la Sampdona che, grazie ad 
un Gullit in grande torma, ha battuto la Cremonese 
Ixirghi successi di Lazio Napoli e Tonno Buon 
punto della Roma a Cagliari Record di segnature a 
Piacenza dove i padroni di casa hanno superato S-l 
il Foggia al termine di un'incredih-lc partita 

_ " NELLO SPORT _ 


Napoli, bimbo cade 
per 150 metri 
Salvato dai cespugli 

Tragedia sfiorata Per quaranta minuti un bambino 
napoletano caduto in un dirupo ò stato creduto 
morto Francesco stava giocando quando ò rotola¬ 
to giu per 150 metri Solo grazie all uitc-n,’cnto di un 
elicottero e stato possibile rc-cuperarc il corpo Non 
ha lesioni inleme le fratture ad un braccio e a una 
gamba lo terranno in ospedale per alcuno settima¬ 
ne maccidfara I cespugli lo hanno salvato 



bipti fidono oL’gi lUnu 
vr.i i m gdzi ili siill.i Bxisni.» 1 r 
/«•govm I dopo il -gl lox diplt» 
iii.ilK o d(. Il(* sLorst s( limi UK 
M I .ukIk k ri k irmi luiiino 
( oni'iiii.ito I sp.iriri* ( 
pirvHH* iKitsc t illn LinqiH 
gMV* Munti furilo i "sir q» vo 
pi r l usplo* lom* di un i bomh i 
lu I pn SM di II univi rsit.i lu I 
vit'.iggio ( ro.ito di V r.mkoVK i 
IK n.i lk>sni I C A ntr.ik tu t) im 
1)1111 ( lini donni sono niotli 
ili Ulti riK> di un i v tiu s.i 'kiiii 
t> ird.ii I Dnico s< gn ilo posili 
vo I im\o (Il un i A otnoglii 
uni.tni ino lu II i a. ipil tl« Ih • 


snux.i Ini mio.i (jiiH'vr.i oggi 
1 dodK I ministri dcgii Lstun eu 
ropti I iiKdiitori di Ca.*« nUnu 
pA*r l<\ Ingost ivki A* 1 presi 
denti d( 111 dive rsA> p irti in con 
tlitto diseuli i.Hino di un Alili ici 
i« x(.otdo LUnioiu curoptM 
proni.» id illuggA*rirc I einb.ir 
g( in c.iinbio aJi cohAAssiAim 
•ArriloMik sArlx* in f.ivoro aIci 
niusuliiiuu l .ipjx Ilo dA*l pn 
skIa ntA inlArn izionuk* deiki 
( IOSA ross I inU'rnozuin.i t 
contro k* sjiizioni nitsur i elu* 
AoIpisAu II p irto pili (kbok 
(k II i popAii iziom* SA rbu i* 
nionl( Ma giin i 



DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


^■NM'iìll !kr niiAorruri* l.i 
p ill.i a'* pnxipii ito hiUso un.i 
seurputcì un volo di 1 "V) nii tri 
Un b.imbiMA» di 11 .nini i r.in 
A('sco ( igli ino ‘igitcì di un im 
prundilon* (‘ilili iati ili or idi 
prunziT st.iv.i gicK indo loii i 
propri imielìftti in un ipj.irlie 
re* collin.irA* dA 1 e ipoluogo 
A inip.ino Alhtnpn>vMso [xt 
n‘eU|x*rir( il p.ilioiu [uinitsso 
un piede* in I ilio un urlo poi 
un p.iuroso\f)It I Ui n idre* iv 
VIS. liti il.i 1 tA*slinioni gridi di 
s}xMli aI.iII I linA*s*r i V ill.i 
I ili irniA* A* sul luogo urriv ino 
un I SAjti idr 1 di Vigih di 1 liioco 


A* tge*nti di [K)lizi I M IA iinpos 
sihik r.iggiungA'n* qut UorpiAi 
no W r lunghi niinuti 1 r iixi 
sAo A* ATA'dutAi niorlt) non si 
muove' non < lìiA'dA .iiut(' Sol 
t Ulto il pro\M(k*n/i.ile‘ .imvo di 
un A*liAottA*ro A lA q »i da i »I iti 
ni inovTi* del pik)l.i si)kxA tuo 
l.i silu.izioiH I vigili in! Itti veli 
gono A il iti Aon qu.ikhe p< n 

A olo d.lll ilio A DA SA OHA» II) SA 

guilo 1 1 ir ris,ilire un.i hirel! i 
I r iHA'esei n vivo F st.ito s ilv i 
to dii AAspijgli e he* MA* h.inno 
liA'iuito 1.1 (.idijtj <>iMr.iMt 1 
A iiHjtu* gi(‘rnt di prognosi m i 
V 1 J A .IVA r I 
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C^el vuoto nel popolo dei bambini 


■■ Il vuoto ( il A.IOS -un 
A 10 S privo di rnor.ik’» h.i dot 
lo ] *11 \1(.lw.in soiTibr.ino 
(juesti gli olA*inAnti fond.i- 
inont.ili dii sAgiuino k vite 
dei giov.inissinii prol.igonisti 
(k lk‘ v lok nz( i dei di luti .i 
volto «ilroA IA h( liitniixj sa on 
volto 1 opinioni pubhlx 11 n 
ropA.i (l.i Livirpool .i Vilrv 
sur Scimi ,i C ivH.ivoaa Jm.i 
f Ciri.nulo (loi (lue «IxiLv kil 
krs (il 1 IVA rpool disgr.izi iti 
e (1 mn.iti Ik lo*- l’.in per sa ih 
pri* AÌi*stin.iti (l.iil.i Giustizi.I i 
non e ri SA l‘ri in Ithe n.i c re l.i 
/ioni uni UH \ld w.in torse* 
sATitov.ilijt i un po troppo il 
|xso del eonteslo stxi.ile in 
A HI sono vissuti l.i ro.ilt.i dt 
sol.info lidio loro l.in”glic o 
(l( ll.i Aoiiiiiniti die hanno 
Aonoseiulo in una di lloeitt.i 
piu dur.uiK ntA a olpitc d.il 
t.itehi ristiìo torsi noi kìro 
A ISO la v.iri iljile sixiak thè 
s( inpri inttrforivA ni i ilcsti 
ni uni.mi i t mto [)iu nei con 
fronti aI( I piu gto' ani niorit.i 
un .ittc i/ioiu [).irtKolaro 
VI 1 lo sentforo inglesi* fa bc 
ni ni 11.1 he ila intc rvist.i .ili t ' 
filli) d\ lori .1 ncoiulurrc l opi 
sodio di I iverpool a un a ro 


GIANFRANCO BETTIN 


eovia ne I cju.ilo il a onte sto so 
A i.ik A* Aiiltiir.ilo iiitArigisci 
A on l.i diiiftniiea a oda ri l.i a a 
voltf casu.iU* dot ( itti Aoint 
pe r A osi din e on lo -spinto 
dol t( nipo A ol A hni.i c iiltu 
rak* g(*n(*r.ile in a ui viv tallio 
Non A t lo sii sso (|U.Klro 
s(K lak* e A uKiir ili di I ivi r 
pool noi borgo Ir.iiiAise aIo 
VA Ita r tg i//iih hanno p irte 
( ip.ito il ni osaA ro (Il un 1) »r 
!)ono o.i ( ivil IVI eA hi i tiovi 
diversi r.ig i//i h.iniic» n [xit i 
tonorni.ik abus.irA ih ikune 
bambino a il padri di un.i di 
quisti* h.i riti liuto k'gitliiiK) 
A A re art tin.i brut.ik va ikI< tt t 
Si tr ilt.i (.e rto di siiu »/ioni »s 
s,ii Ioni.ino Ejipun e i (]ii tl 
eos.i'-lit riAotulucA Aoimin 
quo .1 un comune crcxevi» 
qiiollo ifxfiA.ito d.i Vie I w.in 
1 - 1 A ondi/ionc ek i piu gio 
V un di'! nniiori e oggi s« in 
pre [mi [orPineiili si gn tt.i 
dalli conipr(*son/.i di duo 
iippostA, r.igiom di nnlessc 
n D.i un.i p.irti .ibbianio li 
pi'rsisk ro - A il reiotilA ni 
for/.irst di duri />/o<r*vs/ 


I tnanii/uinl a lu e se IuaIoiih 
molli dal gl uloA k‘V itodi tx 
tiA'ssi ri raggiunto m questi 
min IR 1 p.iA SI piu riAefn d i 
tinpie t.isii d( li I p( poi i/H) 
IH li in 1 (Il de g’ ido sin i i 

II 1 I disoi A iip i/i()iii levi 
siotK sAoiastie. ( lutti i te Un 
UH ni e orri t Ili k v ine -pili 
logli siKiili sono i trulli 
(ir unni itii i di a|ua st i a sa Ih 
Slum 1 ) litio A Ulto A iiUTgo 
DO me tu < simult iiu atii» n 
tl II iioMiA 111 ulti non di III 1 
i( sv re A tu non ii iseoiiod d 

! I SA liisioiii Ih lisi li 1 un in 
<tusuin( Inel Ixaikssa 
n e dii un suo i iltivo uso 
|H 1 A OSI iliri' » pi r A|ue si» > 
I III U or indi op[)ortunit i di 
eriseit.ii di m.dur.i/ioni so 
Alali A eiilturik en.itisiAon 
il I) il/o ili iv.mti (k I ri ilditi 
Ulti SA ol iri//a/ioTu liti 
eonsiinu sono st lU i 1 buon i 
p irte V unfie iti ippimii 
prcxluee luto sprei In ibusi i 
infine loruu* nuove di disi 

gli) 

Vomii ire sull i noi i st i 
scritto sul mun tto di ntn vo 


ili 1 r iga//i di (. ivit iVA'AA liM 
A tu non 11 inno ilk* spillo le 

I imigliA di'v ist ite e*iqu.irti( 
n elispA r.ili eh 1 iva r]K)ol - 
\1 ilv igi oltre ogni iniiii.igin i 
/loiM Avev jno un ilt.i e on 
siik r i/ioiiA ek 11.i !urt)i/i.i 
<li I peH, A il( • ek 1 ni ile e osi 
li poli/'otio A lu h ha ink rro 
g Iti il i ifi se ulto i 1) ibv kil 

II is mgl< SI 

1 IH I \Iloti I ne tl 1 imi 1 s I 
/I II i di e onsunn eie I v.is o 
popoli) pieeoto borghese o 
ne il opri //<i illtu m it.i di I 
vuoto di I povi ri (Il ((IH st.i fi 
Ile (il SA A olo A urope .i e in 
qui sto luogo mite ri.ik i psi 
A ologieo se gli ilod itl.i ]*a rdi 
t I di riÌA rimi nti enicuiii - tl 
SA liso (Il II I vita A. il SA nsodt I 
I » morii tl s( uso n itur ik a aI 
Ainpirieo dilla stori.i eie 11.» 
propria < «li a|ua M.i ( ( r ih 
VM lak I pi «litiA I A in SI i|> 
p Itili U( I ((ui A Ih -il in ili e 
i i furbi/ I dive nl.ino I (ifozM’ 
\fnjTin un prop ig.inel.ili e 
l>roposti A on ogni nio//o 
d ili I ei ilt 1 eh oli «idiiUi Non 
SI A m II (rop{)o gmv mi ni u 
troppi h itnbin }x r mip.ir.ir 


1 legali (degli accusati: «Non sono violentatori » 

Civitavecchia sotto choc 
Altri 9 giovani dal giudice 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

■B CIMI AG C ( I HA ( e il soli 
I ( IV it i\i‘e A fiM nell i prima elo 

MH MIA 1 do|>(> -il f Ut Ut IO- i I 
aIimsi v»no iltollate* 1 i gente 
( Minpr i le p.iste [M*r il i 1 (i[h» 
[>r 111/0 I r.ig.i/zi I bordo di i 
loro moloriin lorrono .n loro 
punti di ritrovo I ulto eoim 
sem[>ri \1 i il v*gn ik ih nor 
in.ilit 1A he* l.t i Iti.) viH'l I niA i in 
IH HI e olìv IMA ( Il ik niH di 
iliies'A hriitti e iv frullo d< U.t 
siM*A ul.i/ione « dA*ll ibusivi 
sino si sii Aonsijmmdo un 
dr uiim.i di*stiiiatA» i Lisa nri il 
se j(iio 

Dopit il ()rimo im sti• ciiii 
sii ni.ittin i .litri nov» rigj//i 

lA I 11S.1I1 a 1 i ivi r stupr Uo (ju.it 
Irò minorenni s ir.inno inti rro 
g ih d il giu(lte< I k'g.ili innim 
A1 ilio batt igli.j -Non e 1 st u i 
nessun 1 VKilen/.i li r.igiz/t* 
A r moA onsA n/K*nli- 

A TARQUINfAPAG. 8 


Parla il baby-assassino 
(Jean ci ha detto: colpite 
; Ma c’è Natale, i regali...» 

I 

I l'iK) del tre b.imfiini die h.ii'ix) linci.ito un 
j b.irbone nlla pc nferia di P.iriqi ha raccont.ito l.i 
I su.i a\^cntura' .id una qiornalisla del loiirn.il 
ì dii Dimane he» il solo foqlio che esce in Fran- 
j eia la domenica I..I ricostruzione conti'rma 
I quei che si inim.iqinac.i fin dall inizio c stalo 
un altro barbone ad istigarli e a ordinare loro 
i di seppe Ulte il c.itJacere Jean Man c i h.i detto 
! di colpire e .illor.t abbiamo iniziato’ D adesso 
{ qli chic’de la qiornahsta cosa pensi’ • Fra un 
po Sara Natale Rieecei'") una bic i e un hi-ff 
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_ Gian n i Vattim o_ 

filosofo 

«Destra senza leaders né programmi» 


«Oggi il problema u recuperare Icificien/a del Mste- 
md ienza buttare a mare la solidarietà Et co pert h(' 
molti cattolici si sono riconosciuti nelle posi/.ioni del¬ 
la sinistra» Il filosofo Gianni Vattimo analizza il voto 
che ha dato una chiara «indicazione bipolarista» Per 
fare il nuovo governo, quella De che suole rinnovarsi 
«trovi l'intesa con l’alleanza progressista» Nell'emer¬ 
genza non resterebbe che un accordo Pds-Lega 


DALLA NOSTRA RCDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO II cavallcr 
Berlusconi, a quanto pa¬ 
re, auspica la riedizione 
della «maggioranza silen¬ 
ziosa». Prof. Vattimo, ve¬ 
dremo un'ammucchiata 
di epigoni dell'andreotti- 
smo c di nostalgici del 
ventennio nero? 

«Non so fino .1 clic punto si 
possano prendere le parole 
di Berliistoni su Pini come 
una dichiara/ione di stella 
del Msi come asse portante 
di un raggruppamento di de¬ 
stra o di centro-destra Non 
c'd dubbio però che il pro¬ 
blema della politica italian.i 
ò ciucilo di chiarire un alter 
nativa Ira destra e sinistra 
Parlo s intende di una de¬ 
stra possibilmenic non d*-. 
monuita ma ragionevole 
credibile ed eventualmente 
d.i rifiutare perchcv h.i pro¬ 
grammi che non ti valine^ be¬ 
ne» 


tenden/a acostitiere un polo 
di tentro-cleslr.i in forma piu 
sena come contraltare alla 
formazione di sinistra-cen¬ 
tro» 

Che connotati potrebbe 
avere questo polo di cen¬ 
tro-destra? 

■Penso .1 un raggnipparnento 
conservatore non egemoniz 
zato dal Visi che predica nn.i 
fvolilica di efficienza del ciste 
ma t>iu o meno .illa Th.il 
cher e si misura c on l.i politi- 
c a del |Xjlo progri esista Do¬ 
me nic.i scors,i 1 elettorato si 
d orienl.ito a se indere ili due 
il (|uuclro politico <1 semplili- 
cario e questo d u-i i.illo 
estrem.imento positivo l.al- 
IM ser.i al Igl Demetrio 
Volcic ha sc'sienulo invc-ce 
che il vero problema sarebfze 
ciuello di invent.ire un centro 
h [lerchO maP a che scopo' 
Una democrazia sana che si 


' “va*'»*. •> '' 

«La Mussolini non ha 
qualità politiche. 

Fini l'ha proposta 
per il suo cognome: 
ecco la continuità^- 


fé r^l .. V 

Ma tutto questo si può fare 
con Fini In squadra? 

■Ho ascoltalo Alessandra 
Mussolini a Miianodtalui Nc* 
lio ricavalo I iniprcsMono di 
una ragazza un }xj scakiat<i 
c he non ha e non puO> avere i 
nunicri politici por cui il Msi 
I ha candidala a Napoli Lii 
nica ragiono della candidii* 
tura sta nel fallo che si tratta 
della nipxDte del duce Allora 
cjuesto indica che nel Mm, 
chccchó ne dica Pini Li con* 
tinijila co! fascismo c C* ò n 
conoscibile I missini hanno 
raccolto la protesta conser* 
valricc contro il sistema at* 
tuale, sono siali lavoriti d.il- 
I ambiguità della IV cfie 
avendo voluto tenere sé-mpre 
insieme destra e sinistra 
quando 0 crollata d.il punto 
di vista de!) immagine pub¬ 
blica ha Kisciato in liberta so¬ 
prattutto » voti di destra Pro¬ 
babilmente e da mettere in 
conto anche la volontii di 
una grossci fetta di anclreot- 
tiani e sbardelluni di drirc un 
colpo a Martinazzoli» 

Questo può far pensare 
che il successo missino è 
dovuto a elementi contin- 
genti« c che quindi una 
egemonia del partito di H- 
ni sulla destra o centro-de¬ 
stra sarebbe molto provvi¬ 
soria? 

«Sì credo che non povs<i du 
rare a lungo Ritrovarsi eon 
gli eri'di di Mussolini non e 
una soluzione ["kt il futuro 
che povstì essere factirnenie 
acccttat.i o sopportat<i S|h* 
ro. invece, che si affenin una 


prospetta l alternanza h.i bi 
sogno di un altra vosa ha hi 
sogno del bipolarismo Al fu 
turo dobbifimo gu<ird«ire ^ on 
quesl.i ipotesi» 

C'è chi considera possibi¬ 
le, se non probabile, un ac¬ 
cordo tra Lega Nord c Msi. 
Qual è la sua opinione? 
"Tra l«ega e Msi ci sono sv.i 
nati punti di contrasto 11 se 
v< vsionisnio di l-iossi al cjua 
le (KT In veritii non ho mai 
creduto tanto è imo di C|ue 
sii Dal c.Ulto suo i! Msi 0 in¬ 
sediato al Sud jxmhC* iiK4ir 
na propr.o cjuello che fiossi 
dice di non vol(*re Non si 
può (lire uni poiitiva tli.it 
cheruiiia con il \1si .li MkI 
|X*rche tjiiella missina 0 utui 
destra populista altrettanto 
statalista ciu.into si-concio 
liovsi lo e i! Pds s.ireblx* un 
partito ck I! iivsistc n/Kilisino 
MieridK'nal peronista No 
non credo (x>s,sif)ile una 
coincidenZi* della lega che 
liossi OM defini'ce aiitifasci 
sta con Kmi» 

Che spiegazione da del 
successo elettorale del Pds 
e della sua politica di al¬ 
leanza con le forze pro¬ 
gressiste? 

»l i prim,» ragione il f\ts l.i 
trova IH l fattC) di non l’sseie 
del tulio un miir/iam» Nel 
suo caso I .ipp.irtenenz.i al 
sisH’iii.t |x»litKo e un S.mtag- 
gin nei s^-nsf) cIh offre una 
(;ualchc garan/i.i di c ontimii 
fa jMìlitic.j r un [)amto c h« 
lui radic i nellfi tmdizione po 
litua di’l d(z|)oguerr,i < fu 



però ò stalo nvsai meno coni 
promevso degli <iltri c ol sisto 
m,i delle t<ingcnti sia per la 
qu^inlilA che per c-vser rirmi 
sto per lo pili all opfxisizto- 
ne 1 cfu ora pros;KMt<i in. 
riimoViimenio c he loii sia il 
salto nel buio rappresentalo 
dagli urli di liossi o dalle no 
stalgie de! Msi- 

Quindi vengono premiati 
anche i contenuti della 
propo«sta politica del Pds? 
"Certo II nodo sul t,ip|X‘to 
oggi è i>ropri(j i;uello di re 
cuper«ire efficienza del siste 
ma senza buttare a ni,ire l.i 
srrliciariela Una politica tln- 
r.imente ihalc heri.m.. in Ila 
li 1 iriipiicln rehbc* uno Malo 
eli polizui [xrclK' sigiiifiche- 
riblx* prc>v(X 4 >re sciopen 
manifestazioni di piiiz/<i 
esasix’rate prolesk' socuili 
Nc>n 0 verosimile t non <, i 
|)MC< rebt)e Kiscigna invc-ci 
riuscire a n .ili/z.ire un i)ro 
gramin.i polilicci che elimi 
iiarnlo i p^'ggiori liifcifi ck 1 si 
stiMiia deinix ristiano tali 
gentislH o mantenga |»'ro \>\ 
capacita dt pr()tc*gger» k 


ckivsi piu dolx>li di promuo 
vere una politica del l.ivoro 
Mi sembra jx>i che anche 
tulio il tr<ivaglioc fie ha ixma 
fo li PdssLille {K)siZK)ni «iltuah 
ujsUtutsca tin p.itrinuMuo 
politico serio il partilo di ( X 
c hello lui {x'rcorso un lungo 
Itinerario approdandoa ima 
pc^litica per cosi dire txci 
dc’iilak' ^.aratti rizzata pt ro 
d.i contenuti di sex lalita pm 
alti» 

Ma cosa può aver convin¬ 
to, in particolare, una quo¬ 
ta significativa dcirdctto- 
rato cattolico c moderato 
a scegliere ralleanz.a a si¬ 
nistra? 

•hi può anche i sscrc dei 
buoni cristiani proU*ss.m<lu 
idc'e conservatrici si,>tt(>li 
neando di pmi l importanza 
ck'lla produ/ion<’ di ricche/ 
za c ile non il dovc-re dc*lla sti 
Iid,iriet,i Ma mi vmbra cfu 
sirnp.iti/zarc [X’*’ l.i sinistri 
an/iclie |X‘r la destra sia v n 
/.litro piu conffjrriie a i si 
genze |X)hliche religios.i 
meute* ispir.ile Non ixissia 
tuo CI rto miniagmari* Ik rlii 


stoni come prcnlicatore di 
solidarietà l’uo essere .i) 
m..ssimo hvrnpio di un 
vuppismo redivivo c he credo 
abbia 1,1110 il suo temix) An 
che iKTcfie pieno di <l< bili 
c oiiK* è 'sua f mille i za non 
può pre se ntarsi ne mmeno 
e Olile tipo id< all* della filoso 
luistxuik dtlsueeesso- 
Or«i è aperto rintcrrogafi 
vo sul «dopo». Hu quale 
maggioranza si potrà for¬ 
mare. Anche lei teme un ri¬ 
schio di ingoveniabilita? 
-Io vede.» eliK* |x>ssiljili pn» 
speltive 1-1 priiiM che in 
(inesto monit nU^ mi pare 1 1 
piu re'alislie a < c he i re sii di 
una iX rinnovata e npnlit i 
el,i Martin.i/zeih trovino l mte* 
sa con 1 alleanza di sinistri 
e he pn sneubilnu nie* avr.i un 
buon siiee esso lu Ile*, le ZKMii 
pollile he* por‘ormar' ungo 
\erne> eh smisir i e e*n!rti Me t 
te*re .ìvaiiti il te mime* siiiislr.i 
non e solo cjue stiojH eh no 
me III ehtt.i sexonelome* i*ds 
i progre'ssisti peitre blx-ie) t ( il 
lalxirare » e»n la IX seik» ili i 
eondi/ioni mdisin ns.)bile di 


e*sscre* la eoinjKincnk j)iu 
forte* dell alk*anza Altrimenti 
il rischio s.irc!)lx quello di 
f.ersi stritolare o di sòcialisliz 
/.irsi ne*! giro di quattrooein 
c]ii< .miiH 

F ia seconda prospettiva? 
-.Se* non fosse possibile* strin 
gere ejuc’l tipo <Ìi accordo 
con la sinislra in jxisiztone* 
non subordinata o ejuanto 
meno pantana con i.i De al 
kxa ;x*nso che sart*bbe con 
eepibik* un .iwiein.ime'nto 
tr.i l-eg.i < Pds due forre che 
»e>iK) eiitramix* c*ste*rnc* al si 
stema traefizionale di gover 
ne» I un.i m quanto totaimen 
l( nueA.i I altra pere be'* e sta 
ta sempre all opjK»sizione 
Una soluzione vergilo prcM- 
s.irk> giiistifK abile* m un ino- 
UKTìte) di esire*ma e‘rnergen 
za (]iialora si minacciasse 
<lav\ere> un ritorno del regi 
me de meH. ristiano sex’ialisf \ 
pili e» meno inasc herato V)tt(» 
le visti di im nuovo ee‘ntro 
Una sorta di Chi Hiis i^*ga 
per hlx'r.ire ’ Italia dal e*e 
,. tiui sisle'ina» 

Ij) Lega, però, agita la ban¬ 
diera della secessione, 
non rifugge da un linguag¬ 
gio violento, predica un il¬ 
lirismo in buona parte da 
decifrare. Non sono di¬ 
stanze troppo difficili da 
colmare? 


stra-cc litro di Ironie .iil.i 
cjUciie 1.1 U*ga |x>lreblx costi- 
luirt il [x*mo di una dc’str.i 
seri,! deet'nte M.i se* dovesse 
c onhnn.ire ! e'*qutv(xo c entri¬ 
sta con una quota c!i eletto 
rato ehi si l.ist i.i ancor i im* 
lire* d.il sistema l*si allibra 
mi .ujgureri‘1 un )ntt‘s.i U*g.i 
l’ds- 

Vittorio Foa suggerisce 
una «politica progressista 
deirordine* c si domanda 
con preoccupazione so la 
.sinistra sapra governare. 
Lei che ne pensa? 

«In elfetli il punto òche Itisi 
nislr.i divenl.indo verosimile* 
'f»r 7 1 di go,orn<> avr.i biso 
gno di f.irsi una e ultur i di go 
verno Per est*mpio non rni 
se rubra una c ulliira di gover¬ 
no «{uelia di kifond.i/ionc 
c omunista e eli Ingrao Ingr.io 
nu e v’mi)re st.ito nu>lto sirn- 
n.ilico i>er la sua radu .ile op 
;x)si/ionc al sistema M.i e 
l.into oppositore* che eonie 
dir» ’ k) e naturalmeiilc l*e 
un essenza di tipo minorila 
no in (jLieile posizioni c he* e il 
lori' Ias 4 . l'ìo e insieme la lorei 
im|Ki|i n/a 1 fa ragione ho.i 
Pisejgna che la sinistra nem 
solo Mssieun gli ilellixi di 
(entro i mcHfer.iti i rispar 
iiiiaton le lX)rsc‘ in<t si dia l,i 
eapacila dt assumere la re 
sjHmsahilila del gove rrio e' di 
wMMnhn un.i liaiisi/ioiie 


«lì Pds rappresenta 
il rinnovamento 
senza essere 
ti salto nel buio 
come la !j2ga e il Msi- 


■Neppure IO v)pporto il lin 
guaggio pohticr> di lìossi h 
th*vo dire elu mi st mbr.mo 
pe*ricolos,imeiite irre*spons,i 
Ì>ili anc he e e rie te si di I se ii 
Miglio M.1 creilo sarebtx 
troppo approssimativo ehm 
ileTc* ildiv orso a (]ui*sto puri 
to Bisogna fare* rtitn eonsi 
dor izioni» 

Che tipo di considerazio¬ 
ni, prof. Vattimo? 

-Nella Ix'ga ee)nH* in molli 
inoviiiK nti pcelittcì mi(*vi un 
po iiMigmaliei < odilutlo A) 
suo mle*rnó e'siste* un .jre,i Ix 
( eramenle destrorsa proto 
stat iri,i (|ijaiun(|uist t m.i 
anche persone e Ifettiv.imen 
le inte*re*ssate allo riforme Mi 
domando fino a c he punto lo 
sU*sso Px»ssi |x*nsi i 1 av\c*ro 
se riamente alla se'e e*ssiotK 
In fondo il suo te<l'*ralismo 
potn*blx* Ircxare punii di 
contatto col kekrtlismo sul 
(|uale* anc hi* ti Pds ha je*nna- 
lo 1,1 sua attenzione (erto 
e e* una ehlk*renza eli base* 
ne 11,1 misura m cui l.i U'g<i e 
pm thatchenan.i M i bisogn.i 
pur chieelersi se allombr.i 
ile»! ('arrexe io sono luUi d ae 
cordo su ejuelle tx>sizie)ni 
Persoli.ilmeiite* senio convin 
le» i. he la Ix ga una volta eh 
Vi ntata leu/a eli geneTiio do 
\r< l)lx* lirnil in un (x> eiue*ste) 
liheTismei .issoiuloe he sare'h 
Im mehgcnhik* nc*l ne»stro 
paese* Ki|h*Io ee>nmn<|ue 
e he* 1 1VM pm pr.ilK aitile* e* si 
e uran.eiile' pre fe ribik* ini 
S 4 'ml)ra ()ue ll.i eh una in ig 
gteir.mza piogre ssist i eli smi 


non lrop[X) tr lum.itic.i I-i 
mane .in/.i di un.i cullimi dt 
govi^rne» inipeelin bl>c* .ili i si 
lustri di diventare f«>rz.i dt 
gove rno m rin.inte) ve rrehlx* 
ini iie» il soste gne>«*te tteirak* e 
nel caso di vilt(.)ri.i c‘k Itomle 
poireblx* rappresent.ire un 
Imiile* alili c itpae il t di ge stire 
il pass,iggio da un n*girne 
cexrotto e ceitnpreiniivsorio a 
un regime [hu v>lid.iristic(i 
e he mm dimenile lu le r.igio 
nieh*ll efficienza» 

Aliora, la sinistra può far¬ 
cela a ricostruire questo 
paese disastrato da decen¬ 
ni di malgoverno? 

-I-» pre se nz.i lecalite» al Pds 
(Il k>rze inoeferale I ala di 
e entro ile ll.i rtuiggior inz < 
preigrcssjNta puei «iiulart* v'n 
Z.1 dubbie» a d.ire' nsjxìsti* 
aek'guate* all.i ceunpk svita 
della siiuti/ione A pnielurre 
cioè* la tnisformazioiu* pre> 
lond.j de*I sisteni.i |X)lilico 
senza strappi clic ixgre bbi re» 
prenexare ima svolta a destra 
ne*ll e le 'tonilo '! Pds h.i el.i 
Vanti ejllt sto c e»m|)ilr» li v h» 
eoniiX)il» .iixhe un prt»ble* 
ma di relazioni e (m le pn » 
l>ne all e*s’reme* V c c e si 
e f>ndo me* e e** un probk*ma 
ek*l rapixjrtexon Rilondazie. 
n< ceimunista ejiu sle» par» *v» 
.1 sim vr>lta non pue» 'lon n 
profx>rM li ncKlr» elei suo il 
legg mielite) nei eemfremli di 
un alk'aiìza di sinistra t nini 
e h«* può iiid.tre .i! gove'rno 
Oggi SI uiK) pm vicini che 
mai .1 (jiK*st.i |H)ssibiIil 1 s,i 
re'blx* un [ìe'cc ilo se mp.irla- 



Se non avessero 
ucciso Kennedy: 
le ragioni di un mito 

FABRIZIO D'AGOSTINI 

1 

o V isU» solo 1 .iltr 1 se r 1 in tv il film di Oliver s*e> [ 
ne-ji-K, ve*ro e {>re)pne* nianitesto ile*ll i te si del < 
c()m[ilotto Ix* c ( UTsidera/ioni su quc*sl(» film ^ 
insienx* ille notizie sull ultimo e accre-dilato li ' 
bro sull asvivsinie» di Kennexiv quello di (x* 
r.tld Pf)sn«*r -Cav» archiVMto- nu hanno latto 
e i»nsKk*r,iie ki di'X ussione* Ire'tUennale' s( ci lu e> no < uni 
ploltoeome una me*t,ife»ri dt inqumtudini dis.jgi r {x-nsa | 
me*nU re*crimin.iZK>ni e* se*nsi di ce)lp.i (le*lk* gc* terazicmi < he 
vissero quel traumatico avve*nimentc> in \menca »* in (Xci | 
dente come uno spartiacque tra due eixxhe e» me*glio lui 
un c’iXK-a e I ipotesi o I illusane di un efKK^a succe-sstva di 
ve rsa e migliore I 

I issassinio ili KcnneiK fu issunte» come il siiul>o'o di j 
^ae Ilo sp.irti.i» (kJ* Kc*iuiedv s.ip(*v i p irtare ili i gente ii | 
giovani (*ra capace* di suscitare non solo sjx*ranze ma se> 
gni L-i sn.i morte* dee reto la fine de*l sogno di un mondo teso i 
> suix*rare* e onflitti eJ. c lasse r 17-. i.ilt e ge-*nera/ionali im[M* 
riaiismi c* minacce ime leari Questa fine ha fornito un.i spie* | 
gazione e* una giustihcazione alle r.idic.ili/j'Aizioni in j>rini(* i 
luogo individuali esistenziali e iie e(»iinoIvrc» largamene j 
quelle gene r.tziom ! 

Sul pi.ino storiografie o e tutto d.i stabilir,- v Kenne<lv ma 
g jri rieletto s.ireblH* st.ito quelle) che* d i vivo anzi da pre si 1 
dente avsassinato appari L uomo in particolare - ò e m i lu 
e onta pe-*r Mone " c ol vnno di poi jx-r le generazioni c tu 
visvro li sogno keniie-diano - e lu* .ivTeblx* ]k»sIo fiiu* all .ip 
IX IM inizi ita .tvventur.i im I Vietn.iin In re*aUa non ip[).ire 
I vcTosmiile* che* ce*si vireblx si,ito L .ivs.issinio di Dall.is I< 

I imm igini di l.jquehni'che si piolende all indietro dis[H*ral.i 
I mente |x*r .itlerr.iri un |H*zzf) del cerve Ilo d«*l m.irito liaiitM j 
se mpre ini]«*dilo .ilineiu» iu*l st*ntire e omuiu* un i v.ilui i i 
I zione oggettiva eh ehJelio ch'a in re alla .iV« va fatti » e «ivrebU 
' p( liuto l.ire (jue) presidente 

M.) piu ane(»ra de*ll .isvissimo di Keniied' v suuImjIo me 
tafora di inqijie*tijdini sensi di colp.i e iimorsi e;uel •\^.ill 
(he non lontano d.il c imiterò di /Vrlington ricord.i i soldati 
.imeru a'u morti < disjxTM ;u 1 V letn.mi Ir.i il 'iDeil l n 
muro eli gr mito II» u» lungo c ire a Mt metri 'idqu.ik s<»i>o 
! solo iikisi NSIKK) m»mi II «Vieln.ini vete-r.ms menum.il-i 
kyrsc il piu semplice t suggestivo monumento .ili.» me mori i 
di sokl ih caduli K ( 1 U(*I nomunenlo a mio .ivviso iM>ti*tl» i 
essere iimnaginalo sok» di una rag,i/za di ventuno min | 
M iv 1 Ying 1 in cfie non ixMeva nutrire ricordi e reenniiiM ' 
zioiii nia solo risiK’tio di irò.Ile alle d<\ ine di migli.Il 1 lii c i i 
I dun ( he una parte (fella n.izione voleva dimentii ire)Mrclu , 
j ( r jru* sMti V onfitli e un .iltr,! parte pt re 'u ivev.ino comi) il 
j U •( come SI diceva una-sjxtre a guerra- | 

n Il‘\ SI s<jslM*iu* M*niplK emenle elu K( niu dv 
studi iva il mìikIo di us< ire dai \ietnim ()liv(r 
Mone e' tutto dentro l<» Hht*in.i in primo luogo 
mor.ik ( he gli iMiix*disc e di prende re*cosc le nz i 
de Ila me tafora F-soiu» tanti in America e m hu 
ropa sejjiniuito .1 sinistra i subire 1 1 st( ss.i e(•< i 
e allo Stesso le mix) da foiidainento allescelle ai ix*u | 
al se nso st(*vso de 11 (*siste*MZa de*lk* g(*ner,izloni di alle* 
r » Il presi!pjxjsto e c lu* c on K.<*iiiu‘ds lutto s.ireblx* state» eh 
verso j 

Li inet)ns.iix*sokzz-j della metatora non ha lo sit-sso si 
gniiieaie) per lutti OliVf*r Mone ha combiittu'rt m Vietn.im 
‘s**nibr.i vol( r dimostr ire e he migliaia di r ig izzi .ivrt blx ro 
1 [xilulo non (*sM*n' ".visi in una guerr j mgiusl.i l-i li*si de 1 
e omplotto m miiene vivi i giudizi eli condann,» i sone> (iiu'i 
giudizi.) re*i)(Je}e onMggji) ai e aduti e onu* viltinu di un siste 
MM elominalo da .ippar ili ( estabhsl)Mu*nt elu* re iliz/,irono I 
t .issassimo d uiì presidente 

Pe*r molti giov iiìi di .illor.i in Amene ,i e in (X e ide nk 1 i 
te ori.i i.l( 1 1 (»mplotto ( 1 iss,jssimo di nne*dv sono solo ili 1 
1)1 per gtustihc.ire scelte t sistenziali cl» si m mifest.ire ilio , 
eon 1.1 eontr.ipix»sizioiie u guerrafotul u de i IVni.igono del | 
l)ipai1iniento eh st.iu» e detl.i ( ,ts,t Ih me.» nell me itanie nh» 
atl.i diserzieme* lu 1 disprezzo eli c hi .md iva a cenni) itte*ie in ' 
‘ \ii*tn.un Que*sta e onlrapixisizione in un monile» imm.igi 
I ii.ilt* di buoni e* eh c«ittiv I e e he c oh Ve Mlieelv ivreblu [Kitiilo ! 

( sse*re v>le) di buoni e* .ili origine* di gr m p.irte ele'le scellc-i ' 
j d'*lk*ridic ilizz iZK»n .isitusti.i degli .inni segm nti 
I I e rror» di i hiver’sleme in.i e t rio non solo suo «‘diee>nsi 
de r ire soie» e e )nu ik Ile v iiliiiM* c e »ioro l he hmmommd.iti i 
I L omb,i1l<*r( e* e tu tureiiio ueeisi m iin.i guerra ingiusti • 

I -s|xire. 1 » e he .ivre blw jxituto »*svre evM.il.i In r»* il’.t c un 1 
jifob.ibtlr elu* le-ee»st s.m blx lo ;x>luU* md.ire dive-r* .meli 
t( In re* ili .1 e in ogni e is, » c on Xe*nneeK o s,-nza Xeni n*elv 
1 (|iM*lle » e he* ile ibbi.mii » rie e me »sr ere e* c he eiuell.i giM*rr.i fu me 
, V l'.ibik* o comunque le» 'u set oiulo I** visioni e* le* esk», ./ 
str ili'gK he* di .itlor.» 1 Ns ntX) v ild iti eleni .iti ne I h.i 

iu» diritte» non s(»Io dl.i p.e*t.i come viUmu eli un mgiuslizi i 
m.i ,ill onore* riv rv.iti » i tutti i sokl «ii m.i nel.il i i e omb.illeT» 

<1 il letre) paev dii te>ro goveriu» elill.i l(»r{» democrizii ! 
(, I niipioUo e » ne »ii c e*’upk>t!e I e* or.i tre*nt iiinielo|M» eli pre n j 
eie re* cfisc le nz.i de*lle nu-t.ifori di abb.mdon.irle- e* di m su 
lire I c e »n ! I ri iM i del uioiulo » de Ila si» »ri.i Sok » n< Ile s<igt e 
j t iu*lle* k*gg( nd* < sistemo i bue»n t ii ittivi 
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Politica 

Un sondaggio della Swg per r«Unità» confenna 
che alle prossime elezioni è possibile una scelta nuova 
Allo schieramento conservatore solo il 30% dei consensi 
Sorpresa: le donne ora sono più a sinistra degli uomini 


3ro 


dji'iiij 


Politiche, mag^oranza ai progressisti 

In primavera con il 43% batterebbero destra e Lega 


1 progressisti saldanicnto assestati sul '13"., cosi un 
sondaggio Swg per conto de l'Uniià Se alle ele/.ioni 
politiche dovessero riprodursi gli schieramenti dei 
ballottaggi del 5 dicembre, ai consea’aton (Lega, 
parte della De e Msi) andrebbe il 30",. dei consensi; 
allo ,schieramento composto da Pds, Rete, Ad, Ver¬ 
di, Rifondazione e parte delia De il '13".,, che resta 
immutato anche .se la Lega si presenta da sola. 


LUCIANA DI MAURO 


IM Ki'MA S^‘ df)nhtni si .in- 
cl.iwe .ilk* ekvKMìi pcjlitKhe 
LCm V’Il se tlH'MriKTlll 
elu- SI vu)o ck'l(*rtiiiii.jti per i 
del 'ì dicembre, i 
pr(»;^ressist' sarebbero in testa 
loii il 13 percento P: quanto 
emertii* da una siniula/ione 
sul voto in Italui. reati//ato dal 
la bvsvj di ’f'neste per conto de 
// ni(à 

ÌK‘ ^li elettori dovevsero sce* 
tjliere Ira due schieramenti .i 

• l'iellc) eoinpnstt» priiKipal- 
niente dall.I Let{.». da p<irte del- 
I 4 IX e dal Msi andrebl>e il 30' 
dei eonse'nsi. al secondo, e (im¬ 
posto pnnci[nilmenteda itn’al- 
IM parte della LX. dal Pds dal- 
l.i Ki'te ria AIUmuai denioe r.i 
tiea da» Verdi e dii K.loncla/io 
ne Lonninisia il ^3 Lo se liu 
ran lento proti ressisla resta 
niatlLlioritiirKi .me he nel e.iso 
iniprcitiabile in eiii tutti i^li in¬ 
certi ([)e sono ni 'r. (lovevse- 
ro seetjliere lo se hietanuMito 
eonser%’ator(‘ limitata aH'll' 
aiiL Ile l<i qucila di elettori e he 
-non andr(*hl>ero .1 eotiire o 
non ttmciiseono il tipo di prò 
posta- r. solo il r> I (le^li .nler- 
IH'Il.iti SI rihiit.» di rispondere 

11 risultato l'H'T t progrevsisti 
non ( .unhia ane he se tiii elet 
tori dosevsern tros.irsi a si e 
qliere tr.i tre se’hier.iinenti al 
primo i on.posto da p.irledeM.i 
ix e Msi alidreblx* il 30' .al se¬ 
condo - la I etia Nord d.i scila - 
il U* o al ter/o eomposto dal 
Pds. Alle.in/ii dem<K ralle a 
un allr.t [i.irte dell.i IX Kete e 
kitohd i/ioii( .nuora il 1 i In 
i|U('sto e.ISO difinnuiv o:;o .m 
L he le (|uoU* detjll iiu erti e di 
quanti non .indrebhero .t vota 
re 

1^1 simili.i/ione [i.irie d.il 
I assunto i he 1 1 De SI diviil.i in 
( In» par»! un ipi »t( si no.. i er 
tissinia ma de] lutto plausilnle 
SUI in h.ise .il 1 . uin}xiftamento 
ef^'ltivo ilei^li «‘lettori III (jiiesta 
toriial.i fUinninistraliva sia in 
base .ili .iiulamento del dib.it 
lito p ilitieo .ili interno cji que¬ 
sto parlilo 

1 partiti ieri e Agli in 
fervisPili sono state rivolte altre 
domande Per qii.il»’ [uirtito 
hanno vof.ito ru'lle e!e/ioiii 
pollile tie de! f» aprile ^*3^ h’ ri 
sposto snienlisLono i.i lesi su 
I 111 SI insiste Ili questi giorni 
SIS omlo (. Ili il voti) de v.i jir«‘ 
v.ilente‘nK-nt«' .1 destr.i Tra n> 
l(>ro e he haniK> vot.ito per l< 1 
'sl luliK, nu iato I anno se orso il 
) l'J '• se egli«‘rehtH‘ lo se tiier.» 
nienti) I cinse'fvatore rneinre il 
K» 3 optereliln- |jer <)ueilo prò 
grevsista Degli ex elettori [)si il 
l') ti ■ indrel)jM‘ ,11 Loiiser.ato 
ri il -’IS 3 ai [progressisti Ciii 
elettori della D’ga sono quelli 
elle sosterrelitx-ro ih [>Mi lo 
SI hier.uiieiitn i on>eiv .ilore 
I (ih il (sX 2 < ma il 107 di elei 
tori legliisti s; (>rientere[>5<‘ro 
p«'' quello prugrt's.sist .1 Anche 
una quota del J1 ' delvotover 
de del 3 .iprile 'tj si sihi(.‘r.i 
per i i ons4‘r\'.ilori e iiiriosa 
mente .Jlic he II 3X lU-i soste 
n’»on clelLi Ki-te l.e v tieck- 
liiaru h« resterehherf' tali [u'r il 
t'I h . mentri' il V) di i oloro 

I he hanno .inni 1 Hat. • la si tied.i 
e il ■'11. r ili ( oloro i Ile non 
tianno votato v eglu-rehbero i 
[in igressisti 

\ell.i Ipotesi de' tre v hiera 
menti il voto d« «lei ~ di aprile 
[)r«*mu-rel)b«‘ di [>iii la ilestr.i 

II m il h ' al p< tl«) IX Msi il 
b) n .,|ia l..•ga Nord il Hi \ 
allo SI hu*Mn)‘*ni() I«»m[>i*sto 
«l.il'fls Ad [larte di'lla l X Ver 
di l<«’t» e Kiloiul.i/ioiu* C.li 
elettori I he tiaiUK) Votali» [>si SI 
orienti-rebbero in (jui'slo i a 
so neltallienli' .1 v.ilitaggio d*-l 
progn'ssisti limitivi nu-ntr»- 
il 13 1 . .iiulri-bbe alla i eg.i e 1 ’ 

1 a Di \Kl r aliih.- 1 \«. 
tanti pfi (j.iref»l)ero il "7 1 11 
progri'ssist! il d") 3 . alla Leg.i 

• • il lo J .1 D< Msi ! r.i 1 l»*glii 

sh il 1 pass«-ri‘bbe li [mio 
pn »gressis(a 

I partili Altri do 

Ill.ilK !.i jx-r quale [lattiti * .ol«* 
ret'be altuailiumti’ D«‘Vlli « lef 
tori ( II' SI di( hiarai IO di solo 1 
d 1 M V «‘giu* I i « »nser\.»t« ti 
rneiilrt il IX n . si rivolge .ili'» 


schier.iinento [mjgressista F 
tr.i gli ele(ti*n che .incora in 
questo momento scelgono il 
[Ni 1 o|vinne a favore dei [irò 
grevsislj s.ile all <Sl «V. I Popo 
lari [K'r la riforma v'elgono. in- 
viHje a maggioran/a - 17.b'. - 
lo schieramento ccjRserv'atore 
mentre il 3(' 1 sceglie 1 progres 
sisti Gli l'Ieltori delia Kete si el- 
gono .il 1)3.3 I I [)r(»gfe'vsisti 

’lorni.mui al caso in i ui gli 
scfiieran.“nti fossero tre Gii 
eh'itori die al momento si di 
diiar.ino (k vulerehhert» .il 
i' 3' per rx Msi, .ili X 1' per 
l.i lA'ga al 37 1 [per il |)o!u 
progressista I Po})olaii per la 
riforma vuterehbero ,il «I.X 7 . 
per IX Msi .il l") [Per Li Lega 
al d^*d I [)er lo sdiierameiito 
(progressista 

L’età dei voto 1 giovani ir.i 
• IvX I d^ anni velgoiio .il 13 1 > 
t progressi'.tt e al ^ i X". 1 con 
serxMton Sietl.i [prev.dente [X'r 
i [‘regressisti .indie [xt le l.ivi* 
di et.i c he vanno da ’d.“ ai 51 
.inni In |>articolare 31 1 con 
irò d3 ‘I (da .15 a ' 1 1 e 17 1 . 
contro d7 1 . id.i *15 .1 31 ) 
Mentre nella l.isc la che v,i d.ii 
33 inni al (>1 vincono 1 c( ìiisit- 
v.iton c on 1 ' 37 1 I onfro il 
d‘) 3 , 

il voto 0 rutni/ioni* l-t 

(jiiot.i piu alt.i [x r I [irogressisti 
e tr.i 1 I.mie.iti il n‘; ] contri 1 il 
d8.‘i mentre 1 coiiserv.iton 
[irendono piu voti tr.i gli uni 
versitan 3.1 7’ contro il 33 7 . 
Anc he nelle fasce «li istni/iom 
[mi b.isse eliMiienl.iri i‘ inedu’ 
inli*r'"n sono in («•sta 1 prò 
gressisti ns[)eiiiv.im<‘nX‘ FI 
c ontrip d7 *) e 11) d i otitn > il 
30 I. 

Oonne e uomini Ledoniu 
sono s«i otiilo ([iiesto soiul.ig 
cu ' piu [Iiogri'ssisle di'gii UO 

mini li lo X umtro il d1 .x \n 
die se tr.i i»' lionite e [un .illa la 
quota d«'lk'MUl*'c isi* il 15 3 (ili 
uoiiuni ( s«»l( I il 7 gli indec isi ) 
sc*’Ig(mo.»l 11 1 pr« »gri'ssisii e 

.il 33 73 1 conserv.ilon 

}(oo^ritfia del voto Li 
partita ( ()iii diir.i .il Nord N'-I 
N«ir«j l.st «■ [)r«-V4ik-nl«’ lo se lue 
ranu'iito < ons«*rv.itor«‘ 1.011 il 

10 13 «. ( jiitro li hi 3 \«'| 

Nord (Xes! i‘ quasi .ill.i pari il 
ht [x*r il cons«*rvatori e il 
13 3 [HT 1 [Progressisti MGen 
tre 1 progressisti (priTulorio l.t 
nuiggior.in/.i .issoluta con il 
3n <1 V onfro 1 ! d3 .x Andie .1 
Nud e nelle isoie [prev.jigono 1 
[progrevsisii ns| icltiv.u nenie 
con li ‘17 Li ontro il dt» 3 «■ il 

11 S ‘ c ont''o il 1 1 I 

Le profe»monl lpr«»gri'ssi 
sti ville olio tra gli opcT.ii c oli il 
11 i ontri» li dX () I ma sira 
viiK oiu‘ tia I lilxTi [profi-ssK jiH 
sh I 3i. 3 ) gli im[)ieg,iti dei 
[priv.ito r 3'" 1 gli iiis<-gn,iriti 

(33 7 1 gli iiiipu'g.iti pufihlK 1 
( 31 7'i ( I colisi rv.ilori sono 
ln'vein«*iit*- in v.mtaggio solo 
Ir.i i [H'iisiiinati 13 x contn» il 
13 d I ra gli s(iuj«-nli I prò 
gre'sisti sono 1 ' In 3 m.i i| 

10 II . SI se hier.i d.ill alfr.i par 
le (ili iiu »‘rli M iiK I ni iii.iggu»r 
numero tra «lis«>ci iquili 
I d’d 3 i c.is.ilirigfie ( 111 II ) f 
[x-nsioli.ltl (lidi I M.i .llic tu¬ 
ie c .is.ihngtie si.nino [prr>v.il«-n 
leiiH-nte con il [mio [irogrossi 
st.i In 0 c (iiitnI il d3 d tra 1 
disi K c upali SI ^.ih- ,ti in 7 

c ontro il jx 1 

Ilici tiic liisioix nel < ,is< I Ih 
« III gli eletlori si tros .iss<-r« • «h 
troll*»' a tre se lix'r.uiieiiti 1 1 « 
u-»tor ito inod«-rato e c olisiTva 

11 >re .1 ripartirsi tr.i L'g.i «• ! )c 
Msi mentre qiu-m» [jrogressist.i 
ri-st«‘r«'hl>e ci»mpatlo 1 ne 
s«-i'>[*io Li t.is« 1,1 d «'ta 'r.i 1 d3 
«•1 11 alila Voterebbe .il 10 K , 

1 k Msi il 1*1 n [.«‘g,» al [ 1 . ) 
|x-r il polo [.rogressisl.i Li L' 
ga M sl.i figli lari i(‘nte c onlin.ila 
a \< T» I II TI il d7 0 , tii'i Ni >rd 
f.st '• Ir d7 ‘1 nel Nord ( )v«-sl 
\hr« ive «‘ un c nHk i 1! 0 1 al 
( ••litri » il n d al Sud i- 1 1 n , 
liellf ISI »le (1 \ 0(0 ] >er f K Msi 

ose ill.i Ira I 1 d I lei Ni >fd i-sl 
e I lo S I lei Sili I 11 colo j rro 
gri-ssist.i SI .issest.i stafnlm -n'i- 
SI >[ T.» iM< ' CI Ut l ‘Unte \ ic me - > 
|egc'«-rmeiili sii[x rii ti .il 30 

I x-l < entri M- in‘ili' isoli- 


In (OSO di elezioni politi(he generali, 
se dovesse scegliere fra 
due schieramenti: 
il primo composto 
dallo Lego nord, 
do uno porle della De e dol fl/ls!; 

il secondo composto 
dal Pds, da un'altra parte dello De, 
dalla Rete, da Allenza democratica, 
[dai Verdi e da Rifondozione comunista; 
_ quole sceglierebbe? 



Un articolo ciel segretario pids 
«Alle politiche Talleanza 
delle forze di progresso 
dovrà operare a pieno regime > 

Achille Occhetto 
su «E1 Pais»: 
«Svolta necessaiia» 


■iKt)M\ I progressisti dal¬ 
la guiila dc-lle c itl.i .il governi > 
del [).ic*se 11 v.ilore e I urgen¬ 
za di (jiies!.! svolt.i son(‘ ri- 
|)ri>[>(>s1i (hi Ac bilie ()i c lieUo 
in un urbe oh > pubblic ali 1 d.il 

q.lotidiaiio sp.tgii'do <H 
l’.iis 1! SI gic't.irio del Pds 
[ìieiide le inosse dai rischi 
c h(' una sitija/ione pollile .1 
.i[)(’rl.i come 1 attu.ile dopo 
la tute iJella deiiiocr.izi.i 
bli >c'< .it.i compì Tla per l.i vi- 
',i dt‘ 11.1 re[.ul)blic .1 (’on l.t fi¬ 
tte de! regime poliiico impel¬ 
ili.ito sull.i IX vie ne mene» 
c|u.i!cos«i di ptu profondo si 
c* al IdlliincmUi di un mecca 
nismo die d.i un lato ha 
colpito .1 II lido lo Slato co¬ 
me regol.ilore c c i>me garan¬ 
te dell interesse gc iterale c 
dall .litro h.i dislorlo il nt' r 
i aio op[‘riniendo le Icrze 
del I.ivoro c de Il.i [Toduzio 
ne- 1 ). qui le manovre .n c or 
so per “dilenderc con c»gni 
m«’/zo .Hilich) privilegi ren¬ 
dile ih pt;si/ionc* |>olen e in- 
U ressi corporativi coll.iuciati 
ili omt;ra del vt\c Ino regi 
me- .1 cornine lare dalla sorti¬ 
la di Perlijsc*(Mij i he Ocdiet- 

10 definisce ’un p^Jget1o 
iie'K.entrisi .1 volto .1 contr.i 
stare I ipotesi sti*ssa c he for 
ze rilorni ilrii 1 e di [trogresso 
as( I ndaiio al governo di I 
paese *iti(‘ ,ill .jppoggio .dia 
c .nuiidatur.i di \ mi .1 Kom.i 

h il le.uler de ll<i <d'ii*rc la •’i 
leva a I |Uesti 1 puli’i i c he .il 
( lini autorevoli ossi tx.itori 
I uro|H‘i Lamio se ulto ih tpo 

11 otto del di no.embre c he 
in It.ilia e già in c .impo una 
alleaii/.j di (irogres-o c fu- 
[)U< > noli SI ih I sb irrare I.i str.j 

d.i ili .e .1 .1 1 , 1.1 di de slt I < 
alla spinta si-«. i ssu iiust.» 1 
.nitifuizionale ih li.i L’g.i 
Nord ni.i c fu può d.irc* un 
c onlnhuto risniiitivo alla st.i 
bilita deiiKk ralK .j gover 
nancjo il [taese- Fcco allora 
c fie ■ I aflt mi.iZK »ne al «k iver 
1)11 di un c i insistente e arie o 
Iato |x ih I l'trjgrc ssist t ni Ila 
logica de li .iltern.iliz.i può 
s!nn(»l.ne 1 evolu/n>ne di un 
[Hilo ceniserxatore [xiten/ial 
mente legittiin.ito a gì «vi ina 
n- della SII 1 idc sio'ie piena 
c I )ii. lilla n spi IMS li iili ,il 
I [U idn • Ui"‘.iiii 1 dell.- SI 'lul.i 
ri' *.i de tii K ia‘K 1 e n.izion.i 
le 

< K c hi !lt I rivetidic .1 suih 
c oh limi del prestigli -o 1 ,ui » 
ndiaiio ’iiadnh no il senso 
proli.Nili' deh.i ii.uiizion»- 
pollile a c Ile •- st.i’ 1 alia li.ise 
de'l.i s\ I il’.i di CUI • n.iti I a 
l'ds tini» a mipi gtiarsi lu-ll.i 
c ostruzione di un ampui 
lonvergenz.i deiixH r.ilic .i di 
tulle le !i»rzc- eh progresso 
me he eli < ['ielle c alti »Ik In ■ 
iin »di r il» V MSI I ' jti'elt’v 


c he •'1 sihli’li/z iix I in 1 tf ' m 
DI di c-tlic leiiz.i ' 'tdiiu s - il 
re'zz.i ni.i line he- suhd.nir'a ' 

1 M )litK In* per il l.ivi m • \ 

questi ' pn .j x »sil. > si 'r k i 1 1 
un qij.idn I de I deh- ih* ; '.is 
s.iggii» L la I il iha alt'. \« 
sul [Jl.ilU I de il I c o'i > '1 

del ris.m.ma nio ihi.m/ . 
dello .stati > Li c rc’si ,l,i i 
legr.izioiii' dei mim ali 1 
gr.mdi' 11 | X i.izii II a dii 
m.i e ilet entr.iMiei 1 11 'se ili 

- I)sserv.1 11 segri ' jie 1 p da 
sino - esigi ".v) ima ,»a. .a’ 
tunzioiie di indirizzo c •! n 
gnliiZltme d.j p iPe (k ih l'-l 
U.zioni [kjbblic In' '■ di ..o st, 
to una pili all.1 .iss.,nzi«'ii' di 
respfins.il nlila n.izn 'n.ih d 5 
[i.iric* delle’ terze piogn ss 
stc 

1 ).i ipj.'sk valli',iZM "li se. 
lurisc c iL t ite ni M In « 1 q 1 

- spieg.i l )' I 'a '*(» - iii 
nel n« )s!ri > t,q)pof*o 11 >11 il 
' eriìi 1 ( i,unpi ,il qi 'x ’ 

uose 1,11110 di 1V' I M| .1 
con one st.i jx-t c '■ ulur■ 
[i.ic'se un.i Viilt.i "'.i*. 
ie ggc 1 .i.inzMtsi I ini 
elezioni pollile he I i c < 

[ )!essiv 1 I iropi is' 1 ! Ili 'SS 
< mipo f j 1' I*ds I' it '.‘SI 
il.Ititi 't.ilnie'ia ' '' i 1' l 
1 ( ibietllV I dllJ'l ' I M. ' ,1 1 1 
gr.izi' 'Ite eun 'pi .1 s'i 1 - m 1 , 
sisk ndi) di l.i'tiI .limi' h 
n 1,1 il.il h.ìssi• eh I sis'i n I I 
li'ico i I i pioiik '/ Il 'la dii, 
ma »v.i ' l.issi d.t ik't I l'i ' )« 
qil ili I sili' I a 1 I Iti ' ’n ss 
ih'ln gl ilid e il' 1’ 11. 

1 X ISSI lai 1 ( 'ssi 'et il pi I 1 II 1 
c lei I sigillile .itiv 11 I e < Ih I, 
nuov.i II gge eh U« n.ih ; 
qu.mli I MISI »ddist.ie e 'ili i 
se ulibih <1 e l'I all 11 1 ' ii' 

VI a . I I ili "il I 
sii 'ti.i d ' ippn SI . iz 1 I 
"Il K r.i'K .1 .1 l'lu I -li -.1 I •> -- 
bilit.j eli iggr' g.izioia s- I - 
ve'rs.mte ilt Ih torze eh n 
e ralle ta < di [Mogfessii si 1 
quello ijeih lonze de'iiaK 1 


e Iti 1 1 1 

'lisi rx ipii 
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die it 1 l 
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le‘gl . h 1 
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• 1 1 
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a I di 
a s\i ' 


didali 
gli li- ) III a 
pr miio d.it 
il.libi ih I I iv< 

[x. .h II I ile 
SI 'lai liuti ' 
h • 'SI ih I ili 


.'IMI' 


la 


la 1 


'SI I il I Ilio. 

Ili I h 'h ' v\ mi; 
li' s f.izi 1 I !i II 
imi! t n i - li. 
li 'III II h > e ' ' 


c ludi il II uh I 1 II il I ' .M II 
- f ».il!i'U Ilio 1.1 de s*i 1 n s| 
gt ri Ita I '1 spiii'i ,ill USI I 
t i li i|i''.is'i n 'ili I I l'ii . 
nauti il I »ri *e’' ''li 1 s* v < -ssi 
s' , di ll.i 1 i-g 1 di L.'s 1 


"Lo schieramenlo progressista 
deve darsi un volto di governo» 


Persone, programmi, coalizioni: 
sì, così si può (davvero vincere 


GIANFRANCO PASQUINO 


■■ I risultati ih'l SI litihii'.gio 
dell.i Xwg sono e ontorl.iliti <■ 
e redll>lli \ pr»‘v iliih'ie driik 
MI' >d.ilit.i di .iggn gaza ine 
«h'iht se lia-r.imeni*» e oiiv-r 
s .ite in* I (h'II.i su.i c oiiip' ISI 
za »ne e II»' iiiv hai i o|>[lur»' la 1 
la I .e'ga h » se ha r.iiia-i iti 1 [ no 
gressist.i iisult.i e[U''ll«» prete 
rik I «l.ii tis[xtiale]lU I ) alln m 
de l.i Leg.t e liti ji.irtiti» e he 
III Ih viatle I noli pui» e n.lllZ 
z.irsi e ’i line la 'Ih' .dire 1 h'ita » 
e r.izie ' K e ah'iil.ili .me he in 
11.db) SI Ita ' pi 'Sle le |>n'lliesse 
.iltilK he Ulti 1 sv liter,unenti 1 
[»ri igressishi Vini .1 h- eleza »ni 
olleiieiah * il 11* de: voti «» 
[»oe o piu 

Si teiig.i [jii-senti* eia- i si 
sterni elettiir.dl lll.lggli Tit.U 1 
[)*•(kIuc i »ia' un [aetiia » in s« g 
gl p<*f il p.irlitii o ).i e (i.dizame 
[jiii Vi »l.il.i •• sv .a iiv e CI ISI h > 
s(ietlro «h un l'ifhtiia iitu in 
g' iVeril ibiie nel (|lMh si ih'b 
b.iia I l.ire di' mz.i e i iiiln i n.i 
liir.i Iiiollr'' appiin |»?«'habi 
1' t lie noli' 'sl.iliti il re V upe 


n» prf»[»orzicin dt del d3 si 
eh slr.i e simstra si [»n seni.uà» 
si’p.ir.ili risulit-r.mno piu o 
UH-ia» se»itor.t|)|»n se-nl.ile 
( • tinnii';u« non <iliemgoia• 
ni.Il l.i m.iggior niz.i ie].m\,i 
dei c < ntse-nsi 

.S.i[>{iiaua I aia la- e la- i [i.»r 
liti regiein.disli pu)h»)1i soia» 
*».iltlb)h se - i.Mi) s*»tlt »«'gena •IH 
neth' h»ni .ire» g« e»gtafK ne 
e' e- i{i e la inonl.irsi i.i lesi.i 
I'fele*nv «» MK reK i.in* 1» «fil.) •• 
ne ord.ire i la «[lad v tu* polt.i 
U'.dizz.irsi !)• Il«* pn »ssiiia *'U* 
Ziom [»o[ilii fa* eh Vi esse n- 
« t»stiinl<‘da subito 

tdU‘ Ila messe di voli iiM-Iat 
d.il solai.iggio S\sg e .ithiigi 
laie ei.tllo s( ha lamento pn» 
gressisl.i a<1 uii.i s«-ra- ili e on 
«iizioni tnlte iin|»ort,tnh Pro 
pra» «(Uc'fJc e fa 

I le eiah» di Dee essit.i viiln v • 
no state* realizz.ite ia*ll.i se 
!.) eh I e .iialaf.di a siial.te < » i 
iiell.t toirn.izioia- eleth* e i i.dt 
za TU .» le Ile » se »sl«*gta > 

( • >llega • I a-r e e 'Ile ga i i 


e aniiid.ili .iialr.innti se e-III ii 
l>as»- .ill.i lore» i,ii>|»n‘sent,tti\) 
t.i .di.) loto *>iogr.)li.i |H>I]lie I 
.til.i h *ro e « »m|ie'le tiz.i 1 *«-1 » 
be» 1 io esse n se i-ftl [uesto il 
filli he- Mggiung ila > e e 'li il lo 
IO proiM.miniti il m iggan nn 
Ila II > di • lette m e Msidlllte • 
c reetibih e i issa nr.mii in gi i 
deI eh i •ttnre nn imm.igiia u 
t iir.il.i < lell.i • I i.ili.'ii 'la e he li 
seistieia* • uii.i [)rosp«'tti\ i 
e olivine e-lite di I .ili il‘lana nio 
ine la* «i<‘t Ila all I eli t.ife- [»• »Il'l 

I I 

c I>ni[>re-n'-ibilnii iii« il }'M> 
ee-ssodi se‘l( ZloiK «Il pai II 
r<)tt < .iialld ili i iM'i I oli* gl 
nmia ili in di e « istitniv e nii.i 
stai.) M.i < me la* un e>|>)i>)i 
Iniid.i di Lire [i.irte e i;» tu l'h 
e*|e tl< TI .ille fie e e TI h* | •rilli i 
ra* «die* individti.izieini «h i 
\ .tiahd.iti niiL*lion lni»ltr« 
[•roprro |a'»efa' l e.tlldldfU 
eh »v r mta ' e*ssi*r« i.q »[ n* ■'«•li 
i.itM .)« p nuli <)•*) gnippi 

«h•lle .isse le | tZa .[Il eia* Il ' o 
>li nge »iii ' SI pii> I i; >nr« un 
gl.naie* ililt iltiie' [inigi iiii'ii i 
Ile o SI II punì ii.*zioiialna liti 


[•Iti iilov.nili se nz 1 li.ilase uni' 
«[Ue-lll piu sigillile .itivi pe f e l.i 
se un e e die gli • 

Pe’ise ‘Ite pn 'gl.iiumi e o di 
zioni ♦ la que'ste » h > stog.iri n 
feri'ialara» |»e*tle it.iinv nie- 
ee)lU|H«*so I M issici i.tuamk 
)[»pteiV.ltet el.igh e-le-neetl lo 
se *iie*i.ma ii'ei piogn ssist i « 
i Ulne e» in gr.ielo eh te-ia*n‘ f* 
eh .) <|Ui Ih • sh >g.iii < «h ì.ith > 
su se..d.i ii.izioiiah’ I ! 'lineo 
e la* pia * pie se lilaisi e eein» 
[•olila unente* [.te>graiMUi.iU 
e .Iine'llle* CMr.UlN* et* 11 UlUt l 
ii.iza»n ile pur la-lle sue- ,ii!i 
e e daza »iii c e |ell illii.)za»ne di 
un I»n 'gl.unni.I suMte a'iite 
lia*5lle* [»n*e is.llo 

.Xa(»pi.iino el.iile'spi ni nza 
tr.iliei'Se le'ei«-va e inglese 
e la* 1 «>|i‘ne >1 )(( I .d »ti.itl tot I ) le 
sinistre* «lU.lllei'i giunte .elle- 
soglie* .h*! jtole-n polllKo 
non ne'se eifa» .t <1 irsi nn \«»lfo 
di goM Mie • non gal.llltise e >he • 
I e H n II •',1 I retgMiiini die .i 
s i[i[)i.inii • me he .d e «>nti.i 
rii» elle I se M, adisti If.uie e*si «■ i 
SI K laide riUM r.ille i le desc in 
fi.mia> gexleite» eli UH [in*ma> 



• h gl >ve-Mio pn i| Il II I < ju II II h 1 I 
loro L .iiidiil.ili e- l.i lor<• V oin 
p.‘g ta g' 'Ve-in,i1iv.i risult.in • 
nei pine r'-«*|blh e pllliomi'e- 
te Ilio lo [Ile Ih e onse-r. ili 't l 

\iu tu • ti Il.dbi 1 1« .11 s< ir 
I TI la h'Illl Ila lite ■ pe | Uitti e < < 
h Iti > > I II h urne > e n elijtc • di.) 
nli 'iiii.i r-h-lt' ir,ih t I Hill sira 

I a*,l’' ' pe e II C, t ntlN.in qile sh > 

♦ sili I 1 pe is-.it»ih ellltl' isti.ire- 
e I ' un ilh .mz.i I >*i 'gn ssist,» 
e m l’.t.ah 1 noli sol*.Ulti .di vin 

< • Il ni.i iiu la di ge 'M inaie 
li seiiì'l.lggu* Xvsg silgge-risee 
e h» SI pur I II >,)|h 'tt.iggi e lei 3 
«he e uibn --«-rMi inno i el.m- 
I Ih -lUr.» s] ni it.i i a IL» ilin-za > 
ne- grusi I II o-st< » .d»)y ua J« • 
n il' egi ‘IMI 11 I - '.itile IM’ Il I il 
V ■ ile f I I III I '.K ih- IIM la •< fs 
sl’e r.l il' li l't.i li V * -1 is.ipe-Ve 1 

h zz.i e la Ibi pi nudi • i pm 
gn-sMsit .i! lo-riui «!• Ih v it 
t 1 
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I progressisti 
partono 
in testa 
ma gli scarti 
restano minimi 
Da un'analisi 
del voto del 21 
risulta che l’area 
degli «incerti» 
e di chi ha scelto 
di non schierarsi 
è vasta e decisiva 






Biraccìo di ferro tra le due Italie 

Ma alla partita dei ballottaggi vincerà chi conquista il centro 


Donn'nK'.i prusMiiui d.-illc 
piu liratidi citta it.ili.iiic 
W'rrti un '.i’t;iialt' 
impiiitantc pcrcapirrsc 
1 Italia proferisce esseri' 
Hovorii.ita d.i un'alloaii/ta 
doniiK r.iln a o protiri'ssista 
oppure se tia (|u..k'he 
possibilità raflerm.i/ioiie 
di una de.strti che non si 
veryotiiia di un passato 
tiisi ist.i oche civetta con 
yìi ninori separatisti del 
.Nord ha parola intanto 
passa .11 sondanti!, e 
.iH'alt.ilena delle emo/ioni 
<• rli'lle previsioni, 
l'ieoci iipanti quelle tornite 
d.ii d.iti elaborati rl.illa 
l'iiin [ler Kepiihblic.i L.i 
stid.i per le sinistre 
sopr.ittutto .1 N.ipoli e 
Koin.i, s.irebbe limito più 
iinpokliMtiva del previsto 
li.issolinoe .Mess.iiidra 
Mussolini sareblx'ro 
eiilraiiibi <il .'■>1) (jcrceilto .'\ 
Koina Kiitellial .àli,.'e Kini 
.il 'hi..') Ma anche nel Nord 
le possibilil.'i di recupero 
deli.i I eq.i S.irehbero.ilte 
I. eleltor.ilo nioiler.ilo e di 
1 l'iilro, qiiilidi. e piu incline 
,1 s()iist.irsi verse i destai ’ l,.i 
ji.irtit.i è .iperla, e s.ir.i 
qiiK'.it.i - .il di 1.1 di 
dii tii.ir.i/ioni di Voto 
de'eniiili.illti e sigillile.itive 
- i oli le sii’sse .ille.in/e 
dell.! p.irteii/.i Ieri si .idei.i 
Hit.Itti il leillillli' pei l.i 
Iil issibilil.i (Il deterniiii.ire 
iiiiov; ,i|ip,irelil.iiiienti ,Ma 
nessuno .iliiieno iii'i 
11 iiiiiini i .ipi iluovo. 

Ile Ila iisiilriiito 


■N lo (.'i tniiiu i-i iin.i s»'i 
[li’ .ili.i stofK .1 [UT i! ilfNiiln» «Il 
<|.it‘s*'> .s.ifi’lilM’ r.tvjii» 

in «i«’ ru < 'riKir*' ^ il'* vl< '[ii'M’.i- 
«.,I [iM isMin.i t« )rti»T»'m« > <\ *l.i- 

r»’ '‘IIH’IlIr P'T (l.in- 

i >i|i 1(11 .iiiiii.iinstr.itori .1 ^ iti.) 
c t:i iiiiiini I t'IN' iLiru' 1 II ris( 1 K«*rf 
iiK >![' prnliN'iiti >li v.N'iOiht.i •' (|i 

< ini/'/.i/i« UH* t i‘. il'' di ris.j 

ii. mi'-nli I .iiniMciit.il'' di pi.un 
•’i 1."' iiii' nrli.inisiu .1 di ni.ni 

< b I pri •ihitiiN'i \Ci •• «i«‘I tulle 
« n iciiic «. tf il ) V ' Jhlri) I 

• -iiiinI.m iihi«*v .ile .1 l<('rii.i •* 

N ip' tll .. «. irin )\ ,» \ iMlf/M '• 

i 1 (• peri [»«• d.iii'’nfK .ir** 

t • 'II'' d'•! ,'*111 1 iiii|M>rt.triti V om»* 
S.iiffi K ' I iir.iiit' ) t '.tll.iiiisvt 
1.1 ( ’.isi'rt.i « * «Ini ( '«‘tllf > ' ( *Ill«' 
I ’*'s» .u.i (’liiftì Leni.) ' ' \t.i .is 

siiin'-ndi - DII p« 'lilii 11 

s 'ni >"u« > 1 iinp* iTt.mtisMiU' > nn' 
p.iss.iw;v;i'‘ il.ili.i prilli.) i)ll.( SI* 

« ■ >iut.i l.iv ii«'l!.i l^>‘puhl>hi .1 
« t '< • sti.iini I «, i\ riuN ' < ) « ( ini'* 
IIII ili l'iin.ii di« I «fi' ' •' ‘s* itN» in« I 
« ! I li.i pMii.) ,i!l,i s»*t 1 liti la kn 
p'ilM'i.i .1 

i i.'ti 01 Mr> l.iix ) ' iini.)i .illi' 
,iiii’,'n''n'’ ••l'VH >nt [>« ililu tu' 

c’*-i «'fili l'tl «' 111 14.1 H .> i.i l••t;lttl 
I i ' . a ij' <•.*•111.if 1 li II a/*' < tu' 
i, «jiii's*' ' p.if"si' limi II > tlaiin* ) 

iii. i, 'a’'! > .il.'ii'*ii' ’ il.ilN' st.m/»' 
l* 1 '.I .l//( I ( ’t lILll 1 'l« I V,ll«* 

11 ' I I .thisi.M d' I «[ip' isi/,. > 111 ' 
e [ « pi I i.i i )f .111.1 ill.l M tf« i\.l 

111) r.i ir, tin.i ’.a'.t.i '• .irtu nl.it.i 

.. d' pn'kin-ss'' f ^all' 

[ 11,11 c l••str.l I lu' M nlr« i\.i 

li > 11 ' 'iM di\ is.i ir.i il \>i «. tIII I 
*,C !\ Iii.'iII* ' M K i.ilr it.ili.iin' • 
■'.id,/ ' •! 1.1 lini I ili' «"s* ‘u*>« > dai 
; II* ' • Il 'il ,in I • « < -'.liti i/ii >1 i.i 

• • 'la I 1 l'O.i ' I ‘ i.ippri'Ni li 
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Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 












NAPOLI 


Francesco 
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ALBERTO LEISS 

i.t il Irnrti > 1 iu« iM > 1 ' .uu < >rn .iin 
lilL’tin itl %«>:<! di’lli) dissiillj 
/i« un* «li'i \ «M. t’u> L'« iiiij>r<*iiii's 

su pi )lllk « 1 I' SI ^ l.ili' llllJiiTlll.) 

fi j miH.i ! X 1 ' il i ’si i H.ifitr.iru'i > 
f''iii) st.i fniil.indn 1 .iinhi/Kis.i 
' >p('r,i/i< UH' di «, .indili.)"' il visi 
I pillili < !<irti' «Il 1111.1 ri.ik;Kr>'i%-i 
/Il Jiu* .1 «Irstr.i si’i)/.) tu'inii 1*' 
it'i p.iss.)ri* pi'f nn.) -svoli.i- 
« tu- si'L’iii un.) L l'sni.i lU'lt.) « 1 HI 

!«■ I U ISf.llu’ll' ;.!S< |Sl« ‘ ( ll'i stili 
ini )v iiiu'irli ) (Jni'sli 1 i^iiist.i 
nu'iil'* i^Ii vu'iu' niiipr'ivrr.tti> 
d.i UH liti 1 )ssrr\,ilori M,i r • jri 
tutto »*v H |l•nf^• « tu* SI - !« >ss>' l'ii'l 
ti > sind.ii, o «Il Ki iin.i I u HI .iv r*’l> 
N* pili .\W un lijsi iiHu> d. SI>tl( 1 
[K ifs: .11 nv hi di iiii.i ■i'r(*d.)[i 
[Iin.i- I dlllrri'll/.) di i|ii,intn «• 
-iwi'iuiti « prr ;1 I 'i 1. « tu' i»*f 
I I ilupiUst.iri- un.) pH'li.i li'L[i!ti 
in.)/u >n«' 1 1 « m« k T.)t)i .) ha .it 
In ' 111 .ili > «oli 1,1 .iVil« 1^1 lina- 
un.) « < >spn ti.i di i|r ’r> 1S.1 s« is 

SII lf|l' 

l.c din* llallv. I ì’nujii» si 

.ipr>' il) i|iu‘sti nit.iui v;uiriii un 
pi H ti'n >si I hi.u IH' I li fi'iri • *r.i 
«lui' lt.)lu“ I II.ili.: «, fi«' s;n'r.i hi 
1111 I vition.i di-i pt« lun-ssisti 
I li.ilia « t,1! « < iiili.irII > l.t ti ' 
nu' I ‘ c tu' si'iiihr.i I lis[ >« >sl.) .1 
dinu'iitu .in- p«'r (}u>‘slo i|iu'll.i 
pri*L;iiidi/i.ili',intit.ivisl.i'li«'i' 
stai.) iilu ' di' lo' ut.in irn', 1 II ,!.i 
« li'ii.i K r.i/M ru « istniit.i n«'l do 
[ »< iv;iU'iM SI.1 I USI ».;na .11 u lu- 
< tiri' « tu - .1 « 111 l'liTi- d.lV^•‘n I s.i 
r.i un.) icr/.i li/ili.i. ovìi.;ì |mh o 
vi-it>il>' >• « onhis.) ina fiin.ivi.i 
.in« < >f.* pn-MMitr !'' I l'.ili.i « ìu‘ 
!hu > .1 pi •« Ih lll«•sl la •'.) .is'.h u 

' ili > 1 ! SI |l I I ! I.ISS C » 1* I « 1 'USI 'lisi I 

I ! ]iU'l 1 IH « « 11 di p.irl il. d; I l'ii 
’n ■ I tu si'inl if.iii" I jii.isi V oli I 


i V '^ 

P -r'T * ; y/'. 

Sfi&.v.svc.-.’.'.'/'.’.s'.'J: 


p.irst d.ill.i V >'11.1 polilu .1 li 
IH.K« IO I11 Irrn' «' «l«•stln,||^i ,id 
l'sscri' « I Hill i.iUiifli > :n v;(.ii. 
p.ifl'' sul *ili * ■ spi't'.u I >1.1 
rt//.i/ii in«' Irli v isiv.i «. In- iii 
v|Ui*sii i'U'rih II.) Irsi ' ,) r.i iuifi ’ 
[litio li I ' mlronU I p. iMii. • 1 .tp<'t 
’o in Il.ili.i .il di )| ipu I “dtu'lli • 
l'illl Uulrlii Mi ISSI limi P>.iss> >lt 
IH ) r '•'.I •.llss*'L;uifS, l|l•['« pfi' 
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ALESSANDRIA 

Francesca CALVO 

__^iL^ga)__ 

Andrea FERRARI 

tPds. Verdi, All Alessandria) 


LODI 

Alberto SEGALINI 

_(Lega)_ 

Valerio MANFRINI 

(All per Lodi. De) 


LA SPEZIA 

Lucio Roberto ROSAIA 

(Pds Verdi, All La Spezia) 

Giuseppe RICCIARDI 

(Popolari. N Italia. Lavoro e Sviiup 


MACERATA 

Gian Mauro MAULO 

(Pds. Rif . Rete. Citta Uonio) 


33^ 

29,4 


Zljà 

28,2 


28^ 

20,6 


I Gian Mauro MAULO «q q 

! (Pds. Rif . Rete. Citta Uonio) 

i Masimo ERCOLI Ofi^Q 

(De, Iniz Pop , Soc fvlacorata. Un centro) 


LATINA 

Aimone FINESTRA 

(Ins per la citta, Gente Nuova) 

Domenico DI RESTA 

(Pds, Vord,. All riformista) 


CHIETI 

Nicola Mario CUCULLO 

(Msn 

Gianfranco CONTI 

(All Progresso. Ritondazionol 


PESCARA 

Mario COLLEVECCHIO 

(Pds, Rii , Rete, All Pescara) 


3M 

26,0 


42^6 

33,2 


Mario COLLEVECCHIO AO f\ 

(Pds, Rii , Rete, All Pescara) 

Nicola CIRELLI ^ 

(Prop Pescara Costit laico-ntoimislai Ow, » 


'fy f'; ' ’-f p'./.y/ '''y I 


BENEVENTO 

Domenico DEL MESE 

(Dc.Psdì Ins por Benevento) 

Pasquale VIESPOLI 

(Goal destra. Lista pei Benevento) 


CASERTA 

Aldo BULZONI 

(Goal Sinistr.a Ali Casort.i Nuov.i) 

Renato Antonio COPPOLA 

(Del 


39,9 

31-4 


40,8 

17,2 


SALERNO 

Vincenzo DE LUCA ‘OQ T 

(Goal Sinistr.i Progresso Sal>'rnri) i 

Giuseppe ACOCELLA *1Q fi 

(S.'ilerno Proar ) • 'I 9,0 


TARANTO 


Gaetano MINERVINI 

(Pds Verdi Rete Rii . List.i P.innell.i) 

Giancarlo CITO 

Lt*o«i loc;d<*f 
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COSENZA 

Pierino CARBONE ^f\ Q 
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(Coscn/.'i D Lista Coscn/ci) I Oa w 
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Michele CAMPIONE 
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(All C.diijnissidt.jf 
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~ Politica 

Si apre una difficile settimana elettorale e politica 
Sulfantifascismo il segretario missino attacca il Quirinale 
Da Genova il leader del Carroccio lancia oscuri segnali 
e si scaglia contro il Msi: «Un partito trapassato» 


Finì: «Ora Scal£EirD smentisca» 

E Bossi contro tutti: «La l^ga è accerchiata e ricattata» 


Aldo Rosselli 
«No. io a Roma 
voterei 
solo Rutelli» 


H KOMA Una Icllera di 
rcitiliui a alleila che coiii,i- 
dera •una indeiina stai- 
uientalizzazione- non \olo 
del s(;o nome ma sopra- 
ludo di quelli del padre c 
dellr> ZIO. Nello e Carlo 
Rosselli. CI 0 siala inviala 
da Aldo Rosselli Recarle il 
lesto 

I Ak uriu mio clichiura/io- 
ni Tiforilo» Ua horluiiji 
B.itlisld in un articolo .sulla 
.Stampa, o da Mano So¬ 
rtii su .L Indipendenle. in 
data JS 11 o da Lumi Pin- 
j lor sul «Manifesto, del 
I d? 11 sono un travisa- 
1 mento mediante estrapo- 
I ia/ioni e cila/ioni luon 
i contesto, del mio pensiero 
I r irca Fini e il Msi in un 
1 eventuali' - e ancora non 
'' rniicroli/Aito - ruolo di 
cenlriKlestra simondo le 
lineo sfii battute da diverse 
democr.i7ie occidentali 
quali l'inqtiilterra, la Fran- 
I. la eqli Stati Uniti 

Votando da sempre a 
Firenze e non a Roma, ho 
voluto solo ovsorvare che, 
se Fini e il Msi accetlas.sero 
di divincorare in senso 
idooloqico il loro partito 
dal fascismo storico ciOi 
I potrebbe costituire un pri- 
] Ilio p.isso por additare al- 
I esistente ma non rap- 
I ["•••sentalo, ceto moderato 
iliiliano una possibile via 
por un centro destra scis.so 
dai veleni di iin'erediliiob- 
tiiettivamorilo condanna- 
bile 

Pei mio conto, so do- 
sessi votare a Roma la 
mia scelta cadrebbe inevi- 
tabilinonte su Rutelli - e 
mi iiieravmli.i che qualcu¬ 
no possa averlo mosso in 
. dubtiio - coiisKleniiido 
rfie ancora oitRi il pensie¬ 
ro libor.il clemrsraticr» de¬ 
ve diaUmare a sinistra, nel 
ricordo sempre presente 
dei disastri causati dal na- 


Una hettimana infuocata, in attesa dei risultati del 
ballottaggio. Il segretario Msi-Dn, Fini, chiede al 
presidente della Repubblica, Scalfaro, di smentire 
che un suo messaggio rappresenti una 'cscelta di 
campo elettorale». Nel frattempo, un Umberto 
Bossi nervoso, se la prende con il Movimento so¬ 
ciale e il Pds, E annuncia; «Io non sono un segre- 
tano per tutte le stagioni» 


LETIZIA PAOLOZZI 


Umberto Bossi e it presidente 
delta Repubblica Scalfaro 
In alto a destra Massimo Caccian 
in basso. Antonio Bassolmo 





■1 KOMA Sottimarid tesa 
aspf llanclo i risultai» del balloi 
tacitilo belttnìana ineande 
scente. accompaqnala dai 
sondaggi da» duelli lelevjsisi 
dagli scontri tra candidati alla 
{>oltrona di primo cittadino in 
alcune tra le prin< ipali citta ila 
lume, capitale compresa Lii.i 
settimana, dove s» gKx.a molto 
anche ns[x.*tto alla dat.ì delle 
eicvioni politiche (^febbraio 
mar/rO Intanto il centro vola 
fili/zalo SI cerca R non si trova 

Cominciamo dalla tens-one 
causate dalle dichiara/ioni del 
segrclancì del Msi-Deslra na 
/lonalc Gianfranco Fini Tutto 
preso dalla volontà di presen¬ 
tare un fascismo in doppiopet 
lo e il Msi come un movimento 
perseguitato parte allattacco 
contro il mevsaggio del presi 
dente della Repubblica Oscar 
l.uigi Scalfaro Dal momento 
che il mes.saggio del Presiden 
le 0 stato interpretato da gior 
nali e lelogiomali come una 
•scelta di campo elettorale» se 
avevsoro ragion#». mcdui epte- 
sia s<uebbe una -grave inlerfo* 
ren/a» Inlerferen/a che li c<i 
po dello Stato ha il dovere di 
•smentire» 

Aggiunge ancora il segreta 
no del Movimento scKiale «Mi 
auguro che Scalfaro interven 
ga affinchó ogni suo legittimo 
pronunciamento non vt‘nga 
fa/iovimentc strumentali//.! 
tc» offendendo pert.into il ruo 
Io istilu/ionale del presidente 
dellti Repubblica» Rppure tiel 
messaggio di Scalfaro inviato 
al convegno «U' donne forza 
di Cambiamento ieri e oggi- 
( 1 hanno organizzato a Mii.ino 
le absoti.izioni partigiane m 
iKCiisione del cinciuanlesimo 
aimivervirio della Resistenz.i j 
mancava qualsias' riferimento 
alle elezioni, itgli scontri di Ro 
ma e \apul. che urlone» can¬ 
didati lascisti in b.ilioUaggio 

C erto un intervento in cjiie 
sUi direziona* sareijbe stato in 
gerenza inLompaiibiIe con la 
c anca istituzione del c «ipo del 
lo Stato ma non lo C* a\er ncor 
dato 1 esempio «di partigiane 
patriote di innumerevoli ma 
dri e spose e mgazze che h.iii 


no direttamente e indiretta¬ 
mente d.ilo v'ita passione s,i 
cnficio perchó I It<ilia risorges¬ 
se do|x> la dittatura Itiscista e 
la guerra sterminatrice' Un ri 
chiamo dunque 

Niente piu di un nchuinuì 
-ma se i vicrosanti richiami al 
! antifascismo, b.ise fonda 
monhile della Repubblic»! e 
delkv Costituzione possono 
susc itare nell on l*‘ni il sos[K’ 1 
tu che SI povsa trattare di inter 
ferenze nelhi campagna elei 
forale, lo si dove sokì al latto 
che il secretarne del Msi conti¬ 
nua a essere cjuel neofascista 
che 0 sempre stato- conclude 
Claudio Petruccioli segreteria 
del Pds 

R Umberto Bossi, a Scstri U'- 
vnnte sid v hierato contro lutti 
C'ontro il VIoMMiento soci.ite 
definito -un partito piu che 
vcHTChio un trapavs<ilo ternoto 
Pira fuori il manganello per 
chiedere con forzti ancora as 
sistenzialismo 11 cambiamen¬ 
to non pasvi .itlraverso i f.isci 
stt nd* attraverso il Pds e un cct 
to tipo di sinistra* V, contro 
IkTljsconi il (juale p<*nsa di 
creare un nuovo partito sulle 
ganilx.* di un<i ch'cina di gene 

r.ilt Ma da an.ilizzaro sono le 
parole pronuncuile con tono 
molto nervoso a nKjrnenti ad 
dirittura os«isperato dal leader 
della I^gd che in due giorni d 
andato e lorn.ito due volte .i 
Genova e ha promesso che al 
congresso (di fiologna) si ile 
cidera il tu turo della U'ga <• an 
cfie quello del Paese do li.i 
sottolineato non sono un st 
gretano per tutto le stagioni 
Noni) [)cr p.ivsarc d.ill inverno 
.illa prtm<ivera f dico che Iji 
sogna ritirare la delegazione 
dal P.irl.imenlo ,M«r realizzare 
il federtilismo* 

Nemmeno i.mto tra le righe 
lasc landò ini» ndere i he l ai; 
|H)ggK) .1 Ci.unpi vada ritirato il 
J1 dicembre VivaiISfjnl diin 
que Mii <i liologn.i .issise 
legfiiste (liov .1 e sc'gretario 
con doppio incarico dell.i ! e 
ga Nord lederazione di tutte le 
I,eghe e della l.,ega lombarda ) 
dovT.i trovare ima mecliazioii' 
tra posizioni piu e nuMio iigide 





tra (iilmiiu estremisti quelli 
che 'alle i.i in questi giorni c 
. issest «. n u*n 1 1 ragioi levt >1 1 
insotnma la sc'ttiin<in.t che 
SI <ipre c i prese nl.i un IV#ssi in 
c .irtato Bk)ccalo al Noid dove* 
se fui fatto il puMio di voli ri 
scliui di brutto n c iti i coiiu 
Uienov,! e Ven#*zia Alhm» ec 
co il dritililing siamo nc ittali 
V'i)gliono I uc I af>l) iiuloiuire il 
tedcTalismo costringerci a go 
vernarecoti il Pds pena 1 esse* 
n* cnl[uli -d.jl regimi - M i col 
piti m che nuKli) 

Vot ttec i e saremo aliba 
stanza torti da nliiii m* il c alilo 


cKdle sirene del siiddelto r<*gi 
iix* continua il pronipotino eh 
Atlx'rlo da (*iiuss<ino Aifc*nti 
gcMiie ( omplolt.iiìo contro di 
noi C*i sono 1 Kiornalistich#* vo 
glionoconfondervi le idee che 
i c'rc ano eh ini|K'dirini eh parl.i 
re* con VOI e l.inciaiio -ragli di 
U'gimt» Noi ia.ga si.jino ac 
i ere Inali Da c In ' D.ii giornali 
sti appiint#» I dai niagistr.iti 
dalle Forze dell ordine che 
lumiìo coperto c]U<u partiti 
coinvoltili, langeiilopoh 
Non solo «Al riiimstero degli 
Interni c e un apprendista stre¬ 
gone che ha Inalo la crc’scit.i 


del Msi- Pei questo d altron 
(h la Ix'ga era mtervenut.i al 
Sud c osi d.i c reare una nuov.i 
forza ixilitic.t in grado -di di i 
logare con l.i U*ga I) Noni 
’ nolo lo smto Inori dai pic'di il 
Sud c operto da iiìigliaui di im 
li.irch -non e creviuto e n sta 
st.jt.ilis’a» 

Se questo e lo segnano den 
giorni a venir#* non si può la 
se i ir Inori chmeniKMre la le 
nula del quadro cs-onoinico 
Nilla 1 in.inzian.i ai buoni |>ro 
IKisiti sono vguili un cumulo 
eh emend unmni pre 
s#*ntali m ( omm ssione Biian 


La lotta air ultimo voto tra Bassolino e Mussolini toma a far discutere di politica 

«Domenica una finale da coppa campioni» 
Scende in campo la «passione» di Napoli 


Soiidaqtii ci i^o-go a Napoli So la Swg acorodita Bas.- 
solinu di un buon vantaggio sulla Mus.solini, quello 
della Cirm li mette alla pan II clima di incertezza è 
aumentato dal numero degli indecisi' il SO'L degli in- 
ter\'istati. 1^ lotta all'ultimo voto, però, sta attir.indo 
rattenzionc della gente, che ncomincia a discutere 
di politica in vista d: una elezione nella quale per la 
l)rima \olta sarà chiaro il vincitore e lo .sconfitto 
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■NI N \I>oi 1 Uii.i i..inipdi(na 
I Ifitorak* ccisl non sera rn.u 
' 'Sta Ui genie» c appavsiona- 
la .iVMnta forse* fxTchò rnai 
prirn.» d <ira si erti c.ipito chi 
avt‘v .1 vinto <• chi aveva perso 
d.ivvcTo r. cjucsta intt-*rpret«j- 
ziom* -calcistica- piace tanto 
.ill.i genti* In un bar Gennaro 
DAuria sintetizza lo sccjntrti 
in mam«*ra plastica -cionieni* 
t, a prossima si svolg#*ra la fin.i- 
\v di co[)pa dei r.mipioni 
Non vino arnnu'ssi rt*ciiperi 
Uno dev#* ville i re ed uno ck*ve 
per(l‘Te 

Ad a'mientare le incertezze 
«.I sono alle he* ' -proriostict- 
ra(ipros4Mit.iti chu sondaggi 
• OSI V* ciuello (lelKi Swg per 
I amiglui c r.stiana accredita 
Biwilino (Il un buiitì vant.ig- 
gio (pK'Ilo della Cimi pone t 
.Ku* .ivversari .ill.i pari Un da- 
lo accoinuiuj I due scitufriggi 
od A (}u<'l!o rel.itivo .igli inde 
i isj p#K o meno di uti cpiarto 
ik'll ».‘lctlcir.itii 

1 così come n#*gli incontri 
di c ak ui non si risparmia la 


pretattic.i A Napoli un uruppc» 
di -commercianti del Venie 
ro» fu» costituito li primo comi 
lato -pro-Hi- dove il -Bi- st.i 
|H’r Biscione c* come* -ragione 
sociale» c e I .jppciggio all ini 
ziativ.i del cavalKT Berlusconi 
Il comunicato che annuncui 
]«» nascita de) -gaippo- alter¬ 
ma elle -tantci clamor#* non 

s.irt'bbe sorto se le clicfuar» 
ZKiiii di stim.i del presidente 
dell.i Fininvest fosvro si.ite ri 
volle non .1 Fini maalcarifli 
dato (k*lk» sinistra- Imprendi- 
tor. c ommercianti prolessm 
nisii (m t'iito una cirupumti 
ria ) del c|uar!i«*re .ilu» de!' i 
c itta tiherm.Ilio che l.i loro vo 
Ionia A di ridimensHitiare il c li 
ma di cacc ui .ilk* streghe che 
stvondo loro si san bfx* verni 
U» a creare 

Nonostante i sondaggi la 
destra a N.jpoli pero non • 
l.mto lr.jiic|uill.i Lri Mussjilmi 
il p.irle i! cognome p« s.mt* 
non porl.i '.orile previsto al 
tro lustro «ilio se fii#'raiiienl<» e 
proprio p#*r ipiesto molti chi 


sono costretti oggi ad appov 
giarla nel luglio scorscj nciti 
volavano una su«»c .in<licl.itiir*t 
.illa c.iric.t di sind.ico -Non 
b.istallo una 'j<*lla preseti/.i #• 
un età verdi- avevano alfer 
iruit(i Nono stati messi jlace 
rc' nel nome d<*ll.i logica ck I 
«voto» in piu I emendo utia 
crKente sconfitta ciu ikhe 
missino cere a di c orrere ii ri 
|).iri come Servc*llo die «Lui 
c la» una interrogazione in i ui 
(iarla (Il fantornatic» .iccorcli 
Ira Bassolifioe I i De p<'rs[)ar 
lirsi I pcisti iiek ntisiulio di .un 
miriistr.i/ione dei Banco di 
Naixili F un.i evidente mvc n 
/ione niess.i in girci p« r cer 
care di vincere la Ijatlagli.i 
c'Iettor.jle 

C’.ipr.ira il -troni!).ilo |ier 
eccelU'liza» di quest.i compe 
tiZKUl» SI »'* ripreseli!.Ito .1 Na 
poli con un.i confen-n/.i 
st.imp.i Con lui c erano ak u 
m de. c aiididiiti c l.issific .itisi .11 
primi [iosli nelle qu.litro liste 
c lu lo ap[>oggiavano II gioì 
Il ilist.i fui .»ff# rnialo c lie c e 
stala socklisI.iZKun nel (jii.i 
drip.irlilo nell .jppieiidere c fu 
11 .» dee ISO (Il p.irl» c ip in* il 
consiglio coimm.ik* di N.ipoli 
ed Ila [ioi .iniiuiu 1 ilo c lu !a 
se ui llfx n 1 SUOI eh’Mori in I 
b.tlh »tt.iggio Non gli v,i Ih ru 
lu* l.i Mussolini ne }hisstilino 
ed .illor I ('.ipr.ir.i preti rise < 
non imp«*gii.ir» 1 se «'tl» vin 
c oi,mu¬ 
li r.ipprc s<-rit.iiiU de 1 l\«li 
presente .ill.i conferen/.i h.i 
preso al balzo l.i "liheit.i- ed 
im[>ugii.it.i c art i i p< una ti.i 


scritto ruTosu buine ti che tr.i 
Mussolini e B.isscWino » mki.iI- 
demcKr.itici non {i.mno club- 
1)1 occorre’ punì.ire* su Basse»)) 
no Un.i opinione la sua con* 
ciivis,! d.) tufo il Psdì napol#‘l.i 
no ed me b<* da numerosi in¬ 
tellettuali fr.i CUI Anionu) (»lii 
relli chi puu* ir.) sl.jt#; 
Michcatii di» c'afirar.i come il 
possibile c ornponenl#' d#*IIa 
sua giunt.i 

Ini.mio SI prt'p.ir.itio k* 
scjU.idr.i e qiH*ll.» clell.i Musso 
Imi V "macie in Msi*. cciii la 
j»robafiiU* nomin.» di assessori 
ditti f.itti in c .isa ni'ohtsc isi.i II 
suosi.ill (onev»dt*nt# chfficol 

t.i cerca di 1 ir credere i he l.i 
Miissnlmi .tfibui m lava il g( 
Ilio dell.i lamp.id i .incile se 
(jiiesto lutti sanno c lu* non e 
vero 

i,.t c.mip.igii 1 • k*tloral<* di 
vt itia ogni ora si mpn* pm 
.ispi.» Li Musvihni hIo|ì<i I.i 
V operi.» della sua -hugia» sul 
I.I l.iiir# a m medie iiui i clic ina 

r. i un improb.ibik* -sile'i/m 
s1 mipa» com#’ un c ile latori 
«•SI i.i pre mk* c 01 giimuili c lu 
pnhl'kc.mo «c<*ri#* iioii/t# Il 
sili U/i#» s!.un[) 1 che dovrà ili 
terroMiperi* doni eii «pi nulo 

s. ir.i «»s[>it«* di M#*nt.in « .issi#* 
1114' .1 B.iss4>jino MI un -ili.li i IO 
(Il terrò f .1 nip4il#* di*l due#* 
s.ir I sotti)| IO* I.I .td un lui K. « > ili 
ti[.) di donuicul# d.illi <|u.ihni* 
nume fier 1 pero un .1 v mvi-v» 

d) Mussi limi SI |r»ss4 chMiii.ii.i 
Ali ss.nuli.I i.sp«*si*4* I missini 
I ivreblx'ro nuti c indici.ila 1 
siuilac o (Il<|tii*sl I i itt .)’ 


Napolitano: 
«Sviluppare 
i progetti 
per la città» 








sru 







Squa(dra-Ca(xiari: 
un’imprenditrice 
e molti «prof» 

Mds.simo Cacciar! presenta la squadra di assessori 
per Venezia due docenti universitari, l'e.x presiden¬ 
te del Tar, un architetto consulente della Cee. il so¬ 
ciologo-scrittore Bcttin e l'industriale trevigiana Ma¬ 
nna Salamon Mancano un paio di nomi ••riseìvdti' 
di cattolici: "Spero che ora sciolgano le riserv'e di¬ 
ce Dalla Lega ancora silenzio Si accumulano le 
prese di posizione, la maggior parte ò per Catclari 
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cic) D»inumi turna a Monlc-ci 
torio la legge Gargani jier I.i 
custodia cautelare piu noi.) 
come -b.iv.iglio all.i sl.imp.i» 
Ma e prob.ibiie che conti 
nu.mdo I opposizione di TMs 
U*g.i 4' Msi la legge slitti <illa 
prossiin.j legislatiir.i .Sen/.i n 
L -ittM « ntocMoni d.» p.ul#* de'lo 
N udoc roc iato 

f. I i IX Ci almeno (juella 
p.inecfu* lavev.i min.icc iati) 
si^mbra aver rinunciato .ill.i 
.igit.izioni sulla rmanzi.iri.j 
Nf'l fMlli*m[)o il opo dcll.i 
greten.*) polific.» di Martina/zo 
Il Pierluigi Castagneti) prò 
iju'tte die il parlilo .mclM 
.jv.mii nel suo rumov.imenfo 
'Cih elettori c 1 tumno tatto p.i 
g.tre I conti di «‘irori che lìon 
jjossMino neg.iri* diumclo Ir.i 
)xidu* settimane vinmo m 
guido di mosir.ire il volto di un 
partito d.ivsero nuovd con 
i.mdid.iti il Pirlamento non 
ijiM UNSI e non discutibili ili" 
r.i gli eli'ttori timier inno a dar 
cicrt'ditn» M.ii dire m.ii lult.i 
VM conier«jnno non poc.o 1 ri 
sull.ili d'‘l ballott.iggio (h (k> 
menu i prossmui N'i giom 
sono lunghi - e ini|*ort.mti - da 

piisvirc 


'A 


NMS ili N.i|H>!itano a N<( 

poli Nabatei al c asieilo di B.iia 'N 

dove c" stalo chsicx.ilo un nui 
sc*o .ire lic*oli)gic C) vile' sta n ’W- 

Vii(it#*iiik» un succevso mere 
il l)ilc‘ ptii M*n nelii) siili c iti.i 
pniu.» a visUan* •( ululi) «Sr Ri’Uioto» * poi » spav 
so |M*r I« slr.ul«* dell.i iiii’lrofM))! \ i^i.izz.t S i><i 
mi'inico M.iggiore il presidenii d# Ita ( mier.i 
Si ineonir.itocon la toII«< cili si.iv.i p.itits ip.tii 
lii*) ali .1 -iest.i c'ei f)inil)i» .iniin it.i d.i d<idii 1 
gtnppi It .ilr.tli iH*r ))«iriibini In pi.izz.i i era ali 
c hi* Anloiìto Ii.)svilinocon il «|U ile* il pri'sid# nU 
d(‘il.i (.*.uii<‘M SI #* intr.ilt# mito in un lungo c i or 

«Il il#*C oll(K|UIO 

-liuzi itivc eh questo ti|H) v ikjnzz.iHi» le etK r 
gli* V IVI di N.tpoli - ha die hiar.ili • N.iimiIiI.iuo e 
tf I i|u«'st# VI s4»no le «‘lUTgi# dell 1 sljiri.i #• di II 1 
c ullur.t ni.i .iiu il#*(lUi'Iii (iella gt ni#* 1 ili.illiM 

l. I d( v«*4 *IéO « svfi vislenuie »l di l.i eh Ik* iliv«*f 
s# p<>si/i«>ni piililK f»( ihc Ili k* pioimiovi- \og'ii> 
ru ord in - ha pn iseguilo - il « oniiiM'iilo di un 
uIIh i.iIi alk'.ili» .ili indolii.mi di Ik <|n.ittro uior 
n.tli (h N ip<ih L II#* (he t*va c h# 1 iti t c*r.i il pui 
gr.ittik viv.iio «Il b.iinhini «1# 1 iiioiitio I blx n< 
i{iM sili III.litui.I III* ni«‘«so pu 1#* in (pt# sto VI 
V iio- 

N<i|H>)it.ino d«>|K> «|n<*st.i pan nii’si k stos 1 « 
gi«>v tnik - h.t 4 <iinrni*ntat( * c « h gioiiialtsli U « k 
zto.n svolt# SI in Lilt.i Li niui inipn*ssi«Mi( - fi 1 
Ufi rni l'o il pri'siiienti* ik la ( .uu« r 1 - # ih# l.i 

m. iggior pitie ik*)i.i iiillur.i iiip«>k*t.ma sii 11 




n .is’.i # slr.me.j ilk vie i*ikIc de’govi nu; Iìk ili 
li»rs 4 * p» rc hi tcK c iv ino « un in. ino l.i gr i \4 dilli 
c ill.i iK*l ddin n uiu» ni iggior mz i « In ruiv issa 
.1 g.iranlin* l.i stahilil.i insessini p**i un huon 
g< «verno- 

Il pr<*sidente «k'ila C ,11111 r,i |># ro ti.i li nulo .1 
I jr»,*c isare c he' ( «r.i -hisiign.i « fie Li c ultur 1 p.irt«* 
nop# .1 i ipiv a 4 tii* in (jiM’si I nuovi) (j I idro • I 
r« g<»l«* SI può «• SI <li \« 4 r II il .(«r.ire I « «n iss.u piu 
tiduci.i ]H*r non l.iv I ire sull.ii ir'i d(« suege 
rirnentii S4)gg4 Iti Mi l' iguro ( in* I i di 1 i d « oiiie 
( t IV un#» viv.i qui si ' isi Ini il« «lell i « oMpi fi 
zion«' i*k Uor.ile - li 1 [iris is.ito N ipolil.iin 1 - \ 
p ulin «l.il gli>rno s<>po li m,i i m.i dispoiiil>ili' 1 
'iduc KIVI .1 cti'tpt r ti« .i'‘I n iliz/i'*>iii di pio 
gi n. Jik V Ulti i»4 I lo sv luppo L iiMur 111 « i i\il«' d; 
N qiiih» 

l'iH o 4 j« i|M » p in UH li ' .tgli org.inizz itori d« ll.i 
niostr.i •} unito N R 4 'nu''o- li pn sidi itti <li 1 «k’ 
put di fui iggiunto -N ipiili ile v« n *4 up« rari v 1 
pai i*.i pnige'tu.dj ( «jis isioii ih uicIh («'M 
ui utili c oMaUir.i/iitiu* tr.i IpiilibLcoi d pnv 1 
t«i i Ih* SI jniii r«* liu/ari in sinilliii» id ill.i t«s 
iiiikign I «mi, 1.1 c ilt.i dell.i V M 11/I I t'isogn.i 
rilk*»l« re meli# ai t<»ndi non ulili/z ili piopno 
p 4 r mane anz i di prog» tti o(I hI« 1 isioni l / 


■i VKNlwilA Li piu nota e 
M.irina Sttlamon imprenditri¬ 
ce trcA'jgiana competente 
della Conlindusina cconsiglie 
ra del VVvs'f Ha accettalo di L 
re I assessore - alle- Attivila 
produttive probabilnumte - 
nella squadra d» Massimo Cac- 
ciari Con lei un altra donna 
Fr.mca Bimbi che all l niversi* 
la di Padc.)va insegna sociolo* 
già cJella 'amigli,) condizione 
cieli infanzia e violenza della 
famiglia ed inoltre presiede la 
commissiono regionale Pan 
oppotlunila Altr, avsesson o'’ 
mai certi hkibnele /^.inolio 
docente di Istituzioni e politica 
del! .irnbiente .t Ca Fosctiri 
Rmilio Kosin’ ex presidente 
del Par del Veneto e decente 
di S. lenza delle finanze e Dint 
to tribut.mo Rolx-riri I) Agosti 
no archiletlu «'six-no di |.m»IiIi- 
c fie region.jli |x'r 1 1 'lesto e la 
(\*e (ìianlranco B<*ttin socio¬ 
logo disputalo «Ioi \''rdi uno 
(lei piu vot.iti anche domcmica 
scorsa Infine due inc.inrhi 
p.irticol.jri d) ■s.cxardniatori del 
Il ix'Iiticfie» iXT Mestre e tx*r il 
C'.ivallino rispeltivanìenle <1 
Ciaetano Zorzetlo repubblic.i 
no oggi attivo in Ad e «il pi 
diossmo C laiidio Or.tzio K un 
ine .irico spec i.ile f>#*r sc*guire le 
rel.izium Miteni.jzion.ili delia 
citta di Venc*zia vir.i .illid.ilC) .1 
M.in.i Liura Forlati Pici hin «ir 
dinari.) di Diritto Iiiiemaziona 
ie.i Venezia 

r un.) vpiadr.) ancora 11 
compiei.) iiuetl.ichi Massimo 
( .11 < i.jri SI cW id<’.» pri-si'nt ire 
- via la\ - rompendo gli indù 
gl M.mcano due tre nomi 
-Or.j IM c hieder.u ix*rc fie- .m 
ticip.i ironico .il telefono (ha 
l»#.*r(lie’ -.'sfx’ro chi V(-dendo 
cjuesii nomi e I osvilur.i della 
scjuadra c ad,ino pi rpk’ssila 
incomprei.stoni eiiuelk forzi- 
del c.Ut ohe esimo v < ial«' della 
sMìistr.) i*\ democ rislian i e del 
l’alto di M.irio Se*gni .)cc#*tliMo 
tin.vlniemh* il mio invito .1 en 
fr.ire a pieno titok) n#*I governo 
della citta Tanto piiJ che .1 
questo esito 10 c ri*do si.imo 
( ibbligati dilli.) iOgic .1 eli'Uorate 
e d.ille pros|K*tlivi ixiliticfu* 
)K*r 1 {aossiini nu*M- Insomm.i 
li filosiifn guarda .me tic* .ille 
imniiiK-nli politichi* 

D ili.) L’g.i .UH or.) sil4*n/ir> 
Li v|uadr,i d. Aldi» M.iriconda 
veìT.i [irev'Mt.il.i forse m gior 
11 .ita C‘ircc»U) un vilu nomi- 
-qu.isi SIC urc»- 1 avM < .ilo I MM 
cesi(ì lio.nfiardelL) funziona 
no del l'iriament(j eiiro|)ei> 
('aiididiito al c<»i)s,g!ii) comu 
n.il#* 4 r.i limlo «il ventesimo 
[Histc* ,ipp<*n,i 77 pr» Icri-nze 
Altro p.ip.ibtk* 1 inge*fner4* 
()iil.ep|M* Svalduz '■[«•letlo 
consigtiere ceni l.i L*g.i doint 
nie a V orsa do[Hi ♦*sv rio st.Ui» 
c on il ITi iH'gli .min t»ii < con Ki 
go due U'gislalure la Pt iv 
Maggi di riln*v« » zero l-i l/*g.i - 
-Per \ i ni zia s(»|4> il m4*gli4>- 
.iVi'v.i .mUc tj).ito ( (jnt.itli c on il 
Nol-)#*i ('.irlo Rullili.) che i>i*r 
smi-ntin si A rivolto adifinltur.i 


I uaitt \ 

rDKl.1.’UNITÀ 1 


ad un avsLXdto 

L) canp.jgn.i jx t il b illiM 
taggic) resi.) .ibbast.mz ) soli I 
confronti diretti tra 1 dix* aspi 
r.iriti inizjtino s!.ts«Ta coi. M 
Lino Italia- e proseguono gH» 
vedi a «Il Rosso e il Nero- 1 in< • 
ra ognuno e and.ito per la prò 
pri.i sirad.i C'afci.ir, rtiulf in 
dosi in un vortice d 1 iconlri c 
dibattit. b.Utendo ogni ' aunn 
un nierc.Uo <)iverv Ma mi 
da ri’iranc'osi nella v m* .k 11 1 
lx‘ga per rispondi-re ..i a lek» 
no un ora . 1 ' giorno e prepar i 
re foto e s)x)i c he ne migliorino 
1 immagine A d.irgli mankuic 
dovTebfx'ro amv itì* tr.i oggi e 
mercokxii liissi e ! <»nni mini 
Cacci.in prepara i'ìvcm* per 
venderdi una im g.if#*s!.i imn 
stop C onli.isl.inti I prilli son 
daggi ( he si sìuh; h ( nmul it 
K'ri (Ma kt pcrC'.Kc 1 111 sis 01 
d«»svsg f .uniglia ('nsinn.i 7 
.1 17 incori pc'r (.icci.iri st*. 
cr*ndo fhnn K#*f*uf>f''c 1 un 
lic’ve v.uit.iggio p»M M.inr orni i 
stando .1 loiili ovM.imeni» m 
teresvile delLiU'g.i li.b.ist u 
tisiill 111 del J1 novembre il t 
'osolo m.inc .1 1 N se .irsi» p« r 
vincere Mane onda d(*ve lecu 
l>erarc invc'Ce (ju is' n J1 Li 
}x*rci’ntu.ile coincide evitt ( 
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Politica 

I presidenti di Camera e Senato allarmati 
«Stampa e tv devono essere liberi e pluralisti 
Imprenditoria e politica hanno confini netti» 
Paissan chiede Tintervento del garante 


«Primo, garantire l’informazione» 

Altolà di Napolitano e Spadolini a Berlusconi 


«Bisogna garantire l’equilibrio dei mezzi di informa¬ 
zione la pluralità e la libertà» cosi Napolitano, pre¬ 
sidente della Camera, commenta l’intenzione di 
Berlusconi di entrare in politica II presidente del Se¬ 
nato Spadolini «I confini fra imprenditoria e politi¬ 
ca sono ben netti» Il verde Paissan ha chiesto 1 inter¬ 
vento del garante Santaniello contro la violazione 
della legalità da parte della Fininvest 


M ROMA Silvio Berlusconi in 
politica’ Sua Emitlen/a dà 
I addio ai quiz di Mike Buon¬ 
giorno per cercare di fare diga 
contro la sinistra i progrcsiisli 
amsando fino alla sponsoriz¬ 
zazione del candidato fascista 
al Campidoglio Gianfranco Fi¬ 
ni’ Ormai pare una certezza E 
cosa dicono di questa scelta 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini rispettivamente pre¬ 
sidente della Camera e del Se¬ 
nato’ Non sembrano gradire 
molto 1 mguaggio so/r ma so¬ 
stanza chiara 

■Bisogna garantire soprattut 
to 1 equilibrio nell uso dei mez¬ 
zi di informazione* dice Gior 
gio Napolitano commentando 
le smanie d orotagonismo po¬ 
litico di Berlusconi «In una fa¬ 
se come questa di transizione 
di mi rea e anche di grande 
fluidità - ha aggiunto - posso 
no anche entrare in campo dei 
nuovi soggetti che abbiano 
operato nella vita economica 
A ciascuno spetta lare le pro¬ 
prie valutazioni di opportunità 
di titilli I di credibilità nel mo¬ 
mento in CUI SI assumono ini¬ 
ziative politiche» 

•Bisogn 1 garantire plurali 
smo liberta d accesso e la rap¬ 
presentazione corretta di tutte 
lo posizione in campo attraver¬ 
so I mezzi di inform izione-tha 
dello Napolitano - Mi paro che 
questo sia il punto veramente 
delicato non la fortuna politi 
cadi lizio odi Caio» • 

Sul •partilo di Berlusconi» 

I ingresso in politica e I appog¬ 
gio a Fini del «tycoon» di Cana¬ 
le S commenta Giovanni Spa 
dolini in un mtorvisla alla Gaz 
zaffo d< I iWeazogiorno «Mi au 
giiroche i partili escano rinno 
vati non distrutti dalla compe 
tizione elettorale 


maggiontaria Non esiste una 
democrazia senza i partiti E i 
partiti hanno radici stonche 
vengono da lontano possono 
essere aggregati e rimescolati 
sul terreno loro proprio E i 
conimi tra imprenditoria e lot 
ta politica sono ben netti so¬ 
prattutto nel caso in cui 1 im¬ 
prenditoria investa i mezzi di 
informazione e di comunica 
zionedi massa» 

Spadolini non entra nel me 
rito delle vicende politiche di 
questi giorni tantomeno sul 
clamoroso appoggio di Berlu 
sconi al segretano del Msi ma 
ci tiene a precisare -Il che non 
mi impedisce di nchiamarmi 
costantemente ai valori della 
Costituzione anche e soprat 
tutto SUI fondamenti e sulle ta 
vote di legittimità della Repub¬ 
blica che sono da più pam 
Contestate- 

Mentre intanto il direttore 
del Tg4 Emilio l-cde ha difeso 
la scelta del cavaliere e ha enti 
calo I neonati »BoBi» - i comi 
tati di boicottaggio del biscio¬ 
ne - Vincenzo Vita del Pds ha 
polemicamente chiesto se la 
Fininvest avrebbe mai conces 
so lo spazio dato a Berlusconi 
a qualsiasi altro esponente po¬ 
litico o della cultura Sulla scel¬ 
ta politica di Berlusconi è inler 
venuto anche il verde Mauro 
Palvsan vccpresidente dilli 
commgisione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai chiedendo 
1 inlcrvento del garante per 1 e 
ditoria Santaniello al Ime di «ri 
[Kirtarc alla legalità la palese 
violazione della Finivest alla 
legge che vinto a i mezzi di in 
formazione ad assicurare la 
pantà di trattamento per i vari 
contendenti regola nbadita 
dal professor Santaniello nella 
direttiva impartita all inizio 
della cmapagna olcttoralt» 


«Spegniamo la Fininvest» 
I «Bo.Bi» s’incontrano 
davanti alla Standa 

_ DALLA NOSTRA flEDAZtONE _ 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

■■ BOLOGNA «Il cavaliere t uscito allo scoperto vuole 
contribuire a una svolta autoritaria Ma noi diciamo di no e 
invitiamo tutti 1 cittadini a non guardare le reti Fininsest 
(Canale 5 Rete d c Italia 1) c a non comprare nei super¬ 
mercati Standa» Questo I invito di «Bo Bi» - i comitati per 
boicottare il biscione lanciati dai Verdi di Bologna c Raven¬ 
na e che contano già una sessantina di «sezioni»- insieme 
a quello di partecipare alle manifestazioni (tutte alle 
15 30) davanti alla Standa di corso Lodi a Milano di via 
Cola di Rienzo a Roma e al centro commerciale «Gran Re¬ 
no» a Casalecchio (Bologna) quello scelto dallo stesso 
Berlusconi per lanciarsi nell agone politico «BoBi» invita a 
Bologna ad una man Jestazione di boicottaggio che com¬ 
prende anche la performance di numerosi attori c musici¬ 
sti Olga Durano Patnzio Roversi Siusy Blady i Gemelli 
Ruggeri Antonietta Lateira Freak Antoni la Panda Ronca¬ 
ti c Giorgio Zagnoni sul tema «il biscione morso da Bobi» 
quest ultimo sotto forma di cane 

Tuttavia questa sera anche chi aderirà all invito al boi 
cottaggio delie reti Fininvest rischia di ritrovarsi di nuovo il 
cavaliere che spiega ribadisce c dichiara L intervista che 
verrà trasmessa a «Mixer» su Rai due è stata anticipata ieri 
alla stampa Rispetto alla possibilità di un impegno diretto 
m politica Silvio Berlusconi afferma «sarebbe un ipotesi 
estrema a cui non voglio neppure pensare perché com¬ 
porterebbe un cambiamento totale di vita e la rinuncia alla 
direzione del mio gruppo che credo abbia ancora bisogno 
dell imprenditore Berlusconi L inevitabile potrebbe ac¬ 
cadere se gli uomini che non si riconoscono nella coalizio¬ 
ne di sinistra non riusciranno a trovare un accordo» c riba¬ 
disce «No a un governo delle sinistre che sarebbe esiziale 
per la nostra economia per restare in Europa c per il Pae¬ 
se Credo cl le 1 Italia debba fare a meno di chi si ispira al di¬ 
rigismo allo statalismo o di chi ha applicato un'ideologia 
che ha seminato soltanto miseria o terrore e anche morti 
dove 6 stata applicata» Chiarisco ancora la questione Fi¬ 
ni" «lo venivo fuori da un ragionamento di coalizioni Ru 
tclli é I uomo indicato dai comunisti Fini ò votato dal 35 
per cento dei romani Non penso che a Roma questo suo 
35 per cento sia legato solo al passato dal quale io mi ri 
tengo assai lontano ed estraneo Ho risposto Fini perché 
racchiude un elettorato moderato per In maggiorparle de- 
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Intanto a Trieste 
roperazione partito 
non si ferma 


GIUSEPPE MUSLIN 


gli elettori a livello complessivo Tutte le critiche che mi so¬ 
no piovute addosso sono solo in mala fede» 

In risposta alle critiche del verde Mauro Paissan che ha 
chiesto I intervento del professor Santaniello, ha risposto il 
direttore di Relcquattro Michele Franceschelli che ha di¬ 
chiaralo di avere deciso autonomamente solo «con I auto¬ 
rizzazione» dell editore di trasmettere integralmente la 
conferenza stampa «ho visto otto telegiornali e ognuno da 
va una versione diversa Ho voluto trasmetterla .niegral- 
mente perchè penso che il pubblico abbia diritto a ricevere 
una informazione totale» Intanto però a «Bo Bi » arrivano 
fax in CUI molti lettori dicono di aver stracciato gli abbona¬ 
menti a Panorama e le polizze con la Mcdiolanum 


M PRIESTT La car"pagna 
elettorale amministrativa che 
dovrà concludersi con la ele¬ 
zione del nuovo sindaco di 
Trieste é ancora in pieno svol 
gimenlo mentre si stanno svi 
lappando tutta una sene di 
iniziative per -catturare» i voti 
in libera uscita della Lega 
Nord e già c è chi sla pensan 
do molto senamente alte 
prossime elezioni politiche 
bilvio Berlusconi infatti é al 
1 opterà grazie anche ad un al 
fermato professionista mesti 
no Enzo Tornelli ora in pen 
sione ma con una collaudala 
esperienza nel settore pubbli 
citano a Milano che per con 
to dell imprenditore lombar 
do sta cercando una decina o 
poco piu di nominativi in gra 
do di costituire la «squadra- 
delCavaliero 

Cosa dunque sta succeden 
do a Trieste all indomani del 
vano tentativo di Silvio Berlu 
sconi di negare di volersi dare 
almeno per il r-ouienio alla 
politica’ Esattamente il con 
trano II Cavaliere infatti non 
sta perdendo tempo In una 
venlin i di comuni sono già 
stati cosliluiti 1 Club Forza Ita 
ha menlre altri stanno per es 


sere formali Berlusconi inien 
de far presto allo scopo di 
mettere su una squadra pre 
sentabile al di fuori della cosi 
detta -politica» composta di 
vorti nuovi capaci di convo 
gliare sul -.imbolo -tricolore» 
quello dei club i voti alla deri 
va di quel centro uscito scon 
fitto da tangentopoli Dovrà 
(arto presto e soprattutto be 
ne in caso contrario esiste 
per lui il pencolo che questi 
consensi vadano alla Iziga 
Nord e al Msi 

Cosi con Enzo Tornelli m 
questi giorni sono all o)xra in 
tutta Italia altn 25 uomini di fi 
duci I del Cavaliere alla nccr 
cadi nomi puliti -Il candidalo 
ideale - spiega Enzo Tornelli 
- non deve avere trascorsi po 
litici e non aver ricoperto inea 
nchi di partito di rilievo deve 
provenire da caiegone prò 
duttivo» Vale a dire che do 
vrebbe avere un esixinenz<i 
dirigenziale in piccole e me¬ 
die imprese 1 ulto qui’ No 
certamente perchè Silvio Ber 
lusconi vuole avere anche 
una adeguala rjppresentanz i 
di donne 

Il programma berlusconia 
no dell ottobre scorso co 


La conferenza stampa 
di Berlusconi 
nella sede 
della stampa estera 
d Roma 
c a sinistra 
1 gemelli Ruggen 


munque è già pronto -Alla n 
cerca del buon governo» è il ti 
Iole di un bozza di una trenti 
m di pagina con um ventina 
>di possibili idee» Il sottotito 
lo da parte sua la dice lunga 
su"e idee del Cavai ere e con 
tiene I «appello per la costru 
/ione di un Italia vincente» 
Quasi SI trattasse di una parti 
ta ai calcio 

Il Fnuli Venezia Giulia dun 
quL sta diventando il banco di 
prova dei movimento berlu 
sconiamo che sta puntando 
sopraltulto a •catturare» i voli 
della Lista per Trieste ex so 
cialisti movimcn I spirsi 
grosso modo c rea il -11) per 
cento dei voli che a dire degli 
uom n di Berlusconi potreb 
Ixro evstrc coinvolli n*» luo 
vo movimento 

A1 rieste come si c detto la 
-ci-ta» dei possibili candidali 
di I movimento berlusconiano 
avvem subito dopo il 5 di 
cembre quando si saprà 1 esi- 
to del volo amminisirativo Di 
allora avrà inizio la lormazio 
nc della rosa dei candidati al 
le politiche di un partilo par 
don movimento clu Berlu 
sconi SI prepara a presentare 
tra qualche' me-se 
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Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 cc., omologata 
per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino lo vernice metallizzato. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancoro più facile realizzare il tuo sogno colorato. L. 13.500.000* CHIAVI IN MANO 
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Precipita sotto gli occhi degli amichetti 
e tutti lo credono morto per molti minuti 
Tragedia sfiorata a Napoli in un quartiere 
collinare. La diagnosi dei medici: si salverà 


. in Italia.7 .. 

Il diffìcile lavoro dei vigili del fuoco 
e le spericolate manovre del pilota 
del velivolo, hanno permesso ai soccorritori 
di recuperare il corpo con delle corde 


pa^iina 
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Bambino nel burrone per 150 metri 

Giocava a pallone ed è caduto: salvato da un elicottero 


Un volo lungo 150 metri, lungo una scarpata Po¬ 
teva trasformarsi in tragedia, invece è finita bene 
Francesco Cigliano, 11 anni, nel dirupo ò finito in¬ 
seguendo un pallone con il quale stava giocando 
assieme ai cugini Per qualche attimo la madre. 
Grazia, il padre Ciro, gli uomini della volante, dei 
vigili del fuoco, accorsi sul posto lo hanno credu¬ 
to morto Salvato da un elicottero 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NAPtJLI Una partila di 
pallone all aria aperta nel 
primo scampolo di sole di 
una giornata autunnale Un 
pallone che rotola verso la 
scarpata un bambino di 11 
anni Francesco che cerca di 
prenderlo prima che vada 
perduto nel precipizio ma 
scivola e «vola, nello stra 
piombo per 150 metn Una 
tragedia annunciata ma evi 
tata per la prontezza dei soc 
corsi, per la bravura di un pi 
Iota di elicotteri, per I abne 
gazione di poliziotti e Vigili 
del Fuoco che in quaranta 
minuti sono nusciti a portare 
m ospedale il bambino lento 
consentendo cosi ai medici 
di stilare una prognosi di 45 
giorni, che sarà sciolta com 
plelamente s solo stamane 
quando saranno trascorse le 
fatidiche 24 ore di «osserva 
zione* che servono ad accer 
tare se si siano verificali trau 
mi cranici - 

La cronaca della «tragedia 
mancala» comincia alle 12 50 
quando al 113 amva la richie¬ 
sta di soccorso Dall altro ca 
po del telefono c è Grazia la 
madre di un ragazzino Fran 
cesco una casalinga che ha 
altri quattro figli la quale dice 
che il figlio 6 finito in una 
scarpata «mandate un elicot¬ 
tero non ò possibile tirarlo 
fuon da II senza elicottero 
Penso che mio figlio sia mor 
to'» 

Viene dato subito 1 aliar 
me II luogo dovi succes.so 
I incidente i sulla sommità 
della collina che domina Na 
poli nei pressi del npetilore 
della Rai una strada ancora 
inimessa nel verde e che i 


prospiciente ad una scarpa¬ 
ta La famiglia del ragazzo la 
famiglia Cigliano in quella 
masseria si traslenta dodici 
anni la subito dopo il terre¬ 
moto quando la loro abita 
/ione era stata danneggiata 
dalle scovse Ciro Cigliano i 
un piccolo impreditore edile 
ed in quell edilicio ristruttrato 
in pochi mesi ha sistemato 
anche altri parenti 

Sono stati proprio i cugini 
di Francesco a raccontare la 
dinamica dell incidente «Sta 
vamo giocando a pallone 
quando la palla stava per fini 
re nel burrone - descrivono i 
ragazzini - Francesco s 6 lan 
ciato all inseguimento ed i 
caduto Noi ci siamo messi a 
gridare ed abbiamo avvisato 
zia Grazia» 

Sul luogo dell incidente ar 
rivano dei volontari una vo¬ 
lante mentre Grazia urla dal 
la finestra il nome del figlio 
Sono attimi di tensione poi 
dalla base del barone Fran 
cesco risponde È vivo Nieo 
la Di Nisi il pilota dell elicot 
tero amva poco dopo Nota 
il ragazzo e si rende conto 
che deve sistemarsi in verti 
cale su di lui per guidare i 
soccorsi 1 Vigili del Fuoco 
preparano i «cordini» Ci vor 
ranno quattro matasse di 30 
metri per scendere lungo la 
parte più npida del pendio 
|>oi devono percorrere un 
tratto a piedi lungo una cin 
quantinadi metri 

Con loro scende anche 
uno dei componenti delle 
quipaggio della volante giun¬ 
ta per prima sul posto II pen 
dio i fangoso le piogge ab 
oondanti hanno reso molle il 
suolo Per I soccomiori i dilfi 


Cile camminare ma proprio il 
fatto che il terreno era stato 
■ammorbidito» dalla pioggia 
ha fatto SI che il ragaz,zo ca 
dendo non abbia avuto con 
seguende piu gravi 

“assumo dieci quindici mi 
nuti carichi di tensione Fran 
cesco non si sente piu c i 
troppo rumore I elicottero 
che volteggia sulla sua vcrti 
cale compiendo ardite evolu 
zioni il rumore delle sirene 
che salgono lungo la strada 
che porta alla casa ci sono le 
trouppe delle televisioni 
giunte a riprendere le o|x?ra 
zioni II comandante Nicola 
Di Nisi SI mette in verticale sul 
ragazzo cala la barella il ra 
gdZa-o viene sistemato deliea 
tamente sul lenzuolo e viene 
alzalo a bordo 

Quando il veivolo parte al¬ 
la volta dell eliporto del Car 




darelli c è un applauso II 
bambino parla non sembra 
sia grave Grazia piange dalla 
gioia poi SI infila in auto e va 
in ospedale Via radio a 
quelli rimasti sull orlo del 
precipizio amva la pnma 
prognosi stilala dai medici 
quarantacinque giorni di 
guarigione salvo complica¬ 
zione sospetta lesione di or 
gani mlcmi sospetto trauma 
cranico 

Dieci minuti dopo I elico! 
tero era di nuovo sulla som 
mità delia collina Deve ■ripe¬ 
scare» 1 vigili del fuoco e-d il 
txrliziotto rir-iasti ii piedi del 
precipizio Una operazione 
lunga e difficile Ix- 14 sono 
passale da poco quando tul 
lo SI conclude Dal Cardarelli 
amva sempre via etere il ri 
sLillato della Tal Francesco 
Cigliano non ha lesioni inter¬ 
ne le sue lente e lo fratture 
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Dodici anni fa, Veirmicino 

Nessuno riuscì a tirar su 
il piccolo Alfredino Rampi 


■■ROMA IMO Riugno del 1981 rf Vcrmicino una località u po 
chi clìilometn d«i Roma cadde in un po/yoAUrcdmo Rampi se 
tinnì L Italia e il mondo intero seguirono per tre giorni itenialivi 
mal organizzali e spc‘vso tragicamente improwisati per portare 
m vilvo il bambino Che allafinc smise di chicKlcrc aiuto La sua 
vocina arrivavi in supcrficesempre piu sottile Poicifu il silenzio 
c allora tutti capirono clic Alfredino era nìorio 

I gcniton di Alfredino si chiamano Ferdinando c Franca Ci 
sono foto di archivio che ii niraggono disperali c piangenti ab 
bracciali con I allora Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
Anche Pcrtini si appostò ai m irgini del pozyo in quell attosa che 
iveva tMsformaio il lieve aw illamenio che }X>rtdva <il po/yo in 
una sorta di anfiteatro dove cc ntinaia di persone sedevano cuno 
seeangosciale imprecando iogniIcnlaliwchcfalliva 
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Piloti morti nel Mozambico 
Rimpatriate le salme 


■ ROMA Sono state rmipdln.iU ieri mallinii le salmodcltcncn 
te F.ibio Montana e del sergenti maggiori S.il\atorc Stabile mor 
ti durante un volo in Mozambico dove un nostro cortingcntc i 
impegnato in una niissione di pace Ad attendere le bare c orano 
numerosi ufficiali e il generale ITomenico Corcione capo di stalo 
m iggiore della Dilcs,i 


sono guanbili m 45 giorni 
non CI dovrebbe essere trau¬ 
ma cranico ma per esserne 
completamente sicun biso 
gnerà attendere le «classiche- 
24 ore Una situazione nien 
t affatto compromessa tanto 
promettente che i sanitari del 
pronto soccorso dell ospeda 
le piu grande del meridione 
ordinano il suo traslenmento 
al noscomio «Sanlobono» 
specializzalo nella cura dei 
bambini 

Una •Vcimicino» al centra 
no commentano le persone 
che hanno ycssistito alle ope 
rtidioni di soccorso una pro¬ 
va che I soccorsi immediati 
ben cordinati possono salva 
re vile umane Lungo la scar 
pala I poliziotti ed i vigili lan 
no vedere ai giomalz>ti il «per 
corso della caduta» di Fran 
cesco il luogo dell impatto 
la macchia che ne ha frenalo 
la corsa 

Napoli i la Città piu giova 
ne di Europa i una metropo 
Il in CUI la metà della popola 
/ione appartiene alla 'ascia 
della "pnma o seconda età» 
Eppure I ragazzi i bambini 
hanno pochi spazi per gioca 
re se non le aree davanti ca 
sa (ma sono i piu lortunati) 
oppure le strade La domeni 
ca le vie del centro zeppe di 
auto dal lunc-dl al sabato si 
nempioni di ragazzi che le 
trasformano in altrettanti 
vampi di calcio dove le sfide 
fra le squadre della sene si n 
pelono con incredibile vigore 
ensullalicestistici 

Napoli la città dei dintti 
negati ai bambini ieri ha viv 
suto una giornata diversa da 
una ■tragedia annunziata» è 
passala ad una -tragedia 
mancata» Il poliziotto della 
volante che senza tener con 
to del pencolo s è calato lun 
go il dirupio racconta ai col 
leghi in Questura le fasi del 
--occorso 6 sporco di fango 
ma gliele importa poco Ha 
un somso sul volto che non si 
spegne II nome’ -Non im¬ 
porta» risponde schivo 
■L importante i aver latto 
qualcosa di buono e di bel 
lo» 


Da stamane si replica a Palermo il giudizio di secondo grado per la morte di Dalla Chiesa e Giuliano e per altri 23 omicidi 
Fra gli imputati Totò Riina e Nitto Santapaola. Il giudice Lo Forte: «Questo è Tultimo round di una battaglia di civiltà» 

Mafia, comincia il processo dei lunghi coltelli 


Quindici imputati che dovranno nspondere di 25 
omicidi e 5 tentati omicidi queste le cifre del pro¬ 
cesso per 1 grandi delitti di mafia che si aprirà questa 
mattina a Palermo, in un aula bunker Gli imputati 
saranno giudicati dalla corte presieduta da Rosario 
Gino, giudice a latore Salvatore Salvago Si attende 
il pienone di boss c pentiti A colloquio con Guido 
Lo Forte procuratore aggiunto a Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO 

SA VEmO LODATO 






■ l’AlJ-RMO È pn-visla una 
g-an lolla quc-sla mattina nel 
I aula bunker di Palermo per 
la replica del processo di se 
condo grado sui grandi delitti 
voluta dalla Cassazione Gran 
folla di imputati Gran folla di 
pentiti Stuolo di penalisti lun 
contro 1 altro armali Nor ci 
saranno tempi supplementari 
provvidenziali prove d appel 
lo questa volta chi sbaglia pa 
gherà 1 margini si sono drasti 
camente ristretti Tempi duri 
per Covi Nostra Sarà il pro¬ 
cesso dei lunghi coltelli f 
un epoca che si chiude O se 
ne apre un altra diix.ndc dai 
punti di vista Finive un epo 
ca perchà a rigor di logica 
non ù piu il itmpiv dei proces 
SI aggiustati narcotizzati o 
ammorbiditi l,a Cavva/ionc 
infatti il 3U gennaio 92 can 
celiò quella rallii a di sentenze 
.uisolulorie a txiiilicio della 
Cupol.i di Covi Nostra impo 
riendo un apposita Iranchc 
dibattimentale |x.-« lare final 
rni ntc chiarezza sulle pagiiv- 
della pili aliti sfid.i rn.iliovi 
contro le islilu/ioni Kicordia 
ino le pili significative strage 
Dalla Chiesa uccisioni di iìo 
ris Giuliano capo della squa 
ilr.i mobile ili Palermo stragi- 
delia Circonvallazione perdi 
minare il bove c'itancse Alilo 
Ferino elinnna/ionc di Paolo 
Ciitxcone coraggiosi> medico 


legale uccisione di StcLino 
Bontade e Toluccio Inztnilo 
esprevsicne di primo piano 
del clan anticorleonesi ucci 
sione del ixrntito Beppe Di 
Costina tentata uccisione di 
Toluccio Contorno e qualche 
altro delitto di minor rilievo 
Potremmo dire in m.inicra 
molto prosaica che Andrc-otli 
Giulio Contrada Bruno e Car 
nevale Corrado hanno smes 
so da tempo di recitare la par 
tc di vinti in paradiso pronti a 
soccorrere amorevolmente 
imputali e deli nuli in pevsime 
ticque se si vuole prestare le 
de alle dichiara/ioni dei pi-n 
liti Lcco ixrrchù i|uesta m itti 
liti lo scontro fra maini c anti 
malia Ira bovsecollat>or.itor 
in presenza di una nuov.i cor 
tc d asM-^i d .ippello ,ip|X)si 
I imenle costituita si svolgerà 
finalnienle ad amii pan Chi 
vorrà I conironli li otterrà Chi 
prelcrir.i lare sci na muta sarà 
avvicendato Anche fiere liù 
virà v-mpre a ilisposi/ione 
della corte I eriorine materiale 
procevsuale già raccolto in v 
condo grailo Ma virebbe un 
gravivsimo error-- di prospi-iii 
va ritenere che questa matliri,i 
SI celebrerà un doppione o 
una tx-lla copia d< I procesvi 
chi SI chiuv con un verdello 
clic scagionava la Commivsio 
ne per i diluii piu ellerali In 
n inzitulto cambiano i prot i 
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Palermo 3 settembre 82 il luogo dell omicidio del generale Dalla Chiesa e della moglie 


Messa antimafia 

Lette in chiesa 
le lettere dei bimbi 
inviate a Totò Riina 


m ) Un 1 (un/iom^ liturgie \ tnl ilnu. n 

U -divcrsd» SI <'■ svult 1 ieri ni illina nellu p trrex 
ehui M iclonn \ <li I/>urfles d< I rioru /ivi di F i 
krrno cuore inlieo l [Kijxjl.irt d< ll.i cilt.i t 
bamijini durante 1 1 m( svi h inno letto br inid* I 
Il lorulitlen il boss Salv ilore Runa nUMiuto il 
e ì\K) indiseuvsf) di Cosa Nostra eejn 1 invito t 
"jx ntirsi n< I norm diCxsu» 

l'* stillo lo st(. vso < elebraiìle padri Antonino 
Uirau uno <j<. i preti d( Il i -nuova frontier i- (gli 


< st ila iriipos» I I i seort i) i pro|X)rre ai f< deli i 
pavst viIk nti dei un sviggi se ritti d ii pieee^li (Xir 
rocchiani al cajxj di -Cosi nostra» Ì)enomiii i 
toro e omune de Ile’ lore> riffe vsioni la doniin inte 
«sengeliea tiel jx reloiio e* la sjxrin/i e he il 
•ctittivo» divi nti «buono» I Mgaz/mi ’xm si sono 
limitati a que’sta pe rsfin ilivsui i -sconiniess i» 
d il pulpi'o 11 inno v>lle*eit ito i e<K lantM di luti i 
Italia il nvolgcrsi il c a|X> elei eork’onesi in oee i 
siotu ci( I Ntit ik e (.in una U tti ra o un i c irtolin i 
|x r irrobustire il fronte di qn inti credono e he i 
ehiunejue [xissa evM»fe conce svi lopportuniii 
diseonfevvire il proprio pavsatu di}Hntirsie ili 
neominr tare un i nuena vit i 

Alla ce rinioni t re ligtovi durante l«t qu ik pa 
dre (unii ha sottolinealo che 1 iniziane i dei 
bimbi -nsiKinde fattivunente alle indie izioni 
elei vescovi di Sicilia di adoinrirsi ixrraggiun 
gl n I lontani» h i p irtevipate) anche lze*<)iuc t 

< >rlando il sindae o soste liuto d i una coiili/ione 
[>rogrevsist ) e eletto pie biSLitan imcnti sette 
giorni fa 


gonisii Cj saninno ancora 
una volta le vecchie querce 
del pentitismo Tommaso Bu 
scelta I oluccio Contorno 
hrinccsco Manno Mannoia 
iccuvilon collaudati e creatu 
re CI Ma concevsa la forzato 
ra di Falcone e Frorselkno Po* 
irebbero cvscrci so decide 
ranno di presentarsi gli epi 
goni (Il quella ger e’'azionc di 
ex uomini d onore Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Marchese* 
Leomirdo Messina e B ilduc 
CIO Di Maggio o Giovanni Dra 
goo SalvatoreCangemi Sono 
loro la nouvedk vague del 
IKntitisnio quei boss killer 
lulisti di fiducia dei corlc»one 
SI se lon addmttura di Totò 
Rima che hanno iniziato a 
vuotate li vie-co all indomani 
delle stragi eh Capaci e via 
D Amelio e all indomani de*l 
1 arresto del generale cont.idi 
no di Covi Nostr i 8e 1 incon 
tm fri queste due generazioni 
etovevse verificarsi saremmo 
in presenza di una lx*lla nm 
patnala eh» farebbe nzyarc i 
capelli agli niputati Glimipu 
t ìli v)no 1 solili da Runa a Pip 
po ( alò d«i Michele Greco i 
kr incesco Madonia da NenC* 
Cie'raci a Nilto Santapaola da 
hrmcesco Spadare> a Pietro 
Senapa b. anclie i fantasmi 
sojìo I solili liern.irdo Proven 
z ino c Ix olucd Bag.ire II i tl 
primo - probaliilmcnte 
scomparso il secondo i ititan 
le P prcviKlibile che per lutti li 
,ionio dell 1 d scordi! vira 
r ipprese ntato d ili esistenza 
dalli composizione d,il fun 
zionamenlo della cominiss»o 
ne Su questo altaccheranno i 
ix*ntiti Da quell impostazione 
ek»vr inno dite rìdersi gli impu 
lati alla sbaiTa Anche oggi in 
fatti j suo modo 1 ìizia un 
preK< vv> storie o 

Guido \a) forte pubblico 


ministero per i delitti politici 
(di qualche giorno fa 1 udien 
za con il faccia a faccia Bu 
scelta Rima) formula un giu 
dizio lapidano -È 1 ultimo 
round di quella grande balta 
glia di civiltà intrapresa da tut 
li i novtn colleghi e fuii/ionan 
dello Stato che' sono morti 
propno per questa batlagiui 
La Cavsazione ha nconosciu 
to linalnente 1 esistenza di 
una realtà tenacemente nega 
ta e mistificdla dai protagoni 
sii P in alto un giex:o mollo 
grande in cui confluuscono 
forze legate a Cosa Nostra c 
che forse lo sono ancora oggi 
Sono forze che mirano a di 
virticolarc dall interno quelle 
conclusioni giudiziarie sopra! 
tutto attraverso le delegittima 
zioni del pentiti o (e strumen 
talizzazioni di situazioni prò 
cevsuali rappresentate» in ma 
mera differente rispetto a 
quanto avevano detto i colla 
boraiori» Per Lo Forte siamo 
tn prev»nza di una »fase riso 
lulivd» del maxi prcxevso Ap 
parentemenie semplice 1 1 
parlila in gioco -st capirà se e** 
tlawero povsibile sconfiggere 
definitivamente que*sto tipo di 
organizzazione con qu<?slo ti 
[X) di caratiensiichc storiche 
C lò equiv ile a chie»d«*rsi se ve 
ramenle lo Stato ò riuscito a 
isolare Covi Nostra o[)pure 
que’sl ultima continua ad jve 
re sponde cxiculte con le qu ili 
Irati ire non solo la sua vilvez 
ZI ma addirittura il recupero 
del proprio rx:>tere In sostan 
za qui ò in gioco non scjlo 1 e 
silo del pili importante prò 
eevso di questo de*cennio ma 
la capacita dello Stato di roin 
l>ere' delinitrvamcntt con un 
pavvjto di compheilà di col 
lusione comunque' di conni 
venza» Appunto finisce le 
[xxa dei vinti in p iradtvi 



Il P3p3 Giovanni Paolo 11 purumla 

««tìAlirt spalla incora la.sciata 0 tor 

9ld II16QIIU nato a benedire con la ma 

i fpHpli l'io destra i diecimila fe»de]i 

PCnCUIC C MC UCII presenti m piazza Sin Pietro 

con la destra per la recita dell «Ange lus- 

Pnma de’lla benod zione il 
Papa ha ncordato che <?’ co 
mincialo il pcncxlo liturgico 
dell Avvento ovsia dell attesa del Natale Una data die ivm 
cina anche al! inizio dc‘1! anno intemazionale della lamichi 
proclamato dall Gnu per i) 199*^ Giovanni Paolo li ho ima i 
to le famiglie alla vigildnz.a «Non possiamo incontrare li Si 
gnore se la nostra mente ò dustratia se il nostro cuore c fre*d 
do se 1 nostn occhi sono incapaci di apnrsi a! mistero- 

Enna, quindicenne Andrea Boiid,sc-ra di l'i in 

ni Mudento del sotondo li 
9 l spaia ceo --ciuntifno si 0 spanto 

alla testa colpo di pislola alia leni 

^ ncovtralo in co 

t m coma ma nc’l reparto di nanim i 

zionc dei! osjxsdalc' di Ernia 
L episodio e' avvc'nuio 1 1 nut 
te di sabato scorso mentre i 
gentton del ragazzo e?d il fratello maggiore* Edoardo di IH 
anni erano fuori Al loro neniro dopo I una hanno tros l’o 
Andtia agonuzanlc sul loro letto con la pistola ancora in 
mano Larma una calibro 7 b5 regolarmente denuncnta ò 
del padre del giovane Non si conoscono i motivi del gesto 
Anarea Bonasera viene de^-cntto d i - tori come un limo 
ragazzo studioso e se'nz.xi pariicolri blemi 

iniziativa Aids Le olUt 200 cojxrlc con i 

^ Milan/v nomi dei morti di A Js stese 

d iMlIdllO da questa mattina in O illerui 

I vioilì multano filano m «c.) 

■ ^ sio-ie d'-' a maniltsta/umi- 

Qll OrOaniZZatOn per la Ciomala mondi V 

dell Aids hanno occupilo 
piu dello spa/iochcir I s -1 
to consentilo c fx-r qixsio 
eli orRani/u-alori sono stati multali dai vinili urbani -U inno 
fatto P serbale e ci hanno dato una multa di 7(X' mil i fin ixr 
occupazione di suolo pubblico oltre il const-ntito - li i riso 
nolo Mano Anelli direttore della nvista ■Babilonia» i socio 
fondatore dell Asa I avsocia/ione di solidanetà Aids i In- lia 
promosso la manilesla/tone - In un pomo momi-nto sim 
brava che voicvsoro anche sequestrarci le copi-rti itti 
"sbordavano" Faremo ncop<o contro il verbale» 

Presunto assalto £ stata siarceraUi ieri Marzi i 
a Cava Dnkra» Potacela I impies iti dii Si 

a jaAa l\UI/ra. sde arresta'a nei Rionii sior 

scarcerata Petaeda persone per 

Vbiaw • bwvvjii I inchiesta sul prisunto pia 
la donna dei ^ISde neper l lUssalto alla sede Kai 
di baxa Rubra Pelacci i ili- 
era accusata di divulRii/iom 
di secreto di uHk io i di lavo 
ri-Rijiamenlo ù stata vcarcorata sulla base desìi interroijalon 
latti dal pubblico ministero e dal qiudice fier le indagini pn 
liminan I.a donna era stata arrestata ii 25 novembre insiemi 
con altre due persone il pilota dell Ali Vinsi n/o Finili e il 
mercenano Robtrto NoO Ad una quarta |xrr-,oiia il pilota 
civile Giovanni Marra il provvedimento di custodia lautt 1 1 
re era stalo notilica'o in carcere 


Enna, quindicenne 
si spara 
9lla testa 
E in coma 


iniziativa Aids 
a Miiano 
i vigili multano 
gii organizzatori 


Presunto assalto 
aSaxaRubra: 
scarcerata Petaeda 
la donna dei Sisde 


GIUSEPPE VITTORI 
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Ccmsiglio Nj/ion il** 
dell Economi » c del lavori 
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CommiNNionc per le Aui *ii mii 
I>K ili c le keg ( ni 


6" FORI M 
1 dicembre 1993 


POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 
E DECRETI LEGISLATIVI 
SII NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 


PROGRAMMA 

Ore b (K) Rcgisirazi*^ nc dei poriccipinti 

Ore y "^0 Saluto Giuseppe Or HUa^ Presidente C M 1 

Intrexiucc Sabino Coiscse 

ministro dcll .1 Tunzionc pubhlit i 

Ore 9 4S RcLi/ioni Armando Sarti, Prcsidi-Pli C oiii 
missione Autonomie Lxxali i Kc^ioni Sanie 
bermi. Direttore Operativo C oniuni di Bolo 
una Antonino Borghi, Prisidcnli ANCKI I 
l.iTitlia Komagn.- Claudio Mazzelta C msu 
lente Unti Lixali 

Ore 10 50 Inli-rvcnii Antonio Giuncato Diritlori jx-r 1 1 
I inanzj U-ialc Ministero dell Interno iMdo- 
nco Principato, Sezione 1 nli 1 mali C i i 
dei Conti Pietro Padula, l’rcsidinli \Nt 1 
Marcello Panettoni, Hrcsidcnic L PI 

Ore 12 (K) hspenenze di Comuni e Province 

Ore 14 (X) Rt-gisira/ione dei pinciipanli 

Ori 15 50 Intcrvinti Enruo Gualandi, Scgn-l ino \ i 
zionalc larga Autonomie I mali Palco Mag¬ 
gi, Segretario Ocnerale UNCl M Prance\co 
Saija, Presidente Unione Nazionale Sigrit in 
C omunali c Proviniiali 

Ore I f> 50 K,spenen/c di Comuni e di Comunità Mon- 
tune 

Ore 17 15 Conilusiom Armando Sarti 

CNFI ROMA Via/. Dei u! Uhm 2 
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Nella cittadina laziale la prima domenica 
dopo «il fattaccio» i ragazzi con i motorini 
corrono ai punti di ritrovo. Come sempre 
Le chiese sono affollate così come i bar 


Ma il segnale di normalità non convince 
In molte case si sta consumando un dramma 
che è destinato a lasciare un segno 
Una decina di ragazzi rischiano la galera 


«Sono giovani senza una speranza» 

A Civitavecchia tra tanta paura e voglia di dimenticare 


C e li sole d Civitavecchia nella prima domenica dopo 
«il lattacelo" Le chiese sono affollate, la gente compra 
le paste per il dopo pranzo, i ragazzi a bordo dei loro 
motorini corrono ai loro punti di ritrovo Tutto come 
sempre Ma il segnale di normalità che la città vuol 
lanciare non convince In alcune di queste brutte case, 
trutte della speculazione e dell abusivismo, si sta con¬ 
sumando un dramma destinato a lasciare il segno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 


■ CIVirAVUTHIA Una ca- 
sette» d un puino ^hrm escm* 
pio damanucile di cdili/id abu* 
siva Sul cancello I immanca¬ 
bile pupazzo di gevso Ialine 
sire che guardano sui depositi 
costieri dell Agip sono sbarra¬ 
te nonostante il sole caido di 
una domenica che fa già pen¬ 
sare alla primavera Dietro 
quelle persiane in quelle stan¬ 
ze facili da immaginare si 0 
consumalo i! dramma di un 
padre che ha scoperto le vio¬ 
li nzc subite dalla sua bambi¬ 
na di undici anni e che non 
stato capace di trovare per es 
se che una risposta di analoga 
violenza 1 nomi dei protagoni¬ 
sti di questa vicenda li cono 
se Olio tutti lx‘cronache locali 
[)er prime hanno fatto a gara 
(KT dare un identità certa a chi 
avrebbe avuto bisogno piu che 
mai di restare nell anonimato 
Sul kntgomarc mondalo dal 
s(j|c ieri le locandine davanti 
alle edicole •btrillavano»* con 
tanto di cognome le ultime no¬ 
tizie ^ Ancora violenza dun 
qiie Di altro tipo ma grave 
quanto quella tKjrcui una de¬ 
cina di ragazzi neanche mag 
giorenni rischiano la galera 
{H'r aver usato violenza a tre o 
quattro bambine tra gli undici 
e I dodic I anni Ld un padre e 
agli arresti domiciliari per aver 
cercalo di farsi giustizia da so¬ 
lo 

C ivitavccchta in questi giorni 
SI 0 divisa ( ò ctu ha preso le 
difese dell uomo e ne ha giu 
siificnto la violenza c 0 chi ha 
definito quanto ò successo 
«una ragazzata» nel tentativo di 
esorcizzare 1 orrore di f^onsarc 
ad uria bambina «ancora con i 
ck nti d<i latte* sbattuta ^ul sedi 
le posteriore di un automobile 
e «usala» a turno da un gruppo 
di ragazzoni Nella prima do¬ 
menica dopo che la vicenda ò 
tlisentala di pubblico dominio 
I.i senvi/ione forte che si ha 
p.ivseggianclo per vuiie Cari 
baldi il lungonuire dove i! ma 
re non si vede |>erchC* ò nasco 
sio dai treni parcheggiali sui 
Imi iri (. fic lo costeggiano C? un 
misto di paura e voglia di di 
ini liticare II umore cht un fi 
gli(^ o un nipote fxissa essere 


implicato in questa stonacela 

10 SI legge sulla faccia di que¬ 
ste coppie medio-borghesi 
con il vestito della festa cheaf 
follarino le pasticcerie più n 
nomale per comprare le paste 
da consumare alla (ine del 
pranzo che cominccrà come 
tradizione con i cannelloni o 
la pasta al forno Ma c e anche 

11 desiderio evidente di rirnuo 
vere un fatto incomprcnsibile 
in una città culturalmente po 
vera senza un teatro, con due 
soli cinema che programnw 
solo film di cassetta con una 
biblioteca che ò pcxo piu di 
una grande stanza senza un.i 
vera idcMitità la cui ;)opolazto 
no e composta di un misto di 
marchigiani umbri abruzzesi 
e sardi Quelli che ora vogliono 
dimenticare sono gli sic vsi che 
hanno parlalo por giorni del 
fatto chb Boncompdgni aveva 
scelto una ragazzina della citta 
per i! suo «Non (* la rai» e che 
costituirono un comitato in di¬ 
fesa dell onore della citta 
quando Ettore bcola fc'ce dire 
da Vastroianni <i 1 roisi nel suo 
•CheoMii’» «Ma come fai a vi 
vere qui ò una citta così brut 

tt»“ 

Ct sono anche i giovani Uni 
go viale Ganbaldi Molli vengo 
no dalla penfena fatta di pa 
lazv'oni già caUviili c piccole 
case abusive All inizio non 
molti perché ki domenica niat 
lina ò difficile alzarsi dopo aver 
fiitto le ore piccolo nelle disco 
teche di Monialto d Castro 
lungo I Aurclia e anche fino a 
Roma U» zona piCi frc'quentata 
del viale si anima presto Va 
dalla Sta'^da alla sala giochi II 
marciapcdc ò lutto una traccia 
di gomme da masticare gettate 
in terra dopo uso I ragazyi ar 
nvano fin qui a bordo dei rno 
tonni fregandosene di marcia 
pic*di divieti c di un insto car 
tello dell amministrazione co 
munalc che invita a rispelt ire 
le aiuole IH’sentarsi su un 
«Mbk» bianco o rosso vuo dire 
aver già guadagnato molli 
punti risfX'lto a chi si dove ac 
contentare di un motorino nor 
male Perché comunque qui 
il motormo ce l tianno tutti bi 
ap|X)ggiano al -mezzo* si *.io 
dono sulle pancfiine pari ino 




La mamma della bambina che ha fatto esplodere il caso ripresa di spade 


dell ultimo gol provalo o di 
quanti orecchini é meglio mci 
tersi i*aro che ora piu sono 
meglio é Un cappelluccio di 
lana sulla test i la gomma da 
masticare i)ercnnementc in 
bocca SI annoMiio l {|UCsto il 
loro vero problema Per siipe 
mHo può divenUire nomale 
tinche fare l amore con una 
bambina -Vomitare contro la 
noia* c é scritto su un muro 
Ma non solo ( i sono anche 


svastjclie o slogan contro gli 
ebrei Ma sapranno cosa signi 
fica veramente'^ viene eia chie 
dersi parlando un f>o con loro 
che sembrano la caricatura di 
I ortnzo indinionlical)ile ado 
Icscenlc di «Avanzi» «Ikili» 
•Ma • sono gli unici coiniuenli 
che gli riesci a strappare sull a 
troce vicenda di questi giorni 
l-a noia li ha resi gta msensibili 
«Non ho nessuna speranz«i» di 
cc uno che avrà al massimo 


sedici anni I* li viene da r il> 
bnvidire U* ragazzine avolta 
no già sottoinesv Portano 
paiitaloncimcorti di un velluii 
no elasticizzato anche loro 
1 ‘sagerano col gel Anclic loro 
h.innoi) inutorino 
Punti d incontro a C ivilaves. 
e Ina non ce ne sono Ablnni 
dano v>lo k» vile di videogio 
chi Cenosonotredicuuivaii 
no aggiunto le macchineii< i 
disposi/ioni nei vari c'ub .i e o 


minciare da quell «jnter club 
che era il luogo di ritrovo dei 
raga/yi messi ora sotto ac c usa 
Una stanza squallida con 1 1 
foto di quale he campione del 
la vjuadra «ittaccata al muro 
un biliardo e il jxisto per fan. 
due chiacchiere quando fuori 
soffia la tramontana C'é all¬ 
eile un club de! Napoli Quello 
della luventus é stalo chiuso 
P(x*o distante d.il! «Intcr club 
nella zona dei Cappuccin c c 
la chicvi di S »n Pohee un gran 
piazzale davanti che convnle 
la sosta a molti motorini c 
quindi é uno dei luoglu piu 
follali l\KÌre Girolamo il vice 
parTcx,o osv“rvii Una volta c 
stalo appiccato i! fucH n alla 
lK)rtd laterale della chiesa in i 
lui non cnrnin iliz/a r igazzi 
•Nono giovani per loro e come 
un gioeo II Vi-o probU na e 
che vivono vnza coltivare una 
sper inza S inno già e he molli 
dei ‘oro dc'Mderi reste r inno ir 
n dlizzati e .illora non si sforz.i 
no neanche di avemie uno l u 
mano chiave hierano stanno 
in silenzio jkt ore Pisvino 
gran parto della kiro gioriìata 
IKTstnifia Pine ile’* e èia scuola 
almeno qualcosa d i 1 in e e 
M.i li futuro 

Giti il lulure* Una volt i era 
rapprt vntato da qu< ll.i < imi 
mera che s» staglia nell az/urro 
del cielo «Sbufia* ad inleivalli 
regolari In ^u«j dosocostanle di 


inquinamcntii e ncll»‘gtorn ite 
piu limpide SI •accop''ia» con 
c|iK ILi pili lontala di Montalto 
diCistro centraledcil linei 
il polo energetico piu gr.indc 
li Kurojjd capace di produrre 
un irquiiìiimenlo maggiore* di 
quello del centro rii Kom.i qui 
è stata sempre speranza di la 
vf^ro sicuro del «posto» Ora 
anche questo mito e crollalo 

I LncI non assume [uu e il suo 
indotto e'* in crisi 1 Italcementi 
e ormai ridotto a un capanno 
ne j ampliamento del jxirlo é 
blixcato c nessuno interviene 
mclu se a Civitavecchia oltre 
die n.i\ 1 p( r la Sardegn i si fc*r 
mano ogni mno due*ce ntocin 
q lauta navi da cnxnera ai cui 
turisti la citta non e in grado di 
offrire nulla v non un terziario 
se Iv jggio cx.casionalo Ci so 
noiin 1 m irt idi piz/eriecheti 
viene da chiedere come fac 
e lano a sopravM* ere in un i cit 

II de*vj sn '■>() (JPd al)itinti 
l'OOO sono ciisoetiJpati Li 
stessa dnmand.i v ile pe r i me; 
tonni e [)er le mie e lune di 
grosv» cilindrala parcheggiate 
ovunque JX'biti e.inibiali sol 
toscriUi in nome di un volt rap 
[>arire aiKhe quando n<;n c é 
ile uni sost inza da que*gli 
stessi p idri chi or.i si trov.me’ 
1 tare i conti con la vicenda 
im ira di etuesti giorni e di e ui i 
loro rag.iz/i già non vogliono 
piu pari ire 


Oggi compariranno davanti al magistrato che indaga sullo stupro di quattro minorenni 

Dal giudice gli altri nove ragazzi 


ANNATARQUINI 

MI K( >VA -Non c é stalli nessuna vio 
lenza nevsuna min<iecia Quelle ra¬ 
gazze venivano con noi perché gli sta 
v<i bene cosi» La lincM ditensiva dei 
die*ci ragiiz/i di Civtt«ivccchia inc]<igali 
per violenza carnale nei confronti di 
t)ambine tra gli 11 e i 12 anni poggia 
dunque su un presunto consenso L 
finche sull inganno quello «prepara 
to- da quattro bambine che si orano 
aumentale 1 età -Non sapevamo che 
avevano undici anni - si sono difesi t 
fiig.izzi doliti coniiliva (fel qu irtiere (k*r 
Ciii)[UKcini I poi erti le I «1 pr(Acx.ar 
ci Noi non le .ithiiimo mai eletto fai 
questo o quello bra lei che veniva a 
rtjfruK re 

Da saUilo se ra un ragazzo eli sedici 
anni K l e* rinchiuso nel c.ircere mi 
fiorile di C tis il del M.irmocon 1 accusti 


di violenza carnale tiggravaia atti di li- 
t)iciinc’ e comi/iorte di minore un rea¬ 
to che il codice punisce con l.i rc'clu 
sione da da 1 danni E il primo arrc'sio 
di questa torva stona venula alla luce 
dopo la vencleU.i brutale di un padre «i 
CUI tivevano stupralo la figlia N<*< ondo 
il magistrato che segue le indagini vi 
rebbe stato proprio lui il capo b.inda 
a stuprare per pomo la piccola A pe^r 
(andola con I inganno in un garage R 
L é si no preso mentre torn<iva a casa 
do{)o un intera giornata trascorsa nel 
lo studio dell awoc.iio la polizia però 
gli liti risparmialo I umilui/iono delle 
manetk* «E tmMxcupato ma sereno - 
ha dello I avvoe,ito Giusepix* Cicoria 
che ieri mattina ò andato a trov.irlo in 
carcere- Mi h«i detto solo Buongior 
no ttwcKa poi ha fatto un sorriso di 
scficmo Ammette di aver avuto rap 


porli sessuali con la bfimbma ma nie 
ga le miniU-ceo lacoerct/ione - 

Adesso SI ittende di sapen» se an 
c he gii altri nove ragazzi indagati - tra 
CUI c e Alesvindro il ragazzo sod(;iru/ 
zalo per punizione - finiranno m car 
cere V'orr.inrio interrogati tutti qut*sta 
mattina <* k l<iro testimonianze sarai) 
no messe a confronto con i Mcconti 
latti dalle (juattro bambine Nolo dopo 
I collcx^ui SI saprà se il Gip accoglierà a 
pieno la lesi del giudice per il triburalc 
dei minori Ninìoncita Malone ciie ha 
chiesto I arresto e I cxiuiparazione dei 
reali pertu*'iedieci 

Ini mio sul puiiio k'gale é gm scon 
Irò aperto l)<t un Iato la fariiglia di 
Giovanni Amodeo I unica fino id or » 
.kI ave*r sporto demincia per sUi]ito 
che e parte k sa e nello stesso tempo 
sotto 4iccusa pe‘r 1 1 violenza (alla sui)i 


re ad uno de ragazzi Dall altra le fa 
nuglie <Jci giovani Vitto .iccusa é mi 
)>M tlullo I intervista rilasciata dalla 
madre dellj bambina a lutti i giornali 
Assolutamente inopportuna» 1 ha de 
tmita inve*ce Giuseppe Cicoria 1 av\o 
eatc»()el giovane finito in cari ere «M 
curamente sirumentale ha dct’u (>iu 
seppe Di Chirico 1 avvocato del ragaz 
zo seviziato Ieri sono inter.'enuti an 
che 1.1 in.idre c i) p.idre del giovane 
«Come j)uò una madre - ha detto la si 
gnora - dire che quanto é accaduto a 
mio liglio era ben f ilio Non pemsa e tie 
c e** .iiiehe un altra madre colpii.i nel 
1 iffetto piu c.iro'’ Temo che miej fi 
glio non regg » i (jij« sta se rie* di ir lurni 
Prima l.i violenza suini » polle iceuse 
inf unaiiti ora I j minac e la del e.ire en 
Ho 1 iinpr» ssio le* elle cjiianto e leea 
duto a imo figlio nem interessi piu a 
iie ssiino l IVI te diinenti^ it e 


f *»S ♦, r*' t,iu MI' 


Gassman e Dino Risi insieme ieri al Mignon per rivedere «Il Sorpasso» 

Quella Landa spider in viag^o 
tra gli Anni 60 e il Duemila 








Pienone in saia, ieri mattina per l’iniziativa cinema 
toqrafica dell Unità, e applausi generosi per Dino Pi¬ 
si e Vittorio Gassman tornati al Mii?non per riassapo¬ 
rare il successo del Sorpast>o e per rileggerne il «vero 
e tragico messaggio" Film leggendario, fatto coi po¬ 
chi mezzi c la tanta fantasia degli anni Sessanta 
Film da contrapporre alla crisi odierna del c inema 
ma anche della società italiani 


QIULIANO CESARATTO 


■1 k( >MA «Il Cinismo *'* l>t ve 
nt.i- l o din Dino Risi lo pon 
s.» aiK ho cd é un po In filoso 
ti.i del suo filni imi leggenda 
no // sor/xisso visto ieri nella 
l( r/a m.ittinafa di «cinema ita 
li uKi» proposta dall / nilà In 
sal.i ei sono il regista il firot.i 
gonisla [inncipilt* Vittorio 
tjassrn.m - il etnico che alla fi 
rie sfjpravMve al inortak sor 
|> »s.s(j sulla via Aurelia - ed C'è 
t (* cfn. dal dibattilo ( he si pc*r 
tl» tra i citmplirnenti e nell <it 
rnosk r i da zn’/fo/dcl nulo si 
seoprono del film e della sua 
mossici.dulilii 1 earatt(‘n ei al 
. lalita i p»*rMno quelli premo 
Ultori de Ilo sf ise io della prilli.i 
re pubblica it.iliana 

Anni Vssarila musiche c 
tt.illi eli 1 boemi cconornico 
I me on’ro tr i il e .isualo e io 
sf.ii 11 ifodt Ci.issinan eon k*.in 
I ms I nntignan de ILi •vob'li.i eli 
itrite Mf* I I Mi i oppe>sla a! vi 


ve ria con intelligenza- come 
suggeTlsee un inonillH) e* fe de* 
le fre (]ue*ntak)ri del Mignon li 
sala elle* da un .inno e* il punto 
eli riferimento dei nostalgie i de I 
meglio dei proelotti ciriem.ito 
grafici n.izionali e molto pri 
ma palestra della passicme* ,ir 
listici eleiio sle*sso G.issnMn 
lo confessa leu stesso un po 
c f)mniosv> quando alfronta l.i 
p!ak*a per spiegare con Risi i 
pevzi comic 1 dell i su.i e imera 
1 1 *) film gir.iti col re gist.i d» i 
Vkjsrrf di in fUìttii </e / ;wi;ki/o 
itatiano f. per r.iecontare li 
stona del sor/xro.o un.i stona 
non del tutto fin ta la catena di 
succevsi innescati compr* sej 
1 e ste uqxiraneo e s|X)ntaneo 
e xploit cornmeri i.ik de i e lae 
SOM e ol suono ck Ha l-inc la c a 
f>riolet c he e** l .titra e lastic a e 
rombante prol igonist.i (ledi i 
lung.i vokita tr.igic ime lite 
e oiK lusa III (ondo .dia v oglie 
r.i di ( alafuria e sulla spiaggia 
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Vittorio Gassman e Orno Risi (al centro) tcn al cinema Mignon a sinistra un lotoqramma del 1a.noso film 


ili ( «istlglioiK elio c he nenie e 
più Un 111 ) ik <Jr iiurn.itit o 

I n.i nieir ile ip|nii)li> c ime .i 
jxrclìf C ernie sotleilme* i Risi 
-e’^eosi la vit i e'*ee)s] il e ine ni i» 
l)e»ve niu ir.tCìi'smin «s|ks 
so tnsogn 1 elik n<k*rsi e uh Ih i 
eeilpi l)assi [Missenioesse regni 
slific.ili- Risi e C»issniin (iis 
SII). Ili e Risi i |)rotagonisti seme 
in re alt.) due Attore e registi 

II inno Letstniito insie ni< U ver 
//(£svee eir i ne ve clone» I V gl di 
(il mexJernitu ei leggono eie n 
tre> I sintomi del disf leiinento 
«le 11 reggi N«*lla scKieta ik»Vi 
pe r Risi -furbizi.i < imbreeglii» 
sono i.i re gol.i itali.'ii I me in 
e Ih ne !(, me in i lra\oIle>d di in 
\ tsione* ime ne m.i e <1 igli 
s|Kr|><ri eie gli 1111(1 pilbblk I 
-eie Ile e>|lre ilHI imprese te «tr d 


le unte su 1 sue>ii di eontntxiU 
si tt di» 

( ine ni t it.di UH» e il te m i di 
questi meontn demu nie di e il 
le m I e Ih lice ippi.i f imos i < 
un |K) II) dis,irnH) non si I 11 
sfuggire Li e risi e e loro i i 
letee «Ilio pe r primi ne ve dtini > 
le ragHXil e (s]h tl ino te lllpi 
migliem -(.)u de Ih s( gno e e - 
eeiiHoreluio I git»\ mi re gisn 
•(|iiikuMo bravo juateun d 
tre» pruine t e lite » I me ZZI i tu 
no 11 I scene) -gir ire costa s« m 
pre di )iiu- -li e euu t>rri nza 
c'KHa .d ri.d/.t- «gli Siiti uiitli 
sforn.tnt) ](>(* hlm di inno I I 
t ili I soli mio ()- I) sedilo ( H lo 
e he si ( e elle lutle Aid tll • pio 
t igoiusti e Ih si }>e {d< mo m mil 
le rivoli Dove Steno I M elitre ('i 
1 Sordi 1 Digli izzi loggi i 1 


I e jliiii I ( le rmi gli Anioiitom 
MI ire, ino II br u e i i Risi e ( is 
Mii m 

I lite »l( ’l Ilo de (le > un i 
(juindic II) i di volle .Ih erti iil 
iiiii.t volt 1 Mi.t s< mi p ig m ) 
he n» e [)i r un Ih I molo t ir i 
e e unimeiiu Ilo qUe s' llllp» gli i 
e < Il II R 11 |K r U gge re e mti 
de il I ' >ivin i i Oiniiie eli e Sj m 
e 'le in 1) Ulte im ritrov ito i se 
gn pn me tnite tn <j< ll.i de e 1 
d< nz t i|i 11 1 c ornizioiie de I 
1 Ulve Ig inrsi de t 'i mpi- Il re gl 
si e -Si le m|>i e iipi I e M<»re Mi 
d li e ordii in 1 pe r 1 mie i gusti e 
Ire ippo inti Hil.! nfe I )i lui rie « ir 
li I ni t I 1 Iilm I I SUI t ee i I t 
!» iihiil i l,iu mie • 1 VOI V rive li 

II ] lihii ji I r<>m uizi In II>n<l< 
pe ! t ir! h isi Ilio un i risili i I 
e ut I e un 1 biro 


f (jlK ol 

i'i iiiM nih I I')u , 


Strage del sabato 
dopo ia ciiscoteca: 
3 morti a 18 anni 


ITALO FURGERI 


■i MIIjWO l n dira -strage* 
cle‘l s.d^ato sera» E accaduto i 
Malgralc all i penk*ria di Iax 
co Scjno morti tre tagazzi due* 
di diciutto c uno di die lannovc 
mni un qUiiriosi e saK do ma 
ha riportato fratture* inulliple 
alle* costole e* id una mino 
guarirà in un paio di mesi 
V iggtav mo lutti e* qu.dlro sul 
Il stessa auto e stavaiie» lor 
nandù a casa dopt) un.i sc’ra'a 
trascorsa alla -VMnte World 
una discoteca dt M iggio in 
Vatsassina spe c uili/zata in dt 
sco-musie e* locno-tnusic II 
ceMiducentc* dell luto luci 
Mauri 18 anni djitanii a Bar 
zane'» (Uxeu) e'* morto durante 
il tr.Lsporlo all os(x*dale* Ave’va 
ottenuto la patente* i>e>co piu di 
un muse fa c si e*ra appena 
iscritto all università i psie^olo 
già Nono invc'cc dece*(iutt sul 
colpo SicIvto Pale in fhanni 
pure' di Barzanò e Claudia 
Is.iechi Ih inni di Barzago 
(Uh-lo) Pale ari si e*ra diplo 
mito I ostate scors«.i in una 
scuola di grafica o 1 ls.iccln fre 
ciuentava il e orso pe r infermie 
n professionali di ospedale ei 
!^ce> Unico supe rstite il pre» 
prie lano ek 11 i v<>ttur.i Andri*a 
Ma}X'lli P) anni di Barz.mò e 
c he* é CKCUpato ne*ll i/ie nda di 
autotrasporti del p.idre 

I quattro amici sono .melati 
incontro all.j ine>rte un (]u.mo 
dora dopo over lasciato il lo 
cale del quale ermo ibitu.ili 
frequent.ilon 1 lano le ^1'' 

1 aijl(-) sull.i qual* vtaggivmtv 
una hai Croma su schimlata 
contro il muro di ciiit.i di uiui 
villa ribiltmdosi su se* stess.i 
un p.iio di volte h mdo jiriln 
M dell.) Polstrade di (A'ceo 
I autonn zzo priH e dev i .l'urie 
veloc Ita Pe r il inoit en’o ne'* 1 1 


Polstr.id 1 ne ilgiov tue eh< si». 
s.iKato Miltura in sf lU) conili 
sioiiale* sono in grido iti (tue 
e OS i e ili line nti, si i sue e e sso 
Due coniunque le ipe*’(si ouii 
coljH» di soline» di ! guid j on 
o pili pre.lj ibilme nie a e lus i 
de II alta vclexit i I i peidit i de ] 
eontn>lio del mezzo I^i se m 
gur 1 t 11)1 iMi iwi iiuIl. ad un i 
ve ntin 1 di e hilejiiu tri el il l(»e i 
le Li e1isee>te‘c.i e hiuek pi n 
tu.lime'Ite die ’n e muini 

mente i r igazzi le st uin * je> 
d' J fine V mhf I duiiejue 1< 
cito supporre e tic i e]i] ittn 
utile I tppe n I US. iti e tue l't 
d ilki le e Ilo iiiijsie un gè Ui re 
piultoslo pt s mie e lorsL ui 
e he d 1 un drink in piu lu 1 U 
cale \ 1 molle) m birr i p» k he 
e usta poe e> I si s in » 1 u i, iti 
ne 11 ehr' /' i de 11 i m Kk il i 


11 inno ini d'i 


pe rio 1 centi 


eliile)me Mi e Ile li si j u ■ i ] il 
lue>go dove li um » rov ite» I i 
inL;rte m un ip arto d f*r i 1 m 
polstrada de I re sio li i si ibili 
toc he qu mele» 11C rt»ni i li i un 
bcK e «Ite » 1 i Ile ve se iiìk urv i in 
s lilla ili iiiilxKe oc' II 1 -supe *■ 
sti.id i ! exco Mil I IO M iggi 1 
.a ld oIMl 1 e e nte» )r in ì ujl 
Si I di ve iVe *• I pi. rse) jl i .n 
Irollo Ir istorili indeu j n un 
prole Itile imi) 'zzite e he si e 
se hi.inl.i r c on un ‘ rie ho iM 
ce litro il muro I ite r ile I urte e 
si itili e ts) tl Igi in so C Ile IH HH > 
si.iute 1 <*r I I mi t ‘ i ' itto le 
e om K ile uni iniJUllin ek*) \ Il 1 
ni p ilazzt Sino irriv ik i ipi 
d tmi nli me Ire le piUuglii 
de'IIa i'olstrai! i e le .imbuì inz» 
de ! Me mo e>spe d ili et Gs c i> 

1 ni seen i orribile si i prese ri 
t.it I II oro oc e lì] Irne oiH )si. i 
bile 1 1C rolli i neje>n i id un ni 
te)rmc immesse» di l.ume'n 
e iM) de litro il sui m k ih- e i 
ricoeji morie 


Violenza sessuale a Potenza 

Agli arresti due coniugi 
luomo stuprava la figlia 


l II opor.iio e 
la moglie sono st.iM vrrcstati 
ic*ri (j.ii c irabiDKTi doli i c oin 
pagina di Potè n/a i Baragi.i 
no cem le* .icc use* eh concorse) 
in violenz.) tamale* c ni.iltr.it 
t.mH ni) il daiitii de Ila loro pn 
m.i 1 glia in un |x nodo coni 
prc*so fr.i li pino qu indei l.i r.i 
giizza aveva 1 \ mni e I PidJ 
I milit.iri h.mno eseguilo 
un eirdinanza di custodia c.iu 
telare in carcere emessa e on 
tro 1 c oniugi d il giurile c ix*r k* 
ind.jgini prelimin m ek*l 1 nixi 
n ile di Pok*nz i P isc^i ile* M \ 
Ieri Alla donni sono .t ili 
cune e*ssi gli irrcsti eJomit i! .in 
|x*r consentirle eJi hc udire il 
tri eiut figli Da c)u mio si e ip 
preso leijxMio dipendente 
eh una fabbrtc.i silu da ne 11 i 
re.e tndusinak* di Pe>len/a 


iVTeblx iipetut irneni( co 
s’re Ito 1 1 r ig izz ) id i\e re 
I ipporiisr ssii iticon Ini 

Ai ile um degli epis<»di 
a\rcl)l)e issistilo li m idre 
che non ivTtlilu i d’o ìiuIIj 
pe r im|H (lire k vii»it ue ne le 
h i de mine i de ‘ve md j | jk. 
c US i UH 'lire sp** so 1 1 r le iz 
z 1 è‘' st it 1 piec lii.d i d 11 g( nil > 
ri ione mie c in izze di le gnu 
loseorsej nino dopoc*sscisi 
c otìlid 1* ] c Oli la lìoim i la r i 
g izz I e st il > ni ose r il i in un 
stillilo re ligiosi. 1» niimiii i ili 
I f te*nz I e s(»n{ .ori nei iM k 
md igini dei e tr ilnnie ri e he 
h mno d. te rimi no ! ir?» sH 
d» I c oniiig) Di ile uni nie si I > 
r Ig izz 1 ( m idid ut I nii id 
HII 1 f.imicH ' l»e r ekx isn »iu 
de 1 I ribun ik pe r i mim t» nni 
di Pi »t» nz 1 


Locali storici a rischio 

Antichi caffè e alberghi 
L’allarme dei gestori: 

«Per 60 ora c'è lo sfratto» 
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21) novembre 1993 


nel Mondo 


Bomba uccide cinque persone nella capitale 
Tre bambini e una donna falciati 
durante la messa in un villaggio croato 
La Bosnia nella guerra e nella fame 


Ma sotto Tegida europea oggi ripartono 
i negoziati naufragati due mesi fa 
Forse meno sanzioni a Belgrado in cambio 
di concessioni territoriali ai musulmani 


Due stragi sulla vìa di Ginevra 

Massacri a Sarajevo e in una chiesa, ma i nemici vanno a tettare 


Cinque morti a Saraievo per 1 esplosione di una 
bomba, tre bambini e una donna uccisi durante la 
messa in una chiesa bombardata Vigilia di sangue 
per il negoziato di pace oggi a Ginevra. L'ultima 
speranza dell Unione europea per la Bosnia Erzego¬ 
vina graduale sospensione delle sanzioni in cam¬ 
bio della disponibilità serba a maggiori concessioni 
territoriali in favore dei musulmani bosniaci 


WM iilNLVKyX Nelk slossc uro 
ut CUI i! prcsidonto bosniaco 
Alila l/olboijovit partiva alla 
vulla eli (jinovra por il nuovo 
round nogo/ialo elio si avvia 
oggi tra croati musulmani c 
serbi Stirajcvo contava i suoi 
ultimi morti Cinque morti e 
c mque (orili por I esplosione di 
una bomba nei pressi dell U- 
nivorsita nel centro della citta 
Mentre nella Bosnia centrale, 
nel villaggio di Vrankovici tre 
bambini o una donna tutti 
c roaii sono s'att uccisi all in¬ 
torno di una ehiesa presa di 
mira dai bombardamenti Se¬ 
condo radio Zagabria le gra 
nato s>irebboro stale sparate 
dal inusuirnam durante la fun¬ 
zione domenicale Si avvia co 
si non e erto tra i nagliori au 
spici 1 ennesimo tentativo di 
trov irt una soluzione pae.'iea 
■il sanguinoso eonditlo nella 
Bosni 1 trzegovina mediazio 
ne su CUI I Limone europea 
sembra soler puntare tutte le 
sue carte In discussione a Gl 
nevra vi sono .indie le garan 
ZIO da utienore per il passaggio 
de I convogli umanitari e la spi¬ 
nosi eiueslione della Kraiina 
zon 1 della Croazia occupala 
dagli mdipendonlisti serbi su 
un la diplomazia intemazion 
lo sla falieos.tiiionlo corcando 
un eomi)ronics,so In cambio 
sloll I disiKinibililil di ESelgrado 
a tr.itlaro I Ue sarebbe pronta 
id .immorbidire sino in prò- 
sp< Ulva a sospendere lo sui 
ziom cg-ononuclto Contemi>o 
rancamonto potrebbero esse¬ 
re idottale nuove sanzioni (>er 
ciuello parti in conflitto che di 
niostr.ino di non nspeltare gli 
iccordi tra le parli 
l’i r la prima volta nella 
gr.inde s.ila del l’ala/zo dello 
Nazioni si incontrano oggi i 
dodici mimslri degli Esteri ou 


ropei I mediatori dell Orni 
Thorsald Slollcnberg c della 
Cce Lord David Owen I Allo 
commiss.irio dell Onu per i 
profughi badako Ogala e I al 
folLito panorrna dei lami prò 
tagomsti del conflitto nei B. 1 I 
cani 1 presidenti serbo .SloU) 
dan Miloscvic croato Franto 
Tudiman montenegrino Mo- 
mir Bulatovic bosmaco Alga 
Izetbegovic e 1 leader bosniaci 
serbo Radovan Karadzic e 
croato Male Boban Ci saran¬ 
no anche Charles Redman 
inviato speciale del presidente 
slalunitcnsc di cui ( nota la 
contrarietà a ogni alleggeri¬ 
mento delle sinzioni econo 
miche I invialo russo e quello 
turco per questa riunione sen¬ 
za preccdcnii decisa a 1 ui> 
semburgo dal Consiglio dell 
Cu con 1 appoggio delle Nazio 
III Urlile e dei co-presidcnli 
della Conferenza sull ex Jugo¬ 
slavia Ma a freddare il cauto 
oftimismo della vigilia per pos 
sibili concessioni tcmloriali 
serbe in favore dei musulmani 
in cambio diiTunori sanzioni 0 
giunta ieri Li dichiar-iziono di 
SloltontxTg .fecondo il media 
tore dell Onu sireblx.' -vura- 
riic ntc- soqirendeiilo» c tic a Cu 
nevra si arrivasse ad una qual 
c Ile inles! anche se nuove prò 
poste potreblx'ro porre le basi 
di luture mediazioni 11 mc-di.i 
tore dcl'a Cee Iztrd Owen h,i 
insi'ce .ippunl.ilo la sua critica 
terso I.i politica o'idivag.t di 
WastiigntOM eppure Ira tanti 
pessimismi politici e iiiiiumo 
re voli atrcx-ilU sulla popol.izio 
ne citile il prcsideiUe bosma 
co musulmano Izcltx'govic si d 
mostrato rclatitaiitenlc olii 
simsla l-isciaiido baraieto h.i 
dello "la nostr.i impressiono c' 
che gli aggressori serbi c- c roati 
acccltcrenno le nostre esigeit 
ze- I'le ‘11 elenc.ite in alcuni 


«Dalla Serbia al Montenegro 
colpiti soprattutto i più deboli» 
Criticalembargoil presidente 
della Croce rossa intemazionale 


Wm II presidente del Comitato internazionale della Croce 
Rossa (Cicr) Corricelo Somniaruga, ha espresso forti riserve 
sulle sanzioni economiche che colpiscono sopr.ittulto 1 scilo 
ri piu deboli della ixrpola/iorie serba e .niontenegrma Lt di¬ 
chiarazione, rilasciala ieri dall esponente della Croce rossa 
mtern.izionale doprj un viaggio di nove giorni nelle martoria 
te terre della e\ Jugoslavia ò giurila alla vigilia della nuota 
sessione negoziale di Ginevra dove si parlerà anche di una 
possibile attenuazione delle s.inzioni Conversando con l-i 
stampa a Banm Luka grande centro urbano nell est della Bo¬ 
sma bonimaruga ha affermato rii essere sialo ■invitato a par 
tecipare alla conferenza di Ginevra ma poiché si traila di col¬ 
loqui politici non VI parteciperò II Cicr non si interessa di que¬ 
sto genere di discussioni* Il prcsidenlc del Cicr h.i inoltre 
( rilicato «le complicazioni btirrKrahctiC" che impediscono la 
normale consegna di medicine cibo e aiuti umanitari c che 
■rendono - h.i detto - particolarmente difficile l.i vita delle 
popolazioni* zNggiungendo che non ci sono sl.iti «cambia 
ntenli radicali sul campo» dopo la firma, il 18 novembre da 
parte dei contendenti (musulmani croati e serbi") della di¬ 
chiarazione sul libero passaggio dei convogli umanitari in Ho 
snia Erzegovina 







. >vì 







Bosnia, una donna musulmana con il suo Dambino ieri ire bambini e una donna sono stati 
UCCISI tn una chiesa bombardala m basso il presidente bosmaco Aliia izetbegovic in alto a 
destra, il ministro degli Esteri israeliano Shimon Peres 


C4IS1 «iiilIh innaiAtndo Ki |>(> 
sia in ijiOLO non pm il in 
quatiro pt r cento in pm di i« r 
ritori oggi in rnuno ai sorbi n 
spetto a quel trenta |>erc<.ntu 
già tU\iso in precetkn/.j ina 
•noi chiediariK/ tulli i lernltm 
dove I musulmani erano in 
maggioranza nel lo 

slxKto diretto sul mar Adn iti 
co 1 uv) della (or/a jk r lar 
giungere a desim«i/ion<* i lcmì 
vogli umanitari Aggiungi ndo 
che non firmerà alcuna uniesa 
(il pacesen/a g.iran/ieda par 
U amcnc.ma e della Nato» iiA 
acceliera Ki sniilil.in//ai/one 
dilla fk>sma Soprattutto I/tt 
Ix^rgOMC ha posto in cima alle 
priorità 1 aiuto umaniiano 
cluedendo un inasprimento 


delle s in/ioni c)n Io osta 
cola Pronta ),i replica di Ka 
rad/ c ancor prima di arrivare 
a Guiwra ha ribadito t indi 
sjKmibililt’k s<'rba a fare ulleriori 
concesaoni temtonal. u inu 
sulinani An/i ha minaccialo 
di vclereons<*rvarc quei termo 
no di oltK il 70 jx*rcento della 
liosma eh» le sue for/i* hanno 
occupalo 11 suo pessimismo 
sugli esili possibili del nuovo 
incontro ( per il quale avevii n 
chiesto un rinvio di una setti 
malìa sen/a ottenerlo) ò un 
se gn ile nega’ vo che potrebbe» 
essere sujxTalo doi'K> qualche 
( ollcKjUio bilalc rale con il prc 
sidenie Miloscvic Ma jxv il 'u 
turo rimane ! interrogativo del 
le conseguenze sul terreno di 


ogni (‘venluale nuovo accor 
do Non si rombane sc^lo a 
r«j|cvo Si muore a Mostar a 
Gornii Vaku' a Gorad/e Men 
tre migliaia di civjIj musulma* 
iij ma molle sc*rbi e croati 
nella morsa della fame e del 
freddo dipendono in tulio 
d ili rissistcn/a umanitana in 
lerna/ionale c he gli armali del 
I»* tre parti continuano in piu 
p.irij a bloccare nonosianie la 
firma il UH novembre della di 
chiara/ione per il libero pas* 
s.iggic> dei convogli unianiiari 
in I-k>snia Kr/egovin.i Unica 
nota di spc'ran/a icn 1 amvc> a 
Sarajevo di un carico di aiuti 
che ha portato in cittA dopo 
(jualtromesi un fx> dieombu 
stibile 


Bufera politica a Londra per lammissione di contatti segreti, finora esclusi, coi guerriglieri dell’Esercito repubblicano irlandese 
Da tre anni, all’epilogo dell’era Thatcher, era avviato un dialogo diretto. Gli unionisti reclamano le dimissioni del premier 

Major Pinocchio spediva messa^ all’Ira 


Buteru a Londra Una velina del governo, pubblicata 
da «The Obsep/er", ha costretto il gabinetto di Ma)or 
ad ammettere quello che aveva sempre negato 
contatti segreti con i guerriglieri deH'Ira II ministero 
per il Nord Irlanda, tuttavia, ha precisato che si trat¬ 
tava di un canale di comunica/.ione negando ogni 
trattativa Ma i deputati unionisti reclamano la testa 
cU'l premier inglese 




■I KiM)ki*\ l im velina clu 
avTi'hlx clcAuto cystTi* uistnit 
ta ♦ eh» n\oc< ò finita sull,» 
st irnp I II i < osfrotio lori il go 
V» rno eli U-)n(lr i .icl .mum Ui ro 
(IMollutlu avov.i soinpre noga 
•o coni.itti sogrotì con i guorn 
vlu ri (tc‘11 Ira ' cse rci’«j ropub 
blu rin«.» irlaiitU so 

A far scoppiare* la t>ornba ò 
stato un parlamentare* umotu 
sta li revcreneto William Me 
(re.i »*ntrai(> 111 puvsevse> non 
SI sa c fxm - di iin.i velina con 
le direttive del min*s’ro fM*r il 
ne»r<l Irl.UKla sir Patrick 

Mavhtsv ael un mio enussarte) 
me «ne ito di {Mxian* un mi's 
Migvio e>r de* <\ Vlartifi Me Gin 
ne*ss il vie e pres'clMile ele’lSnn 
1 e'in e he seyonclo \ servizi so 
cre*h britannici viri blx.* in 
re alta lUapo d» 1 tornando mi 
litare re'pubblie mei Sir Patrick 
matHl iva il dire .ili Ira che i! 
governo eri pronu> ul assn 
tiuTS! 1 rivhi e le dilficolla di 
LI I prrn » ssT) di p u ihe.izione .i 
e fMidizi'in'* elle si met!»*sse* fi 
Ile ili I vi(»|» nz.i Ne 11.1 vi*lin I- 
ibi Me Cria n,i p iss.iU) al il 
se tini) in il» ’ 1 he < )bse*r\e r- - si 
ta riti rim» r.lo id un «allegate^ 
C - d I I <<ns» guari a Me Guin 
II» s fili ij ris lU il JJ marzo 
s* e.rs' (Uh giorni dopo eicx'* 
I un i txjinfi I tle 11 Ir i i W ir 
nvtor IV* va tue is< > elne r i 
g //mi 

l'rim I e he -1 he < >bse rvi r- 
irriv iss» he lU* e elle oli i) lumi 


stereo elei Nord Irlanda ha dira 
niato un cejriiunie atf> in cui 
.irnmi'tte Ie‘sisten/a di un c i 
naie* eli comunicazione con 11 
r<i niri nega ugni trathiliva sul 
futuroas.se*llode*ll Liste r 

Ne*Ila nota minisli*riale si so 
stie*iie «iliche che* (jUfI mc*vs.ig 
giej eli Mavhi'w a McGuinnos 
c*ra 1 1 nsjxjsia a'I una crjinuni 
cazion». nccvmta il mese proce* 
dente* in e in 1 Ira elice*va e he «la 
guorra e*ra finita» e ehiexieva 
•consiglio» su COMI»* eliiudorla 
dofinitiv.inionte Im.i ve rsione 
(;uesta smentita immodiata 
monte* dallo ste sso \k Guine ss 
li quale* ha di’^n eh<* ‘rat! dive 
si*grote e on e*inissari de l govor 
no eh Ixjridr.i vaio cominciate* 
su richiesta do' g<ive*nio di 
1 ondra quande» c ora ancori 
Margarini 'hatcfier a Dowr.ing 
strofi 1 eo'loejui jx^i si bkxca 
rono fui vjste mito ne 11 i pr 
mive'ri scorsa quando M.iior 
lui avuto bisogno doi parla 
nionhin unionisti [x r l.ir passa 
ro ill.i ( a m ra elei ( oinuni 1 1 
ralifie.i ile'l trattato eh Maastri 
i t)l 

U* rtvei iztfini liiinno [erove. 
tato uMii ve ra e* propri i bufi r i 
|>olitic.i L>li unionisti e on il re 
ve rende) l.m f’askv in testa 
t hie*denie) le. dimissioni di John 
M ijejr e* del ministre.» M.ivhow 
leeusandfili eh .iseTe sompre 
morit‘ii> In e*f(otti il primo mini 
stri) cu indoilnu*s( vorsoeo 
ininc laroi'o a Ir i|H*lare vix i di 




Il primo ministro britannico John Major 


Ir itt dive se gre te* si pri se n eV 
ali 1 C .ini* r i « diNst v lie inai < 
poi m.li ivrobbe !r ilt<di> e on i 
t<*r7oris(i e he solo 1 lek a gli ri 
vejllav i lo s'oiuaee,) I in «lisse 
ivre bU u ( e*Tt ile) li pn s« n/a 
il ! nello d' Ile Ir di divi de I 
Siim I (, in il br le i io poi ’ie o 
'U*l movime rito iri'l jn iute nli 
s* I rc'pubblte ino sole. di»p(j 
una rinnne 11 ili i vii le n/ i c re 
d b k e prov d i de 11 Ir i 

t'n 1 buie r.i < I 1 li* p{ un le 
pns is l/l )ii( I die n n rn ittm i 
i ik'l' is* d \\ minislr » V ivh* ss 
li inno jilae do Sir I ilrK k h i 
me ora ima volt i sr n nulo oviu 
tr dt.dis i soste iie ndo e \u lu 
im ssaggi il' !r i c «ri solo 1 i 
riafle’rm i/ii'lire* i he si [»o'ivi 


e oinine lan t p irlan ilotMi il 
i e>ssd( ilfucKt» Kife n ndi-isi .il 
nie ss iggio <{i N‘bl>r u<> il mini 
sire li.i ile Ito thè il gov<*rnf> 
ivondo l<( re sjie ms ibilit t di tu 
te I in I I vii t ile 11 1 ge*id( d» 1 
neird Irl meki ivev.i ilelov» re*eli 
ris|x>nd< re tilt e oniniikaz ei 
ne de li Ir I ( neiit I ise i ire nuli > 
iti iute ut del |M t urtv ire di» 
p K e 

Oggi Mivlieve lira una »!i 
e tu ir i/ioiK ili I t ime r i eh 
( etniuni e f h I prome ss»» e he 
n nel» r i pubbheo Sdlo d v »r 
t gk'ie> I on I ku< rrigli» ri Sir.i 
j)ri sumil)iiin< ni* un i seiluta 
molto igit il.) <n ( 111 1 p irl i 
me t)i in unionisti < Ine eie t inno 
' t ’e sia de*l tntnislroe di M ijoi 


Aidid diserterà 
Addis Abeba 
come Ali Mahdi 


■i NKX.ADISCK) Si ipri e»g»^, kJ Addis 
Alx*ba se nz.i 'he i due in iggiein «sigriein 
tU Ila gije*iTa- somali «ibbiano iice*ltolodi so 
dorsi al l »ve)lo dollc tratl.itivo la eemfori'iiza 
timanilarut voluta dalle Ntzioni Unite ailta 
quesitone elolla distnluiZKHii dt*gli aiuh dii 
Somalia 

Il guìerile Moliaiumed ( »rah Aieliet lu» 
ee)iminica«i>chc non paiP'etpera alle eliseus 
sioni linchd otto suoi uomini aiiceira ek'tonii 
n rial ( *ise h) blu eie 11 ( >iui n'>n ve rranro ril.i 
SCI iti Dal e mio suo i! pre siile nto ail inte'nm 
Al) Maheli si rihvd.d»» di resarsi ad Aekhs 
Alx*ba ilietMeJeisi deluso per la tle*cisu»ne 
tle*lk N.iziom l'mtodi r< vcH «r» dmindatodi 
eallun pre\<*doidenK*nk » nu*sso nei cevn 
fronti elolloslosseiAidid S| tejue'sf ultimo e ho 
Maildi invi» r inno eornuneiu» tn 1 liopia una 
kiro de k g tzione Assediti s iranno am he i 
r ippre’s» ni mtt ck I Se>malil uul la re'gioiie* e*\ 
hrit.imiK a e h» pr» k nde I mdijx'iuk nz i da 
M</giehseio In eom|>*nso ne*ll i e.tpilak 
» li»»|x se>iie> lite SI tx*n ‘K) klegati preive* 
me lìti da Irmi» le IH re*gieem som.tle 

Ottimismo (omimquo d t p trte d< I vice 
s» grol ino |»*r k* qn<*slK)m urnanitzin» de'l 
P itzzodi ve tro la 1 1 liasvin » h» ha die hi tri 
te> -L ide.i all 1 l>«is(. dediae <>nf» re nz i <> ddia 
kjgo I pa»*si elonakm e*sige)iv» g.iraiizic eli si 
elirc/zi II) S>m.)lia Oneste» il iiKSsiggio 
eh» (kVi e*ss» ro invi do ai viinaii Sono<»tti 
imst » ule hi. se non ini luiseodeUi k eldfieol 
t t- 

Se*» ondo gli OSSI rv don n» eeirsudiepi» 
si t riunione e hi*»lure r i ir» giorni k N izirxn 
I iute eerehirumo me he di compier» ) pri 
1 )1) pissi \t rsi) la Deom )li »/)«>))» el» \ paese 
» he si s|>e*ri ix»ss«» essere Mggiun* » prima 
d» t ritiro si dumte*nse dalli S4)mali) lissato 
|K ni prossimo m«irze» j 


«Stranieri fuori» 
Scadrà domani 
Tultimatum Fis 


IB \l Cd KI Vonhquatir or»^ .incora o |x>i la 
minaecia si lrasforme*r.i tn aziono gli slr.j 
me’ti debbono lasciare* l Alge^na A vulorlo 
sono gli inlogr.ilistt legati al hronto di salvi*/ 
Ziiislirnico (k*is) Trasnx'sso «alla comuni 
1.) slr nuora m AlgcTia» |x*r m» zzo di Mie. ho 
le lhe*venol rilasciala un giorno pnm » de* 
gli allo line* lunzion.iri eonsol.jri frnnce‘si ra 
piti un.» se'llirnana ta d.igli integralisti I ullt 
malum era st ito subito giudiealo «erodibilo- 
e* attribuito al «Cìriippo tsl.nnieo ann<jU>- 
fCaa) Iz. r issieurtizioni delle aidimitaalgc 
nn» non scrnbraiu; aver rassicurato mini 
niaint'nk* i circa 30 niil \ rosidemti stranion 
on maggioranz ) innc l’si} che* già da dive r 
SI giomi h.inno cornine i »1o ad abbandona 
n )1 Paov* nejrdaincane.» A convine'crli della 
n»*ce*ssi!'ì di -camtìi.i aria- e'* la rc*cnidos<: on 
Zi doil <)nilat«i eli viok'iiz » e he dai inizio 
del filoso - sesoiiilo i bilanci ijifieiah -- ha 
jirovocato almeno 1 ^>0 innrli un ce’tdinaio 
lorre*nsli di inaine o isl urne») i restanti agon 
h delle forzo doli ordine* o civili •ardi inte* 
gratisii- M irgini di efimprom(*sso tra il jx) 
t» re soste nule) d ii milit in e I are ij'x’lago 
islamico iton si^nibrano *‘S)sti*ro KKeol’a 
attorno al «(àa- al «nìovimonlo islamieo ir 
mato» (Mia) o u ■rnovim»*nlo jh r k; Si,do 
islamico) (Moij labi dura di 11 intogr ili 
sino SI e* giA e*s[>re*ssa nolk* v dimane* se ors»* 
eotdroogin ■compromosv)» rnin.ieeiando 
eli liiemt* gli -apost di- e ho si fae ossi re> Ir n 
tare* dal «dialogo e i)n il re'gttn» • Di-pirt»la- j 
restatili» armi I Alg* ri i o elestmata a v vi*ri* 
iltrc giorn ito eli sangue* da e u » » re.atKi e1i I 
I sfuggire gli strmiori P«t lo o ’ra .31 on* 
j V ìdo 1 ulhrnatnm c Ix* «i giiom* ri eli MI ih- 
1 Ulte iiduno'onortro» 



Le trattative ristagnano? i 
Rabin nega, Arafat accusa | 
Israele bombarda a Sidone 
Peres evoca una nuova Cee j 

«n mio sogno j 
è un Medio Oriente 
senza frontiere» 


«In Medio Oriente dobbiamo creare un nierc .ito uo- 
mune come quello europeo Solo così potremi) r.i 
dicare la pace» A sostenerlo è il ministro deqli Esti 
ri israeliano Shimon Peres, ospite a Milano del con 
gresso delle associazioni Italia-lsraele In 1 ibano 
elicotteri con la stella di David bombardano un 
campo profughi palestinese A Gaza è stato uttiso 
un e.sponente del braccio annate di Al-Fatah 


UMBERTO DE CiOVANNANGELI 


■i Un soglio cullalo tH*r 
qiMr.int anni faro del Medio 
Óncnic un «oasi* di c»x>pc*ra 
/ione tra i pojx)li un vzgno 
che link sa sigiai.» a Wa 
shmglon tra Kabin c /\r.ilat 
ha roso |x.)ssibilo Di questo 
•sogno- si C* reso inteq)rel( il 
ministro degli ilstori isrn» lia 
no Shimon Pi. res ospiti* do 
norc stbalo i^ora a Milano 
del congresvj nazionale del 
k assotiaziuni 't.ilia Israele 
l^'cres ha voluto sgombrare il 
campo dai timori dell ultima 
ora «il negoziato non ha al 
tcm.itivc - ha tlfemìiiio o 
nonosiant»* le diffitolta tn 
centrate ne colloqui di Ta 
ba lsr.jele ha intenzione di 
nspellar** tutti gli imtx'gni as 
sunti a Wasti ngtorx 

M 1 Ir] pact per esser»* vin 
conto dc*ve diveniri* qualcosa 
di piu di un «asv'nz^i di gu» r 
ra« (.‘d ò da qu»*sta constata 
zionechc prvnd». avMuil«*x) 
gno* del capo della diploma 
zia israeliana I uomo che 
piu ha voluto 1 imos.1 ton 
lOlp «Dobbiamo sbarazy.ar 
CI dei v».*cchi conflitti > ha sol 
loliiicato Peres - il M(.‘dio 
On»*nte dove creare un mor 
c )to comune conx qu» Ilo 
turopoo trasformando un 
fattore di vicinanza in un 
vantaggio ocunomao» t,K 
torre però avcollerarc i 
tempi della paco pere he ogni 
ritardo ta soio in gKxo dt ! 
fondamentalismo isl.imito il 
primo grande nomito di 
Quanti trc‘dt>n»> nel duiogo 
-Li maggior parto d» i Paesi 
aratri - ossorv i l'eros oggi 
non lonx ptii tinto Nati»* 
quanto gli inli gr ilistj- 

M.) 1 «scilda'i d zMtah- non 
SI sconfiggono usuiulu la m.) 

1 i amia della rtpr».*ssiono k 
vie.» ndo ogizutno t quelle al 
gonne lo testimoniano am 
plani» nti fVr tl ministro d» 
gli Esteri isr.x 'i mo «il fonda 
mentalismo ne»n 0* se»lo .»giu» 
/ione stmnien'ak della n li 
ginno p».*r fini [hìIiIk i ma una 
v»*cehi.i fonila di j)re>tesli 
contro l.t fX)Vet1a» Shimon 
Pe*res non e** il s4)lo i jx usarla 
tosi soiK) in niul ‘1 in*l im*n 
do aratx) e tra t pak*sin* si ,i 
ntenire eh» la sfida fondi 
nu ntalista si vince sul torri 
no s»K.i ik pnm 1 alle »>ra e fu 
su quello n ililare • gli sforzi 
di paci nota 11 mila Sinio 
ri i X dm tlori -Al I ajr» il 
quotidiano ar ibo di tx njs,i 
lemnx Est ed or i [ire sidi nto 
della ncstenx* Camer» 'li 
i omm»*re io jmI» stiix v 
• iiastoixì proprio d.i <]u« sta 
» oiistalazione» S* t ib ri 
sjjonde a ve rita insi-tt IV n s 
iillor 1 i solo una str xta i* » 
irntxKc.iri* subito e s. nz i 
te nt( nn.inx irti eju» 11 1 e Ih* 
}X)n » all imp e g<^ dell» nv»r 
se isonomietx sino ,» oggi 
aszjrfxte tlall) eors,i ig!i .if 
m tnx*nti in titri c mipi ul 
< se'inpio JH r » omb.iti» n » »»m 
sfor/i tomum i! ixthoIo 
» l( Il ì dose rlifit i/K)*»» »1' I 

M»*ilK)Onente- 

I’ »e»' il* moer »/) i miglio 
r imeiìto d» Ile » ondi/iom 
materiali <h vii i di tulli i i>o 
|X) 1 ) d» Il ) n g.tjix som» i It 
nx liti tr i lorr» s'rett um n’» 
intr»sI iati h i ri»oril ii.• sfu 
I mon *'« res » d d jmt guasto 
i ' h» -israt l«‘ non può 'i s* »r< 

I 1 liingft un is(»1 1 ih fx m sv n 
I II) un m »r» »h jx \< r* »« •! or 
1 m II l* mpo fi » e om Invi il 
ministro tkgli Lst» ri d» lo 
I St ilo » br.ut o - »h I *■ in un 
I I jov ) M**dio ' )rn Irte 
j Ma |ix st(I * 1)1 jt»vo Mi d o 


One ni'*- p 1 SS.I e gk, j>e I 
ba dove israe halli » n li s* 
lievi stanno cete uuUi » i 
sbkxcari ir il'itivi .ir 
I ìlluazioix de gli accordi et» 1 
13 seti» mbre «'n 'iik i < 
pnneipio - aP* nn i \ ilx 
•shaath » ijx) di i »k a g i 
ziom J alesline s» i go/ i 
'I di r »ba - k ’r l'i i' i r 
pr»*nderinno d»nn mi ii i i 

P'obkmi »' risolverti s no 
ancora diversi » i te n j» 
sinnge- s<.*ll(*cit l'o sh i eh 

stando n» 1 (U t1 Igllo «Si II 
ejualtro spi» g i - gli < st u ( i 
aiuo''i eh» nmijoveri m i 11 
relativo illa lifx'r iziom dt 
prigioni», n p.\U*stine m i! e 
irolio del punii di pissasi 
tra : due lerriteirielie tinnì 
nistrerciiK) »• lo st.ito d Isr h 
le l.i defin.zioiu de Ut 
nx*iisioni le intonali di i * 
gieDne di Cx'nco e il ns|x rt' 
(i.i p irte isr leli ma de li irn| t 
i^no i ritirarsi dall i s riv i ' 
CxiZa i da Cx rie o a eoiliii 
e.iare dal 13 diceiirt)!» ■ mi 
mesliat » i nsjKjst » e>e ru 
salemmi dhd »t i il j r n 
ministro 'iitziiik \<\ in ii 
proe urto di ini.' ir» I » mi i i 
s.t.i in ruro,> I e etii ipp i i 
m mi 1 Konì i s no i j i »n 
do ixrt) e I s ira un jjk n 
c orde» su ’utte U qui si i i 
ni ite rii- di sie un Z) » - ì I 
e hiar.ilo I pri mn r i' ur si » 
- isuie le ni m lu/ie ri il» 
de Ile 'ruppi d 1 t > i i • L i 
c o- M I e sopì 1 'ut' • il eli st 
no d<*}l< migli II » ili ili st 
I e SI me o) j ut li . ue i • 
isr X iiane i os« ,i oiart 
I inimiiio de I 111 yo/i ile 
17 ixne I ibn al C t > s 
sileni /t kJ AbiJ / ul «i 
sjKjnsibik |K r J f "p eh 
tratt jtiv,» SUI pngii ine n t 
de k*galj is'’ie*li un si i » u > h 
ehi »r 111 dis|K»nibili i n« ni 
de*i primi » iiuinslri k i' ni i 
sciretraie se>lo Js p. 
Muti in tre gruppi ,h i jx i 
'urtarsi di vliseu v u i'* ' » 
(jneslione un i se tli'n n 
p»)» -(JlX st j siUj 1/11 e .1 
pue» durale - iVM di i r 
ge nt» Jì »!i*s[;ne v e t s 
iUtos<isp<*si I le m,» r Un. 1 
me Irti* dal proprio ine itici i 
SI gm ) di prole si i - nu n 
IXTcli*'* noi de 11 g » i 

v»tto|K»s,i I e OS un I r* su 
ni de I pan liti eli «ii i i i 

e Ile e I s tu» dom c i i ili 
[tronx SS 1 I irte - i-i 1 1 , 
m jzi.i se "e rr tm « s » i», 

r melo in questi ori p* i s i. 
r ire i e i nilr isti nn ts 
israe ie e » M]» um i » » 

ilio l>< IMS ili un H “ \ I 

I ibi e oiisigiK rt I * ] 

> isvr Ar if i’ Hit iiiU , i r 
I «p irl ee «• s< ni. i < i 
etue II H e umili il« ' . 
ollr»ii/isti di 1 I t s,. I jf 
in vis! 1 th •! Il I fi s I i< ) I 

t II U m «isti ' > lil sii K s 

qm ili ( fn 'in i uni 
n m 1 1 1 nj»o prt *1 Lt I I i i 
stilli s( il Kli ili > unis ' . 

un irtiv s* 1 de ) -I ili ' 1 

' ili« br K I 1 » nin ' N 
f rt ih ‘ m iggH h 1 I 
n* Irte di !’ I j 1 si 
so tj n 1 *1 rt f V 1 

\in I il 11 'irt 1 I ' I I s 

1' )* 1 VI f]U il I 1 II 

i ( Il ' i '* li ] I > n d 
b niib ed i! iii i si . 
e'i t I rolli' li u oe r I u i 
1 1 1 1 K r l/l > 1)1 1 li ' 

I dij iim di X I I 
-fri ni* di I ri'iiiii , * » *• 
li ) n 'i n *■ I 1 IN I 
I kI I 1 Irt ne . 1 'li i ' < 
in is- s 11) I ] Il '( < I 

pin inqiiH i mtM f r s. l i i 
* tggi tii )P ise ar il « 1 

Mnmon !’i n s 


I 


I 










TU 


nel Mondo 


Il «Journal du Dimanche» 
pubblica il racconto 
di uno dei tre baby killer 
della periferìa parigina 


«Scoppiò la rissa tra barboni 
e uno ci chiese di colpire 
Ora penso ai doni di Natale 
una bici e uno stereo» 


«Ho uccìso il clochard 
poi a casa ho acceso la tv» 



Cade un protetto di KohI 

■ f , Si dimette il governo Cdu 
k I in Sassonia-Anhaìt 
^ per gli stipendi gonfiati 
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Rivelazioni da Amburgo .su espennienli nc.dli anni 70 ' Bloccali a l'rancaihrrle la mo.^lie c due n.dli in cerca di asilo sicuro 

«Sparavamo ai cadaveri La Germania scaccia 0 Esco! 

per provare i proiettili» Il boss di Medellin resta latitai 
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Corruzione in Brasile 


La Germania scaccia 0 Escobar V ‘ If' , ’ f h 

-rt 1 f -mm t '■•I* • I il pentito che contesso 

n boss di Medellin resta latitante ! i bilanci statali taiccati 
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CONFERENZA 
DELLE DONNE^ 


La Conferenza delle donne 
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Dal 9 airi 1 dicembre, si terrà la prima Conferenza delle donne del Pds 
Al centro, la necessità di una «nuova responsabilità femminile» 

Dare voce alla «società civile delle donne» per dare senso alla politica 
Che cosa significa, oggi, «candidarsi al governo del Paese » 


Le illustrazioni deli'inscno 
sono particolari di quadri 
di Teresa da Lempicka 
Al centro: un particolare 
del‘■Ritratto 
di Marjorie Ferry» (1932) 



ovemo 
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Si terrà a Roma, dal 9 airi 1 dicembre . ca prodotta dalle donne in questi anni, 
prossimo, la prima Conferenza delle dentro e fuori i partiti. Sullo sfondo, la 
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«Partito di donne e di uomini? 
È nelle nostre mani». 


FRANCA CHIAROMONTE 


a 


M «Bisosnerebbe che le donne dirigessero 
il partito». L'affermazione di Anna Latini, re¬ 
sponsabile femminile delle Marche, rende be¬ 
ne il senso comune delle dirigenti del «lavoro 
femminile» del Pds (quasi nessuna delle qua¬ 
li. 0: bene/icordarlo. è funzionarla). impegna¬ 
to da almeno un mese a preparare la loro pri¬ 
ma Conferenza: «Essere sinistra, diventare go¬ 
verno». - . . 

Molla acqua 6 pas.sata sotto (e sopra) i 
ponti della'polilica da quando - era il ms^l - 
lo donne del Pel diedero vita a quella Confe¬ 
renza. fa settima, che segnò una vera e pro¬ 
pria svolta nella linea - ma, soprattutto, nel 
sentire - delle dirigenti comuniste: quella da¬ 
ta. infatti, segnò l'inizio «ufficiale» di un rap¬ 
porto privilegiato con il movimento femmini¬ 
sta. Poiché, insieme al disagio nei confronti 
della politica del partilo, si resero visibili i limi- . 
ti di una lettura della realtà tutta basata su un 
(presunto) vuoto e su un altrettanto presunto 
desiderio di emancipazione femminile: qual¬ 
che anno prima, l'Udi aveva messo radicai- . 
menfe in questione una forma considerata . 
inadeguata a una realtà femminile profonda¬ 
mente mutata. Qualche anno dopo, le comu- 
' nLsfe produrranno quella «Carta delle donne» 
considerata ancora oggi un po' il simbolo del¬ 
la svolta e, insieme, della ripresa di parola 
femminile nel partito. » — ■ - «— 

•Vorrei che la Conferenza servisse a coslrui- 
' re la Carta delle donne numero due», dice Lui¬ 
sa Zuffi, coordinatrice, a Modena («una realtà • 
in cui già esiste una 

diffusa responsabilità ' ' '''' ■ ^ ' ' ■ ■ ' 

politica delle donne,.' 
la cui autorità è rico- i' 

. no.sciula anche dagli 
uomini»), delle don- -r 
ne della Quercia. Pie- • 
coli incontri ■ con - 
Lscrittc e non iscritto. L 
a.ssemblee, riunioni; 
degli organismi diri- ’ 
genti («le -uniche - ■ 
racconta la senese 
Susanna Cenni - nel- 
le quali .si è di.scu.sso i 
di politicai): la pre- 
parazione della Con- JK 
icrenza è stata ed é. 
in molli casi, un'oc- : ' 

' castone per riprende¬ 
re conlatli. per rial¬ 
lacciare - rapporti. : 

«Mma di lutto tra le 

iscritte», dice la responsabile della Itombur- 
dia. Maria Chiara Bisogni, la quale considera 
la Conferenza «un'occasione di costruzione > 
del Pds-. «Abbiamo'coinvollo nella discu.ssio- 
ne le associazioni femminili della città», rac¬ 
conta la fiorentina Daniela La.stri, anche lei ;• 
.speranzosa in una «costruzione del Pds basa- '. 
la su una ritrovata carica e voglia di es.serci. di 
lare politica da parte delle donne». - - 

■ Due, sostanzialmente, i temi più discussi: il " 
partito e la proposta di riorganizzazione dei 
. tempi contenuta, oltre che nella proposta di 
legge presentala dalle pidic.s.sine. nel «manife-, 
.sto pe.r la riduzione dell'orario di lavoro». «In 
quel lesto - commenta Susanna Cenni - c'ò ^ 
un bel pezzo dell'elaborazione della sinistra, 
anche se la sinistra non se ne accorge». «Negli 
incontri con lavoratrici c lavoratori sull'orario . 
di lavoro hanno panecipato anche i compa¬ 
gni»,' racconta la bre.sciana Graziti Mc.izza, 
sottolineando che «a Brescia il partito di don- 
ncedi uominic'è». - ■ 

’ Meazza, però, é tra le poche che rispondo¬ 
no affermativamente alla domanda sull'esi 
slenza del «partito di donne c di uomini», «Re¬ 
sta solo un principio», alfer- , -. 

ma la pesarese Adriana Mol- . 

laroli, per la quale la Confe- ; 
renza 6 un po' «un'ultima ' 
spiaggia: o si vedrà una eoe- ~ ‘ ' 

renza tra quanto si afferma e 
' quanto si fa, oppure divente¬ 
rà ancora più attuale la do¬ 
manda suH’ulililà di un parti- - 
to per le donne». Quiilcuna, 
poi, .si spinge anche più oltre. 

«Nel Sud-dice, per esempio, 
la coordinatrice deila Cala¬ 
bria. Pina Silvestri - il Pds non 
to abbiamo ancora visto», La- 
, mento femminile'’ .Orgoglio 
(.sempre femminile) di .sesso 
e pregiudizio nei confronti 
dell'altro (ses.so)?«Gli uomi- ^ -Arntx- 
ni fanno fatica a stare nelle , , . ^ p, 

' sc-di collettive - afferma Anna f 

Utini - Infatti, i gruppi din- (icoltà doli i sì 
genti non sono più la sede 
delle decLsioné, -Non .si sa -T. 

dove si decide - le la eco Pi- '"utie - pure 
na Silvestri - E !e donne spari- ‘ 

scono, si '■ rifirino quando ' «'ffvrenti pun 
hanno la sensajionc che nel- ■ a urio ste.sso p 
’ lo riunioni si [xrde solo lem- qtielk 

[X)». -Negli attiri dedicati alla IJunque. mi a 

"grande politica" - racconta maConferenz 

Lui.sa Zaffi-édifficilo trovare Pds affronti in 

le molte dorme che trovi ' slione della p 
quando orgaiizzi di.scus.sioni fds. Del suo r 

.su temi ed rsperienze con- vx-ielà: ehi, 

crete». Ecosfvia: lo scoglio di . ' le c-irte in 
una [Kilitic! ma.schile tutta: mare cfie l'e.v 

•astratta». -Incentrata sul po- litica sta nell 

' tere-. -auterefcrenziaie» (per movinu-nti ne 

u.siire alcune delle -accu.se» voro sulla in 

rivolte al 'mo^o di fare politi- senso coman 

ca degli uonini) .sembra, a 
volte, insorntmtabile. «Il peri- I__ 


donne del Pds. Le pidiessine, - ma l'ap- 
puntamento è aperto a chiunque voglia 
discutere di politica con loro - si con¬ 
fronteranno sulla possibilità che l'attuale 
fase politica sia segnata significativa¬ 
mente da quel sapere e da quella polili- 


colo non ò il conllitio - dice la sarda Angela 
Te.stone (in Sardegna, la costnjzione della 
Conferenza ha avuto anche un momento re¬ 
gionale che ha discusso, insieme ai docu- ; 
menti luizionali, pure del testo prodotto dalle 
compagne in vista del pro.ssimo congres.so re¬ 
gionale) - Il pericolo (e la realtà) è l'abban¬ 
dono delle donne, il ritiro dalle sedi di parti¬ 
to». E in qualche caso, si discute dei temi della . 
Conferenza più -fuori», nei luoghi della politi¬ 
ca delle donne, che -dentro», nelle .sedi di par¬ 
tito. . . ; 

-O riu.sciamo a lare qualcosa fuori, a co¬ 
struire una nostra forza nella .società, oppure, 
da dentro il partito, non riusciamo a cambiar¬ 
ne le modalità». A parlare è Maria Fortuna In- ■ 
costante. -Che facciamo, ci mettiamo in venti 
intorno a un tavolo e fticciamo il partito di 
donne c di uomini?», .si chiede la dirigente na¬ 
poletana, rispondendosi che -senza una no¬ 
stra forza esterna, possiamo pure senvere: 
"partito di donne e di uomini", pxri io mi ritro¬ 
vo sola con otto uomini». Coerente con quan¬ 
to afferma. Incostante ha organizzato, invece 
che una Conferenza, un «Forum» nel quale si 
é discus.so delle elezioni e dell'impegno fem¬ 
minile in cs.se. 

-Dalla Conferenza mi aspetto che nel parti¬ 
to entri davs'cro quello che le donne hanno 
pensato in questi anni. Altrimenti, saremo 
sempre "donne del Pds" e mai Pds», Difficile 
pas,saggio, questo auspicato da Grazia .Meaz¬ 
za. In fondo, la questione del -partito di don- 
: , * , . ■ ne o idi uomini» (o, ‘ 

' ' ' ' ' ■ ' - come altre preferì- 

.scono dire, del parti¬ 
to come «luogo delle 
donne») sta proprio 
qui. nella pxr.ssibilitù. ■ 
|x;r una donna, di 
parlare, pensare, 
pensarsi "al centro 
della sua politica. -E 
necessario che le for¬ 
me della nostra auto¬ 
nomia .si intreccino 
sempre di più con le 
sedi e l'elaborazione 
del partilo», dice Ma¬ 
ria Chiara Bisogni, 
convinta, come mol¬ 
tissime altre, che il , 
«superamento del 
parallelismo» non 
debba sigriilieare ab¬ 
bandono. smantella¬ 
mento delle .sedi delle donne. Le quali «sedi di 
donno» sono tutt'altro che riconducibili a una 
sola forma (o pratica). Le pidiessine, infatti, 
fanno politica noi Consigli delle donne, più o 
meno formali, nati, in molti casi (Brescia. Pa¬ 
via, Bologna, per esempio), insieme al Pds: 
nei Consigli presso le istituzioni ('a Firenze): 
nei coordinamenti delle donno dello direzioni 
(in Calabria 1 : in .gruppi di i.scritte o non, lega¬ 
te da una pratica di relazioni (la «Stanza tutta 
per sé» di Napoli), Poi c'é chi, pur militando, ■ 
dirigendo il Pds, non frequenta i -luoghi delle 
donne». . . 

Riuscirà la prima conferenza delle donne 
del Pds a mettere un comunicazione tra loro 
questi diversi mosti di «essere sinistra»? Sarà 
po.ssibile, é ancora auspicabile ragionare in 
termini di «identità collettiva delle donne»? Si 
di.scutorà di tutto ciò. all'Hotel Ergile di Roma, 
dal 9 all'l 1 dicembre prossimi. ■iSpero - dice 
Angela Te.stone - che riusciremo ad a.ssume- 
re emotivamente, oltre che razionalmente, 
che ra.ssunzione di una nuova respornsabilità 
politica delle donne sta essenzialmente nelle 
mani di cia.scuna di noi». 


v,' x--,» 

CIGLIA TEDESCO 



costruzione di quel «partito di donne e di 
uomini* - ma alcune preferiscono dire: 
del Pds come luogo delle donne - che fa 
tutt'uno con la costruzione di un sogget¬ 
to politico in grado - dicono in molte - 
di «candidarsi al governo del Paese», ' < ' 
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del Pds 




«Separatismo maschile? Sì, 
se la politica è come la guerra) 


ALBERTO LEISS 


H «Più forti nella società, le donne anche 
in questa fase di trasformazione .sanno che la 
politica 6 una porta stretta: perché gli uomini, 
ansiosi per le minacce alla toro identità, (an¬ 
no guardia ai cancelli con più determinazio¬ 
ne che mai». Cosi scrivono le donne del Pds., 
Anche gli uomini della Quercia sono a guar¬ 
dia di quei cancelli? Cancelli tanto più .serrati 
quanto meno attraente appare il giardino 
.sconvolto della politica? Abbiamo provocato , 
sul tema alcuni dirigenti del Pds di diverso 
orientamento piolitico e culturale. Ricavando¬ 
ne un'impressione contraddittoria. Riconosci¬ 
menti convintiall'elaborazione programmati¬ 
ca che ha contraddistinto l'impegno politico 
delle donne in questi anni, soprattutto .sul te¬ 
ma dei tempi e dei lavori. Più impacci e diffi¬ 
coltà nel dare un sen.so vero alle affermazioni 
- tante selle sottoscritte in documenti e di¬ 
scussioni pubbliche-.sul principio della «par¬ 
zialità di sesso» nella reale pratica politica di 
chi dirige un partilo. 

Per Umberto Ranieri, ad esempio, viceca¬ 
pogruppo della Quercia in Senato e esponen¬ 
te dell'area riformista, questioni come il rico- 
no.scimenlo del «lavoro di cura» svolto dalle 
donne e il «tcmpxj flessibile» per la valorizza¬ 
zione femminile possono «arricchire la vita 
della comunità nel suo comples.so», e indica¬ 
no una prospettiva «che non è più utopica». 
Un' «intuizione» del movimento politico delle 
donne -re.sa possibile dalle innovazioni tee- ' 
nologiche», Raiiieri parla di un nece.ssario 
«gradualismo» e del- 
l'esigenza di «concer- ' . 
lare» simili politiche - , 
dalla riduzione degli , 
orari alla flessibilità 
dei lavori - su scala ) 
europea. Ma pensa ' 
che si tratti di obietti- 
vi programmatici al¬ 
l'ordine del giorno, . 

Come il segretario 
regionale emiliano 
Antonio La : Forgia. '- 
«occhettiano», che ha 
partecipalo attiva¬ 
mente alla prepara¬ 
zione - del » recente 
convegno bolognese _ 
proprio sui «tempi di y 
vita e di lavoro» con 
al centro l'elabora¬ 
zione delle donne. 

«Una rivoluzione copernicana - la definisce 
La Forgia - che ci permette di capovolgere la 
vecchia domanda: come si fa a creare posti di 
lavoro? in quella nuova: come si fa a restituire 
ai lavoratori e alle lavoratrici gli aspetti benefi¬ 
ci di quella ricchezza .sociale che é la scienza, 
che ha aumentato enormemente la produtti¬ 
vità del lavoro?». Ma davvero la «necessità e i 
vincoli» dell organizzazione produttiva pos.so- 
no capovolgersi in una «occasione»? -Nelle 
riunioni che ho organizzato con lavoratori e 
lavoratrici delle labbriche - racconta il segre¬ 
tario emiliano - ho potuto constatare un at¬ 
teggiamento più rigido da parte degli uomini. 
Forse le donne vedono meglio i vantaggi di un 
proce.vso che mette in valore i tempi della vita 
rispetto a quelli del successo sociale e dell'au- 
toaflermazione nel lavoro». 

Del resto, questo punto di vista comincia a 
farsi strada non solo nelle discu.ssioni, ma an¬ 
che nelle politiche concrete che il Pds si sfor¬ 
za di attuare. Il capogruppo alla Camera Mas¬ 
simo D'Alema può citare la proposta di un 
-fondo» per la riduzione degli orari di lavoro e 
lo riduzione della disoccupazione quale pun- 


«n partito-piramide non serve più» 
Per Ciglia Tedesco la politica si fa 
innanzitutto nella società 


Per noi è Fora della responsabilità 


■■ ■ArntK^duo i testi prej^a 
ratori della Conferenza eviden¬ 
ziano lo stesso problema: la dif¬ 
ficoltà deila struttura del partilo 
a fare i conti con le praticfie po¬ 
litiche - pure molto diverso tra 
loro - delle dotine. Ora, se d.i 
differenti punti di vista si arriva 
a uno stesso problcmfi, s-iiol di¬ 
re che quello C il problema. 
Dunque, mi auguro che la pri¬ 
ma Conferenza delle donne del 
Pds affronti innanzitutto la que¬ 
stione della pr.itica jxjlitica del 
Pds. Del suo radicamento nella 
società: chi, [)iù delle tiuime. 
ha le carte in regola per affer¬ 
mare cfje re.vsenziaie deJKi (xe 
litica sta nella costruzione di 
movimenti nella s<x:ietà. nel la¬ 
voro sulla modific.'izionc del 
sen.stì comune, più die nella 


presenza nelle i.stituzioni?-. A 
parlare ù Giglia Tedesco. I-.0Ì, il 
Pds lo presiede, il luogo da cui 
parla, dunque, 0 un ojsservatO' 
rio privilegiato di ciò che non 
va - ma anche di ciò che, inve¬ 
ce, va («non sono pessimista», 
dice) in questo, mancato, per 
ora, a .setiiire molle, «partito di 
doimeedi uomini». ' ' 

Innanzitutto, che significa ; 
per te «partito di donne c di 
uomini»? 

Per me significa una così» mol¬ 
lo semplice: un partilo aderen¬ 
te al modo d'es.sere della .scxrie- 
tà. la (juale. comi' 0 noto, ò abi¬ 
tala da donne e da uomini. 

Vuoi dire che oggi il Pds non 
ha radicamentosoclale? 


11 Pds, oggi, quandoe dove ò ra¬ 
dicalo socialmente, ò già p.ir!i- 
to di donne e di uomini. Succe¬ 
de nelle sezioni, p<?r ej*en»plo, 
che. mollo sptwso, devono la 
. loro vitalità al fatto che ci .sono 
donne che hanno l’autorità per 
far agire il loro modo di lare po¬ 
litica. Certo, più Si s^ile nella pi¬ 
ramide. più .si incontrtino diffi¬ 
coltà. E questo mi ix>rta a dire 
che bi.sogna lavorare più deci* 
s;imentc per farla (mila con 
una stnjtlura piramidale nel 
partito. Anzi, nei partiti: non 
credo che ti problema riguarai 
solo il Pds. Da noi ù più eviden¬ 
te, certo. Ma succede |x.*rchC‘ la 
rifonna della ixjlilica ò nel no¬ 
stro codice genetica, • . 

Molte sottolineano Tasseiiza 


di quei passi indietro, da par¬ 
te maschile, neccssaii al 
•partito di donne e di uomi- 
tti".. 

Gli uomini tanno fatica ad :issu- 
mere la loro parzialità, corto. Di 
con.seguenza, tendono a ripro¬ 
durre airinfinlto le forme e la 
|X)litica che conoscono. Detto 
questo, però, credo che si deb- 
biì uscire dalla logica della ri- . 
ven<licazione. Prendiamo l’e¬ 
sempio della costruzione ilei 
-partito delle autonomie» di cui j 
abbiamo dLscusso ncirassem- 
bica di oi^anizznzionc. lo ere- • 
do che .sia in!cre.vsc delle don¬ 
ne costniirc una struttura cosi, «• 
non piramidale, nella quale • 
contino molto le cseperienze ’ ' 
che si (anno nella società. Rb- 


Ixmc, jxrnso che non sia più i! 
tempo dì lamentarsi, che so?, 
con Zani |x?rchò non si fH.*rse- 
gue quell’obiettivo, ma che si 
debba, invece, costruire quello 
che si ritiene giusto in printa 
persona. 

Questa «politica In prima 
persona» è ostacolata o av¬ 
vantaggiata da quelle che 
vengono definite «le aedi del- 
rautooomia», vale a dire da 
quegli spazi pensati per far 
agire nel partito U punto di 
vista delle donne? > . . 

Nel decennio che abbiamo alle 
spalle, ci sono «stato. sclicm<jhZ' 
zando. due proposte j'K)litichc. 
provenienti dal niondo politico 
delle donne: il .separatismo e la 
relazione tra donric. Noi donne 


del Pds c prima dei Pei siamo 
state un |x>’ corno l’asino di Bu- 
ridano: in mezzo, Spero che la 
Conferenza serva a scambiarci 
idee od esperienza su che cosii 
ha funzionato (o non ha fun¬ 
zionato) dell’una o dcH’altra 
strada. , . : ■. 

Ma qual è la strada che a te 
pare più efficace? 

CO un tempo per ogni cosa. E 
mi pare che il nostro non poss;i 
più essere il tcMTipo della co¬ 
struzione di sedi rollcttivc di 
donne che. in un secondo mo¬ 
mento. si pongono l’obiettivo 
di incidere sulla \joìitica del 
partito. Credo, al contrario, che 
sia !cm;x). |x?r tutte e per cia¬ 
scuna. di lavorare - ecco il par¬ 
tilo di donne c di uomini - |X’r 


una espansione della restx>n- 
sìibilità politica generale delle 
donno. Altrimenti, dubito che si 
riuscirà a riformare i partiti. Du¬ 
bito. cioC. che CI si |>os.sa up- 
ix.»rre efficacemente a quella 
jjarte che insieme alla partito- 
ciazia. intende farla finita con il 
ruolo dei partiti. In fondo, de¬ 
terminanti nella deslrulturazio- 
ne del vecchio sistema politico 
sono state proprio le donne: sia 
esplicitamente - con la cntkM 
della rappresentanza - sm im¬ 
plicitamente, semplicemente 
modificando profondamente il 
loro esst'n.* stxriaie. Puntare sul¬ 
le donne, oggi, significa partire 
da qmrsta consiipevolezza [x^r 
far si che. oggi, es.se, noi, }.xjs- 
siamo essere soggetti dell.» co- 
struzionedel nuovo. 


lo di battaglia nel confronto col govetno sulla 
finanziaria. E a Bologna si ù presa sul serio Ti- 
dea di poter corrispondere al Comune solici 
forma di volontariato .sociale quanto i cittadini 
dovrebbero in termini di tasse. Possibilità. In¬ 
venzioni rivolte a delineare un modello di or¬ 
ganizzazione sociale molto diverso. 

-È vero - dice un uomo della sinistra del 
Pds come Aldo Tortorella - da molte parli si 
dichiara la volontà di corrispondere a que.sia 
elaborazione. Ma non va sottovalutaUi la bat¬ 
taglia che bisognerà condurre sia sul piano 
delle idee, sia su quello delle |x>liiiche con¬ 
crete. In realtà, e penso per esempio alle jxjsi- 
zioni confindustriali, c’ò anche il soprawenire 
di logiche molto antiche. Anzi, assistiamo a 
un vero e proprio rigurgito di posizioni neoli- 
berlste che, proprio sul plano dell'occupazio¬ 
ne, rischiano di penalizzare uilcriormcnie i! 
mondo femminile*. Tortorella .si riferisce, poi. 
anche al terreno istituzionale. Pochi dubbi sul 
fatto che i nuovi meccanismi elettorali -non 
saranno positivi per le donne sul piano della 
rappresentanza, nonostante correttivi com»' 
le liste alternate. Inoltre, anche nelle nostre di- 
scus»sloni, l’esigenza di correggere l’impronia 
fortemente maschilista delle attuali regole de¬ 
mocratiche entra molto marginalmenie». -lo - 
ricorda il leader dei comunisti democratici - 
ho avanzato l’idea del collegio biriomiitale. 
Un candidato per ognuno dei due sessi. Capi¬ 
sco che ci sono molte possibili obiezioni di 
ordine costituzionale e di principio. Ma non 
. • , ■ varrebbe la pc*na al¬ 

meno ' di discuter¬ 
ne?». Tortorella ri¬ 
sponde anche alle 
ossers’azioni che Lui¬ 
sa Bcxtcki. . Kruiica 
Chiaromonte 
zia Paolozzi. in un 
contributo alla Co 5 > 
ferenza delle donne, 
avanzano rispetto al¬ 
la loro es|x*rienza 
nell’area comunista, 
Una p»’alica |X)lilica, • 
come quella indicala 
dalle donne, basala 
più sulle reliizkmi e 
le niediiizioni che 
sullo jicontro ' .sui 
-contenuti» e le «litux? 
ixilitiche- - scrivono 
“ non si ù alferniata 
nemmeno tra 1 c(*- 
munisti dem(x:ralici. A cominciare da come è 
stata praticata e elaborala, nell'area e nel par¬ 
tilo. la relazione tra lo stesso Tortorella e Pie¬ 
tro Ingrao. «Queste compagne hanno ragione 
- dice Tortorella - quando affermano che ìju» 
che la nostra aiea ha dimostrato inadeguatez¬ 
za rispetto all'esigenza di una innovazione 
profonda deH’agìre ixilitioo. lo credo ix-tò 
che si tratti di ,-n processo molto lungo. E av¬ 
verto anche il rischio di una conlusione lin¬ 
guistica quando si u.vt io .stesso termine, “poli- 
ìica”, per indicare l'esigenza delle sc*elte <[no- 
tidlane e l'idea della “pratica" di un ribalta¬ 
mento pur necessario delle relazioni umane 
di cui si parla in questa parte del mtjvmiento 
delle donne. La nostra politica quotirtian.» 
non può fare a meno di misurarsi e dividersi 
sui contenuti. Contenuti che s|X:*sso in quest.» 
crisi sono drammaticamente urgenti». Un 
concetto forse non tropix) distante da quello 
riassunto da Massimo D’Alema di fronte alla 
critica che Livia Turco rivc>!ge agli uomini del 
Pds: «Continuiamo a scontrarci con un lortissi- 
mo separatismo maschile*. -11 punto - dice il 
cap»?gruppo della Quercia - ò che remergen- 
zialismo della situazione ita- 

■ . ‘ _ liana tende, come sempre in 

•niornenli di queslo genere, a 
ma.schilizzare {xMenlemenle 
• 4 , la politica. Sono i momenti in 

piu » I cu la politica assomiglia di 
. ^ più alla guerra. E .si disuma¬ 
si 13. ntzzìt completamente. Un 

come i congressi |x*r inozit*- 
ni...»- Di questa «disumaniz¬ 
zazione» e prova quotidiana 
la giornata di un uomo jx>li!i- 
co come il caixigruppo del 
Pds. 

Tra riunioni, votazioni, co¬ 
mizi, appuntamenti, .jpjxiri» 
zioni alla b'. [D’Alema h.'j ap- 
ix‘'na il tenijx) di ingozzali* 
fella res,x>n. -Luvell- < 1 , 

onerale delle Monltviton.. e |X.x-.p, arsi 

dubito che si pr---”dure suo l.gl.o al!,,silo, 

"Vedi - aicf* scapo.jiHio - 
. I pa t 1 . u- riesco a dedic.ipm .il I.’ 

SI |>ossa op. ^ 

^.^ 11 .'* ^ uomini in tondo ijui- 

■ ‘V ‘‘ ce questa fri'netica battavh.i'' 

la finita con li 

n fondo, de- piacere - risptJiide D AIf’in.'i 
eslrulturazio- _ prevale il senso<ii un ii- 
tema px)litico sura, di iin.i dr.imm.itica inii- 

ledonnc:sia tilità. Certo, l'ingran.iggio gì 

:on la cntic.» difficile, quasi imjxfs 

nza - sM im- sibilo nscimc'. li |>rol)leni.i è 

mplicemente cercare di romj'xTlo- .Anche 

:>iidanìeiite il questo - insiste il c.i|h»- 

'. Puntare sul- gruppo del l'ds - ù vitale per 

[nifica partire tupi ristabilire al più preste in 

evolezza [xv Italia le condizioni di nn.i 

ssc, noi, J.XJS- «normale» \'ita detiK^x'r.jJK.a 

[etti dell.» co- «In cui la politica possa 

o. i^T-’C re meno una guerr.i e di pm 

tm vrvizio {«.T rÌM»lveri* i ) tro 
_I bleim del paese». 
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Partito di donne e di uomini 
e assunzione di responsabilità 
al centro del dibattito 
tra le dirigenti e le militanti 
«La Conferenza delle donne 
è una tappa della costruzione 
del Pds e della sinistra» 







Troppi annunci 
poca pratica 

MARIANQILAGRAIND) 

Cresce in modo diffuso il bi¬ 
sogno di «politica» propno 
mentre la crisi della politica si 
la più acuta e brucianti que¬ 
stioni sociali SI impongono 
nella loro drammaticità (.pen¬ 
so, ad esempio a quante don¬ 
ne e a quanti uomini stanno 
perdendo il posto di lavoro) 
Intercettare tale bisogno e tra¬ 
sformarlo in una leva di nnno- 
vamento, di ricostruzione del 
tessuto democratico di questo 
Paese, pare a me un traguar¬ 
do arduo ma includibile per 
la sinistra per la sua capacità 
di ngenerarsi e di tornare a 
vincere 

La pnma Conferenza delle 
donne del Pds - «Essere sini¬ 
stra diventare governo» - 6 
dunque un appuntamento 
importante Dal suo successo 
dalla sua autorevolezza di 
penderà molto della futura fi¬ 
sionomia del Pds della sua 
capacità di essere forza signi¬ 
ficativa di uno schieramento 
progressista che si candida al- . 
la guida del Paese, della sua 
capacità di innovare organiz¬ 
zazione forme, pratiche poli¬ 
tiche Molte di noi avevano 
pensato all atto di fondazio¬ 
ne del Pds che la costruzione 
di un partito di donne e uomi¬ 
ni fos.se meno ardua di quan¬ 
to poi la realtà ha dimostrato 
Mettere a fuoco le ragioni che 
hanno (atto ostacolo a che ciò 
avvenisse è necessano se vo- 

g liamo uscire da affermazioni 
anali e predicatone che ac¬ 
quietano le insoddisfazioni, le 
sofferenze anziché farle agire 
come elementi di conflitto e 
produttive di nuovi fatti politi¬ 
ci Tali ragioni nguardano le 
donne e anche gli uomini 
Per noi I appannarsi della 
pratica della relazione tra 
donne («dalle donne la (orza 
delle donne») ha rallentato la 
nostra stes.sa carica innovatri 
ce impedendoci finora di 
esercitare una responsabilità 
capace di indicare noi il ter 
reno della niegittimazione 
della politica e del nnnova- 
mento del partito Una ricca 
elaborazione che significati- 
varnente (anche se ai neces¬ 
sità) sta entrando nella «poli 
tica generale» a livello euro¬ 
peo (pensiamo al dibattito 
sulla ndu/ionc dell orano di 
lavoro) non è stala sufficiente 
per uscire dalla logica nella 
quale le donne sono seconde 
Una autontà femminile non si 
e costruila completamente 
Non sempre forza individuale 
e (orza collettiva si sono in¬ 
trecciate Il lavoro I impegno 
generoso di moltissime com¬ 
pagne dentro e (uon il partilo 
ha rischiato e nschia di evsere 
insignificante ininfluente C è 
SI vede ma è come non ci fos¬ 
se la straordinana manifesta¬ 
zione nazionale «Con le don¬ 
ne si può vincere» ne ù solo un 
esempio Oggi che siamo co¬ 
munque più forti ù venuto il 
momento di -negoziare» un 
nuovo modo di stare insieme 
di donne e uomini, definen 
do praticando e sperimen 
landò nuose regole misure 
doveri e diritti valonz.zando 
Stiperi competenze che già CI 
sono costruendone di nuovi 
Ma una riflevsione spetta 
anche agli uomini Non ù sta 
lo particolarmenle faticoso 
compiere (fino a farla diven 
tare elemento costitutivo del 
Pds) la scelta che il Pds si co¬ 
struisse come partilo di donne 
c uomini Annunci solenni ci 
sono stati a partire da quelli 
del segretano del partito in 
diverse occasioni Perché non 
SI sono mai vcnficati (atti con 
cren significativi che modifi 
cas.sero la costituzione m-ate 
naie la pratica politica quoti 
diana le regole il profilo or 
ganizzativo di questo partito’ 
eppure cé una diffusa cons.j 
pevolezza del (atto che le 
donne sono una risorsa es 
scnziale Ma all attenzione e 
all attesa .forte che cé nei 
confronti del nostro partilo ri 
schiumo di non comspondere 
perché ci fa ostacolo una cul- 
tur<i politica e una struttura 
impermeabile ai cambiamen 
Il E tra le compagne (ma aii 
che tra l compagni) serpeg 
già sempre di piu un males 
sere rispetto ad annunci di 
cambiamenti che però non 
arrivano mai Forse si é pensa 
lo che un po più di donne ne 



Ritratto 
cJi Arlette 
Boucard• 
(1928) 

Sotto 

particolare di 
Le ragazze 
(1928) 


gli organismi dirigenti c elette 
nelle istituzioni (cosa peraltro 
ardua) bastasse 

Conviene per fare pas,si 
avanti significativi declinare 
questa riflessione con uno 
sguardo fuori di noi rivolto 
cioè alla società in particola 
re alle donne italiane Perché 
il problema sta nel costruire 
ed estendere un rapporto di (i 
ciucia delle donne nei con 
fronti del Pds rispondendo al 
le domande di nnnosamento 
che in modo radicale evse 
propongono A noi fa proble 
ma che la Lega di Bossi «prò 
muova» le donne e che negli 
ultimi anni CI sia una ciuasi pa 
ritana adesione di donne e 
uomini alla Lega o che nelle 
grandi città dove si vota il 21 
novembre - ed è già avvenuto 
lo scorso giugno - nes.suna 
donna sia candidata alla cari 
ca di sindaco da schieramenti 
di sinistra e progressisti Per il 
Pds nel suo insieme queste 
cose sono o non sono un prò 
blema’ 

Le mcxJalilà le regole con 
le quali stiamo costruendo la 
Conferenza nazionale sono 
mollo innovative esaltano la 
partecipazione delle donne 
rompono il sistema di deleghe 
' successive esplicitano che il 
radicamento nel territorio e 
I impegno per progetti sono 
scelte già operative per noi e 
non solo scritte nei documenti 
delle assise sul partito del 
marzo scorso (Partito delle 
autonomie ecc ) L esperien¬ 
za che stiamo hcendo in- 
somma, segnala un approc¬ 
cio positivo Che anche un 
centro di iniziative, un gruppo 
di donne si incontnno e pos- 
sano decidere chi debb.i par¬ 
tecipare direttamente alla 
Conferenza nazionale e scn 
vere un contributo o un docu 
mento si sta rivelando una 
molla pernatlivare I inlercs.sc 
la voglia I impegno politico 

Alla Conferenza ci daremo 
forme di autonomia che ri 
spondano a un duplice impe 
gno contribuire a costruire la 
società civile dello donne co 
struire davvero un partito di 
donne e uomini L ipotesi |xr 
la quale lavonamo é diretta al 
supJeramento di ogni forma di 
separalez.za organizzativa di 
parallelismo - senza che qtie 
sto significhi una rinuncia al 
1 autonomia delle donne - ri 
lanciando la pratica della re¬ 
lazione politica tra donne 
della comunicazicne Ira i loro 
progetti e in rapporto con la 
vanegata e comples.sa società 
femminile Le imminenti ele¬ 
zioni politiche il pros.simo 
congresso del parilo sono 
banchi di prova per donne c- 
uommi per costruire visibil 
mente passi avanti concreti 
verso un partilo di donne e 
uomini l»i Conferenza quin 
di é solo una tappa di questo 
procc-s,so 

Le donne 
sono la società 

ANNA ANNUNZIATA 

Spesso SI senio dire che le 
donne sono piu Mcinc alla so 
cietà È vero lo però prefon 
SCO partire dal dato che le 
donne fanno parte delta so 
cietà quando p.irlo con una 
donna parlo con una che la 
vora Oche sia cercando lavo 
ro Parlo cioò con una [H’rv) 
na che vive in (irima persona 
un espenen/a sociale Credo 
che questo piu di otìni altra 
cosa sia la leva daìa cu<ik 
partire per costruire un Pels r i 
dKalo nella società italiana 
Parlilo di donne e di ue.)mim 
certo il Pds non \où no 
noslanle la prcsen/fi di molto 
compagne negli organismi di 
nccnti e nelle < ancnc » lettisc 
Ma anche (e la stessa cosa) 
partito clic vippia cogliere 
I cxcasionc delki crisi dei sog 
celti collcttivi per nuil irr prò 
tondamente se stesso mia 
esp)erien/a di segretari j di k 
dcra/ione mi rimanda conti 
nuamenle 1 1 crisi della forni i 
partito Ha a che fare quest.i 
cnsi con la difficolta di rendi 
re efficaci le sedi di dirc/ione 
con la distanza tra quello che 
SI dice e quello che SI fa con il 
rischio di fare politica solo ti 
relazione a scadenzo ek iior » 
li e del prevalere quindi dt Ik 
sedi eletlise (dovuto anche 
alle difficolta cxonomit ht ) su 
quelle di discuvsione fHililica 
interna 

Per quanto mi riguarda ho 
un interesse primario .dia ri 


Dalla 

discussione 
mi aspetto... 



nc del giorno riguarda le (or 
me della nosira autonomia lo 
credo che siano necessari 
luoghi politici interni al Kds 
di sole donne Nel dirlo parto 
da me a me infatti il luogo di 
sole donne è necessario E un 
luogo in CUI mi è possibile di 
sculcrc elaborare proposte 
con un agio che non ntrovo 
IH I luoghi misti Ecco ques-o 
cri-do debbano evsere i luoghi 
delle donne del Pds luoghi di 
agio di elaborazione di prati 
ca politica Non pienso infatti 
che 1 assemblea delle donne 
- o comunque si vorrà chia 
mare - |X>ssa essere concepì 
la come luogo della contratta 
zione con gli uomini Né cre¬ 
do possa essere il luogo che 
•c-lc-Egc» le dirigenti del parti 
lo Cerio a me piacerebbe 
che I luoghi delle donne (os 
sc-ro aliraenti per un numero 
sempre maggiore di compa 
gne Ma la padc-cipazione o 
meno a quc-sli luoghi - che io 
pic-nso come sedi di conironto 
tra diverse pratiche politiche - 
non può che essere una scel 
la 

Nel Sud 
senza stereotipi 

DANIELA DIOGUARDI 

Padeci|xrò alla Coiifcrcn-za 
de Ile donne del Pds perché la 
ritengo un occa-sionc utile di 
-iscollo di confronto di me 
citazione Ira le diverse prati 
che politiche delle compa 
gne D. conscguc-n/a non mi 
sforzerò - d i tempo non io 
(accio di ixjrare un analisi 
gc-nc-rale c aggiornala sulle 
condizioni di vita delle- donne 
siciliane Mi sforzerò in quella 
sc-de come in quf sto interven 
to di rjccontaro la mia prati 
< i per quello che é c- che ha 
prodotto Inori d ii luoghi co 
munì dell i retorica sul Sud e 
sulli donne del Sud Per esse¬ 


re piu esplicita non parlerò d 
CIÒ di CUI CI SI apsetta che parli 
una donna che vive- a Paler 
ino di mafia di disoccupazio 
Ile arretratezza disperazione 
Parlerò invece della felicità 
dei guadagni dei limiti e degli 
svanlaggi della mia pratica 
[Xilitica nell Udì c nel Pds 

La pratica del partire da 
me c dall interrogazione di 
tutto CIÒ che mi procura disa¬ 
gio infatti mi ha rivelato un 
modo piu autentico di essere 
c di fare politica Forse a que 
sto punto vale chiarire che il 
partire da sé non é un fatto in 
dividualislico ma trae senso 
ed efficacia dalfa relazione si 
gnificativa (alla lettera che 
dà significato al mondo) con 
alcune donne da cui traggo 
misura e con cui realizzo pro¬ 
getti Da tempo noi dell Udì 
di Palermo non partecipiamo 
come sigla alle vane iniziative 
di lotta di protesta o alla mi 
nadc- di coordinamenti e co¬ 
mitati di durata spesso effime¬ 
ra Non é insomma I utilizzo 
della sigla -Udì» né la quanti 
tà di donne che contattiamo a 
(arci esistere L Udì esiste gra 
zie al nost'o desidero e alla 
nosira pratica che ne fanno 
un luogo pieno di cose di 
progettualità e aperto a tulle 
le interessale Ludi di Paler 
mo é un esempio di come si 
possa produrre politica con 
una organizjwzione non gc 
rirchica senza rapprcsentan 
za e senza delega ba.sandosi 
sull autofinanziamento Se 
devo individuare un limite 
nello nostra pratica esso n 
guarda - ne stiamo discuten 
do - la difficoltà a porre la no 
stra politica come si dice 
(per esempio su Via Do^na) 
.li centro della politica Credo 
che CIÒ abbia a che fare con 
un difetto di mediazione a 
volle preferiamo I «agio» del 
I estraneità a) -disagio» della 
presenza 

lo però faccio piolilica an 
che nel Pds luogo in cui la 
coniraddi/ionc tra due modi 
di lare e di intendere la ixrlili 
c 1 é stridente Ho provato a 
dire di una pratica del partire 
da se Ecco nel partito inve 
cc- prevale la politica oeflli 
appelli degli elenchi di quello 
che non va e di quello che si 
dovrebbe fare cose alle quali 
in genere non sc-gue assoluta 
mente nuPa Ancora nell Udì 
le riunioni sono latte per 
arcoltarsi c produrre politica 
Nel partito, invece gli inter 
venti nelle nunioni si susse 
guono se^za alcuna interlo 
cuzione È un contesto que¬ 
sto che rende particoiarmen 
le difficile dare visibilità a 
un altra pratica c riuscire a 
trovare una mediazione An 
che le cosiddette «politiche 
per le donne* pe-ò possono 
costituire un ostacolo alla n 
cerca di mediazioni Che sen 
so ha ixtr esempio stante la 
preferen/j unica insistere - 
come SI é (atto a Palermo - 
perché tante donne siano in 
lista' Ecco come si può agire 
contro le donne inehe quan 
do SI pensa di pt-iseguirc il lo 
ro interesse 

Vorrei che la Conferenza 
fosse un luogo in cui invece 






f» 


che discutere di regole di fnr 
me organizzative ci si inierro 
gasse ciascuna sui guadagni e 
1 fallimenti del proprio modo 
di (are politica Per me afian 
nata pendolare Ira il luogo co 
siddetto separalo c quello co 
siddetlo mesto é in gioco la 
possibilità di trovare media 
/ioni sempre piu comspon 
denti alla necessita di radica 
mento nel mio sesso (lUdi 
per me é questo) e quella al 
trettanlo forte di stare a mio 
agio sulla scena pubblica 

La democrazia 
dei due sessi 

ARIANNA BOCCHBNI 

La pnma Conferen/a delle 
donne del Pds nasce non solo 
per adempiere a una norma 
siaiutana quanto come esi 
peraltro da tempo 
mollo diffusa fra le donne so 
praltutto in Emilia Komai?na 
di definire il progetto delle 
donne del Pds c di assumere 
un atto politico costitutivo del 
1 identità del Pds e piu in qe 
nerale della sinis’ra Quello 
che tiamo vivendo è un lem* 
po particolarmente intricato 
per le donne le nostre ambi 
/ioni sono stale spesso iravol 
te daRli avvenimenti 

11 nodo sul quale siamo n 
mastc impiiiliate all atto di 
nascila del Pds e quello che 
ni^uarda tl passai^itiodalia po 
litica dello specifico femmmi 
le alla politica che ds.»umen 
do il punto di vista delle don 
ne rivisita i suoi contenuti il 
suo aRire concreto le sue for 
me I suoi obiettisi Fc "v prò 
pno la mancanti di una sode 
[Xjlilica delle donne ha contri 
bullo a una diffusa marginali 
tà dei progetti delle donne a 
un isolamento delle forme 
dell agire politico delle don 
ne propno mentre nell uni 
verso femminile crescevano e 
SI diffondevano for/..i sociale e 
forme nuove di proiaisonismo 
e di linguaggio 

Il momento in cui si tiene la 
Conferenza e un temjK) di tra 
passo da una f iv* politici 
conclusa a una nuova meoM 
molto indefinit.i in cui vanno 
fissali 1 cardini di una nuova 
qualità della derncjcra/ia ab 
biamo quindi una grande oc 
casiono per divenire protago 
msie del futuro di qucslo Pae 
se a partire d.illa tap.icita di 
formulare un ^x?nsiero cht 
contribuisca a definire il «mio 
vo» Qui si jxine con forzi tl 
nodo di una "democrazia to 
sUtutivamcnte mista» tht ih 
bia quindi ongrc dal rieono 
scimcnlo della differenzi di 
genere Certo non 0* un com 
pilo semplice* portili signili 
ca ixT noi donni anchi una 
innovazione della nostra esi 
sten/xi |X)lilita c una rivisita 
zionc dei nostri strumenti per 
il nc^quilibrio dt il » rippri st n 
tan/a 

11 percorso prepaMiono 
della Conferenza dtllt donnt 
in Emilia Romagna ha cercato 
di tenere insiemi dut obiettivi 
di fondo 11 primo li tostru 
zione di un pensiero ixilitico 
fuori da ogni socta di luto 
tonsenaziont in guido di da 
n vita a un progetto (tmmini 
It costitutivo del orogtito del 
h sinistri nonclit il scnstj 
stesso dt ll.i sinistr i oggi 11 se 
tondo obiettivo che ti si,uno 
jxisl»^ t. stato (tuell di firt 
della ConfiTon /1 una sedi rj 
t onosciutd d ili insieme <k Ik 
donnt del Pds oltn ledivisio 
ni di questi ullinn inni l nix 
t isioni tnstimm i )x*r rito 
stmire reti < rt I i/itun ir i don 
ne Li stelli tht ibbnnio 
tonipiuto di 'tnert ippunta 
menti fortemente deeentriti 
tomsfxmdt i queste esige n 
zt F corrisponde in partito 
lire anche alla ncxissita di 
sixninentire forme vere di 
dcmocra/ia ntlk sedi delk 
donne 11 hvoro dtllt toni[>i 
gne 0* stato que Ilo de II i -< o 
siru/ifine » della Conteren/i 

I tvsillo (jui Ik) di re lule re «ini 
jx^rtmle» (jutsto ippunt i 
mento attr.ive rso riflessioni e 
teinlrtmlt su tonte nuli j>ro 
grinini itie I coiiK lo Stato V) 

II ik li I ivorei le p(»lilithe ix r 
k f imiglit 

l^opno in hiniJ) i de I re sio 
ibbi imo tenuto il tonve^piio 
sull,! riduzione de II or ino di 
lasurc) d il qu ile e a ilurit i 
un 1 pro|XJst i programnialit i 
orgune i thè si à Irlelolta lie 1 
•m mik'sto [H r l.i ndu/ioiu 
de II ejrario di 1 ivoree» T uttei 
t leS ('• st ilo |K)ssibik gri/ie al! i 


disponibili! 1 di dtenm t di uo 
mini cht nel corso dtl (lun 
go) periodo prtp intono 
hanno conlnbuito stri uni nte 
alla dtlini/io it di una projxj 
s’ 1 pollile » t ht oggi misiir i il 
suo interesse in Italia e^ in 
ropa Ecco un esempio di to 
me lavora può lavonrc un 
pirtik) di donne t eli t omini 

Un'occasione 
per comunicare 

MARTA COSTANTINO 

All 1 pritn 1 Conk rt nz i iia/io 
naie delle donne de 1 i^dst i s i 
remo ptrtht trivi uno etx 
SI I un ipjmntamt nto di gr m 
de iinixir* inza |X.*r le donne 
ma anche ;xr gli uomini di 
questo iiartilo LaCtnItitn/i 
t imjxjrlantL ix*r la fast intuì 
SI collot i ixr l.i delie itc/zi 
del momento poiiiicu cht 
stilino jtlravLrs..ìndo infitti 
SI stino irtse tilt rise hi c I ictr 
kz/c per I possibili sLtceiii 
de Ila elisi p'osjx ttive c e 
possibilit 1 di t imbi mento 
reale della vili jx'litic i de! 
P lese sonot musi ism mli 

Via la Conferanzi c inijxjr 
t mie pure ix i! ruolo che k 
donne della sinistri Innno 
svolto e [K r 1 j ( ip It II ) tht 
h inno avuto e possono m 
tori wtrt di mcith re muta 
re migliorare stili di ixilitic 11 
di vii ì \oi rag izze de 11 i'Min 
stra gios inik ri •'mo mf)ll i 
importanza illa ricostruzione 
di un raj^porlo (Pi dm tliverse 
generazioni di donne Siamo 
cresciute negli anni HO gli an 
ni de 1 r iinp iritismo dell indi 
vidu ilisnio e dt II i \h rdit i di 
sejlidaru 1 1 Siami li gene »• 
ziont di r tg izze c n aiitI h 
per la p rd)l*i di forti punti di 
rittrimentu vive piudialtre un 
problem 1 di identità Nvtn in 
comune lo stevsei sosso e 1 1 
stessa et \ non ha g«‘nerilo nt 
« ipp irtene n/"!» ik rexiproto 
neejnostnix nto 1 ielenutiee> 
mune va ere lUi itinverseih 
costruzione di un pire orso e 
di un preigetio eomani Sen 
hamoquesi i rie ostruzioni e o 
me* un 1 ii'te ssi! I ;x'rehC sti] 

t imo con • ss,i ixissMino ih 
veni ire un scjggetlo xilitieo 
t i[MCt di ine lek re di pevire 
di mutare 1 1 re ilt i 

Soli mio ittriverso i to 
stmzione di una «siridi» to 
niuiio possi mio rendi rt it 
tulle* Il potenzi ile tanta in 
nti\ iliv 1 pre s( nte m 11 ist un i 
di noi h pro[)rio il p itr molili 
di V don temose • izt i pr iti 
t he t he h i li gaio un \ gì iitr i 
ziont di donne divi rs t d ili i 
nostri puoi deve diven t il 
terrep») il »^clroltrTi su cui li 
noslr identit.) si costruisce 
Stilo ittrivirsej tl reeUiX'U» 
de 11 1 UH mori i storie i riiiv i 
re UH) 1 1 ir t rt V e r* un jx r < t 
so tomunt Li nostri forzi 
st 1 nell incontro Ir i li i p ilri 
[nonio di \ don 1 1 dior do d 
le donni t i l)isogiii ni dt n jli 
tli un.i nuo\ I g< ni iz < ih di 
rag ì/yr 

L t fio ;xrth( SI rtali/yi 
que sto mttdìtro 1 1 C oiik n ii 
za d< ve d ire de i v gli dì de v 
rmv ire i esseri •ilfriinti» 
per 11 r ig i/ve 1 me In |h r 
questo t he 11 ! ire nu) ix r 

ritm[)irli di tonti nuli nostri 
|x*r ri()ri mJi n p irol i Vovlii 
MIO IX ri ire d 11 i ro iit Il.i 
( onk re n/a un i luov i qui 
slioni gtov mik Voc,|i mn) 
t *11 )■> ir i ilk f ig izzi t Ih in 
qm sti gl Min SI si iniuj t) m» n 
tk» per ur proti mio rinm \ j 
mento de mix r dico de II i 
scuoi i jM*r il diritti di islr j 
/lont ti s*ipe ri dii si i le n 
t( SM unoersit ine ih» gni 
gli TiH IH inctoii < IH I pr 

griinmi vixinnt) ii g i i 
propri I iliIfT» iiz I die citi 
ni 1 ivoi itrie t e he vi do io i r 
st Ilio ih e SA, rt t SI uIm d d 
im rt \U di 1 l uori in n im 
dt il 1 t )mp! UH ni ini i il» i 
M ssi 1 ik 11 1 pie» sex I di d 
gi»*v mi livA. iip di pe r li 
(pi.ili I I ivou t s» I re piu im 
mir igzio e c k si iim< » sidx n 
(k) un V( ro -Urli tji l jtur d 
le migli Ila di ivg izzi si)[)f II 
lutto IH I Mt z agli riio le t ii 
condizioni m.j» ri di di vii i v» 
no iiìMJsii mbil tht chied *i o 
di t S.M re Idx re \iigli mio che 
' 1 ( onk re nz i pjr' inv^mm i 
1 tutte qm ili t guazze ( he vo 
gliono e ss» ri ixotagor isi* i< | 
e iinbi imi Ilio { eh» tir» u »i 
unt) sp iz u do I tdf K iitin I t 
propri! vixe* dov» * ii n» 
fkx idi ri W r k i lUMimm , 

1 } (. tml» re nz * <i J\^ ri 
un 1 X ( isi( n< 
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9‘ìO-lì dicembre 

CONFERENZA 
DELLE DONNE^ 


La Conferenza delle donne 


TsriJ 


Come ripensare la presenza 
nel partito e nella società 
fuori dalla logica 
dello «specifico femminile» 


La politica 
che vogliamo 


Autorità, 
tema centrale 

G. BUFFO, A. CARLONI 
M. NICCHI, G. ZUFFA 

' la politica sembr.» farsi 

piu Or.wnrnatic.i e insieme me 
no .ee.io'ite lultirn.i covi che 
sorremrno nella prima Confo 
rei l/a (Ielle donne del PdsP rita 
(jiiatcì uno spazio -spcvifico- 
Lavar [H'nsfto che il riCtimbio 
politico affidato a retiolc diverse 
tiivonvse le donne si ù dimostra 
t.» un ide.i deb(j|‘' D altronde 
( lù i he non ha funzionato per 
ncH non sembra aver fun/iort.ilo 
neppure rispetto <i una crisi po 
litica sfK lalo lacerante Dal rr 
f*'rendum in poi. la politica 0 
sembrata vendicarst di chi vole- 
Vrt ridurla a un problema di sole 
rettole Nonostante il risultato 
plebiscitario dei 18 aprilo lutto 
(juarito - da *I anqcniopoii alla 
crisi occup..zionale fino alla 
fracjilita dello Stato unitario e ai 
rise hi di rottura del p<ilto fiscale 

CI dico chc‘ it «caso italiano» 
non SI risolse con la rincorsa al 
le riformo elettorali o con I enhi 
SI ossessiva sul scambio del 
personale politico 

Indisicluando nel tema del 
l-tiLitonla- una questione cen 
frale il femminismo ha colto 
nel seqno la vicenda italiana da 
’l anqentopoli in \yo\ ha messo a 
nudo una prepotente domanda 
di autorità Tuttavia, l'ansia di 
i{iusti/ia c di riparazione per i 
torti subiti e la ricerca di un po 
U r(' che •sistemi lo cose», tende 
a ruamfesia'si nella forma della 
delega A volto, |>cr dispora/io 
tu* come nel mondo del lavoro 
s<ilanalo dove si può anche ap 
[>rov.irc un qualunque accordo 
sii^Iiiio d<t leader sindacali per i) 
solo motivo che semljra I unica 
possifalità rimasta 

rvern quindi che viviamo in 
una stagiono in cui il bisotfno di 
autorità ò forte e diffuso, ma so 
questo non si accompa^n.i al 
t)isot»nodi riappropriarsi in pri 
Mui persona della politica (la 
t4UiU)s.i «pratica pollile.i«) i ri 
svili vii .mtorilarismo si fanno 
I oiK reti C on i. IO arie fu‘ I ide.i 

V he VI possiv essere un t)CV »vsio 
iK* per k donne dentro un vuo 

10 [)olitico vl«i rienifare si rende 
quantomeno probiem.ilica II ri 

V Ino à vile dalla cosiddell.i ri 
M»luzione ilali.vna nascano si 
nuove autorità i illudici li pre 
mii r I m.t fuori e a scapito di I 
la politK a diffusa In questo mo 
d(i saranno le autviritti di seni 
pri aripriKiursi noncertof|uel 
le 11 luminili non a criso 014^1 
sullo .Sei„ai [)i l’ietro e livtvsi a 
( K. v up.irc un posto d onore nei 
la mn)va rn.ipp.i vtel potere e 
nei pri»»,es.si (Il ideiiliheazione 
I olleitiv.i Volti nuovi ma ink’riii 
a un modo di riprodursi del po 
t< r« 1 Ile t (]uello della ir.idizio 
tu simlM»tica maschiU 

[ n bil.iiK IO seno non può 
P« ro fr.isciir.ire 1 limiti « 1 s.in 
lavici ( he della -rifornì.i (te||,i 
[>ul tilt .1- a 1)1)1.in lo speri rnenf. Ut * 
*lin tlameiilc insieme ad altri 
donne ne! fk 1 e poi nel IVls Ciia 
nell H 7 la liatlattlii» jier l.i taf) 
[»ri seiitaiiz.i ses.su. it.i vulut.t per 
1 ' »^lttimare nelle istlUlZlolll llttu 
n U mmiiiili autorevoli sempre 
l>M I II* Ila pratic .1 si < ir.isti irm.i 
t.i ll•'ll ajiplK.izioiif di Liri.i pur.i 
n Kol.i p.irit.iria i^iM'st*» st.ilo 
Uh pruno nuuivf) di ( onilitto tr.i 
nui I iittavi.i I sl.ilt)con la sv <>1 
la prop4 »sta ilii ( k c ti*ai* < c fie nel 
partilo c 1 siamo divise *• se onfr.i 

11 ( « tu ueite/z.» 

( t*iitliw!v>* re tr.i noi in iikkIo 

• s|*Ik itf I t pri nclere I t p.e' 'l.i 
sul d**siiri() di*| Pt I o sull.. pt*liti 

I I i<Hit ( * uirt *' si,ilo un tM.fii' 
Mi li lati*) ( lie 1 ( K c isiom* per 
hvideri I SUI sl.it.i un ini/i.itiva .1 
iiui ••st* rn.i tievc farci rill'*tl»Ti 
siill.i iioslr.i .iiitoiioiitki Non .1 
tasi) la sli'ss.i p irol.i «.uilono 
ma ila *‘r<i stat.i c ♦•ntr.ile nel 

I * lal>or.»zione (Irli* duiinc ( o 
ninnisi* st.ita oqqc ito di v on 
Iru nel I hi Militi * tra vis. c tuo e 

Il loco |i.irttt( ) (' nella [h >l*‘niic a 
Ir I doiin* l’i r (jaell* l.ivon-voli 
dia svoli 1 I alltoliullil i si d isli 

II izii ui.ilizzat.i in !ii< »uttu ( sirui 
'un I ( onsii^li delli *loiUU Al 
ir* 'r.i ( III noi ti.uino punì.ito 
sull 1 I ir.ilii I I*. ililK .1 p*T veder* 

III pruno III*ic[o s* la n*istra v ori 
I ' ZI' >11* d* Hip* ilitK a s.ipev.i di 
V* hi in .Hit* )revo|e risp» ft* > .il 

• I .tit* si* » tu i ui .inivain* » 

N<»ii I * si,uno mise il* A di 
st.iii/.i «Il fi'Mip» > V* (lialiH • < Oh 

I tiiare/z i ( fu* I.» difes.i del v do 
r* s'iidx *Ik o ' lei ( * umiiiisnu > • 

I* II * sp* ri* iiz I 1 1 * I ( < iimimsti 

II di.iiii II I < ( iPip* irtatc I ru ll.i 
I ' di* I d< It ir* .t ( • (iiuiiusi I la 
I I USI n. i/i. >h* ' 1 * I iimhI*» d* i s 

r. 1 1 * i V* 4 e tuo l'« I c ompr**si 
. Il ispi tii ( tu d I mollo prilli.1 

• !> Ila SVI ilt.i .IV< v.iiiu > ( < lini).lini 
r* I I u *1 *1 u.uiu • ( fu* < 1 * ri I s* il 


modo in CUI aliliMino inteso i 
lidio poIitK.i in quel luoijo non 

stalo vinc ente aru Ite per un li 
nule inlerno .ill.i iujsIm pratici 
Sicuramente tianno c ontalo le 
differenze tr<i noi su come in 
tendevamo rapport.irci .d Pdsc 
.dl'arc .1 c omunisia [, in oem ca 
so d venuto .dia lue c un nodo ir 
risolto tu*lle rel.iziom interne al 
ttruppo «Ui nostr.i liberi,i e nelle 
nostre mani- In un.i [i.ir<*ta il 
V incoio c fie pur CI Ic'tj.iva non i 
riuscito .1 diir conto delle* nostre 
dilk Tenze L insuffic icuz.i delie 
mediazioni tr.idi noi ha prodot 

10 un defic il di autorità dell.» no 
stra p.irola 

l.*t nostra espc'nenz.i c 1 [xirt.i 
.1 cotìfermare che non c d libi *’ 
ta femminile senza un vincolo c 
tult.iv III c Ile il V ine olo non c s.ui 
rise e la lit)c*rt.i femminile Ledo 
mande che ci si.imo poste non 
st.inno chi un a'tra parte rispc ito 
•dia politica vSe e cosi import.m 
te e cosi difficile far pes.ire iic'^li 
ambiti pollile i istituzionali figure 
icmtninili .lutorevoli che tion 
siano forti solo dell.i loro ematu 
tipazione hisovjn.i pure che c 1 
doni.meliamo il pere Ile Si (r ifta 
(h luoi^hi orm.u [K'rduti •> ciiu'sta 
povsibilita’ () f'irse descrivere 1 
conllitli interni alla polmca fem 
minile come una divisione lu tl.» 
tra la pralic.» da una parte c* 1 
contenuti dall .dira d st.ita un.i 
c.ittiv.i rappresentazione insù! 
fidente .1 rendere i^iustizia *lei 
veri pro[)lemi' Se a\i*ssimo vji 1 
vinto o se non < i fosse piu riull.i 
da fare Li sode dell.i Conlereii 
za sare*bbe mutile i'er noi non d 
cosi 

Una nuova 
fase 

anche per noi 

ANNA SERAFINI 

Li riflessione inforno al rieejiiili 
bno della rappresentanza ri 
se hui di ir.ulursi in un.i 
discussione sulle epio 
te eiuasi a prescindere 
da un contesto sev{n.ilo 
(l.ill estiurim(‘nto di *• 

una fase d(‘Il.i demo K ' 
e r.izi.i II.ili.ma M.i dav K, 
vero c 0 ancor.i ciii.d 
e una o qu.deuno < fie 
non coglie la (lifferen 
z.i tr.i norme mluliscri 
minatorie < aiitonv*» 

IfZ/.i delle d<*iine in v 

[MtlllK .1 ’ 

Il rtc'ejiiilifirio dc*ll.i ^ ^ 
r.ippresmt.in/.i niv* 
come propesi.I <dl NI \ 

11 rno ili un moim ni* * 

.dio dell l'I.dniT.i/iom *■* ^ 

dell» el(*nne di*l f’ci Li 
U.irl.i dalli donni* hi 
quel doeuiiKliI*» - Li 
( tu forz.i .1 tuli oclkti ( 

(Li rinv( mre 11**11 un on 
tro Ir.i fi niiiiiMisiiM) * 1 * di'iiii* 
di un p.irtitn del inovmu'iiio 
ofH'f.tio - SI pciIii'V.i .il I. » litri I 

I .niionoini.i dc'll.i sov^v!* di' d t 
iHdllic.i dell* milil.ilili t <li*lic di 
riufi liti dei l’c I I iimnissioiK di 
piu ilomit all inl< riio di i;li or 
k'.iiiismi diriv^i'iiti t nel!’ irl.i 
nu'nU» ( in>i*‘me il c * iiu c ilo di 
riprodiizioiK c|U.d** .iss* di riiu 
t.im*'ni< * d( ll.i c uliur 1 poliiu 1 
dc*l l'( I I Mimo I • >siiiiMt«I v{li SII*I 

* Il ili 11 .«ZI* HI* < 1 * II* 11 * *IIIIC' il* ' 

I I* poi il* 1 l-’ds N* I 1» rioU I 
iinm* di.itam* nf« sm t assiv* * *1 
Li C .ir 1 I il l’c 1 .iitr i\**rso no 
mi*nti .mcfii iii'illo .ispn q. 
proda .il f'ds * ( onf» in[>or.iii« i 
mi ntt SI V* nlK .1 1 inv;r* ss*» * 1 * I 
Muiiu ro |>iu .ilt' «l* domi* in I 
l’.irl.im* liti * 1 i .ine * > ijii.isi 

'•V lusivo di un solo • il 

l’c 1 - is IMI* di I e nsi * 1 * IL irl I 
m**n'‘Isi* ss *> 

< ’qw!! il e * niipf mit ss*. s.» 1 il* 
i hi h.i r**tt< ) i 1 si* in.t s* >e i.d* * li 
cjuesti (l 4 ‘c < nnt • in Ir inlui’ii I 11 
c erto sts'i ni t iti ri’vioL .limi* 

* ratu In c li* Ini .lefiti > im h* m I 
d* l* nn II. ir* l* tonni * 1 * n.i ili 1 
It tlK .1 tf.» liov* riio « * ipposi/ii > 
m fr.i < rnlr* • i* siiiist*-1 * ili* 
sp.ill* } I l's.iiirirs. <li iiii.i ! ist 
d*'ll.i si* irt.i di ll.i K* pul)l ih. I 
non prodiu « »ut'>ni iIk l’ii* ni* 
un !**rr* no piii iv niz ito p* r 1 

I in iv;* tr* * pf .lifii . I p* r 1 * * h >rni' 

< 1 * I l'ds Anzi il 1 un l.ito ni !< ir 
/• * oin* Li 1 * k;.i il |>ri*l.ik!ohi 
sin* I < 1 * II* MI* nnlit.nitj p ni is 
s(s, oin l.ir* un i».inMr( disin* * 
t s.is] lar.it' ' • il.di .litro Liti > d n 
\ I rdi .1 Kitoinl.izi**11* <i ill.i fv* 
t* ut ‘\II**.U1Z.I * 1 * Mioe r iti« i il 
pn >t niisiiM > (Il ,ile ini< \ .1 *1 
P ni p ISSI -ili 1 III I l< nt. liti. V* • 
lirsi di 11 * donni * o n* s. m 
pi ililK I > 1 olii itiv I ! pi ns.if >( 1 < 

1 h< i.t str iti LtM I » iliiK 1 < Il II* 

ilollli* dal I Ms (' 'SS I iiv *1* Ih 

di nm 't.il Min in* no iti <1111 1 

4 **nijiroi 1* ssi) so* 1 ili I ili 


(lM 4 *llt r 4 *qi ik ‘ I S 4 inplic ( knni 
ri iiiM risposi.I naqaliv i 

L.I {uonin-e tl.i d.i ui i.i pollile a 
4 ons*K Mtiv.i disk K. a il p irtito tu 
un t 4 *nt.itiV 4 i (Il Lfovi riu nk ! I* u 
S 4 IH I i]lMk lo scine laihe Ut'» cit 
sinistr.i a 'Il pfovire*sso si e .nidi 
chi a mk finire 1 le rmiin >li un 
nuovo cimipioiiusso S 4 K i.di 
polita o I tstituzion.ile 1 • don 
Ile* dal f'ds [»ropn<i in ((ii.nito 
dot.ite di UI1.1 e ultiir 1 pok'K i 
piu r.ula ,ik* i spr» ssioiu .k 
uiM c oiUr.ulelizioin pm uniM i 
sale* - polral)|)e*ro si 'iiirsi Inoli 
• icdl.l c risi d* I e Olisea | divisino 
M I s.m bbe un ( rnne l’i'i In«p 
po te'inpo inf.ilti la rivoki/ioite 
(laik donne - a .ivm rttii.i in un 
sf»k I p.irrito pai tr't|ij k i t* nip< 1 d 
ru quildiiio (k 11.1 r ippr* se 11 ni 
Z.i a si.ito pMtie .1 di Uh solo [‘.ir 
tuo Li stessa rclizioiu ceni 
donna di altri p.irtih - di (ttul.i 
vi.i via “Irasve rs.disnu*” -tiu 
ekaziona piditK .1 Ir.i ilomu 
fi I costitiiilo t .dir.i I K( M (k'Il.i 
•rivoluzioni in un s**!*) partilo 
1 4 c ons<*c;i.M'iize s* ilio di *lii» * n 
dilli d.i uiM p.irt' evi» st.m 

c lu ZZ .4 di l f’ds risp 4 tló dia prò 
posti dalle [)ro[iri* iiiikt.uiti e* 
dinm nti (l.dl altr.i una sort.i ih 


e lil.mi.a mo IIO'I tulli si 
enor.i in « io s* qn 1 ido nn di 
s’ K e o eliltie de il.» viM*rsi pi 1 
un.i I omunisi.i il.dian.i s]>< sso 
ho S4 hiiio intorno » in< uh lu 
if.i |).trti di donne I iiu ompr* n 
sieme piu La 11 i u* p« r un 1 m.i 
lire il 1)0 le ipiM p« re he i 1 s* r.i 
non sic ssi e on mi.i tiL'h.i I lo ci 
[iltoelu se SI ,<ito Ull II* I sb.tl 

li h I puqiu non si può piaiiqt* 
n s* no s* I islarie i Ni*lls‘*s«* 
no loin.tt I ) dirige n in pnm.i 
1>« rsou I un 4 on'.»n)zz.izu>n* «h 
p.jrtiio - Il mone r**.iionil« - 
ti>rt 4 di 11 espi iK nza di*!!.) •(. .>r 
1.) ek Ile ilonne - IJiie ll.i e spe 
ri( iz.i Li e onsidi io I 1 pm t(*lK< 
'r ) e;ui lice lu hoe 4 >mpjuto fiiu* 
r.i li.i aiutali» iiu I I apire d v.i 
kire d« ILi ni t ddfi n iZ » * il 
p irliU ' abiuz/i i t div* ut.tu 
pm cauto III I m mik si m opi 
molli 4 <»nsarvalrici. Lki.melo so 
no torii.ila in \l»razz*‘ dunqiii 
Ili» irov.ito un t nuova vttiuri 
/ione di t omp umu pm 1411 »v iiu 
di IH .l'ir »\4 rs Ila se ppur i «‘li 
lus.mu'.ili* d di t rilli*ssinu4 sul 
1 I dille n iiza ( on jiu sto p iitilo 
al)i)i uno ktflo ii'i [»uo ) I tvoio 
duro .1 volt* dranmi.iUco m 1 
elanso eli ••s)>e rit*!!/* i «Ile tu 



••Oonnn in blu con 
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I K 4 ult.mu liti ' OVid* IIIM > < k Ik 

V in* * >| izu >ni pi lilla tu n t .f< m 
1* Il divi rsi) IIh* 1 i.mi* nli* * 
un tiiikH < Hiipr* ssi* jfic d' Ili IIII 

II n I z* Ir 1 k siiivrok indiviiiu 1 
hit iti II» ilomu 1 1 * ili • sfi ss* * 
1 ils 

Il ru qinlil mi * dall 1 r ipi'a s* n 
I m/.i ov'e’i sj il* V' porr* iluft 
qiK IM II munì .ISS' i|l l.ilil* III' 
nuovi V il* l'lir* l'ii'ro im.t ili 1 
k’tta 1 liti* Miri II 'fZ' iiu I ms* r 

V tzuiiu ' ili pr* iLjri ss. I Ins.» 1 
mi hi uiist f M siml " (Ili I *!' Il 1 
I HI SI 11/ I 1 * Ih ' k 'III i* ili pi *'i II t 

1.1 SI slip* I I .tlH h' SI li II 

• s. lusiv mi' III' SI SI fili* I iht> 
' tu rdu p* rum splu ilo >. outkt 
ti I tr MI1V ' isi * )[ ./u 'III [X ililii tu 
' n 40 lUini ) t I li - I Mi[i* lituo 
I Itrk > SI M I iIm r I .1 I IM m it< ili 

III II < * k il* liti* MI 11 <ih> 

s. tiu * 1 I I il. I sull ikr 11 1 s« 

i "Ili I I d' II I t"ii .ih v’u li* IO 
IM ho li I p< 'I Mh suiti <m m < > I 
tl* sul* ri ' ’iM *i'tII * mi* '1 SM k 1 
k I iti liliiu II di Iiu 

Se il potere 
è un problema 

TIZIANA ARISTA 

I M'hi//' " 'Ih I sif m I f c,ii 'M 
< voliit.i m 11 I i ip a il.t impr* h 
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IIM II" I "US ipi V"l* di Ih rii* 
dilli '1 II. I p< hs i\ * I Ili ' ti 1* 
llllli "Il 1 s Ih I> 1 H ri I si il« k M 
I t' SIIIM • II' Il I l ' imi IL II I 
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I ha pi s tt" I |U> Il I s. tT I di psi 
( ismi* I d* 1 lui > < tu .Ivi \ m ■ *1 

I .|N , *1* *p. * k > Il . 1 * TU II I '"I 1 

» ruppi dihw'i 'l'i ui I s* >pr illul 
t" 11 i p< s ito 1 I < IlV su Tl* I I 1 * 

■ ( inp.iLtru |i ir mIoss dm* iti 
pm li ut I ut pr* s< 11 / t II II I 
i« >nn I SI i*ri lini 

I « oi ,( s> 1*11* I ri > pi 1)1 

|0‘ Si V m ili > 111 tt * I 4 UlISII I * 

II 1 * r* spi Tis il iti . izu 11* I 
M' .< *t di I I r. I «' II' 1 s< >1 I 
li IIh I dov* s,* s* iiiinr* I 1 I t 

z 1 ili luiN I* dth ■l"im* I r > 


• «Il 1 II dii lui I I * 1.1 I u 

I h /I . M I* 1 t*« t I I * Il I I * 

i* I 

! ' ili 4 II * I* h/ I I >*i* I II I 

hs. iTs h V, III I 11 , )|( r< uni 

11 1. I. I .I■. 11 .. .11 II 

iiitku II II ' t I II I* 1*1 

k I M 1*1 II 1 * 1*1111 

ttu ir I II / ir I {Il II I *ii t 

II s. I II • I all I un 

*1 * *1 I ' I I I IM Tipi' I 

I • . MI '* I I ' l'i r* II* I I* ** 

■ h il l'k h ut* I i Mi* I 
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se i *1 iiM pulì m ut* 4 tu \ 14 fu 
M I il'bi III " he II mt* »* ssi P'i 
ti II * il k S,| di eli lidi r* ssi le m 

un II \ iiiiu insù tu I'* n*-* • in 
t liti 4 fu li Idi S M u eli 1 llr h ssi 
k III tk Tliu « I SM lue e*ss tri i 
[ ' r ,u i|uisiM pm p*i'* n Ni Ho 

a* so tl up" Il qiiisih I III pi ' 
Uh Ili I IM I ss tu I * ' I III* I lik 

I* l'il ) u h .s, I Ih d* IIM In 

s I IO * I • III' i • * 

I > V [* i II I * 1 I • Pi I 

' IO II |S* • SI IO l I I il • I 

k IMI ** SI 1 iiiU i h I 

I I tm MI Ih 1 * 1' II* TP I ; • r 

n ‘.Itili II * * *1 I 

Ma io difendo 
la trasversalità 

ANNAMARIA LONGO 
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Nel partito 
nella polis 

LALLA COLFARELLi 
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un.i 41 iiiM n/u *11* di ikTua |h ' 
4 ostruiri un ino id" 4 011 piu 
Hiustizia i>ui liberi 1 piu vnali 1 
di luturo 4 una pi dila .1 i ijoiijT 1 
tli iloniii a ili u>n UN ipp 
punti ) Si iv r.iiiii 1 

Ridare senso 
alla sinistra 

ELENA CORDONI 

Li CITIVIK C I" sMilc, 

manto ilall.i prilli 1 1 iinlan 11/ 1 
di'lk 'lolliu* ili 1 l’ds S(* 1 |<' d’I ili 
re Sj 14 Tjs.ibikt.i pi rida .t Li j *i ilili 
c I 4 sainpra pm ilr.mi 1 da .1 < 
mi no itle.K Idi M I 4 I ' s. m 
bralo impossibik si ir* lu mi 
d ill.i ’nise lii.i [Tir imsur.iiuk ' 
({iiotidi m.iim 111' l.i ititla "li 1 1 
si ire I di ni!' ' ! dilla ik si pi ( 
tUOD pi TclU iVM'HMino 4 tu 1 
4 .iiiipc 11 I soni ' ris) li jsit ili 1 c I s 

laiidenli a ridurrà Li libi P.i le n 
minila .1 rieislrmic imi 1 >riliiu in 
4 Ul le iJi *mie di A ri bb» ro n 
s|)oiuJc*ri 1 vt“ci lu ' Ir idizuui ili 
ruoli 1 p( re he .1 uii.i \ee < hi m • 
c l'Uose lut.i I ni ire’in.dil i ] k*Ii'i 
I ) dalle* tloiiiT Si Ma .iLii::)unL;i 
un.i IIU*IV 1 (jueil.i d< II.1 1 iv it , 
di un.i nuov.i )u>kta .i - i t u 
aujovi vi'ilM s(ii)" Uilti ni )v tnh 
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Li nu(iv.i ;><ilita 1 iiall.i imi'V i 
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lonoma e liiri'tta 
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i 9-?0-n dicembre 

\ CONFERENZA 
DELLE DONNE 


Autorità, potere, autonomia: 
parole e modi diversi 
di intendere la politica. 

Marisa Rodano, Miriam Mafai 
Liliana Rampollo ne parlano 
a partire dalla rivoluzione 
della libertà femminile 


La Conferenza delle donne 










Abbandonare la differenza? 


Quote, azioni positive, orga> 
ninmi di M>)e donne reni 
sten/a della differenza «e»* 
HujUe Membra tradurxl, nella 
politica tradizionale. In 
Mpurtlzione ^el mondo (e 
del potere) tra ‘ due Hemi. 
piu che neirucqublzione di 
un nuovo modo di pensare e 
di fare la politica Come 
mal'* Che cuna nÌ frappone, 
M4*condo voi, tra quel nuovo 
modo di pcnimrc c la politi* 
cu dei partiti, del Hindacato, 
delle intituzioni? Che coaa 
ha fatto OHtaccio, piT caem 
pio, alla costruzione del 
prom^'MO «partito di donne 
ediuomini»? 

MAkiSA RODANO Non nuttc 
r» i li quoti 4ivsicim orvju 
iiisMii ili soli ilmuìo \x i[tioti 
si>))o sorti Mi ) mondo ih ) l<i 
sor I comi fonili ili 
l>ositis « |H r su|)( r in il disuno 
(U r s Ulti (I ilk (lisi niiuMii/tuiu 
Il k* ih pn iijri “vsi I cl i Ir uli/io 
I) li SI t.;n it i/toni Irisoinnici 

II uni sirtniii nti din Iti «t f>ro 
l'un 'Sin II ^u ii?ha i/ i Ir isfc 
riti 1)1 I , irtilt ni i siml u<iti 

I ' ili istttu/toni sono diventuti 
•strillili iili di sp irti/ioni di i 

Miti ri l*no d irsi \\ i d ilo 
i Ih il poli,ri 1.1 oinp it'.inii nti 

III IV hili non IH tari i una tra 
M di I 11 is! I i.|ij ini tn <)u lisi isi 
iinin iL'iiH di «Si fili • ■ Il torno o 
Ulti ni i/ioM (Il o <ji riunioni di 

II idi r is I ( oMipn SI qui Itu hi 
SI uiio[>ri |>oiik;on( loim r ip 
pii SI n* Ulti di i 'nuovo» - ip 
p u> no ( MH >vt< tu I lini IV tu 

I 11 III* sqii uiri (Il i all m o 
IH 1 i iniw,lion di III i(x)ti SI I o 
nu h I di Mo n\ ( nti mi nti 
Iriii'r lini N iris n di II' irtito so 
I I lidi in 11 Uh i > msti i u > io 
UH ‘'oli II k,ru|ipo oi) i un >} 
Slitti );</■ (Jii ili tiii ss ivj^io 

uni"»l li p ssimo invi m 
IIIIW' IvNMl'llli) t.h 
s"* lini liti uI tt iti pi I II i n 
s* I n li pn SI 11/ i fi inininili 

II Ih istilii/iotii I IH 1 partili ri 
s, iidoiu I ssi n/i limi nti i 
mi I d< m m 'a fi mimmli di 
[ In I V» r< qiii si i i! si n 
s 11 I i dilli n 11/ I i Ih h I I n 

k * s I IH 1 ( i pi Iifii I r idi/ii n I 
h «Hit h< Il ili mi ni//' IH 
I imt>i/ I IH IH il di sull no di 
IK)ii n di n Miitn i> di di mii 


UH tu 

l S ' 

iiu miD ni.iqciDn 


r< 

K * II/ 1 

f* imiiiiiih SII tilt 

11 

ilH 

st < 

'kCl 1 

H rn i r* d 

1 h* 

1 

[Mini ) 

ittDrMD .il |u ih 

r 1» 

« n 

tr* ili 

t lui 1 

1 di <|iu Ih 1 

I * 

1 

ns itiH 

* > V * 

>kil min SI 1 

‘ 1 

>d[i 

1 1 SI 

1 S( « 

qij mtn 1 1 

[IH 


n* (hi 

M h 

I [H ss 1 ri 

S( \ 

,♦ 'i 

ili 1 M 

1)1 « 

st MS* ) kh I 


1 ili t itulit I h i m< lido di I 
; ni < I m '>^llun i li noi i 
V I MH 1 imt)l/t HH p )SS » I SSl 
n I 1 I II V I [X «si' s I di nn I dif 
I n 11/ I IH ) un I niios i f 
midi oiiH 1 * »/i UH in (H rdi 

I !«( t I Ir ou[v|i [Hii di un si 
sto hi non I pili Vi ro I fu il 

n u 1 ' I li [ irt I soni si 1 « « 
li k,l noni ni d il m lun nto 
I ii« fiisv siilo nn I III i un i 

II nn I h I nu sso ni mondo t 
lilti ri a/ t i < uni s ih«n i 
m >11 !< Il > I p II solo di k II 
H iinm [iis<>11111 I SI IUH iM n 

UHI I I iior II ditti n ii/ i 
m 1 s* I in s non non pn > tor 
un ! SSl n spi-i. ifii II I distili 
isH iiis* ri I I • t s in il I ds 

I ! I mII I to di 1 nmiH n d 
Il IH Irruppi dirii{> Il 1 I 

i\M n iti iiisi n I 1 ijiii II i< I 
i IH rr V >in t vsiM h I mi ni 

t r d }n» k!i sti ssi o, imsni 

in' Il n ndi rii un or i di p u 
n .. I I s Hot t IH Ss* 1 /I il 
\ 1 \K 1 S\ 1 « in\M) t . h 
,1 ' di p* r si Ili>n s rson ) i 

Il 11 [IMS « un 1 novo m k! 
ì I II in IH I tossi i. ti> pi I 
! nn iis» ss I M ivkii >r in 
1 in iM II il pn s> iniiri v < 

. • ri |>i f r mt ir i pio i 

II IH r '» liuti I irti I i r 1 

i n* noiI ; n itr I nii 

I s I divi is I ( I 111 1 

I k isi nn n’« I ili in i K nn 
m I li in p« r IH Indi n 

limi I lini r I II I < m 
, « I I I* isl 'u. 111 sm SI I 


IH L u 11 ismi ' 
s* Il I n i/ioiH 
Il III I li I iti 
l ; nn Ii si i h h 
SI] lU U< Il 


specitufu. m i su tutti i t* mi * 
h vtiti politichi. (oml)iMirc 
spa/i tiutononu cititi, duntu 
con un.i [»rcsi n/a il [uu i>ossi 
bile pani ina ncM partiti m i siu 
dacctti nel o istttu/ioiii non 
solo n< vjli orci inisnu ma m i^li 
ine ine tu clulirc/HUH Ltcncrik 
ila appunto lo V o;x) di intro 
durrt un nuovo modo di [nn 
san se 0 ncx-c wirio dt ipnn 
un conflitto in <11111 n n/c- 
che volt I a volt.i dcfitxuio Iru 
V ire la medi i/tom stoni v 
menti possibih 

lillANA K/VMPbllD l\r 
qiumto mi r mi irei i so c tu v 
ipro il e.onlliito con ^li uonuiu 
sul le rreno d*'I potere non fae 
no un reali [)av*o avanti tu in 
Rarhmento ni! nel t)<irtitf> ne 
ne lUi m i vita ( re do an/i i tu 
i' conllitHj su (jue'sio -ili 
sp 4 >rt)/ii)ni cfii ni de riva si » 
no formi* e tu confi rmano i 
n s’ »urano un pole're* e Ih mo 
str 1 la sua crisi f nrtiH etie in 
dirett uni nli i paiachissil 
me nti non rompono ii i in 
coliano piTcftc: non priKlu 
< ondo moilifii i/i mi sinìf>o!i 
c t non tnoditieano l<i n dia 
Dot resto c soriv) eunuim 
ette nonostante imvircsvi di 
piu eluniK nei v,nifrpi dirivtinti 
del Ihls il «parntodi donni < di 
ueirnini* non si i una re tit i 


Rodano: '«Troppe 
squadre di calcio 
nella politica» 
Rampello: «Non 
basta il potere» 


MNKISA Hn\)\\n h ivi 
d* liti qu d< SI i SIS ( n lo iiu 
I I >st Kiilo di tuiidii I eostruiri 
un p irtito <li di niH I di nomi 
III SI IH 11 1 Ir idi/ioiiiih ditti 
d< 11/ I [i.irtieol irmi liti r idie i 
timi rnovuiH nlo ope r no ni i 

I I mtroiU dell idi i di e i inthlto 
spts H Ulti riio 1)1 I IH»n 11 TISI 

h r irl ) c OHM un i 11 m{H> ii n 
*i fisi' ih >^K I di 111 d« iiHK r 1 
/I I i < vidi liti I hi u 11 U tri il 

II «nllitii » im|>lH i li < in 11 ssi 
ri >h I e lo MH tli in div n*vsH> 
IH 11 sist* liti ■ quilibrii > di li 
prii mt I di Ih VI Iti II I pi >t< rt 
In siisi III/ I m IV tu K I e It 1 
II* I 1 ■s[H\ hi '>■ h inmiiuh 
nel timo di •ak,v,iunv n li 
di «111 H IH m II c i II m iiiv's ( 
di MH tt r* in div iissK m I i 
pn suiil i ‘IH ntr dii i ih I punto 
di vist.1 m IV hih e * iitiim ii i> i 
[H Iis irsi I OMH / (Mirtild- 1(1 

{KilltlKI’ ‘il JJI fili/ (il I S/lJ fc,'» 

II ni/f • 11*111 I Dilli mia I ir/i i 

III 1 Sdiio pi rsu is 1 } I ri io 

I Ih li ‘qu Ulti f ih 11 I pn *i n 

/ I II mmimh [miss i ivi n im 

V duri I nn [h so |h k Ih tu ni 

I Df I I sj « r m/ I « tu la p l'ifii I 

I I P irtll ) il I MIH > SI I si II tu 

1 I pi >IiiK II 1 1 ti rm t [> irtiti 
s UH riliirm ibili i Ir isl nn ibi 
li 

MllvlAM M \i \l Ni n v.iid 
un I i|>[ ISSI!m i' I di II I pi>! li 

I I < h Ih pii iti • ih Ih i/H III 
;h sii V* UH Ih si jm ns h' 
n in 11 * rt 1 t isi i pi i un i i r'u 
pi f ido UH tu pii sii ;h ss I 
no I SSl r* utili I« I sii[>i r ir h> 
SI. I lo I Ih tn'ti I uni iti im< 
Ir I li I n SI n/ i h !'• 1 ' im* 

I H II 1 V li I I « I > 11011)11 l < SI M 1 ih 

h I I' H SI I 111 n> V USI p ir 
’ I ip 1/ ■ Il ih 1 vii 1 [M IiIk I 
Mi s> min I in/i Ih pi* sii 

V irti I SI I iiiiiH ut ili IH qli ni 
im inni Ini itti lu III [ i li s i 

II II* Ih iltivit I uni n ndi'i>ri i 

1 I pn SI II/ I d* Il d >niH SI e i 

I K nd*' SI inpfi , tn \is 1 ih t 
pi ihlu il i im n'r* m ii i n v i 

II II I sii ss I misnt I I n s n I 
I I V isibiht I *< nini n h m h 

SI di di 11 1 p'>htn I Non SI r iti i 
s II li numi I iiK 1)1 h mi 
Il I |>i r n li ir iImh ut* i ni i 
unti II , >r* s k H • Il in < n 

V h // t 

Dm ( ' si , I r Ih SI ni 


pn ivuto in sospi Ilo h lormu 
h eh I tipo •nnoso iihkIo di 
[X ns ire e f in I i pollile i* Non 
e ipiv o fx IH tn n dta di e tu 
eos i SI !r ith V 1 ) pollile \ A 
tanto [xr dir i in dm [) iroh 
I irti n 1 u sp leil i o il UH sh« n 
di qov( rn ire qh uomini dior i 
ntc nqo e he h sue re qoh e i 
SUOI Miext iMismi none fie k 
possibiht I oi sue e e sso perso 
lì de non si ino molto e*uii 
bl iti IH 1 corso de I se'e oh Ini it 
ti M le hi ive II I lì dth i/ ir (u i 
e 1 111 [Kissono SI mpre le qgt 'm 
e oM Uiiii >\U sk he MUlila ( e rio 
sfjno e imbi sle ne i e orso di t 
socoh h cmidi/io ìi ne Ile epdi 
(pi* I pnne tpi * epa i mese mi 
smi SI ipplie ino M » il qisHM (j 
in buon i vjst m/ \ e s( mpre 
epie Ilo I e i vorr i sltro e tie li 
vili lire o ]M r eanduarhi' 

•Le vcslovo di Lenin c la deri 
va femtninUta* Queato 11 ti* 
(olo. Miriam, di un tuo cele 
bre aaflffio aparao. nel 1990, 
MuUa riviata «Micromega* Si 
era, allora, in pieno dibaftl* 
to nulla avolta che portò, 
poi. olia iioacita del Partito 
democratico della ainUtra 
In queiraiiicoto, invitavi il 
partito naaclluro ad abbati 
donare la Hcetta, compiuta 
invece dal Pel. a favore del 
«valore della differenza* Al* 
la luce di quanto ò avvenuto 
poi, riconferraercatl il tuo 
Invito'’ Non ti ftembra che 
uno degli elementi della ma 
crofMTopica criai che Invcate 
la politica ala la acaraitA di 
autorità femminile e di auto* 
rila In genere'’ Ancora non 
ri pare che oggi vi aia una 
particolare e inedita Ulffl 
coirà di comunicazione e di 
rapporto Ira donne e aini 
atra'* 

MIKIAM MMAi S disi m/t dt 
qii isi tn umi s irò r*s idiv i 
ni I vino SI mpn e >iismt t di 
tpi mio vish imi in ipn if trh 
I ' lo S< |M>t |»« liv) e Ih li i 
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Autonomia e parola a< 
compagna da molti anni 1 e 
laboroyJone delle donne i he 
fanno politica dentro e Tuo 
ri l partiti valga per tutti l e 
aempio dell aborto hrtt*» 
via InaiMtere oggi ancora 
aulì autonomia non e in con 
traddizione con la ueceaart*) 
avvertita da tutte di una 
nuova re»ponaabUila politi 
ca’’ In fondo, parlare d) au 
tonomia, difendere la prò 
pria autonomi» allude a 
una preaenza femminile in 
un mondo i cui codxi «ono 


Mafai: In ì 
è lademncrayJa» ! 
Rodano: «Sì. 
so le differenze | 
non .SI acoetUino» j 


lupi in inano mn.'xhiU covi 
che oggi non e piu D in\< 
e e autonomia alla Urterà 
Hignifica capacita di fan* le 
propne leggi*’Ma am he in 
quealoeaao quale tl punto 
di tnedioztone nec«*aaanom 
un partito tra la propna leg 
ge e quella dell altro** 
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Agrigento 
Giornate di studio 
sulla lingua 
in Pirandello 




wm Dal 1 al '1 dicembre si svolgeranno ad 
y^rigento quattro gironate di lavoro dedi¬ 
cate a "La lingua in Pirandello». Partecipa¬ 
no docenti di tutte le università italiane e 
■Straniere e studenti. L'incontro è organiz¬ 
zato dal «Centro nazionale di studi piran¬ 
delliani» di Agrigento. 


—lÌH.';'.: 


Errata corrige 
La battaglia 
di Adua 
è del 1896 


H Per uno spiacevole refuso, ieri, nel- 
l'articolo/reportage di Annamaria Guada¬ 
gni. «L'enigma archeologico di Axum», la 
battaglia di Adua risulta essere stata com¬ 
battuta nel 1986 anziché, conie è del tutto 
evidente, nel 1896. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 




M 11 nostro secolo ò con- 
tras,sognato dal declino delle 
antiche solidarietà da persona 
a persona e dallo sviluppo di 
nuove solidarietà, da ammini- ' 
strazione a categorie sociali. ■ 

Il declino della rete di soli¬ 
darietà e di mutuo aiuto, costi- ; 
tuita dalla grande famiglia sia : 
verticale (dai nonni ai nipoti) ■ 
che orizzontale (che riuniva 
, parentele collaterali lino • ai 
prozii e cugini di secondo gra¬ 
do), discende evidentemente ; 
dal declino di questa grande 
famiglia. Allo stesso modo in . 
cui scompaiono le solidarietà 
di villaggio, con la scomparsa 
del mondo contadino c (a ge¬ 
neralizzazione della vita urba- , 
na c suburbana. Il mutuo aiuto . 
di vicinato e i legami nei quar- .. 
ticri urbani si atrofizzano nei ; 
grandi caseggiati e negli agglo¬ 
merali. La piccola famiglia, co¬ 
sidetta nucleare, nella sua 
espressione di nucleo di soli- ' 
darietà, sempre più spesso 
esplodo e disintegra di consc- ; 
guenza le sue intime forzo di ' 
coesione. - 

Eppure, all'inizio del secolo ' 
di partiti e i sindacati operai ' 
avevano tcs.sulo reti di solida¬ 
rietà per sostenere e aiutare le 
famiglie dei lavoratori non solo 
in caso di sciopero, ma anche 
nelle difficoltà della vita quoti- 
diana. . In Francia, tuttavia, ■ 
l'ampiezza di questa solidarie-, 
tà era stala minore di quanto 
non fosse avvenuto nelle so- : 
cialdemocrazic deH'Europa 
continentale o nordica. ,, 

Tuttavia, l'azione storica del 
socialismo c dei partiti di sini- 
.stra, in Europa come in Fran- . 
eia, alla line era riuscita a met¬ 
tere in piedi uno Stato a.ssislen- ; 
ziale. - ■ -»- ■ ■' 

Eccoci quindi giunti alla se¬ 
guente situazione. Da un lato . 
abbiamo un apparalo straordi- ‘ 
nario, destinato alla solidarietà 
sociale, che ha tuttavia una ca- ' 
ratterizzazione amministrativa ; 
e si attiva nei confronti di cate¬ 
gorie sociali o professionali, l 
sulla,base di criteri quantitativi 
e regole impersonali; l'appara¬ 
lo subisce proce.ssi di burocra- 
lizzazionc che ne aumentano 
il carattere non personalizzalo, 
non individualizzato c spesso 
lento delle solidarietà ammini- ; 
strative. D'altro canto, gli indi- - 
■ vidui sono atomizzati all'inler- ■ 
no di una civiltà urbana: vivo- ' 
no situazioni di difficoltà c sol- ' 
lerenze che non trovano rime¬ 
dio nelle solidarietà burocrati¬ 
che. - Gli - strumenti a 
disposizione delle amministra- ’ 
zioni non conoscono la solitu¬ 
dine, la disgrazia, la dispera¬ 
zione degli individui. Inoltre, 
non forniscono protezione •• 
personale agli esseri deboli e i 
deprivati, in particolare vec- ’ 
chietti c vecchiette, che corro- : 
no nuovi pericoli di aggressio¬ 
ne sulla strada o nelle loro ca¬ 
se: infine, l'angoscia aumenta ; 
nei quartieri a rischio, non solo S 
a cau.sa del pericolo reale, ma - 
anche per l'a-ssenza di solida¬ 
rietà. «...V 

È l'atomizzazione dcU'indi- i 
viduo che impedisce alla soli¬ 
darietà di manifestarsi al verti¬ 
ce, laddove diventa vitale. Co- 
.sl, quando due o tre energu¬ 
meni molestano una ragazza . 
nel metrò, i viaggiatori si .sento¬ 
no individui isolati e non mem¬ 
bri di un gruppo; sono paraliz- , 
zati. ignorano la forza che in¬ 
sieme rappresantano, mentre. • 
in altre condizioni slorichc o ; 
sociologiche, avrebbero reagi- , 
to spontaneamente iit blocco. 

Le disgrazie e le solitudini ■' 
degli individui vengono a loto ' 
vofta accre.sciute dalle pesan- l 
tozze e dallii mancanza di : 
umanità della burocrazia; la 
strutturazione • in comparti¬ 
menti o la gerarchia distruggo¬ 
no la respornsabilità individua- • 
le di coloro che. lavorando - 
dentro I apparato, si conlron- 
tano solo con cifre, pratiche 
anonime, dove tutto ciò che 0 .- 


sentimento, carne e cuore vie¬ 
ne occultato: la pletora di de¬ 
creti, regolamenti, formulari 
da riempire sovraccarica i fun¬ 
zionari di un lavoro fastidioso 
c fa pesare sugli utenti mille 
difficoltà che SI concatenano, 
lo fanno errare da uno sportel¬ 
lo all'altro, da un ufficio all'al¬ 
tro, da un edificio all'altro. In 
caso di perdita della carta di 
identità o del perme.sso di sog¬ 
giorno - soprattutto da parte di 
coloro che sono nati in un'al¬ 
tra regione o all'estero - le for¬ 
malità neces-sarie accrescono i 
danni sqbiti da queste stessa 
perdita, h vero che ora vengo¬ 
no fomiti numeri telefonici per 
aiutare gli sprovveduti a muo¬ 
versi nella giungla amministra¬ 
tiva. ma le linee sono spesse 
occupate; le dolci musiche c i 
sussurri soavi che trasmettono 
non fanno che aumentare le . 
attese che la comunicazione ' 
telefonica doveva invece ridur¬ 
re. Dovunque i bisogni aumen¬ 
tano più velocemente dei mez¬ 
zi attivati per dare una risposta. 
Gli sportelli, gli uffici, gli ospe¬ 
dali, e i centri di accoglienza 
.sono sovraccarichi, fanno mol¬ 
tiplicare le attese e i ritardi, che 
colpiscono più pesantemente 
quelli che più hanno bisogno 
di solidarietà. 

Di latto, le 
Istituzioni ■ 
pubbliche di 

aiuto . contri- „ .. 

buiscono al > / 

degrado della 
pulsione soli- , 

dale degli in- - - 

dividui. L'as- , 

slstenza so- 
ciale dispen¬ 
sa assistenza 
personale. Mi 
ricordo di cs- 1 »» ., 
sere rimasto ^ „ \i, 

colpito, tren- ' •> - 
t'anni fa, del Wf , "''s,'-'' 

latto che a ^ 

Bogotà o a |ÌpF « - >. « 
New York un IBf ' 
individuo po- *v, 

tc.sse rimane- 

re steso a ter- y ' '■ 

ra, - aggiralo ' 

come - un 
ostacolo e 
ignorato, co- , 
me se fos.se 
completa- ' 

mente ■ invisi- 

bile per i nu- . - ‘ 

merosi pas- ■ 

santi. Oggi la ■■■ 

stessa cosa 
accade a Pa- 
rigl. Ognuno 
pen.sa; «È la >, ■ *’ 

polizia ' o il >4 
servizio sani- v':k ■ -.rrg P»» 

tario di pron- 

lo intervento ' j W/ f| 

che devo oc- ‘ ' 

cuparsenc». , . ' • : . ■ 

Distogliamo 
continua- . , ' 

mente il no¬ 
stro sguardo . - ; . 

da . un ' vec- •' , : 

chio che bar- ' „ - ’ 

colla, da un 
barbone che Jet, 
ha freddo. 

In questo ■ "l» % 

modo, I enor- , 

me dispositi- . TL 
vo della .soli- ■ . “ 

darietà pub¬ 
blica diventa 
inefficace 

contro l'estendersi c raggra¬ 
varsi delle disgrazie personali. 

D'altro canto, molte profes- 
• sioni che, per loro natura, do- 
vTebbero fornire un'assistenza 
permanente, hanno ristretto la 


Una riflessione dell’intellettuale francese sulla civiltà urbana divisa 
tra Stato assistenziale e individui atomizzati. L’indifferenza 
della società verso i più deboli e verso chi soffre può essere sconfìtta 
da una politica che sappia stimolare e risvegliare le coscienze 
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contro l'cstcndcrsi c l'aggra- dalle ore di lavoro le .segreterie 
vani delle disgrazie personali. telefoniche rimandano al nulla 
D'altro canto, molte profes- o, se si ù fortunati, al servizio 
sioni che, per loro natura, do- medico di urgenza. 
vTebbero fornire un'assistenza Li na.scita, l'estensione c la 
permanente, hanno ristretto la diversificazione delle lince le- 
loro disponibilità agli orari di-, leloniche per remergenza co- 


dacali; i medici, che erano in 
ogni momento a disposizione 
del maialo, .sono ormai dispo- ' 
nibili .scio nelle ore di ufficio c 
non durante i week-end. La 
missione umana del medico si 
ù trasformata in professione a 
tempo compiirtimcnlato; fuori 


.stitui.scono certo una ri.spo,sla 
por i casi di urgenza, e le più 
rapide ed efficienti sono quelle 
dei pompieri. Tuttavia, sovrac¬ 
caricale durante il fine settima¬ 
na, le emergenze mediche, 
cardiologiche, dentistiche e di 
altro genere .sono co.siretfe a 


cronometrare freneticamente 
il tempo del loro intervento, ri¬ 
schiano il ritardo fatale c non 
dispongono del tempo neces¬ 
sario percono.sccrc in maniera 
approfondila il c.iso concreto 
c unico di ogni paziente. 

Infine, le .solitudini e le mise¬ 
rie morali non vengono prese 
in carico dal sistema assisten¬ 
ziale, se non quando as.sumo- 
no forma psichiatrica o psico- 
somatica, dove vengono tratta¬ 
le come malattie. Si dimcniica 
generalmente che questi mali 


psichici, quando .si evidenzia¬ 
no in una condizione di ato¬ 
mizzazione degli ■ individui, 
hanno una componente .so¬ 
ciologica c legata alla civiltà in 
cui nascono. 

È nel .settore privalo. .s|jcs.so 
d'origine profestanlc. elle so¬ 
no nati e si sono moltiplicati i 
centri di ascolto (Sos-amici- 
zia, Sos-suicidi. linee telefoni¬ 
che di a.scolto simili ai nostri 
vari «telefono azzurro», «telefo¬ 
no amico», eie., ndl) che cer¬ 
cano di dare un'adeguata ri- 


six),sla alle varie .siluaziom di 
miseria morale. 11 disperato ' 
trova un ascolto c una voce 
umana, mentre ha perso, nel 
suo ambiente, qualsiasi possi¬ 
bilità di essere a.scollalo in mo¬ 
do personalizzato c quanto 
.singolo individuo. ■ - 

Ùna coltre di indifferenza si 
allarga man mano su luna la 
società e diventa in.scindibile ' 
sia dall'atomizzazione degli in¬ 
dividui. che da! loro convinci¬ 
mento in base al quale ù com¬ 
pito dello .Sialo assistenziale 


farei carico delle solidarietà. E. 
in tutti i casi di urgenza vitale, 
l'apparato amniinismalivo rea¬ 
gisce molto lentamente, men¬ 
tre gli individui rimangono 
pa.ssivi o paralizzati. Tuttavia, 
quando sopraggiunge un in¬ 
verno gelido, che minaccia di 
freddo e di fame i senzatetto 
chiamati ormai con la sigla Sdf 
(.senza domicilio fis.so. ndl). 
ecco che na.scono iniziative di 
aiuto; la televisione, avida di 
latti senzazionali e con.sapevo- 
le di dover nutrire il telespetta¬ 


tore di amore e morte, dà in 
quel momento ampia pubbli¬ 
cità a queste iniziative e inne¬ 
sca forti slanci di solidarietà. In 
quel momento i riflettori pun¬ 
tano la loro luce su l'Abbé Pier¬ 
re che. da decenni, svolge da 
solo la sua missione di aiuto di 
emergenza ai diseredati, men¬ 
tre la Chiesa, o le chiese - che 
certamente continuano a svol¬ 
gere il loto dovere di carità - 
non attivano una reazione for¬ 
te e intensiva aH'urgenza. Sul 
versante laico, sono soprattut¬ 
to attori e artisti - esseri fortu¬ 
nati che non dimenticano le 
loro passate sventure - a pren¬ 
dere iniziative, giungendo qua¬ 
si a istituzionalizzare i cosid¬ 
detti «ristoranti del cuore» crea- 
b da Coluche. 

Tuttavia, come accade per 
gli affamati dell'Etiopia, della 
Somalia, o per i martiri della 
Bosnia-Erzegovina. le campa¬ 
gne televisive si stancano a.ssai 
presto, appena iniziano a co¬ 
gliere la .saturazione e il logo¬ 
ramento dell'Auditel; si preci¬ 
pitano quindi su altre situazio¬ 
ni, passando da dramma a tra¬ 
gedia, da carestia a mas.sacri. 
da inondazioni a terremoti. Ne 
discende che niente di perma¬ 
nente o di continuativo può es¬ 
sere Istituito fondandosi sul 
potere dei 
mass media 
Tuttavia, que- 
sti tempora- 
.slanci di 
.solidarietà ci 
indicano che 
la pulsione di 
fratellanza 0 
sempre po- 
tenzialmente 
presente, 
chescòinibi- 
ta o atrofizza- 

. Allora? 

^ politica 

\'W‘ - di solidarietà 

'J è certamente 

necessaria, 

pBt ' ma promul- 

r gare la neces- 

sità della soli- 

Mentre i due 
primi temninl 
«del motto re- 
pubblicano - 
Libertà, 

^^•t' Uguaglianza - 

& - posano es- 

“ ‘ W '' primo 

i^dtuito l'altro 
- ^ imposto. il 

terzo - Fratel- 
lanza - può 
venire ; solo 
dai cittadini. 
Istituita e im- 
posta può es- 
sere la solida- 
ridà ammini- 
strativa, a.s,si- 
stenzialc, ma 
es.sa, pur ne- 
mUBBHIÌHI ccs.saria, é in- 
sufticientc: 
impersonale 
burocratica, 
non risponde 
bisogni 
mediali, con- 
creli e 

duali; rispon- 
BBBBMIB do all'evento 
.solo in ca.so 
di cata.slrole 
collettiva, an- 
chese spesso lo la con ritardo 
o incocrenza. 

Il problema della solidarietà 
• concreta e individualizzata 
non trova evidentemente solu¬ 
zione nel quadro tradizionale 
di una politica che si pratica 
per decreto e programma: es¬ 
so può es.scre invece preso in 
corusiderazionc nel quadro di 
una politica che si ponga l'o- 
, bicttivo di ri.svegliare e stimola¬ 
re. - . ■ 

Dobbiamo partire dall'idea 


che, in qualsiasi popolazione, 
esiste una percentuale (dall'8 
al lOT- circa) di persone che 
sentono fortemente e in modo 
costante una pulsione altrui- 
.std. Sono queste persone che 
alimentano non solo le orga¬ 
nizzazioni di volontariato, ma 
anche i parliti o i .sindacati, in 
qualità di milita-nti e animatori. 
Ebbene, la lo.s.silizzazionc dei 
parliti, il crollo delle grandi 
speranze militanti, il fallimento 
dei tentativi di creare delle co¬ 
munità nei gratidi complessi, 
tutto ciò fa si che queste buone 
volontà s,ano sotto occupate. 
Ci sono certamente molli ani¬ 
matori che si dedicano all'ado¬ 
lescenza deviata, ai drogati, al¬ 
le difficili condizioni delle peri¬ 
ferie. Ma non esiste niente che 
possa stimolate, raggruppare, 
creare sinergie per tutte queste 
buone volontà. 

È quindi l'istituzione pubbli¬ 
ca (Stato. Regioni. Comuni) 
che potrebbe creare le condi¬ 
zioni del raggruppamento e 
della sinergia di queste energie 
.solidaristiche. Si tratterebbe di 
offrire, nei quartieri delle città 
di grandi e medie dimensioni, 
delle «ca-se della .solidarietà», 
che raggruppino le Istituzioni 
private di volontariato (Soc¬ 
corso cattolico. Soccorso po¬ 
polare, Sos-Amicizia, etc.). 
istituire al loro interno dei crisis 
centers, centri di accoglienza e 
di trattamento delle situazioni 
più gravi (tra cui quelle deri¬ 
vanti dalla droga) e. perché 
no, anche delle «boutique.s», 
sul tipo di quelle create dal- 
l'Abbé Pierre. Queste ca.se po¬ 
trebbero gestire anche po.ssibi- 
lità di alloggio per tutte le ur- 
' genze o necessità pressanti. In 
queste ca.se sarebbe, presente 
in pemianenza, come i pom¬ 
pieri. un servizio di emergenza 
composto da volonuiri pronti a 
correre in risposta alle varie ri¬ 
chieste di aiuto, dalla vecchiet¬ 
ta che ha paura di tarsi rubare 
la pensione che va a riscuotere 
alla posta, fino alla chiamata 
del disperato che medita il sui¬ 
cidio. Questo servizio di emer¬ 
genza. lungi dal sostituirei ai 
servizi ospedalieri o di polizia, 
costituirebbe uno stimolo per 
il loro intervento di emergen¬ 
za. In ogni caso, la fratellanza 
ò diventala oggi il vuoto lam¬ 
pante aH'intemo del molto re- 
pubblicano «Libertà, Ugua¬ 
glianza, Fratellanza». La soli¬ 
darietà fraterna deve diventare 
un problema centrale. Certo. 
CS.SO non .sarà risolto dalle pur 
neces-sarie case della solidarie¬ 
tà; la crescita delle solidarietà 
ò inseparabile dall'obiettivo di 
lungo respiro di rendere nuo¬ 
vamente umani i nostri appa¬ 
rati tecnico-burocratici, ò inse¬ 
parabile da una reazione col¬ 
lettiva al mercantilismo geno- 
r.nlizzalo c. evidentemente -1 ; 
una rinascita etica e civica. 

Bisogna puntare su ciò che 
oggi é rcpros,so o inibito. Vi so¬ 
no strati potenziali, riseive pro¬ 
fonde di solidarietà negli indi¬ 
vidui e nella società: essi si at¬ 
tualizzano e riprendono vita 
non appena ricevono una forte 
stimolazione. E svaniscono al¬ 
trettanto presto, ma la poten¬ 
zialità e la ri.serva rimangono. 
L'egoismo appare certamente 
contagioso, ma anche la soli¬ 
darietà può es.serlo. 

Traduzione di 
SiliKjna Mazzoni) 
© Le Monde 






^ La probabile chiusura di Tele+3 
gli orari impossibili della Rai 


Buonanotte e profitti d’oro 
La cultura non va più in onda 


FOLCO PORTINARI 


■■ Questa fine anno sembra 
voler offrire qualche argomen¬ 
to di rifle.vsione. magari amara, 
rinviando i buoni pro[K)nirnen- 
ti allapertura dell’anno pro.ssi- 
mo. Più che di amarezza, a di¬ 
re il vero, ci .sono motivi seri di 
fX‘rplessilA odi inquietudine ti- 
morosii. di fronte al progre.ssi- 
vo inaridifjiento intellettuale e 
ideale della nostra vita politica. 
(>er esempio, ove la trionfante 
ideologia del profitto pare che 
voglia, trionfalrsticarnonte, as¬ 
sidersi in trono, così come due 
s(x*oli fa accadde con la dea 
Ragiotìe, una volta decapitato 
i! Monarco. Che fa, comunque, 
una Ix'lla differenza tra le due 
liivinili» cx’clesiali. il l^rofilto e 
la Ragione. [m\ differenza sta 
nel fatto che la stsjonda s'ac- 
compagfiava con la Speranza 
e assieme ct)n un ix)‘ di Fede, 
t,>^vcro cori ufi [x)' di fiducia 
nei ragionevoli progetti; men¬ 
tre l'ideologiz/azione della .se¬ 


conda può solo produrre, oggi, 
numeri e bilanci, in sò legittimi 
e necessari, ma qui esiiu.stivì 
nella spietatezza del -partico¬ 
lare», Ui domanda ò: si tratta 
della nuova cultura, delta cul¬ 
tura del nuovo’ 

Eccola, dunque, ta parola 
magica, i' passe-partout. Tali- 
bi. il Oasìi c il Pt’rlanci della co- 
-scienza. Ui sufi pronuncia, di¬ 
co. df parola che. screditata 
nella sua sostanza, torna tutta¬ 
via puntuale nei discorsi dei 
-l)olen;ati». come una nifische- 
ra salvagente, una trappola 
(jLiando non un imbroglio, alia 
re.sa d<.M confi. Com’ò s(k*.sso 
dei buoiìi propcmitiienli. Si 
fficcian gli esempi. E. ix’r pri¬ 
mo esempio, incomincio ci¬ 
tare i discorsi programmatici 
estivi del nuovo pri'.sidentc del¬ 
la Rai airifisediafnefPo de) rin¬ 
novalo Consiglio d‘ammini¬ 
strazione, Applausi: non c'C* 


solo il profitto, pur inevitabile, 
c'ò pure l'fimma, immortalo o 
meno non imporla. 

Mi ò cosi accaduto che. l'al¬ 
tra settimana, nella quale si ce¬ 
lebrava ovunque la gloria cen- 
teniiria del più illu.strc tra i di¬ 
pendenti fissi nella siorifi del¬ 
l'Azienda Kfii, Carlo Emilio 
Gadda, ne cerc.issi una qual¬ 
che tesiimoni.anzfi. Una .senila 
a sc>gget!o come ne f.iceva di 
spleiiclkl<* Beniamino Placido? 
No, TAztenda in questione ha 
m.'indalo in ondfi a mezaanot- 
le il d(x:uinento in suo posses¬ 
so. un’intervista col celebran¬ 
do Gadda. A queU'ont. in no¬ 
me del {irofitto o della cultura? 
fAT non rovifìare VaudU’nor E 
il primo caso die mi viene sol- 
lomano. anche jX-Tcfiò il [)iù 
clamoroso. Ma la vera nolizifi 
clamorosa «'■ quella cfie dà per 
cerifi la diiusura. [)er fine anno 
o più in là, deD’unica rete 
«•spliciUuiM’nte e interamente 
culturale deH'elere luizionale. 


‘l’ele -* 3, Dovendone chiudere 
una delle tre. quale si sceglie? 
CM'ianiente quella a indiri/-'.o 
culturale. A caso? No ili certo. 
In nome (.\ìì\\' atuticnar, della 
commerciabilità del prodotto, 
del con.segiienle profitto eco¬ 
nomico che M* ne può (rane. 
Ragioni tutte legittime. D’al¬ 
tronde. dicono i padroni, del- 
resistenza ddl’aninia non ab¬ 
biamo alcuna premi certa. E 
non lìanno torto. 

{*ure in questo caso assistia¬ 
mo, mi pare, all’acrobatico 
esercizio del cane che si mor¬ 
de* la eexia. Infatti, già allo stalo 
attuale delle cose. Tele ■♦•3 ò 
quella meglio fatta (anche 
la più diff/cileda farsi).con un 
maggiore irn{H.*gno j)rofK>silivo 
e con un più intelligente uso 
' della s|x*cificifà de!«mezzo* (e 
dei mezzi). La prima. (|uella 
filniica. ha. con tutto il ristxdU^ 
jx.T le capacità degli ot-X-Tatori. 
il vantaggio di |H>ler |x?scare 
da un M^rbatoioche non ò infi¬ 



li presidente della Rai. Claudio E}emattè. e il direttore generale Gianni 
Locatelii: in atto un gruppo di tomaciari negli anni Venti 





Mito ma A pur sempre ampio. 
.Si |H>lreblK‘ |x»rciò prdendere 
ijualcusa in più. visto quel che 
SI t>aga. Cosa? Porse una mag¬ 
giore organk'ità. magari un 
piccok» cineclub clu* non si,j ,i 
mezz^motte. magari una di- 
scret.i guida airuso deUNn- 
chio. Penso, in.somma. a ciò 
che accade su Tele ♦ .3con l\»- 
|H.‘ra lirica o con i iKilletli, agli 
inlerwMiti eli Amiga e sopraltul- 
lo al sistema di annotazioni 
chi' acciimpagniino la visione. 


Mi sembra una grttssvi idea 
csportaliile altrove. 

Ma Tele-* 3. a differenza 
delle altre due. non ha grandi 
serbatoi (se ci fos.M_*ro meno 
ambiguità etl iHjuivrxti sulla 
proprietà, creilo che }x,»lr»'blx-* 
Uirs<.’ altingere a un magazzino 
Rai M'ars;jmenle utili/y.abile e 
■nai utilizzato.con accordi utili 
{xrr <‘ntrambi). Stando cosi le 
c<*se A d'obbligt; ifìveltt.ire e 
produrre. Con quali òm/ger pe¬ 
rò? Cinque milioni all'ora di 


costi complementari, contro il 
mezzo miliardo di un varietà. E 
ovvio che. con qeclla cifri a di¬ 
sposizione. ciò che .stari facen¬ 
do quelli che Tele-^3 ha del 
miracoloso. Ma siccome i mi¬ 
racoli non ci sono st* non sui 
testi edificanti, ci avvisano che 
l'unica televisione culturale 
(l'Italia d(jvrà chiudere, per 
legge e jxt vf.x'azione dei suoi 
padroni. Il tutto in nome del 
nuovo, del [)uÌito, dellonesto. 
del liU.To? 


FRANCESCO ^ 

GUCCINI 

VACCA D’UN CANE 

Un’unica saga pocolare-contadin^ 
accompagnata dalla musicalità di un linguaggio 
sanarne e curioso. 

Dalf’infanzia all’adolescenza, fino all’era 
del Sacro Rock. 

“Alla seconda prova letteraria il narratore supera 
il cantautore cella Locomotiva,” “Panorama” 

MICHELE SERRA 
POETASTRO 

Poesie per incartare l’insalata 
Può un giornalista diventare poeta? 

Al massimo poetastro. 

Michele Serra ha raccolto versi e rime SMrse 
(editi e inediti)in questo libro lieve e ambiguo, 
sospeso tra la leggerezza del giullare e la foga 
del polemista. 

Una lettura distesa e piacevole per sorprendere 
a tradimento il lettore rilassato. 

<?on l’indicazione di alcune possibili vie di fugp... 

E l’implicito imbarazzo per aver rubato 
il mestiere ai poeti veri. 
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Ai Musei Capitolini una splendida mostra 
«ricostruisce» la città vesuviana con l’ausilio 
di tecniche d’avanguardia multimediali 
Gli ori, le sculture, le stanze, i giardini 


Ecco Pompei 


Sino al 12 febbraio i Musei Capitolini ospiteranno 
una mostra su Pompei altamente spettacolare. Ac¬ 
canto agli ori e alle sculture ci saranno vere e pro¬ 
prie ricostruzioni dell’architettura della città grazie 
all’uso di tecniche multimediali. Bellissima anche la 
sezione che ricostruisce l’ormai lunga storia degli 
scavi. Chiesti per il restauro del sito archeologico 
mille e cinquecento miliardi.. 


ELA CAROLI 


■i Nel Cinquecento, duran- 
lo 1 lavori di Lionilica della Val¬ 
lo del Samo, por primo l’archi- 
tetto Domenico Fontana sco- 
orl, scavando un canale di de¬ 
rivazione del fiume, dello Lscri- 
ziom Ialine ed edifici con le 
pareti dipinte; ma fu nel IT-IS. ' 
sotto il regno di Carlo di Borbo¬ 
ne, che quella che era stata ■ 
coiilu.sa con la >Slabiae* cara ■; 
agli umanisti apparve come la 
leggendaria 0 qua.si dimentica¬ 
ta ciltd ai Pompei, sepolta dal- ■ 
l'erui'.iono del Vosutao del 24 
agosto del 79 d.C.. il cui scavo ' 
-sarebbe presto diventato l'im¬ 
presa più lunga, più imponon- ' 
te e grandiosa doU'archoologia ; 
mondiale. ■.■.'.■e-'-.'.ixw-'J -«r-cv 
Quelle caso di arenaria e tu- ' 
lo di Nocera, rustiche all’ester¬ 
no e decoratissime aH’intemo. „ 
.sono 11, scoperte sotto il cielo 
mediteranneo a poca distanza ' 
dal violaceo cratere di quello 1 
•stcrminalor Vescvo* temuto V 
ed amato ancora al tempo di : 
Leopardi, Assieme a templi, 
teatri, anfiteatro, foro, terme e '■ 
giardini esse costituiscono 
quella realtà urbana che è an¬ 
che il monumento più visitato ; 
in a-ssoluto in tutta Europa c, 
forse, nel mondo, «Riscoprire - 
Pompei»: quest’imperativo 6 il , 
titolo di una stupenda mostra, 
partila nel ’90 da New York e 1 
arrivata ora, arricchita di nuovi 
pezzi, a Roma, dopo 1 successi 
americani ed europei - con !' 
tappe in Svezia, Inghilterra, ' 
Olanda, Germania, per un to¬ 
tale di più di un milione e due-. 
centomila vLsitaiori -. Riscopri¬ 
re Pompei alla luce delle più '■ 
moderne tecnologie informati¬ 
che alleate di quella dLsciplina ; 
che nacque proprio in seguito 
agli .scavi di Ercolano e Pom¬ 
pei, nel Settecento, ripercorre¬ 
re le tracce dell’antica citta in '. 
un’esposizione amplis.sima e : 
altamente spettacolare, ospita¬ 
ta fino al 12 febbraio I9W ai . 
Musei Capitolini - Pal;izzo dei 
Con.sevatori -, ricca di circa , 
trecento reperti: bronzi, mar- ■ 
mi, dipinti, ori, molli oggetti > 
mediti, frutto di recenti .scavi in 


quella miniera inesauribile che 
6 il .sottosuolo vesuviano, c ben 
35 stazioni informatiche, che 
permettono ai vLsitaiori di rico- 
•struire pres-soché completa¬ 
mente la storia, la documenta¬ 
zione, le vicende, i restauri re¬ 
lativi a questo viaggio nel pas¬ 
sato. Ed ò soprattutto la vita 
quotidiana di una città del 1 se¬ 
colo d.C. quella che appare 
qui fermata dall’eruzione del 
vulcano, catastrofe suggestiva¬ 
mente riproposta su un grande 
schermo In apertura della mo¬ 
stra. Arredi domestici, perfino 
cibarie, attrezzi, oggetti di cul¬ 
to e di superstizione degli abi¬ 
tanti di un’amenissima civilas 
litoranea dove le culture osca, 
greca e romana si erano strati¬ 
ficate nei secoli, dando origine 
a tradizioni, abitudini e ad un 
artigianato artistico di grande 
valore: bracieri, scaldavivande, 
crateri in bronzo finemente 
istoriati ornavano la ca-sa dei 
cittadini benestanti come di 
quelli più poveri, e brocche, 
coppe, attingitoi per il vino in 
argento cesellato, vetri colora¬ 
ti, ceramiche, portamonete e 
lucerne tc-slimoniano di una 
creatività inesauribile. ' - 
Una seziono interessantissi¬ 
ma e dedicata alla storia degli 
scavi, con pubblicazioni d’e¬ 
poca. foto Alinari inedite che 
raccontano efficacemente le 
cronache archeologiche del 
tempo, allo stc.sso modo dei 
polverosi ed ingialliti «Diari di 
■scavo» o dei meravigliosi ac¬ 
querelli ottocenteschi dell’Isti¬ 
tuto archeologico germanico 
di Roma riproducenti fedel¬ 
mente lo pitture parietali, dal I 
al IV stile, dello ca.se. Dobbia¬ 
mo .sopiattutio a Giuseppe Fio- 
relli - dal 1854 in poi - le meto¬ 
diche di scavo più sistemati¬ 
che e sneine ai criteri moderni, 
e la geniale idea dei <alchi«, 
colate di gesso nei vuoti la.scia- 
ti nel banco di cenere, che ri¬ 
costruivano cosi le «impronte» 
tridimensionali delle vittime. 
Qui, accantoai calchi del .seco¬ 
lo scorso, un esempio di quelli 
di ultima concezione, in resina 



trasparente che rendo possibi¬ 
le la visiono dello scheletro 
della vittima, lo pieghe della 
veste, i gioielli indos,sati e lo 
monete nel sacchetto stretto 
nella mano di quella che un 
tempo era stata una ricca da¬ 
ma. fermata nella sua fuga dai 
; gas asfissianti, con la bocca 
1 drarnmaticamenle aperta a 
■chiedere aria. ■ 

La .sezione doU’oreficcria è 
quella più godibile, con pezzi ' 
di straordinaria fattura prove¬ 
nienti dalla casa detta «del 
bracciale d’oro» che fi poi un 
magnifico ornamento a forma , 
di .serpente awolgcniosi in tre 
spire d'oro puro. 

Aspetti interes,santi della 
mostra .sono pure quelli dedi¬ 
cati alla religione; accanto alla 
triade capitolina (Giove. Giu- , 
none. Minerva") i pompeiani 
idolatravano Venere, Ercole, 
Mercurio, Bacco, e praticava¬ 
no culti iniziatici orientali, 
quello di Iside, della Magna 
Mater. e riti dionisiaci; il fallo - 
largamente rappre.sentalo - 
era il simbolo di forza primor¬ 
diale della natura. Le tre sezio¬ 
ni finali dellii mostra sono de¬ 
dicale alla pittura, alla scultura 
e agli arredi da giardino a Er¬ 
colano. Stabia a Pompei: un 
. intero vano dipinto della «casa 
del bracciale d’oro« fi stato qui 
interamente ricomposto con 


gli affreschi onginali riprodu- 
centi un lussureggiante giardi¬ 
no, da conlrontare con le pittu¬ 
re dello sle,s,so soggetto nella 
villa di Livia a nima Porta, 
presso Roma; allo stesso modo 
fi stato riportalo un intero nin¬ 
feo. proveniente dalla stessa 
casa, a mosaico policromo in 
pasta vìirea e una lontana in 
marmo con colombe bibenti. 
Splendidi i pezz.i scultorei; ol¬ 
tre ai marmorei «cervi assaliti 
dal cani» di Ercolano. posti a 
lare ala al ninfeo, statue bron¬ 
zee di Efebo a grandezjta natu¬ 
rale. teste marmoreo, rilievi e 
fregi con motivi floreali e mito¬ 
logici. lai mostra - nata dalla 
collaborazione tra Soprinten¬ 
denza archeologica di Pom¬ 
pei, Ibm e Soprintendenza ai 
musei, gallerie e scavi del Co¬ 
mune di Roma - vuole es.scrc 
anche un’introduzione alla vi¬ 
sita della città vesuviana, il cui 
stalo - dopo i danni del terre¬ 
moto deirSO - fi al centro di 
polemiche intemazionali; se 
gli inglesi deplorano il degrado 
e l’abbandono del sito archeo¬ 
logico più importante del 
mondo, il .soprintendente Bal- 
dasiitirre Conlicello rcagLsce 
chiedendo allo Stato 1500 mi¬ 
liardi per i restauri; il costo di 
una media fabbrica, una catte¬ 
drale nel deserto come tante, 
impiantale dal dopoguerra ad 
oggi, a perdere. . 


Animazioni rappresentano il modo di vivere 
e di mangiare, il sistema di distribuzione 
delle acque nelle case e nelle fontane 


A passeggio per la storia antica 
col prezioso aiuto del computer 


CARLOINFANTE 

.V 

■I Una bella mostra è uno spettacolo della conoscenza; 
coniugare la percezione di un’opera d’arte e dell’ingegno 
umano con la cognizione del contesto in cui è stata realizza¬ 
la fi quindi il ri.sultaio ideale per un progetto espositivo. • . - 
Una mostra è un percorso, quasi sempre. Come tante al¬ 
tre anche «Riscoprire Pompei», la mostra allestita nei Musei 
Capitolini (troppo poco neutri, troppo saturi di storia e di re¬ 
perti propri, troppo prestigiosi), è un itinerario: un viaggio, 
una navigazione. ' 

La metafora del «navigare» si la cosi ancora più chiara 
grazie all’impianto multimediale distribuito lungo il percor¬ 
so c.he ci conduce dentro la .storia di Pompei e della sua vita 
materiale interrotto di colpo dall’eruzione vesuviana. 

Una vera e propria mappa animata nei vari campi tema¬ 
tici: un’architettura di comunicazione finalmente funzionale 
(dopo tante operazioni di lusso tecnologico spese per fare 
effetto) al processo cognitivo dello spettatore. ■ 

. Un impianto realizzato dall’lbm Semea che di fatto pro¬ 
duce. con il ministero dei Beni culturali e la Sovrintendenza 
archeologica di Pompiei, la mostra (già alla sua ottava edi¬ 
zione, dopo New York. Huslon. Ixindra, Amsterdam, etc.). 


Ogni passaggio dell’itinerario trova in diverse .stazioni alle.sti- 
tc con personal computer e operanti esclusivamente attra¬ 
verso «touchscreen» Óoccando le immagini nello schemio 
si «clicca» suirinformazione richiesta) una specifica infor¬ 
mazione visuale sugli straordinari materiali esposti. Sono 
trentaquattro le postazioni cosi organizzale (ciascuna com¬ 
posta di tre o cinque computer) nello sviluppo tematico del 
■ percorso: dalla storia dell’eruzione di quel terribile 24 ago- 
•Sto alla ricostruzione della vita pompeiana con le ricette dei 
piatti più p.'clibati accanto alle stoviglie bronzee rinvenute. 
Molte animazioni elettroniche ricostrui.scono gli ambienti 
abitativi e il sofisticato sLstema di distribuzione delle acque 
nelle case e nelle fontane che fecero di Pompei una capitale 
del buon vivere. Tra la materialità prezìo,s,'i. .salvata dal tem¬ 
po. dei reperti archeologici e rimmaterialitù elettronica del¬ 
le ricostruzioni virtuali di quegli scenari si attsiste cosi ad uno 
.spettacolo cognitivo di emblematico equilibrio. Un’espe¬ 
rienza simile, anche se rimasta nel bozzolo del prototipo, fu 
quella di «Mirabilia Urbis» curata dalla Villagc Hic in cui fu 
possibile «entrare» con un sistema di Realtà virtuale immorsi- 
va (con visore stereoscopico) dentro gli scenari ricostruiti in 
computer animation di Pompei. Pattstum e Roma. Un virtua¬ 
le viaggio nel tempo. 


In mostra 
i corpi 
dipinti 


■■ TORINO. Il corpo umano 
come punto d’incontro di 
due forme artistiche: la pittu¬ 
ra e la fotografia. Così nella 
mostra «Cuerpos pintados-. 
allestita in questi giorni e fi¬ 
no al 9 gennaio ’94 negli 
spazi della Mole Antonellia- 
na. dall’as-sessoiato per le ri- 
sonte culturali del Comune e 
dal ministero degli Affari 
c.steri del Cile. 

Una .mostra indubbia¬ 
mente insolita, che .si artico¬ 
la in una serie di fotografie 
del cileno Robert Edwards e 
in una proiezione audiovisi¬ 
va dello stesso Edwards e di 
Lee Chemfi. della durala di 
20 minuti. Fotografie e audi- 
visivo mostrano corpi uma¬ 
ni. mtischili e femminili, di¬ 
pinti da quarantacinque pit¬ 
tori cileni. 

Il progetto, nato nel 1980, 
nell’intento di fondere in un 
unico esperimento estetico 
Tarte, il corpo umano e la fo¬ 
tografia, si fi concretizzato 
■soltanto dieci anni dopo, 
grazie all’adesione dei più 
rappresentativi artisti della 
pittura cilena contempora¬ 
nea, che in piena libertà 
r'cativa. hanno raccolto la 
sfida di cimentarsi in una di¬ 
mensione tridimensionale, 
affrontando le curve, le les- 
■sure, le pieghe, le morbidez¬ 
ze e le durezze del corpo 
umano. 

Una .scelta estetica, che a 
distanza di oltre cinquecen¬ 
to anni si richiama all’antico 
u.so degli indigeni del Nuovo 
Mondo di adomare il corpo 
con pitture, che tanto colpi 
Cri.sloforo Colombo quando 
sbarcò in America. A Urnti 
secoli di distanza, non certo 
a caso, artisti latino-ameri¬ 
cani hanno riscoperto que¬ 
sta antica usanza, creando 
nuove sug,gestioni sia cro¬ 
matiche che volumetriche, 
L’effetto spettacolare fi for- 
ti.s.siino c .si accompagna be¬ 
ne con una raffinatezza 
espre.ssiva straordinaria che 
non trascura la citazione 
storica di una vecchia quan¬ 
to ammirata u.sanza dei po¬ 
poli Ialino - americani pri¬ 
ma dell’invasione coloniale. 
Un modo, iasomma, per fa¬ 
re arte d’avanguardia, te¬ 
nendo conto delle tradizioni 
del luogo in cui nasce. Un 
legame Ira .storia e speri¬ 
mentazione artistica. 

«Cuerpos pinlado.s» fi stata 
presentala per la prima volta 
al Museo Nazionale delle 
Belle Arti di Santiago del Ci¬ 
le. s)x)standosì successiva¬ 
mente in varie località dcl- 
l’Ainerica latina, tra cui Bue¬ 
nos Aires e Bogotù. Per il 
1995 fi prevista una seconda 
edizione della mo.slra in col- 
l.iborazione con numerosi 
artisti di tutta l'America. 

iJ.VF. 


Metropoli del Nuovo Mondo, rarchitetto-conquistador 


Prodigi deir urbanistica. Le città 
coloniali di là dal mare. Nel 1500 
erano le più popolose del mondo 
e soppiantarono la civiltà india 
Intervista a Ramon Guderrez 


V V* m oq 11 .\v*ilT 
que fi.\toqu< rt ; Jf' 

C O 4^ ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' 


MARCO FERRARI 


■I Cil-jNOVA «E Ira di noi c‘c- •. 
rano soldati che erano siati in ‘ 
nurrierosc parti del mondo, a . 
Costantinopoli, in tutta Italia e ' 
a Koma, e costoro dicevano 
clic non avevano mai visto un v 
mercato tx*n orRiiniz/.ato. ordi* 
nato, cosi grande, cosi affolla- ■ 
to*- anche il ro-/.zo Bernal Diaz •, 
dei Castello resta meravigliato ’ 
(juando, il 12 novembre 1519. 
.M-guf.* Montezuma por le vie 
chiassost* L- polverose di Tono- 
chtillan-Mossico. Ras;» al suo* . 
lo, un anno e mezao dof>o. 
Cortr'-s inizia la riedificazione • 
della capitale azteca. Il vento ; 
irrefrenabile della Conquista ‘ 
;x»rta con m? l'iKlore della vec¬ 
chia Kiiropa: grandi centri e 
(attorie, palazzi e chiese, ponti ; 
e balconi, «tipi urbani» imposti ì 
ne» delta dei fiumi, in nva al ■ 
mare, sulle colline e nelle foro* 
ste. -Sono la ricca miniera del 
l^otosì, sono il tc'soro del mon¬ 
do, sono il Ke d(?t!a montagna 
e I ujvidia dei re» era scritto sul¬ 
lo stemma della città mineraria : 
sorta m.*l 1.515 ai piedi del Cer* : 
ro piu favoloso del fVru. Mez- ; 
zo M.*colo dopo il Potosl ù una 


metropoli con 120 mila perso 
ne. 

Tra XVI c XVIIl secolo la 
bacchetta magica delTarchi- 
lettura - europea disegna le 
Americhe: un'epica, fantasio¬ 
sa e di.vislrosa avventura riper¬ 
corsa nel convegno costru¬ 
zione del Nuovo Mondo» tenu¬ 
to airAccademia Ijgustica di 
Genova, su inizJativa della Re¬ 
gione e di Valore Liguria, a cui 
hanno preso parte architetti c 
storici provenienti da atenei la¬ 
tino-americani. Riimon Gutier’ 
rez. del Consiglio argentino d» 
ricerca .scientifica, ò tra i mag¬ 
giori c»sperti della Conquista, eh 
quel fenomeno derivato dalla 
Carrcira da India che soppian¬ 
tò la civiltà india per sostituirla 
con altre: vicereame. cillà-sla- 
to. cabildo, barrio, encomien- 
da. *riduzioni» gesuitiche, in¬ 
somma la dimensione della vi¬ 
ta coloniale e schiavista. 

Si può atabUliT il numero 
dei ptMTggeri per le Indie 
americane nel Ctmiuecento. 
li iiecoio delta ConquUta? 
Abbiamo notizie di 'lOmlla per- 



Cortes assiste 
al battesimo 
delle tribù 
azteche : 


-sone notificate negli alti spa¬ 
gnoli prima del 1.550 ma ò pcMi- 
-sabile che gli arrivi a.s.sommino 
a ISOmila. Il totale Ira ’SfXl e 
'GfK) pierebbe esM^re uno-due 
milioni di persone, una cifra 
alla considerando che la po- 
;x)t;izione sp;ignola («ra di dic¬ 
ci milioni. 

La Conquiata ni concentrò, 


come negli altri continenti, 
nulle linee di conta? 

Nel caso della colonizz;izione 
portoghese si. nel ca.so spa¬ 
gnolo no (x.'rctiò tendeva al¬ 
l'occupazione effettiva del ter¬ 
ritorio sul ftìodelio romano. 
Questo, del resto, corrisponde¬ 
va airesigcnzii dell'espansione 
religiosii vcr-so gli indios. Iwi co¬ 


sta .serv'iva come •fatlc»ria-. luc»- 
go (Il sbarco, ponte di penetra¬ 
zione e raccolta delle ricchez¬ 
ze, uno schema fcnicio-carla- 
g'.ne.stv Nella prima lase furo¬ 
no [portoghesi e francesi a spe¬ 
rimentare questo 

insediamento las(Mando agli 
spagnoli la conquista dell'in- 
temo. 


Che tipo di ambiente Incon¬ 
travano i bianchi arrivando 
nelle Americhe? 

È lo spazio apc’rto a dominare, 
a .soqjrcnderc e inquietare. 
Sulle prime i coloni evitarono 
contatti con gli indios co¬ 
struendo città-fortezze di tipcp 
difensivo. Quando si crea il 
coniano con i locali, gli euro¬ 


pei si trovano di Ironie a due si¬ 
tuazioni completamente diver¬ 
se: una società di scarso s'vi- 
luppo culturale, come i Carai- 
bi. ed una società di grande 
cultura, come quella mesiime- 
ricana, azteca e incas in parti¬ 
colare. Confronto e integrazio¬ 
ne sono i caratteri di questo in¬ 
contro dì secondo tijX). In rea!- : 
là i primi centri non avevano 
una base economica propria 
ma funzionavano piuttosto co¬ 
me luogo dì servizi. La s(x:oiv 
da riorganizz-azione lerrotoria- 
le si produce tm il 1580 e l’ini¬ 
zio del ’600 con il passiiggio ' 
forzalo e massiccio degli tn- 
dios dallo stalo naturale a po¬ 
polo. « 

Quale ruolo svolgono 1 reti- 
j^osl in questa seconda fa¬ 
se? 

Con le «riduzioni» gesuiiiche 
dei guarani del Paraguay, dei 
chiquilos e dei mojos della Bo¬ 
livia. dei maymas del Perù c 
dei casiimbrc in Equador e Co- ’ 
lumbia .si costituisce una sorta 
di spina dorsale nel nuovo 
continente, una fascia urbana 
e socioculturale basiita suH'or- 
ganizzazionc del lavoro. An¬ 
che la struttura urbana delle 
•riduzioni» apparo identica nei 
diversi paesi: da tre lati della 
piazza centrale si diramano 
abitazioni organizziite in file 
parallele», as.sl ortogonali e go- 
rarchizzati; sul quarto lato insi¬ 
stono gii edifici direzionali, la 
ethes;!. il collegio, il cimitero. 
Al centro della piazza sta !.» 
croce, ai quattro angoli aliret- 
tanti crrx’i, simlxjli dello spa¬ 
zio civile dei bene, contrapjx)- 


sto alio spazio del male, sel¬ 
vaggio e iiTiizionale. 

Quanti indigeni entrano a 
far delle «riduzioni»? 

Circa H.tXX) »n ogni iiiM^dia- 
mento dei gesuiii. Questo 
comporta unti ferrea txganiz- 
zazione del lavoro ;.xt .vxldi- 
.sfare I bisogni alimentari. Ac¬ 
canto a ttxniche tradizionali ■ 
indigene compaiono atlrezzi, 
produzioni e metrxli euro|x*i, 
vie di comunKMzioiil, disbo- 
scamenti che modificano il 
pktes;iggio rurale americano. I 
villaggi assumono gli asp<.Mti 
quadrangolari delle -cuadras-, 
ca.se monolaiTiihari con orli e 
campicelli. Lj caUxhiz/.izioiie 
e il controllo fiscale e tutahv Li 
rottura del rapi.M.>rlo curi la icr 
ra di origine e la faie della teir.i 
in comunil.à spiana la str.uin 
all azienda caintalislxa esU's;i 
Quando avviene il pajwmggio 
dall'encomicnda alla città 
vera e propria? Che diffe¬ 
renze c’erano tra centri xpa- 
gnoU e portogheni? 

1 primi centri nast'oiK) dalla sr^- 
vTappostzioni iille anticfie ciltà 
indigine come nel cast» di Te- 
nochlitlan Mes.sico cfie. all'e- 
[HX'a della cun(iuisf4i di Cortùs. 
coni.iva ) .50rnila abil.mti, 
quanto Parigi, Non biv»gna di¬ 
menticare che e.sisfj’vano 
enormi città cfjiiie T«H)liluja- 
can. con cirea iifMiinil.» «ibitan- 
li. che era nel QuatlrrH'entu il 
centro nrb.ino ptu gr.mde del 
mondo, anclu’ se sconosi-iuto 
.dri-uropa Niiscono anche 
nuovi agglomerali come S.into 
rxmungo. fond.it.i nel 1512, 


primo e:4‘mpio di sito Tegola- 
re; Città do) Gu4ilem.ila. centro 
m.txIdsMco, ludico ed illumi¬ 
nista; Lima, capitale del traffi¬ 
co minerario; Buenos Aires, 
che assumerà imfxjrtanza con 
le grandi migrazioni. Nel 1575 
Kilippr.) II emana l'ordinanza 
sulla potX)lazion<.' c!ie crea la 
città ortogonale a griglia e a vie 
rette. ciUà di terra battuta, pie¬ 
tre e mattoni. Dovcuido fonda¬ 
re più di niillccittà gli spagnoli 
adoti.tno un modello rip<*tili- 
vo. I ;K»rtogh(*si. invwe, nma- 
nendo prevalentamenle sulla 
cost.i, 4iduttarono un modello 
medioev'ale. uno ciltà organica 
tiolahi di -rnssio», una strada 
lung.» e aix’rta adatta al pas- 
M'ggio, Nella città spagnola 
doiTiin.iva la piazza che univa 
all'ul)KM/ione religic>s.i li [X)te- 
re [xjlitico de! cabildo e aggre- 
g.iva diverse funzioni, cultura¬ 
le, ludic.i e mercantile. 

K ne! Nord-America, come ni 
organizzATODO ì primi nuclei 
abitati dai coloni? 

In .licune regioni a (joininio 
s{)agnolo. il Texas, la Califor¬ 
nia e la Kl«>ri<iii. s* njxTcorroiK» 
I c.inont sud.irnericani Ir 
quelle a tradizione inglev* 
francese o olandese la ciltà 
si*mbra .issiniilare mollo il mo¬ 
dello [xjrtoghe.se: ;xjrlo. vita 
inanttim.t (• fluviale, strade lar¬ 
ghe. un .ire.» civico-ammim- 
stiativ.i e un'altr.i religiovi 
I.'.m'liiti’ttur.i appare simile a 
quella di origine anctu* se iin- 
jH'ra l'uso d<*i U'gno. una prati¬ 
ca cIk* .UK'ora alfascina gli sta- 
tiiiutensi. 
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Carlos Monzon 
Un film 
racconterà 
la sua vita 


H* *1 » Hi\ \ l'hiistf \Uincnri M, (. I )iii' T.i l.i \ I 
(<i ilei o\ t.iiiìpiono nsoiKiuiU* tloi fiu*il; artjonh 
IH) I.H.ir.1 In st 4 *ssnC.jrl« «s Mnii/nii .1 rt^t. ii.iK* IH’I 
Mini t Ik iiii'Ta la suj « iirn^T.i t il liai^K o i'[nlc .wjn 
in c.iri.i.‘r< tln\« Lintnrii si tmvLi poi .ivir ijuim) 
la Mici coinpiit;na I r.i •litri atlnri Malti 1 Vlon 
o I « \ pulsilo pan.unon>i* k)si* \aj)nk-s A klmnii 
lU lakci avMu a Btionns Ain-s 


I vincitori 
deir 11“ edizione 
del festival 
Sulmonacinema 


■■ M I Mi A \ L’( iiK liisu I n I. 'siiliii"'i K iiu ni 
I itin I estivai I..1 i^uiri.t ( pr». su dn'a il i 
Miilieli \iis<-Imi) 'la pK’inia'n v nn 1 
U arvli 1 lU*' il film Anr/i .li t lauilu ' l’i/ < i i 
C»nj|in V arpa II e i. .irintt.i N itoli '■iv nm )v ujii , u 
vlion ittori nspeltisarnonU pi*r sor»-,^ . lìmtix 
iVr la migliore reiiui lutine < si.ilo pfeiiii .'o 
Ion.niaso (>er / tk tki(hiiih' 


Attore, pittore e musicista 
I tanti volti di un artista 
che piace ai giovani registi 
(ha lavorato con Soldini 
e Chiesa) ma preferisce vivere 
in un paesino di 28 anime 
lontano dalle metropoli 
Dai tempi ruggenti del Derby 
di Jannacci al programma tv 
«Il poeta e il contadino» 
assieme a Cochi e Renato 
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Qui accanto 
Felice Andreasi 
con la giovane 
Maria Bako 
nel film 

di Silvio Soldini 
"Un'anima 
divisa m due» 
Sotto I attore 
nel "Caso 
Martello" 
del regista 
Guido Chiesa 


Un dibattito al London festival 

Com’è normale 
il serial killer 


ALFIO BERNABEI 


Andreasi, tre volte Felice 


Intervista con Felice Andreasi. Un bravissimo attore 
che preteri.sce fare il pittore, e che non vive a Milano 
o a Roma, ma nella quiete di Valroino di Cortazzo- 
ne, paesino di 28 anime in provirieia di Asti. Uno dei 
grandi protagonisti del cabaret italiano (al Derby, 
con Jannacci,Toffolo, Fo, Cochi <& Renato), da lì ar¬ 
rivato alla tv e al cinema (il suo film più recente 
Un anima clwisa in c/i/edi SoldiniJ. 

□AL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ I ORINO HpcH'faf il conia 
dino lo rKorcltilc'' (ku di wn* 
l'tinni fu. in uiut Kui ancoru ar- 
c ticci lu folliceli Cochi \ kvnu* 
tovonivrino di tanto in l.mlo in¬ 
terrotti* (la un sainorc cho ir¬ 
rompeva nello studio e con 
aria ispirata di\'!ciinava il lar- 
dutcì.ino «Siilve, f^iemùnte • 
(iwianieiito con una tunnesis 
sima «o- l.mlo .iperta che ci 
sareblx* [>avsaio un treno Alla 
priMM puntata, si tolse fiiniKT- 
ineabilone ihe aveva addosso 
e sotto ce n era un altro «Ku 
un errore - ci r.iccont.i - ero 
t.mti > eino/ion«i'o che indovs,n 
due iiiipermi'abili per sbaglio 
Ma Jaim.iCCi la trovò tanto di 
vertente die riii divsc* ttrande, 
Pelice f.ilio ancora" ■ 

Iai camera <li Felice Andrea- 
SI attore fesistono altri Felice 
Andreasi tra poco ve li presen¬ 
ti.uno) nasce cUi li datali anni 
niRRenti del Derbv culla stori 
(.a ile! iiibaret milanese Ok;i{i 
invece i! volto di An- 

dreasi compare di tanto in tan 
lo in film insos[x*tt«ibilt Nel Ca 
so ,V/f/r.S'//odi Cj'iido Chies.i ad 
••vriipio, nel doppio ruolo dri 
vt-cihio |>arti^iano esule in 
niontadia e del suo fratello, 
lont.idino inc.iro^nito dal i ul- 
tf> verghi.mo della «rol>.i» Op¬ 
pure in questa stagione, in 
I n (mima dii'i'ui m dm* di Sii 
vio .Soldini nei panni del suo 
lero in.irdiiRiano e tollerante 
ili 1 abriziu ÙiTitivoi^Iio M Fo 
siiv.d C’uK'ina (ìioVtini <ti ’l un¬ 
no tlove I abbiiirno intervista 
fo Andreasi e invece loinpar 


so nel breve «documentano 
poetico- Uà soi^ao peni Rtx‘ro, 
sempre di Chiesa un ruolo 
-verde- i'Colotii<*o, per rivendi 
c.ire attenzione .i una zona bo¬ 
schiva del Pieinonio insidi.ita 
diilla sp(*culazioMe l'dilizia 

Ruoli ila grande vis.(.Ino in 
CUI questo inaiinifico att(.>re ol 
tiene finalmente dal cinema 
un qiusio riconoscimento .lu¬ 
che se certo ò un po' ndi< olo 
scrivere come qualcuno ha 
scritto di un Andreasi -miraco¬ 
lato cl.ii i^iovani retfisti- Anche 
(K*rc liò lui aiK he s<.*nza il cine¬ 
ma sta benone Vive tranquil 

10 con la rnoRlie Grazia in quel 
di Valroino di Cortaz^one pro- 
vinci.i di Asti paesino di mori 
t.ii^na di anime ( -An/i - 
c I tiene a dire - tx-rchò I «diro 
qiorno ò mort.i l.t (iiuseppin.i 
«ive.M iS 3 anni ■) dove lui e 
Cìraz.ui si Mjiio trasferili quindi 
ti anni f.i e dove l’attore lascia 

11 vK^sto a un altro Felice An 
cIrcMsi. ancora piu antico e nel 
suo ambiento «dtretl.into f«i 
niov) il pittore 

•Kbbi una folk^oM/iono a Ih 
17 «uini Vidi un quadro di Mo 
div;tiani riprcxlotto su un volu¬ 
me. in libreri.i And.n nel nu 
k^lior colorificio di 'I orino e 
c ornpra. i colon volevo .ine he 
’l qriiiio e il proprietario mi dis 

severo “11 fc{rn;io non si corn 
pra il Rrii^ic» si orf/tv/e" Sino 
.Uìdalo .1 Citvt. Ih; tentato (Ji 
copiare im Van CkiRh e ho 
sfxircato tutto it bagno, rnia 
ni.idre voleva .immazzaririi 
Hggi dipingo |x*r necevsit.i vi- 
/ii)S.i Ne ho biscigiKJ Mi d.i fa 


si.ciio dbbandon.ire le tele per 
girare* film non parluinio poi di 
toumòe teatrali, durano trcjp- 
|X) Kntrare nell.» tela p.irtire 
da un paesaggio c caltiir.ire 
una vit.» ulteriore ò cpuiicos.» 
di magico di grande No non 
dipingo a olio, uso teni|x're 
speciali, le fabbrico da me No. 
non ò una vcxazione di f.uni- 
glia Vengo d.i un amtjiente 
l^rghev. mi(j padre c‘r«i nel- 
l edilizia faceva un s«kcu di 
soldi e II perdeva tutti al c«isi-, 
nò ini.» madre ha sempre fatto 
ki cas.tlinga Con sei figli che* 
altro v»ioi fare-’- 

E I .ittore c'ome n.isL’e* «n.i 
un registratore Gfìindig che 
«ivevo in cas«i. e sul qu<»le regi 
stnivo intere tragedie l.uendo 
le srx I Un fiobtjv fanctul 
ksco null.i piu Inoltre d«i un 
buffo t.ileiUo di irnit.itore che 
lio avuto fin da rag.izzo- Inf.ttti 
Andreasi qu.indo parla di .lan 
lìiicci o di Pdzzetu» o di chuin 
que .litro ne unita V(xe e .»c 
cento in mcxlo strepitoso (Jiio 
stioiie di urc'ccfìio Perche c c'^ 
Uh torz< I AndrcMM no’ Il musi 
cista -.Suonavo la (ts,irmoni 
c«» imitavo Cìomi Kramer non 
ero male Rts, ilare ' N<ui ci «ive 
vo mai jX‘Msalo Ma un«i volta 
dopo un.» mosir.» dove .ivevo 
(•sposto dei miei <|uadri mi 
pori.irono in un c .lU u'-t « ni 
iujit.trono sui p.iko c ì s' Iti 
tre qu.irli d or«i ma c’n» uliri.» 
co perso li giorno clajxi mi 
svegliai, non ricordavo piu nul¬ 
la. e davanti a me c i*ra un im- . 
pres«ino con un conir.itto in 
m.uio 1>> lirin.ti And.ii in tour 
con I Gufi .iprivo ti loro sfx'ti.i 
colcj con I mie. sketch Un.» 
volta a Mikino cera in plate.i 
un tizio die rideva in incxlo 
sgu.tiato Uo[x> lo show mi 
venne.» s.ilul.ire e mi disvc he 
M chiaiMviv.» Knzo J.irm.icci lo 
1 iivevo visto v)k> in (olografi.» i* 
mi er.j vmbr.ito un impiegato 
frustrato siill.i cjiuirantiiiii Mi 
trovai eli fronte un r.'g.izztJlto 
di J5 aiini- 

K ^x•r lui lorinev e inventi 
no c ornine i(*> lepiijM'.» tfel 
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Derln noto covo di mii.tnisii 
•t .tremino Ou^Kiaat h’Avrcrfr 
sta e tanti altri spett.uoli Con 
Lnzo ccjn C«xfu cSt Renato, con 
Lino ((jffolo con Ik-pjx-V kìI.i 
Pili o meno lo stesso gruppo 
c he .ipprodo m fv con // intcla 
e i! (ontadmo Km una lx*lla 
f).ind.i sem[)rc‘ in aimchc*vole 
cuin(x*lizioiie Avev.tno ritmi 
di vif.i folti se «imbhivanr» i( 
giorno CIMI 1 .» mute lo si.IVO 
per monre And.ivo a letto alle 
il di riiaUiii.i in«t conlinu.ivo «» 
svegli.inni alle S Chiesi .» Kn 
/i) che e medico v- jxjtev,» 
d.inni <{u<»leos,» jx*r dormire 
Lui mi disse Chiedi .il Ruitv 
Ci pelivi lui 11 Rudv er.» Ro 
dolio iinodei re dell.» m.il.t 


inikinev c hoc ire (d.iv.» .itlorno 
.»! derbv I In .litro lo chi.un.iv » 
mo U* M.ms |XTChò .ivev.» 'e 
mani .ibilissnne e niUiv.i v>lo 
m.iccinne si i.tinenl.iv.i vm 
pre dieev.t ’Mia sorell.» v,» m 
ctiH’sa .1 |>reg.»re |H-rclu'- io 
Miielt.» eh ri.b.ire ni.» n«Mì si-m- 
.1 melile k-icontinu.i a jxeg .re 
e mconlimio a nibare'' la c o\ 
p.i evidentemente era delki so 
p'Il.i che non preg.iv.i .»lif).i 
siaiiz.i lH*ne InvMiiin.i v.ido 
d.il Rudv che mi d.i un |x-//o 
di hashish IO me lo fumo dor 
ino Ih nissimo m.i mi sento in 
colp.i 'loriKj (1.1 Knzo e gli 
chiedo un vMimfero 'nspelta 
bik-' Lui mi f«i, vieni .i pr inzo 
d.i me e V.-diamo covi si può 


i.ire Andai .1 pr.inzo Li m.idre 
di Knzo porla coinè Klizcj c-d e 
p.i/za ccMiie Knz(j Vi diede da 
m.mguire }K)l}x*ttine .ill.i m.ir 
mell.it.i e gelalo .ill.i cn'in.i 
guarnito con un armg.i K 
qiielloc he ir ingia il iiikj Enzo 
k pi.K(’ signor AndreolC o 
Andreoiti a Andreosio mjn 
imparò mai il mio Cfjgnome 
Dojk) pr.inzo Knzo mi diede 
due pillole Dormii 24 ore e le 
CI degli iikuIm orrendi Mi sm* 
gli.ii sud.ito 1 * vidi !• IVO c he nn 
sl.iv.i f.icendo un endovenos.» 
(’ovi cazzo mi hai d.ito ' ‘ nu- 
V II .1 c hiedergli Va Ix* meli 
te ho Luto nn esperimento 
credevoclie morivi im .ivev.» 
d.ilo ({'laiche mediem.» miste 
rios.i non .incor.i in commer 
CIO • 

Al Derbv Andreasi ssilup|xj 
la sua scTJttUM di brevi mono 
loghi «ilcuni dei ciu.tii d.ili.i 
Motilir bruciata in i>oi vmo 
piccoli c.qH)).ivori dell .issur 
do -U» nnsur.t del monokjgo 
breve i'* (juella che mi viene 
m<*glio Qu.UKk* tet'i I imilitzio 
ne cii l’.iolo VI che lx*nediceva 
i minatori virdi dicendo c he li 
mvidi.tv.i iHTclie erano piu vi- 
c mi .1 Dio Dano Po nu colisi 
gliò (h l.irlo dur.ire mezzora 
Ma iKJij potc'vo Dano lavor.i 
sull .ic c umulo suìt.j diJMla lo 
mvcHc vmo JO p.mine e poi 
tolge» tolgi» Imi».» rulu'Te lutto 
.1 tre minuti- Ascoit.indoli m 
ciuesli jxvzi viene da jxmviri 
che viresii un inierprete Ixx 
kelluiiio jx*rleUo -Mo I.Uto 
Asfx'ttando 0*o(/o/c c»n l.iiin.ic 
( i e (aorgio G..b(*r Mi i.a vxJ 
disi.ilio.i meta Knzoò un p(»( 
t.i lolle mentre Caorgio e un 
tecnico I SUOI spcMt.uoll som» 
(M-rletl.miontc* identici vr.i do 
|M> sera e l em»»ZH »neò ac c ura 
t.imenle pi.inihc.it.i In re.ill.i 
mi pi.icerebtx- lare i testi brevi 
(Il Iks, kett come I.uUuno na 
stri» (U Krapp ma oggi n|H'U» 
prefc*nsc<»dipmgere Mi haiiiu» 
pro|xjsU. anello /y rncmnrir 
dfl sofffisuiihi ni.i coni»’ f.ic 
c IO s*‘i m<‘si in toiiniCx* lont.im» 
d.i (ìr.tzia c-d.ilk mie tele 


t^iH’lk» sketch su ''.lolo VI 
tr.i ! .litro custiV c.iro I.i .» io 
miv m c{u.ir.mk*na (’e io rifa 
.il v(»io 1 iinit.izioiK* t {X’iiet 
1.1 'I n.i volta ero .i l.»ardone 
provincia di Ikesci.! lerr.i c!i 
Montini KiMt.li quel mono)o 
go n(»n 1 .ivi*ssi m.ii l.ilto D.ill.i 
[il.ile.i SI .tlzo un.» v(xe che ur 
lo II Pap.i nf>n si locta' Io 
I bbi un r.i[>tus senz.i c.qjire 
! enormil.ic he slavo )H*r dire ri 
sposi Mie IO non lo so se- SI 
'occa' Ihizioctu .ivev 1 iirl./o 
era il fr.itello di P.iolo V I • 

(-1 VI luiefl.i jx’r C(»nio iti l-e 
lice se laprev*fVxco (kxco 
era il papp.ig.i'k» del coii'llgl 
AmJri'asi grigio con l.i kkI.i 
n»svi inc»rto un anno t.i d<z[Hi 
t .inni ili vil.i in • ciiiime 1-eli 
ce ne parla come di un tiglic* 
•(^>u.uk]o C^^c^» viiliv.t la su 
c '• di P.iolo \ 1 in tvc ornine i.wa 
.1 strill.ire che barbi»' Liu.in 
do .ivevaiiio ospiti e lo chai 
dev'amo in g.»t)bi.» url.iva 
meri).»' merd.»' (iru h(^ rio'i lo 
ìilx r.iv.iriKa Kr.» un gemo Vi 
vev.jcon noi p.irl.iva in nuxlo 
Huente e sempre .i tono Di 
certi .i.ìimali si dice che gli 
ni.mca l.i f>ar(;la ('(xeo avev.i 
.incili* quell.i Mu» m(.)glie ivm 
Im .ineor.» elatxir.ito .1 lutto |h r 

1.1 su.» t>erd!'.»* 

Mia fin faie fra i ricordi di 
ckx co e le llK 1 .li ne<»ll ( he gli 
jK'rineUoni. di dipingeii .m 
(he di nolte l'elice prek-iist. 

' I V it .1 tranquilla di V almim» 
(JimIc he film ogni t.mto m.ig.i 
n SI KJiivrv.i tx'i ricord- d«*l 
VA/>er/f» di M.iv-lii .ICC.mie» .» 
Votoiiti* (-Amv.u e il i disv* 
non l.ircitsoa M.iv*l)i »' un |hi 
siMix» P«»i tncontr.il M.iselli 
che > 1*1 disse* non f.ir e.IV) .i 
Volontc eun}xj sir.mo-) e di 
Vo/(f(» matfo un m.ignific o te 
letilni Ir. aio d.i un r.icc(»nto di 
Lllin e diretti» el.i L .irk» Di Uar 
lo -I. im|M»rt.mte e* c he im pr« » 
IKing.mo [XTsiMìaggi dive’^.i d.i 
me che ii» tx»svi l.irl, v-nz.» 
jKjrt.irmeli .i c.ivt d.»i v-t A 
me pi.ICC (.ire* tutto v)k» un.i 
e os,i non sop;xirl(» qu.indo re 
c ite» Pire* I Andre.iM» 


■■ 1 1 iNDKA il seii.ii killer sl.i 
< K c up.aido sempre niaggn ’• 
sp.jzio SUI nostri ^liemii e 
inoh SI doni ukJ.iiio }>c*rt hò gli 
SI A un I »roliio c OSI .dto m I 
gir(» di |x X tu .ami M,i c tu e 
IH 11.1 re.ilta e come \i(*:ie tr a 
t.ito dal c im-m.i dov(*( ontinu.i 
id evrcitare tjuel misto di t i 
se ino e di onore c he .ilimenta 
1.1 veti.» dc*l siK’ stni!t.mienl(» 
come iKrson.iggio p.»rlicoI.ir 
menu* di.itK)lic«»' P. Iixc.ao .il 
Iz>nd(»n film hisiiv.il cere .ire 
di Pire il jMjnk» su «Il sen.il ^-'ler 
net c tnem.i» org.inizz.jndo 
uno six.M,ile dilMltilo sull .ir 
goMieiilo l-orsc* non polev.i es 
sere! luogo [iiu .jj)pro[)n.ao 
pc-r qucslo genere di imzi.aiv.i 
D >ncit.i e dopotutto 1 i i itt.i d; 
l.tck Io Scju.»r*.aore e i;ui 1 .i 
dattamento te.ilr.ile di /V/e 
Uoast'tra/J di Ag.»!li.» f’Ijrislie e 
giun'o «il qu.tr.intunesimo .»n 
IH» di r.ippresent.iZH»n‘ l n .il 
Irò motivo ;H*r I inscranenlo ili 
un ilib.ittilo del genere nel 
1 .liutaio del Izmdon film t»*sii 
v.il e c tu* nell.i r.jsvgn.» i er.i 
no due nuovi film inglesi col 
scri.d killer in praiK* pian»» 
\i/iitr 'V/geZ (Il Chris lon.-s e 
/‘III' llauk di D.ivid M.ivman 
( in uno di ({Mesti .dita.imo i.n.i 
v.m.izioneal lemininiie) ed al 
tnlre in lema (k'rik’is/i Calia 
di 11 ingli'v Eli).ili Mushinsks 
Kalifariua e l\nnf<‘d //lYxr degli 
.imene .1111 Domimi Vn.» e Mi 

I ll.K'l I .I.IV 

\k uni di (|uesii registi i ratio 
presenti .ill.i (!iv ussi(»ne nell.» 

s. il.i gremì!.I (il pntiblico del 
N.ilioiial Film Ihcmtre scxje 
dei fcstiv.il M,i 1 intriKtuzione 
dell .irgiatu’iili» •* si.ito .illid.itu 
ti 111 .issimi -esiM'rii» inglesi di 
serial killer* tra c ni il prok*‘LV)f 
Dava} (\jnfer dixent»* di psj 
c ologi.i .di univers'Pj del Sur 
rev c oinvolto lo v ,tso .inno 
nell.i dlsc ussione sull < «ppomi 
nit.i di tr.ismeltere in 'v uno 
stt.tk i<» dell aiti rv is' 1 i IX'linis 
\ii Isc'ii il g»i*v.me londinc'v* 
elle Im un iso .dmeno ‘ri»(ji( i 
j'crsone «tx-r I irsi conip.igni.»* 
Acc.jfito .1 C .jiiter c er.mo 
Hri.tn M.ister ( .lutorn di un ii 
bro su Nielsen d.» cui sla |X’r 
c’sscTe imito un (ilm ) e I .lutri 

I e loatì .Miulh c he ti.» rex ('ide 
mente (f.i’o alle st.»m;x* -Mivi 
gvnies» Ihivito in p »nc* su in 
lerMsie con .ikune d(*IIe don 
ne *<.inip.»te .ilio v .»Jix*llodi 
I .litro famose» vn.il killer in 
glev* l’eter SijtcliMe Dati 
c Olle ordì sul Pit'o c he II s/Zeu 
zia di'^/i lafHHimti il tilm 
-mus‘* del 1 uni Im c re.du il fe 
uotneno di interesv mondi.»k 
su v'ri.tl killi tx nel c aiei'ì.i 
ine he V* - Vitto ,»!lre (orme e 
I on .dire (lekniziom - il v.g 
I getto em -ire aiok» ed .ire isfni* 

' ’.j'o 

j s.'^ond** M.isUts -ogni os 
v*n.azioii( del iom[x>r*anien 
’n iim.tnn e istruttiv.i* ni.) 'A 
preoc c up.iiili* I emergeiiz.i di 
un generi- lucrovj che in.mi 
IK'l.j e (jislorcc il k’iiomeiiuc o 
SI c orni esisti 11 ) rt .dt.i- Sc- 
c»»lldo 1.» Sinittl le dtstnrsiotU 
del ’r.at.mu nit» dei vn.il killer 
net V aie ni.i v»ni. .imv.ilt .d 
j pnn'o d.» inlluenz.m- le investi 
1 g.izif»ni dell.t iKilizi.i c tu* < n 
j de di ;M»tc*r f.irc- un ritr.itto e n 
c onov. ere il c (»l;>c VI »k- mentre 
I ai r» ,d!.t cu» non A |x»vsit»ile 
I ir.in.indos. di )K-rv>ne inas]K-t 

t. il.imen'e noi nudi Nte'vti er i 


Il Comunale ha aperto la stagione con «Trittico» d\ Puccini. Mancava a Bologna dal 1921 
Raffinata l’esecuzione musicale di Chailly che riscatta in parte l'opera minore del lucchese 

Tre atti «lunghi un transatlantico» 


Il ConiLinale di Bologna ha a[>crtc) la stagione con il 
Trittico di Giacomo Puccini, che non appariva .i fìo- 
logna dal 1921. e ette poteva aspettare ancora senza 
danni «illa cultura e al teatro ( non piaceva neanche 
.dl’aulore) Il Comunale ha fallo tuttavia il possibile 
[)er rmfresc.irlo, con un allestimento realizzato in¬ 
sieme* rilla -Zarzuela** di Madrid e una raffinata ese- 
c uzione musicale di Kic.irelo Chaillv 


RUBENSTEOESCHI 


■i H( »l.( K>NA I gu.u fin.mzl.t 
ri ni»n h.mno irrifx-ftiU» l.t lesi.) 
>1 l’ornnn.ili' .iffoll.tto di puf) 
bill 1 ) e risoli.Ulte (ji .ippi.iusi 
pi-r I .ipi-rtiim di-ll,i st.igione 
Sc-i er.i un dubbio nguurd.iv.i 
I.) V citi» dell oiH-r.i il /VrrAcodi 
futi mi c!h- im-1I«» su.i (orm.i 
miegmie non <i|>p.iriv.i.) Ikilo 
gn.) d.»l IbJl I- che [x»leva .»! 
teiMl»-re .mtor.i qu.iklie .mno 
seriz.i d.mno [>er l.t cultur.i e 
[ M r il tc.ifro fosv) dirlo tr.me .1 
iiK-nU ’ ■( Olile odio queste tre 
..p.-r» ' Non pot'‘te imrn.igm.ir 
|( I A 1 Viliigii.i [)oi nu si'uibr.iiio 
l.iiivli'* e I *UH‘ un e .IVO tr.ms.it 
1 iiiiK 1 > • Chi.irò * I .mio pm 


L lic noli ('* il e. n'ie u .1 sfcDg.iri il 
livori- mti;>uc e mi.mo ni.t • 

! .Ultore stesso ,i dirlo dopo 
ejueil .mtie.» esix uzioiie bolo 
gncM* e he li.» .iv'uto un s<‘giu'' » 
solt.mioor.» 

fiT c oriiprenelerc il mmIu 
more pine mi. uh» l»is(.giM tor 
mire meli*-irò di p.irrx e hi <mm 
.dl.i ( risi L re.itiv.» inizi.it.i (5o|x> 
I.) liutU'ffh (- stxxe.it . 1 nei tn- 
.itti urne I jiresent.iti <» Ncv. York 
ne I l‘>lH ITimo p.mncllo il la 
harta tr.itto d,i un.i ( ommeeli.i 
fr.uieev- 1 * I.) stori.) s.tngumo 
s.i eli un m.irtt(j gel(_»v» e he v »r 
prendi * .uiiuMzza I .mumte 
d»-ll,i moglie A fui e mi puu 


(|ue {M*r I .imbieiite -.ip.u he- Il 
b.ireoiH sull.) .Serm.» po|x»Iilo 
(Il sc .)rie .«tori ec I(h ti uds sem 
Ijr.iv.i suggerire il rmiiov.uiien 
to stilislie o di e ni il lue e hese 
seiiliv.» I urgeiiz.» senz.i aver 
e hi.irò t < mie re.ilizz.irlo II Ix-r 
s.iglio mi.liti viene eerilr.ito 
solo m parte eon l.t ( ollalxir i 
zioiH del nie-dioi re Ad.imi il 
1 ». in olle SI [>op« il.i delle sol le 
m.ie e tiietle il tx'oiH i vix ( tu 
iimamor.ili it e .mi.istorie ( he 
prep.ir.iiK» uno sinnck» di iii.i 
nier.i .d true ulento finale < o] 
morto .miin.izz.tif» sotti» il l.i 
b.irro ( 1 tromiMim m liber.i 
nv it.i 

Dopo il grand gtiigiio! lU't 
'limo (Kiorrev.i un nvatt.» 
s**n'mient.de «h i o .'»uo/ zU/ge 
//((/ 1 .) Mg.izz.i m.idre chiusa 
m e onveiltt» [KT esfU.ire l.i e ol 
p.1 (. Ih doiM» sette .timi di 
( kiusiir.» .ipprende dell.i uior 
te del suo IhiuImi I. mle!n i si 
avxekm.i i Oli le erix- dei gi.u 
(lino ( oiivilal 1 (H-ro d.di.i vi 
siom- del [)ic(olo .mgiolellti 
che 1 .» eoinluee iti [».tradivi 
Amen Nei r.te (, ontmo ros.t lo 
sloiido A tulio un ( mguellio (li 
siiorine b.iiulKtleggi.mti (- il 


[lovero Ikueini im(>egii.tli» .» 
rmnov.irsi io! viriiiosismo or 
I hestr.di rie .tde nel pueiilii 
siilo str.tf»p.md(» l.igi'irni l.ie ih 
i « m l'elfetto fae ile 

fer ((»neiuder(* m .ill<‘gri<i 
dopo due dr.imnu lo slierleflo 
i.\\ lihumi Sdiutìii I .»slul(» Ilo 
reiitiiH» i ome ri( ojda I Ah 
gfuer» sj sostituivi a un ne < o 
morto [M-r di Ilare* iii) li st.i 
imnt(» .1 proprie» f.ivore* I n.» 
btiria coti I lid.mzatiiii in in.ir 
gtiM gli avidi |>arenti eome 

m. ieefiietle i ! iri'tizi* stillo 
sfondo fra «\ hi di ritornelli t(» 
V .mi riv lai ((ij.ili nelh aei|ii( 
\( rdi.uie eh 1 1a/slaft 

li nnnov.tnienli» pnee irii.nio 
er.i m.me alo e le tre o|xtiii( 

n. »!*' per vive-r» .issiein* pn se 
ro .1 s« par.irsi viv.xe tii.mek» 
ognuna |x*» se Riuinh* vili 
tir.mo «i.twi r<> >hingh« conn 
un («iv<» tfans.t11.mlie o- ( v» 
pr.iltntte» polvi rov loini i v> 
j>r.iminobih eh ll.i n(»nn.i liii’ti 
nel magazzini > elei icatn > line o 
It ('omun.de li » t.tlto tiillavia il 
possitxie (x*r riiifn SL .ire tn 
l.ivori eoli un tll(*sttiM*nto re.» 
iizz.ito »ssH*in»* .tll.i -/.«rzuel.i* 


ih M.idrid e coti un.» raltiiMl.» 
l’see uzioiie* iinisic.iie d. Rie e ar 
do (, h.iillv frive eli leiHxini k 
vilide- M(*nt eli t-,zio Irige-n<» 
indovinali i e ustnnn eh I r.iiii a 
S«|narc i.ipino <• scorrevole la 
regi.» di Lhns iVivjn.tl i,>uesti 
I lete t* vi-ro nell oleogr.ili I 
dii mir.ie«»li» in.i si riv .itt.i 
» OH uno Sibiiibi djsinvolt.i 
nie-nii liiH ()tlix('nto lilx-r.iti» 
d.n dnge'Miisnn di I oT/.mo 
Rivih.t l«» eorniee l.i b.ttt i 
gh.i dex isiv.t in eliles.» di file « i 
ni •* e omliatlnt.i m ore hestr.i 
da Ch.ilIK (’d tlH he v lini 
pre-s.» SI rivi l.i v.m.i i ss.» e i d.i 
lunavi.t il liti gli* » di Ih’ tre p.irti 
Inre d.dle ttnH»st« re notturiH 
del ìalHiiia all.» ironie.» sei 
< Ihvz.i di III » Se hu I /a ( ( ili.il h ■ 
r.iiio e on r isiilt.it I e t anple-vsiv.» 
mente Imoni nn.» tri ntina di 
e .11)1.Ulti di e ni |Missi.iino c il.t 
r» V iil.iiiti > qn.ik lie nome Mi 
r. l.iiK lohnv>n I nnie.» tiioii 
p.irti (,i»me Liiorgett.i Aelri.m.i 
Morelli V nsibih i- .ipp.issio 
n.it.i Sii«ir Ang>’lie <» (e on <{ii.il 
e h< rischio {ht I.i sn.i vm* j 
Iz o Nu( 11 e-sirov» I |iiiiig< nt< 
s» hu e In 



Che si faccia 
«Faccia a faccia» 

GIANNI IPPOUTI ALESSANDRO SFANGHERÒ 


HI'AlIRMo Di notte* tutle 
lev.ieLhi v»iH»ner( Li n IVI 
n(»s.i siili.izione .irtistie o le.i 
tr.tle s«*nil»r.» .ivi’r trovato 
un.» b,tt»i Ih .1 z.itle r,i di s.d 
v.tl.iggio nelh ns en*i ines 
sinvene di l'auifi a fama 
.nilie o c .inov.x e i<» ( Ih I.i 

V I.I molto sp.izio .di iinj>n jv 

I vis.izione «tegh .ittori li liilto 
I non vnz.i il di'termin.mte 
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In onda oggi 

Sulle tv Usa 
rultimo 
Perry Mason 


Il regista Jean Rouch propone di tornare al cinema artigianale e attacca i video 

«Sì, il vero dinosauro sono io» 
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Jean Rouch il grande regista francese del cinema 
antropologico ed etnografico classe 1917 è stato 
ospite a Firenze dove il festival dei Popoli gli ha de¬ 
dicato due giornate di proiezioni 'Per contrastare i 
dinosauri hollywoodiani - ha detto Rouch - bisogna 
essere dinosauri noi stessi e ritornare ad un cinema 
artigianale» E accusa l’invasione del video di porta¬ 
re alla fine de! cinema 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 



im HOU YWOOD Un piccolo 
pezzo di slorid uicnziosamcn 
le c trislemcntc si chiude sla 
sera sui teleschermi della Nbc 
sa in onda 1 ullimo episodio di 
l\riy Mce^ri un Iilm di due 
ore girato da Raymond Burr 
prima della morte nel setlem 
bre scorso Ma Dean Hargrove 
il veterano della Univorsal che 
vanta tra 1 altro la produzione 
di Colombo MaHock ù tennis 
simo «Perry Mason il vero uni 
eo Perry d insostituibile Civor 
ranno anni prima che qualcu 
no abbia anche solo il corag 
gio di tentare di affidare a qual 
eun altro il personaggio» 

Per Hargrove non ci sono 
dubbi sul latto che il pvubblico 
stesso sarebbe il pnmo a risen 
tirsi di operazioni del genere 
perche Raymond Burr era uno 
dei personaggi più amati e ri 
spctlati di Hollywood Raccon 
ta ancora il produttore «Ray 
mond aveva combattuto con 
tro il cancro per più di due an¬ 
ni e aveva subito una opera 
zione molto sena ma ha dato 
prova di enorme coraggio 
comportandosi come se aves 
se potuto vivere per sempre 
Avevamo altn undici episodi di 
Perry Mason da girare e con 
Reaymond li avevamo giA di 
scussi nei particolan ma or¬ 
mai era molto provato c temo 
che chi cercherà nelle immagi¬ 
ni 1 segni del male li troverà» 
Tuttavia il prersonaggio non 
potrà monre pcrchù gli eredi 
dell autore Eric Stanley Gard- 
ner ne hanno sempre i dintti 
A metà dicembre per esem¬ 
pio andrà in onda sulla Nbc 
uno special A Perry Mason mi 
\lery lite Case ot t/ie Wicked 
Wiues senza Raymond Burr il 
protagonista nella storia è «via 
pcraffan» c il caso ù affidalo ai 
soliti comprimari 


IM FlRLN/f «Per contrastare 1 
dinosaun bisogna essere noi 
stessi degli antiehivsimi dino 
sauri» Jean Rouch si sente un 
dinosauro Non chiaramente 
nel senso dispregiativo di «vec 
chio sorpassalo matusalem 
me» nC nel nuovo significalo 
collegato alle -graziose» crea 
ture di Steven Spielberg 11 regi 
sta francese parla invece di 
una specie che in virtù della 
sua età veneranda ha conqui 
stalo anche un po di saggez 
za Lui SI sente un dinosauro 
forse anche perche andando a 
inseguire i suoi sogni in conti 
nenli lontani ha inventato tee 
nichc che hanno nvoluzionato 
la stona del cinema come la 
macchina a mano o il suono in 
presa diretta c che ora sembra 
no finite in qualche armadio a 
coprirsi di polvere «Per coni 
battere i dinosaun Cquelli hol 
lywoodiani di Spielberg ndr) 
oggi ò necessario tornare a 
una fase artigianale del cine¬ 
ma» continua Rouch che ò 
ospite a Firenze del festival dei 
Popoli «Mi rendo conto che è 
un idea conirocorrente e che i 
mici giovani collcghi fanno tut 
lo I opposto Ma fra qualche 
mese 'esteggeremo i cent anni 
del cinema c saranno i pnmi e 
gli ultimi cento anni Noncisa 
rà un altro ccnienano del cine 
ma Allora bisogna fermarci a 
pensare un attimo Pensare al¬ 


le sale pensare all uso del vi 
deo » 

A proposito del video, lei lo 
ha definito con un'espres¬ 
sione molto dura «l'Aids del 
cinema» Non i un po' trop 
po7 

In realtà non sono cosi contra 
no al video Però bisogna an 
che sapere alcune cose e qui 
parlo come ex presidente del 
la Cinòmalùque che il nastro 
magnetico si detenere in lem 
pi brevissimi quattro anni 
mentre il digitale che pure ò 
carissimo ha una vita di poco 
supcriore diecianni Ma il prò 
blema non ò solo questo Pcn 
si io rimpiango la mia vecchia 
cincprevi che doveva evsere 
ricaricata ogni 25 secondi C 
ogni 25 secondi mentre si ri 
metteva dentro la pellicola 
cera il tempo di pens<>r< a 
quello che si slava facendo 
Oggi non ò piu cosi con il vi 
deo non c 6 tempo di pensare 
c 1 miei colleghi si addormen 
lano dietro le loro telecamere 
L'altro grande problema so¬ 
no le sale per il cinema 
Stanno sparendo in tutto il 
mondo 

lo ho imparato cos e il cinema 
in Africa guardando i film con 
altre duemila persone nelle vi 
le all aperto Allora quelli ora 
no luoghi di incontro Hocapi 
to cos era il ritmo cinemato 


gnfico iscoltando le grid I sin 
cronizzdte di duemila ptrsont 
che guarclas ano 1 1 stessa pelli 
cola In Africa i distributori 
hanno sempre smerciato la lo 
ro spazjtatura Eppure il giorno 
dopo la proiezione di uno di 
quei polpettoni musicali indi i 
ni ragazzini afric,ini cantava 
no per le strado le stesse can 
zolli indi Mi sono convinto 
che I brutti film danno la mi 
gliore immagine della società 
dove sono stati girati e che il 
pubblico atneaiio ha scojieno 
il mondo guardando film di se 
ricB 
E oggi? 

Oggi tulio questo 0 sp mio 
Etion dalle sale cinematografi 
che vengono venduto le c is 
sette con gli stessi film che si 


proiettano dentro ma a un eo 
sto minore Cosi la gente com 
pra le cassette se le porta a ca 
sa e le la vedere ai vicini o a chi 
ò interessato a pagamento Na 
lurilmente su queste cassette 
|xrò non finiscono mai i film 
dei registi afncani che cosi so 
no sconosciuti nei loro paesi 
Lei paria della necessità di 
un ritorno al cinema artigia¬ 
nale Ha quaiebe progetto in 
mente? 

Si stiamo pensando a qualeo 
sa proprio per il famoso cento 
nano del cinema Abbiamo 
proposto al canale «Arte» di 
produrre una sene di film di un 
minuto come quelli che face 
V ino 1 fratelli Lumière ceni in 
ni la E cioè piccoli film senza 
di dogo che nprendono la vita 


quotidiana nello strade e nelle 
piazzee dello città Film in cui la 
posizione della cinepresa già 
costituisce la messa in scena 
L idea è piaciuta e stiamo pcn 
vindo di chiedere a vari registi 
di parle-cipare al progetto 
Qui al festival del Popoli è 
stato presentato un suo film 
di fiction, «Cocorlcòl mon- 
sieur Poulct», in cui I tre at¬ 
tori principali sono anche i 
coautori della pellicola. Il 
film ha avuto grande succes¬ 
so In Nigeria dove è stato gi¬ 
rato, ma da noi non è circo¬ 
lato Cosa è successo? 

Il film è uscito in Francia e an 
dava bcnessimo La società 
che lo distnbuiva aveva deciso 
di gonfiarlo a 35 rtyliimetn e lo 


Una immagine 
del regista 
e documentarista 
traneese 
Jean Rouch 
ospite a Firenze 
del Festival 
dei Popoli 


aveva ristampato in piu copie 
Sennonché! ad un centro pun 
to questa società^ è fallita la di 
sinbu/ione del film ò slat i 
bloccata c siamo riusciti a ru 
bame una copia dai laboratori 
prima che distmgRcvscro ogni 
cosa È stala una fortun”! nella 
sfortuna altrimenti del film 
non sarebbe rimasta piu trac 
eia 

Lei ha mostrato «Cocoricò» 
nel carcere della Santé a Pa* 
rigl Quale è «tata la reazlo* 
ne del deleoutl di colore? 

È stalo curioso ma anche terri 
bile io temevo che non si ca 
pissc perché nel film si parla 
tanto di diavoli e di magia In 
vece un detenuto ha racconta 
to che nel suo paese c ò un 
diavolo per ogni cosa Lui un 
giorno è passato sotto a un al 
bero «vietalo» cd ò per quello 
che 1 suoi genT \ hanno abban 
donato e lui ha commevso la 
stupidaggine che poi lo ha 
p>onato in carcere 
Come giudicano 1 registi 
africani U lavoro della «ban* 
da Rouch» in Africa? 

All ini/io con grande diffiden 
/a I registi afncani vengono 
dalle scuole di cinema di Pan 
gl Mosca Berlino A scuola 
hanno imparato che ci de\e 
essere una sceneggiatura c 
che gli attori devono recitare 
delle battute Un vero peccato 


SARA VERO? (Cc7r7£//f 5 J340) Siontlle piu o niuno cu 
riose raccontale da ospiti "illustri» c no Òisgi dice i i mi i 
i ittricc Serena Grindi nel programma condotto da M 
bt rto Castagna 

I SUOI PRIMI 40 ANNI (Raidue N (K)J Ftri-ci i qiioiidi i i 
na SUI qu irant inni della tv piroposti da I n7 1 S mipòeoi 
1 aiuto di un ospite Questa se^ttimana ò la volta di Fibu 
I 1^10 che insicTie illa conduttncc ci proporr i c croni 
che televisive del 1SS8 

LNOMANIA {'//a/io ^ 1645) Solidarietae .'olonl inalo St 
ne parla nella rubnea di attualità condoli i d i Fall n 11 i 
Corradini eTenv Szhiavo Intervengono! ione Ilo Bosc i 
di responsabile della raccolta dei fondi dell Gnu Fn/o 
Martinelli dell Acna che si oecup i de*)] i vendila de i m i 
nufatti prcxJotti nelTcr/omondo 
GEO fRai tre 1^00) Un dcKumentano de*dicato ii Minati 
della Fionda sono grandi creature acquitiche che rag 
giungono 1 quattro metri di lunghezza c la mezza tonne i ] 
lata di peso L quello che colpisce in loro ò non tanto i 
bollczya quinto la gcntilewa dei comportami ni i i j 
pari colare dffettuo'»ilù nei confronti dell uomo I 

MILANO ITALIA 20J0J Punt ila straordin in i in 

onda in prima serata |x*r il prognmmi condotto di 
GianniRjoiia In attesa d'! ballottiggiodcl Sdiccmlm li 
parola ii candidati a sindaco di Venezia e Cionova i ic 
eia a faccia tra Massimo Cacciar! e Aldej M iriconoa i ir i 
Adnano Sansa cd Enneo Serra 
SPECIALE MIXER (Raidue J1 45j Riflctton puntiti sul 
«Cavaliere nero» nel programma di Giovanni Minoli Bi r i 
lusconi al centro di pevinti polemiche per le sue recenti ' 
dichiarazioni park'ra di imprese c puliti televisione i 
democrazia libertà di stampa e paura del comuniSmo 
Seguiranno anche le opinioni di alcuni suoi dipendenti 
dalle commeisse della Standa ai giornalisti di Panorartia 
da Mentana a Costanzo da Sgarbi a hunari 'n chiusur i 
un intervista a SergioCusani registrata nel e irccredi San i 
Vittore I 

INTERNO GIORNO 10 15) Interviste di p irok 

c musica a cura di Giovanna Gagliardo c Paolo Temi 1 r i 
gli ospiti della sottimanu Rovsana Rov^inda \ nini Mo 
retti Giampaolo Pansa Giovanni Minoli e Suso Ce'cchi 
D Amico 

RADIO DAYS r/?(iyd/o/re 12 I5j Al via il nuovo programm i 
di Paqujto De! Bosco dedicato agli ultimi cinqu ini anni 
di stona del costume italiano In un i miscellanea di can 
zoni riclaborazjoni rare delle orchestre leggere dell i ri 
dio cronache di tutti i giorni annunci pubblicitari c skel 
eh 

( Font Di Pascale} , 


Ci^aiuimo 



RAIDUE 



RAITRE 




SCEGLI IL TUO FILM 


e.48 UMOMATTIWA. AttuatlU 

4,4s»7.ao»e.ao tquwo flash 

O.aO T01 iaA4M _ 

10.05 LARIMIA. Film con £ Martmel- 
_ li Noi corso dot film alle 11 TG1 

11.45 CAtlWma Cartoni nimati 

18.00 CUOWSPIXABrA. Totelllm 
ia.aO TO FLASH _ 

12.35 LA SIQNOfU IN OULIO. Telo- 

_ film con Angela Larabury _ 

13.00 CUONISINZAITA. Telelllm 

13.30 TlLlQIOfWALlUNO _ 

14.00 UNO Pn TUTTL Attualità In- 
_ tratteni mento con Dado Coletti 

17.35 TOIONNIPABLAMlIfTO 

18.00 TILIOIONNALIUNO _ 

18.15 NANCY,SONNY AG Telefilm 

18.45 TOTÒ, UN ALTRO MANTA 

10.40 ALMANACCO DiL OIORNO 
POPO-CHKTIMPOFA 

20.00 T0UN0-T0UN08P0NT 

20.40 PN8SUNT0 INNOCINTt. Film 

_ di A J Pakula con H Ford _ 

23.00 TILIOIOfINALIUNO 


6.65 CONOSCIMI LA SliBtA 

7.00 CANTONI ANIMATI _ 

7.50 L*AL88NOA22UBRO _ 

8.45 TO 2 MATTINA _ 

0.36 MEDICO AUB HAWAII. Tele 
f Im 

10.20 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.46 TOaOANAPOLI _ 

12.00 I FATTI V08TBI. Gioco _ 

13.00 TOa. Telegiornale _ 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

14J0 SANTA BAW8ARA. telenovela 
16.10 DETTO TRA NOI Quotidiano di 
_ cronaca 

17.15 TOaPAMILANO _ 

17.20 IL CORAOQK) DI VIVERE 

18.20 TQSSPORT5ERA _ 

18.30 SERENO VARIABILE _ 

18.45 HUNTBR Telefilm _ 

19.46 TOa-TELEOIORNALB _ 

20.15 TOaLOSPORT _ 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 


5.30 T03 Edicola 


6.45 OSE. Passaporto 


T.OO DSE. Scuola aperta 


7.30 OSE. Tortug i 


8.30 DSE. Tortuga DOC 


9 00 DSE. Eventi 


20.40 


23.05 PAROU EVITA 


23.35 PANTA5Y PARTY _ 

24.00 TELEOIORNALBUNO 

0.30 OQQI AL PARLAMENTO _ 

0.40 P5B. Immagini dell Ungheria 
1.10 A8CU0LAC0NPAPA. Film 

2.48 TQ1. Replica _ 

2.50 APAHIOICONAMORE. Film 
4.30 T01. Replica 


L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film «Calcutta» con Horst Tapper 

21.40 SPECIALE MIXER _ 

23.16 TOaNotU _ 

23.35 BERNSTBIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovan 

della CamogieMall _ 

0.30 DSE-L'ALTRA EDICOLA 
0.45 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
0.50 AMORE NEL SOTTOPASSAQ- 
QtO. Fllmdi Jaroalav Soukup 


2.05 VIDEOCOMtC 


10.00 DSE. Muove la regina 

10.30 DSE. Parlalo semplice _ 

12.00 T030RED00ICI _ 

12.15 DSE, Allabe'oTV _ 

12.55 DSE. Unacaranellaalgorno 

13.20 DSE. La biblioteca ideale _ 

13.25 DSE. Fantasticamente _ 

13.46 TOR. Leonardo _ 

14.00 TBLBOK?WMALI REOIOMALI 

14.20 T03 POMERIOOIO _ 

14.50 SCHEQQEJAZZ _ 

15.15 OSE. La acuoia SI aggiorna 

15.45 Tossono PER SPORT _ 

17.20 TQS DERBY _ 

1T.30 VITA PA STREGA. Tolofilrr 
18.00 OEO. Documentano _ 

18.35 INSIEME. AHualità _ 

18.50 T03SPORT-METEO3 _ 

19.00 T03. Tetegiorna lo_ 

19.30 TOR. Tologiornal regional _ 

20.05 BLOB. Di tutto di p u 

20.25 CARTOLINA. Di A Bardalo 

20.30 MILANO, rTAUA. _ 

22.30 TQ3VENT1PUEETRBNTA 

22.35 TRIBUNE RAI. Venezia _ 

23.50 ALPRBOHITCHCOCK. Tclotilm 

0,15 SCMEQOE _ 

0.30 T03 NUOVO OIORNO _ 

1,00 PUORIORARK) _ 

1.55 MILANO, ITALIA, flopl ca 
3.50 TQS NUOVO GIORNO 


2.45 TO 2 NOTTE. Replica 
3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


4.20 


LA RAGAZZA DI ROSE HILL. 

FilmdiAlainTannor 


5.20 20 ANNI PRIMA 




7.00 EURONEW8. Il tg europeo 

9.30 TAPPETO VOUNTE _ 

12.00 EURONEW9, Il tg europeo 

12.18 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13,00 TMCSPORT _ 

14.00 TMCINPORMA 


7.00 QOODMORNING 


8.00 

11.30 


CORNFLAKBS 


14.05 


TAN08HIML Film con 
Ford 


Glenn 


15.10 TAPPETO VOLANTE. Condono 

_ da Luciano RIspoti _ 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
18-65 ILMOIIDOOIQl6.''’«letilm 

19.30 TM.80I0IIIIAL1 _ 

aO.OO CAHTOttlAWimTI _ 

20.30 Tnom DI MMIQUA. Serata 

spettacolo con Irene Papas_ 


22.30 TBLBGIORNALB 


23.00 BASKET NBA 


0.45 CACCIAGROSSA. Film 
2.30 CNN. Coilogamento in direna 


ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 
■nteramonte ai dips italiani 
13,00 MEOAHITS. Lodasnificho 
14.16 TBLBKOMMANDO Ospiti di 
questa settimana Gegà Telesforo 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 Ì730 1B30 _ 

14.35 SEGNALI DI FUMO Nuovo prò- 

gramma del pomeriggio _ 

15. 00 CUPTOCUP _ 

17.30 ZONA MITO _ 

19.00 METROPOLIS. L bri Ospite un 

autore oggi ò la volta di Paolo 
Crepet che presenta il suo I Pro 
_ -Lodimonsion del vuoto» _ 

19.30 VM-GIORNALE _ 

21.00 ROXY BAR Un occasiono por ri 

vedere il programma di Red Ron 
_nte_ 

23.30 VM-GIORNALE 


ODEOn 


15.00 SOQQUADRO. Magazine 


17.00 PASIONE5. Tclof Im 


18.00 SENORA. Tolenovolfl 


19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 SARABANDA TRAGICA. Firn 


22.30 INFORMAZIONI REGIONALI _ 

22.55 LE AVVENTURE DELL'ISPET¬ 
TORE MORSE. Telefilm 


5.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


9.00 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà _ 


11.46 FORUM. Attualità 


13.00 TCS Pomerigg o 


13.25 SOARBI QUOTlDtANL Attualità 

_ con VittonoSgarbi 

13 40 SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 

_ tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. ECCO Pip- 
00 ^ I Putti Taz manta Batman 


17.55 Tg 5 FLASH 


16.00 O.K. IL PRBZO t GIUSTO. 

_ Gioco quiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con M ko Bong orn o_ 

20.00 T09 Telegiornale _ 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20 40 LA STORIA INFINITA 2. Film 

22 40 BRACCIO DI FERRO - AMMINI¬ 

STRATIVE'93. Napoli Conduce 
_ Enrico Montana _ 

23 29 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 

_ ma alte24 TG5 _ 

1 30 SCARBI QUOTIDIANI _ 

145 STRISCIA LA NOTIZIA 


5.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 BABYSITTER Telelilm _ 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: OE- 
NIO. Telet tm _ 

10.15 STARSKY4HUTCH. Telefilm 

11.15 A-TBAM, Tetelllm _ 

12.15 QOIITAUA. Attualità _ 

12J0 STUPtOAPERTO, Notiziario 

12.49 CARTONI ANIMATI. Dolco Can- 
d/ Principe Vallant 11 libro delta 

_ giungla 

14.30 NONtLARAI. Varietà _ 

leJO AOUORPINIPAPA- Tolaftim 

17.00 UNOMANIA, Varietà _ 

17.19 UNOMANIAMAGAZINE 

17.30 MITICO!. Varietà _ 

17.99 STUDIO SPORT _ 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm _ 

18.30 BAYSIPESCHOOL Telefilm 
19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL Aia 

Tetetilm 

19.30 STUDIO APERT O_ 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 


5.30 


LA FAMIGUA AMERICANA. 

Teletilm 


2.00 

2.30 


TG 5 EDICOLA 


ZANZI0AR. Tclotitm 


3.00 
3 30 
4.30 
5.00 


TG 5 EDICOLA 


UN UOMO IN CASA. Teletitm 
15 DEL 5* PIANO. TolcIMm 


TG 6 EDICOLA 


8.30 DOCUMENTARIO 
5.00 TG 5 EDICOLA 


20.00 

KARAOKE. Varietà 

20.39 

OPERAZIONE CADILAa F Im 

22.30 

SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

22.40 

MAI DIRE OOL DEL LUNEDL 

. Sport 

23.90 

A TUTTO VOLUME. Attualità 

0.20 

QUIITAUA. Attualità 

0.39 

THEFLYNOCIRCUS. Varietà 

1.05 

STUDIO SPORT 

1.35 

RADIO LONDRA. Attualità 

1.50 

STAR8KY5HUTCH. Telefilm 

2.20 

A-TEAM. Tolotilm 

3.45 

QUI ITALIA. Attualità 

4.00 

SEGNI PARTICOLARI: QE- 

Nia Telefilm 

4.30 

SUPERVICKY. Telefilm 

5.30 

WIUY, IL PRINCIPE DI BEL 

AIR. Telefilm 

5.00 

BAYSIDESCHOOL Telefilm 


7.15 

IJEFFBtSON. Telef Im 

7.40 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

&00 

TRECUORI IN AFFITTO 

8.30 

PICCOLA CENERENTOLA 

900 

ANIMAPBRSA. Telenovela 

9.30 

TO 4 MATTINA 

9.46 

BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 

SOLEDAD. Telenovela 

10.30 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.15 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 

TQ4 FLASH 

12.00 

CELESTE. Telenovela 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 704 Teleg ornale 

14.00 

SENTIERL Teleromanzo 

14.30 

PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 

LA SIGNORA IN ROSA Releno- 
vela 

15.00 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

16.45 

LA VERITÀ. Gioco a QUIZ 

17.30 

T04 FLASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA. Ru 

brica con Daniela Rosati 

17.45 

LUOOOCOMUNE. Anualità 

17.99 

FUNARt NEWSw Attualità Nel 
corso del programma atto 19 00 
TG4SERA 

20.30 

MILAOROS. Telenovela 

22.30 

RADIO LONDRA. Attualità 

£?40 

PANICO ALLO STADIO. Film 

con Charlton Heston Nel corso 
del film alle 23 30 TG 4 Notte 

0.45 

RASSEGNA STAMPA 

0.59 

LUOOOCOMUNE. Attualità 

1.10 

FUNARt NEWS. Attualità 

2.00 

CUO, aAO, BAMBINA. Film 

3.40 

LOUORANT. Telefilm 

4.40 

DRAONET. Telefilm 

9.10 

IL BARONE. Telefilm 

6.00 

MURPHYBROWN. Telefilm 


¥1 


TELE 


-K 


RADIO illlllllllil 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te 

_l erominzo __ 

14 30 UNA DONNA IN VENDITA To- 

_ lenovela _ 

19.49 PROORAMMAZIONE LOCALE 

17.99 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 LA SIGNORA B IL FANTASMA. 

_ Telefilm ___ 

19 30 JOEFORRESTEa Telefilm 
20.30 MANNAJA. Film _ 

22.20 MIKE HAMMEa Telefilm 

23.20 OUANTRILL, IL RIBELLE. Film 


Programmi codificati 

15.16 RUBY.ILTERZOUOMOAOAL- 

LAS. Film _ 

18.90 ILRE DELLA SPIAOOia Film 
20.40 LA CASA DELLE BRAVE DON- 

_ Na Film _ 

22.09 ILPfK)IIZIONI8TaFitm 


7El£ 


18.00 FIORE SELVAGGIO Tolenovold 
19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 COLLEOa Telefilm 


20 00 FUNNY FACES. Telefilm 

20.30 UOMINI OMBRA. Film 

22.30 TE LE GIORNALI R EOIONAU 
23.00 SPORT A NEWS 


ciMlillllli 


13.00 ARRIVA ILCAMPlOHa Fflm 

20.00 MONOORAHE _ 

21.00 MUSICA SINFONICA 


17.00 STARLANDia ConM Albanese 
18.00 SUPERPASS. Musicato 


19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 


22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 


22.49 SPORT 9 STELLE 


a 


19.00 TOA FLASH NEWS _ 

20.30 I L 5E0RET0. Telenovel a_ 

21.30 k'INDOMABILa Telenovela con 
Let ciaCalderon 


RADIOGIORNAU GRI 6.7 8 10 11 
12. 13 14 17. 19. 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30. 9 30 11 30 12 30.13 30 
15 30. 15 30 17 30. 18 30 19 30 

22 30 6 45.8 45,1145 13 45 

15 45.18 45.20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno por 
tutti 11 30 Tu lui I Tigli gli altri 12 11 
Signori illustrissimi 16 00 II Pagmo 
no 19 30 AudiobOK 20 30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno ital ano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 P7 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 11 buon 
giorno di Radioduo 9 07 Radioco¬ 
mando 10 313131 1415 Intercity 15 
La sonata di Kreutzer 15 48 Pomo 
riggio insieme 20 Dentro la sera 

23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
* 1 43 6 Preludio 7 30 Pr ma pagina 

9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Robert Schumann 
15 00 Altabe* sonori 19 40 Radio 
suite 22.30 Alza il volume 23 58 Not 
turno l'aliano 

RADiOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


10.09 LA RISAIA 

Regia di Raffaello Matarazzo con Elsa Martinelli Fol¬ 
co Lulll. Michel Auelair ltalia(1956) lOOmlnutl 
Una specie di remake di -Riso amaro- di Do Santis 
ma molto piu mèlo (del resto basta guardare il nome- 
dei regista è Raffaello Matarazzo come diro unospe 
cialista} Ai posto della Mangano qui c è Elsa Marti 
nell! giovanissima monqma Guarda caso il prmci 
pale e proprio il padre della ragazza nata da una re¬ 
lazione clandestina Se ci aggiungete che la pro'ago- 
nisia e insidiala dal nipote del padrone ma ama un al 
tro capirete che la tragedia 6 inevitabile Ma contiene 
la possibilità del riscatto finale por il padre -can vo- 
RAiUNO 


14.05 TANOSHIMI-È BELLO AMARE 

Regia d) George Marshall, con Glann Ford Donald 
O'Connor.JamesShigeta Usa(1961) HOminutt 
Amori delusioni o matrimoni per quattro marmai 
americani che dopo una missione di guerra m Corea 
se la spassano in Giappone Una commediola senti 
montale con qualche sceneUa comica e velatissimo 
battuto contro I estsb' shment militare Usa 
TELEMONTECARLO 

20.40 LA STORIA INFINITA 2 

Regia di George Mhler con Jonathan Brandis Kenny 
Morrtson. Clarissa Buri Germania (1989) 89 minuti 
Seguilo del fantasy tedesco ispirato al romonzo-tiurrc 
di Michael End© Il regno di Fantasia sta per essere 
distrutto dal potere del Nulla Spetta a un bambino lei 
toro il piccolo Sebastian sventare il complotto assi 
stito da un fido aiutante e da un drago vr> s ito Lo av 
venture non mancano 
CANALE 5 

20.40 PRESUNTO INNOCENTE 

Regia di Alan J Pakula con Harrtson Ford Greta 
Scacchi, Brian Dennehy Usa (**990) 128 minuti 

Un tormldabilo Harrison Ford vice procuratore capo 
poco lungimirante Ha una «brava- moglie ma si ò la 
sciato sedurre dalle arti lornmmili di una collega (Gre 
ta Scacchi irresistibile noi suoi taiMcurmi aggressivi 
da donna in carriera) E quando quest ultima \icno 
trovata morta il nostro capisce di essere finito n un 
grosso guato Ci sarà un istruttoria molto imbaraz 
zante e un colpo di scena finale che no'" vi riveliamo 
(ma potrete arrivarci da soli facondo un po di atten 
zione) 

RAiUNC 

22.40 PANICO NELLO STADIO 

Regio di Larry Peerce con Charlton Heston David 
Janssen, Gena Rowlands Usa (1976) 115 minuti 

Un quasi catastrofico con il solito attenta'oro alla vita 
del presidente degli States (d I ossessione amoi ca 
na) che si trasforma m maniaco puro o semplice se 
minando il panico tra la folla stipata nel Memor al Co- 
iiseum di Los Angeles per assstere a una finale di 
rugby Parecchi mort ma »l film non decolla 
RETEQUATTRO 

1.10 A SCUOLA CON PAPÀ 

Regie di Alan Metter con Rodney DangeHiefd Kelth 
Gordon. Sally Keilerman Usa (1986) 100 minuti 

Padre o figl o insieme al college L idea ò un po sdoi 
ciPata ma II risultalo fa ridere siccome Jason stenta 
a ingranare all università il genitore esuberante pro¬ 
prietario di grandi magazzini si iscrivo allo stesso 
stitulo Dimostrerà di avere tutti numon adatti per vi 
vero fianco a fianco con una banda ùi -teon agors- un 
po gol ardi 
RAiUNO 


2.50 LA RAGAZZA Ot ROSE HILL 

Regia di Atain Tannar con Marie Gaydu Jean-Philip- 
peEcoffey Svizzera (1989) 94 minuti 

Dall autore di -Jonas che avrà vent ann nel Duem la- 
e -Oans la ville bianche- una stona di sentimenti e 
razzismo ambientata in provincia Protagonista una 
ragazza delle Mauritius sposata per corrispondr.nzs 
da un oroprietano temerò svizzero Lo s innamora 
do! giovano figlio di un industrialo locale e scopo ano 
I casini 
RAITRE 
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Kim Basinger 

Prìmefilm 

«Una bionda 
tutta d'oro» 
ma da evitare 

MICHBLEANSSUNI 

Una blonda tutta d’oro 

Kcgia Rusicll Mulcahy Intcr 
preti Kim BaMiigcr ValKilmcr 
Tercnce Stamp, Gallarci Sar 
tam Fotogralia Dencs Cro» 
!>an Usa 1993 ^ 

Roma: Adriano _ 

■■ Kim Basinger’ A quanto 
pare non basta piu la parola 
La blonda sexy di Nove •tetti 
mane e mezzo da qualche 
tempo non oa/ccca piu un Iiim 
(I ultimo successo ò stato Ano- 
/isr finale) Dicono che sia di 
ventata biaaou intrattabile 
mitomane che il rapporto col 
manto Alee Baldwin abbia 
peggioralo le cose che ormai 
SI faccia «doppiare* nelle sce¬ 
ne di nudo che la causa con i 
produtton di Boxirig Helena 
labbia alleggerita di svanati 
miliardi Magari sono so'o 
chiacchiere giornalistiche ma 
sulla qualiU di questo Una 
bionda tutta doto 0 difficile 
nutnrc dubbi Trattasi di giallo 
spento ed esangue che la 
bionda attrice d ongiru svcdc-si 
e Cherokee si 0 latta cucire ad 
dosso confidando un po trop¬ 
po sul propno statuto di diva 
La «real MeCoy» del titolo ongi- 
nalc ò naturalmente lei gemo 
della rapina beccata durante 
un colpo da miliardi Sci anni 
dopo resa pm saggia dal car 
cere cerca di rifarsi una vita 
normale ma nessuna azienda 
SI fida di lei o come se non ba¬ 
stasse il ricco ex complice le 
rapisce il figlio per convincerla 
a tornare nel giro 

È tutto prevedibile in Una 
bionda tutto doro ma cosi 
prevedibile che si stenla a nco- 
noscere la mano del regista 
australiano Russell Mulcahy 
(ai tempi di Highlander aveva 
latto ben sperare) Alconiron 
lo il vecchio Sette uomini d o- 
ro del nostro Marco Vicario 
sembra un capolavoro di su¬ 
spense c di ironia per come 
scandiva le fasi della npina in 
banca, per il gusto del gioco di 
squadra per la vanetà psicolo¬ 
gica dei personaggi Qui inve¬ 
ce c ò solo lei la divina Kim 
scossinatnce supericcnologica 
in ealramaglia nera (come la 
Gracc Kelly di Cucaaal ladro) 
alle prcs<- con un doppio ci¬ 
mento (jenctrare nell inacces¬ 
sibile caveau della banca di At¬ 
lanta e recuperare II figlio in 
ostaggio cresciuto pcns,indola 
morta 

So lercncc Stamp ormai 
congelato i ruoli di cattivo eie 
gante replica le facce di som 
pre Val Kilmer nei panni del 
Irullatore di mezza lacca che 
s innamora di MeCoy sembra 
capitato per sbaglio su quel 
set Magari 1 ha fatto per amici 
zia o per onorare il contratto 
ma sono comparsate capaci di 
bruciare ami di onorevole car 
rier,i Quanto alla Basinger c 0 
poco da dire per essere bolla ò 
bella però avrebbe bisogno di 
un partner più solido e di una 
stona meno sgangherala per 
tirar luon lagnata di un tempo 
Chissà come sarà nel remake 
d Cf/rtuKTVchc ha appena fini 
to di giriirc eoi manto il solo 
pensiero che lui intorprtti il 
ruolo che fu di Steve MeQueen 
la venire' i brividi 


1 UAiXCFa 
SCO mi 

IL 

Kìsiìmì 

ÌIU. 

ciiMPioxi: 
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Quentin Tarantino ci parla del film 
«Una vita al massimo », da lui scritto 
prima del suo celebre esordio 
e diretto dall'inglese Tony Scott 


«Racconto storie violente senza 
nessun moralismo. Adoro i thriller 
e il kung-fu, John Woo e Lzeone 
ma sogno di essere Fred Astaire» 


Le iene spacciano cocaina 


Una Ulta al massimo, in originale True Romance, è 
nei cinema italiani, e sembra avviato a replicare il 
successo americano Per una volta intervistiamo 
non il regista, ma lo sceneggiatore che si chiama 
Quentin Tarantino ed è un giovane cineasta desti¬ 
nato a sicura lama li suo primo film come regista 
Le iene, era effettivamente molto migliore di questo 
diretto da Tony Scott Ecco come si racconta 


ALESSANDRA VENEZIA 


M LOS ANCLLES Da quando 
1 unno scorso dcbultò col suo 
Le iene stona di un gnippo di 
killer sanguinari che faceva il 
verso ai film noir di sene B 
Quentin Tarantino ù diventato 

10 scnltore nuovo di llolly 
wood Nel giro di un anno ogni 
suo progetto 0 stato realizzalo 

11 suo script di Naturai Barn Kit 
len, (V stalo scelto e diretto da 
Oliver Stone che ha recente 
mente ultimato le npresc del 
film (protagonisti Robert Dow 
ney Jr e Julietle Lcwls) Ora 
sta lavorando ad un progetto 
col suo idolo John Woo un al 
Irò maestro della violenza gra 
fica L ha iniziato le nprcse di 
Pulp Fiction (con un cosi in 
credibile Urna Ihurman Ro¬ 
sanna Arquetle John Travolta 
Tim Roth Bruco Willis Harvey 
Keilel Chnslopher VValken e 
Amanda Pluminer) E intanto 
amva sugli schermi italiani il 
suo primo script Una vita al 
inossrrrio diretto dal rc*gista 
britannico Tony Scott 

Di persona Quentin Taran 
tino sembra use to da uno dei 
SUOI film pallido e spettinalo 
la barba di tre giorni gesticola 
nervosamente ride a singhioz 
ZI rusponde alle domande con 
toni cxtcossivi npete spes,so c 
puntualizza il suo punto di vi¬ 
sta Lo annoia parlare di vio¬ 
lenza ma dopo qualche risi 
slenza iniziale si lascia allasci 
narc dal sao soggetto preterito 
Non le lembra che queito 
MIO rUm renda un po' troppo 
aRaadnante la vioienza? 

No perché non òrcaluslico 
Lei ha icritto «Una vita al 
manaimo* prinu di «Le le¬ 
ne», In entrambi i film I pro- 
tajonlati flnlacono tutti am¬ 
mazzati, Come mal? 

È buffo la gente continua a fa 
re questa ovservazionc Non é 
intenzionale ò semplicemente 


il modo in cui sentivo dovesse 
essere Non sono deluso quan 
do vedo un film di Sergio Leo 
no che conclude lutti i suoi we 
stem con una resa dei conti E 
il mio finale non ù altro che I e 
quivalenle di questo s/iou> 
douin adattato ai nostri giorni 
Una vita al mctsimo e Le iene 
sono film diversi eia con una 
struttura tradizionale Mi piace 
cosi 

Lei ba dichiarato pubbllca- 
meotr la sua ammirazione 
per 11 regUta di Hook Kong 
John Woo, I cui film tono al¬ 
lo «teaao tempo 11 trionfoe la 
parodia della violenza, Woo 
dice che odia la violenza, e 
la moatra proprio per Indur¬ 
re Il pubblico a detestarla, 
Lei scrtve seguendo lo stes¬ 
so meccanismo? 

Non sono sicuro su quello che 
provo nspetto alla violenza 
Ciò che piu mi piace nel lavoro 
che laccio é la possibilità di 
mandare mes.saggi misti sono 
le emozioni miste quelle che 
mi piacciono Non laccio della 
violenza da cartoon Cerco di 
mostrarla in maniera realistica 
Nello stevso tempo però m, 
piacciono le scene violente nei 
film perciò non povso soste 
nero una posizione morale Al 
lo stesso tempo voglio che 
quesLi violenza faccia male 
1 compio più cilzante mi 
sembra la scena della tortura 
in Le ene mi diverte guardare 
Michael M.idsen l.ire la su,i 
danza L sfido chiunque a 
guardarlo scnz<i divenirti Ber 
questo non so bene cosa pro¬ 
vo rcs[x:tto alla violenza Certo 
quando vedo un film di Woo 
sono tr.csportato via senza fia 
topcrl c'ccitozione 

Le capita mai di farsi prcu- 
dere dalla storta del film c di 
voler eutrarc lu azione? 

Di voler prendere sul seno 
qualcuno a calci’ Certo non é 


la ragione per cui si fanno que 
sti film’ Fa parte dell espenen 
za dello spettatore se guardo 
un musical voglio diventare 
Fred Aalaire quando guardo 
Buster Kealon o un fi'm di Jac 
kie Chan vorrei vapcrmi muo 
vere come loro 

Come affronta U problema 
della morale? 

Se vedo un film in cui un per 
sonaggio subisce un ingiusti 
zia nella prima mezy ora e poi 
SI prende la sua rivincita vo 
glio che lui 11 faccia luon tutti 
Voglio che sia orribile che 1 
uccida con le sue stesse mani 
Solo a quel punto dopo la sua 
vendetta si può affrontare il 
problema morale Posso esse 
re frainteso Comunque non 
ho mai ammazzato nessuno 
Le piacerebbe esplorare un 
altro genere? 

Dopo Pulp Fiction mi allonta 


nerò dal giallo Mi piaccrebbi 
fare un film di guerra non co 
me Platoon però piuttosto co 
me / cannoni di Navtirone o 
Dovt ottano k aauik Mi piac 
ciono aiKhc 1 western c gli 
horror M'interessi lavorare su 
un genere spezzandone lo re 
gole 

Che Impressione le fa vede* 
re un suo copione diretto da 
un altro regi^7 

C bullo ù bello Sono molto 
contento che Tonv Scott abbi » 
diretto questo film perclió so 
no un suo (dn Reuenf^ò uno 
dei miii film favoriti degli anni 
80 Non ci sono dubbi ch< 
non esistano due stili d regi » 
più antitetici dei nostri Ma ^ 
ecciianie vedere i) mio mondo 
altravoiNO gli occhi di lonv lo 
non ci sono piu 0 complet i 
mente un suo film Perciò ra 
ga//i se M piace ò tutto mento 
suo È lui chef ha fatto 


Slater-Arquette 
amanti in fuga 
verso la California 


ALBERTO CRESPI 


Una vita al maasimo 

Regia Tony Scott Sceneggia 
tura Quentin T arammo Foto 
grati,! Jolfrcy L Kimb,ill Musi 
ca Hans /immer InUrpreti 
Patncia Arquetle C'hnslianSla 
ter Demus Hopix'r Val Kit 
mer Garv Oldman Brad Piti 
Chnslopher W ilkeii Us.t 
1993 

Roma Metropolitan, 
Excelsior 

Milano: Aatra _ 

H Cunosu destino quello di 
Una vita al macsimo Negli Usa 
ò and,ilo bene senza che nos 
suno probabilmente conosca 
1 nomi del regista e dello sce 
neggialoro (a livello di grande 
pubblico coniano il cast-che 
qui é davvero notevole - c il 
giusto equilibno di ses.so vio¬ 
lenza e umorismo) In Europa 
dove la «frolitica degli aulon» ò 
nata c non vuole monre fa no 


Claudio Abbado dirige il «Boris» a Berlino: venti minuti di applausi 

Dopo la tempesta, il trionfo 


■■ BERLINO Venti minuti di 
applausi cinque o sei chiama 
le una vera standing ovetton 
per Claudio Abbado e i Berli 
ncr Philhtirmoker Le polemi 
che insomma sono affogate 
nel tronfo del Bons Godunou 
proposto dal grande direttore 
in versione inte»grale e filologi 
ca al suo pubblico quello ber 
Imc'sc che* non sembra pm 
pno avergli voltato le spalle È 
stata quc'sta la rispositi di Ab* 
bado che ha diretto per tre ore 
e rnCtC/zi senza spartito come a 
sottolineare la sua assoluta pa 
dronan/a del Usto musicale 
allo accuse velenose .mehe di 
affansmo - legale a una stona 
di regislra/ioni di ofHre e con 
certi ben pagale dalla Sonv 
pubblicate dallo Spn’sie/ uni 
settimana fa c che tanto risalto 
hanno avuto sulla stampa in 
lema/ionalo e ovviamente it i 
liana 

I) successore di Herbert von 
Ktiraian alla teista dei Berline r 


non SI C? scomposto pm di tari 
to Si ò limitato a proseguire il 
suo lavoro preparandosi meli 
eolosamcntc a questa prima 
molto attesa con un mese di 
prove ininicrrotie e ngorosc E 
ha fatto benissimo pcrchò la 
polemica sembre evsersi rupi 
clamcnte ridimensionata «Per 
me parlano i nsuitati de I mio 
lavoro- SI e' limitato .i eom 
menlare il direttore che alla vi 
gilia della performance ha in 
coniraio alcuni giornalisti Ag 
giungendo che lui non ixrnsa 
al presente mi al futuro ai 
progetti j>er il 2000 Progetti 
e he conta di reMli/JUire con i 
Eie'rliner Philharmoniker nnno 
vando la form<izione con 1 ap 
porto di giovani talenti Impli 
cilamcnic dunque Abbado 
ponvi eli e'Lsere* nnnov*ilo nel 
J me inco ciato clic i) suo con 
tMtUj (li dire itore* stabile dei 1 1 
I irmoniei di Be rimo scade n< l 
1907 

L tocealo investi al sovrin 


tendente della Philharmonie 
Ulrich Mever Scholikopf il 
compilo della replica piu dura 
-La nostra orchestra ò stala dif 
famala in maniera incompren 
sibik- ha dichiarato sexca* 
mcnU' Ma forse tonierù in 
camfxì dopo i! concerto 

I utLi la faccenda ò stala co¬ 
munque piuttosto spiacevole c 
(xife*va anche avere conso 
gucruc più gravi Bastavaguar 
d.irsi intorno l .tlira sera Ih’i 
ma dello spettacolo In il pub 
blico che affollava la wla in it 
tesi (lei concerto si sentivano 
circolare comme nfi eli vano te 
noro (eiuasi nessuno connin 
que davvero sf ivorevoie al di 
rettore italiano che e' molto 
imito dai berlinesi) all artico 
lo delio Spififel M i non appK! 
n 1 SI sono speMìte le luci e le 
nolo dell (jpt'ra m rill.» ci » Mu 
sorgsku nel IH7^ hanno neni 
pito I auditorium il silenzio del 
pubblico ù stato as.solulo Me 
r to di un e seduzione di grande 


PAOLO PETAZZI 


■I f morto improwivimen 
te per un collasso c.irdiaeo 
nella sua C4esa di Brescn il 
compositore* Camillo fogni 
con 'a sua scomparsa la musi 
Ca it.thana perde un protagoni 
sta che* ò rimasto sempre m 
una posizione appartalti con 
centrandosi su un lavoro eom 
piulo con lenta e magistrale 
raffirwiltzya teso strenuaiuen 
lo a un» nitida evscnznlill 
con un ngore * una eli g »nz » 
che ^’oslitULseono un fatto a se* 
nei panorama iijusk ile di og 

Nato nel 1922 allievo di 
Margotti e Casc’lla i^e di Arturo 


tk*ned( tti Mitfielangeli per il 
pianoforte') I ogni e’r.» stalo fin 
digli anni Quannl*» uno dei 
primi Italiani ic! interessirsi 
della dodi*e afonia ivcea fX)i 
parti'cipafo 11 sorsi estivi di 
l)«rmstadl m» nelU vicende 
de Ih Nuovi Musiti aveva 
iiuinU nulo una ixjsizione 
I Ita e.iratu rizzata d i una ix.r 
seni ile* rime dilazione delKi le 
zione d» i tre* grandi sopriUut 
lo d) Sehònlxrg e Webern 
Non SI deve jh ns4ire a sotuzio 
ni ripe'litivi aritilchi hilecni 
e I (Jcxlee. iloniL i us,ila ton 
estremo rigore la iLvsolutti 
eonccntrazionc una vnsibili 
tù timbnea di eeeezionale* raffi 


n.Uezza portarono fogni id un 
suo e*s.se*nziak liresmo in cui 
sembri raggelarsi la memona 
del gesto espressioaisfa che 
assume con] i bagliori c la geli 
d I c onsistenza elei metallo 
prezioso tU il i pietra dura tra 
disiill ifi arifx-'schi illumin«i 
zioni e mUitziom sonore di v » 
negala essenziale riechezoti 
Nel suo eemciso e italoge» 
non m me.ino e i^xjlavun stai 
me'nl ili (t itiamo ade seiiipio i) 
! no ;x*r an hi del 1978 e Som 
OthrrWhm‘i\ l l*r7ì nude 
Il rrmn mk e' il nli' vo dei pezyi 
vcx ih in buon i ()arte' leg iti .tl 
1 1 affinili elettiva clic e gli scn 
Uva con la |xx*sia di Cn'org 
Trakl E su testo di fr.ikl sono 
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Patncia Arquetle in aUna vita al massimo" 0i Queniin Tarantino 


tizia •zjprattutto pciutit ò stril 
to d,i Quentin Tarantino Hi j 
vane cint«!,sla m odore di culto 
dopo i) suo esordio con U u 
ne Tarantino nt parla qui so 
pr,i quindi non diluiiEnianio 
ci diciamo che ù il suo primo 
copione ch<-ù mcnoonqinalf 
delle lene che rivela qua c Li 

10 stes,so talento nel lar monta 
re la tensione attraverso i dui 
lORhi linoad amvire a selviR 
Re esplosioni di violenza Del 
to questo il film ò piuttosto 
brullo c mollo mollo furtx) Il 
che naturalmente spicRa il 
suece's.so 

La trama é I ennesima vari i 
zionc sul tema ..imanti in lu 
Ra. vista in mille film amene i 
ni c qui Riocala sui volli prole 
lari di Christian Slater (che era 

11 giovane fraticello del Nome 
della roso) e di Patneia Ar 
quelle (sorella di Rosanna ap 
pena visi,, in Ellian Frome) 


I ui un lan ilico di film di kung 
lu che' vive ,11 marRim della le 
R lilla k'i una squillo agli esor 
di SI ineonlrnio incirtosLin/t 
bi/yarre t si s|x;vino lan si 
se nie in dovere di ohmiiiare 
le'X proletlorc di lei ( dopo 
.is( rio fatto so< co si ntrova p 1 
dronc di una valigia piena di 
cocaina Ovvia la luRa dalli' 
ne-vi di De'lroit al sole della Ca 
liforma per sp,icciare il ni il 
loppoe vive-rc(elici ma 1 ImIIi 
canti .padroni" della merce 
non SI lasecraiino senim.ire fa 
cilmente 

Già visto ma ben olialo nel 
1,1 trima prolivso ma spesso 
brillante nei dialoghi Questo 
ù Una vita al mavitimo un film 
irritante e ace.illiv,inle al lem 
po stessi e con uno grossa dii 
(crenza rept'lto alle lene mnn 
Cd il senso di elausirofobia di 
quel film e sopraltutlo alla rc'- 
Ria asciutta ed essenziale di 
lar mimo si sosiiiuisce quella 


hanxea c ridondante di Tonv 
'scoli il fratello di Ridlcv gran 
inae'stro di spot pubblicilan 
Possiamo dirlo’ lons Scott é 
un rc'gisi 1 mediocre Tecnica 
menic e'' un moslro la con la 
macchina da pre-sa ciò che 
vuole ma se questo bosto-ssc 
qualsiasi regis'ui pubblicitano- 
appunlo - sarebbe il nuovo 
Orsoti Welle's Scott non ha il 
s nso della smle'si non .sc'n'e. 
ciuando un,i se'quenza perde 
ritmo II copione di T.iran.ino 
dai 116 minuti del film Imito 
andava ndotio a 90 Scott lo pi 
glia e gira tulio quel che c ù da 
girare come se fosse* I elenco 
del lelelono Gli attori sanno a 
ruol ! libera ehi ò bravo 1 Dcn 
nis Hoppcr ad esempio) si 
Silva ehi 0 un brocco si sira 
c eli,) Ottima comunque Patri 
cid Arquetle forse 0 naia una 
steilm.i anche so ci rimane 
una gran voglia di nvodere sua 
sorella Che line ha fatto' 


livello prosciugata dall asson 
z,r di sce'nc e costerni e ravvi 
vaia d.i gixhi di luci che im 
pegnava le splendide vxi di 
Anatoli Kocherg.i nella parie 
di Bon-s Serghi'i Uinn (il Ltlso 
Dcnictno) Olga Borodina 
(Manna) Valentina Vali liti 
( Xenid; nonch( del Coro di 
Br,itislav,i Per Abbado qiiesio 
Uom t ra un ritorno avev.t gi 1 
dire'ttu quest opera in tomi i 
sceme,! liti Sc.ilu di Mil ino 
nel 79 e nell 81 a Ixanitri 
nell 8.t I Chieago nell 81 r 1 
Vienna nel Jl 'sempre itti 
nendos) ull,i strumeiiLiziom 
onginana di Musorgskii 1 i m 
molti preteriscono qiioll.i < 1 1 
bonit.i suceossivaiiienio il 1 
Himski] Korvikov -Per unno 
me e slrumcnt,izioiii il Mu 
sjrgski) originale ù pm mosli r 
no 1 rivoluzion ino* div e M) 
Utilo Chi' ixntv rti questo Ito 
ri ri aitzz itoeo'V 1,1 s|)onsiriz 
z.izioni'dell .1 SonyC I issKal il 
I estiv,it all Paspi,! i S ilisburgo 
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Da Khaled a Hackinoun 
Arriva dal Maghreb 
la musica senza pregiudizi 


ROBERTO GIALLO 

BB Sarebbe bello che le grandi m,ippe ehe segn tuo 
flussi migratori portassero anclte qualche' indicazione 
dello rrusiehc che cambiano cosa Se in ambito rax L 
(termine ormai onnicomprensivo) cù siala negli nini 
Ottanta una nvoluzione è stata quella della scoperta di 
suoni .altri» Paul Simon ha giocato con ' Africa e il Su 
damenca David Byme ha praticamente riletto la tradì 
zione bra.siliana per non dire di Peter Gabriel ehe ha 
lavorato una vaia perchè il progetto Womud amvasse ai 
successi di oggi c I suoni di tutto il mondo uscissero con 
pan dignità e clamorose sorprese dagli studi della sua 
Reai World di Bath 

E una nvoluzione agli cxtchi nostri naturalmi'nle x 
cidenla'i ,abitudti al dominio anglosissone sulla musica 
leggera che di colpo stupiamo e sgraniamo gli xchi oh 
ecco lo musiche del mondo Impressione abbasLinza f • 
sa a dire il vero perchè gli anni Sessanta e Settanta lece 
ro invece registrare il processo inverso e non c è paese 
dell Africa o dell A.sia dove non sia arrivato a suo tempo il 
quattro quarti del rock gli accenni saltellanti del beat 
per non drre della musica melodica xoidentale 11 tutto 
registrato prxanamente su Coessa'tte pirata'ehe invado 
no continenti inten il rock in Afncac è amwitocosi tanti 
e tanti anni fa ben primache qualche musicista oceiden 
tale scoprisse la musica africana chiamandola magan 
«etnica" per eleganza Per sapere come u prxesso di in 
terscambio continua per ocscollare quel che succede al 
grande minestrone musicale c'cco ora due dischi straor 
dinari di provenienza maghrebina Divertente leggero 
scorrevole come un buon disco di rock è Al ■^i V ssi ulti 
mo lavoro dell algerino Khaled (Polydo- 1993) Sue 
cesso mondiale persino un premio al festival del cinema 
di Venezia dove il «vecchio* ragazzo di Orano (che non 
SI firma piu Cheb Khalord come un tempo dove Cheb si 
grafica appunto «ragazzo») ha visto 1 Osella d oro jx-t la 
musica di i/n due tre sfW/a di Bertrand Blier Un gran bel 
disco registrato m Amenca e prodotto da Don Wa* a he 
già ha guidato dalla cabina di regia molti grandi È rai 
quello di Khaled cioè una musica che si e lomiata in an 
ra di contaminazioni tra 1 suora autxtoni del Ncirdafriva 
e il rtxtk importalo per decenni Ora il gioco continua 
sprazzi di funk, qualche insenmento lazzv chitarre ben 
inserite nel lessuto Si canta in arabo e si va peismo in 
ela.ssifica con un lavoro eccellente che pnvilegia un ap¬ 
proccio legge'o quasi soave Khaled a Orano non ci tor 
na è stato vivamente sconsigliato gli inlegralLstidelk sue 
parti non vogliono quella musica che parla di amore a di 
rdg.vz.ze oltreché di abbattere le barriere etniche della 
musica Pazienza resterà in Francia magan a.si>ettaiido 
che dalle sue parti si svoglino dal sogno (incubo’) mie 
gralistd 

Se Khaled si muove nel solco della musica di intratte 
nimenlo ceco invece un bravis.simo autore marocthino 
con il suo grupix) Hasaan Hackinoun and Zahar a he 
dopo una vita di migr.»ziora dà alla luce Trance eoniplie 1 
Icse'vsioni di re-gistrazione <illa Reai World Qui c èdawe 
ro da sorprendersi perchè il buon Havsan è sLilo fulmi 
nato sulla via di N("W York, e si sente Arrivato negli Usa 
nel 1 997 a seguito di un casemblc di musjc.ì tradizionale 
Gr.!wa (con annessi danzatori come vuole la iradizioria' 
marocchina che resiste a Sud dell Alto Atlante) il giov 1 
ne Hds.san ha comincMto a p.vslicciare genialmente con 
CIÒ che trovava sul posto il lazz si sente sopralttifto nelLi 
libertà compositiva, 1 suora del sinlir - un bas,so a tre cor 
de portato dal Manscco - si meschia agevolmente con 
percussioni battena chitarre per non dire degli inscn 
menti di sax c violino d<-gli influs.si caraibici che degli 
iccenni soul che Tranceconlione Una sp<-cie di caixjla 
voro insomma per chi nel grande me/hrig por prossimo 
venturoci crede senza pregiudi/iL già ora vuole rscoltar 
ne I suoni 





Popoi-ARE Network: 
Finalmente in Nazionale! 


PoDolare 


Morto il musicista Camillo Togni 


k o|H*ri. lutr.ili cui eUiliio 
M,r »n p Irte eie 1 suo I tvort> m 
ullimi Uut (Je.H.eimi ])< {xi 
lifiiutHjrt un itto unteo b isito 
sul bn'Vt fruinnie ilio el« I 
•elranimi jxr nìarit>nt fte'- tli 
Irakl finito nt M97'> 1 rippn 
stillilo ntl 197” I V* n</II 
(XM 1 Roma e Milano Intani 
ivi»v» comp<)sto Barrdtxrv 
rUfSl 8S) e.h< insù UH uni 
hìU*muzzo (un ciclo di lim lu 
« ;x//I tor ili) 1 ton Manu 
Muiidak un dovre bfx csv re 
r ippre se nt Po in un urne i v 
ri'» I pro^c^o ormai toni 
piuto s innunct I 10 lile un» 
mir tbiie suiti si del 1 ivoro ni i 
(uro di iot^ni e*^ uispicibili 
tilt Riun^a sulle scene il piu 
pn sto 


1 ircn/e Controradio 
Drrscu Radio Brcncla Popolare 
Boiogru Radio ClnA del Capo 
Conegbano. Treviso. Radio Base 81 
Mentre 

Roma, Radio Cittì Futura 
Venezia, Radio Città Aperta 

Milano RmaÌo Popolare 

Como, Cremona, Lecco 

Milano Pavia AJessandna, Novara, Vcrcclb 

Varese 

Brescia, Bergamo 
Bergamo 

Verona Radio Popolare Verona 

Mantova 

Genova Radio Genova Pop<^arc 


e a funa di allenarci a racconta¬ 
re ventà scomode, siamo diventati 
il pnmo Network di informazione 
mdi pendente 

Tante radio, una diversa dall'alL'a, 
che SI collegano ogm giorno m un 
Network nazionale 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese 

Ci stiamo allargando 

Piu siamo e più duarezza metteremo 

in campo 


^ Radio Popolare 
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SQUADRE 

MILAN 

PARMA 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

TORINO 

INTER _ 

LAZIO _ 

CAGLIARI 

NAPOLI 

CREMONESE 

ROMA _ 

PIACENZA 

FOGGIA 

GENOA 

REGGIANA 

UDINESE 

ATALANTA 

LECCE 
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RETI I FUORI CASA j RETI 


1 14_8_ 

2 6_9_ 

3 8_9_ 

2 2_3_ 

2 4 7 



2 4 5 10 


J_3__3_6_ 

4 2 7 9 


8 13 
4 13 


7 13 23 
10 11 22 


_5_0 4 2 0 

_2 _4 2 9 T" 

_3_2 9 10 ~ 

2 3 ~6 7 0 


11 rell Silenzi (nella loto Tonno) 

9 rell Gullit(Sampdond)cR Saggio (Juventus) 

8 rell Moeller (Juventus) 

7 reti (3anz (Atalanta) D Valdes (Cagliari) Sosa 
(Inter) e Fonseca (Napoli) 

6 rell Roy (Foggia) Signori (Lazio) Zola (Parma) 
0 Branca (Udinese) 

5 rell Tentoni (Cremonese) Platt (Sampdoria) 

4 reti'Oliveira (Cagliari) Oezotti (Crerronese) Al 
bertini (Milan) Asprilla (Parma) Turrini (Piacen¬ 
za) Balbo (Roma) e Mancini (Sampdona) 


T* 

^ ^ f ^ ^ * i-i. 
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- -, .... . , , i . -w ^ ..v ~ . 

X 

CAGLIARI-ROMA 

1-1 

ATALANTA-LAZIO 

X 

INTER-JUVENTUS 

2-2 

CREMONESE-PIACENZA 

1 

LAZIO-GENOA 

4-0 

FOGGIA-UDINESE 

1 

NAPOLI-REGGIANA 

5-0 

GENOA-SAMPDORIA 

X 

PARMA-MILAN 

0-0 

JUVENTUS-NAPOLI 

1 

PIACENZA-FOGGIA 

5-4 

LECCE-INTER 

1 

SAMPDORIA-CREMONESE 

3-1 

MILAN-TORINO 

1 

TORINO-LECCE 

3-0 

REGGIANA-CAGLIARI 

X 

UDINESE-ATALANTA 

0-0 

ROMA-PARMA 

X 

ACIREALE-FIORENTINA 

0-0 

F ANDRIA-LUCCHESE 

X 

MONZA-VENEZIA 

0-0 

VICENZA-MODENA 

X 

AOSTA-PAVIA 

0-0 

AVELLINO-PERUGIA 

2 

FORMIA-TURRIS 

1-2 

GIARRE-SIRACUSA 




• La partita Genoa-Sampdona sarà tra¬ 

MONTEPREMI 1 34 196 175 384 

smessa da Tele 1 2 alle ore 20 30 

QUOTE a 10824vinci!oncon-13- L 1 659 500 

• La partita Palermo-Acireate si giocherà 


a'l83 3MvincilOficon.12- L 

92 600 

sabato 4-12-93 (Tele+ 2 ore 20 30) 


AL£x5nD£E 

(-^oujÌ ter 


S;. wC w-'. --wJl 

Domenica 5-12-93 / ore 14 30 
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Doppietta di Sosa per i nerazzurri, gol di Roby Saggio 
e Moeller per i bianconeri: finisce pari il derby d’Italia 
Partita non bella, ma aperta fino al novantunesimo, quando 
la rincorsa dei milanesi viene premiata con il rigore decisivo 

AIFultìmo 

minuto 



INTER-JUViNTUS _M 

INTER Zenga 5 M PaganinSb Orlando 5 Jonk4 5(6S 8ian- 
chi s V ), A Paganin 4 Batlisttni 6 Dall Anno 5 Manicone s v 
(16 Schillaci S). Pontotan 5 5. Bergkamp 4 5 Sosa 7 (12 Abate 
iSForn lATramezzani) AJl Bagnoli 

JUVENTUS Peruzzi 6 Porrini 4 Fortunato 6 5 D Saggio 5 5. 
Kohlor6 Torricelli 5 Oi Livio 5. Conte 6 Ravanelli 6 5 (87 Ca¬ 
lia s v ) R Saggio 6 (65 Marocchi s v } Moeller 7 5 (12 Ram- 
putia 13Baldini. 16Vialli) All Trapattoni 
ARBITRO Cesari di Genova 6 5 
RETI 33 Sosa 55‘R Baggio 78 Moeller 90 Sosa(rig ) 

NOTE Angoli 4-3 per la Juventus Espulso Conte (J) al 60 Am¬ 
moniti Fontolan Orlando, Jonk Kohler Torricelli Moeller e 
Poruzzi Spettatori 72 557 


DARIO CECCAfllLU 


H MILANO Solo un ngorc al 
novantesimo saNa I Inter dal 
baratro delia sua tcr/a sconfit¬ 
ta consecutiva Finuscc due a 
due ma gli uomini di B<ignol. 
devono nngra/jare un'ingenui- 
tò di Tomccllj che manda a 
gambe all ana Bergkamp 
quando ormai i giochi scm 
bran fatti Ruben Sosa firma il 
pareggio ma non cancella le 
ombre di una serata desolante 
quasi lr«igicomica Penali/zaia 
eia un infortunio di Manicone 
(sostituito da Schillaci al 16 ) 

1 Inter affronta !a Juve con una 


caterva di attaccanti che la 
rendono perforabile come la 
panna cotta II torto della Ju¬ 
ventus C quello di non saperne 
approtniare E deve comunque 
nngra/iarc un opaco Roberto 
Saggio che la toglie dai guai 
pareggiando il primo gol dcl- 
I uruguaiano Bagnoli racimola 
un punto ma i suoi problemi 
restano tulli 

Gianluca Vialli come previ 
sto rimane in panchina Tra 
paltoni prcfcrusce d«ire fiducia 
a R<iVdnclli L Inter gioca con 
questo strambo centrocampo 


ben fornito di ^pensatori* ma 
assolutamente carente di in- 
coninsii L olandese Jonk (cu¬ 
rato da Dino Saggio) si collo 
ca al centro Dell Anno (segui 
to da Fortunato) lievemente 
piu avanzalo sulla destra 
mentre Fontolan (Conte) 
oscilla come un pendolo sulla 
sinistra Bene in mezzo a que¬ 
sto Sinedrio di acuti intcletiuali 
due semplici diplomali come 
Manicone (piu arretralo sulla 
scia di Roberto Saggio) e Or 
landò ( opposto a di Livio) so¬ 
no costretti a un surplus lavo- 
r«itivo non indifferente La par¬ 
tenza» della Juventus infatti a 
mollo dc’cisii Forse non brilla 
per gf'omcina. però si avvicina 
subito alla porta di Zengd 1 piu 
pericolosi sono Ravanelli c 
Moeller presi in consegna da! 
la famiglia P<tganin Ixititante 
invece Roberto f3<iggio Dal 
1 altra parte cioi? verso la porta 
eli Peruzvi Ruben Sosa pare n 
generato Pomni fatica come 
un somaro per star dietro alle 
suo serponUne Molto meglio 
Kohler con Bergkamp Con le 
buone o con le cattive il tcxlc*- 
SCO chiude ogni spazio E 
quando evagera Covan lo <im 
moniscc Nulla di grave calcio 


maschio come direbbe Piz^ul 
Ma c*cco il colpo di scena 
Succede al 10 quando Pomni 
fa passare i suoi cingoli sulle 
povere gambette di Manicone 
Il colpo Ct duro e Manicone 
deve alzare bandiera bi.inca 
Dov'ò la sorpresa^ Eccola qua 
ai posto di Manicone. Bagnoli 
inserisce un altro attaccante 
1 otò Schillaci Formidabile In 
un colp)o solo I Inter gioca con 
tre attaccanti rScfullaci Sosa 
Bcrgkmap) 2 mez-zcpuntc 
(.Fontolan e Dell /\nno) piu un 
altro centrocampista votato al 
! attacco (Jonk) I-» cos.i in 
credibile di questa bizzarra ar 
chiteltura 0 che per un ix> 
funziona ma solo fino «illa 
chiusura del lem[x> 

l,a Juve <: sorpres.» Kobeilo 
B^iggio galleggia nel suo spkn 
dido limbo i Inter si jx^ri.i ien 
tamente in dvantieal35 pavsa 
m Ainlaggio '1 ulto nas^ e tn 
cord da un fallo di Kohler ai 
danni di Ruben Sov» Si mio al 
limite dell arca il terreno pre 
ferito dell uruguaumo Li sua 
punizione non dii scampo Pe- 
ruzvi vede il pallone solo 
quando s ins<»cca «ili incrocio 
Li partila s incattivisce piovo 
no cartellini giaMi ma la Juve 


non riesce a nequilibMre la st 
luazioiie Ci provano KohU r 
(11 ) quindi Orno Baglio 
i.'iO ) ma /erjg.i non si L vir 
prendere 

lutto finito''N'o pereh< Ro 
Ix'rto Baggto «inehc quando 0* 
neghittoso come un«i lum le.» 
resta sempre un cecchino mi 
cidiale SopMtlutto {loi v il 
l>ers.»glio gli viene fonato su un 
piatto d «irgento beco iliora 
i’ag.inri (Antonio') e Oramelo 
esibirsi in una grande coma » 
ns|x?1to .ill.i qiiak si mlio< ()1 
ho sono solo due dile ttanti Ni 
uno spiove nle quasi nmoetio i 
due M sconlninocome il I un i 
park 11 p illone nmb ilza ve 'so 
Rolx.no Baggio eompletamt ii 
le lilx-ro gran liror t inli s-ilutj 
izcnga unop«»ri 

I Inter SI fr.intuni.» Lneppii 
n un mini lee mie nto i R<> 
lx*r1o Biiggio ^sostituito da M i 
rovelli il (ri ) e ! espulsione eh 
Cimtc (fallo su N>v») lo nel m 
no un ninimo eli fiducia ni se 
sl<*ssa A! TX il pallone fini < e 
t Orno ILiggioe he lira SijJrun 
b.il/o CI riprov.i Men ller 11 s 
dexonon sbagli \ /e ng \ invi 
ve' imviin ritardo Pen lino 
vante-simo il riL*o''e I ilse»spin> 
di sollievo iute risia 


s ' ; a f d Jì, 

Dieci rotoli 
di grande noia 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

■■lAHMA All università dekalcio fXT la fine deli aleio Parma 
Milan 1 » gr.inde» sfida per lo scudc'lto si (> rivelala soprattut'o una 
seeenhtta deMo spettacolo sottolineata dal grande uso di carta 
igiemica -el i lancio- fatto dagli ultrA e da due tin in porta in 90 mi 
liuti So questo 0 il football moderno si capisce bene porch('ò in 
e risi L» gente SI era arrampicata perfino sui tetn de paUizziattor 
no allo stadio nschiiindo 1«« vita per vendere questa rexlamiz^atis 
sima fallimentare partita c erano state nchiestc per HOmila bi 
glie Ui ina solo poco meno di SOmila v>no stati gli sfortunati spet 
laton di Pamia Milan una bcllivsima giornata invernale di sole 
spiccata i>er veeJcrc uno zero a zero indecorose» coi b«ig«mni che 
sono riusciti a vendere bigliclli di Curva a 1 Ormila e una tribuna a 
iCfOmila lire allo H 20 eio^*.» dicci minuti dall inizio .» un pazzia 
ni erd.itano P imi.i Milan ò sl.ita una p ertila come si diceva il 
1 insegn » della carta igienic » ailusiv.ii pre'monilne e* gii ultra del 
Pamia ne hanno ianci«»le forse alcune lonnell ite nell aresi di n 
gore de! milanista Rossi riuscendo pnm«i a far ritardare 1«» gara eh 
7 poi 1 colpire con un rotolo il peartiore rossoncro hiecndolo 
--otolan-.» terra (xr uii.i trentina di s<»condi Sempre |x‘r un brae 




L attaccante juventmo Roberto Saggio festeggiato 
dai compagni dopo il gol del pareggio contro i Inter 
in basso Andrea Zorzi. schiacciatore della nazionale 
di pallavolo allenata da Julio Veiasco 


Signori 
il campione 
ritrovato 

DAL NOSTRO INVIALO 


■■ Domenica di tnplette e doppiette do 
meniCd di noi di protaqonisti che tornano 
tali o SI conlermano. di comparse che vivo 
no la Rrande giornata È slata la domenic.i 
del ritorno alla maniera antica di Beppe Si 
gnon cannoniere dell anno pavsaio un 
po appannato in questo inizio di campio 
nato anche a causa di un lungo e noioso 
infortunio che lo ha tenuto lontano dii 
campi di gioco e dalia gloria il biondo del 
la Lazio ha segnato tre reti al Genoa con 
fermando di essere tomaio in bella forma 
dopo tanti mesi difficili in 90 minuti ha se 
gnato quanto nel resto del campionato 
Anche 1 uruguaiano del Napoli Uanitì 
Fonseca ha vivsiito la sua domenica di 
glena tre gol dei cinque che hanno allos 
salo la Reggiana icn al San Paolo )Kmano 
la sua firma Signon e Fonseca tianiio se¬ 
gnato nspettivaraente 6 e 7 gol in queste 
prime 13 giornate In testa alla classifK i 
cannonien però c è sempre di piu 1 attac 
cante del Tonno Silenzi que-st anno tutto 
gli va nel verso giusto con la doppictia nfi 
lata al l.occe si e portato a quota 11 e |>ro 
mette d' non termarsi tanto facilmente an 
che se domenica prossima dovrà lare i 
conti con la difesa del Milan Doppiette an- 
- elle f>er gli olandesi Gullit e Rov e peri ila 
1 liano Tumni dell italianissimo Piacenza 
Gulht ha firmato due volte contro la Cre 
monese, e si è jjortato a nove reti complas- 
sivo non ò mai stato tanto prolifico in pas¬ 
sato, nel Milan, neppure nei pnmi anni 
ruggenti Indubbiamente Tana di Genova e 
la'tranquillità di una società che ncscc a 
mantenere nei giusti binari il tenomcno 
pallone gli sta facendo molto bene Potreb 
be essere propno lui il trascinatore di un gruppiocheave 
va busogno di un leader del suo carisma |>er emergere e 
recitare da protagonista nel campionato Con Gullit la 
Sam]xlona ò in zona-scudetto Infine Rovo Turni due- 
gol a testa in quella che à stata I autentica partita luna 
park della giornata cinque a quattro jjcr la squadra di 
Cagni nove reti in un ora e mezza Un bel regalo per gli 
appassionati che allo stadio vanno non soltanto per .e- 
derc spettacolo ma anche per vedere gol I /•'/ 


CIO I di .r’anueci in area) si sono lamentati i giocatori del l’imia 
volevano un ngorc che 1 arbitro Cescanni non ha |> nsitu di 
con» e-de-rc Poi c e stato un palo di De-sailK c una bcua )>arat.i di 
Bucci su tiro di Massaro c stop Tutta qui la partiUi e- il i’ami j li i 
perduto torse la sua grande occasione per ,indarc )ae-r 1 1 irnnia 
volta in tuga solitana verso lo scuderio rntt il Milan des irr ilo d i 
squalifiche c infortuni e dunque in fomi.izioned eniergenz.! non 
avrebbe in'-nLito di perdere È stalo solo il pruno conlronto di 
un.i lunga sene Parma e Milan si troveranno di fronte anche p<-r 
la doppia sfida di Supereoppa ci sara tempo jx-r riiarsi d-igli or 
rori di len 

hi orron Doveva esserci una tuga vvlitana oPirmaoMilan 
1 invece la domenica di pxillone ci regala un terzetto in tuga ili- 
duellanti SI C nagganciala la hampdoria -la vera tavonta di-U ani 
pionato pere he non ha impegni di Copix-- dxonu adesso gli tv 
versan T re uomini in fuga Capello Scala ed Lnlessein a .irdaca 
V) -re i>roleti del calcio moderno che non piavi ma la pu-iii i 
elassitica nel nostrocampionalo ParadossilmenU il-cikioall 
taliana-del Cag'ian e dell Intcrva piu forte in Europa 


Sci. Tomba e Compagnoni, amara domenica di Coppa 

Una pista in salita 
per l’Italia della neve 


Pallavolo. Gli azzurri si aggiudicano la World Grand Champions Cup 

Chiaro, limpido e vìncente voUq; 
Veiasco: «Il futuro è nostro» 


MARCO VENTtMIQUA 


H Sette gare per un solo (K) 
elio E il bilancio non certo 
cviltante di questo avvio di 
stagione tu/urro nella Coppa 
ilei mondo di sci Un mes<' fa 
dojxv gU crron d» Alberto '1 om 
ba e Deborah Compagnoni nei 
due giganti d apertur<i sul 
ghiacciaio .lustnaco di Soel 
dell SI divso che Siircbbe stalo 
ingiusto fare previsioni aliar 
male sul proseguio dell annata 
agonistica Ma adet,so che la 
Copfxi »> entr«tln nel vivo con la 
(lisi>ula di altri cinque sl.ilom 
' (lue m.ischili a Park Citv e tre 
Il mmtnili a Ninta Catenn«i) 
una prima analisi bisogna pur 
Lirl«i I (XT1 Itali.» dello SCI non 


sono rose c fiori Di Alberto 
Iomb«» che pure h.» raccolto 
molto meno che in precedenti 
«iwn in fondo non ci M può la 
montare Li condizione fisica 
e Uk nica non gli difetta ed ri 
quindi kxito as(x'tlarsi da lui 
qualche acuto lungo la strada 
che conduce alle Olimpi.idi di 
l.illchammer Ma come al soli 
to A 1 «oltre Tomba» a preoccu 
pare Al momento 1 unico che 
sembra in grado di uscire dal 
[anonimato 0 Gerhard Kcx* 
nigsrainer uno sciatore non 
piu di primo pelo uia sicura 
nunti tu grado di inserirsi nel 
lolite dello slalom gig.mte L 
alla prevedibile latilanz.» della 
squadra maschile si ò purtrop 


^•o aggiunta quella asN.»i meno 
prescnlivabile di l'e donne 
Lattea» «v.ilanga ros.»* non ò 
jxT or.» sces.».» valle Deborah 
Compagnoni non h.» entusia 
srnato nei due giganti di S<»nla 
C.ttenn.» c*d A saltata nello sfx 
ci.ik Dietro d» li*i c ri si.ao pra 
lic.irnenle il vuoto con k vane 
CmiIIizio V.ieoni Perez De 
metz bv'n lontane d.»l rendi 
mento della passata stagione 
Insomrna per ! Italia bianca la 
stagione SI «annuncia in salita 
•L» forma giusta bisogna rag 
giungerla alle Olimpiadi» r(.*ci 
taiK» alt unisono i tecnici a/ 
,mm -Da qui a febbraio di 
qu.ilcos.» bivjgn.a pur vivere» 
r» plic.»no gl) appassiona’i del 
la nev»* 


LORENZO BRIANI 






V 


H C 1 h.i ripreso gusto la 
n.i/ionak iktlianadi pallavolo 
«» s«ilire sul gradino più alto del 
(xxlio C i ha ripreso gusto Ju 
Ilo Veiasco a c imbiare gioc » 
U»n t. s<*sk tti senz.» far c.»{>ire 
nuli.» .»gli .»vvc*rs.in Ieri mattina 
((xmieriggio in (iiapixmc ) 
Ciiani » s(jci hanno str.»p.».y.»tu 
I » n.izionale d» C'ub.» e si sono 
iggiudicati la World Orind 
Ch.impions ( up un » kermes 

V lug.iniz/at i d tll.t h(‘dera 
zion» inttnia/ional»* in palio 
un in<*nlc|>renii di T'V) OOO dot 

I »n {(k I qu lU RKJ (XX) sono fi 
iiitifKik bische izzurre) 

Kiv Jlf.irsi delk balosti su 
blu in p »ss,»lo Questo dove 

V in<» f tn gli a//um e cosi ri 


sl.i'o 1 Italia aveva un tonto in 
v)speso sfjpnttuttn con il Bra 
site (s.iliio sul gradino piu tllo 
d» 1 podio a B«.»rceIlona e in ex 
elisione della p.iv»,it.i \^orid 
U'.ague) I questo conto - 
con molta fatte i - ha comiri 
ciato,a liquid.irk) Sihato I alle 
gr i bng ita di Vcl.isco ha sufx 
r ito l.j n.iZKJiiale c.irifxa il IK 
break Inizi» la nseovs,»'? Pan 
propno di sì 

Ila e.mitriate molto lulio 
V< lasco /orzi mm ri piu lo 
schi.jct latore pnnei|K Lome 
trt* anni fa (qu.indo 1 itaiia viri 
s< I c.iiripOliati del mond(j) 
Adesv) (, ri Mk ln*k P,esili.»to 
L h< » /or/i ri cjUiisi riuv ito a 
fin k M tr|.H Mora di ordini 


n» amministr.izione -N.*nz..i 
( niTi^xtizione non si migliora» 
(lice sjx'vso il u*cnico argenti 
no E cosi -/orro» /orzi da li 
tol ire SI ri ntrov.Co •p.uithina 
ro- Qualche cambiamento 
Velisco 1 ha fallo E di quelli 
che mutano 1 anima di una 
sqn.idra Andrea 1 ucchella 
non schiacci i più con i colon 
della m.igli.» tzj'urra Veiasco 
nsult.ili tlla mano ha avvito ra 
gione ancor.» una vc»lta H«» 
tnonUto con i suoi rag.izvi nei 
e.impionali EurojxM del set 
U nibre scorso ha latto lo stes 
so len in Giapfx>ne Certo il 
non ri il suo anno miglio 
re cri 11 «iTi.tv<''la» della 
World U igut (juell 1 vinta dai 
Prastk m i si sta delineaiido 
una niuiv istpjadri 


b Vtlasccj non n.iscdnd» i 
SUOI projxasiti U sues[Hr»nz( 
e la sua certczv..i -Il Mituro « 
izyurrca» Cos' continui Gli 
voi.» sottorete de 11 It ili » 

li <. • (.he non n.istoi»d« 
nc mmeno le sue idtx* pc r il fu 
turv> ha jMflato c hi tro -Dojh 
il 19<iT {x>trei .mclv dcMd» u 
dt and »re ad alk n.uc d » qu »l 
eh*'.litro parte lealir non in 
Australi.»'* IJ SI saolgtninne 'i 
Olimpiadi del 2 (XX) ;K)ir( btx 
<*vx*re un idea» Int.mto lului 
contine.» a |x*ns,»rc tutu i< ni i 
mere jx'r far nm in« n gli iz 
zum fra le pnme tri lorm izioni 
tl mondo Alchimie < niivii 
l.iiux p.irticolari c miti, n ik ii 
lini e chi.irez-/-» tot.ik df II» 
[jropru id<x* ll-nxxJ» llo»Veli 
scc» h.» previ picele 


ì 
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SAMPDORIA 

Pagliuca 6.5, Mannini 6.5, Serena 6.5, Gullii 7.5. 
Vierchowod 6.5. Sacchetti 6.5, Lombardo 6, Jugo- 
vic 6.5, Platt 7, Mancini 6, Evani 7. (12 Nuciari, 13 
dall' Igna, 14 Invernizzl, 15 Saisano, 16 Bertarel- 
li). . . , 

Allenatore: Eriksson ' 


7’ Tiro a effetto di Mancini; 
Turci devia in angolo. 

19' Cross di Sacchetti, 
Lombardo allunga di testa 
la traiettoria, Gullit in spac¬ 
cata mette a lato. 

36'. Punizione di Evani: 
Platt insacca di testa. 
39'Ma.spcro colpisce la 
traversa, .sulla ribattuta Ten¬ 
toni mette fuori. . . 

45' Mtispcro per Dezotti 
che si presenta davanti a 
Pagliuca c lo infila in diago¬ 
nale. ' ' ... 

47' CiLillil colpisce la tra- 


op 
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versa. 

65’ Vicrchowod colpisco 
rmcrociodci pai». 

66 ’ Lancio di Evam. Ver¬ 
delli respinse su Mancini: 
Gullil sul rimpallo fulmina 
’Purci. 

88 ’ Mancini viene sleso da 
Colonnose. Gulhi trasfonna 
il rigore. 


Il F/sch/etto 


Ture! 6, Gualco 6, PedronI 6, Glandeblaggi 5.5. 
Colonnese 5.5. Verdelli 6, Cristiani 6 (73' Florjan- 
cic 5.5). De Agostini 5.5 (8T NIcolini sv). Dezotti 
6.5, Maspero6.5. Tentoni 5(12 Mannini, 13 Bazza- 
ni, 14Lucarelli). 

Allenatore: Simoni ' '• 


ARBITRO: Rosica di Roma 7. 

RETI: 36' Platt, 45' Dezotti, 66Gulllt.88'Gullit (su rigore). ; 
NOTE: angoli 12 a 0 per la Samp, Ammoniti nessuno. Gior¬ 
nata serena, terreno in buone condizioni, spettatori 26.739 
per un incasso di lire 594.782.474. 
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CALCIO 


Grinta e velocità le armi messe in campo dai blucerchiati 
e che hanno permesso a Gullit & Co/di domare i lombardi 
rag^ungendo la vetta della classifica. Col campione del 
Suriname, 2 reti, brillano Platt, Evani e il solito Mancini 




Qui a destra Platt in allungo: 
sarà sua la prima marcatura del 
successo blucerchiato. Al centro 
Ruud Gullit, invano contrastato 
da Vandelll, ha appena scoccato 
il tiro verso la porta di Turci. 
In basso Silenzi prende le misure 
del primo gol torinese al Lecce 


La dma è Superba 


Silenzi, il vizio di parlare con i gol 


Trascinata dal suo attaccante la squadra granata batte i pugliesi e conquista la terza vittoria consecutiva 
La doppietta permette al bomber di raggiungere quota 11. Gerson & Co disastrosi: la B è dietro l’angolo 


SERQIOCOSTA 

GE.NOVA. ' Finisce con la ti, i blucerchiati propno allo 


h.'iiiip nuovamente prima in , 
classillcu, seppur in coablta- 
zione. Era successo già alcune 
settimane la. ma una bruita f 
sconfitta interna con il Cagliari i 
aveva bruseamenic fermalo ì ' 
sogni di gloria della squadra li¬ 
gure. Alla vigilia la partita era 
mollo temuta da Eriltsson, vi- i 
sto il ruolino di marcia non.' 
corto osiiltanlo in casa. 1 suoi 
avevano - totalizzato r appena ; 
sette punti ira le mura amiche 
a fronte dei dieci in trasferta. E ; 
in sovrappiù la Cremonese si , 
annunciava come avversario ■ 
ostico, .scorbutico, c oltretutto 
dotato anche di buoni piedi 
dalla meta campo in avanti. 

La parlila, perù, si 0 rivelata 
come un campionario di bel¬ 
lezze calcistiche messo in mo- ■ 
stra da Ruud Gullit. L'olandese 
i' stato l'autentico mattatore ' 
della domenica genovese ed 
ha trascinato la squadra ad i; 
una netta vittoria, più larga di 
quanto non dica il punteggio. 1 ' 
blucerchiatihanno : sprecalo ■ 
pareccliio, ed hanno subito il ' 
gol del momentaneo pareggio 
aw.'rsiirio su una ingenuità, 
ma hanno disputalo probabil¬ 
mente la miglior partila interna 
dall'inizio del campionato. E 
Gullit, che ha eguagliato il re¬ 
cord iussolulo italiano di 9 gol, ; 
siùconlormaloilverouomoin j 
più di questa .squadra, partita : 
per conc|ui.slare un posto in ' 
Europa, ma ora in piena lotta 
[Kir loseurletto..... 

Nel primo tempo hanno col- , 
lezionalo numerose occasioni 
d;i relè, tutte fallile per un .sof¬ 
fio e solo al 36' .sono pa.s.viti in : 
vantaggio: punizione dalla de¬ 
stra di Evani, colpo di testa di • 
Platt e nulla da lare per Turci. ■ 
Sembrava l'inizio di una gior- ■ 
nata di gloria, ma raschiava di : 
estere il prologo di un altro po¬ 
meriggio di lucida follia. Dilat- 


scadcre nuscivano a farsi rag¬ 
giungere dalla . Cremonese, 
che aveva colpito una traversa 
con Mastero su punizione, su- 
; gli sviluppi di un contropiede 
concluso da De Zolli in solitu¬ 
dine davanti a Pagliuca. Il gol ù 
. stato contest.jto per una irre¬ 
golarità che avrebbe viziato 
dall'origine l'azione: Lombar¬ 
do è stato strattonato e tenuto 
per la maglia in arca Cremone¬ 
se da Peoroni c l'arbitro non 
ha fermato il gioco: gol irrego¬ 
lare o meno, comunque, la 
' Sampdoria ■ poteva accusare 
. psicologicamente il colpo, ma 
in realtà non accadeva una co¬ 
sa del genere. 

La ripresa si apriva con Gu|. 
lit che prendeva letteralmente 
per mano la squadra c si lacc- 
. va trovare pronto in ogni posi¬ 
zione del campo. L'olandc.sc, 
con l'ausilio di Evani riportato 
in posizione centrale e di Piali 
autentico martello, sopperiva 
alla giornata di scarsa vena di 
Mancini. In apertura del se¬ 
condo tempo colpiva una da- 
; morosa traversa con un gran u- 
ro dal limite. Il gol alla fine 
giungeva al 66', sugli sviluppi 
di un'azione abba.sianza con¬ 
citata, conclasa da Gullit con 
un potente diagonale a pelo 
d'erba che non la-sciava spazio 
;• a po-ssibili interventi da parte 
di Turci. A questo punto, no¬ 
nostante i tentativi di Simoni di 
cambiare qualcosa inserendo 
due mezze punic, non c'ora 
più nulla da lare per la Crono- 
. ne.sc. . -■■■• ■■ 

Con Gullit sempre più scate¬ 
nato. la Sampdoria che aveva 
già colpito su ri a I un'altra 
traversa con Vicrchwod, pro- 
ducova palle gol in .serio, E nel 
finale riusciva addirittura ad ar¬ 
rotondare il punteggio. Proprio 
a due minuti dalla fine. Manci¬ 
ni, alla continua ricerca del 
100 “ gol personale, superava 


in piena arca di rigore Colon- 
iiese con un dribbling ma.vcni- 
va sgambettato. Netto il rigore 
(xir quanto contestalo dal di- 
ien.sore: , trasformava ■ Gullit. 
Trecciolone b.attcva per la pri¬ 
ma volta un tiro dal di.sclK'Ilo 
da quando gioca in Italia. In¬ 
tatti. come ha confermato lui 
.ste.s.so negli 5[Kigliuloi, al Milan 


non aveva m;ii avuto l'incarico 
di battere i rigori, in quanto li 
prescelto era sempre Vamba- 
slcn. Gullit ha raccolto l'eredi¬ 
tà di Mancini, che m questa 
stagione lia comme.sso tre er¬ 
rori su quattro tiri. I.'olandese 
dopo e,s,sersi esercitato [lazici i- 
temonte in .settimana ha ira- 
slormato il tiro dagli undici 


S TORINO 

Galli 6, Annoni 6.5, Jarni 6.5, Sergio 6.5, Grogucci 
6.5. Fusi 6.5, Francescoli 6.5 (76' Oslo sv). Fortu¬ 
nato 6.5, Silenzi 7.5, Carbone 6.5 (67' Aguilera 6), 
Venturin 6.5. (12 Pastine, 13 Mussi. 14 Senigallia). 
_ Allenatore: Mondonico ___ 

0 LECCE 

Gatta 6. Biondo 5, Carobbi 5 (68' Erba sv). Badali¬ 
no 5.5. Coramicola 5. Verga 5.5, Gazzani 5. Ger¬ 
son 5.5 (81’ Gumprocht sv). Russo 6. Notaristola- 
no 6. Ajov 5, (12 Torchia, 13 Melchiori, 14 Altobel- 
' li). . ■ .. . ■■■ ■ - ■ . ■■ 

Allenatore: Marchesi _ 

ARBITRO: Treossi di Fori! 5.5. 

RETI: 44’ Ceramicola (autogol), 66' o 76’ Silenzi. 

NOTE: Angoli: 8*0 per il Torino. Giornata fredda, terreno in 
buono condizioni, spettatori 22mita circa. Ammonito per 
gioco scorretto Gerson. 

‘ - ■ DALLANOSTRAREDA2IONE 

MICHELE RUQQIERO 


■■ TOKINO. Nelli» domenica 
in CUI 1 Sol sono piovuti come 
coriandoli, il Toro ed il suo su- 
ijercannciniere .Silenzi impri- ‘ 
rnoiK.» il loro marchio di fabbri- 
Ci». Il niiilciipitalo U’cce, per il 
(|tiaic facile preconizzare 
prolunqau' soste nella camori» 

.1 ossigeno, cosi viene mortifi- : 
ciito da tn' refi. ITevedibile. in 
(ondo, con i’ullima in cla.s.sifi- 
ca. Si* in campo c'è un giocato¬ 
re - semjjr».' Silenzi - che ha ri- 
SA.'operto aneti»' il gusloegoisti- ■ 
co dei goleador di razza. Meno 
[»revt*<.lihili un paio di pali c 
qualche' maligna occasione. - 


sciupata per quciraflellato tri¬ 
buto airacciidemia che i sicuri 
vincitori sono soliti offrire al 
pubblico. Qui. entra in gioco la 
sciuadra. 11 suo complesso. U» 
sua determinazione. Il pubbli¬ 
co granata, che l’agiografia 
della pedata vuole come il più ■ 
gcnero.so della [K'nLsola, ha 
compre.so. E ricambialo con 
cori ii>ers».'ntimeniali che han¬ 
no scaldato il cuore di quella 
vircchia volpe di Mondonico, 
•Emiliano resta con noi», can¬ 
tava il nucleo duro della curva 
Maratona, ammiccando al 
presidente Goveani, qualch»*, 
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20 ’ l^imo vero affanno per 
la difesa leccese su proie¬ 
zione di Jarni, che calibra 
un cross rasoterra sul quale 
nessun granata si trova 
pronto. 

46’ Va in vantaggio in Toro 
con una j)re}X)terile azione 
di Silenzi, il cui tiro incrocia 
il tacco complice di Cera¬ 
micola. cosi d*! -vjrprenderc 
Gatta. 

66 ’ Raddoppio dei granata 
con una rete che porta per 
intero la firma di Silenzi: 


(ila più in lù. P. ternfK) di .scher¬ 
ma conirattuale tra il tecnico 
ed il Notaio. Non si amano, nè 
si detestano. Un lirnlx) agnosti¬ 
co. in cui l'uno non è ancora 
certo di p<.*ler fare a meno del¬ 
l'altro. Ed 0 uno scontro di jx)- 
sizione inespress».» verbalmen¬ 
te, che fa della tifoseria uno 
spe-sziale sensore d»‘lla j.x>pola- 
ritiV 

E la curva ha fatto la scelta 
che s<.» di plebicito: Moncluni- 
co. il ixite. IndicatosiiH'ondadi 
l'mozioni dr»i (orti contrasti che 
gli reg.ila la sc]iiadra che si 
identifica in iXTS(^naggl che 
oggi j>or1ano .sulla schiena non 
numeri, ma i nomi immensi 


.servilo da Krancescoli. sca¬ 
rica tutta la sua potenza sul 
l^iedo de.slro, do|K) aver ag¬ 
girato la dif»,*sa giallorossa 
ed il portiere <lisicso in un 
vano tuffo. 

76’ Tripletta del Toro, dop¬ 
pietta jxT Silenzi, che rac¬ 
coglie una respinta di Gatta 
su cross di Jarni. 


deH’ùomo in più. Carl>on»'. dei 
rix;u[x?rati Jarru, Iraiìceseoli e 
mezzo Agiiliera, dei ro.susc-itali 
S<*rgio e Silenzi. 1 goal <ii que¬ 
st'ultimo - due |x'r la statistica, 
tre,: |:»er chi sente» il calcio come 
qualcosa di indivisiliile n».*! ge¬ 
sto atletico - Mjno griff»’ <rau- 
tore e a un tertipo ine<j»»K<x:a- 
bili rnossaggi atl .Arrigo Si»cchi 
con CUI è stata travt)i(a la diga 
eretta dal Levee. 

Ai Delle .Mpi nr)n c’è stala 
storia. Nè film d.» raccontare. 
Silenzi ha ritlotlo » novanta mi¬ 
nuti ad un cortometraggio, 
esalianle nel suo montaggio 
tra una .sfort>iciata e l’altra del- 


Goveani: *Due goal e mezzo di Silenzi? Direi tre. dalla Maratona 
la ileviazione mi è parsii ininlluente». 

Goveani 2: «U» novità dei priis.simi njcsi del Torino è la disposi¬ 
zione lattica che prevctle insieme Jarni e S^rrgio. Due propul.sori 
sulle fa.sce che sorto in gratio <li rifornire palloni su palloni a Si¬ 
lenzi. Oggi abbiamo vistoci mie il centravanti.sia in gmdo di sfrut¬ 
tarli». * • .• 

Goveani 3: «Sarà un campionato difficile jx‘r il Us:cc che contro 
di noi ha disputato la sua onesta partita. Comunque faccio gli au¬ 
guri a Marchesi che mi sembra un ottimo allenatore». ■ . 

Kranceiicoli: -Dobbiarnò .slruitart' al ina.ssinro questo buon mo¬ 
mento. Ora il Toro è convi|M’'S'olc dei propri mezzi. \jo dimostra il 
modo in cui di domenica in tlomenica afironla gli avversari*. 
Silenzi: -Il goal più Ix’llo: il primo... dei tre. II più importante, con 
cui abbiamo sbIcK’catr» la partita. Il più Ix^llo; il .secondo, s<.*nza 
dubbio» 


k* seqiK'iize del pruno tempo. 
iTimi piani: su Janii, il chi l'ha 
visto croato, rientralo da una 
convalescenza di circa due 
mesi: .su Krancescoli, nrugiia- 
gio per il quale non [xXtrva e 
mm dtweva averi* cittadinanza 
calcLstica • il sf)l«> certificalf» 
anagrafico. Entrami)i scmibra- 
no eystve usciti «.la un’immagi¬ 
naria postfazione de »L'ainico 
ritrovato» di Uhlman. Il primo 
ha dominalo la fasc'ia sinistra 
con la sicuri'zza di un pa.v»iito 
provsiino. proponeiKio afloii- 
tll. traverst)iii, suggeriiiK'iiti 
contro cui Gaz/Jini, nulla ha 
jxitulo c nulla ha fatto. I.'altn^j. 
finalmente ;Lsst*condato da 


un’apprL'Zi'abile condizione fi¬ 
sica. ha lottato senza rispar¬ 
mio. ha impostato con conti¬ 
nuità il gioco allo spalle di Si¬ 
lenzi e Carbone ed ha distri¬ 
buito assist con invenzioni icui 
geni si nutrono di un felice sin¬ 
cronismo con Venturin e Kor- 
lunato. L'occhio della teleca¬ 
mera }x>i nel spostarsi su Ser¬ 
gio, pn?ferito a Mussi jxjr il cor¬ 
ridoio di de.stra. si allarga ed 
»)lfre iin cam|x> lungo in cui si 
sc'opr»* il nuovo cr».*<Ìo tattico di 
Mondonico, cf»e il l>;*cce ha 
s[xmnicnlalo sulla sua pelle: il 
doppio fluidificante ;x*r riforni¬ 
re palle alle a getto continuo 
da una parte c l’altra, la torre 


Silenzi e i.x*r lo .siopixT con li¬ 
cenza d'attacco Gregucci. Un 
altra invenzione, complice il 
neoacquisto A)ew che sembra¬ 
va marcarsi da solo, che si è 
trasformato in un incubo per i 
difon.sore del Ixcce. sovr.i-stali 
ripetulamcnle nei duelli acre». 
Sul taccuino i colpi di testa di 
Gregucci ricorrono al li6’. al 
53' (Siilva sulla linea un difen¬ 
sore) o al 54'. a te.stimoniare 
l'incapacità di arginare l'a.vsal- 
to granata sotto la,rete dei gial- 
lorossi. Buon ;x*f March«*si. 
che la SLVonda punta Russo 
.s'incarica di priHX'cupare al¬ 
meno sul piano deH'agonismo 
Annoili, se il rovescio in area 


leccese non assume le pro;K)r- 
/.ioni di un diluvio. Mento .m- 
chc di chi ricorre al mestiere, 
di chi SI arrangia al limite del 
regulanieiiio. come al 35'. 
quando il liraccio <.k*l lilx*ru 
Verga va incontro... ad una 
palla cr<.»sv»ta dal vilito SiTgio. 
e ai 37'. con Biondo cfie pinza 
le gamlx* di Carlxme. prr:)nio a 
sgusciare in area tra le maglie 
glalloros.se. Alla tentazione del 
fallo, f.icilitala da un magnani¬ 
mo arbitro Treossi, non n*sisli- 
va nep[)ure l'elegant»* Cx’rsor», 
che al ,57'. nel tH'ntxlo di mag¬ 
gior pressione di un Tonno al¬ 
la ricerca del raddoppio, sten¬ 
deva proprio quel Franc<*scoli 


ilx*ccandosi c<*si il primo car- 
lellmo giallo d<*lla partila ) l’Iu* 
al ik)' alti iva un |HT(».*f'o assist.» 
Silenzi die si lilx*rava di Cera- 
mici.>la e (n)iid.jva a reti’. Un al¬ 
tro jK‘Z/o <ia cinetica giiiuat.i, 
da rivedere alla moviola, die 
illuminavi» Mondonico. pn*\'i 
Lk'iit»* e .s;iggi() nel risparmiare 
a risultalo act^uisito Carlxine 
( sostituito da un visjxi /\guile- 
ra ) iHT i'inci «nlr»» di dtimani in 
co[ipa Italia contro l'Atalanta. 
[.'ultimo ii'.quadiatuM va in 
dis.s4)lv».'n/a ili 75' su un tiro di 
.lami - a cc»ndusione di com- 
liinazione con /\guilera - de¬ 
viato da Cialta su! piede letale 
di Silenzi. 


NiicROFONi Aperti ^ 


Pubblico & S tadio - 


metri non senza qualche affan¬ 
no ma ha comunque chiuso la 
giornata con il pubblico dona¬ 
no In estasi jxrr il suo lx*nlami- 
no. 

A (lueslo punto la Sampdo- 
ria non può più nitscondersi; 1»*» 
squadra genovese è una realtà 
in grado di lottare ix*r lo sl:u- 
dello. anche m* commette an¬ 


cora qualche ingenuità di Irojx 
po soprattutto in fase difensi¬ 
va. Ma Erikvwn è riuscito a co¬ 
struire un’autentica macchina 
da gol e se i biuccrchiati saran¬ 
no un po’ più accorti saranno 
sicuramente un cliente diffici- 
liviimo per Parma e Milan. Do¬ 
menica la squadra ligure è at- 
lesii al derby con un Genoa in 


B 26.739 spettatori per un incasso di 594 milioni. Un pubblico 
non esaltante per una squadra in lotta (xt lo scudetto e che da ie¬ 
ri è in lesta alla classifica. Deludente anche il tifo sugli spalti, sicu- 
ramenfe inferiore alle ultime prestazioni casalinghe della S.’jmp- 
dona, Sono da applausi invece alcuni striscioni, come -Fabio: 
eternamente ultrà». uno stendardo che ricorda un tifos<.-> blucer¬ 
chiato di Altisola, morto dicci giorni fa. l.z; hanno voluto esporre 
gli amici di /VrezzÀìno e Cogolelo, paesi vicini ad Altisola, |.>er ri¬ 
cordare che Fabio è sempre nei loro cuori. Sullo stesso len.ti 
•Giulia: una di noi», strLscione firmalo dalle ultrà girl. Numerosi» e 
conipX)stit la rappr»?senlanza del tifo cromoneM*. Qualche inno¬ 
cuo fumogeno all'inizio, tanto per faic un ixV di folklon.*, e |x>i 
solo cori civili, senza insulti al^avversilri(^ Lu/z.'ìra, il padrone 
della società grigiorossa, era molto legato allo scomparso presi¬ 
dente Mantovani, la loro amicizia è stata risfx'ùata. Solo nel fina¬ 
le i tifosi della Samtxloria si s»)no la.sci:ili andare a qualche ej>lle- 
!o. per altro non ».*ccessivo- 


Lo[nt>ardo: «L’unico nco della nostra grande partita è stato il gei 
subito. Ma c’era un rigore su di me, Pedroni mi ha tiralo per la 
maglia, non capisco come Rosica non l’abbia visto. Sono rientra¬ 
to negli spogliatoi molto arrabbiato». 

Lombardo 2: «Se Gullit giocasse .sempre cosi, sareblx- un eslra- 
lerrestro». 

Gullit: «Cominciamo a credere nello scudetto, ma .soprattutto 
crediamo nei nostri mezzi. Quelli di una squadra capace di far di¬ 
vertire il propno pubblico». 

GulUl 2: «Avevo segnalo solo una volta 9 gol in campionato, nel 
mio primo anno al Milan. Ma ora sono a novo o mozzo... [X’rchèa 
Tonno mi hanno tolto una rete, cla.ssificandola come autogol di 
Cois». 

^ Gullit 3: «È .siala la mia mi/flire prova con la maRli.i bluccrchiala. 
ma il più bravo oqgi ù stalo Chicco Evani. 

PagUaca: .La squadra ha sfatalo il tabù di Mara.ssi. ma non io. 
Perche ho praso il solilo qol stupido,.,-. 

Pagliuca 2: «Coppa Campioni. Coppa Ucla. Coppa delle Copix-, 
0 non imporla la competizione, ma in Europa dobbiamo tornar¬ 
ci". . 

Simoni: -Dcspiace per il 3 a ) di Gullit nel finale, ha rovinato tilt- 
IO, Sembra una vittoria facile, m realtà la Sampdoria ha sofferto li- 
noallafirie». ■ 

ErUtaaOD; -Abbiamo giocato una gara .splendida, ad un ritmo al¬ 
tissimo. La squadra ù in ottima salute-, 

Erlkwou 2: -La cla-ssilica? ,Non voglio quardarla. Quando orava¬ 
no pnmi a pan mento con la -luvc c no abbiamo parlato, «-ttc 
giorni dopo abbiamo perso m ca.<a con il Cagliari». 


piena crisi. Quanto alla Cre¬ 
monese. la .sconfìtta non la 
preoccupi vi.sto che contro la 
-Sampdoria di ieri c'era ben po¬ 
co da faro. La .squadra di Simo¬ 
ni gioca un buon calcio, islrutla 
le occa.sioni che crea, ha alcu¬ 
ni talenti indiscutibili e potrà ri¬ 
prendere quanto prima il cam¬ 
minoverso la salvezza. 
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SERIE 




Sensini ok 
Asprilia 
la delusione 


Desailly 
la sorpresa 
Male Laudrup 


Poche emozioni 
nessun gol 
La supersfida 
finisce pari ^ 
e le due big 
sono raggiimte 
dalla Samp'^ 
Lancwdi carta 
igienica: avvio 
in ritardo 
Un «rotolo» 
colpisce Rossi 


Marcel Oesallly contrastato da 
Zoratto: il francese è stato uno dei 
migliori In campo. . 
Sotto, a destra, il colombiano 
Asprilla Inseguito da Panucci 


Spettacolo in bianco 

Tanta attesa per nulla: vince la paura di perdere 


PARMA 

Bucci 6, Benarrivo, Di Chiara 6 (72' Balleri sv), Mi- 
notti 6.5, Apolloni 6, Sensini 6.5, Brolin 5.5, Zorat¬ 
to 6, Grippa 6. Zola 5 (87' Meli! sv). Asprilla 5. (12 
Ballotta, 13 Matrecano, 15 Pin). 

Allenatore: Scala _ 

MILAN 

Rossi 6, Pannucci 7, Maldini 6. Desailly 6.5, Costa- 
curia 6, Baresi 7. Orlando 5. DonadonI 6, Papin 
5.5, Laudrup 5 (46' Carbone sv). Massaro 5. (12 
lelpo. 13Salll, 14Nava, ISDeNapoli). 

_ Allenatore: Capello _ ' 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno6. 

NOTE: angoli 3 a 1 per II Parma. Spettatori 28.803 per un in¬ 
casso di 1.340.326.000 lire, nuovo primato in campionato. 
Ammoniti: Orlando. Minotti, Papin, Pannucci. Brolin. Al 39' 
lancio di oggetti e Rossi, colpito da un rotolo di carta igieni¬ 
ca, si accascia ma poi riprende a giocare; al 72' Di Chiara 
esco por intortunio. In tribuna il et azzurro Arrigo Sacchi. 


35 ’ Rullo di Costacurta .su 
Zola, punizione di Zola dal 
limile, tocca la barriera ros¬ 
sonera ma Rossi para: il 
Parma protesta per un «ma- : 
ni»di Panucci, . ' • • 

39 ’ Rossi è colpito alla 
spalla da un rotolo di carta 
.scaRliato dalla curva degli. 
ultra del Parma, ma si rialza 
cconlinuaagiocare. 

48 ’ Corner di Zola diretto 
in porta. Rossi .sorpreso ri¬ 
media respingendo di pie¬ 
de.. 

53 ’ Errore Idi 'Massaro. 


MICROFILM 


Asprilla in contropiede. 
Rossi esce e respinge, Zola 
calcia a lato. - 
57’ Desailly-Laudrup, pal¬ 
la a Massaro solo davanti a 
Bucci, tiro mes,so in angolo 
dal portiere, ■■ 

67’Bomba di De.sailly da 
30 metri. Bucci devia sul pa¬ 
lo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M PARMA. Tanti record, tan¬ 
to caos, tanto rumore: tutta 
questii agitazione per una par¬ 
tita imbarazzante. Perche Par- 
ma-Milan. presunta università 
del pallone, ha prodotto due ti- 
ri in porta e un palo, poi ba.sta: 
temhcantc pensare di aver as¬ 
sistito a una partita-scudetto, 
giusto che nossunti delle duel¬ 
lanti oggi sia in fuga .solitaria, - 
non lo avrebbe meritato il Mi- 
lan e tantomeno il Parma. Lo 
zero a zero ha espresso benis- 
.simo il nulla. 

•U- grandi attese producono 
cimisi sempre dei pareggi-, Ne¬ 
vio Scalii forse se lo sentiva, ve¬ 
nerdì sconto, che il suo Parmti 
non ce l'avrebbe fatta anche 
con un Milan cosi, privo di 
molti protugoni,sti. da Boban a 
.Simone, da lentini a Eranio, ■ 
Albertini. Tasrotti, con > l'ag- 
giunl;i magari di Savictwic c 
Vati Biisten. Parmti c Milan si 
sono .inriulltite rociprcxttinien- 
te il meta campo, dove ha vin¬ 
to il pre.ssing sulle buone inten¬ 
zioni, si .sono piccliiate il giu¬ 
sto, hanno mostrato i mescoli 
e non l'anima, la forza bruta e 
noti la tecnica. Izt dife.se si so¬ 
no confermate più solide dei 
risiM-ltivi iittacchi, lo dicevano 
gi.i le- statisticfie tincor prima di • 
gKx’are. Ui sfida impos.sibile 


(Parmii con 12 vittorie in ca.sa 
con.seculivo, Milan con una so¬ 
la sconfitta nello ultime 40 tra¬ 
sferte) ha prodotto il risultato 
più logico, ma che delusione 
perle 30mila persone che han¬ 
no inva.so il -Tardini" com¬ 
prando biglietti dai bagtirini a 
preziti vergognosi! ■ ,, 

Il sospetto di iiver sbagliato 
partita, e che lo spettacolo fos¬ 
se stato spostato magtiri SO 
chilometri più a nord, .sempre 
sulla via Emilia m<i a Piacenza 
dove avrebbero .segnato nove- 
reti in un colpo solo, ù balena¬ 
to c|uasi all'istante, quando il 
colpo d'occhio di uno .stadio 
pieno come non mai ò stalo 
annullalo da un leggcridiirio 
lancio di carta igienica in dire¬ 
zione del portiere milanista Se¬ 
bastiano Rossi. «Rotoli, roto¬ 
li...*, cantando sul motivo della 
famosa ciinzoncina anni '60 
gli nitri del Pamia hanno quasi 
seppellito II metro e 95 del mo¬ 
derno Cudicini ros.sonero, tor¬ 
mentandolo poi per tutto il pri¬ 
mo icmixr finché un rotolone- 
gigante scagliato con mira ec¬ 
cezionale lo ha centrato al mi¬ 
nuto 39. inabissiindoio por 30 
se-condi, 

l.a partita è iniziala cosi con 
7 minuti di ritardo: ma lo s|)et- 
tacolo ha tardato anche di più; 


non si 6 visto nulla di nulla per 
mezz'ora, fatta eccezione per 
una serie di calci proibiti inau¬ 
gurala da Orlando al 4' con 
una brutale -zampata .su Brolin 
avvenuta nella trequarti del 
Parma! Si affrontavano il 4/4/2 
cla.s.sico del Milan di Capello c 
il 5/,3/2 del Parma di Scala, «il 
calcio del presente e quello 
del futuro* per dirla come ave¬ 
va latto alla vigilia Minotti, In 
difesa, il Milan ha ripresentalo 
il grandissimo Baresi di questi 
tempi, affiancato dal solito Co¬ 
stacurta luci c ombre (ma 
Asprilla, nella sua 'zona non ha 
sfondato), dai laterali Panucci 
(ottimo) c Maldini, non al top. 
ma sufficiente a neutralizzare 
chiunque si affaccia.ssc dalla 
sua parte, in particolare Zola. 
A centrocampo Capello aveva 
preparato il suo muro, impo¬ 
standolo sul francese Desailly, 
autentica rivelazione, di giorna¬ 
ta per forza fisica e combattivi- 
lù; attorno al nerissimo transal¬ 
pino di origini ghanesi, Dona- 
doni c gli esterni Orlando e 
laudrup, questi ultimi due 
mollo modc.sti. Fin qui, però, 
tutto bene: ò in attacco, con 
Papin e Ma,s.saro, che il Milan 
ha fallilo del lutto, .sovrastalo 
dalla dife.sa a 5 parmigiana, 
che ha avuto nel trio Minotti- 
Apolloni-Scnsini il .suo punto 
di forza, c in Benarrivo e Di 
Chiara due terzini un po' affali- 
cati. Il Parma aveva poi a cen¬ 
trocampo il trio Zoratto-Brolin- 
Crippa: lo svedc.se, mai cosi 
impreci.so, ha tradito, gli altri 
due si .sono battuti in maniera 
sufficiente in quel caos di pre.s¬ 
sing che c'ò stalo a ccnlrocam- 
1 K>; di Asprilla e Zola si ù dotto, 
il colombiano non ha mai tira¬ 
to in porta confermando il pe¬ 
riodo di ]>cs.simu forma, Zola ci 
ha provalo una volta sbaglitm- 
do la mira e non Ita trovato 
neppure la punizione vincente 
comecontro'Juve e Al;ilant.-i. 

' C'ò voluta mezz'ora per ve¬ 
dere un'azione pcricolo.sa, al 
30' Asprilla ha superalo final¬ 
mente Costacurta ma dal limi¬ 
le ha tirato fuori di una quindi¬ 
cina di metri, [x-noso. Poi, mi¬ 
schie e qualche bolla: scontri 
fra Uiudmp e Di Chiara, fra Mi- 
notti e Iziudnip, a gkxo femio 
Ira Grippa e Costacurta, e infi¬ 
ne Ira Papin e Apolloni. con il 
rosso del Pamia a terra [x.-r un 
minuto. Primo tempo orrendo, 
ripresii un )x>' meglio. F'.irata 
di Rossi .su corner di Zola: an¬ 
cora Rossi a salvare su Asprilla, 
e Zola a sbagliare la mirti sulla 
respinta: c finalmente Iti prima 
parata era di Bucci .su conclu¬ 
sione di MiLSsaro (57') bi.ssata 
dic-ci minuti dopo su tiro di Dc- 
sailly deviato sul palo. Poi an¬ 
cora bolle: Di Chiarii costretto 
a uscire dopo un colpo di Pa¬ 
nucci. Il finale e di nuovo una 
]x-na. Ed ò una beffa per Molli, 
che Scala butta in cam(x3 a 
due minuti c mezzo datiti line. 
Fra i due ù onnai guerrti ti[K-r- 
ta. 


iCROFONt Aperti k x 


Zola: «Non ho giocato una bella partila; si. non ero in buona tor¬ 
ma fisica (raffreddore forte, ma! di gola; ma questa non ò una 
giustificazione. Il fallo 0 che non era una partita tacile, .soprattutto 
per noi attaccanti. 11 gioco era tutto in trenta metri, difficile com- ; 
binare qualcosa*. . . -t 

Zola 2; *La mia punizione era destinala al gol. .se Panucci non 
l'avesse toccala con la mano. Ma 0 un epusodio, inutile recrimi¬ 
nare». ■ 

Zola 3: *La mia .sostituzione 0 stata giusta. Il mister voleva prova¬ 
re la soluzione Sandro Melli: ha fatto bene*. • 

Minotti; «Ho visto la mano di Panucci .salire in alto. Di solito, su 
punizione, le mani si tengono lungo il coq». Per me era rigore*. 
Bucci; *11 tiro di Desailly mi sembrava indirizzato a destra, poi ha 
cambiato direzione ed ho dovuto buttarmi sulla sinistra, per de¬ 
viare. È.stata la parata più difficile del campionato*. 

DeaaiUy; *11 mio inserimento migliora di giorno in giorno; il bel¬ 
lo, per il Milan. deve ancora venire». 

Papin; «Eravamo stanchi a causa della parlila giocata a Bmxel- 
Ics. Bisogna tenerne conto*. - 

Capello; «L'incontro di oggi poteva es.scrc consideralo una sfida 
scudetto. Primo tempo del Parma, c secondo tempo a nostro fa¬ 
vore. come da parecchie partite ci succede. Entrambe le squadre 
hanno giocato in maniera tattica, ed essendosi equivalse lo spet¬ 
tacolo ne ha risentito. Comunque oggi ho visto due compagini al¬ 
lo slcs,so livello». ■ i- ' 

Scala: «Parlo di punti persi solo nelle sconfitte, gli altri sono tutti 
guadagnati. E lo 0 ancor più qucslo, conquistato contro la .squa¬ 
dra più forte del mondo con la quale non abbiamo mai solfcrto, 
dunque-faccio i complimenti ai miei*. v;:-' 

Scala 2:*Melli ha giocalo nel finale così come preleva giocare 
dall'inizio. Faccio le mie scoile e prcfcri.sco non rispiondcrc a chi 
chiedo poncho non l'ho utilizzato prima. Si gioca in undici. Mi 
spiacc prerSirndro ma ripeto che per noi 0 un giocatore molto im- 
prortiinte che verrù sicuramente utile. Asprilla si sta riprendendo e 
se non lo faccio giocare non riesco a re-cuperarìo completamen¬ 
te. Quanto a Zola mi 0 piaciuto molto, ha giocalo duecentomila 
palloni*. . - 5'. . ■ ■ 

Roui: *Non eru carta igienica, ma rotoli da calcolatrice, c quan¬ 
do uno di questi mi ha colpito sulla spalla ho sentito un gran do¬ 
lori-, mica facevo .scena. Poi 0 pa.s,salo*. C F.D. 


DALL'INVIATO 


WALTER CUACNELI 

Bucci 6: Compie l'intcìven- 
to salva-partita sul tiro di De- 
sailly che cambia traiettoria 
negl; ultimi 16 metn. Ottima 
anche l'intuizione sul tiro di 
Massaro, Conferma la sua 
slraordmana freddezza. 
Benarrivo 6: Corre e sbuffa 
sulla fascia destra, anche se 
poi, stnngi stringi, non nesce 
a rimettere palloni efficaci 
nell'area milanista. 

DI Chiara 6: Svolge bene il 
suo lavoro sull'oul sinistro; 
belle finte che «bruciano* 
l'avversario. Poi s'infortuna. 
Minotti 6.5: Puntuale e de¬ 
ciso negli interventi spazza- 
area. Sacchi è in tribuna, ma 
probabilmente non si con¬ 
vincerà ad inserirlo nei 22 
per gli Usa. 

Apolloni 6: Ordinaria am¬ 
ministrazione. L'abulia di 
Massaro e Papin non gli per¬ 
mette di salire alla ribalta. 
Sensini 6.5: L'argentino 0 
impeccabile nel chiudere 
tutti i varchi. Grun faticherà a 
ritrovare il pesto in squadra. 
Brolin 5.5: Le nuove dispo¬ 
sizioni tattiche di Scala lo 
costringono a correre e ri¬ 
piegare, bruciando energie 
c lucidità. Certo 0 utile nel¬ 
l'economia della squadra, 
ma fatica a centrare lo spec¬ 
chio della prona! 

Zoratto 6: Si nota poco, ma 
conta parecchio. Corre, con¬ 
trasta. -ricuce* c accorcia la 
squadra. Inevitabile un pic¬ 
colo «logoramento* finale. 
Grippa 6: Come Zoratto. 
getta il cuore oltre l'ostacolo 
e lavora decine di palloni. 
Incviiabilmcnle ne sbaglia. 
Ma il suo lavoro serve a fre¬ 
nare il ccntrocampro ros.so¬ 
nero. 

Zola 5; Cerca la punizione 
vincerne, ma Panucci (con 
la mano) sventa il pericolo. 
Per il resto giornata opaca 
per il •tamburino» sardo. An¬ 
che perché la retroguardia 
milanista gli concede p>oco 
o nulla. 

Asprilla 5: Ha perso lo 
smallo dei primi due mesi, 
cerca testardamente il drib¬ 
bling. .Ne infila un paio, poi 
un avversario lo blocca o 
magari è lui stesso ad ince¬ 
spicare e cadere. Per la di- 
sprcrazione dei campagni 
che invocano la palla. 
Balleri (dal 73', sv): Entra 
al posto di Di Chiara, si pro¬ 
pone in alcune incursioni 
sulla fascia destra. 

McUl (dall'87', sv): Scala lo 
manda in campo a tre minu¬ 
ti dalla fine accentuando la 
sua ira. È fin troppo evidente 
che ì due sono in rotta di 
collisione. 


DALL'INVIATO 


Rossi 6: È chiamalo all'o|x.>- 
ra in due sole occasioni c se 
la cava bene. Temprestiva 
soprattutto l'u-scita su Aspril- 
la che salva il nsultato. Non 
SI fa intimidire dai rotoli di 
carta igienica che gli ultra 
del Parma lanciano a ridos¬ 
so della sua porta. Un rotolo 
lo colpisce, lui crolla a terra, 
pxji però SI rialza. 

Panuccl 7: Domina sulla la¬ 
scia destra. Contrasta con ef¬ 
ficacia. ma soprattutto é abi¬ 
le neH'impostare. Azzarda 
lanci da 30 metri e sbaglia 
picco. Sacchi, in tribuna, 
gongola. 

Maldini 6: Un •mastino» ma 
ha sbagliato qualche inter¬ 
vento. Bravo, invece, insie¬ 
me a Baresi, quando ha 
«chiuso* bene Zola che stava 
per segnare a piorta vi iota. 
Desailly 6.5: In poche setti¬ 
mane s'é inserito nel mecca¬ 
nismo del gioco milanista al¬ 
la pierfezione. Bucci gli toglie 
la soddisfazione del primo 
gol italiano. 

Costacurta 6: Non ha mol¬ 
lo lavoro da svolgere e co¬ 
munque si muove in buona 
sintonia coi compagni. 
Baresi 7: Non sbaglia una 
mossa c quel che più conta 
corre c sgobba come un ra¬ 
gazzino, I suoi interventi 
d'anticipo provocano mor¬ 
morii d'ammirazione nella 
tribuna centrale. 

Orlando 5: Sferraglia sulla 
sinistra .senza produrre un 
acuto. Lascia troppi varchi 
per i centrocampisti del P;ir- 
nia. 

DonadonI 6: Opera da cen¬ 
trale c si produco in cose 
piuttosto buone, ai fianco di 
Desailly. Ala lunga perde un 
po' di lucidità, come tutta la 
squadra, Iz: fatiche di Bni- 
.sellcs si fanno sentire. 

Papin 5.5: Stretto netta 
morsa di Apolloni e Minotti, 
non riesce mai a mettere il 
mu.so davanti a Bucci. 11 
francesino cerca scusiinti 
nel campo lagiiagamix- e 
nella fatica del mercoledì di 
Coppa. 

Laudrup 5: Partita alla mo¬ 
viola. Il danese é lento e pre¬ 
vedìbile, Non salta mai l'av¬ 
versario c il contributo al 
centrocampo é praticamen¬ 
te nullo. 

Massaro 5: Come Papin si 
as-senla per lunghi tratti dal¬ 
la partita. Poi uno sprazzo, 
uno scatto brucinle c l'occa¬ 
sione del gol. Il diagonale é 
buono, ma Bucci sverna. 
Carbone (dal 91'): Entra a 
tempo scaduto al posto di 
laudrup. : l Wa Gu. 


Il Fischietto 


Ceccarini 6: con lui il Milan 
va tranquillo e una volta tan¬ 
to non si può lamentare. Un¬ 
dici volte ha diretto i ros,sono- 
ri, e mai il Milan ha perso, ri¬ 
mediando invece 8 vittorie e 
3 pareggi. Izj zero a zero di 
len !o ha pilotato anche lui: 
sul •mani» di Panucci ha sor¬ 
volato. per il resto tia ammo¬ 
nito i! giu.sto, e alla fine se fé 
c.ivata bene considerando 
che era segnalato come uno 
degli arbitri meno in forma 
del campionato. 


PUBBL/CO & S TADIO 


■8 All'ingresso delle .squadre in cam|)o scatta l'operazione 
•dieci punti di morbidezza». Dalla curva nord piovono sul 
terreno di gioco quantità impressionanti di rotoli di carta. Lui 
partita con sette minuti di ritardo*. Ma la .saga non finisce c|ui. 
Per tutto il primo tempo i -Boys» del Pamia tentano di inter¬ 
rompere la gara lanciiindo altri rotoli. Uno di questi, verso il 
finire del lemfxi colpisce ad una spalla il piàrtiere milanista 
Rossi, Solo a questo punto arriva l'invito, dell'altoparlanli-, «a 
non lanciare oggetti in campo». Niente intemixtranza dal 
settore ro.ssonero dove faceva bella vi.sta uno striscione dal 
nome curioso: «Prugne Korps». Gli ullras gialloblu si .sono 
.schierati apertamente dalla parte di Melfi. «Stindro dimenti¬ 
cato da lutti, non da noi* recitava uno .stri.scione appeso in 
curv;i. F. nel .secondo tempo hanno cominciato a cantare 
■Nevio Scala metti su Ale.ssandro*. Un invilo accollo tardi dal 
tecnico cmili.ino, È stalo stabilito il nuovo rc-cord di spettato¬ 
ri: 28.803 i pre.senti tra p.iganti e abbonati, fi precedente pri¬ 
mato risaliva a due .settimane fa contro la .luvcntus. Imbattu¬ 
to il record d'inca.s.so, pennane quelle quello con.scguito 
nella finale di Coppa Italia del '92. Ieri il totale fra incasso c 
rateo tibbonafi ha raggiunto quota 1.340.326rnila lire, che 
co.stilui.sce comunque l'inca.sso princifx; relativo a incontri 
di campionato. Affari d'oro per i bagarini. Iz;curve sono sta¬ 
te vendute anche ad 80mila lire ( prcvzo di vendila lire 30mi- 
la). I tagliandi di tribuna hanno raggiunto le 250-300mila). 
Sorirresa per i giornalisti. Il Panna Calcio ha wrparato la .siila 
stampii diilla tribuna d'onore rendendo più difficile il lavoro 
dei cronisti. Tiile separazione non ha impedito ad un mani¬ 
polo di ultriis di salire in sala .st.impa a dlslurbiire i gioniaìisli 
stes.si, iJ/-',D. 


Il tecnico lo manda in campo air87\ il bomber si trattiene a fatica 

Scala e Melli, separati in casa 
L’attaccante: «Meglio tacere...» 


FRANCESCO DRADI 


H PARMA. sScala e Molli ai 
lerri corti. Onnai fra ralJcnato- 
n,' del Parma e l’atlaccanlc 0 
guorra ajxTta. osrlusio' 

no di colpi, k’ri il u*cnico ha 
latto scaldare il giocatore o lo 
ha fatto entrare negli ultimi tre 
minuti, più che altro per ac* 
contenUifx* i tifosi che lo invo¬ 
cavano. I7ex golden boy del 
Panna, fino all'anno scorso 
conteso da Inlcr, Milan c Juve. 
ò ora diventato panchinaro di 
lusso in un Panna che Scala ha 
ridistrgnato con gli arrivi di Zo¬ 
la e Crip[>a. Ora la scjuadra di ' 
’lVinzi continua «*• ''iaggiare al 
comando della ci..'.sifica. ma 
con una rrtina vaguC.'e al suo 
interno. Ieri a fine p- - ‘'‘a Melli 
ò uscito nervosissinì*' - • silo «sta¬ 
dio. considerando i ue minuti 
giocati come un vero e proprio 
aflmnto. «Meglio die stia zitto. 


aitriinenti...«. Scala cerca di at¬ 
tutire il clima [K?sanle. «Non lo 
lascio fuon por un motivo par¬ 
ticolare, I lo latto delle scelte e 
la squadra che fino ad ora ho 
messo in campo ha reso al me¬ 
glio. E mostra di giocare un 
buon calcio. L’ha dimostrato 
anche oggi, tenendo a bada il 
Milan. anzi mettendolo spcs.so 
alle corde. Dunque non c'O al¬ 
cuna prevenzione nei confrrjn- 
li di Melli. E tutto. p<*r me. fini¬ 
sce qui». Scala invece se la 
prendo con i tifosi della curva 
nord che prima della partita 
hanno gettato in campo quin¬ 
tali di rotoli di carta, cosuin- 
gondo l'arbitro a ritardare di 
.stMtc minuti il fischio d’inizio. 
1^ lurlx)lcnz;t delle curva C* 
proseguila per tutta la partila e 
a meta del primo lemfx* lalle- 
natorc 0 scattato in piedi muli¬ 


nando lo braccia ixt tentare di 
calmare le acque. «Non si mjmo 
comportati in maniera esc*m- 
plare - ha spiegato alla fine • 
capisco rcnlusiasmo, ma 
queircpisodio mi ò dispiaciu¬ 
to. Non mi piacciono simili 
csageriizioni nelle manifesta¬ 
zioni sportive». 

Un altro protagonista indi¬ 
spettivo ò Minotti. il libero del 
Parma si lamenta un fallo 
di mano di Panucci in area, in 
occcusione della punizione di 
Zola. -Il difensore rovsonero • 
commenta - ha .sollevato il 
braccio, invece di tenerlo lun¬ 
go jj curjM^ come prescrive il 
regolam<‘nto: ha degnalo il pal¬ 
lone. L'arbitro ha fatto finta di 
niente. Queste situazioni non 
sono nuove ncH'area milani¬ 
sta. Anche l'anno «scorso, ricor¬ 
do. i di(en.s<.»ri rossoneri sulle 
puniz.ioni mtMtevano sjx^sso la 


manina. Quasi come attt’ggia- 
mento tattico preparato-, I mi 
lani.sti giustificano la prova 
non eséillante con le latictH- 
accumulate mercok-di a lini- 
.xellc*s in Coppa rampioin 
•<^>uel campo infami'. com[>!e 
tamente ghiacciato • .s[>tega 
Papiri- ci ha ifistrullo. Inevita- 
biimente iie alibiamo n.sentilo 
conta) li Parma». Cafx'iio .'«ilii- 
ta la .Siimp nuova coinquilina 
in vetta alla classifica e Gulli! a 
quota P gol nella graduatori.» 
dei marcatori, -l-i .squadra di 
Enlcvion .i questo puntr» ù un.i 
delle naturali favorite nella 
corsa allo scudetto, anche ixt- 
ch<'* non avendo inìfx'gni di 
Coppa alla lunga tarrt val<'re 
una maggiore freschezza atle- 
tic.», .*v)no contento .mche ]x’r 
Gullit. £ un grande catnpmne 
Ma non ho ninj^ianti fX'r la sua 
pani*n/.a. Noi guardiamo 
avanti, non indietro». 
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CALCIO 


Mazzone, Cappioli e gli filtri, una partita nel segno degli ex 
Negli spogliatoi, riconciliazioni e grandi strette di mano 
In campo, un risultato che accontenta tutti, tranne Giorgi 
Ma ha pesato la fatica di metà settimana col Malines 


’si” 

r-o- V 


La nostalgia è parì 


1 CAGLIARI 

Fiori 6, Herrera S 5. Pusceddu 6, Sanna 6 5 Napo¬ 
li 6 Firicanoe Moriero 6. Bisoli 5 5 DelyValdes6 
(72 AI01S16) MatteoliS Olivoira6 5 (12 Dibitonto 
13Bollucci, 15 Marcolin, 16 Allegri) 

_ Allenatore Giorgi _ 

1 ROMA 

Lorieri6 GarzyaS 5. Festa6 Midajlovic 6 5 Comi 
5 5 (84" Benedetti 6) Carboni 6 Haessler 6 5 Ber¬ 
retta 6 5 (72' Ftizzitelli 6), Balbo 6 5 Giannini 6 
Cappioli 6 (12 Pazzagli, 14 Bonacina. 15Scarchil 
II) 

_ Allenatore Mazzone _ 

ARBITRO Boggi di Salerno 6 
RETI 37 Olivolra.73 Haessler 

NOTE angoli 4a0 per la Roma Bella giornata di sole tem¬ 
peratura mite terreno in buone condizioni Spettatori 
20mila Ammoniti Mihajlovic Giannini e Firicano 


OIUSEPPlCENTOHE 


14 ' V.ildes SI proietta in 
avanti Dal limile dell area 
la.scia partire un gran tiro 
che impegna a terra Lxirien 
34 ' Vantaggio per 1 sardi 
Cross di Malleoli perOlivci- 
ra Difesa giallorossa immo¬ 
bile lascia tempo e spazio 
a Oliveira per fermare la 
palla e appxjggiare dentro 
di piatto destro 
56 ' Oliveira interviene su 
un retropassaggio di Garzya 
verso Lorieri, anticipa por¬ 
tiere e avversano ma si fa 


00 

>FIL/^ 


li Fischietto 




MICROFILM 


sorpi ’ndere a sua volta da 
Festa 

63' Assist smarcante di Oli 
veira per Pusceddu Gran ti 
ro la palla esce di poco 
73 ' Pan giallorosso puni¬ 
zione di Hassier palla che 
carambola sul palo e sul 
corpo di Fion prima di en 
trare in rete 



Boggi 6: SI è adeguato ai nt- 
mi della partita Ha fischiato 
poco quando le squadre sta¬ 
vano ancora impostando la 
gara cartellino giallo quan¬ 
do gli animi si sono nscalda- 
ti La punizione da cui è nato 
il pareggio per la Roma a 
molti è sembrata dubbia, ma 
I giocaton del Cagliari non 
hanno protestato Ha lascia¬ 
to conere qualche fallo di 
mano volontano e un paio di 
falli di troppo del CÌaglian 
nella ripresa 





■I CAGLIARI Tutti contenti 
tranne Giorgi 11 pareggio ba 
Cagliari e Roma non soddisfa il 
tecnico rossoblu che sino all' 
ultimo sperava in una vittona 
dei SUGI Ma il risultato infon¬ 
do e stato giusto Certo, il Ca¬ 
gliari ha avuto qualche occa¬ 
sione in piu, ma la Roma ha 
mostrato un gioco più compat¬ 
to ed equii brato, anche se la 
rete riel pareggio ù giunta da 
un calcio piazzato L incontro 
SI apre con le due squadre di¬ 
siaste sul campo quasi specu¬ 
larmente Una sola differenza 
ma importante l-a Roma che 
schiera Cappioli all' ala sinistra 
e Mihailozic sempre in media¬ 
na ha un uomo in più a cen¬ 
trocampo -■ « ) 

Il Caglian ù più squilibrato in 
.ivanti e non disdegna di salta¬ 
re proprio la zona centrale del 
terreno di gioco con lunghi c 
pcncolosi lanci per Moriero e 
Oliveira II lato destro, dove il 
raddoppio di marcatura su 
Moneto non sempre ha effetto 
ò la parte più favorevole al Ca¬ 
gliari Da II giungeranno tutte 
le azioni pericolose dei rovso- 
b'ù 1,^1 Rom.i nella prima' 
mezzora si rende efficace solo 
con Balbo che al 26 solo da- 
v.inti a Fiori sbuccia il pallone 
su cross di Hassier l-a rete del 
Cagliari amva al 36, ed tì figlia 
dell indecisione in area roma- 
i.isia Mattcoli dopo un dialo¬ 
go con Vloriero cros.sa al cen¬ 
tro per (lliveira il pallone su- 
|x r 1 tre dilenson e giunge in¬ 


disturbato ad Oliviera che be 
ne appostato non ha difficoltà 
a infilare Loncri con un piatto 
destro non forte ma preciso 

La reazione della Roma am¬ 
va con Cappioli Mihailovic e 
soprattutto con Balbo che im¬ 
pegna allo scadere del tempo 
Fiori Al rientro dagli spogliatoi 
ò tempo di riconciluizioni e di 
strette di mano tra protagoni¬ 
sti, presenti c passati de! San¬ 
t'Elia Oliveira e Mazzone fan¬ 
no pace dopo le incompren¬ 
sioni dei giorni scorsi Una fra¬ 
se della punta del Caglian sul 
suo utilizato nello scorso cam¬ 
pionato, non era piaciuta a 
Mazzone che aveva rimprove¬ 
rato il suo ex giocatore E poi 
le solite battute tra Cellino c 
Mazzone ciascuno a cercare 
le cause della fortuna dell al¬ 
tro 

Ci SI aspettava una nprcsa 
vibrante della Roma 0 invece 
virù li Cagliari a rendersi (jeri 
coloso in apertura di gioco con 
Herrera c Oliveira che solo da¬ 
vanti a Lorien perde I attimo 
prop ZIO por siglare il raddop 
pio L attacco del Caglian ruo¬ 
ta intorno al centravanti natu¬ 
ralizzalo belga E lui il punto di 
rifenmento por 1 centrocampi 
sti Valdes forse piu stanco dei 
SUOI compagni per la gara not¬ 
turna con il Malines ó un po 
in ombra E sarà proprio Òli 
veira a propriziare I ultima ve¬ 
ra azione del Cagliari quando 
al 18 della nprcs.i serve un 
pallone d oro sui piedi di Ihi 









ff'! 

ÉléSli 








In alto Oliveira 
scocca II tiro 
del vantaggio 
cagliantano 
Qui a fianco 
Fiori cerca di 
intenrenire - 
sulla punizione 
di Haessler 




^ 






sceddu 

11 terzino carica il sinistro 
ma la p.illa fa la barba al se 
condo palo -Sarà l.i Roma d o- 
ra in avanti a premere sino al 
raggiungimento del parc-ggio 
Qualche minuto prima era pe¬ 
rò suonalo il campando d al¬ 
larme per Fiori con una punì 
zione di Rizzitelli clic aveva 
lireso il posto di Berretta Flon 


già a terra si era salvalo col 
piede dalla deviazione invo 
lontana di H.csslcr Li rete del¬ 
la Roma amva Ire minuti dopo 
su una beffarda punizione del¬ 
lo stesso Hj.vsler che .iggira la 
bamera c manda la palla sul 
palo destro di Fion 11 portiere 
SI butta per deviare la sfera ma 
riesce solo .1 farla caranilKilarc 
lenlameme dentro alla (lorta 


Li partila di fatto si chiude 
qui 

Izr due squadre rinunciano 
a gioc.ire La Roma si accon 
tenta del pareggio c dimostra 
di essere sulla via giusta I-i cu 
ra Mazzone solo in queste ulti 
me gare sta facendo sentire 1 
SUOI elfelti I giallurossi sono 
una squadra quadrata 1. inno 
sto di Festa e Capoioll lui dato 


tranquillità alla dilcsa c ha da 
lo una chance in più a centro¬ 
campo sicuramente il reparto 
più forte II Cagliari dopo il 
Inonlo contro il Malines non 
.ivcva nelle gambe 1 novanta 
mmuu Molu suoi uomini era¬ 
no con le pile scariche già all 
inizio della npresa tanto che 
dopo il pareggio avversano la 
squadra non ha cercato 1 Inuo- 


vo vantaggio 

E 1 arbitro che ha diretto 
tranquillamente la partita si ò 
accorto che la contesa era Imi 
ta un quarto d ora poma del 
90 e non ha latto recuperare 
neppure un secondo II lischio 
di chiusura ò giunta addinttum 
inaspettato da parto del pub¬ 
blico che annoiato stava 
tranquillamente abbandonan 
do gli spalli 


iCROFONi Aperti 


Giorgi: «Abbiamo fatto qualcosina in piu della Roma il J 
a 0 CI pioteva anche stare» 

Giorgi 2: •Mazzone'^ È stato molto fortunato la sua squa 
dra non mentava il pareggio» 

Mazzone: «Rivedere questo stadio e questo pubblico mi 
ha fatto piacere anche perla bella partita che abbiamo di 
sputato» 

Mazzone 2: «lo fortunato'^ Ma no, lasciamo pcnicie clic ò 
meglio Stiamo migliorando partila dopo partita e andre 
mo avanti Senza fortuna, naturalmente» 

Cellino: «La Roma doveva pierdere Deve ringraziare di 
avere trovato un Caglian stanco e acciaccaio dopo la no'tc 
di Coppa, altnmenti altro che il pareggio» 

Festa: «Il pareggio ù mentalo, abbiamo giocato un buon 
primo tempo e una efficace ripresa Solo nel finale abbia¬ 
mo tirato I remi in barca Non ci stavamo a perdere» 
Cappioli: «Il Cagliari si può accontentare del pareggio Li 
Roma non ha rubato niente Ci sono rimasto male per quei 
fischi non li montavo ma capilo che I accoglienza per 
Francescoli era qualcosa di speciale Alla fine dell.) partita 
sono andato a parlare con 1 tifosi c tutto si òchianto» 


Pubblico & S tadio 


■■ I soliti ventimila tra paganb e abbonati hanno I iito un 
tifo tutto sommato modesto almeno ns|x;rto ad altri campi 
Mazzone Cappioli e Festa gli ex non dimenticati sono si.jti 
accolti con applausi ma è mancato quel calore che aveva ac 
compagnalo I ingres.so di Francesooli con la magli 1 gr.mata 
a conferma della freddezza dei tifosi cagliantani Peri' ippioli 
inizialmente qualche fischio poi come per gli altri iltradizio 
naie assalto dei ragazzini a fine partila Un solo str v ione ri 
cordava il pa,s.sato dell allen.itore romano in terra s,i'd.i ma 
esaltava piu Giorgi che Mazzone Gli ultra non se la sono pri 
sa né con la st.impa né con il sindaco di Cagli.iri I orv in 
che loro erano stanchi dopo tl Belgio 


Per emiliani e pugliesi una partita ricca di emozioni e di colpi di scena 
Un inseguimento durato ottantaquattro minuti. Doppiette di Roy e di Turrini 


Friulani e bergamaschi pareggiano senza gol la sfida della grande paura 
Monologo bianconero nel secondo tempo, ma al calcio non si vince ai punti 


Tìiro a segno per la salvezza Pio^a, fango e niente reti 


5 PIACÌNZA 

Taibi 5 5 Polonia 6. Brioschi 6 Ferazzoli 6 Mac- 
coppi 6 Lucci 6 Turrini7 5 Papaia 7 Ferrante 6 
(80 Chili sv) Moretti 6 5 Piovani 7 (12 Gandini 
14DiCintio 15Carannante ISRonca) 

_ Allenatore Cagni _ 

4 FOGGIA 

Mancini 5 5 Nicoli 5 Di Bari sv (12 Bucaro), Di 
Biagio 6. Bianchini 5. Chamot 5 5 Bresciani 6 (60 
Cappellini 6) Seno 6, Kolivanov 5 Stroppa 5 Roy 
6 5 (12Bacchin, 14Sciacca 15 De Vincenzo) 

_ Allenatore Zeman _ 

ARBITRO Ro-Jomonti di Teramo5 5 

RETI 2 Piovani, 15' Roy 18 Ferrante 32 Forazzoli 43 

Stroppa (su rigore). 68 Roy, 71 Turrini 72 Cappellini 84 

Turrini 

NOTE angoli 7 a 3 por II Foggia Spettatori 11 000 Espulsi 
al 64 Chamot e air84' Cappollini Ammoniti Chamot Mo¬ 
retti Ferrante, Polonia e Seno 


QIORQIOLAMBRI 


M ICROFONI A PER TI 


Cagni 1: -il Foggui ^loca in un modo 
del lutto partitoìarc c per alfronlarlo 
abbiamo deciso di stravolgere il nostro 
modulo abituale applicando sistemati 
camonte tl ♦uongioco e giocando un 
po sbilanciati in asant E stato solo un 
es|)crimcnto che peraltro ha dato 
buon esito ma dii domcnic a st toma al 
nostro iLVsctto tattico abitunlc» 

Turrini: «/cman 0 stato il mio allena¬ 
tore a Parma \jc sue v^uadre hanno 
sempre avuto qm'slc cnraUensticfie 
Griinde jggres.sivilA e gioco costante 
mente proteso all attacco In questo 
modo SI segnano molle reti ma si ri¬ 
schia anche molto Oggi no abbiamo 
(atto come loro e ci 0 andata bene- 
Cagni 2: «Una parlila in cui si vedono 


nove reti divcrlc molto il pubblico ni.» 
per noi addetti i laseri e ccrt»unentc 
meno divertente p<»rch<> significa che 
CI sono stati sopratlullo dal punto di vi 
sta difensivo molti erron- 
Zeman: •Abbiamo regalato (|iia(tro 
gol mentre sulle nostre mare.dure i di 
tensori de! Pi.»cen/a hanno Ixn poi In 
i o|pc Ui squvKlra di C<tgMi (i<j gioCiilo 
bene sapevo che erano mollo detenni 
n.iti ma siamo noi ad ivcr gettato vn la 
vittona Prima del goal di'Cisivo Rov ha 
fallito da sXK.hi pas.si la pfilla del i ,ì ^ 
per noi Li cUivsifiCii^ Non mi pretx’cu 
pa Ho una buoni» squ.tdra e sapremo 
fLagire* 

Stroppa: «Entramlx le squadn .isTcb- 
boro mentalo di vincere 


0 UDINESE 

Batlistini 6 5 Pollegrini 5, Koznriinski 6 Rossirto 
5 5 Calori 5 Desideri 5 Helveg6 Statuto 6 Bran¬ 
ca 5 5 Pizzi 5 5, Borgonovo 6(84'Biagioni sv) (12 
Testaferrata 13Gelsi 14 Rossini 16Ber1ot1o) 
_ Allenatore Fedele _ 

O ATALANTA 

Ferron 6 5 Valontini 5 5, Poggi 6. De Paola 6 Pa- 
van 6 5 Monterò 7 Orlandini 6 (76 Magoni sv) 
Tacchinardi 6 5. Ganz 6 5, Rambaudi 5 (66 Perro- 
no sv) Minaudo 6 (12 Pinato 13 Assennato 16 
Saurini) 

_Al lenaloro Valdinoci _ 

ARBITRO Fucci di Salerno 5 5 

NOTE angoli 8 a 5 por I Udinese Giornata fredda e umi¬ 
da terreno scivoloso ammoniti Pellegrini De Paola Tac- 
chinardi Orlandini e Pavan Si è giocato la ripresa con le 
luci artiticiali spettatori 16 000 


ROBERTO ZANim 


ICROFONI Aperti 


Valdinoci: -Noi cutliv.^ Siamo solo Ma 
li piu umili e delenninali rispetto alle 
scorse domeniche* 

Valdinoci 2: -La respint.i sulla linea di 
Minaudo" Dalla panchina non si vt^de 
lx*ne lo sapete- 

Valdinoci 3: «Bravivsimo Pa%an dopo 
Asprilla ha annullaioPranca- 
Rambaudi* -Sono stHjdisfaVu di me 
anche se la pubalgia non midi tregua- 
Pcrronc -Non discuto te scelte del mi 
sler quel che ciaita ora < mantenere 
unito il gnjppo- 

Ganz: -1 obiettivo camita pnm « ci 
battiamo fxT 1 Uefa or \ pcT l«i vilvcv 


/a Esonoconvinluchetc la fan ino- 
BattUtini: «Nes.suniJ [)okinica p* ro 
dal) ini/io del campumalci lutti gii < pi 
sodi dubbi sono eunlrod noi» 
Koziliin»ki -.Sirice rami nte non [k»sm* 
difese il mio ’ovse* gol o me ikf» 

Pizzi: «LUdine'st a! numunto non 
può lare* di piu ma jx r iute usila e voglia 
di vincere abbitimo dato il m tssinn «- 
Borgonovo* -('era un rige)re ne tlissi 
mo su di me V,ilontim mi h \ l inlur i > 
loave*te*\isto*jUilrannf I arl)iiro- 
KosMlto -Noi non piaiigiame» sugli e pi 
sodi capitali \ogli imo scilo e lu 11 v n 
ga c(4»ncesso il giusto» 


■i flAC y s/A Calcio spettacolo o 
^e'stival degli errori difeasivi”^ Le no¬ 
ve» reti segnale al -Gillearia- sono 
frullo di grande -enlusjasmo tatti 
e o- ma ccrTamente anche di note 
volo dis.sennatcz/a 11 Piaccn/a ha 
giexa’o ad imitare il Foggia ed alla 
Fine ha avuto ragione Ma sul nsul 
tato di partita al 'IO del secondo 
tempo Rov h » sprex^ilo un occa 
smne (acitis.sim .1 per chiudere la 
Ptirlila e -vmlificare- il Ciilcio- 
c hamp.igncdi /cmar 

A favorire* la golead<i e** stilla <»r 
e.fie un imperfetta applica/ionc 
elella tattica del fuongiexo. difetto 
e ompre*nsibilc per i) Piacenza che 
•uiottava e|ueslo modulo un modo 
s.slematico) per la prima volta ma 
non per il Fo^ia Quasi tutte le ver 
ijc.il zza/ioni trovavano in pratic*» 
gli uonuni smarcali davanti ai por 
tieri entrambi pxjr.illro non immu 
ni da culfx* su limono quattro dei 
nuv< goal 

Lt p irtita comunque ò valsa il 
prezzo elei big)ie*tlo ed il pubblico 
fk.» infiliti inbuhilo un lungo ap 


plauso ad entrambe te squa*lre a (i 
ne gara Ir camjx) ne'ssuno si e n 
spiirmiato que*sio ò cerio Ritmi 
Ve rtigmosj elio non hanno però m 
ficaio la precisione cl<‘lle giocale 
IxJ infatti d I f*nlrambt le p*mi si so 
no ammiMti automatusnji perfetti 
almeno dalla cintola in su 

Ad infiammare Ir» partiUt dopej 
due minuti ci pensa Piovani Pera/ 
zoli slalonu ggia Ira i difensori c 
nu tic al centro un tr ivcrvjne* che 
1 ala sinistra bresciana corregge d i 
stinto Mancin nbatle imi Piov mi 
ò ancora il piu veloce c ribadisce in 
rete Insistono gli emiliani ma ò il 
Foggia alla prima vera occasione 
15 Bresciani taglia dentro [XT Rov 
che aspetta luibt in uscita e* io tra 
fiftgo 

.i)la a) ce*ntro ed i) Pi.icenza ò 
ancora m vantaggio 18 lerr.iritesi 
avventa su una punizione fatta 
spiovere in arca da 1-ucci c -gela» 
Mimcini '1 ro minuti cIojh; il I (jggia 
|:K)l*’»*bbe giA p»ire*ggi.ire M.iccoppi 
U'nla il dribbling su Slropp i e per 
de p ill.i avMst per Rov » he eaki.i 


però il liito 

un pasticcio difensivo Iilx’r » 
lumni davanti al portiere loggia 
no ) ala destra si -'larga troppo e 
[x>i serve Ferrante che spara su un 
groviglio di difensori Due minuti 
piu tardi P.resriani invoca un im 
[>robabite rigore jx'r un in'crvonto 
di Mriccoppi in area 

Al i2 il Piace nza e** .incora a se 
gnu 1 umni costringe al fallo i fog 
giani sul! esterno dell .irea di rigore 
e batte subito l.»conse*guenlc punì 
/ione imbe*ccando di testa Pera/ 
zoli che mette in rete lYima de'lo 
scadere del lem^xj .iccorcia le di 
stanze tl Foggia -1} Brujsi. linxTde 
palla e sul contreòpiede Lucci e** co 
stretto a stendere Kolwanov btrop 
pa trasforma im|x*cci»bilmcnle il n 
gore mandando faiDi dalla parte 
op|X)sio del pallone Un minuto 
dopo anche Piovan. cade in area 
ma rmiedi.i scjitanto un c.irtellino 
gialle.) 

Ne 1 secondo temix) ci si asfx tta 
che il ritmo e ah ma invece la p irti 
la SI infiamm.» nuovimenle AI 11 


su Cilicio cJ ingoio di stroppa la 
p.iliii sfioM la trave rsii gr izie ad 
un incorn.ita »ll indietro di Rov 
Umque minuti do(x> C hamot viene* 
espulso per doppia iinmomzKMie 
Px}.tl2i in una fasi in cui I » p«irti 
1 1 vmbrava in m »no «il Ihaccnzi» i 
pugheM pareggiano stroppa si de 
streggia sulla f.tscia c poi dipinge 
un crovsefie Rov (inspM gabilnie n 
t«' sf>h)) de‘ve sole» spinge re in re te» 
Dexcia fre'dd » (xr tl PiKiiiZii' 
Niente iff.itlu femnti ve»i1jc.i!izz i 
{XT lumni ee1 1 ] tori» tute n)»i»rta in 
v.intaggiu gli e nnluini cem un pren i 
se» texco di pi.itli) Palli ilc«*ntrot 
il 1 oggi.! toma sotto » test \ b »vs,i 
Cappellini ricc*ve la p.illa in tre i c 
con un prexiso diagemale infila 
I.iibi Ancora pantA 
Lj genie tominti.ta sfejDare in.i 
l'tace nz j c 1 oggi i ne>n si .icc onten 
(ano IVirn.i Morelli e |iot Rov falli 
scono il vantaggio cxl infine Fumili 
irnlxxc »lod i More*tticon un prex i 
se» assist finn i un getti (otexopia 
del prexesJe*ntc L que»sl,i volta e'^ 
proprio il colfx)dt‘l k ipp.ic» 


wm UDlNh Li paura f«i zero a zo 
ro Mii in un [Ximenggio abba¬ 
stanza insic. sul piano de) gi<xo 
degnamente vontomato da fre 
sefu di stagtone (.cielo plumbcx) 
pioggenllina se)tti!e terreno sci 
voloso) Udinese.» e Atalanta cer¬ 
cano ugUiilnu'nte di darsi batta¬ 
glia secondo il loro modesto b<i- 
g iglio icx luce» disfwnibik 1 ber 
g.uiiaschi .incora sballottali da 
un» profoiul.i crisi inte»stina e i 
friulani .illa ricerca di un nuovo 
tsse*lt(> dojK) la rivoluzione di no 
vetnbri' iffe rrano subito 1 impx>r 
tanz.» de'l i sfida sono i bianco 
neri » prendere in mano il co 
mando delle" e»pc*r.»ziom con gli 
iwervili imtH»gndti a di/endc’si 
pur senza ex cessivi affanni Fe 
dele .incora m s lenzio stampa, 
ntuinci.i subito a due tesse’e del 
nii*rc itinodi riparazione Genzi e 
Adamezuk si ritrovano in tribuna 
|x*r fare }x)stc) al danesmo Hel- 


veg lo strano .iffare gestito dal 
padre-padrone del club friulano 
Pozzo che ha prelevato il gioca 
lorc (emarginalo nel pnmo tem 
(X) c impegnato m un gioco di 
elisione sulla Liscia con Poggi 
nella riprev») in prestito per tre* 
mesi per valutarne o meno lo sue 
ixissibiiita di nconferma a prima 
vera 

In .ivanli la nuova H2 (Brune.» 
Borgonovo) cerca senza fortuna 
.lUiomatismi e gloria buli altr.i 
s}x)nda Valdinoci e lYindelh ri 
nunciano agli straiiien Sauztx* e 
Atemao presentando una for 
mazione tignosa compalt.» che 
offre al solitario C>iinz e al suo 
compagno di ventur.» Rambaudi 
scarse op;X)rtiinim di graffiare 

Ma ò proprio Ganz il (nuliano 
ad aprire le ostilil."’» sprecando 
con un tiro alle stelle un servvio 
di Riimbaiid La difev» fnuliria 


fa paun Pellegrini Desiden e 
Calori inanellano topiche in sene 
ma gli atalantini non ne approfn 
t.ino 

Verso I.» mev.." or.i si sveglia 
1 L/dine*se’ Branca approfitti di 
uno scivolone di Ferron ma cinci 
schid calciando sul palo dove fa 
buona guardia F^avan che .ailon 
tana AI L5 l?<jrgonovo non ne 
scc invece a convertire a rete un 
servizio dell aspir.inte gemello 
del gol 

11 primo temix» ò condens.jto 
m questo op]xjrtunit.j con 1 lidi 
Mese costretta pnheamente in 
dieci (Helveg confinato sulla f.i 
scia e sjstem«iljc.)mente ignor.ito 
dai compiignO e con i bergama 
scili chiusigusc IO nella pa'pna 
melò I ainix) Nella riprovi si ac 
c elìdono i riflettori c p.irzial 
mente .indie la gara Apre le 
d.inze 1 Atalanta dojx^ 1 eniiesi 


nio sv inont dt Ila difcs i Irmi m . 
Ganz ann.i il sinistro ma liatt sti i 
devia in .ing(ilo 11 resto ò m nu» 
nologo bi incollerò il 11 pilli» 
netto di Kozminskt (U riprese U 
levisive diclino indù oltre ) i 
Minaudo .il 21 pKirgenovo c tit 
fir.» ma'c |xr Bruu i ii 2r. lo 
slcvso ex jx»sc.irese rixl un i il n 
gore (die I incerto iiuei n in 
cerne exie ) \y* r iin.i c i itur.i subì .j 
d.i V.tlcnfini 

L n minuti» do,K> C ilori imi;h 
gn 1 Ferre»n e il -il I-torgom vo 
N nta eli elevi ire un i e oik lusn ne 
del revidivo Ihlvet Dilli , ni 
duna !eìmf)ird.i p.i'^ejno du* 
eambi t.jttici (flemme [x r Kun 
baudi e Magoni (x r < >rl iiut n i 
mentre* ! edele l.i sc.ild.ire i Inn 
go Bi.ig oni ;x r coiu e»di rgli de i 
lx»i sette ininllue liti niinuli fini 
sce cosi in p irit.i il e ik io ne n * 
la lx)X( e nejii ce»nte ntpl i il sim 
cexsc) ai punti 
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J La squadra di Zoff cancella con una netta vittoria la battuta 
Za d'arresto di sette giorni fa contro il Torino. Il protagonista 
SERIE il delia sfida è stato il croato, autore di una grande prestazione 
Bene anche l'attaccante azzurro, che ha segnato tre reti 




CALCIO 


Giuseppe Sni ori sta ntornanOo m 
grande (orma Ieri tia reaIi77alo h 
prm? trip etla della stagione Qui 
accanto esulta dopo i secondo 
gol (nell (loto al centro) lupino 
Daniel Fonscca segna il secondo 
gol poi II N ipoli 


Signori, ecco Boksic 



^ I Vi 
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4 LAZIO 

Marchogiani6 Borgodi6(89 Negrosv) Sacci/ 
Di Matteo 6 5 Bonomie 5 Graverò 6 Fuscr / Doli 
6 5(63 Sciosa 6) Boks*c8 5 Winter6 Signori 7 5 
(120rs! 15 D» Mauro 16Casiraghi) 

_Allenatore Zoft ____ 

0 GENOA 

Berti 6 Potrcscu 5 Galante 6 CariLOla s v ("3 
Corrado 4) Torrente 6 Cavallo 5 Ruololo 6 Bor 
tola^izi 5 Van ‘ Schip 5 (72 Ciocci s v ) Dotan 5 
Nappi 5 5 (12Tacconi 14Loron7ini ISBianchi) 

_Allenat ore Mas oMi _____ 

ARBITRO Trentalango di Tonno 6 5 

RETI 3 Fuser 50 76 e83 su rigore Signori 

NOTE angoli 7-5 per la Lazio Giornata con ciclo sereno 

terreno in buono condizioni Spettatori 45mila Ammoniti 

Torrente e Bonomi 

ILARIO DELL’ORTO 


RI )MA Li I < 1/10 h I hiso 
^[lo «-li ului k kU rshi[)' Ikm 
[)otr<. t)tK isi. ri I fniv il » S( o^ 
RI SI and ISSI, al I) ilkjtt irrio tr i 
il c.indiJiilo s(f)rKo Puil uà 
stoiRnt un in tribuni) 
qiK Ilo (Il oRRi M un BoksiL \in 
cLrL[)tK sicuraimiiU iKroiio 
1 LX mar irIksl t, t ito tontro 
il (u. no i il miRlior( uomo m 
Lampo i. il suo fkimo 1' i .i\u 

10 du( -ntrosati support» rs 
[kppeSiRnori (tu IiislriìiIo 
tre Rol (non sucLuUva in 
campionato d il 1 ottobr< Jj 
Li/io F irni i ' J l I)u ro f ii 
s( r c ht. Il i riRitK .ito <. onu pi i 
LL il SI k zioiuton iz/urr» Ar 
riRo SacLlu 11 nu a. ito d otto 
br* ti i pori ilo b( iK I hi m 
L izziirn lioksK. non s in. bt)( 
apprcKliilo a Kom t i.|U( si inno 
s(. MMimpicpu M irsiRh I non 
fossi si itti I st lus I d( Il ! urop i 
,K r (.orruziom. d ili i i if i s» 
(Il ( ( iMsi Rik nz k il i>ri sidi riti 
!k rn lal I i[> < it ui lossi s'ito 
costri iti) I IMI tli n in s ikk i 
SUOI RIO (. 'Il C OSI [ utr( (. p irti 
to [k r l<( RRu t nuli I IH s i lls 
pc r Mil iiu li li (. ro il > V lUi 
in ( niu t u iu’(» ns »lsi n. un 
s K L o di probk mi I Dino / zf 

1 I stt If I e I \l un P ik.su ( 
un RI in Ru I it( n I i.i 1 1 < irs i 
(.quin uU i luuR iriuuu ( c|u in 
do irris i in diriitni i dut nt i 
diffu ik f( riit Ilio ( tiu d< tt lo 
il Ri no mi • ( orr ido ) M i 
(|n indo ( I (1 1 Rioi in sin I iz 
zok Iti i' I ro ito SI liti ni in il 
passo I Ih disi nt i (|ik Ilo bn 
S( di rIi V adisti II ol n li i po 
ti nz 11 il suo f ur [)! is in i un 
I o « < IH Olili il [Il iju Ulto r tro 
d 1 SI (Il rsi pn ndi i lU i si nz i 
[jn II si in Iiisoiiun i s ' i 
mi)s 11 <>ppi I d Ut II u) SiRiii I 
n Boksii Rir 11 Olili h i f ilt i ri 
ilittK ilminti o sii rum ilo i i 
sir iRtn ( H ri in p ini lini i pi* 
tr i Iros ir* posti 1 1 ns iri i li 
I X jiisi ntiiii iM s I 1 IV I it I 

1 1 inno pi n tu i ii n isi s i mi 
p( sto lissi in s(ju idr I 

M I li ri MI n s 1 H is I «. 1 i 
Ltzio l ( r I ituini uk tu il 
C II no I (Ih I uni nt is i iss 11 


ZI import Ulti skiir ism t )no 
r il ni I non t.mto da Riiisttfn i 
n 1 i su i mdiiifr ibik presta 
zioiK I I sordiinti [)( t in non 
Il I ili Ilo nuli I di mi )\i rispi i 
t( li suo p iss Ito 11 ili mo un 
RKK.ltOn UKom[>lUto \ li 
V hip V l)bi IH ibt>i 1 un no 
UH ih» morda quillo di un 
Rr link nisiRil(ìn i st l’o 
spesso ni b.ili i dr i flutli In 
eompreiìsibik li su i [losizio 
ne in ( impei i e ho iii.cee il 
numi ro sull i su i e is Kia il 
n jse M 1 un i soli i 1 ol uidese 
n Jii f KI s I 11 r ss -Ir tloliiio 
N i()pi elu non I ( iiov ( 1 i 
I OHI n li zz i II ut 1 SI iiipri nu 
iiu ri d 1 I in ( I onu si fosse 
I UltllUI lUH 11 i mi sso sotto 

I s uni d il siRtioi P iriuim in 

pi rsoii 1 iiortol izzi s e perso 
me hi SI ♦ si ito 1 Ultori ih uno 
di I din t n ri no mi li i pn so 
un 1 Ir.M rsa ili ultimo minuto 
t nsii'I ito RI I le ju silo t ' I ( 1 
h s I 11 1 I I [Il il r ) Rol i 

p ir ul iss ! iinu i me o ; * s 1 

m 111 re iroRU triti t r illot lu i 

l Ilo il poN» n ( or tdo ehi 
pur I ssi n ! st tl ) il p( rri ju in 
( unp I 11 i iMilo d tll t su 1 1 it 
tl nu in I d iM r eli snt tj ul m 
t I UH olile mi ili 1^( ksH St ! 

e is II i invi e e C trii ohe Ih ti i 

t IV 1 tio il i imi o sostituito ip 
pnii’o d I (orr lelo s in bbi 
tiKi Ito I lui iiiRr kt( eoiiipilo 
(Il RII ini in I visi t lo V ik n ito 
in ito 

1 s sti m’ori Ri no mi pn s< n 

II lil ()luii[jii j k poe tu I non 
tl miio molto RT idito la di !u 
dui I 1 ir» ts I di II lon i sepi uh \ 
I I Imi p uh I n I tl limo ri 
sp irmi I un sonor « *\ ut i il 
lor jm si II nf( \ 1 > 'spin» Ih 

i s idi nli me liti I r I v in il i 
I ( ni MI t I t I Riortii I I qti ili 
il ) 1 nISSI ituii I) i i( r m< » in is i 
I In ? 

Nne tu sul Imnii iz U e 
st li I un I n 1 ( nt 11 I iiiv( rsii mi» 

1 iiin<M< ! hi uie iz urri 11 s. tu 

Mini I V rs I tve V Ul III il I 
m< ut» I e rs ) m e is i e >11 riii 
e lite riii iiid uni ^ I < Il risi 


2’ ! use r ? hcorIk iin p is 
s irRio eh I )oII I d il vehli i 
(Il II in i all 1 sinislr i di iii r 
li UH tti in Rol e on il destro 
9’ Ci il Ulti potn 1)1)1 p in r 
RI in in i SI iin[>appm t d i 
v Ulti 1 M in Ih ri un e hi 
di M 1 111 IIIRolo 
25’ hr tll nume ro di Bok 
sK 1) il limite d( I i entro i 
re I siopj) I di pi Ito un mv ito 
di D'ili ( (Il sinistro il volo 
e I)R|h 1 i tr ivi rs i 
SO’ PoksK I e r f use r e lu 
crossa b isso \rriv i 'stRuori 
e he (1 I due p issi iiitie ip i 
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MICROFiU^ 

lil rii > ili 

80’ > use r laneta in pn fon 
dit i SiRiion e he v tv ili .i 
Rr.iZH I un rimp tllo il por 
H n Re no tuo i v i ut porta 
( on I I p il' i 

85' ( orr tdo ineth Riti in 
are t lioksie l..ile.io di riRo 
n SiRiìon timi i il ()ii iPo 
Rol kt/i ile 


Il Fischietto 




ì 



frentalangc6.5 smipn vi 

I mo il'e iz li In n co idiu 
V ito el 11 dui t^u mi ilim < li i 

lin Ilo 1 1 j) irtit I V nz 111 n i 

II ili divi ut tu ptot iRonis! I 
\ ili i iiK I iZK IK dubbi 1 ut 
tu I Reno mi hi visto Rmsto 
un I ( IH t de Melo li p( n Uh 

l li uuinoiiizKUu p( r p irli 
pi r RKKo ve rn 'to f nu nti 
pm i I p irtit I lon ( r I e < rto 
htiK lU d ! Ri s*in UH Ih rt i 
ZK. Il Rine ilor e Ih m i iinpo 
sono st iti s st ui/( iliiH nti 
I otre Iti 
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! Ut IM MHZ 1 « e >n II « limili t 
z mi I 1 1< ( PI I II i/u n tll < 


IH M 1 1 1 ni isii 1 tll i no p* r 
[IH 11 SI I s s! e liti I (,K 
no I M fi t si. s I dt I [in 
11 1 ni ne. iili 1 >111 / >h il 
III 11 msp. r 1 <1 p e o eh II ) 
boks 1 I I ir V il (111 ' H e ( 

( >ili ^lRn r I i iis4 r il [ rini > 
V iduil 1 1 < liti Min 11 { t < I I 


Vi r 1! SUI> Il UH o I n t< loiiH n<• 
I UH I « \ m irsiRlii V p r 
Kiiint t m si jNmJ Rf i/i I h I RIO 
( l( e ( m (pi md tri e ipo 
i mnoiiK n li 11 orso v irt ilo 
I di'» iisofi ( t ilio col \ 1 < Min 
i ns. r l( rn iti 1 f in il suo 
UH sin n si tr» sull 1 I IV 11 1 . 
slr i ( * m 1 II IVI rvmi I (|u ni 
hI i fpit IV I i r in II I oh I 


( e r 111 l>i me i/z mi '1 
ivMi un inizio It e unp > 111 . 
Ir IV irIi ito ]>iim 1 tu. ri p. r n 
for nulo p ji h nin 1 e ho I 
pn p ir izi >n» p<M mi niu v > 
UHI I ni. prilli I d n iss ip< ri 
n 1 1 p nu liin 1 | ni 11 < I . in 
rIi I di II ol ir. do|»> n t 1 
RI X il diiiiosir Ul l< ( ' I 
>11 I ZH IH iti. (HI.. I. Ili II 


Il I r V indil i. p. I un ilU 1 1 
I I e I un H I npo tl I t) Il 
i/ziirr s. hstii I II I Ih i 
\1 it e e I . s I ii\. m ind I II 
t IH m lis( is il I. li R< < 

IH M. e h VII I. z I II s m 
n I |iH III r I ir \ I u i 

Li/ P« Il tt I \ 1 1 lì I « s I 

I . II. K h II I s i| < r II II II I 
sin r SI II V ZI 1 r e II 


M iCROFONi Aperti 


Spinelli 11 pruno roI I izi ih iìh Ih» st rh ito il h 1 n p lU. 
I lidi/ n lU 1 i R ir 1 

Spinelli 2 di risiili I o di qn litri 1 z. n rispoce In 1 (pi m i si. v 
s( in unpo DiL inioiiosln non possi uno ns. rimili u iss 
hi lille liti su nuli I Ih IV 1 1 1 1 1 n > 

spinelli 3 -1 M i in ''i vt de e I < m n h 1 uu or i <pje 1 r i st.> mi 1 

filine nieomi iRiu IL invise minur r usti pt r e i m 

pi .le. >s I 11 bui >111» 

fWcHÌ "Lizio t». 11 ) i nn 1 Ih i ir i st ivolt 1 mi s. no clivi r ii 
I I r d iVM ro 

Ale**! 2 -hoksH I un Rr in Ih I RI.H iti r. \iti\ i niezz ul ir 
I e 1 zioi ik me Ih lidi lu< ri 

Aleni 3 -I iLi H non ( il im uh mk un 1 sq 1 idr 1 e 1 d 1 I 

1 » I » r I v( nt u 11 prossiinr > mio p. re Ih no 

Slaccili Nonsi|uo(tit Riustiht in un risiih ito eli Le 1 t s 
ui’i II 1 lijv it 1 1 iL un I ih ( ine *1 1 Avn nini > | 1 il 
I lu mi uni I (| ) si poe 111 sie uro 
Ma.M.‘lIi 2 “kxiksii Hr IV is iiiH > nn > ho un pi no Wii m . •. 

I z on II 

S<'los.i Si MI si ilo V i 11 dii ni iRu 1 r i m 11 I II I s ir 

Ile 11 mi ivi ri 1 il n h ir 1 h in Si tru < ) ^ 's 

IH n I )K I j H 1 et 1 it ir 11« I n S) e i i \ t 
li bui I )IU I 

/off I - 1 1 V 1 r 1 e 1 I 1 nit I n 1 ri ss x 

1 Nini! 

/off 2 i\ s|. 1 I 1 III ne IV irs 1 non 1 s jc e ss. ni II I 11 

I Ul si 11 IO I sti ss 1 S(| ] 1 In e 111 ' s!» ss. Ilioliv iz c i 

/off 3 i. ss ! iRtii IH 11. i in \i 11 m ispi Ito e Ih nn RI «e 1 r 
* stili li 1 I 11 in ! I I 1 s ITI ) I 

/off J I ^ Kll ri i ks I C li I) s 11 j 

s I ri. s 11 ih in I II 11 n eh 1 

/off 5 t < in 1 I uni I ili 1 pi ih son i ni|m s'iti 1 i t 
litri IH I I ihii 


'Pubblico & S tadio 


waa i oeo ] Il di |i ittroinil lo'tiK I nti f ir in 1 u ipj li v 1 

11' u Riunii me Ih 1 q IKK) il 1 m n iti )k r Lizio (u 11 > i Ini 

iiunostiRion k pe r 1 1 forni izioiie ehi h i f ilio re Rist in 1! 
Ili issili e> de 1 RI I se Rii iti qu itln» S| sullo petsi 1 i lliiRllot p u 

lit 1 e is iltiiR 1 li ]IH si 1 si iRH IH I eie Miotiv i 1 sijppi rii is I ili 

I » h st M ilie iV i 1 e 'po ' oe e Ini s u 1 [ ♦ I I 1 r sii 

V 1 I II) ini uni lu'oril 1 din im |h rs jii irri poluie itioi 

1 n si je II! lisoeielie \h si il ] ilo'i ih II i 1 < rr ir ni \ 
dm 11 hih Ile nt V tu n ! ilio pre se liti “iK* e'i II 1 Ul 
I ' lis ni I lui ri Ih 1 iios* uili li r {»1 subì ih 11 

i uni e. n 1 I Ile I ire N q , i e soe 1 I support. ts ross 1 | 

s s II Sk li I n SI nt il sii ( )||inpie I e I II kJli e r I VI s 

s< nz 1 I in li sili 1 I un i un v il! uh uh t ui < pe r 1 e id 

le e 1 ri pollili I eji 1 SII ipnhe «-s Re IH m D ili iltr i p Ule I i 

; il 11 mn • i e le ite 11 p in LRi ue 1 nti il ri do li i 11 I 
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I partenopei riscoprono il piacere della vittoria piegando con una clamorosa goleada i modesti emiliani 
La parte del leone Tha fatta TuruRuaiano Fonseca. ti'e reti. Di Canio e ILiso compleUino il bottino 

Rilanciati da un’insolita cinquina 


5 NAPOLI 

Di Fusro G 5 Fcrrarrib(82 Corridinisv) Friricin 
t> (46 Buso 6) Garnbaro b b Cannavaro b 5 Ri i 
5 5 Di Canio 7 Bordin 6 f'^onscca 5 Thorn 6 5 
Pocchici7 5 (1? Fagotto 14 Conni IhCiru^-o) 

__ Alien doro l ippi___ __ ___ 

0 REGGIANA 

Taftarel6 ParlatoSb Tornsi 5 a Accardib Sgar 
bossa b Do Aqostini b E''posdaò(5/ Pietrani r i 
sv) Malout 6 (9 Ch.mubini 5 5) P<idovano b 5 P' 
c ISSO 6 Morello b 5 (IPSirdini ISSnitor tbCri 
t mese*) 

Allenatore Marchioro__ „ _ _ 

ARBITRO Bottm di Padova 6 5 

RETI 3 20 e 83 Fonseca 89 Di Cimo 90 Buso 

NOTF angoli b 1 ' por il Napoli Ciclo >pfT no con tempr ra 

•ura mite tf rreno di gioco scivolO‘-o spel iton ib rn I i 

ammoniti C inmv irò c Bordin 

DAI LA NOSTRA RF :)A/IONr 
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M ICROFONI A PER Tl 
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SERIE 


CALCIO 




ACIREAU-nORINTIMA _ 0-0 

ACIREALE Amato, Solimano, Paoliaccetti Modica Mig- 
giano. Migliaccio, Logiudice Tarantino (40 st Morello) 
Sorbello Favi, Lucidi (17 st Di Dio) (12 Vaccaro 13 Bo¬ 
nanno 1501 Napoli) 

FIORENTINA Toldo Carnasciali Luppi lachmi. Bruno 
Malusci Zironelli, EMenberg Batistuta Orlando (10 st 
Pioli Banchelli (1 st Amorini) (12Scalabrelli, ISRobbia- 
ti leBoltrammi) 

ARBITRO Cordona di Milano 

NOTE Angoli 5-2 beri Acireale Giornata fredda e piovo¬ 
sa, terreno scivoloso Spettatori 8 000 Ammonito Morel¬ 
lo per simulazione 

ANCOWA-COSEWZA 1-0 


(giocata sabato) 

ANCONA Nista Sogliano, Centofanti, Pecoraro Lizzani 
Glonek Vecchiola Gadda (32 st Fontana) Agostini Bru- 
niera Caccia (15 st Hervatin) (12 Armeliini 14 Mazzara- 
no IBOeAngelis) 

COSENZA Zunieo, Sconziano Compagno (15 st Fabris) 
Napoli Napolitano, Evangelisti Lemme, Monza Marulla 
Maiellaro, Caramel (12 Betti 13 Civero 14 Matrone 15 
Rubin<y 

ARBITRO Franceschni di Bari 
RETE 29 pt Agostini su rigore 

NOTE Angoli 11-3 per il Cosenza Serata di cielo coper¬ 
to, temperatura rigida terreno allentato Ammoniti Napo¬ 
li Sconziano Marulla Spettatori settemila circa 

BARI-F.ANORIA 1-1 


BARI Fontana. Montanari, Grossi (45 st Mangone) Tan- 
gorra Amoruso. Gentile Gautieri. Bigica Tovaliori Pe> 
done Joao Paulo (12 Alberga 14 Alessio 15 Puglisi 16 
Capocchiano) 

F ANDRIA Mondini, Rossi Del Vecchio (23 st CariKo). 
Quaranta Ripa, Giampietro. Cappellacci. Masolim In* 
sanguine. Stanchi (14 st lanuate), Nicola (12 Bianchesst 
13Lucen ISRomairone) 

ARBITRO Beschindi Legnago 

RETI nelst12 Tangorra, 32 Masolini 

NOTE Angoli 1CM per Fidelis Andria Pioggia terreno 

pesante, spettatori 19 (KX) Ammoniti Bigica e Tangorra 

per proteste. Montanari e lanuale per gioco falloso 

BRESCIA-VERON A_ 1 -1 


BRESCIA Cusin Mezzanotti, Giunta Galio (33 st Domi¬ 
ni) Baroncnelli, ZillanI Schenardi, Sabau, Lerda (19 st 
Ambrosetti), Hagl, Neri (12 Landucci, 13 Dimuri, 15 Piova- 
nolli) 

VERONA Fabbri, Caverzan, Guerra Fioretti, Fattori Fur- 
ianetto Pellegrini, Pessotto, Lunini (11 st Bianchi), Mano¬ 
ti (33 st Esposito) Signorelli (12 Guardalben 13 Pin, 16 
TommasI) 

ARBITRO Stafoggia di Pescara 

RETI nelpt27 Lerda,nelst6 Lunini 

NOTE Angoli 11-3 per il Brescia Cielo sereno terreno 

alienalato Spettatori 13 mila Ammoniti Guerra Fioretti 

Neri eSchenardl . 

lUCCHtSE-ASCOU _ 0-0 

LUCCHESE OiSarno Costigli stPistella) Di Francesco 
Giusti Taccola, Vignini, Di Stefano, Monaco Rastelli Al¬ 
bino, Altomare (12 QuIronI, 13 Capecchi, 14 Ferronato 15 
Bettarini) 

ASCOLI Bizzarri, Mancini Mancuso (1 st Bugiardini) 
Piorleon' Pascucci Zanoncolli, Cavaliere Bosi Biorhoff 
Troglio(33 st Maini), Sanseverino (12Zinelti 14 Di Roc¬ 
co TSMenolascina) 

ARBITRO BologninodI Milano 

NOTE Angoli 8-1 per la Lucchese Pomeriggio di sole 
terreno in buone condizioni; spettatori paganti S 240 per 
un incasso di 129 417 737 lire Ammoniti Mancuso, Costi 
Pascucci, Pierleoni SansoverlnoeDi Stefano 

MOPEMA-PAtERmO _ 0-0 

MODENA Tontini, Adam, Baresi Manno Bertoni Zaini 
Maranzano, Puccini Provitali (1 st Landini), Cucciari, 
Chiesa (32 stBonfiglio) (12Meani ISCavaletti 14Monti- 

^ALERMO Maregginl, Do Sensi Ferrara Fiorin, Bigliar- 
di Biffi Campofranco (17 st Pisciotta) Favo Rizzolo (41 
st Buone"--! nn r DoRosa (12Srhnffino 14 

Cati’ri LI ^ I ’ 

ARBITRO Nepi di Ascoli Piceno 

NOTE Angoli 1-0 por il Modena Giornata di solo terreno 
in buone condizioni spettatori 4 500 ammoniti Bertoni 
Bigliardi e De Rosa 

MOMZA-VEMEZIA_0-0 


MONZA Rollandi Romano Mamghotti Finetti Mignam 
Dolpiano(40 st Marra), Dell Ogiio Saini, Artistico Bram¬ 
billa Pisani (23 st Valtolina) (12 Mancini 14 Radice 15 
Bellotti) 

VENEZIA Bosaglia Conto Dal Moro, Fogli, Sorvidoi Ma¬ 
riani Bonavita, Nardini (3' st Vanoli) Campilongo (1 si 
Carruozzo), Monaco, Cerbone (12Riato 14Tomasoni 15 
Rossi) 

arbitro Borriollo di Mantova 

NOTE Angoli 6-3 per il Monza Cielo sereno terreno in 
ottime condizioni Spettatori 4000 AIO st 6 uscilo por in¬ 
fortunio Nardini Ammoniti Saini Brambilla per gioco fal¬ 
loso, Bonavita per proteste 

PADOVA-CESENA 3-1 


PADOVA Bona uli, Cuicchi Gabrieli Coppola Rosa 
Franceschotti Pellizzaro (19 si Maniero), Nunziata Gal- 
dorisi(27’st Simonetta), Longhi Montrone (12 Dal Bian¬ 
co 13Sivioro 14Cavezzi 

CESENA Sialo, Scugugia, Calcaterra Leoni (33 st Sal- 
vetti) Barcolla (19 st Pepi) Medri, Teodorani Piraccini 
Scarafoni, Dolcetti, Hubner (12Dadina 14 Del Bianco 16 
Zagatif 

ARBITRO Cinciripini di Ascoli Piceno 

RETI nolst2 Hubner, 26 Cuicchi 29 Longhi (rigore) 38 

Longhi (rigore) 

NOTE Angoli 10-1 per il Padova Giornata nuvolosa tem¬ 
peratura nella media stagionale terreno in buono condi¬ 
zioni Ammoniti Nunziata Longhi Medri Scugugia Cal¬ 
caterra e Hubner por protesto Spettatori 11 045 per un in¬ 
casso di 260 milioni di lire 

PESCARA-PISA 1 -O 


PESCARA Savorani, Alfieri Nobile De luliis Dicara Lo- 
soto Compagno Sivebaok, Carnevale Ferretti, Massara 
(37 st Bivi) (12 Martinelli, 14 Cerodi, 15 Di Marco 16Ter- 
renzi) 

PISA Antonioli Lampugnani Farris Baldini Susic Fla- 
migni Rocco Maltei(17 st Rotella) Lorenzim (24 st Poli- 
don) Cristallini e Muzzi (12 Lazzarini 13 Brandani 14 
Gavazzi) 

ARBITRO Pairotto di Nichelino (Tonno) 

RETI nolst14 Carnevale 

NOIE Angoli 5-3 per il Pisa Giornata invernale con cielo 
coperto terreno pesante Spettatori 10 mila Espulsi 
Lampugnani al 35 del pt e Loseto al 40 del pt per doppia 
ammonizione Ammonti Baldini o Muzzi por gioco scor¬ 
retto 

RAVENWA-VICEMZA 2-0 


RAVENNA Micino Filippini Tresoldi Conti (6 bt Men- 
gacci) Baldini L Pellogrtni Sotgia Cucchi Vien (35 st 
Cardarelli). Zannoni Francioso (12 Bozzini 15 Biliio 16 
Fiorio) 

VICENZA Stercheie Ferrarese Di Carlo Puloa(l8 MCi* 
venati) Frascella. Lopez Gasparini <24 st Cecchini) Va- 
loti Bonaldi Viviani. Bnaschi (12 Beilato 13 0 Pellegrini 
i4Contoj 

ARBITRO Racalbutodi Gatlarate 
RETI noiptS 0 10 Vieri 

NOTE Angoli 6-5 per il Vicenza Giornata nuvolosa ter¬ 
reno in buone condizioni spettatori 5 100 ammon ti Con¬ 
ti Viviant Filippini Pellegrini o Micillo 


Sport 


Padova-Cesena. Veneti in netta ascesa, bonghi implacabile dal dischetto 

Secondi dì rtgoire 


Crisi del gol 
Di moda lo 0-0 


ENRICO CONTI 


O La tredicesima giornata 
ha fatto registrare il record 
negativo stagionale di mar¬ 
cature soltanto dodici realiz¬ 
zazioni di CUI appena tre m 
trasferta 

® Esattamente un anno fa 
il 29 novembre del 92 Luc¬ 
chese c Ascoli (arbitro Baz- 
zoli) pareggiarono 0-0 per la 
tredicesima giornata dello 
scorso torneo 

0 Monza e Palermo a sec 
co dal 17 ottobre I brianzoli 
realizzarono 1 ultima rete 
contro il Pescara (Artistico) 
mentre i siciliani piegarono il 


Bari (Buoncammino) 

O II Verona ha ottenuto ieri 
il primo pareggio in trasferta 
Nelle prime sei uscite fuori 
casa I veneti avevano rime 
dialo 4 sconfitte 
O Settimo risultato utile per 
la Rdelis Andna Negli ultimi 
7 turni 1 pugliesi hanno otto 
nulo 5 pareggi e 2 vittone 6 i 
gol messi a segno 2 quelli 
subiti 

O Christian Vien centra¬ 
vanti del Rasenna o della Na¬ 
zionale Under 21 ha r<'*ali/- 
zato ieri li terzo gol nelle ulti 
me tre partite L\ MF 


M PADOVA U tcn.tcìa e 
due ngon coiK.t'ssi dall arbitro 
Cincinpirii p*vmcilono al Pa 
dova di battere il Cesena 3 1 t 
di salire al secondo posto nclUi 
cltcvsifica di sene B proprio in 
condominio con i bianconcn 
f patavini imbattuti dal 12 
settembre (1 2 a Padova) 
hanno sfruttato al massimo il 
doppio turno interno che i) ca 
lanciano aseva loro assegnato 
Otto giorni fa era stato il Bre 
scia di Lucescu ad uscire bat 
luto dall Appiani icn e stala hi 
volta del Cesena di Bolchi. che 
in precedenza aveva cono 
sciuio I unica sconfitta un me 
se fa ad Ancona 

Alla squadra romagnoUi 
non e' bastato per far propno 
I incontro un grande I lubn^'r 
autore del gol del vantaggio 
iniziale dei cescnali II capo 
cannoniere del torneo in rete 
da quattro giornate consc*culi 


ve non ò però riuscito a mette 
re il Padova al tappeto fallcn 
do ciamorostimenlc il gol del 
possibile 2 0 poco prima che i 
veneticoniinciavsero la nmon 
ta 

Ui partita comincia be*nc 
tx!r il Cesena con Hubner che 
prima si fa respingere un dia 
gonalc da BonaiuU e poi colpi¬ 
sce la traversa con un tiro al 
volo A! 2 della ripresa i roma 
gnoli vanno in gol sempre con 
il proprio numero 11 che batte 
imptirabilmenlc di destro Bo 
namii Sempre 1 lubncr potreb¬ 
be raddoppiare a! 18 quando 
solo davanti a Bonaiuli cerca 
di battere il ;>ortierc padovano 
con un pallonetto che però 
I SCO di poco alto 

A questo punto inizia la n 
monta dei veneti che raggiun 
gono li pareggio al 26 grazie 
ad una puni/ionc di Cuicchi 
che manda la palla nell ango 


10 alla sinistra di Biato Passa 
no solo 2 e i padroni di casa 
trovano la rete del vantaggio 
lx*oni atte'iTd m area Iz^nghi e 
Cincinpini indica il rigore I,a 
trasformazione ò di Longhi Al 
38 bonghi SI ri{X!tc battendo 
un altro penalty fischialo per 
un fallo di 1 eodorani su S.mo 
netta 

Dopo le polemiche sugli ar 
bitraggi nella maSvSima sene 
potrebbero da oggi iniziare an 
che velate accuse ai direttori di 
gara di sene B con le due m.es 
sime punizioni assegnale icn 

11 Padova ha ottenuto quattro 
rigori nelle ultime quattro sfide 
(uno con il Cosenmza ed un 
altro contro la Lucchese) 

Il risultalo finale ò comun 
que troppo pesante per il Ce 
sena autore comunque di una 
buona gara c forse troppo ge 
neroso per il Padova che dopo 
aver sup>eTato il doppio esame 
casalingo ò atteso dalla diffici 
le tra.sfcrta di Ascoli 


Acireale-Fiorentìna. Netta supremazia dei padroni di casa, viola inconsistenti in attacco 

Avanti adagio, felici e contenti 


FEDERICO ROSSI 


■B ACIREAIX Acireale c 
Fiorentina paregijiano 0 0 a 
conclusione di una ((ara do¬ 
minata dalla formazione sici¬ 
liana I toscani infatti, in 90 
minuti di gioco hanno tirato 
in porta una volta soltanto a 
fronte di almeno sci palle-gol 
avute dagli acesi 
Viola completamente nulli 
nella prima frazione di gioco 
con 1 padroni di casa npetu- 
t.imenle vicino al gol al 17' 
Lucidi (ieri davvero poco m 
sintonia con il proprio co¬ 
gnome) lanciato da Sorbel 
lo SI trovava solo davanti al 
portiere dei toscani Toldo 
L attaccante siciliano, però, 
tirava altissimo Al 28 Sorbcl- 


lo SI esibiva in un'acrobatica 
scmirovesciata con la palla 
che sfiorava il palo 

Al 40' Lucidi ha tirato fuori 
da posizione favorevole c lo 
stesso dopo cinque minuti 
dentro I area di rigore si 0 fai 
to deviare in angolo un tiro 
dal portiere viola 

La ripresa iniziava sulla fal¬ 
sa nga del primo tempo già 
al secondo minuto una con¬ 
clusione di Tarantino sfiora¬ 
va la traversa 

Un minuto dopo Lucidi ha 
avxito l'occauone migliore 
dell'incontro dopo una re¬ 
spinta di 1 oldo su tiro di Favi 
la punta acese ha colpito a 


Lsotia sicura da pochi passi 
ma ha centrato I incrocio dei 
pali 

Il tecnico della Fiorentina 
Claudio Ranien, completava 
il piano difensivo dO|X) aver 
sostituito la punta Banchetti 
con Amcrini, ha (alto uscire 
un centrocampista. Orlando 
|)er fare entrare un difensore 
Pioli Bisognava attendere il 
G7“ minuto per as.sislere ad 
un incursione degli ospiti il 
tedesco Elfemberg m coordi¬ 
nava bene e girava al volo 
colpendo il palo alla destra 
del portiere Amalo 

L Acireale ha collo icn I ot 
lavo pareggio consecutivo 
mentre la Fiorentina - anco¬ 
ra imbattuta - ha dimostrato 
di essersi perfettamente ade 


gu.ita alla-legge della B« Tra 
1 cadetti importantissimo 
non perdere muovere sem¬ 
pre c comunque la classifica 
I viola, nelle sette trasfeite sin 
qui disputate hanno ottenu¬ 
to tre successi e quattro vitto¬ 
rie senza peraltro esibire 
spesso (è il caso di ieri) una 
manovra briosda e convin¬ 
cente 

I siciliani SI sono portati a 
quota 12 in una posizione di 
class fica intermedia a quat¬ 
tro lunghezze dai sogni di 
promozione c ad altrettanti 
dalla qiiart ultima piazza II 
pencolo per gli uomini di Pa- 
padopulo rimane 1 attacco 
soltanto 9 reti con 3 uomini 
in rete Dall inizio del torneo 


per I Acireale sono andati in 
gol Tarantino (contro il Ve¬ 
nezia nel match poi vinto a 
tavolino) Sorbello Masche- 
retti Di Dio e Morello Peggio 
dei siciliani hanno fatto sol¬ 
tanto tre formazioni Monza 
Palermo c Vicenza 
Comunque il pareggio 
contro I pnmi della clas.se 
rappresenta sempre un buon 
nsultato in vista del derbv 
con il Palermo in program 
ma domenica prossima alla 
■Favontd* Anche alla Fioren¬ 
tina il turno di domenica n 
serverfl un cliente scomodo 
I Ancona quinto in graduato- 
na dopo il successo nell anii 
cipo di sabato con il Cosen 
za 


Lucchese-Ascolì. Infruttuose le offensive dei toscani. Ospiti sin troppo prudenti 

Caro, buon vecchio catenaccio 


FRANCO DARDANELLI 


■■IUCCA E (iuratcì solo 45 
minuti lo sficfo pf'rsonolc fro il 
tecnico oscoUmo Grazi c i! suo 
presidente Kozyi 11 «pomo* 
della discordia fro i due (il di 
tensore Mancuso) ò nmasio in 
campo solo nella prima (razio 
ne E chissà covi avTr^ penvito 
il vulcanico Cosi.iniino quan 
do ha saputo delta disobbe¬ 
dienza di Grazi Nella ripresa 
però dal sotlopassaftRio ò 
spuntato il numero 13 Bugiar 
dini Nevsuno immagina cosa 
sia accaduto in quell interval¬ 
lo Poteri del telefono cellulare 
o esigenze lalliehe visto che 
Mtincuso SI era l>eccaio anche 
un cartellino giallo e sovente 
era stato messo in difficolta dal 


-trottolino- Di 8tefano'’ Do 
manda piu che lecK.i ma che 
non trova risposta 

Sfida a parte I Ascoh e Ortizi 
conquistano un punto previo 
so ai -Porta Elivi- contro una 
I.ucchesc bella solo »! tratti 
Uno 0-0 che consente di allun¬ 
gare la tradizione ultr.itreiiten 
n<ile che vede t bianconeri in 
seno positiva con 1 toscani Rn 
dalle prime battuteci si 0 subì 
to accori quale sarebbe sla»o 
il leit inotiv dell incontro Da 
una p<irte una Lucchese pa 
drona assoluta d»'l campo dal 
1 altra un Ascoli arroccato m 
difesa con il solo Bierhoff a 
giustificare h domenica della 
retroguardia rossoncra Mona 


e<i Giusti Alloiiìarc e Albino 
im|X>ngono d.i subito le loro 
gCH)metrie a centrocamjx) do 
ve trov.uìo spazi e tempi utili 
fxjr giostrare a piacimento 
L argentino Pedro Troglio visto 
ieri pili che un giocatore di cal 
CIO sembrava il soggetto idcak 
{K'r la trasmissione Chi / ha f>f 
s/o Stesso dicasi per Bosi £al 
lora nemmeno il tempo per 
prendere lo misure, che la 
cIksc nello spazio di un quar 
to d ora ronfc/iona quattro m 
tide palle-gol sullequalnl por 
tiere Bizyarri si salva con fortii 
na e con 1 ausilio dei comp.i 
gni che respingono nei pressi 
dtlla linea k conclusioni di 
I «iccola c Monaco Ma l inizia 
le fiammata rossonera via vui si 


afliovoliscc II controcampo 
continua giocare un gran nu 
mero di palloni che però non 
sono coiKretiz/ate dall unica 
punta Rasiclli l.a manovra 
pur nmancndo fluida c veloce 
diventa prevedibile 1 marchi 
giani hanno buon gioco sulle 
palle alk < dopo i pencoli mi 
ziali serraimo ancor piu le fila 
E qui sta la chiave deli incon¬ 
tro Fa.scettj doveva rinunciare 
a Baraldi Russo c soprattutto 
Paci che si integra a meraviglia 
con Raslelli e nt*sce a esaltarne 
le doti K le cose non sono 
cambiate quando il «Sor Euge 
RIO- ha mandalo tn c i iipo Pi 
stella il }X>slo di Costi Vista 
quindi la 1 ucchesv di ieri all A 
scoli non 0 nmasto altro che 
ergere una diga diivanti a Biz 


Ziim con i vari ^anomelli Pa 
SCOCCI Pierk*oni e Mancini che 
ha seguito a lutto campo >1 
gioiello Albino E propno da 
un errore di quest ultimo na 
«ce 1 unico occasione per I A 
scoli con Bierhoff che calcia 
fuori su invilo di Sansc'vcnno 
NeMa nprosa lutti si attende 
vano una Lucchesi* piu aggres 
siva invece i taccuini dei cro¬ 
nisti nmangono inesorabilme- 
mente bianchi Falla eccezio 
nc per un bel triangolo (32 ) 
Allomaro-Pislclla Altomare 
con 1 ex parieno|X‘o che m^in 
ca clamorosamente la pali»» a 
una manciata di meln da Biz 
z^jm hiniscequicon I rosscme 
n 1 cut non resta che consol.ir 
SI con lottavo n'ullato utile 
COlìH-CUtlVO 


I IIIK (Il 
2!) iKivcnibic i993 


Rugby, incontro 
tra Lega, Rai 
e Federazione 
per la diretta tv 





Il Pigbv ceri i spazio nel palinsesto televisivo della Kai In 
questo senso e ua interj^-etare I incontro in programm i oggi 
tra id Rai e i rappresentanti della federa/tone e della lega 
Gianfranco De Uiurentiis direttore della lestat i Giornalisti 
c 1 Sportiva incontri r i i rappresentanti del mondo della 
•palla ovale» per discutere dell < ;x)ssibilila di tr.usmv.iere in 
diretta le p irti'c del campionato di se-rie A ne*l ris|x*tto delle 
esigenze sia de 11 ente televisivo sia delle sexriela di rugbv 

I risult.ili dell ) l*’ giom it \ 
C US Rom t Mirano 0 1 i Mt 
lan Am Catmia *-1 Invi 
so Mdp Roma i'-) 17 Kcivi 
go Cavili 1^ U Sin Dona 
P idova 21 27 l Aquila 1 ir 
vtsium ^2 1 l.a cl issifica 
1 reviso e 1* idov i IS 1 \qij 
la e* Mil 111 1S in Dona 

Mdp Roma 12 Rovigo <. Catania U) Mirmoi lAisium s 
C avile e Cus Roma 2 


Ru( 

Padova e Treviso 
campioni 
d'inverno 


Automobilismo 
In forse 
il Gran Premio 
di Argentina ’94 


Maratona 
A Lisbona 
vince 

Said Er-Rmili 


blico ha portato a lem 
2h3] D 

A Piacenza 
operai in campo 
prima del match 
per protestare 


Calcio estero 
In Belgio avanti 
l'Anderiedit 
In Olanda TAfax 


Tennis 

Elthing-Haarhuis 
campioni mondiali 
di doppio 


Colonna Totip 
48 milioni 
ai vincitori 
con il «12» 


Coppa Italia 
Andata ottavi 
Atalanta e Torino 
antidpano in tv 


Il (jran l'remio di Argentili i 
di hi del '14 a Buenos zXires 
L instino S<^\ onoo qij Ulto 
dichiaralo da Luis Ru/zi 
uno dei promotori dt ila ma 
nife stazioni i sisiori b* ero 

dei pajblenii org mi// itivi i 
quindi L d ita di I 20 ir/i 
potrebbe* non tvsere nsixt 
tata 1-.» k*dera/ioi e argentini chicniera di posticipire It 
compcti/ione nelh fa.so finale del cimpionato de! 'ìl già 
occupila da altri Grin Premi (Portogallo e C>.ap|K)Me ron il 
Sudafrica pronto ad inserirsi) 1 altimo Grm mmio in Ar 
genlina corso nel IdSl vide il sucei'sscidi Nelson Piqui l 


il m irocchino Sjid Ij- knuli 
lì i tagliato per primo ! tr i 
guardo della Maratona d< "e 
‘xe)tH*rli corvi len a Lislx» 
na copri*ndo I.i distanza ne I 
tempo di 2h]2 2'> Ira le 
donne sueeevso della [x»r 
togliev* Manmla Mai h ido 
che sostenuti dal suo pul> 
la jirov 1 con il tempo di 


Ui parlila di c.ik io di serie A 
Pi iccn/a i uggia i stai i 
pre*cedu!a da una maiiife 
stazione di protesta Lui 
trentina di dijxmdenii de! 
gruppo industriali pi.ieeiiti 
nu -Mandelli» nrinui del fi 
schio d inizio hanno eoin 
piuto un giro del c impo per 
richiamare I attenzione del pubblico sulla siiua^'ione di crisi 
dell .T/jcnd i 1 l'fosi hanno risposto con lunghi applausi (ji.i 
venerdì i lavoralon della •Mande’lli» si ermo fatti sentire 
bloccando la statale |X‘r P'aCCMiza e la hanii ra lulostr id ile 
Pidcenz-i bud 1-e Mose* 

I nsullati della IS* giornata 
del eampionato Im'Lm 
O slonda Anderlor* 1 i ^ 
riinghC Hruge’s 1 Gaiid 
G^mmel 1 O Anve*rvi si m 
d Jtd Lk g 1 1 I C 1 legi 
Ekcren U 0 Cx nk Bevi ri-n 2 
0 RWDMPC MalinesOJ 
CereJe Brui?es Liersc 12 
Waregcm-Chark'roj 2 I In classifica comanda 1 Ande-rlechl 
iwon 2b punii d ivanti al FC Bruges 22 Seraing Id Charleroi 
e Anversa IH Nel tome*e> olandese 1 incontri vino st.ui rin 
Viali pe*r il fre‘ddo tra le* g iredispuLileda si gnalan il succi s 
so dell A) «X sulC'iO Ahtad b.agk*s per4 0 (Juesii i primi [xzsii 
della clhssific 1 Aj.lx 26 leven<X)rd26 Vitesv20 Psv i Ro 
da 19 


Gli olandesi Jacco Lltingh i 
Paul 1 la<irhuis hanno con 
quistato I scinires.! il itokf 
mondi ili ili doppio nelli li 
imIi a J/* dj l( h inni'sburg 
(il. curej|>i''i h Élmo superilo 
ii< Il ultimo incontro i c mi 
pioni in c.inca gli austr iliani 
Todd S^cxxibridge' i Mark 
Woodiorde in tre combattuti sc*l 7b 7 1 7 b (i 6) b1 il 

punteggio lina le 

Lk'*! 1 11 co'onii 1 vitkc liti 
dii concorso lotipn 18 Pn 
tn I c ors .1 \ \ se*cond 11 or 
s,i 2 1 tc rza c ors .1 \ 1 quar 
la cors .1 2 1 quint i co^vi 1 
2 sesta corsa \ 2 M(»nff pn 
mi (li 1 2 741 2H f.(Hì U 

(jiiote « viiKiton I on 12 
|)un!i !. Imi'LMkhi 11 vinci 
lori con P pu 1 1 L 2 it)0U()() .n vinutori eoi 10 j)urili 1 
212 IHHi 


I>:)mani * mi noli d prussi 
mo ’oni i la C upp.i itali t n n 
le gare v ilide |x*r laudata 
di gli oli IVI di fin.ile Domani 
si affron’i raiinei Alai mta 
lonno (Raion 20 10) nu ii 
tri mercokdi stendiriimi> 
in ( mpo Anton.i \vi limo 
(ori 10) iioren!ma\i 
ni zia (20 <0) l'irma Bre^se m i is ^0 ) s jmjxJona Roma 
(ISOO) Idinev lnter(20ki) t (esiiMioggii (ISUM 
MilanPiiien/a mticipila su raeoneluvi 1 1 


SERIE B 1 3. GIORNATA 


" '-ss 

' NSn' X \ 


SERIE C 


\ 





CANNONIERI 


8 reti' Hubnor (Cosona) 

7 reti: Agostini 
6 reti: Tovalien (Bari) Sca- 
■■atonl (Cosona) Inzaghi 
(Verona) 

5 reti; Chiosa (Modena) 

4 roti: Caccia (Ancona) 
Maini (Acoli) Barone o 
Pretti (San) Magi (Bro¬ 
scia) Maiellaro (Cosen¬ 
za) Batistuta e Banchelli 
(Fiorentina) Rastelli (Luc¬ 
chese) Galdorisi e Lon- 
ghi (Padova) Rocco (Pi¬ 
sa) Cerbone e Poirachi 
(Venezia) Lunmi (Vero¬ 
na) 


Prossimo turno 


5.12-93 ore 14.30 

ASCOLI-PADQVA.. 

C0SEK2:AJ40JS2A___ 

E ANDBl&LLLlCCtiESE_ 

ElOaE!SIiNA_-AÈtC.QJSA_ 

EALERMOcACJREALE_ 

EISAlBBESCIA-_ 

BAVENISA-PESCABA—_ 

VENE ZIA-BARI _ 

V£aflmcC££ENjA __ 

VICEN2A-MODENA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Porse 

Falle 

Subito 

inglese 

FIORENTINA 

20 

13 

7 

6 

0 

19 

4 

-F 1 

PADOVA 

18 

13 

6 

6 

1 

17 

9 

- 2 

CESENA 

18 

13 

7 

4 

2 

21 

18 

- 2 

BARI 

16 

13 

6 

4 

3 

24 

11 

- 4 

COSENZA 

15 

13 

4 

7 

2 

13 

10 

- 4 

F. ANDRIA 

15 

13 

4 

7 

2 

12 

9 

- 4 

ANCONA 

15 

13 

5 

5 

3 

17 

14 

- 5 

LUCCHESE 

15 

13 

4 

7 

2 

13 

10 

- 5 

VENEZIA 

14 

13 

5 

6 

2 

15 

13 

- 4 

BRESCIA 

14 

13 

4 

6 

3 

22 

19 

- 5 

ASCOLI 

13 

13 

4 

5 

4 

16 

15 

- 6 

VERONA 

12 

13 

4 

4 

5 

13 

17 

- 7 

ACIREALE 

12 

13 

1 

8 

4 

9 

13 

- 9 

VICENZA 

IO 

13 

2 

6 

5 

7 

15 

- 9 

MODENA 

IO 

13 

3 

4 

6 

10 

15 

-10 

PISA 

» 

13 

2 

5 

6 

15 

20 

- 10 

PESCARA 

8 

13 

3 

5 

5 

11 

16 

- 9 

RAVENNA 

8 

13 

3 

2 

8 

11 

16 

-11 

PALERMO 

8 

13 

3 

2 

8 

6 

15 

-12 

MONZA 

7 

13 

1 

5 

7 

6 

18 

-13 


PoBcara 3 punii di pontilizzazionc 


CI. GIRONE A 

Risultati. Alessandna-Spal 1-1 Bologna- 
Fiorenzuola 1-1 Carpi-Triestina 0-0 Carra¬ 
rese-Prato 0-0 Chievo-Como 1-0 Empoli- 
Masseso 0-0 Mantova-Palazzolo 2-1 Pi- 
stoiese-Pro Sosto 1-0 Spezia-LetteO-0 
Classifica. Fiorenzuola 23 punti Spai 22 
Como e Mantova 19 Chievo 18 Massose 
17 Pro Sesto e Bologna 16 Carrarese e 
Empoli 15 Triestina Carpi Letto e Ales¬ 
sandria 14 Spezia 13 Prato 10 Palazzolo 
e Pistoiese 9 

Prossimo turno Corno-Carrarese Fioren- 
zuola-Spezia Lette-Carpi Massese-Man- 
tova Palazzolo-Pisloiese Prato-Alcssan- 
dria Pro Sesto-Chievo Spal-Empoli Tno- 
stina-Bologna 


C1.GIR0NE8 

Risultati Barletta-Salernitana 0 1 Ischia 
Chicli 2-1 Lodigiani-Giarre 2-2 Nola Leonzio 
2-0 Perugia-Juve Stobia 2-i Potenza Mateia 
2-0 Reggina-Avollino 0-0 Sambenedettepp- 
Casaranol-1 Siracusa-Siena 1-1 
Classifica. Perugia 26 punti Reggina e Po¬ 
tenza 23 Casarano e Salernitana 21 Juvo 
Slabia "7 Sambenedettese Avellino o 
Ischia 15 Malora Leonzio Siena e Nola 13 
Chicli 12 Barlotia o Siricusa 11 Lodiqiani 
9 Giarre6 

Prossimo turno Avellivo-Peruqia Chicli 
Lodigiani Giarre-Siracusa Juve Slabia 
Potenza Leonzio-Bariona Matora-S.hmbo 
nedetiese Reggma-Casarano Salernza 
na-Nola Siena-lschia 


C2. GIRONE A 

Rl.ultiti Aosta Favia OZ) G orgione* 
Tronto? 2 Legnano-Conleso 1-0 Novara 
Cihadolla 0-0 Olbia-Lrrcco 2 1 Pcrgocrr* 
rria Tompto 1 t SasaariT -OapiIalonoO-O 
Solbialasa-Ltjrìwzzane 3 2 VOQtieraae 
CrtrvalcoraO-0 
C2. GIRONE A 

Cla..irica Olbia 21 Pavia c Gravai 
coro 20 OapM Tampio o Lacco 19 
Laganno IB Novara 16 C.ltnO 14 
Tranlo Conloaa a Lumoz/ano 1J 
SotOiatono 12 Pergoc 11 Aosta 10 
TorrfrsS GiorgionaS VOQrtaroanG 

Prossimo turno 

Centeso Pergocri*na Crevalcort Aosta 
Lwreo-Novafa Lume/zane^icigione 0I 
Dia Legnano (^spitaletto-Soibiatese Sas 
san T Tempio-Vogfierese Trento-Otta 
della 


C2sGIR0NEB 
Riftultatl Avezzano Gualdo 0 2 Barac 
ca L Vastpsc 2-0 C C SangroPogg 
bonvi (K) Cec n i Maco'Hìei.e 0-0 Civ 
lanoveso L Aqu 1 1 *i CÉno l-orl 2-0 
Montevarchi L vorno 2 2 Pontedera M 
PonsaccoO-0 Rimm VafrQqto2-0 
€2. GIRONE B 

Claaalflca PcntoO Zi l verno o 
GunIcJo ?7 Tano V R rntni Mon 
t»»v Poniacco o 1-of Uj L Aquila t» 
Viafooo'O Ih HuracCH 1 1 Poogib 
C Snngro o Avo/zano Mneor 
10 C*»cinHi* C V t 7 Vastoso 3 

Prossimotumo 

Pori Poggitxins Guaido-Pc'tedera L A 
dulia Pano Livorno Baracca L Macera 
t»se-Monlevarcn M Ponsacco-Avezza 
no R mfni-Civitanov«*se Vaslese-Cecma 
Viareqgio-C diSanqrc 


C2«GIR0NEC 

Ak tgas T mi 3 o Astroa 
Savoia 0 1 Battioagl a B stogi 0 0 
Catanzaro bangiuseopnso io ^ i 
sano-Cervf ieri 1 1 Pormia ■'urr s i 
2 Molletta V Lame/ a 1-0 Sor » Mn 
nopol «z-1 bapan I citii 1 
C2. GIRONE C 

Cl»*»lflCli Turris 3 So Ama 
gas ?0 na*t p o Unpan m Ttan 
1 Catanzaro U Wonc 

ppl ol-as*no la Aslroft ** Savti M 
1 l Sang un oCofvotpr i? | om '* 
^ Lamo/ é4 i ch'iJ 

Prossimo turno 

B scngi p Citanziro Cofvo’of 
Trapan cala Son Monopoi 
Muterà Sano usep Pastino 5a 
vOiti Formia Ifìn Astroa Turrs 
Ba** pagi i V L imez a Akraqis 
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T II bologn^e cade durante la prima manche dello slalom di Park City 
! e lascia via libera ai rivali. Ne approfitta Taustriaco Stangassinger 
ÀfiM che precede il talento sloveno Kosir e Tolimpionico norvegese Jagge 
Quinto Taltro austriaco Mader, ormai uno dei pretendenti alla Coppa 


Il problema è stato dibattuto 
dal Consiglio fedeiale dopo 
le pesanti denuncie fatte 
dal vice presidente Ferrini 


Un Tomba poco speciale 


Sulla cima doping 
il ciclismo cerca 
di superare la crisi 


Niente da fare per Alberto Tomba Dopo il bel se¬ 
condo posto di sabato in gigante, il bolognese è ca¬ 
duto ieri durante la prima manche dello slalom spe¬ 
ciale di Park City Al momento dell errore era il più 
veloce Vittoria per l’austriaco Thomas Stangassin- 
ger, vecchia conoscenza dei pali stretti Quinto il 
connazionale Mader che si inserisce fra i pretenden¬ 
ti alla Coppa De Cngnis il migliore azzurro 

NOSTRO SERVIZIO 



■i Non sappiamo se Alberto 
lomba si.i superstizioso Di 
ecrto c-ielora erecla davvero a 
certe inlkicn/e nefaste il bolo 
itnesc avrà ripensato sconsola 
to alle affermazioni che erano 
circolate alla vitjilia del week¬ 
end di ( oppa del mondo con 
( leso ieri a Kirk Citv -In slalom 
ttmante ò ancora a diviifio ma 
in speciale ò una vera bomba- 
Ia- ultime parole famose Bril¬ 
lante secondo ad appena due 
centesimi dal vincitore nella 
prov.i fra i pali larcihi disputala 
sabato all indomani lomba 
fi.i suo malttrado «assacmiato- 
la neve statunitense finendo 
i^ambe all aria a [XKhi metri 
dal Iratiuardo della prima 
manche Un errore innescato 
d.ill eccessiva velocita con cui 
' azzurro ò entralo m una se 
eiuenza «tripla» di pali un ritmo 
troppo elevato che Rii ha reso 
impossibile mantenere la 
coordinazione provocando l.i 
conscRuenle caduta A parzia 
le < onsolazione del Ixjlogneso 
c A perlomeno l.i conslatjzio 
ne del buon margine di van 
Uiggio accumulalo nei con 
fronti dei rivali prima dell erro 
re 

Liscilo di scena ’lumba a 
giocarsi lo slalom speciale so 


no rimasti in molti complici 
due tracciai' senza eccessive 
difficolla che poco hanno con 
tribiiito a separare i valori tee 
nici in campo Alla fine ha pre 
valso una vecchia conoscenza 
dei pali stretti I austriaco 1 ho 
mas btangassinger ed il suo 
successo ha fatto coppia con 
quello squadra b'ancorossa 
che ha puizzato altri due atleti 
fra 1 primi cinque Gstrein (ri") 
e Mader (S'J C quest ultimo 
tenuto conto della vittoria nel 
gigante di vibato sembr.! or 
mal un sicuro pretendcnlc alla 
conouista del trofeo di cristallo 
accanto ad Aamodt e Girardel 
Il (ieri saltalo) Al secondo po 
sto SI ò ( lavsificalo lo sloveno 
Kosir un ragazzo di eeccvio 
nali mezzi fisici che potrebfx; 
monopolizzare il futuro della 
specialità Tc-'O il ritrovato 
nonregese lagge clic sembra 
finalmente avviato ad uscire 
dal tunne I della crisi imbocca 
to subito dopo la vittoria olim 
pica di Albe rtvillc ‘J2 Unacit.i 
zione la menta anche 1 austria 
co Vogireiter Dopo aver fissa 
to il miglior tempo nella prima 
manche nonostante un petto 
rale di partenza molto alto e' 
incredibilmente saltato a (io 


chi secondi d ili arrivo quando 
sembrava avere In vittoria in 
pugno Roche notizie dall «ol 
tre lomba» I unico italiano 
capace di mettersi in evidenza 
ò stato f-abio De Cngnis giunto 
settimo dopo due manche ab 
bastanza rcgokin 
Clatwlflca: t) Stangassinger 
(Aut) 1 JS'M 2) Kosir (Sio) 
1 3'5 hg L) I igge (Sor) 
I at, OL 

Compagnoni fuori. Voleva 
mise ire a salire sul |X)dio nella 


sua Santa Caterina dopo i due 
piazzamenti ottenuti ne i gignn 
Il disputati nei giorni prece 
denti Ed invcse IX'lxmih 
Compagnoni ieri si i> iitrovila 
fuori pista all inizio della se 
conda m.tnche dello si doni 
s|x.'cuile Un errore ventale 
irrovocalo dall uno di un palei 
to che 0 |x;ró giunto deipo una 
prima manche non ccnoeiitu 
si.ismante conclusi dall az 
zurra al nono posto l«i Coni 
p.ignoni d app lisa i disigio 


Ira 1 pali stretti ancora ine.ipa 
cc di tradurre in un allo rendi 
mento agonisiico il suo ecce 
zionale l.ilento Un ito me'glio 
t' andata a Morena CkiIIizio 
nonoslanle clic ne ll.i vigili i 
I atleta sia sMt i lormenl.ita d i 
l.islidt inuscol in alla sciite n j 
l»i Oallizio ha concluso in no 
n.i posizione ris,ilendo un 
p no di posizioni nella frazione 
conclusiva l-i vittoria e' stili 
conquistala d.ill .1 velcr.mi 
Vreni Seliiu ider plunvincitnce 


in Coppa del Mondo I elveti 
e.i ha oltenulo il niigliui Icinpo 
111 cntramix’le 111 incili pree' 
de ndo nell.i gr.idij.ilori i e oii 
elusiva la ■solila» auslriae i Ani 
ta Wacliter che eoli qui sto 
pi.nzzamenlo ha iiltenormenle 
rafforzalo la sua le ade rsltijj 
nella el cssilica gcni'rale di 
Coppa de 1 mondo evi le rzo tio 
sio 1,1 sorpremdenli sloven.i 
Ursk 1 llrov.it .iddirillura si' 
eonela al le ninne de II i prima 
maiiehe Oltre illa (uillizio 


soli Ulto un altra izzurr i ha 
concluso la gara fra le prime 
'reiita concorrenti Si imita di 
Lir 1 M.igotii pi.izzatasi il 2b" 
pejs'e 

ClasHinca. 1) Sehncider 
Svi! 138 1)3 2) Vg le hler 

(Aut) I ii) M i; llrovil 
(Slot 1 Jh <)1 d) SLitxrg 
(Svej 1 10 lo 5) Miierhofer 
tAiii) 1 10 L8 Coppa del 
mondo 1) VVaehler lAull 
ibi) 2) vhne'idcr (Svi) 27'i 
i; M iier t,Aiil ) 218 


Doping, un problema che da tempo alfligge il cicli¬ 
smo intemazionale e che non ha mai trovato una 
soluzione Sicuramente per negligenza Ma ora Io 
sport della bicicletta cerca di ricorrere ai ripari A 
Bologna, nel corso del consiglio federale, se n e di 
scusso dopo le pesanti denuncie del vicepresidente 
Femni che ha dichiarato che almeno il 60*^ dei cicli 
sti fa uso di sostanze proibite 


H BOLOGNA Biciclette in an 
SM 1 sospetti di dopine; le de 
nuncic fatte da alcuni vecchi 
protai;ontstj del ix*ddle che di 
qutalche i^iorno aloi^qiano ne! 
mondo delle due ruote hanno 
sollevtiio un t;rosso polverone 
provocando reazioni a catena 
d i parte dei?li addetti ai l'^\ori 
e messo a disaj^io i dini^entj 
Ieri cosi nel corso del consi- 
plio federale di Boloi;na il prò 
bleina dopim? ò stato al centro 
della discussione Al centro del 
dibattito le provocatone di 
chiara/ioni '■esc alla stampa 
dc.1 vice presidente Femni Ec 
cessive oppure reali'’ I pareri 
all interno sono stati centra 
stanti e alla fine ò stato deciso 
di chiedere «i fcmni di produr 
re nuovi e'enìcnti i sup;x)rto 
delle sue denuncie per appro 
fondire il tema Comunque 
parte de! consumilo ha nlenu’o 
f»vìj;erate le cifre di Pemni (il 
sessanta per cento dcj?li atleti 
fa uso d) dopimi) rifancendosi 
alle statistiche della federcicli 
vino forse troppo assolutone 
ScNiondo queste j?1i atleti dopa 
ti nel 93 sono stati lo 0 2h per 
cento Ma nessuno ha inicres 
se a spiegare che sono nume 
rosr* le te*cnichee!ie ix*rmctlo 
no a molti atleti di farla tranc«i 


nonostante una maiiCK''». s<. 
venta e frequenza dei controlli 
Una sitUiizione alla quale la te 
derciclismo (.e non solo quella 
Italiana) non riesce a far Iron 
le 1 uttavid il consijilio V'derak 
si C- detto consa)xvole dell i 
gravita dt 1 problema clic afflili 
i?e i! mondo della bit ick tta to 
me lutto il resto dello sport ita 
Iiano e della ne*ccssita di prò 
durre ullerion sforzi m*| pressi 
mo futuro 

Por quanto ritiuarda filli altri 
temi della discussione si c 
parlilo di quadri ttsnit 1 1 ts» 
me de) protietio d riassetti 
presentato da Giosud Zenom 
e' sialo rinviato al eonsuilic. fe 
dorale dell 11 dicembre a l3o 
loiina in occasione dt I qu.ik 
verrà presa un i d<s isiom. tk fi 
nitiv 1 

bui campionati mond*ili 
che SI svoiiicranno in Siciln 
nel t' siaUi confemiata 1 1 
divponibihiA ix?r tutti i supporti 
rischiesti dal comitato orli iriiz 
zalorc SI ò discusso dc'lla e in 
didatura di Calami qu «k 
eventuale quarta sede .tnch» 
in nfcrirnento id uni kitera in 
dirizzala ai dirit;tnli dt 1 tieli 
smo dal sindaco della citta 1 1 
ncM Bianco 




? 







r 

1j 

l 


f 

ì 


\ 


Pallavolo. Caraibici sconfìtti per 3-1, gli azzurri si aggiudicano la Grand Champions Cup 


I ragazzi dì Velasco battono anche Cuba 
UltSba è di nuovo in dma al mondo 

ITALI A-CUBA 3-1 


(15-10.15-9,9-15,15-13) 

ITALIA Cardini 3 *-4 Gravina 4 ) 4 Tololi 5 r 2 Galli 2-10 
Bracci 5 t 20 Bernardi 2-r-9 Cantagalli 6 ► 14 Zorzi n e Pippi 
0 ‘ 1 Ciani 4 110 Bellini Pasmato 15 I- 27 All Velasco 
CUBA Brooks Mante 4-i 6 Despaigno 8 •*-24 Valdes Sanchoz 
10 122 Diago 4-5 Hernandez O 2 • 24 Gaio 3 i 2 Hornan- 
dez 14*12 Nicolas n e Millan n e Carvaial n o All Sa- 
muols 

ARBITRI Nishikawa (Giappone) e Clarke (Usa) 

BATTUTE VINCENTI llalia8eCuba3 
BATTUTE SBAGLIATE Italia 18 e Cuba 8 
MURIVINCENTI IIalia15-2 Cuba 12 * 1 

NOSTRO SERVIZIO 


IB ( ISAKA tCiiapponv j L 1 
l,ili<i dui vollcv sempre piu in 
alili Gli uomini di liilioVcla 
SCO .1 im no di tre rntsi di di 
st.iriza d il titolo europeo 
hanno v oiiquist.ito la Grand 
Cfianipions Cup superando 
nella partita conclusiva Cub.i 
coti il punteggio di 3 1 (IS 
10 l'LO 0 ISc 15 13) «Az 
ziirrti er.i amvat.i al malcb 
divisivo contro i c.iraibici 


con li morale ,ille stc ile ha 
baio al terinint di due ore c 
venti di batidgii.i Bernardi & 
SOCI avevano ivuto ragione 
cU I campioni olimpici del 
tirasile Econ 1 cubani c giuri 
la la quinl.i vittoria in altre! 
tante p.irtile meritalissirn.i 
quindi 1 .ifferni.iziorie nv II i 
classifica finale 

Sul p.irquet di Osaka pc 
rO la vittoria contro l,i tiazio 


naie di C ub.i non i> st.ita f.ic i 
le Le primi din tr.izioiii di 
giixe rie.ile ilij In slesso co 
pione l Italia |).iss,i subito 
av.iiiti (4 0 identico (larzialc 
per I inizio di entrambi i set) 
c poi rintuzz ito il ritorno de 
gli awcrs.iri chiuck in 13 IO 


e 15 9 

Nel terzo set pero la musi 
cac.imbia Velasco pcrd.irc 
fiato ,11 gioc ilori (orse .iiicor.i 
provati d.illi batt tgli.i con i 
■caricx.i" manda in c.iin|Kj 
un sestetto inedito di limd.i 
sono utilizz.ili Berii.irdi c 


Bruci cciiir ili vi tifi c C.r.ivi 

11.1 il tutto per 1 1 rcgi.i rii I o 
Ioli I iw IO degli .izzurru .if 
I itinoso Cuba li.iiii.it i d i 
Despaignr (S 1 21 il suosco 
re il Icriniiic dell incoiilro ) i 

11.1 S.I11C tiez SI iKirt i prilli.i sul 
1 1 r |ioi dil.ig 1 p.issando 




Due momenti della vitiona contrb 
Cuba pnma i festeggiamenti poi 
la consegna di un simbolico 
assegno di 400 000 dollari per la 
conquista della World Grand 
Champions Cuo 


)zerunll 1 fissa ilpur.teggio 
della frazione* sul ’ 5-9 

Ma Velasco elle per tutto 
il match non ha utilizzato 
Zorzi eroe del giorno prece 
dente corre ai npari In cani 
po SI rivedono Cantagalli o 
Kisinato ( 12 palle vincenti 
per lui 15 punti e 27 cambi 
palla Questo il suo e-ccezio 
II. ile latx'llino) ma la batta 
gli 1 c* dura Si registra subito 
un incoraggi iute 3 0 per gli 
izziirri ni.i i cubani reagì 
SCOTIO o si port.inc) avanti sul 
3 q K Vc'l.iseo cere i ancora 
un.i volta con successo nei 
la p inchina la e.irt.i vincen 
te lieniardi nleva Uantagalli 
c i'ippi viene utilizzato in pri 
ma Ime,! Il risiilt.ito si vede 
rntzione c muro migliorano 
( .indie se con molla fatica 
1 igga icio 0 sul 9 9 nini 
me me la n izion.ile .izzurra 
SI rubra ritrovare il b.iiidolo 
de III m.ilasvi c cerea di 
[irendere il largo siamo sul 
M 11 Ma Cub i sospint.i dal 
c I indie.Ulte mi indomito 
8,1111 bez ri .igisce ani or i e si 


aggrappa per sperare nell ■ 
vitlona al punto che la pori i 
sul 13 H Ma a or n> Br.icci a 
raddrizzare la situazioni 
con due battute violente che 
fisvino II punteggio sul 13 
13 c'il trionfo llvollev Italia 
no può quindi gioire im lu 
jx'r l.i ricc.i (etti intascali 
(^10(1000 doU.in") del iiioi* 
tepmii di 73b mila doli in 
Scontata l.i soddistazioiie d 
Velasco «Sono p.irticol.ir 
mente conlento hi coni 
..lentato nel dopo (i.irlit i - 
pcTcbe SI trittava di una m i 
iiifcst.izione p irticol irmeiilc 
miiiort.lille a cui par1cei]i. 

. ino squ aire mollo torti So 
no doppi.line lite contento 
|xaliiv e una V mori i ollcniit.i 
c on il c ontribulo di tutti i do 
din gli c Ic'inc nti i mi i dispo 
sizionc Abbiamo diluì>s!ar i 
to di essere venni lite uii.i 
squ,atri E su (]1rsIo non c i 
sono piu dubbi 

La clatwifica finale- li i 
III Ul Brisile K (ubi 1 
Gi.ipiionc 1 Usi 2 L'or, ih 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA I area di bassa pres¬ 
sione che ancora inlluonza il tempo sulle 
regioni meridionali 6 in fase di graduale at¬ 
tenuazione c nello stesso tempo si sposta 
verso levante Si sta attenuando anche la 
lascia di alto pressioni che dall anticiclone 
russo SI estendeva verso I Europa centrale 
0 la penisola iberica Questo ultimo latto 
permetterà nei prossimi giorn alle pertur¬ 
bazioni atlantiche di avvicinarsi alla nostra 
penisola 

TEMPO PREVISTO sullo regioni settentrio¬ 
nali 0 su quelle centrali condizioni di tempo 
variabile caratterizzalo da alternanza di 
annuvolamenti o schiarite In mattinata I at 
tività nuvolosa sarà piu accentuata sullo 
Tre Venezie e sulle regioni adrialichc con 
possibilità di qualche pioggia isolata Per 
quanto riguarda il Meridione ciclo genoral- 
monte nuvoloso con precipitazioni sparse 
a carattere intermittente 
VENTI* deboli di direziono variabile 
MARI, genera,mente calmi i bacini di po 
nenie Icggormonle mossi quelli di levante 
DOMANI inizialmente condizioni di tempo 
variabile al Nord e al Centro durante il cor¬ 
so della giornata aumento della nuvolosità 
sul settore nord-occidentale le regioni del 
I allo Tirreno c la Sardegna Sull Italia me 
ridionale annuvolmonti irregolari e possi¬ 
bilità di piovaschi isolali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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7 
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tì 
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7 
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14 

IO 
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10 
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1 
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10 
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13 

ttì 

Ancon«i 

6 

tì 

Cat m j 
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1b 
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/ 
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14 

Pe*.c irti 
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10 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 
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Londra 

1 

8 

Alone 


9 

Madr d 

"" ' " r 

*T? 

Boriino 
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Mosca 



Bruxelles 

3" 
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7 

~Tb 

C/Openaghon 

0 
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P'nng 

? 

1 

Ginevra 

0 

“o 

Stoccoim i 

~ 2* 

0 

Helsinki 

/ 

0 

Varsavia 

13 


Lisbona 

11 

11 

Vienn j 


“j 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

8 to Italia Radio Classica A cura 

di Andrea Montanari 

9 to Rassegna stampa 

10 10 Filo Diretto In studio Gio¬ 

vanni Berlinguer 

11 10 II programmone Settimana¬ 

le di cultura informazione c 
spettacolo 

15 30 Diario di bordo. L Italia vista 

da Alessandro Natta 

16 10 Teatro* «Pensione Italia». In¬ 

tervista a Enzo Jannacci 

16 30 Libri. ..Guerin Meschino» 

Con Gesualdo Bufalmo 

17 10 «Rosso di sera» Con A Gio- 

litti R Nicolini e E Montesa¬ 
no 

18 15 Domenica rock 
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mET 


Al/Risultati 


A2/ Risultati 


9* giornata 


9* giornata 


BENETTON ; 

64 

FRANCOROSSO 

90 

GLAXO 

75 

TEAMSYSTEM ■ 

75 

SCAVOLfN! : 

82 

CAGIVA 

. 409 

CLEAR . ■ 

76 

TONNO AURIGA 

93 

STEFANEL 

87 

ELECON - 

444 

PFIZER ■ 

84 

NAPOLI 

77 

BIALETTI 

99 

PAVIA • 

88 

BAKER 

85 

TEOREMATOUR 

82 

REGGIANA 

93 

GOCCIA DI CARNIA 

86 

BUCKLER 

404 

TELEMARKET 

90 

BURGHY , 

85 

B. DI SARDEGNA 

84 

KLEENEX" - 

88 

OLITALIA 

89 

ONYX - 

77 

CARISPARMIO 

406 

RECOARO ’ 

79 

OLIOMONINI 

446 

FILODORO 

94 

FLOOR 

400 

REYER,,.,.: 

82 

PULITALIA 

90 


Treviso perde, e malamente, contro la Glaxo in casa. Roma la 
imita ed esce sconfitta nettamente nel match contro Pistoia 
Tutto come previsto nelle altre partite: Caserta capitola 
con Milano mentre la Bucklér sommerge la Reggiana " 

Benetton in saldo 


Un super Williams 
«incerotta» 
il derby veneto 


FABIO ORLI 


Al/Classifica 


A2/Ciabsifica 



Punti 

G 

V 

P 


Punti 

G- 

V 

P 

STEFANEL 

18 

9 

9 

0 

ELECON 

16 

9 

8 

1 

BUCKLER ■ 

14 

9 

7 

2 

CAGIVA 

16 

9 

8 

1 

GLAXO - 

12 

■9 

6 

3 

OLIOMONINI 

14 

9 

7 

2 

BENETTON 

12 

9 

6 

3 

TEAMSYSTEM 

14 

9 

7 

2 

RECOARO 

12 

9 

_6_ 

_3_ 

TELEMARKET 

12 

9 

6 

3 

ONYX - 

10 

9 

5 

4 

OLITALIA . 

12 

9 

6 

3 

SCAVOLINI 

10 

9 

5 

4 

FRANCOROSSO 

10 

9 

5 

4 

PFIZER - . 

8 

9 

_4_ 

5 

FLOOR PD 

10 

9 

s' 

4 

CLEAR - . 

8 

9 

4 

5 

PAVIA ' 

8 

9 

■4 

5 

BURGHY ■ 

8 

9 

4 

_5_ 

T. AURIGA 

6 ■ 

9 

3 

6 

KLEENEX 

8 

9 

4 

5 

B. SARDEGNA 

6 

9 

3 

6 

BIALETTI 

6 

_9_ 

J_ 

_6_ 

NAPOLI - ■ 

6 

9 

3 

6 

FILODORO 

■ 4 

9 

5 

4 

PULITALIA 

4 

9 

2 

7 

BAKER - 

3 

9 

_2_ 

7 

TEOREMA T. 

4 

9 

2 

7 

REYER .. 

2 

_9. 

_l_ 

_8_ 

CARISPFE 

4 

9 

2 

•» 

l 

REGGIANA 

2 


1 


G. DI CARNIA 

•1 

9 

1 

T 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


5-12-93 

Buckler-Benetton; ' Clear- 
Stelanol; , Rocoaro-Burghy; 
Pllzer-Onyx; Kleenox-Filo- 
doro: Baker-Scdvollnl; Gla- 
xo-Bialettl; - Reyer-Reggla- 
na. -, ■„ 


Olio ■' Monini-Franeorosso; 
Teamsysiem-Goeela di Carnia; 
Olitalia-Cagiva: Telemarkot- 
Eloeon; T. Auriga-Pavia: Teore- 
matour-Carisparmio: Napoli- 
Floor; Pulltalia-B. Sardegna, 


■i TREVISO . Se .si vanno a 
sloRliarc i libri di storia della 
pallacanestro, al capitolo -par¬ 
tite importanti- non si trova 
traccia della sfida Ira TrevLso e 
Verona ma la realtà di ieri ù 
molto diversa e i motivi per as¬ 
sistere a questo derby venclo- 
.sono parecchi; innanzitutto la 
posizione in classifica delle 
due formazioni, poi la sfida 
nella sfida di Frosini e Rusconi, 
il futuro contro il presente dei 
centri italiani della nazionale 
Tutto questo, ovviamente, 
sempre tenendo presente le 
due filosofie diverse dei coacfi: 
basket -selvaggio- c in velocità 
per Frales e la Benetton, palla- 
canestro controllata e discipli¬ 
na alTcnnesima potenza per 
Marccllelti c la Glaxo. Ne d 
u.scita, c non avrebbe potuto 
e.s,sero altrimenti, una partila 
tattica che ha portato alla con¬ 
quista dei due preziosi punti Iti 
.squadra che ha fatto meno er¬ 
rori: la Glaxo Verona (64-76 il 
punteggio linaio). 

Fin dallo prime azioni si ca- 
pi.scc subito l'intenzione divcr- , 
sa dei due quintetti; Benetton 
con duo centri di ruolo, Vianini 
e Ru.sconi, con Piltis in ala, Gla¬ 
xo che affida all'esperienza di 
Boni la polenzai fi.sica di Ru¬ 
.sconi. Si va avanti a .strappi: 0 , 
la Glaxo a rompere l'equilibrio 
grazie ad otto punti consecuti¬ 
vi di Williams (8-17 airS'). poi 
la Benetton ritorna sotto con 
un Rusconi estremamente 


concreto che vince il suo duel¬ 
lo su Frosini. Garland. Pittis e 
Mannion continuano a sparare 
a salve e l'unica arma ofleasiva 
dei biancoverdi 6 Rusconi che 
da solo rie.sce a tenere in piedi 
la barca riu.scendo a chiudere 
il primo tempo sul 31-33. 

Nella ripresa gli accorgi¬ 
menti tattici sono i medesimi: ■ 
la Glaxo continua a condurre 
grazie a Bonora e Gray, mentre 
le percentuali di tiro della Be- 
nctton continuano ad cs.scrc 
insufficienti. Per rimediare aliti 
situazione Frtites chiede ai 
suoi una difesa a zona ma la 
Glaxo di oggi e squadra troppo 
compatta pi^-r potersi preoccu¬ 
pare: Boni piazza due canestri 
che portano a -r 8 gli ospiti ve¬ 
ronesi (39-47 al 4'j e la Benel- 
ton deve ricominciare tutto da 
capo. Ui volata drstisiva co¬ 
mincia a 10' dal termine: la 
Glaxo continua a bucare la zo- 
n.T della Benetton m;i dwe fare 
i conti col quinto fallo di Boni 
cd allora Iti Benetton scatena 
Garland e Rusconi. Ma dalla 
parto vcrone,so c'ò .sempre 
i lcnry Williams a fare la diffe¬ 
renza c gli orrori ai tiri liberi di 
Rusconi posano parecchio ,sul- 
rcKtonomia di squadra, lai Gla¬ 
xo può tenero ba.s,so il ritmo, 
perdo anche Frosini per falli, 
ma ringrazia gli errori di Man¬ 
nion 0 Pittis: Cray, Williams c ■ 
Bonora .si vestono da giustizieri 
ed espugnano il Palavcrde 
guardandosi il titolo di -gran¬ 
de» del campionato. 


Il Pg/vro P 

Pesaro 

ritorna 

«grande» 


■■ Milano e Pesaro, 
bentomate. Nella giorna¬ 
ta in cui Trie.stc anna.spa 
appena un po' contro la 
Pfizer, il campionato .salu¬ 
ta la ricomparsa di due- 
piazze storiche del nostro 
ba.skel. La Recoaro viola il 
Palamaggiò grazie a un 
Tabak in crc.scendo c alla 
cattiva giornata' dei due ' 
U.sa di (diserta. E la Scavo¬ 
lini pesca nei giovani la 
chiave per ovviare alTa.s- 
scnz.a di Me Clcud e acui¬ 
re la crisi di Cantò. Nola 
statistica; GarretI ne la 22 
(contro i 23 punti di Ma¬ 
gnifico). Hammink venti 
in meno. Conditi da un'u- 
.scita per falli, precoce. 
Viene persino il dubbio 
che alla Clear non fosse 
tutta colpa di Diaz Miguel. 
Finalino Iv; da .sabato 
prossimo gli anliciiri su 
Tmc, spostati alle 20.30, 
vanno contro i mega- 
show del sabato sera. L'e- 
mitlcnle l'ha chiesto, lo 
società - per non indi¬ 
spettire chi vcrsii loro di¬ 
ritti neppure cospicui - 
hanno acconsentito. 
Avanti cosi, ò il basket di¬ 
venterà una loggia masso¬ 
nica per -fratelli- sempre 
meno numerosi. 


Esposito ^oca male 
Ma Bologna 2 ■vince 
anche senza di lui 


MARCO SUPERBI 


MBOIXKINA. Sarà stala la 
presenza di - il tribuna Vip - 
dcH'amalissimo (dai bologno- 
.si di sangue biancoblù) Gaiy 
-Baron» SchuII, volato in Italia ' 
dalla Florida su invito della so-. 
cietà bolognese per un ritrovo 
di vecchie glorio. Oppure i 22 
punti di Paolo Zamberlan, ala 
della Reyer, gran mano, velo¬ 
ce, a.sciutto. Ma la Filodoro di . 
ieri sera ò .sembrata ancora 
una volta di.stratta. A dir poco. 
Contro una Reyer lenta ma te¬ 
nace, .soltanto i supplcmantari ; 
hanno risolto una partita dove, 
i pronistici, davano per lavorila ■ 
la squadra di Scariolo. Ma che 
nei latti (lo .scarto di dodici 
punti del tinaie non ò ledele al¬ 
l'andamento dell'incontro) ha 
latto vedere una Reyer per 
niente -.seduta-, DisjXista. inve- . 
ce, a combattere il tulio per 
tutto: nel secondo tempo, ad 
esempio. Il primo era termina¬ 
to 39 a 3.6 per i bianco-blu. Do- 
|K) due palle perse dalle ma¬ 
gliette ro.sse (ed errori ne ha 
comme.ssi molti), dopo due 
bombe consecutive dei bolo¬ 
gnesi .(prima Fumagalli, poi , 
Dallamora) ■ c un massimo 
vantaggio della Filodoro che a ' 
17' dal termine conduceva di ' 
IO punti ma gli uomini di De¬ 
sisti non moilavano. Anzi, al. 
IO' arrivavano al .sorpa.s,so (57- 
58) pt-r (X)i restare sulki crosta 
lino al termine dei secondo 

tempo regolamentare. . 

Con Dallas Comegys visibil¬ 


mente faticiato, in pratica sen¬ 
za Vincenzo Esposito - quindi¬ 
ci punti in tutto - molto nervo¬ 
so, rimasto in panchina per 
cinque minuti e u.scito per cin¬ 
que falli a 25" dal termine del 
supplementare la Filodoro ha 
. potuto contare, di fatto, su una 
buona pre.stazione di Dan Gay. 

Il pivot (2,07 cm) ha ijortatoa 
cu.sa un buon bottino persona-. 
le, 23 punti. Ed ha tenuto con 
forza tutto l'incontro. Difc.sa a 
uomo per entrambe le squa¬ 
dre. Un match lento, giocato in 
difc.sa, e buon gioco per la 
Reyer che ha potuto contare 
sulla precLsione di Ma.ssimo 
Guerra (pliiy-guardia, 15 punti 
alTtittivo) e -colpevole» soltan¬ 
to di aver permes,so il pareg¬ 
gio, a 26 .secondi dal termine 
del secondo tempo, sbaglian¬ 
do l'uno più uno con.scntcndo- 
Taggancio della Filodoro e il 
.seguente tempo supplementa¬ 
re. - 

Per il resto, ha giocato lo 
scatto d'orgoglio dei bologne¬ 
si, Ancora 80 pari dopo due 
minuti di supplementare. Poi 
una bomba, l'unica, di Esposi¬ 
to. Alcune discusse decisioni 
arbitrali (arbitri Pozatana e Ru- 
dellat) ■ c una Reyer un po' 
stanca che ha subito i veloci 
contropiede lanciati da Corra¬ 
do Fumagalli, play Riodoro: 
alla fine dodici punti di scarto 
per i bolognesi. Un risultato 
certo non genero.so nei con¬ 
fronti di Zamberlan e compa- 
Riti. 


Nardiello, dopo il successo su Galvano, preparerà oltreoceano le sfide mondiali. Scelta obbligata dalla crisi della boxe azzurra 

Da Ostia alTAmerìca, coi pugni e per i dollari 


M -tcrribilo sfida», tutta 
romana, Ira l'ex campione del 
mondo c d'Europa Mauro Gal¬ 
vano di Rumicino e il suo ex ; 
amico Vincenzo Nardiello na¬ 
to a Stoccarda ma residente ad • 
Ostia e puro lui ex campione ' 
europeo, si ò risolta venerdì , 
notte al Palazzo del gh laccio di s ' 
Marino in 12 rounds per niente ; 
rabbiosi come qualcuno aveva " 
invece pronosticalo. Match a - 
tratti accanito ma unilaterale 
per la costante superiorità dcl- 
Tostiensc, uno scazjtoltatorc . 
SPCS.SO ■ disordinalo, tuttavia 
.senza il «punch- micidiale. : ". 

A sua volta Mauro Galvano, 
volto insanguinalo c.sollercntc : 
per le ferite al na.so, all'arcata 
sinistra od allo zigomo destro, 
.sembrò un man,suetoa.s.sonnii- 
lo. Mauro .si ò risvegliato dal , 
torpore .soltanto dal decimo 
a,s.salto quando la partita era 
ormai perduta salvo un impro¬ 


babile -col[K) della domenica- 
che non la parte del suo reper¬ 
torio di maroncta del ring, di 
piovra ncU'ostacolarc l'avver¬ 
sario con le lunghe braccia es¬ 
sendo allo. Galvano, 1,81, Ver¬ 
detto facile dai giudici; per l'ar¬ 
bitro 117-113, per gli altri due . 
118-113 e 117-112 tulli per 
Nardiello che meritò altri 6 
punti da chi scrive. - 
In fondo la -tcrTibile sfida» 
ha fallo rimpiangere, riem¬ 
piendoci di malinconia, un 
precedente campionato d'Eu¬ 
ropa fra romani. Accadde nel- 
l'allora Sladio del PnI (20 .set¬ 
tembre 1942 in piena guerra). 
Ira il campione in carica dei 
leggeri, Ascenzo Botta, e lo sfi¬ 
dante Roberto Proietti. L'anno 
precedente il pugno saettante 
di Botta aveva fulminalo nel 
primo round, sempre a Roma, 
il granitico Bruno Bi.stcrzo di 
Busto Arsizio. Un mese dopo 
Bistorzo, un fighier, si era riprc- 


■so la cintura europea (ancora 
a Roma) in 15 rounds per per- 
derla contro hciby-facc Ascen¬ 
zo Botta, pupillo delle ragazzte 
romane. 

Fu allora che Roberto Proiet¬ 
ti, un talento, un asso della tec¬ 
nica c dell'intelligenza (altro 
che Gianfranco Rosi e Parisi!) 
sfidò Ascenzo Bolla. L'euro¬ 
peo tutto tornano riempi le pa¬ 
gine dei giornali comprese 
quelle del Lillorialc (diventalo 
poi II Corriere dello Sporl) per¬ 
ché erano due idoli del magni¬ 
fico pugilato italiano di allora 
che poteva contare su Luigi 
Musina, Duilio Spagnolo, Al¬ 
fredo Oldoini, Italo Palmarini, 
Michele Palermo, Aldo Minetli, 
Gino Bondovalli, Federico Cor- 
loncsi, Enrico Urbinati, Vin¬ 
cenzo Ana.stasi (il -tripolino-) 
ed altri ancora nelle olio cate¬ 
gorie di pe.so. 


GIUSEPPE SIGNORI 

Oggi, purtroppo, abbiamo 
17 divisioni di peso e. dopo il 
riliro di .Snmbu Kalombay (il 
migliore) oltre a Rosi c Parisi. 
Maurizio Stecca c Ma,s,similia- 
no Duran, non tibbiamo altri 
pugili di valore intemazionale. 
Vincenzo Nardielto, a Marino, 
ha f.ilto un passo verso i top. 
mentre Mauro C’ialvano venne 
boccialo ncit.imentc nella sfi¬ 
da strapaesana anche .se accu- 
.sa l'alibi di unti mano in disor¬ 
dine. ÈchcGalvano, malgrado 
sia .stalo camjjione curopteo 
dei super-modi (1990) quan¬ 
do a Capo d'Orlando .superò il 
britannico .Mtirk Kttylor e nove 
mesi dopo a Monlectirlo di¬ 
venne ciimpione mondiale 
delle -168 libbre- (76,203 kg) 
WIk superando l'argentino 
Dario Walter Mallconi, non ha 
mai convinto con la sua boxe 


fatta di scorrettezze, di fughe, 
di scaiso vigore, di sonnolenza 
a volle. 

Perse il titolo mondiale a 
Marino (3 ottobre 1992) con¬ 
tro il colorato britannico NigcI 
The Darli Bonn che ci mise Ire 
rounds per chiudere la sfidii. 
Quando lo scorso marzo tentò 
la rivincila con Bonn a Gla¬ 
sgow. Scozia. Galvano indi¬ 
spettì la lolla con il suo com¬ 
portamento di virtuoso del cal¬ 
di OS catch (lotta libera) sfrut¬ 
tando le lunghe braccia: il bri¬ 
tannico viase pier verdello (3- 
0) dopo 12 riprese di -ignobile 
arte-. 

Invece Vincenzo Nardiello. 
ctimpiono euro|xro dei sup<-r- 
medi ( 1992) ad Ariccia, quan¬ 
do su|)etò l'inglese Fidel 
OToole. nel suo unico tentati¬ 
vo mondiale contro il jxiscato- 
re irortoricano Victor Cordolra, 


msidenle in Irlanda, pur pter- 
dendo il Parigi per ko tecnico 
noiri 1“ assalto si lece onore: 
valoro.so ma slortunalo. Otto 
mesi prima a Marsiglia, Cordo¬ 
ba aveva distrutto Christophe 
■|'ioz.zo in 9 rounds, l'idolo dei 
francesi che vedevano, in lui, 
un -nuovo» Marcel Cerdan, il 
Mr/cofranco-marocchino. -. 

, Dopo aver promes,so la ri¬ 
vincila a Galvano, il nuovo 
Ciimpione europeo pre.senlii- 
tosi sullii bilancia a Kg. 75,900 
(contro il Kg. 74,750 deÌTex 
amico e rivide), ades,so ix-n.sii 
ad un mondiale, I quallrocam- 
pioni in carica sono James To- 
ncy (Ibi), un distruttore; Mi¬ 
chael Nnnn (Wba) che nel 
1989, a Lis Vegas, mi.se ko Ka- 
lambay in mi a.s,siilto; Nigel 
Bonn (Wlx') due volle vincito¬ 
re di Galvano; e Chris Eubiinks 
(Wbo) terribile p.iicchiatore 
che muse ko • Nigel - Benn 
(1990) e niiindò In coniii il 


povero .Michael Walson 
(1991) a Ixindra. Da allora il 
truce Eubiinks pare in declino 
come ha dimostrato nella re- 
cenlc rivincita con NigcI Benn 
Icrminata alla pari. Forse 6 
l'avversario meno piericoloso 
pierNardicllo. ■■■ . • • 

Tornando all'indimenticabi- 
Ic remota sfida romana fra Bot¬ 
ta e l’roielti, vinta da qiiesl'ulti- 
mo per verdetto dopio una par¬ 
tita magnifica, allora in Europa 
c'erano leggeri di alla levatura 
come il belga Kid Dus.sart, Nel 
dopioguerra, i primi italiani a 
pre.senlarsi a Londra furono 
proprio Proietti e il ma.vsimo 
to.scano Enrico Bcrtola. Ma 
non eblxTO fortuna: Proietti, 
dopo 15 rounds i-quilibrali. ce¬ 
dette il titolo europeo a Billy 
Thompson ma Roberto, a Bru- 
•xelles (1949), recuperò con¬ 
tro Kid Duas-sart, Il -mancino-, 
vincitore di Thompson a I.ori- 


Al 




BIALETTI-BAKER 


99-85 


BIALETTI: Lock 10. Bigi 6. Amabili 10. Zatti 8. Boni 33. Gia- 
nolla 10. Rbbsi 6, Me Nealy 16. N.e.: Roteili o Nardella. 
BAKER: Pozzecco 13. Lanza. Bonsignori ?.. De Piccoli 4. 
Attruia 22. Sbaragli 7. Meritasti 10. Bon, Brown 18. Ri- 
chardson 9. 

ARBITRI: Zancanelladi Este e Pironi di Russi. 

NOTE: tiri liberi: Bialetti 21/26; Baker 16/24. 


BURGHY-KLEENEX 


85-88 


BURGHY: Busca 2. Lamperti 2. Dell’ Agnello 15, Jones 24, 
Premiere 4, Bearci 22. Niccolai 16. Cavallari. N.e.‘ Focardi 
e Moltedo. 

KLEENEX: Grippa 13. Campanaro 2, Spagnoli 4, Vescovi 
22, Righi 4. Binion 19, CaldweM 10. Forti 14. N.e,: Mannelli 
e Signorile. 

ARBITRI: Baldi e Giordano di Napoli. 

NOTE.Miri liberi; Burghy 16/19. Kleenex20/28 


FILODORO-REYER 


94-82 


FILODORO: Fumagalli 16. Esposito 16, Dallamora 20. Co- 
megys 12. Gay 23. Gasoli 5. Blasi 3. Aldi. Zecca. N.e: Bar¬ 
bieri. 

REYER: Binotto 8. Ceccarini 4. Lu'li 3. Guerra 15. Ptelnni 
7. Zamberlan 22. Kotnik 10. Naglic 13. N.e: Vorano. Cop- 
pari. 

ARBITRI: Pozzanadi Udine e Rudellatdi Nuoro. 

NOTE: tiri liberi: filodoro23/34, reyer 16/20 


REGGIANA-BUCKLER 


93-104 


REGGIANA: Fantozzi 4, Cavazzon 6. Brown 15, Avoma il, 
Mitchell 29. Londero 26. Ricci. Rizzo, Reale 2 N.e; Lodi 
BUCKLER: Coldebella 2. Damlovic 36, Morandotti 3. Le- 
vingston 19. Binelli 10. Brunamonti 10, Moretti 17, Carera 
2.^vio5. N.e: Barzanii. 

ARBITRI: Facchini di Ravenna eZucchelii di Nuoro, 

NOTE: tiri liberi: Reggiana 24/31. Buckler 28/34. 


ONYX-RECOARO 


77-79 


ONYX: Marcovaldi 2, Pazzi 2, Gray 9. Tufano 12. BrcmbiHa 
15. Mayer 3. Shackleford 16, Ancillotto 9. Bonaccorsi 9. 
Contaldo ne. 

RECOARO: Djordjevic 35. Portaiuppi. Tabak 17. Ambras- 
sa 5, Meneghin 3. Riva 6. Pessina 3. Alberti 7, Sconochim 
3, Rotasperti ne. 

ARBITRI: Reatto di Feltre eTuliio di Fermo 
NOTE: tiri liberi; Onyx 16/29; Recoaro 15/23. 


STEFANEL-PFIZER 


87-81 


STEFANEL: Bodiroga 23. Gentile 16. Rilutti 4, Fucka 8, De 
Poi 12. Cattabiani A. Lampley 16. Po! Bodetto. Cantarello 
4 N.e.; Calavtta. 

PFIZER: Bosio, Spangaro. Tolotli 12. Bullara 17, Pritchard 
22. Barlow 19. Rifatti 4, Minto7. N.e.: Giuliani e Cattani. 
ARBITRI: Pallonetto di Napoli o Pascucci di Perugia. 
NOTE: Tiri liberi; Stefanel 20/26: Pfizer 8/12. 


SCAVOLINI-CLEAR 


82-76 


SCAVOLINI: Rossi 46, Gr,acis 3. Magnilico 23. Labclla 
Volpato. Myers 41, Garrett 2P. Costa 1. Buonavcniun 3. 
N.e.: Corsini, 

CLEAR: Viselli. Barnia 2. Winslow 42. Tonut 48. Rossini 
45. Hammink 2, Montecchi 25, Gilardi 2. N.e.: De Piccoli e 
Mantica. 

ARBITRI: Grossi di Roma. Corsa di Brindisi, 

NOTE: tiri liberi: Scavolini 9/46; Clear 45/48, 


BENETTON-GLAXO 


64-76 


BENETTON: lacopmi 11, Pittis 4. Garland 21. Ragazzi 5. 
Peilacani, Vianim 2. Rusconi 15, Mannion 6. N.e,; Marcac- 
Cini e Marconato. 

GLAXO: Bonora 7. Torri 4, Boni 11. Dalla Vecchia 2. Gray 
23. Frosini 6. Williams 23. N.e.: Canova, Galanda e Dalfini, 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Deganutti di Udine. 

NOTE: tiri libere Benetton 11/17, Graxo 19/26. 


dra. 

Proietti mantenne il titolo si¬ 
no al 1950 quando, al Vi^ore!li 
di Milano, txx’ciò l’altro bolsa 
Jo Proys: poi abbandonò il tito¬ 
lo. Invece Bcrtola. a Uindra. 
dopo aspra battaglia, venne 
sconfitto dal famoso Freddie 
Mills futuro campione dt‘i 
mondo dei medìomas- 

simi superando t'.us ÌAVsmMek 
del NeVk'Jersey. Tragica la stir- 
le di Bcrtola c Mills; i! marinaio 
toscano morì negli dopo 
un combattimento con l‘ex ga¬ 
leotto Us.! Orna giù sfidante del 
campione dei massimi to.ard 
Charles mentre Freddie Millas 
venne assassinato, nel 196.5 a 
l-ondra davanti al suo ristoran¬ 
tecinese. 

Negli anni Venti, Trenta e 
subito do|>o la guerra, molli.ssi- 
mi pugili italiani emigrano ne¬ 
gli Stali uniti e in Argentina in 
cerca di soldi e gloria. Fj-ininio 
Spalla a Ni.'w York ( 1924) ten¬ 
ne lesta, per 7 rounds. ,ì G<*ne 
Tunney vincitore jxt squalifi¬ 
ca. Primo Camera divenne 
campione del mondo dei mas¬ 
simi ( 1933) e Cleto UK'atelli. 
]x*so welters, affrontò il filippi¬ 
no Cefonno Giircia cain[)!one 
dei medi f ) 936)- 

Aldo Sjxjldi stJSlenne tre¬ 
mende battaglie con Menrs' 


Honìiado Hank Armsin.>ng e i 
frateili Aldo e Livio Minelli si 
iiiisuraronn, a turno, con Kjd 
Gavilan: .Aldo a .New >'oik 
(1951), I.i\no a Cleveland 
( 19531 ea l3c*sloii ( 1!).54 ): Ita¬ 
lo SkorlH-lilni coslrin.se alla 
sconfina Willie l’astrano a New 
Orleans rì953i (muro cam¬ 
pione dei mondo d«'i medio- 
m.issimi, ^'ombaltertinu tanti 
altri nitri' .Aliaiitico compreso il 
povero leeone Klrali, un 4.-t>reo 
romano, v.ilenle sfidante di 
U*o KcKl.ik cam[)ione monifi.i- 
le dei piuma. Flrati. itjnuitt» a 
Roma ( 193tf ). venne catturato 
dai tast'isii nei ghetto, six-dito 
m (Vrmania, per morire iieile 
camere a gas assieme a Young 
Perez, ebreo timisiiKi. già cani- 
jìione del iih»iic!o dei p(‘si uk»- 
sca. 

Oggi, purfro[,'[>o. li [uigilalo 
Italiano è in ginix'chio ,A Man¬ 
no, l'impresario Llu) C*.ttena, 
gi.'i campioj'r* (.rKiiropa dei 
piuma I ltf7.5-7r<). {)<*ve av«'r 
perso un centiii.no i.ii iiiìIkuii: 
l.i Rai-T\' non .itnla più il piigi 
lato se non con spicciidi. 

Rtisi r i'.insi devono t).iltersi .J- 
l’i.’sh'ro come ik'l resto Card.e 
mone i medioi, C'hi.mese 
( nia.ssinii ). M.iurizio Skvc.i e 
l.mti altri. In qucst.i crisi l.i •!-'<• 
derfxjxe- h.i le sin- v oìpe 
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L'UNITA 


LUNEDÌ 29 NOVEMBRE li 


«Non dice nulla, ma come sa spiegarlo». 


ELIAS CANETTI 



INCROCI: tutto il bene di Taylor con Hitler e Poi Pot. Vittorio spi- 
NAZZOLA E TIRATURE: QUando il SeSSO fa successo. CAPPUCCETTO 
. ^ ROSSO A NEW YORK: intervista a Carmen Martin Gaite. parterre: la 
^ sfida del cambiamento globale, questioni di vita: medici che non 
1 ascoltano.ROVATTi-DAL LAGO: casca il mondo, ma è solo un gioco, se- 
^ GNi & SOGNI: Michela e Loach i miei amori. Alberto breccia: .losè 
^ Munox ricorda una delle figure più significative del fumetto moderno 


Sctt.nanalo di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione Antonella Fiori, Giorgio CapuccI 


POESIA: CARLO EMILIO GADDA 


E NEL VISO AVEVA UNA LUCE 

E nel vi.so aveva una luce, 
un sorriso' 

Una vana angoscia mi nconduco 
Pervani sentieri 

Ma I pensieri dei passato giù sono persi 
Ed altri mondi mi vogliono 
Deserti, neri. 


Sono stanco' 

Intanto è venuta la notte. 
Antro de» mondi 
Immobile notte- • 

I tuoi punti dt zaffiro e d'oro 
Sono, forse, lontani dolori. 



(da Poesie, Einaudi) 


u 


UN PO» PER CELIA 

GRAZIA CHERCHI_ 


n piccolo 
principe 

1 principe dei 
lettori. Nell ulti¬ 
ma edizione di 
«Galassia Guten¬ 
berg» la scrittrice 
napoletana ■ Fa¬ 
brizia Ramondino (di cui 
spero di poter leggere pre¬ 
sto, raccolti in volume, i testi 
teatrali: amici fidati li trova¬ 
no eccellenti) lanciò la pro¬ 
posta di a.vscRnarc un pre¬ 
mio al lettore: cioè aH’italla- 
no che legge di più. Mi sem¬ 
brò un’idea decisamente 
controcorrente ma impossi¬ 
bile da realizzare, come in¬ 
dividuare questo lettore su- 
p>cr, come «provare» la sua 
voracità libraria'^ Comtinque 
sarebbe giusto segnalarne 
qualcuno - di tanto in tanto 
- e perchò no’ intervistarlo. 
Ad esempio, in una libreria 
di L .1 Spezia, Adcl, ho ascol¬ 
tato un lettore di quattordici 
anni (proprio 14), lAica, 
che non po.sso che definire 
straordin.irio per acutezza e 
appunto per vastitù di lettu¬ 
re ò il mio candidato per il 
«Premio Ramondino» Inol¬ 
tre, girovagando negli ultimi 
tempi per librerie e bibliote¬ 
che di citta piccole ( Desen- 
zano, ecc.j ho avuto sorpre¬ 
se vemmente, sorprenden¬ 
ti ce tutta un'Italia da sco¬ 
prire, Ignorata ovviamente 
dal media, ricca di appetiti 
culturali È il caso rii ricord.i- 
re che la battaglia culturale ò 
la madre di tutte le battaglie"' 

Una grande apagnola 

.Merce kodrrred.i e secondo 
me una delle grandi scrittrici 
del nostro secolo Qui da noi 
non e abbastanz.i ricono¬ 
sciuto il suo i-ccezionale ta¬ 
lento di narratrice Eppure 
sono st.iti tradotti molti dei 
SUOI romanzi da quello 
scritto a trent'anni Atomo 
(Giunti) ;i quello che e forse 
il suo c.ipolavoro Us piazzo 
del Oiamootc (fiollati Borin- 
ghiori ), da Via delle Camelie 
(Ci Tart.iruga) a Lo spec 
ehio rollo .il recente Colpo 
di luna (lìollati Itoringhien). 
ventidue racconti che ri.sal- 
gono al 1958 Racconti ama¬ 
ri e laceranti, con ixrrsonag- 
gi strappati alla vil.i di ogni 
giorno, genie comune vitli- 
m.i di amori improvvisi o 
sfioriti, di inutili e inos,serva- 
tc crudell.'i {Culline taruo- 
ne), di eccessi di gelosi,i 
mort.ile {.Ultimi islunti. tx;l- 
lissimo racconto che chiude 
1.1 raccolt.i), intr.ivisla tr.i gli 
,icces.st della disperazione 
Che scrittrice' In C|iiestocaso 
dice tiene il risvolto il re.ili- 
srno dell.i Rodoreda «invol¬ 



go fatti e comportamenti in 
un'aura di .sottile partecipa¬ 
zione emotiva», o ancor me¬ 
glio dico delle sue ideo in 
campo letterario la stc.s,sa 
Rodoreda nella premessa al 
romanzo, giù citato, io.spec- 
chio rollo che ò anche un 
avvincente mosaico, ironi¬ 
camente melodrammatico, 
di un grappolo di esistenze 
tumulluo.se. Se non cono¬ 
scete quc.sta grande catala¬ 
na, cominciate da La piazza 
del Diamanicc poi... Ma no, 
partite da uno qualsiasi dei 
moli che ho citato e, se siete 
dei lettori, li divorerete uno 
dopo l’altro 

Lingua televisiva A un 

metro da me, un piccino 
butta per terra un pupazzo 
coloralo che gli ciondolava 
dalla mano La madre si fer¬ 
ma e gli ordina di raccoglier¬ 
lo subito «Non lo voglio 
più», cinguetta lui, «ormai ò 
obsoleto» 

Sull'esempio di Pasolini 

Ci sono tanti Pa.solini che 
•imiamo in primis il critico 
leticr.irio ( Denrizioni di de 
scrizioni Einaudi, chi ne 
parla più'^), il pvxrta, c il 
commentatore sui giornali 
del coslume e, soprattutto, 
del m.ilcosturne italiano 
IT.iccordo, P.a.solini e il suo 
iiiultitomie ingegno sono ir¬ 
ripetibili Ma non sarebbe 
male se. sull'onda del suo 
esempio si cleuse un po' aria 
alle prime pagine dei nostri 
quotidiani, facendo fare, di 
tanto in tanto, gli editoriali 
sulla situazione italian.i e sui 
singoli .ivvenimenli ad 
esemplo a Ces,ire (j.irboli o 
a l’icrgiorgio HelIcKCtiio, a 
Cesare Cases. ,i Luigi Bob¬ 
bio, a Lodovico Terzi, a M.ir- 
to Revelli eveetera (.inctie 
se il mio elenco non ù lun- 
ghis.simoj Gente, insomma, 
di grande intelligcn/.i e che 
|>ens,i con la sua te.sta Per¬ 
che non possiamo conosce¬ 
re la loro oiunione su quello 
che ti sta sucveilendo'^ .Sa¬ 
ranno in tallii ri leggerli CO 
un Jur.Kssik Park che non 0 
solo una questione di et.'i 11 
dinosauri figli sono difficili 
da nirindar vui come i loro 
p.idri), m,i di .ibitiidine In 
ogni c.iso l.i loro mole in¬ 
gombrante toglie spazio .il 
litieio gioco della liber.i in- 
lelligenza 

Domande inutili Perche- 
non A nell.i classifica dei 
bestseller RatcoHo rowo di 
Deaglio" Percliù non c'ò Vile 
tli nomini non illiistridi Poii- 
tiggi.i ’ E perchò ci vino inve¬ 
ce ’ Fxeo la spiegazione 


GAMBAROTTA: CARA EINAUDI 


Einaudi, la caaa editrice torinese, compie aeiuuint’annl. 
Bruno Gambarotta ne ricorda Morie c pemonaS((l. Il rac* 
conto di un tlfoM) che al Innamora di un catalo|(o. Intervh 
Ma Inedita a Primo Levi a propoMto delle kuo vicende di 
autore Einaudi. 

A PAGINA III 


ANNI NOVANTA - Terzo rapporto lard sui giovani. Né hippies, né yup- 
pies, attenti al volontariato e adla famiglia dalla quale escono sempre più 
tardi. E se la scuola è una trappola, il censo segna le divisioni 


Chiusi in classe 


MARINO SINIBALDI 


e^lio cli'fidaro 
cU‘i sondatiiii F. 
non solo per U* 
rLH:c*nli sorprov 
cloltordli cfii é 
stalo giovane 
ira Rii anni Sess<inta e S<‘UanUj, 
quelli poi pavs;ili alla storiti ca« 
me l'aport(*o doll’impe^^no yio- 
Vrinilc. ricorderà •! bombarda* 
mento di dati statistici ctu* so 
inalavano invece apatia e 
scarso iniorevsc ix‘r la politica 
Soprattutto quando si ha a ette 
(are con situa/.ioni complesso 
come l'essere qiovtini cifro e 
proiezioni demoscopiche ser¬ 
vono 0 poco (I caso delle in- 
diiRtni lare! ò t>orO diverso In¬ 
tanto ijerchd* quello ap|)on.i 
pubblicato (GiOKifif anni 90, a 
cura di Alessandro Cav<illi e 
Antonio do Lillo; ò tl ler/o rap¬ 
porto che soiiuo quelli app.irs: 
nel 198^1 o nel 19>W o dunque 
consente di misur.iro cambia¬ 
menti e oscill«i/ioni iK'IIarco 
di ilieci anni importanti Ma so¬ 
prattutto perché <]uosto ricer¬ 
che interroiiano tutti i luonfn e i 
nodi della condizione iiiov.»ni- 
!e in Itali.», da quelli ec’ononiici 
a quelli «s'aloriali-, da^li orien¬ 
tamenti politici 4»i comf>ort<i- 
monti quotidiani drille rel.izio 
ni lamiluiri al rapporto con I.i 
scuola e tl lavoro ma anchr la 
dros^a e il sevso 

C‘ov» ci racconta dunque i! 
terzo rapixirto K»rd'’ Tante co¬ 
se. anche molto disp.iMtc 
quante volle i t{iovani inlcrvi- 
siali escono la sera (12 o .3 alia 
sottim.ina, in preNalenza, ma i! 
20’. soprattutto donne non 
esce mai) e quanto collo van 
no a movs«» i il 22'. tutto lo sol- 
limano il2S'i mai i. <|uanti so¬ 
no crodonti («.iru.i ISO'.,) o 
c|uanti SI sontono orkjoijliosi tl» 
ovvoro it.ili.im ( 1 ) 011 1 h7 > ni.* 
anello <|u«inli suon.mo iim* 
strumoiiti' (Lirta li 1,“ i, vaii 
no roitolarmonlo in distoits.a 
(il [i'T'.ii, in bibliotis. ci ul 
IS*. I. in libreria f il 20 -.) etosi 
VI.» .Ma il dillo piu siqnilic.itiso 
e nelli» lorrnni.iziono stoss.i 
dell.i rKOfc.i la prima voi 
lii. inlatli. 1 iiul.u.;ini' st.ita 
estesa (ino ai \»'nliiiosenni 
mentre i! proc**<lonle limili* di 
*•1.» era di 2''* .inni Air fio stati 
siK .jijirnto si roLtisira t.«is; li lo 
nomono t fio f* al t entro di lut 
(o li rap[>ort() ossia il [ircjlun 
ii.mionto doli.» condiziono qio 
vamlo «'I liti»* lo soglio <li at - 
cosso all.» vii.» .idilli .1 londofui 
i» osvro s.»rc.ilo .» un ot.i t)iii 
.»'iinz.it.i di qUiiiito inni siicc e- 
dosso solt.jnto un dot onnio f.i 
i [)orc<*rM •A.olaslKi sono pin 
lunghi l'In^l’r•*^',o m una [)ost 
z»t»ne st.iluk* noi lucmdt i tU-l la 
voro .jsvioiio sornpr** t»iii l.udi 
la co.ibil.iziono coi m*niiori si 
prolr.io [ior molti ain ho fin do 
|X) I troni'.inni il m.itniiKnuo 
.ivvieiie m ril.irdt» nspotlo .ilio 
qeiiorazioni prot*Rlonli *■ !.* 
n.jscita tiei li».;Ii dio p.-i Ui 
ni.iSqior piirto do^li iniliMtliii 
vqnii il [MS'.a^e'odofmitis*>al 
l.t Mtii .itlull.» vii'rii’ s(>ostata 
soinpro piu iivanti- 

Nel tlolormin.iro questo lo 
nomono si inlroct i.uit) dicoisi 
fattori lilla c|onoralo stitkit i.i 
noi (uturr) ma «me ho un,» st ar 
s.i pro[)onsiorn* .il! .lultuittmia 
o .iir.'vsuiizione di rospons,iln 
III.» che e un pt* ki v.inariti* 
i^iov.inil»* di un fMtfv* tipi< t> del 
nostro carattoro n.izion.ilo A 
lo^yt‘ro iM'rb lo p.u^ino o lo do 
tino di liilndli* del r.i[)porto 
I.ird ornortjono .litri *'H*mon(i 
IVr osompio noi ra[)porlr» t ol 
kivoro t lu* roc.istra Ioni** m.i 
profondo iMslorm.izioni iimh 
solo p**r lo sompro pm thflit ili 
( orulizitim f>qKottivo m.» aiu'ho 



por la dis|>onif)ilit.i s<ii»i.;oltiv.i 
all'esplora/iono e insionio jht 
le macj^ion aspeltaticc qualita¬ 
tive Questa •ctiinbuìazitiiìo di 
scelte cons^ipevoli e tJi nuovo 
condizioni sinittur.ileaiinionta 
I,i disponibihta .i lavori nì.irqi- 
naii ftesMbili. come .inehe t.i 
propensione verso il lavoro au 
tonoino (il aS.S' tontro il 
30*L (he prelenroblx* «ir* lavo¬ 
ro dtpondonle i InjjenofaU di 
miniiiscono t.uìtc» il rifiuto che 
1 idealizztiziono del l.ivoro «né 
hippies né vii()pies» questi 
i^iovam sembr.ino «ivere un 
rapptirtt) razionale v tlisincMi»- 
Lito (qu.isi il 1 ) 0 » prelenrebbo 
orari piu luii^lu in c«unl)K> di 
(.^M.iKl.i^ni mat^i^iort; ma piu 


t h(‘ ili sa'a'ii* o .ill.i slabilil.i 
viiit)r.Mu* -ispiri»** .lUr.iviTso 
il lavtjro .1 ..iinp.ir.ito t'»st 
nuovo tsl <*sprjuiori* l« pn*prio 
t.ip.icit.i- I. UH hl'*sl.l » Sl.ll.l 
svoit.i ni Ma pitni.ivor.i dol l‘»nj 
• può darsi . ht lo pt i^eioiat* 
t ondi/iom «foli oc ( u|iazii>iM 
Inotili*. qu»*s|o qu.idro M.t .ip 
p.ir<* 'rulisi Htibilo il d*v Imo *1**’ 
valori* tJ< 1 lavori K h«* lu'll.i vi» i 
d*i iti»n ) dt*tlo t uso piu impor 
lanfi della vit.i < iilìa spot io d 
p.nonto s»*rio tJ»*‘ v«*i i lot. -(«ni 
diZK» univors.»lo- th < ifor, 
p»*rd** un posli» rispf*tUi a p«t 
( hi .l'ini «a i ra «* tor/i> .il'c* 
sp.tlli* doli.* I.iuueli.i (Ila ant li< 
'l<*i ra[>(/i>rli i*iilim« nta!i «* 
.uuK .ili I por«* il «I* ‘ • 

vatit mtt'rvisl.Ui -,1 dit » lar.iiio 
tumiin<|rM* s«Kl«)|s‘.itti ‘lo pir* 
priii l.iv«»ri> 

D.i tjuoslo pun!*» di \isl.i 
v'inlira piu < onfliHuai»* il r,i|> 
porto tori ia scui>l.i sopr.iMul 
t< t e lofio 1 mstHhlisi.izn>iu* v«*r 
so 1 tl<*tonti. tui {H*ro n«m s 
rimprovera l.uilo 'uitonijM 
lonza o la sovont.» 'stinnuiliz 
/.Ut* d.il .z8,7‘' t* «l.d 2 di , i tu I 
una piu sfiji 4 ) 4 oiuo (* siv^iuIk .iti 
v.i •l•*n^lon/.l li noli t onsitlor.i 
r«* lo i*siqori/o o il punltuli v isl.i 
d**Kli stiidonti- liiinonlal.» tf.il 
1*1 7' tl«*k?[i inh'fMsi.ili \j' p.» 
em»' d«*du .itf’ .tll.i s< noia s<»no 
lo ptu tiosofa'iti «Ioli inl»‘r.i n 
t or. .1 raif**n!.uiu*nto noli i sm > 
lari//a/iono rini.isl i i ! issi 
|. ISSI so « fiinj* ir.iti t Oli II .illr» 


n.izioni sviluppto. si'Ioziono 
thè pass.i piu por (anali si 
■ io*\ ononiic I clu* ni«*fittKfilli 
c. nessuna CiipaciUi di onoii- 
liimenio lavorativo e reqrevsio 
ni {iodattoeic Ilo trace uino I.i 
luapp.i di un dranim.itict) Lilli 
nion'o N’oiHisI.into qut*slt> <* 
h*rso proprio portjueslo tl nn 
iìu*ro dei giovani oh<* nlonp.o 
IK* Io sO'ilio o la c iillura molto 
import.Ulti vilt* m mone» di du 
t ! .inni dal 21 d.il 3h «l'v, 

Mollo basso nni.ine mv<xe il 
numero di chi riliono iiitiKir 
tante l.ittivila politicM. anche 
se c e iiiui Ik»vo mv<*rsione di 
l♦•ndonza ns|K‘tlo all'indtisino 
del 1087. quella eh»* retlistr.iv.i 
1 involuzione civile detjli anni 


< ULuit.j ‘ >cjc 5 * lo lari! s(*lt(*iini*.i 
I u'ioriofi* t rt st it.i th fttrmo dii 
'liso ih iisstnlazumisnio * vt* 
l•>nt<lrl.lt<l t qiovani t ho tanno 
[Siilo ilmt no «Il un ass<x laZM > 
n<* sono [sisSiiti in [xk h* anni 
d.ii Tl .tl (tT o I fosco l.t p.irto 
I ip.izioiR «I ini/ia»ivi* th ( *nni ti 
|M» sopr.ittullo SUI iirohlouii 
d**!! I st. noia « i) rt 1 [mt I i 

|>.ii •* I il 21 '> i t* 1 aiiiliK’titt* 

ili IT ’ «*r.tn( I moni > tl»*' T 

IH I 1 '*s % ) M i [rallolanu i.l»* i 
lov.iiii t IH* (Ir h.af.inii di pn > 

V tu* por la [nuitu.i mout din* 
I Ih* disgusto e orni.Il sU|H*riori 
.1 2H »or.i il 12 n*iv« .timi 
' 1 nt I ’rt'ij ins*muii • s» ’n 

111 Ilio 'o« I u» l' I *UJll« • lU ss 

MIO I mio 1 uipt qn<11 tit* li tihu 
(otfolla ptiliUc.i Noi lr.tllom|*o 
sognala lo l.ird l.t sinistra th>* 
.iiKiX.t .ili iiu/io «loqli .iii'i ( >1 
I int.i poti v.t Mtnt.ir* siil'.i 
tu tvmtor.inz.i di*i t orisi*nsi eio 
v.inili II st I pioi{tossiv.uiionti 
|i< r(lo*'tlo al r Imo di ( ut a un 
punto 1 itnii'*- M.i <|iiosio prò 
« osso ha un imi>orlanz<t rolati 
v.i porc h*‘ «.litro diiii. iisioni si 
<ikmiimi{o:*o SI t oinbiiiaiio «- si 
ntrts I laiio ni i non st vivr ip 
[Hmqoiio ('Ui l.t <lm)**nstoni 
• fi'slra sinistr.t vi t* l.t |>«>l.irii.i 
f»*lltlH»Ui siR i «l.iozz.tzio»»»* I.I 
poi.inl.i htlut I.I sfitfut la ix isk 
app.tr.ih dolio Sl.ilo dol k »\i r 
no tl«’i o.irl I 1.1 [lolant.i in 
iT.insieon.M ' «ssisnu* sul pi.ino 
doli ohi ,1 piiliiilit 1 - I linei I 
«jiioslo lini I l( «lihon ii/‘ SI 


molliplis.mo o J<* vcNcfiio di 
stinzioni .in.lu-blx m ndofifjjfo 
Como diinosira .mcho i.i 
parto dell etchiest.i ehi* inter¬ 
roga piu a fondo qli orienta- 
monti di valore e le immat^ini 
dell.i stx'iola diffuso tra i giova¬ 
ni Q>ui I.i sUibilit.i é forte ma 
j>rop'Ki [M‘f qtiostt» vili s|x>sl.i 
monti nsult.ino molto si^nific a 
f-vi P-*>ndianu) tl d.ito < ht* s**- 
v{n-il.i corno le untt ho ficture m 
([ualcho nioilo }>ubbliche ver 
so CUI il ur.iilo (Il fiducia dot 
c*50v.itu sia in quosli «inni ere 
sciuic» sono nuMiteineno che i 
s.icorcir>li Non t rodo di os.u.’e 
r.iro in anliclonc.ilismo voden- 
dov'i il solano di un dispor.ito 
v'uotodi nfiTtmonii l■2«^Ilrot^»n• 


to istruttivi sono i (Iati ’ola'ivi u 
Mim|H>r*,i’nonti ltasei<'ssi\i o 
tl“VMU sfiui *• m«*no 1)1 ismi.» 
to I h“ non p ‘q.i sui ni«*/zi 
pubblici fijl’ .issoiitoisti m.i .111 
c he eli ov.is. iri lise .ili «• I c « msii 
in.itoi. dt m.miu.tn.i ctoilivor 
zi.t o lui lilH*n MpjMJfli sossti.di 
in.i iitHi t hi .ibortiste '• .meli»* 
risjK*tto al! oniosfssu.ili’a lo 
.imfnquil.i sono noiov(»li s*' 
elio i ho , di inu-rn idi ima t to 

it.* di !i.i t«»l'»’r.iuz.* o ili un i 
c rov onto pi« i] n-ns» mo all.i tra 
sqrossion» » orti tabu nniiim^o 
no finti 

At i .int« * i) [KK hi* l»on idi n 


•ih, , 

.ili 1 

t« 1 id‘ n/e 

.1. '.m.lo 

• IIH 
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(1 In * T.im 

meli' 1 *' 

> '' 'III 1 s«—le 
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• tl 
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• disMivoIl.i d' 
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nel fciindizio aji t onqiort.jinon 
tl trasqr(*sM\i cjli lnt***^r.iti t;!» 

1 tjijiortiinisii I |‘ormiss]M 1 1)«* 

V .init o II’qoiHTalo d*ji* er.irt'li 
( .di-i.»ono j'su () s‘K. (all som 
br.ino d»\idi*r«‘ i euRani in \u 
tiMiotornun.tti «• l-.tt.disi spos 
stt questi* di'foron/r non sono 
p‘Tnc fu* ! »ll‘ t fai c i.i d' .lutt n 
•it h» di>ue*i.u,;li.in/»* t ho di 
nioslr I ({iiost i rit « i< .i a’pp.t.i * 
n«• .Hit or I ‘orti «• lU'x .siv‘- 


«pj(*ll** six’i.ili o di tl.tsso ma 
anche di ^on**ro tra rai^azzi o 
M^.tz-ze e i 5 ooi;r.ilichc. non 
sok) Nord Sud m«i anche tra 
rei^iom diverse e tra k^randi o 
piccolo citta Iz* piu sii^nificati- 
ve sono ijon*) io disu«iJuRli.jn/e 
che d(?nvano dal [i.dnfnonio 
rvonornico. culturale o psico 
Idrico en^j.lato d.illa faminha 
11 peso ri) cjoijsta isiitu/ion»’ dt)- 
min.i del roste) lutt.i 1 indagine 
l«i '.unitila (’* il Valore piu iin- 
porianioii |x.*r I 83 f/h (contro 
l'gHl.D nei 1982 182 9 nel 

1987) e 1 rapjjortj tamilian so 
no consideMii stnldisfacenh 
dal 93"'. dei Kiov.ini Non solo 
in lamit’lia vive l'HOd. dei giova¬ 
ni tra 1 1T o 1 29 anni niii rhi se 


Come Manno i {{iovani 
italiani? Godono certo di 
grandi attenzioni: da parte 
del genitori (forHeplùcpiù 
a lungo di un ^empo) » da 
parte della politica, della 
pubblicità come 
larghiNnimo mercato, dei 
giornali. Ora ! giovani aono 
peralno accal in piazza: 
cortei Mudenteschi a 
Bologna, acuole occupate, 
ritorno (7) del movimenti. 

I ragazzi del '93 invadono 
televisioni, pagine del 
quotidiani, libri. Ultimo tra 
questi quello pubblicato 
dai Mulino, «ÙovanI anni 
90. Terzo rapporto lard 
sulla condizione giovanile 
in Italia» (a cura di 
Alessandro Cavalli e 
Antonio de UUo, pagg.312. 
lire32.000). Èuna 
fotografia dettagliata 
deirunlvcrso giovani, che 
aiuta a capire lo stato e 
rovoluzione della società 
italiana. Unaos.M:r\'azione 
conclusiva: accanto al 
"nuovi protagonisti», ci ■ 
sono i dimenticati della 
sjiggisticn (della 
narrativa) italiani. Gli 
o|>eraJ ad esemplo: perche 
per saperne qualche cosa 
dobbiamo andare al 
cinema per vedere 1 film 
deiringlcso Ken Loach o 
deiritaloamerlcano John 
TTjrturro? 


n«' (V** (’ p(‘t( h(‘ s.iKi) |/(‘r 
( cntu ili nimimc (Icll 1 " 2 eh 
fiiniiqli.» s«* iic I.I im.i proiui.i 
li n» ini*'IR.* ( he ir m si riv * uilr.i 
.ilU*»\** m F.nn)p.i L< > l.trd .itln 
l>uis«t' l’i.tnck* im|n>rt.inZii .» 
un.i tr.tslorm.iZKHR’ iiMKler 
hi/z.iZR Ji'r «k*!l*' l.iiuiqlR* (hi* 
rcmiftcblHTd Li i «*n\’\»‘nz.i 
UH IR) pri*bk‘!n.ilK .» 8pK*y,i 
zi<in**( Ih .ippiirc <1* ìhj|«* (juc 
sii l*-n«k*iizi' SI iiH I I l'.iUi (k)ini 
{..l’Ui in tilt' I |..icsi -.Viluppiiti 
m.i imu (lut.'irTiiii uhi if.q*[*er 
luU«* ctiH’st* p**ui*nUMl hultj,i 
r* ( m.i |H)i ut Hijlq.iri,» i v^iov.ini 
\iv»*ni HI l.»minli.» ’ I (Jucsh iti 
.1 iit.im * .1 s, p*T( hé l.i ri 

( *‘U ' ' li It U tlH lllil.l l ili S( H 1.1 

kzz .*zi' l’H il In IVI .lì . I I lift ) <li 

UH 'lU Mi.llp« >rt.1IiH'Illl ijli IV.IIIlll 
*• UU.l llf'Ii Ili llK'sH' prilK Ip.lll 
inulilnH'tit** nviuti* .ill.i sciiol.i 
‘l**li‘irnin.i in * nini i ,imp* i tl 
l>r« «.»i**t(* - l)«‘ii il<K linicnt.ito 

d.il i.ipi" 'Ilo I.I ni - (lei -priiH 1 
pH> 'if U'I.lZHifR* su v,Ut*ll(> •«]] 

pU'st.izn*iii*- -inim.i le iìuovt* 
l**niH '1 p.UU-s lp.i/l<*IH* *' i' 
luipi L^iii > d.i! viili.nl.iri.itii u 
I ‘‘Uln SI K i.iii .Scinbr.i iiis* un 
ni.i li lr.itt(u .ir.»’t*-nslK II (li UU.l 
sitii.i/i* ’iH* intuì t i^iov-ini (. ,il.» 
nei «li nimicrn ;H*r I nlf.'tto *k'l 
I .ilo «L'nqr.ihtd * p< :<*> ino 
str.ino 1.1 itH'ijiuvfH ,»hil«* tcn 
i|i‘nz.i .1 rir.Miu*u* ^lov.lIll nì*)l 
t«* ))iu .1 liKiL’o- lns<Hiim.1 S.1 
t.iiUHI s‘"npr** 'li 111**1111 inu (' 
..ir, inno s* m| *■' <pm 




FOGLI IN TASCA 

ALFONSO BERARDINELLI 


Leggerò Segre 
senza nominarlo 


E uscito om dti Ei 
n.iudi un nuov'o li¬ 
bro di Cesare St* 
gre intitolalo i\'oli- 
zir dalla crisi II 
sciUotiinlo jirocisa 
f)oi< m la critica Inttcrana^Ol- 
timo biologo studioso della 
prosa italiana dalle origini al 
Cinquecento. Segre h.j lavora¬ 
to a edizioni critiche dell Or 
lancio Furioso e della Chaitsifn 
de Roland, ha scritto su t'er- 
vantes e su Machado, su Calvj- 
IH/ e su G.-ìrcIa M.irquez Pu(^ 
evscro considerato in Italia, 
uno dei protagonisti del pas- 
viggio. .iwenulo nella prima 
meta degli anni Sc*ssanta. dalla 
c nlicM stilistic a ( c onsiderata 
allor.i trc’ppo sogg(*ltiv«i e icn- 
presMOnistica) alle* siruttura)»- 
smo e .ill.i M’cniologij che f>oj 
hanno donun.itn in It.ilki e iii 
Europa, per un.i c[uindicina 
d anni 

S’otizie dalla crisi i pagg 
317 lire .38 0011) raccoglie stu¬ 
di e inlerzenti di vano tipo ma 
come «iix he in libri prtvcKj'm- 
tl. nonostante I«i continuit.» 
dell imiH'gno é pro[)rio quan¬ 
do tratta problettu di metcxJo e 
d: teoria che Segrn puj delu¬ 
dente Si [x)trHbh>edire trop|K* 
«Rleltico e generivi* leon.j e 
meUxJologia sono state soprai 
lutto un utile terreno [>'r la ge¬ 
stione dei r.ipporti .iccadcmici 
internazionali Segrc sì tiene 
aggiornato (anche se moluj 
meno dell'onnivoro IZzio Kai- 
mondi) cercando so[)raituito 
di stare in equilibrio prudente 
fra le diverse tendenze v he do¬ 
minano il mercato 11 suo pen¬ 
siero potrebbe evsere luivsuiv 
to con formule del uih) la 
struttura é importante, ma la 
stona anche, l'analisi form.ile 
é imprescindibile ma il signtfi 
calo non deve essere tr.iscura 
to ogni ojH*ra letteraria appar 
tieni’ al suo monìnritn storico 
ma .inehe il suo rapixirto con 
noi che la k’gguimo menta tut 
t.» 1 attenzione vi vu(»le il pi.i 
cere della leltur.i in.i Li SL.ien- 
z.i c .iltrelt.into iifcess.in .1 !*a. 
ceti r I 


.V'gre SI mostr.i iuhii" d 
i-'nonne buon senso «- .1 i-i, 
nurevok* (jisp(*nil»ilita .»1 di.m 
go Di f.itto jX*rb questo 1 Ino 
dimostra il contrario Ki.issiiin* 
*• discute ()nei LincpH* o Sy¬ 
stran iene he v.i mio IR'» I.i I)H,s 
gtorc (.lauss f /umihvH ’ * 

man e Derrida. Kish e ls«*T ) .j 
c.incellii e ignora tutti ' teni.i'iv i 
di eiiibor.izione teorie.» e v' 
episodi di critica jjiu orig i i,, 
cIh*ci sont) st.iti in Itali i I* " n 
gcnoiale SI (liK iiment.» « 
stero su t»* *n.i i* me'odi c i 
scur.indo I.» critica .elU'r.it j 
ver.i e propri.» Non sono niii 
neppure nominati l> uk (‘m. o 
O rlando, Franco linose hi (T 
vire Givrbc’li Iket \uvc'/t* 
Mengaldo. C«*sar‘’ v'is. s \ i 
dre j '/^an/otto Frani < * i ■' i 
Italo t alvmo Alimi' . 
che non jkissc* f ue ni* . * k' 
(ielle assenze sareblx* 'n* h'* 
r.ibilmenle lungo Poche inai 
zie d«ivvéro si trov.in*) in (;ih* 
sto Xoiizir dalla casi 

Ver.«‘ la fine del lib'o N-gt* 
SI .ipplica a riassumete I n * 
n della lettura di un i **rti < K* » 
lH»rt Mter mosiMn*.k) di ip 
prezzari* adesso .tig(»iiH ni 
chi* anni addietro aveva s.).* 
gnosam(*n(e rt'spin'*' o,>' ini'" 
gli sembMvano min.*i(<’ . i e 
gemonia sinittuMlis’ic a < s* 
miologica d.i lui guidati» A p 
29S osserv.» hitiavi.» < on un.» 
punk» di riimrranco -Ne A'*'*! 
non ignuiasse i critici il.>li.» n 
avrebbe motivo di nscontr-e* 
frequenti convergi*:'..*»* lLì 'li 
cniK J ilaliam ’ E d.»v^e»o i un . 
sotheSegro ignor.indo lui p*** 
primo tutta la cntic.' il l'i.in.» 
nmproven Mtcrdi ignor.ul i 
L» cosa é in effetti c osi n'i i 
di’vole che a ([irnsto punto so 
no costretto .» chH*d(*nni p* r 
c hé m.ii mi sto *K( up.iMcli > \ 
(Vs,«re .S(»gre invise di 'cno 
farlo e di p.irl.ire .meli io co 
mo f.» lui. del hr.ivo 1 olm.m < 
del mediCK r** lon.itft.ui ( iilL i 
Imp.irer.» cJ.i 's«-j.jn* I>i In n* i 
leggerò m.ii imj ni'ppiire mi 
ng.i No m.igar I«*l«*ge**ro iim 
')( Hi.tn.irlo 111.11 


TRENTARIGHE 

GIOVANNI GIUDICI 


Chi se ne frega 
del tuo Io 


I i)U*niiiit«*iiie ni.i 
noli [lercio mi'iK» 
.illezioti.Uo ieUoro 
di ( <;«))(* un {^u.il 
k Ih* disappunto ini 
h.i proV(K.itf) il ri 
dimension.inieiito sulle |)i»gi 
m* del seUinMll.ile dell.» lubn 
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FRANCO REI.LA 


Taylor tutto bene 
Ma non c’è Hitler? 


E !>isle ancora la Ilio- 
sofia in senso pro¬ 
prio’ È una do¬ 
manda che mi fac- 
CIO spesso, quan¬ 
do mi costringo a 
leggere libri senili nell’opaco 
dialetto dei post-heideggeria- 
ni, o quando scorro 1 alto gior¬ 
nalismo etico-politico della fi¬ 
losofia anglosassone Esiste 
ancora una filosofia che sap¬ 
pia porre le domande fonda¬ 
mentali dell'uomo anziché 
sfuggirle in una retorica o di¬ 
chiarandone la imicvan/a’ 

Il libro di Taylor sembra da¬ 
re una risposta positiva a que¬ 
sto interrogativo Interroga e 
s'interroga con una forza che 
ha un effetto come lui stesso 
afferma liberatorio, che sem¬ 
bra come avrebbe detto Witt¬ 
genstein nnfrescare il cervello 
La domanda fondamentale 
che Taylor propone é quella 
del senso possono darsi anco¬ 
ra in un mondo disincantalo 
in CUI non sono più possibili 
istanze esterne e superiori ai 
soggetti dei quadri di nferi- 
mento che diano senso ampio 
e non atrofizzalo all agire 
umano’ Che fondino dunque 
un elica e per questo il senso 
stevso dell Individualità uma¬ 
na’ z 

Radia dell io, va detto subi¬ 
to, è un libro molto vasto e arti¬ 
colato, che nchlede un appro¬ 
fondita esplorazione Ad una 
prima parte, che s interroga sul 
rapporto Ira identità (la possi- 
bililà.di diro io) e il bene, fa se¬ 
guito un ripercommento della 
stona della cultura dell'Occi¬ 
dente per verificare il costituir¬ 
si dei concetti di interiorità di 
vita comune c di natura fino 
<ai lingu<iggi più sottili» della 
modernità e della tarda mo¬ 
dernità Questa ricerca dovreb¬ 
be individuare la possibilità di 
•quadn di riferìmentol che dia¬ 
no «un senso alla nostra vita 
spirituale» inquanto «non pos¬ 
sedere un quadro di nferimen- 
to vuol dire cadere in una vita 
spintuaimcnte senza senso» 
La ricerca «è quindi sempre 
cerca di un senso» 

Taylor polemizza con i »na 
turalisti» con 1 filosofi cioè che 
vorrebbero ridurre la vita uma¬ 
na e il suo spessore etico e 
morale, alla dimensione di un 
oggeito naturale, da indagare 
con gli strumenti della scienza 
empirica t Polemizza anche 
con 1 neo-nietzscheani (ma 
meglio sarebbe dire i neo-hei- 
deggeriani) alla Demda che 
parlano di un superamento 
della nozione stessa di io c di 
soggetto che sarebbe uno 
spazio vuoto su cui si proietta¬ 
no I giochi di potere su cui ha 
indagato Foucault o le deboli 
tracce di un destino inafferra 
bile Entrambe queste posizio¬ 
ni SI rifanno a ciò che una volta 
sarebbe stato chiamato una 
metafisica, e che Taylor nbat 
tezza come lo spazio degli 
«iperbeni», che, di solito ven¬ 
gono assunti tacitamente min 
dagati Una posizione che as¬ 
suma lo spazio dell io nella 
sua complessità non può che 
scopnre che anche lo spazio 
della moralità è uno spazio 
complos.so. cosi come com¬ 
plessi sono I rapporti Ira beni e 
iperbeni fra il male qui e ora c 
I quadn di nlenmento a cui via 
via 1 umanità si appella per da¬ 
re un senso forte al suo essere 
nel mondo 

Per affrontare questa com¬ 
plessità la filosofia ha adottato 
in luogo della descrizione con¬ 
cettuale la nozione di narra¬ 
zione Si tratta di narrazioni 
che riescono si a connettere 
diversi segmenti della vita che 
altnmenti nmarrebbero pre¬ 
clusi all analLsi meramente 
concettuale, ma che sono in 
sosumza ancora troppo linea 
ri Taylor per dare senso alla 
sua indagine deve ricorrere a 


narrazioni più complesse piu 
ricche più articolate vale a di¬ 
re alle narrazioni dei narratori 
e dei poeti Come già Benja¬ 
min. il primo che ne cogliesse 
la profondità filosofica anche 
1 aylor trova spesso parola per 
la sua analisi e per le sue de¬ 
scrizioni III Proust al 'modelli 
piu innovativi e creativi» che 
derivano dalla narrazione «che 
Proust ha creato per la propria 
vita» Allo stesso modo, solo 
leggendo Rilke possiamo 
•esporre le nostre intuizioni 
più profonde e forti all'azione 
plasmatrice dell idea che il 
mondo non é semplicemente 
un insieme di oggetti da usa¬ 
re» Da Rilke infatti prendia¬ 
mo I idea «di interiorizzazione» 
del mondo e della natura «elle 
sembrano avanzare un esigen¬ 
za di attenzione e di medita¬ 
zione approfondita nonché di 
nspetto per ciò clic esiste I filo¬ 
sofi empirici potranno a que¬ 
sto proposito avanzare I accu¬ 
sa di «incertezza e frammenta¬ 
rietà» ma qui emerge «per noi 
qualcosa che è estremamente 
importante» «Dichiarare che 
tutto questo modo di pensare 
non ha un oggetto significa au- 
toinfliggersi una fenta gravissi¬ 
ma» 

Il libro di Taylor è un libro 
sul bene È un libro straordina¬ 
rio ma che ha una straordina¬ 
ria lacuna Da questo libro sul 
bene 6 quasi assente il malo 
Hitler e il nazionalismo cata¬ 
strofico Poi Poi e I etica comu¬ 
nista spinta fino al genocidio 
Obiettivi che possono essere 
catastrofici non già perché 
non siano un bene «ma per¬ 
ché CI sono altri beni che non 
SI possono sacrificare senza fa¬ 
re il male» 

6 solo qui il male’ Il mistero 
di Auschwitz 0 quello dei inas- 
sacn in Cambogia’ Un ingi¬ 
gantirsi abnome di quella «mu¬ 
lilazione» di un qualche bene 
necessaria perché si possa agi¬ 
re’ Oppure il male é solo quel¬ 
lo che proiettiamo fuori di noi 
verso gruppi o persone che 
sembrano opporsi al nostro 
cammino verso «la benevoien 
za»’ 

Taylor cita e medita spesso 
su Dostoesskii Gli sfugge però 
il senso del male irrimediabile 
che Dostoevskij ha colto nella 
sofferenza mutile soprattutto 
in quella degli idioti, degli am¬ 
mali, dei deboli, dei bambini 
Dostoevskij di fronte al male 
incomprensibile ma inesorabi¬ 
le ha pedino Ipotizzato gnosti- 
camentc che il malo in qual¬ 
che modo SI sprofondi in Dio 
sles,so. come I autore del Libro 
di Giobbe quando parla di Dio 
e dei suol figli «tra i quali sede¬ 
va Satana» Ogni teodicea cade 
sullo scoglio che Dostoevskij 
ha elevato sul suo cammino 
Anche la teodicea laica razio- 
n.ile complessa di Taylor do¬ 
vrà per pronuiKiare credibil¬ 
mente la parola «bene», con¬ 
frontarsi a fondo con il male 

«Come dimostrare tutto que¬ 
sto’Non posso farlo qui (inve¬ 
rna a questo punto non povso 
dimostrare nulla)» Queste pa¬ 
role quasi conclusive del lungo 
percorso di 1 aylor sembrano 
non tanto una nnuncia quan¬ 
to una promessa, per un con¬ 
fronto che dovrà spingersi fin 
nelle zone oscure dell lo e del 
mondo II senso che é la que¬ 
stione fondamentale di Taylor 
come va e ribadisce lo stesso 
Tavior é un intreccio di con 
traddizioni Compito della filo¬ 
sofia forse il più allo compilo 
della filosofia ò quello di mo 
strade in quanto conlraddizio 
ni in quanto opposti che costi 
tuiscono I essere umano o 
come amerebbero dire i filoso 
fi I essere stesso 

Charles Taylor 

«Radici dell io l^ costruzione 
dell identità modema« Feltri 
nell] pagg 6-14 lire 100 000 


SESSANT’ANNI EINAUDI - Il racconto di un tifOsSO che si innamora di 
un catalogo di libri. Dall’estate del ’51 (quando un saggio costava 3500 
lire) a oggi: storia di una casa editrice, dei suoi uomini e della sua anima 


Struzzo in testa 


C hiedo 5CU!>a al cor* 
icbe lepore ma 
questo non è un ar 
ticolo di cronaca 
culturale nò tanto- 
meno un saggio 
critico ma il racconto di un in 
namoramenlo la blona di un 
ragazzo che a 1<1 anni si inna 
mota di un catalogo di libri e 
diventa un tifoso da curva sud 
di una casa editrice che ora 
compie sessanta anni Ce per fe¬ 
steggiare 1 anniversario Cinaudi 
pubblica il supercatalogo di 
tutte le opere -Kinaudi 1933* 
199 902 pagine lire 20 000) 

Era la tarda estate del 1951 
1 anno prima Cesare Pavese si 
era congedato chiedendo di 
non fare troppi pcitogolez/i 
quando alla i està dell Unità di 
A.sti ho comprato il mio primo 
libro binaudi ‘a «Stona del ci 
noma» di Georges Sadoul Sag¬ 
gi M7 Costava i 500 lire c 1 ho 
pagalo m sette rate da 500 lire 
che era la mia paghetta setti 
manale Da allora non ho più 
smesso e se mi guardo indie¬ 
tro constato che lo Struzzo mi 
ha nutrito per una vita intera 
facendomi scoprire i francofor- 
tesi gli storici delle «Annalcs» 
Musil Gramsci Contini Peno- 
gito Dionisotti Goiiibrich 
G rando por bancarelle mi 
accorgo di non essere il solo a 
colle/ionare libri Hinaudi dei 
primi anni quelli che oltre al 
1 anno in cifre arabe hanno I or 
dinale romano dell ora fascista 
Ancora si trovano esemplari 
dei «Narratori stranieri tradotti» 
impostata da Leone Ginzburg e 
ispirala dalle pubblica/ioni del 
la «Slavid" fondata da Alfredo 
Poliedro nei 2G con la caraite- 
ostica copertina in cartoncino 
martellato blu che presenta 
scavato in bianco il titolo del 
I opera e il logo dello struzzo 
Dallo sue ceneri nascerà nel 
1983 la «Scrittori iradotti da 
scrittori» che riporta in bianco il 
volume del traduttore con un 
formalo qua.si quadralo e ma- 
neggc*volc. esempio di supre 
ma eleganza tipografica Con 
pazienza o fortuna si riesce a 
trovare anche qualche copia 
delle prime due sene dell Uni 
ver^Kile quelle con le copertine 
con un riquadro a sbalzo e nel¬ 
la cornice una punla.secca So¬ 
no assolutamente introvabili in- 
vote le «follie» principe‘<:he di 
Giulio Cinaudi come per esem¬ 
pio la prima edizione del 19-18 
noi Millenni de «Ix* nulle o una 
notte», prima traduzione inte¬ 
grale curala da Francesco Ga¬ 
brieli con riproduzioni a colon 
di miniature arabe c persiane e 
con un unica immagine che si 
compone accostando i dorsi 
dei quattro volumi Oppure 
sempre nei Millenni «l.elrecen 
to poesie r ang» che avevano 
nel! edizione del 1961 le illu¬ 
strazioni stampale su autentica 
seta cinese importata c landesti 
namente dalla Svizzera 
Il vertice tuttora incguaglia 
lo fu toccato nel 1957 da un li¬ 
bro siarnp.ito in mille esempla 
n curato da I^amberto Vitali 
che riproduceva in 113 fototi¬ 
pie tutta 1 opera grafica eli Gior 
gio Morandi non solo nello 


stesso formato degli originali e 
delle varianti ma con la sievsa 
tonalità del fondo una sfuma 
tura del bianco quello che Ce¬ 
sare Brandi in un saggio dedi 
calo all artista chiama «colore 
di posizione» lo l.ivoravo in 
quegli anni come folohlografo 
e mi ricordo la stupefalla ani 
miraziono con cui I imprevi fu 
accolla nell ambiente si dovei 
le applicare alle riproduzioni 
un punzone t» secco per evitare 
che I fogli staccali venissero 
venduti da mercanti disonesti 
come facenti parte della tiratu¬ 
ra originale 

Nei SUOI sessanta anni di vita 
su questa casa editrice si ò al> 
battuto di tutto il nucleo origi 
nano in galera per ittività anti 
fascista due bombardamenti 
la tragica scomparsa di tre co 
lonnc pori *nti - Leone Gin/ 
burg Gidime Pintor e Cesare 
Pavese - fratture interne defe 
zioni la filiazione di altre case 
editrici -'a Bonnghien nel 57 e 
lAdoIplii di Luciano loà nel 
02-1 avvicendamento dei din 
genti una cronica mancanza di 
denaro errori imprenditoriali e 
cecità sorprendenti Qual ò al 
lora il segreto del fascino indi 
strutlibile dello btruzzo"? I segre 
u sono due strettamente intrec¬ 
ciati tra di loro il metodo per 


BRUNO GAMBAROTTA 

arrivare alle scelte dei li»oli da 
pubblicare attraverso le famose 
riunioni del mercoledì del co 
milato editoriale e la l>elle/7.a e 
perfezione (omuiledei libri che 
escono da via Umberto Bianca 
mano Al di là delle punte ec¬ 
celse e forse irripetibili che co 
sa determina la qualità Linaii 
di' Ine iratlere tipografico c 
una carta fabbricali «ipposta lo 
studio maniacale delle propor 
zioni fra il testo e i margini 
bianchi una feroce attenzione 
ai dettagli alle traduzioni alle 
note agli indici agli apparati 
(un grande libro ò un libro di 
grandi apparati) Il gusto iigu 
ralivo (mento pnncipalmenle 
di Giulio Bollati) che fa diven 
lare una noh gara la ..cella 
dell immagine di copertina che 
spesso ò una lolgorante sintesi 
dclcontenuiodel libro 

Questo gusto sicuro nasct 
dalla frc'qucntazione da parte 
del giovarne Kinaudi dell r>fftci 
na di Carlo Frassinelli gemalo 
tipografo che iniziò la su » atti 
vita editoriale a Tonno nel 
1932 un anno prima dcllBi 
naudi con la «Biblioteca pAiro 
pea» direlU» da Franco Antoni 
colli nellii quale usci il Mohv 
fJuk tradotto da Paveso ^ I ar 
mata a camallo di Babcl che 
<i\cvii incoiato si Ila copertina 


disegnata da Mano Sturani un 
cavaliere ritaglialo in panno 
rosso 5arà Antonicclli a stam¬ 
pare nel 1947 per la sua casa 
cKlitrice «Francesco Da Silva» 
(nome del pnmo tipograio pie¬ 
montese) la prima edizione di 
Se questo ì* un uomo di Primo 
Levi che come racconta I auto¬ 
re era stato respinto dalla casa 
di via Biancamano Inoltre Ei¬ 
naudi SI ò sempre avvalso della 
crcdtivii.'i di grafici di eccelsa 
bravura in particolare di Albe 
Steiner («Il Politc-cnico») Max 
Huber e da piu di quaranl an¬ 
ni di Bruno Munan autore tra 
1 altro della gabbia dei Saggi e 
della copertina del «Nuovo Poh- 
tc*cnico» col quadratino rosso 
m campo bianco che cambia 
fx>sizione in funzione della lun 
ghe/.7a del titolo Quanto al 
metodo per la scelta dei libri da 
pubblicare secondo le parole 
di Guido Davico Bonino testi¬ 
mone prezioso per la stona del- 
lii casa editrice «il metodo di 
lavoro dell Einaudi ù emnorite- 
mente collettivo Ogni decisio¬ 
ne a livello delle scelte di politi 
ca editoriale viene presa attra¬ 
verso il comitato editoriale 
cioò 1 insieme dei consulenti e 
dei rcKlatton responsabili della 
f isn editrice e il coinitdio di di¬ 
rezione lonnalo dai dirigenti 


dei vari settori» 

Non dimentichiamo poi 
quella lieve patina di sublime 
snobismo intellettuale che ali¬ 
menta la sterminala aneddoti 
ca sulle vicende della casa edi¬ 
trice Alcuni esempi il m ino 
-icntto dell.i traduzione di Ciuil 
là sepolte dì C W Ceram che 
ha avuto 51 edizioni nei Saggi e 
13 negli Struzzi e ha dato inizio 
al ricco filone della divulgazio¬ 
ne archeologica giacque per 
sei mesi in fondo a un cassetto 
perché il titolo iraduceva lette 
Talmente i originale tedesco 
«Dei tombe e sapienti» e nessu¬ 
no in casa editrice aveva voglia 
di leggere un testo che parlava 
di tombe O la nevocazione fat 
la da Carlo Frullerò della deci¬ 
sione di dare vita alla fortuna- 
lissima antologia di fantascicn 
za «Le meraviglie del possibile» 
■Renato Solini figlio di Sergio 
disse a una nunione che secon¬ 
do suo padre bisognava stare 
attenti alla fantascienza Allora 
IO e Franco Lucentini fummo 
incaricati di occuparcene e an¬ 
dammo in piazza San Carlo de¬ 
ve c era una bancarella alla 
quale gli impiegati del! Usis 
vendevano i loro rimasugli 
Quindi trovammo per pu-o ca 
so una montagna di questi ro¬ 
manzetti tutti squinternati e 


PRIMO LEVI 

«Le mie proposte 
mai accolte» 

P rime Levi é stato tra i piu fedeli au¬ 
tori Einaudi In questa iiilervisUi 
medita raccolta per il mozzo sch:o 
lo di vita della casa editrice da Bru 
Gambarotla Levi raccontava la 
sua esperienza editoriale 
Qual è U tuo piu antico ricordo di libri Einau¬ 
di? 

E il ricordo di un rapporto fallito Perché il mio 
pnmo libro Se questo ù un uomo I avevo pre 
sentalo a diversi cditon tra cui propno F.inaudi 
ed era stato rifiutato F u un piccolo editore che 
chiuso poi I battenti, a pubblicarlo Dieci anni 
dopo ncl'S?. ò stato ripreso dalla Cinaudi che 
da allora ha pubblicato tutti t miei libri 
C’è stato anche un libro pubblicato sotto 
pseudonimo. 

SI Un libro di racconti Storte natumlt che ho 
pubblicato dopo i primi due dopo Se questo ù 
un uornoelxi Tregua con lo pseudonimo di Da 
miano Malabaila Era talmente diverso dagli al 
tri due che volevo segnare un distacco 

Quali sono i rapporti tra uno scrittore e ia 
sua casa editrice, quelli con TEinaudl in par¬ 
ticolare? 

Posso dire quali sono i miei F sono rapporti co 
niugali rapporti ma disgiunti da un amicizia 
che può essere molto profonda l,acasa editri¬ 
ce ò la mia patria con lei ho una relazioneam 
bivalente come si h.i con il proprio p.iese Ol 
tretutto IO abito in corso Re Umberto la casa 
editrice ò in corso Re Uinlx.rto U» Mcinan/a ò 
un ulteriorevincolo 

Quando uno scrittore come Primo Levi con¬ 
segna un manoscritto che cosa succede? 

Direi che di regola la maggior parte cki miei 
manoscritti ò stata accethila eiiza mterven 
ti Con mio lispiaccre |K»r«.hò preferirei o aw i 



Pnmo Levi 


preferito una lettura critica che. in qualche ca¬ 
so ò avvenuta Per esempio /I sistema periodi 
co ù stato letto da Damele Ponchiroli con cui 
ero mollo amico e mi ha dato preziosisuggen- 
menli Anche con Calvino c era stato uno 
scambio del genere Calvino propno per//si 
sterna periodico mi aveva consiglialo da esj>er- 

10 sull ordine migliore in cui pubblicare i van 
capitoli del libro 

Tu iotervicnl alla confezione del libro, nella 
scelta della collana e delle Immagini di co¬ 
pertina? 

Abbastanza poco Nella scolla dello collana 
no ò compito puramente editonale Per la co- 
izenma in alcuni casi è intervenuto 1 editore in 
persona con la sua autorità e con la sua espe 
renza in modo vincente Ad esempio per Se 
non ora quando^ mi ha fatto una proposta che 

11 per 11 mt ha stupito perchè era una bellissima 
copertina, ma poco pertjnente all argomento 
del libro Poi I ho accettata e adesso la amo AI 
tre volle la proposta è stata mia Per esempio la 
copertina de // sistema periodico I ho «celta io 
E finalmente si arriva al caso estremo dell Al¬ 
trui mesUere quella copertina 1 ho realizzata io 
Ho composto un disegnino su un computer 
conun programma di disegno i hopropo>laed 
è stala accettata Mi pare che rappresenti abba 
stanza bene il carattere de! libro 

Alcuni tuoi libri sono ristampati nelle collane 
per la scuola. 

Quattro miei libri sono usciti nella collezione 
Lsm (lettura Scuole Medie) sono Se questo ù 
un uomo La tregua 1x2 chiaue a stella e II sisie 
ma periodico Dirci che è stata un idea fortuna 
la quella di pubblicare questi libri lo vedo - 
perlomeno - dai rendiconti annui Quando ò 
uscito Se questo à un uomo c poi La In^ua nel 
la collana l.z?llura Scuole Medie ho notato un 
rial/O delle vendile dell edizione normale co¬ 
me se la lettura a scuola funzionasse da stimo 
lo come se i figli facessero comprare il libro ai 
genitori 

Ti è mal capitato di suggerire un libro all’edi¬ 
tore? 

Mi ò successo si Parecchie volle ma se non 
sbaglio nevsuna mia proposta ò stata mai ac 
celiata 



comprammo tutto naturai 
mente a spese della casa edilri 
ce per pochi soldi Come ave 
va previsto Solini fummo subì 
to fulminati da questa cosa co 
minciammo a scegliere deci¬ 
dere tradurre 

Ancora un esempio di snobi 
smo 1 ins,ma pas.sione della 
casa editrice per gli sterminali 
epistolari che devono essere ri 
gorovimente integrali come il 
1 urati Kuhscioff Gtomim 9 vo¬ 
lumi per una bazzecola di 6076 
pagine o le lettere di Virginia 
Wolf dal 1888 al 1931 quattro 
volumi persole2765 pagine Su 
questo quadro domini la hgura 
del fondatore, una forte perso¬ 
nalità che ha suscitato e susci¬ 
ta sentimenti contrastanti che 
spesso cambiano nella stessa 
persona parliamo d» Giulio Ei 
riaudi il fVincipe 1 uomo delle 
grandi scelte che ha sempre 
nuinto un sano disprezzo i)er i 
bilanci economici che ha fatto 
suo II motto di Napoleone 
«1 intendence fnel suo caso i 
solci) suivra» Dopo aver senti 
lo molle testimonianze dopo 
aver letto il [>el libro intervista 
che gli ha dedicato Severino 
Cesan (Theoria) la mia im¬ 
pressione è che Giulio Einaudi 
abbia fatto con gli uomini che 
hanno collabonto con lui nel 
realizzare questo monumenta 
le c Jlalogo quello che Rubbia 
fa nel suo anello sotterraneo di 
Ginevra quando accelera alla 
massimo velocita materia e an 
timalena le fa scontrare e sta a 
vedere quello che succede 

Leggiamo il «Doppio diano 
1936-1943» di Gmiitio Pintor 
■Tonno 30 ottobre 1941 Nelle 
ultime ore da Einaudi ( )1or 
nando a casa abbiamo parlato 
della collezione universale e 
1 ho improvvisamente convinto 
della mia idea che è completa 
niente divvrs.i da quella che 
hanno loro In pochi minuti ab 
biamo deciso di andare insie 
me a Roma la prossima setti¬ 
mana e di ca)x>volgere il piano 
di Muscetta» E subito dopo al¬ 
la data 5 novembre •bi»'^iidi e 
tornato in gran parte alle idee 
di Muscetta» Al dunque era l e 
rliiore che doveva decidere se 
lanciarsi o no in una nuova av 
ventura Ricostruendo I iter che 
ha portato alia scelta di pubbli 
care L uomo scmza qualità di 
Robert Musil un opera siermi 
nata e incompiuta che dopo 
un inizio folgorante sprofond i 
in una palude fumosa e ineon 
eludente mi sono imbattuto in 
una bella lettera di Cesare Ca 
ses che soppesati i prò e i con 
tro di quella che sarebbe stata 
la pnma traduzione al mondo 
del capolavoro di Musil con¬ 
clude dicendo Clio a memoria 
che lui - Casc*s - la farebbe» di 
corsa ma che trattandosi di un 
impegno economico molto 
gravoso e nschioso ò all edito 
re che spetta 1 ultima parola 

Comunque in questo gioco 
di mettere gli uni contro gli altri 
per ricavarne il meglio nell al 
lestire questi itatrmi della cru 
delta li Principe Giulio dev< 
averci messo di suo una punta 
di 'nfantile e innocente diverti 
mento con costi umani non in 
diffc^rcnt Resta questo calalo 
go ch»« non ha eguali restano 


tutti questi libri dai quali ( mc^r 
ge una fomic dc*l nostro tempo 
che delineano un ritratto visibi 
le dell identità collettiva del 
gruppo che ha elaborato nc 1 
corso degli anni queste scelte 
Iornando alla nietafon c.il 
cistica noi della curva sud sia 
mo andati anche 111 B rsucces 
so nel 1984 quando la cas,.» 
editrice è stata commissariala 
sono arrivati a mettere ordine i 
l'i^coniani gli uominic he s,iri 
no leggero solo i bilanci che i 
libri li chiamano «jxvzi» clu | 

manderebbero tutto al macero 
se servisse per pareggiare i c un { 

U Per ironia della stona il buco ' 

era di 70 miliardi la sievsa cifra ! 

che il SOCIO di minoranza della 
galassia editoriale a cui appar I 

tiene ora I Einaudi ha pagato 
per comprare un gicxatore un 
certo [.«entini In B siamo rimasti 
poco ilminiinoindis|xTivibile 
Certo 1 Einaudi e cambiai 1 sic 
cA'oluta SI e adeguai i ai tempi 
mutati Ci sono ancon le Orm 
di Opere A dire il vero la stona 
d Italia curata da Rugg»»ro Ko 
mano e Corrado Vivmti con il 
corredo degli Annali c la «Ixtie 
ratura Italiana» diretta di Al 
berlo Asf»r Ro^i hanno dato 
uno scossone vilutare ai nsjx I 
livi ambiti di ricerca Cechi so 
siieiic che 11 in ludi » di\t ntata 
una delle tante case cdiUici di 
cultura italianee non òptu quei 
solitario elegante vascello pir i 
la che correva i man ti mpesio 
si del primo dt^cennio dt 1 do 
|X>guerTd Mi (tir.i velo la p is 
sione ma non credo che sia i 

cosi l imprinting originale t tul 
torà fortissimo c so volete uni 
prova al conir ine* consider*’c 
i irrimediabile bruttezza del 
Calvino stampato da Mond ido 
n dopo 1 acquisizione dei diritti 
per un cifra folle 
be confrontiamo i due cala 
Ioghi quello dei 5(i anni e quel 
lo dei bO anni se opriamo c Ik 
oltre alle Grandi Opere in que 
si ultimo decennio sono iiaii 
ben cinque nuove collam tutte 
di notevole interesse 1 «Siggi 
brevi* una collana gemell i de 
gli "Scrittori tradotti d i scrittori» 

Cambia solo il colore della co 
l>erlina non piu blu ma rovso 
mattone «Einaudi Conteni[>o 
ranea» che prosegue la tradì 
zione dei testi di intervento nii- 
htante sull attualità e la grande 
impres.) degli «Finaudi Tasca 
bill» che offre il meglio del ca 
talogo a prezzi contuiuti c in 
una veste gratic \ dignitosissi 
ma Su un altro vcrvinte olir» 
ji «Dizionari i inaudt» di. die iti j 

ciascuno a un c.impo del s ijx 
re - I etologia le religioni ecc 
c ò la «Bibliotec \ della Pici i 
de» nata in sc*guito all accordo 
U ). Gallimard e che lia già prò 
dotto nove vcflumi chi neila ve 
ste SI rifanno in tutto e |x r tutto 
al mcKiello francese m jcfie nel 
contenuto in alcuni c.isi lo mi 
gliorano come n* Ilospknuulo 
Rimbaud e nel 1 1 noglio curai i 
da Dante Nell i h propno in 
qu< sii giorni rin iscono -1 cor il 
II» Cc n ò quanto I isi j |m r k 
steggiare dignunenle il s«* 
vinlesimo .mnivi rs.ino i lugu 
r ire al'o Struz/oc t nu di (^iii sii 
giorni 


Tirature: quando il sesso fa successo 


CIBI INTORNO AL MONDO 


L editrice òondd Idntu unj colUna di 10 volii")i oriijin<ili ed 
economici, sulle abiUidim gaslronomiche e sui prodotti ulimen- 
tari del Siiddel mondo calfé té cacao Inilla tropicale Con I o 
biettivo di educare j consumaton a scelte piu consapesoli favo 
rendo la diffusione del commercio equo e solidale L,i collana é 
reali//ata in collabora/tone con gli organismi di coopcra/ione 
ambientale Aera e Mani 'Tese e una cooperativa |x.t il commer 
CIO equo e solidale (Ctm) Prcv/o medio dei volumclli dodici 
mila lire Alcuni titoli «Viaggio inlomo al cibo» -Ricette dal bud 
del mondo», «Cucinare con le spezie» «Cucina vcgelariana» 


■ ■ I REBÙSI DI D’AVEC ■ ■ 

(tangentopoli) 

fliobuftta I pirati della concussione ambienUilc 
mietodico che miete con sisiematicild 
inconcepplbile inimmaginabile con le manette 
grìgioidero detenuto nei Gngioni (non senza !.i carat¬ 
teristica divisa a righe grigie e nere) 
ingrattitudlnc ingratitudine verso chi aveva l abitudi¬ 
ne a grattare 

nonnivoro Mano Chiesa ingegnere 


C on irunita umilia 
V ilontino Bompia 
ni diceva di sé c 
della Mia r,iic‘go 
ria gli editori che 
•l libri li scrivi 
qurilcLino clu non i ini Li 
stamp.i nonnalnicnte un ai 
tro che non ò lui Li vende un 
terzo che non ò lui- E propno 
a causa di questa vagfiez/a di 
ruolo che la figura dell editore 
(X.T interi devenni t stata una 
«non figura» ignorata dalla 
stampa d inlorma/ioiic e in 
cor piu .issente dall orizzonte 
degli studi acc ademici 
I (Qualcosa (■ cambiato negli 
ultimi anni Quotidiani e setti 
manali dedicano si’inpre piu 
attenzione ai rnovinienti e ai 
problemi interni all industria li 
brana Inchieste c interviste 
' celebr.izioni e sondaggi sono 
I ormai parte inlegr.mte delle 
pagine culturali della stampa 
' d informazione 

Sigmfic itivamenle all medi 
j la «popolarità» dell editoria si ò 
accompagnala una sempre 


piu reca tmclala di interesse 
da parte degli stessi editori c 
del mondo univt rsiturio bi 
moltipliCiino le italoghi storici 
editi in CKCastoncdi ricorrenze 
pirlKolari (I ultimo rceentis 
Mino e^ quellodi II u isaeditr 
c»^ F'inaudi in fxcasioiu eh 1 
MIO sessantennio che si cele 
bra giusto tu questi giorni' si 
d<inno illc* stanijK* niciiione 
ed epistolari si s icc fu gelano 
gli archivi e «i raccolgono le 
quarte di cojx'flma Ui partico 
lare mediazione cullurak rap 
prcsental.i dall editoria mie 
ressa infatti fa ston.i delle idee 
quella Gnomica e (|iiclla lei 
teraria l.i scxiologM dei!» k*l 
teratiira c la teoria dell.) riee 
/ione Id semiologia c la filolo 
già Una casa editrice ò insie 
me una stori j di uomini un 
iuxlo di dinamic he azi< nd.iti e 
finanziano un progetto c ultii 
rak una prassi indiislrnh 
un imposizione d» gusto t di 
scelto latamente e diretl.irnen 
le politiche un corpus di testi 
una comunità di lettori 


! ulti c|i)esti ndinz/i stati if 
Irontati negli utiinii mn. di 
una messe di studi senz i pie 
c<*di nti nel nostro p.iesc Nono 
siiti P. 1 SS. 1 I 1 il siticelo intcr 
|H*riodi dell.i stori i editoriale 
singole ligure di editori (come 
nel monumenlalt Mondadori 
di inneo neckv.i ipiKMia 
jiubblic ito rtail .1 Utet p igg 
(.10 hrt 65 000) c eli inlclH 
tii.ili fun/ion.irt da Vittorini \ 
(\itvino k VICI nd<‘ kg ih* alta 
stoni die editrici comi f'i 
n nidi c Lilcrza Piu ri*cenh 
1 ingresso <k 11 editoria in piu 
mipi .imlxti sUmct» sex ic>k»v,i 
ci < il pro|XiM'o M fanno deci 
stincnle iitiii 1 due volumi di 
farecili italiani c ur.iti da binio 
licita boklani e Gabriele furi 
]x*r li Mulino In essi I editori i 
compare come uno degli ek 
menti che insieme alla scuoi i 
ili imivcisil I all i stiinpi jx 
riodica il c inema al l< «tro 
h.tiino con(c>rs> ali i costiti] 
zioiK di un identit 1 n i/ionalc 
i c iviU 

1 iitto Ix ne dunque ' Non di 


PAOLOSORACI 


remmo a questo puzzle man 
callo infatti due icvse*re di non 
secondaria importanza Da un 
l.iio sembri che infomi.izione 
c ricc rea di.iloghino pcx'O tr.i 
loro Dall altro lo studio del fe 
nonieno editoriale v*mbra al 
momento mteressare soprai 
tutto gli storici mentre lalil.ino 
11 niavsim.i p.irte proprio gli 
specnlisti deli.i Ictterilura 11 
pasviggto centrale e risoluti 
vo che porla li testo dalia pen 
n i delio se nitore agli (K.chi del 
'ettore c che contribuisce in 
maniera ckKisiva \ dek*rini- 
M mie 1 1 lomia k fortune e 1 
rncxli dell.i ricc*/ionc continua 
in ikfinitivi ad essere ignori 
to 

Cere I di rimediare a questi 
vuoti Vitlono Spinazzola con 
Tirature I annuario dedic alo .u 
ripporti e agli incroci tra prò 
diizionc leihTini <• strutturi 
«•ditori ik giunto quc*staiino 
itl.i terz.i iivita h quindi di 
un rato SI sfor/i di mettere in 
coni Ilio rigore acc »dc*micn e 
itten/ione .illa j)iu viva attuali 
1 1 cere inc)o 1 suoi temi Ir.i 1 le 


nomem emersi nel corso del 
lamio facendosi pubblicare 
dfi un editore certo non so 
spettabile di su|x*rciliOMlà ac 
c.idemic.i come Baldini «Iv C'a 
stnidi chit*denclo e oltonendo 
dai collalxDralon (giov.mi stu 
elicisi e addetti .n lavori) un ap 
proccio stilistico sintetico e il 
piu pcjssibile -cordiale' iK*r 
usare un aggettivo caro allo 
Spinazzola critico Dall altro 
lato 1 ambizione di Tirature 
Oii quella di giungere .1 cJefi 
nife il |x.*so e I modi dello s|k.* 
cifico c*ditorialc nel vivo corjxi 
de; fibr; che costituiscono le 
nostre letture quotidiane 
l n .inibizione espile ila sopr il 
tutto in alcune delle sezioni 
nelle quali ò orgamzz.tto a 
p.irtire dall inchiesi .1 da)x?riu 
ra quest anno dc^jicata alia 
«n irrativ.i di sesso» che nper 
corre I.; presenza dell elemen 
lo( rotien nella prcdu/ione piu 
rc'conte s<‘zionandola vertic al 
mente d.illc cime dell.» lettera 
net.i fino alle pili [x>|x)l in 
c’spressioni della pornogniia c 


della lettura di massa dal F-'a 
solini di Tetrolio iiisomma af 
lr(>nt.ito dallo stes.so spma/zu 
Il fu o .ili irruzione del sc*sso 
nei pur c istissiini folornmanzi 
di Grand Hotel pass.indo |x r 
Busi e Rea per giov.mi se ntlm 1 
come bilvia K.ilU*str) c Rossi 
na Campo per 1 fumé Iti di M » 
njraeCrepax 

\xì stes.s .1 a()ere''.a Ir 1 din 1 
miche editoriali »d espressto 
ne letterari.i si rinviene nei'c 
sezioni «Alti tirature» de*dical.i 
ai successi eli si »gi<>ne si tratti 
di Sic lanci Be*nni di l’aolo Ros 
s; o della valang.i d; l toi; sulla 
malia usci 1 ne*gli ultimi due 
»iini e in »( <im|.r.»ti tn tdin» 
la» nella qu.ile segnalunio un 
problematico saggio di Gio 
v.mna Ros.,) sui libri distribuiti 
in omaggio con / / mia 

L an.ilisi dei testi e de i costu 
ni< I* Menino si inse nv a ;x rò 
MI piu impio inibito di inlur 
ni.i/ionie uUervcnlie he delfini 
sconu 1 and.uiumto delleefilo 
ri.i nelle sue dive rs* irticola 
ZKini D.il mondo de H.i se uol » 


ai inc*ce mismi pronie./ion i!i 
eiagli ispetli prole smoiiui n 
questo nume ro 1 \ gr i'k i < di 
tt.nile*) ili in disi de !i* e 1 issi 
fiche de^i jjui \t luliiti d il ino 
ck) dt'lle* bibiiot<*e ht iiu no st 
gnanlc* di cjinnlo si siublx 
jM.rl.jli a e t< eie n ille si Misli 
che re*’ahvi 1 preKiii/ieUK ' 
ceinsume. di libri Si ir itti eli ! 11 
|)o Alberto e. de 1 libri » mi i« 1 
re d« i conflittij.jh nq p u 1 i !i 1 
n UT iliv 1 e me u it< 1 . d» eli ne 
splor Iti t( mte .ri e1« « diu >i 1 i 

e ittolk ì /injtun ^ i s\ i*r pi > 
ne e on e guiel \ insu ine pi t< s 
sion.de e divnlg Ui\ 1 w'iorn » 1 
stie I le I niexli e k e ide in e 1 
nell 1 SOM uìz j ili t iliU ri * • ' 
e Ile se e* ve n> e tie I e elilon e 
mi' dieev » V ilentiiie. Boinp. i 
iT non se non st imp 1 < 
non ve nde < .lire ir int«» ve n 
e Ile 1 lui Spe tt 1 I 1 de\ isioiK <ll 
e OS 1 le gge re ino < e oine 

Vittono Spimtzzola i i 111 

ili 1 

" I ir iture ) 0 h eldint V t isU 1 
eli t> »kg H2 lire 2i non 
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PARTERRE 

MARCO REVeLLI 


Merci universali 
in casa nostra 


L a sfida del cambia¬ 
mento globale ò un 
lesto dt geografia 
{Ceof^rafia di fine 
fftfllennio, recil«i 
infatti l'invitante 
sottotitolo). Geografi sono • 
due curatori, Robert Bennctl e 
Robert Estall, entrambi docenti 
alla prestigiosi» London School 
of Economics and Politicai 
Science, dove insegnano an¬ 
che gii autori dei numerosi 
saggi Vi SI tratta dunciue delle 
grandi questioni attuali della 
■scienza della terra», dal prò- 
blcmo delle risorse e deH'am- 
biente. alle «calamità naturali», 
dalle sfide demografiche del 
nuovo millennio al rapporto 
•citt.à-campagna» Ma una se¬ 
ne centrale dt saggi 0 dedicata 
alla globalizztuione deH’eco- 
nomia, al suo impatto sulle 
singole economie a scala na¬ 
zionale e ai nuovi ruoli delle 
vecchie regioni economiche 
Kd è su questa che vai la pena 
di intrattenersi con particolare 
attenzione, perche mette in 
evidenza un nucleo profondo 
della grande trasformazione in 
corso, un suo aspetto per cosi 
dire ■rivolu/ioni»rio». che la 
colloca - in quanto radicale 
•rivoluzione spaziale» - tra le 
•svolte etxxrali» che hanno 
scandito lo svilupi,>o storico 
■Rivoluzione spa/ialt*^ fu il 
pasviggio alla modernità con¬ 
seguito alle grandi scoperte 
«eograficho del XVI secolo, 
quando si costituì concettual¬ 
mente, queir«economia-mon- 
do» di CUI Emmanuel Waller- 
Stein ù stato il padre concet¬ 
tuale e Kernand Braudel il ge¬ 
niale n.irralore «Rivoluzione 
spaziale** fu anche ciucila ope¬ 
rala dal fordismo e dalla «pro¬ 
duzione di mttvsii». con la sua 
concezione delTinfinUa del 
mercato c della domanda «Ri¬ 
voluzione spaziale» 0 quella at¬ 
tuale la trasformazione del- 
1 intero pianeta in «spazio pro¬ 
duttivo». grazie alle nuove tec¬ 
nologie telematiche e inforna- 
tiche, allo svilupfxj del traspor¬ 
lo aereo e dei contemers, ai 
nuovi modelli produttivi fon¬ 
dati sull'impresa «a rete», sulla 
disarticolazione temlonale del 
ciclo lavorativo e sulla «fabbri¬ 
ca snella» Se ancora trent’anni 
fi» - CI dico lan Hamilton noi 
segnalare il paesaggio «dal (at¬ 
to in casa al fatto nel mondo» - 
il pianeta era «un mos<iico dt 
economie nazionali reliitiva- 
mente aulosulficicnti» per la 
stragrande maggioranza dei 
prodotti, se alloM i singoli «si¬ 
stemi produttivi nazionali era¬ 
no ancora in qUiilche misura 
reciprocamente protetti dal- 
l'effetio distanza e dai costi 
proibitivi (in tomiini di tempo 
*• di pre/zoì dei trasporti», si* 
in sostanze», ancora ieri l'ambi¬ 
to deirt*conomi.i [wlevii per 
molli as(>etli coincidere con il 
icrnlorto nazionale oggi la si¬ 
tuazione SI e toUilnienle rove 
sciata II «villaggio globale» si 0 
esteso dal campo, relativa¬ 
mente astr.itto delle comuni¬ 
cazioni e dell'mforinazione iil- 
l intero universo concreto dei 
prodotti e dei consumi Non 
solo 1 più importanti avveni¬ 
menti mondiali entrano, in 
tempo reale nello nostre vite 
quotidianamente ma anche k- 
piu diffuse merci mondiali si 
accumulano, con accesso ».a- 
suale. nelle nostre abitazioni 
ascoltiamo music a «m impianti 
Hi-fi .assemblati in Corea. .i 
Singa}K)re o a Taiwan» «mvu»- 
mo in case arrtxiatecon mobili 
provt-nicnii dalla S:andin.»vi.». 
dall.i Polonia dalla Thailandia 
dalle Kilippirie» usuimi» elei- 
trrxlomeslici «prodotti in Ger¬ 


mania, llalui. Singapore o 
Hong Kong» 

Lo sptizio ha cevsato di co¬ 
stituire un ostacolo o un virice¬ 
lo, SI 0 fatto fluido e inconsi¬ 
stente. nc>n incatena piu alle 
localizzazioni originane. n6 
esercita resistenza .ilio sposta¬ 
mento degli uomini o delle co- 
‘z.‘ E con Io spazio st 0? fatto li¬ 
quido e inconsistente il territo¬ 
rio della produzione, del «prò- 
cevso lavoratno» non piu co- 
slrelto entro i muri tisici della 
fabbrica, dell'iinita produttiva, 
del distretto industriale Oggi, 
la Kord Europa produce i suoi 
motori a Bridgend. nel Galles. 

10 scatole del cambio a Bor¬ 
deaux. in Francia, le compo¬ 
nenti elettoniche .i Cadice in 
Spagiui e tivsembla il tutto in 
Spagna. Belgio, Inghilterra o 
Germania Procedimenti simili 
seguono la Filli la Renault, la 
’l'ovotn 

Allo stessfj modo sono sem¬ 
pre [)iu diffuse le imprese che 
scompongono il proprio ciclo 
lavorativo in stabilimenti di 
medie dimensioni collcKaii m- 
cino ai confini di una [)luriilita 
di Stati MI modo tale da bilan 
dare gli effetti dei cambi e d.» 
niavsimizzare le proprie rendi 
te tinanziarii* Dall industria 
•integrata» nazton.ile, dal mo¬ 
dello di fabbrica che inti'gMva 
vertiCiiinienle i diversi segmen¬ 
ti del ciclo e ne g.irantiva una 
centralizzazione (erre.i si e 
l^avviU alla «pToduzione frani 
mentala internazionale». «ilKi 
rete prcxJutliva inf‘*rconiU‘VHi 
dai flussi telematici e dal pote¬ 
re* .istMlto del c.«pitale tiii.in 
ziario 

Dt qui da qiH'st.i nuova 
•mobilita radic ale rtidiciile» del 
capitale, scmo denvaU* le tr.v 
sfomuizion, stolvcilgeiiti che 
hiinno mutato il solto d«*llc* 
consolid.ite c'conomie nazio 
nali l ondai.i di disoccup.izio 
ne strutturale eie llag<*l!<i Eu¬ 
ropa e Stilli L’niti ma anche 
scendendo a un livello ()iii del- 
tvcgluvlo di ,inalisi il triicollo 
delie »xon(>inie r«‘gton.ilt piu 
consolidate (.il Nord degli Stati 
Llnili Li cosiddetta inanifiuru' 
nni{ Ix'lt t distretti minerari in 
glesi la Lor«'n.i francese ) e 
la ncollocazione cfei poli clelk> 
svilupfv> in aree inii*rmedie 
caratterizz.ite da una piu tenue 
-cultura industriale» d.i minori 
accumulazioni di forza e di 
metnoriii o^x'r.tia cLi una più 
fragile capaciUi di r»*ststenz<i 
della lorza lavoro re il c.tso 
dclLt ricollcxaziom* della i*iat 
al Sud in It.ilia ma .tnc he dcll.i 
san .imericiin.i .il Ccmfine 
con il Mevsico e dell.i lug.i a 
oriente dei c apitali produttis i ) 
Ovunque lo priKluzunii mature 
-►^migrano». Liscuando dietro di 
s<!* li'rzi.irtzz.i/ione e disixcu 
pii/ioe** OMjiujue la prc\«‘ 
(lente (orza industr.ale laccu 
miilazion'* «li iinpi.mti fivsi 
c Liltura scxiale tr.iclizn)ue (or 
Zii organizz.itiv.i si Irasfornia 
in haiulicat) in f.illore |H-nali/ 
zante acveler.i cleindusiri.iliz 
/azione e abbandono 

F anche questa un chiave - 
incjuietanfe ma utile - per c.i 
pire qu.iMto .tVMcne nel nostro 
paese a v.omincuire «iall.i ci 
c elida Fiat in corse* e d,i (|uelle 
migliai.i eli «esutH-n» che- il top 
«iziendaL- si sfor 
za di (K'finire -eongiunturali» 
m.i che paiono dr.imniatic.i- 
iiM’nte le vittime incons4i()evo- 

11 clellii -rivolii/Kfiie sp.i/i.ile- 
in c< *rs< > 

Robert Benne! •• Robert 
Fzitall 

• Li sfid.i del « ambiainento 
globale» I rane o Aiik’c II p.tgg 

J h> lire -Ls non 


RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO SI 
VA AVANTI. FIN¬ 
CHÉ SI SCORGE IN¬ 
NANZI A NOI UNA 
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CAPPUCCETTO ROSSO - Che ci fa a Manhattan? Ce lo ha portato, dal¬ 
la Spagna, Carmen Martin Gaite (che abbiamo intervistato): in un roman¬ 
zo dove la morale è un po’ diversa da quella della favola di Perrault... 


Bosco a New York 


Carmen Martin Gatte, nata 
a Salamanca nel 1925, è da 
anni conHiderata uno dei 
migliori ficrittori di 
Spagna. Ai auo attivo 
almeno dodici romanzi c 
racconti lunghi, da «FJ 
Balneario»* (1955) a 
«Nubottidad vaiiaolc** 

( 1992), svariati saggi c 
ricerchci tra cui «Usoh 
amorosoH de la postguerra 
espahola*» (1987) c«Oeade 
laventana» (1987),una 
raccolta di saggi sulla 
letteratura delle donne, e 
molte eccellenti traduzioni 
letterarie dall’italiano 
(SlIonc.Svcvo, Primo Levi, 
Natalia Ginzburg), dal 
francese («Madame 


1 1 tuo «Cappuccet¬ 
to rosso** si apre 
con una dedica a 
chiave, mistcrio- 
„— sa c grave, «per 

Juan Carlos 
E'guillo, per la respirazione 
b<^ca a bocca che fece a 
Cappuccetto rosso e a me. 
speràute a Manhattan alla 
fine di queircstate orrìbi¬ 
le». Che significa?. 

III.in Curkts Eguilln o un disv 
giiiitori* ( 1 *' Livora |X’r LI /-V/is 
.iltm trsialu he in p<i'vs.it(i 
.ivov.i illustrato iikum mi'-*t li 
bri UnvurOiUnko Noli >»'"> ur.i 
.» New York por Livoro L^sS C* 
st.ilo lamio cho mi.i figlia 0* 
mort.i in .ipnl«* ri voiitotio .in 
ni In procodon/a io .ivovo fir- 
rn.ito un (.ontr.itto cho [irovo- 
dova (.he a fino ostalo .melassi 
nogli .Stati Uniti al V.isvir Gol 
log(‘ ['.guillo mi C* vomito .i 
prondoro all aoro|K)rtxi o mi h.i 
lonut.i a<.as.i sua ix'rio? giorni 
|x*rche* mi ambiontavsi Li v*- 
M por distr.irmi poi logliormi 
(lall'imniobilita in cui Li do 
prossiono ni. aveva prex ipital.i 
mi voinvolgovj noll.i sua attivi 
ta di disognatoro d’ lo/nus F.r.i 
allo («rose* con un.i bani[)ina 
d.iila maiitolla ro*Hj un.t b.im 
bin.i elio volava sopra una Vt.i 
nh.Utàin castello Por intralto 
norriu ini c hiodova rii .iiularlo 
di «dargli un [x> di tosto d.i ac- 
con^i.igiuiro allo suo miin.igi 
m» K (.hiaro e ho voleva solo 
aiutarmi a ritrovaro Li voglia di 
scrivere Li cosa 0 .indaUi 
avanti .iiKlie nello s<*tttm.ino 
vgiienli (ii’.mdo gi.i «xo .ip 
(irrKl.it.j a ’vass.ir o piu tardi 
d<*|>o il rnio ri<*Mtro in .Spagna 
Li btimbin.i volaiilo di Sve mi 
era rimasi., in tost.i T. grazio a 
loi c ho fio ri[>roso .i se rivoro A 
loie a liuifiGiirlos 

Come definiresti questo tuo 
■Capp'jccetto»? Romanzo, 
favola, apologo? 

Icìppui ha in ’iilltì <■ jx-r 
tutto 1.1 slnittura del romanzo 
una prima parto («‘mpouil 
moni», .ivkii dilat.it. t o «. on por 
sonat'gi già del lutto costruiti t 
miri •,txf)iid.i parto c In si con 
sum 1 nell'arco di un.t sol.i 
gion.tl.i Li priMì.i [>ar1»' f.i d.i 
aliti MxU’nto .ill.i ornili l.i 
profi.ir.i Guosl.i «’ non sto di 
co/ido monto di mucjvcj o(*s.ii 
t.i lU’Mti* i|u»’llo ho ili'fimvc 
Li struttiir.i di un riaii.inzo So 
noi oiitont.i c iM- ili'i 11111*1 libo 
i' primo .1 use ire in It.ili.i sia 
' iroprii I ( '(ippudftto 

Sci piu letta dalle donne che 


MARIA NADOTTI 


Bovary»), dairinglese 
(Virginia Woolf, bmlly 
BronlO), dal portoghese. 

La possibilità di Mscoprìrla** 
è arrivata finalmente anche 
per 1 lettori di lingua 
italiana grazie alla 
pubblicazione di un suo 
romanzo del 1990, 
«Cappuccetto ro.Hso a 
Manhattan»*, La Tartaruga, 
Milano, traduzione a cura 


di Michela Ftna.«tsi, 173 
pagine, 24.000 lire). un 
curioso e tenero romanzo- 
favola che, per ragioni non 
solo letterarie, è 
pa rt icolarmente caro 
ait’autrìcc. Nata non alla 
scrittura («scrìvoda 
sempre, non saprei 
neanche dirti da quando, 
forse da quando ho 
imparato a mangiare»), ma 


alia scrittura come attività 
professionale grazie alla 
frequentazione del gruppo 
che negli anni Cinquanta 
raccoglieva autori come 
Jesus Fcmàndc/ Santos, 
ignacto AIdccoa, Josefina 
Rodriguez, Alfonso Sastre 
e Rafael Sanchcz Fcrlosio 
(che della scrittrice è stato 
marito), Martin Galtc, in 
Italia per un giro di 
conferenze, ha accettato di 
rispondere alle nostre 
domande, F. lo ha fatto con 
una disponibilità che 
parlano tanto di una lucida 
sapienza de! doloro quanto 
di un’incorreggibile 
curiosità porla vita. 



Capuccetto ro'tso ira i grattaricli 
di Manhattan m un flisecjno d» 
Carmen Marlin Gaitc 


dagli uomini? 

Nel (..ISO »{i \nb<tsKl<uI i arialu 
le il min [>iil)blK»* I si.ju* V»- 
[>r.ittutto femminili' ni.i in g<* 
rwr.ilo vengo Ictt.i d.» un pub 
bino mistr) Nfll.i mi.i strithir.» 
non c «• nessun.» .iggr»*ssisit.i I 
mici rom.inzi non p.ul.im» di 
buoni (• di (.iltivi sono pK'tosi 
un po coll hiit I difi tti ilei 
tniMulo C oti«» '*gm I mio 1 1 v» 
no del [H*rsi»n.iggj p»KO smi 
p.itic I t tilt» * uomini ({U.into 
qnnne rn.i di solilo c< r< o di 
spicg.ir»' k* r,igK*m aI»’i \.»n 
c(»m|X»rt.ifiK*mi \il esempio 
in (‘sos Amonisfts de In /-ins/- 
i^uerrn espiifìnla Ilo 11 re .ilo di 
dure un.i spieu.i/HJi»»* l.m'o .ii 
c onipi>rt.im»'nti tipu .mieni'* 
i!Ms».hiti ((u.mto .1 quelli k'ii. 
tnimli Non cr»*<l<* », h»- 
». he V l«•^e » ultur.ilnifiite »* so 
( i.ilm» me ri( hi'-slo .11 ni.is» hi 
siti menogr.i\os<njj»|ii»'!lo‘ h»* 
viene nc hiest»>.ille il»>nne ‘^‘r»* 
do c hi' c 1 si.t .iltr«‘lt.mt.i c osin 
ZI»Kit* Gi’rt»» le »IfKiin* s» >no pili 
v'itiime in.i .mt h«* gli iioimn. 
siibist ojii> ifi*|j»* f* >rz.iliir»* t*‘rn 
[>ili SI pii'teiid»' thè suino pin 
.iggressis'i di noi », he in»ii pi.in 
g.m<; ( h»’ non iim'Ìjdo le li.ro 
insiturezz** liilt»» »|ii»*sl»* li.i 
fi-sii <'s(ri ni.'iin*nii iJilla il«* .ir 
riv.in* .ili .miK i/i.i ir.» uoim^ « 
iioiin.t I. per me 1 .iiiiK i/M l.t 
( ornum» . 1 / 1 * KH* ik.ii .iv»*r* 
p.iiir.i gir uni <l<*lli .iltr» e mi *• 
\4'rs.i sono Li (oiKinist.i p'u 


gr.iiule 

Infatti nel tuo «Cappuccetto 
rosso», pur avendo usato co¬ 
me souoteslo la favola che 
tutti conosciamo, hai sgom¬ 
brato il campo proprio dal 
tema della paura, 
r dell .iggrt*ssivi!,» W dt'IL viu 
l»*n/.» kis|H*llo .til.i f.ivol.i ho 
» ompiulo un ritMtl.iin»*nto di 
Int< ntosevs,ml,i gr.i»li sol!»* 

mm gli .isjxxti Li iKiniM non <* 
im.i \<tchi(‘ll.i inc)ii<KÌ.it.i .i 
letto <l.ig!i .mni e d.ill.» in.il.tt 
II.) m.i nmt tlonini <ittr.i(*n'e e 
vit.ile <h»* s,i go<l»-rsi 1.» vii.» e 
non intende .iffatio rinuncuire 
.liLi sii.i h!>»*rt<i Lt im.i G.tp 
j»iK( (‘II»» rosv> <* ( urms.i e de 
lerniin.il,» f.i (piello» he f.i |M*r 
tIk* .o \ii<*k* f.ire .trufi»* se »• 
un |K> sp.ivent.it.i inenln* 
(|ii(*ll.i delt.i f.ivoS.i non h.i per 
son.ilil.t 

Perché il bosco ha preso le 
Hcmbianze di Manhattan? 

F»*ri il»'* .1 Nvt ». I vmo st.it. « t.»n 
t»‘ \<*ll( .UHile iK'i jK*n(Kli di 
m»*si in «jii.irlien s<-rnpr»-»liver 
SI «• t r»*»l*» di ». on» )s»,»*ri.» lH*ne 
M ig.iii Moli ne ».t>nos(.»i i nm 
si’i «• I nioiiumenli ni.i i,i ho 
b.iUiit.i slr.nl.t p<'r str.id.i Li 
prilli.} vult.i i he ( I sono st.it.i 
iredk I .mm t.i ero in un |H*rK> 
do molto 'eiK e d»‘I].i im.t vil.i e 
h» » .iviit» > (l.i sul>it») Li s<*ns.i/io 
IH «.fu* in (|iii*li.i (.itl.i non (i 


l»»ss».* nessiin.i r.jgioin* \li s»‘n 
lirsnmpàiunti Li paiir.i seion- 
»lo me (.r(*,i puur.i l'. (lUtindo i 
miei liiìiK i mi dw. ev.ux» di sture 
uttenUi di »*vitàire certe zone 
IO ns|X)n<}evc> che non ne ve- 
il»*vo 1,1 r,ik’ione die nuxire bi- 
s»»gn,i pur morir»* m.» non di 
p.iiir.i iK'di tioi.i 

K i tanti personaggi femmi¬ 
nili del tuo romanzo: Cap¬ 
puccetto rosso, sua nonna, 
sua madre. Ms. Lunatic? 
Gappuccett»» ross»» »> un jx» 
me e un po nii.t ligli.i b.imbi 
n.i Gome lei »'coiin'nn* .ido 

r. i gi«Kar<* »<»n le p.irole e in- 
v»*nl.irne di nuove K mollo 
scegli.i (uiKivi intrapr»*nden 
1»' Il roiiMii/o ».'* un |x) un 
» iin.iggi» I.» mui figli .1 <*»] e pen 

s, it(» .nube .} p.elir»* ».ja t.inte 
sveglissime b.nnbine thè co 
in»M »> Li lui'ina e un tijx» più 
comune iVx il suo j»»*rson,ig 
gio im MMio ispir.il . 1 .1 (erte 
ve» ( liielle d.i (onimedi i holK 
vs»KKli,in,} tipo UaKthie Maud 
.ili .ipp.ir(*nz.i ss.ig ile »* in ri*.il 

l.i .itlenle .1 tutto ( .ip li. I di in * 
ni.i giiH»* gusto p»'r Li .it.i Di 
Ms Lun.itii. non ne s<imo re 
slKiiis,ibiI»* Non |x»sso ifin* di 
t\»*rl.» » ri’.it.i SI » (n*.il.« si e 
( r»Ml.i (l.i sol.i Non 1.1 ». .tpiv»i 
n» tiiH il IO uni* st.it.} m.iiHkitii 
I..I ni.Klr»*» 1.1 figur.i l(*mmniile 


piu n»*g,itiv<i m.i .luche pm 
■normale'* rappresenta la pie 
cola txirghesia prtxxeijp.il.i 
solo delle sue piccole cose 
r.ippresenta anche la p.iura la 
p<iura di (litio Un tijx» mcjlto 
diffuso 

Parliamo un po* della scrit¬ 
tura. dello stile di questo li¬ 
bro: tu hai usato un linguag¬ 
gio all'apparenza molto 
semplice... 

N propnocosi In pass.ito.i\e 
vo s». ritto due storie .icidinftur.i 
|HT Ixtmbint di otto dicx i .mm 
FI (ostiìln de kis tn’s riiurallc^ 
( Uw! ) e FI fjiislel de! diahio 
( che uscir.mno j*rc*vsi- 

m.unente anche d.i voi ('on 
Oippi/cceftì) .ivevo in mente dt 
•inveri* per i giov.ini e vol('\o 
trovare una lingua fion tro[»ix) 
i.oinpi»*ss.i In genere io non 
scrivo ciilfic ile ma qui ci sono 
sl.it.i piu attenta del sc>lito Mi 
SI >no sforzata di scartar»* le pa¬ 
role ostich»* di trov.irt* un lin 
v^Li.tggio t he stexse .i meta tr.i i 
mies romanzi e i miei racconti 
[*c‘r b.imbini I engc* molto .illa 
s»*mplicIla «* aiK he .ilLi con- 
t r»‘tez/a Sono convint.i (In* 
.indie le cose piu .islr.itte e 
(oniplk .lt»’ ix)ssàiiu» es'xxe tr.i 
d»»U( in r.iccontoc hi.iro Miv* 
n»j proprio » oslriiila .in.i teori.i 
dell.i (oiHisceti/a (he pass,i 
d.ii racc c»nto (f»*llo t cjse j)icco 
le nomi.il) jXTthi:* qii.indo 
se rivo Ilo sempre .n meni»* un 
piibl)lico gener.ile nf»n un 
pubblico di s^xH lalisti 

Tl riconosci, in questo sen¬ 
so, in quella che è stata indi¬ 
viduala come una specificità 
di scrittura delle donne? 
Credo c h»* i! mi'xjo di st river»* 
di uomini e donne jxissi evse- 
re es.ittamenle L» stesso In 
fondo .ittingi.jino .ilio stesvj 
tiuiiie .ill.i mc'desinu) lingua 
F<*nso( he si.j piuttosto un pro¬ 
blema di sgij.ird») lo sgii.irdo 
l»*mmimle (■* piti [xmelMiiie 
IKTclk* l.i doiin.i e .ibitiMt.i a 
vnvere in intenii e Li d.in»*nsio 
ne psK ol')gi( .1 le »* piu f.iinil..} 
'e G>!' uomini soikj [»iu iiitelli 
genti e c ap.ic t quando si fr.itt.i 
(h c(,>sinjire c osmogonie di de- 
scrivere il mondo ma non si 
.K-corgono di quello che han 
no sotto lt naso Ti racconto un 
viiieddotu un gi(>rno don Mi 
guel d»' I inamimo sia p *sv*g 
gl in<l<' in VI u liiHi (»*n Ani i>L> 
Nei\o \ un ir.ilto Ner.o SI !c r 
ni.» ( est lama ‘Don Migu» 1 

111.1 die tx*l]c* (;ueste [Ji.intine' 
< 'olile SI c hi.imer.uino '• !' don 
Miguel -Ninle** L*i ne p.irl.i di 
(Ontinuu nei suoi |>oemi Non 
le iives.i m.ii viste’• Lto inol 
tl uomini scrivono di mule» 
senz.i .iv»*rL* neppure m.ii vi 
sk (ìli uomini vs.ondo me 
p.irl.ino continuaiiiente di nin 
!»*(• lilxTt.i giustizi.} gr.iiuli%.i 
lori' 1- ;kii .t p.irtire da (..ivi io 
ro non VII ino ne. ine he d.i t he 
]>.irle (omiiKiare .id applK.ir 
le L* domi»* h.inno la ten(l**n 
z i .1 p.irlare di pili di cpiello 
i he ( onostono .« lenere i pu* 
di [Hx lerr.i fors»* [kxc tu* .i 'or« > 
sono ((x t all I.IVori piu V K ini al 

1.1 Mt.i L* »loiiiie s,inno guai 
d.in* ( onos(. ono e ri( » »nos( » * 
iK* «ju»ll«* thè v»*d<ino 'vmo 
>n* Ile jiiii SVI gilè .ibitii.it* .«d 

irr «ligi.USI ,t inventarsi s!*a(L* 
in.it iMXdXse [iri'iia proprio 
11 >me( .tpit.i .1 tutti I tn.trgin.tli 



QUESTIONI Dì VITA 

GIOVANNI BERLINGUER_ 


Perchè, medico 
non mi ascolti? 


.(ZKMU* )>\ibl>lica 
^ per 1.1 salute che 
e divenut.i negli 
ululili secoli un.i 
tomponen‘c es 
senzi.ile dell oix*- 
r.i di gov»*rn<» non <è nata noi 
l Ingliilterra »lel XIX secolo do 
ve ha .issunto 1»* forme .ittuali 
ma molto prima lia .iviilo ori 
gine nell.i luscan.i del Kin.i 
vmiento Lh.i dimtistralo 
con k* sue dcjtte e divertenti 
nevtx*azioni dt un gr.induca 
che si (xcup.i dei pid'xchi edi 
un iifficjàile vinit.iric) che lotta 
ellx.iceirente contro l.i |x*sie 
e contro 1 avidit.i dei mercanti 

10 stcmc'o ('.irlo M Gi|xvlla N(»!- 

11 sli»svj I ose.ina SI s(Kio jX)J 
suvseguite fino ai nostri giorni 
originali c*sjx*nenze pr.itiche e 
ricerLlu* stientifiche nel c.}m 
[X> della salute pubblica \( 
vino tesiimoiu.inz.i tre libri .ip 

р. irsi iielli* uitime seminane 

11 pnmo t'* un .mliilogi.i dt^gL 
se ritti di G.iel.ino i’ier.x ( ini in 
signe mt*dico del lav»»ro che 
iiM»ri quiisi centi'nano nel 
]h'>7 d.ilLi (in.il»* tr.ispare la 
dur.i condizione degli ojxx.u 
losc.mi tr.t la fine del \IX e i i 
nizio d»*l nostro s»x'olo il m«*r 
curMlisMK* ilei min.ilori dell A- 
iniat.i ! orr(*nd.i nix rosi dei 

I osso ni.iv ell.ire c he collJtv.i i 
fabbricanti di fiainmileri gii 
spasmi e le delomiazioni che 
turlur.ivano le in.ini delle Livi* 
r.infi dei l.imosi v .ippelli tfi [>a 
glia Pi»*r.ic( im (*ra |X)!iti(.» 
mente soe i.dista quando qae 
sUj aggettivo er.i sinonimo di 
g.iLinlijomo er.i filosofica 
mente positivist.i fino .il punto 
d.i attribuire .ili er»*iji(a biologi 
ca un peso (felerniin.iiite io 
in» ipp.ire iie'l.i sii.i v»|>er.i 
monumi*nl.ile su In S'/r/x* din 
Kh'dici vhe n.irr.i Ue secoli di 
stori.I fiorentina .jtlr.iverso la 
g»*ne.ilogi.i »* le oixx»* delLt fa- 
miglia gr.uiduc.ile m.i fu so 
pratUJtto uno siudios»» e un 
(onibaltenle |x*i Li s.ilute dei 
LiVor.itori 

l/> stesso [’K'raccuii ri.ippa 
re come organizzatore (ieil .i 
zton»» .intif.iseista »* imi come 
primo sind.K odi Firenze do|x> 
Li lilxx.iztoiie in un allr»'» libro 
che »'* una str.n«rclin.ina rievo 
( .izion»* (j<*ll .izion»-* s.initaria 
svoli.} net c.}|X)luogo tose .ino 
dur.inti* I.i K»*sistenz.t d»'seritta 
(on vive/z.i I* ricchezz.i di do 
dimeni.izionc d.i Or.tzio Lir 
bieri che VI p.lr'ec!jH^ .itliva- 
mente Nel .uo r.ici onto meo 
(li epis<xii e di pervm.iggi 
» m»*rg»* Dizione svolt.i n»«gli 
.inni di giHxra d.il volontariato 

с. itlolic(» e laico ( un .tlira pie 
ziovi traciizion»' loscan.i ) c fu¬ 
si ir.islonna gr.ulu.ilmenle 
(pi.indo hrenze «'* fxciuj.it,} 
dai te-cJesc hi in una va:»ta vjIi 
dariela tx>|XjLire che affianc.i i 
p.irhg ani e ( he assist»• i fi'rili e 

in.i ’ . n 1 idi, im*siil s init.i 

II III c II ì ( in niont.igna In 


questa attivila si duspie-ga »il bi 
sogno di conipenvire gli .icca 
dimenìi del male con aiti di 
um.imta e^roic.i la volontà di 
nscatlare con una scelta di 
campo prcxiSii le scelte che 
avevano l.ivortici 1 avvenuta 
niuvsuliniaiM e ccjiidoUo alla 
guerra» come osserva Valdo 
S})ini nella sua lx*lla prefazio¬ 
ne 

Il tcTzo libro chec'* un ottimo 
m uiudle d' medie.n.i del Livo 
ro jxx us<j dei servizi viiiitari 
ha per titolo Che laioro /c;-* 
una doni.inda che f 3 c*mardino 
Ràiin.i/ziiit gi.i ali inizio del 
X\'lll se*C()lo c onsHgliava ai 
medici di rivolgere a ogni m.i- 
lato nel quadro delle lunghe 
interrogaz lon i an .un nest »c he 
alle quali si rieorrc'Va a seofX) 
diagnostico Ne) suo spk*ndido 
film Caro diano Nanni Moretti 
et ha ncord.ito (con [xx he mi 
m.igim «• qu.ilche monologo 
pjii efficaci delle migliaia di 
[j.igine se ritte sullo stevso.irgo 
mento) che oggi i inc-dici non 
sanno piu f.iri* domande e 
niKi trovano piu il temixi }x*r 
.iv‘f)lt.ir(* I m.iLiti e che invexe 
prescmono come »:• accaduto 
.1 Moretti slevso lunghi eienc hi 
di l.imi.ici sen/.i satx*re se* fac 
c i.ino lx*ne o male Per loro ì* 
.ippropnala (anzi dcATeblx* 
(*vsor** obhlig.itona ) la leltur.i 
di un quarto libro scritto da un 
grupfx. di mcxlici e di scien/ia 
tl che quest.} vedila non scino 
tose.ini in.i emiliani Inr- 
nian fM’r il medico di fainiiilin 
di Nicola Magoni Allxxlo V.ic 
cheri habio Suzzi e \ic<»Li 
Moni.maro pubblic.ito da «Il 
Ix*nsiero se‘i(*nhlico» Sulla b.i 
s<* della dottrina farmacologi 
c.i e (ji una vasta »*sjx*rii»nza 
gl) .Ultori domoslr.ino che l'io 
sostanze .ihive sono suffic leiiti 
|X'r 1.1 cur.i di gr.in ij.»rli* d»*ll(* 
coniuni m.il.utie Anche se ne 
.iggiungc'svimo ! per le 
mal.ithe piu r.ire s.}r»*ninio 
Ioni.inissimi d.ille sp»* 

( iiilita esistenti sul ni'-rc.ilo 
L>u»'slo »* a volte delorrn.il<i 
(ì.ille trexi) e daUc (.ingenti ma 
e c omunque ingorg.ito al pun 
lo c he 1 medici {xissono orm.u 
c.ipirci Ixm pcxo. o i m.ilali 
nuli.} di nulla 

Franccjico ComevaJe 
Gian Bruno Ravenni i a c ur.i 
(Il ) 

•Giaet.ino Pier.iccini medico 
dei l.ivnro Li Siilutedei l.ivor.i 
lori in Toscana all inizio del XX 
s<xolo» lìdiion.ili Tosc.i p.igg 
<llj lire r*(H>() 

Orazio Barbieri 
■(ìuen.i »• Kt‘sist»*nza nei servizi 
Sàinit.in .1 Firenze- V,ttig»*lista 
li.tgg iuj lir.*4()tKK) 

Stefano Beccastrini e Gian- 
caria Monechi 
•('ile lavoro l.i * l\uologta ixi u 
pazion.ile e medie ma di I» •*■(•- 
«} Nuova It.ilia Scienhlic.j 
p.igg IL) lire 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

IH K/M.L.\SL\I.I'A 

I ) (Jiiell.i s» r.i ho ( (X( U» * il i orjx* mxo mkIm » luc ido deli .lUtisi « 

( ' Piu tiUili fio .iM)ass,iti» Li c ixiimx.» dei ii*.ins e ho cerc.*X lì luo 

s»*ss<. ♦•retto lo stringi'V»* lorli* ir.» le dit.i pnm.» di kxv ari»* mi sono 
st.tiK at.1 subih; I , 

! or,« n r»»nnx'r('> il e ufi» t»‘seiio Si .ivm» imo .i lui d.i dn*tro gli 
a( L m'zz»* il ;H*lto pizzK. .indogli i c.iihvzoIi c(Hi U- unghie tr* 1 « • 
pumi' > 111 ( ulo I- tu nu>rir.»i di pux »*re i ) li divent»x,i duro lo s.ii 
noli pu' H '-vii.irli * qu.iiHli * m» tc* lo m»'tt»xiS (l»*ntT( » ti div«*ntei.i duuj 
su uiainont** t t lu .ilz.i il eul«> Mi tr**m.jVii il v*sv> e fu l.i su.» 
Ili UH* .1 M *steii*'H' il ( .i/Z( ' di P.»f,.Iiio 

L Li sij.j v»*rg } SI drizzo .me or di piu Li [)iesi c (»n I altra m.mo Li 
siriiisi .iVM.u un il*>k»' nHivimento di va e vn-iii i i Kiitramlx* I»* 
mu* numi »xauo .(devM » nc olnie di un.i m.iteru» c ald.» • .»v i l.ii.il.i 
Li s.-iilivt» p }||>it m* ( ome il ( uorc di un iicc »*!ìo I aiut.iv« » .i t orr.x»* 
.» rs» • il v.llii'v ( » ( j II tupjid» t spruzzò .t mille fie se liizz.mdoini voi 

II I I- V» stilo 1 ) 

* ' ( if.» 1 V » *rpi st *11" fusi HI uno »*d e c onu* se si c oiiosc ess.*rn tfa 
M !ii| m* I *»*rc h»‘ ♦•n'r.iml)i s,jiiiK» tfar*- »• jki’IkI'X»* ( un uii.i ir.jssioju* 
I tu* li 1 ra\« )lg«‘ tino tl tot i!** r»*< i[>r» «, »» gtKliiiH'nto i / 
i f>r.mi st .IH ' li.itti da .i i L' »*t.i di l.ulu ' Mniuci«*n.i (jr.md» s j b * Il 
iiUH »*!Liio Alitu* K’ev* ^ » ) Sti[HXmen i Fuv Gh.ivez i d ! (»num 
G.inneii I.l» r.- 

!N!M »\ INAI I v.I I AjiBlNAMhMI 

'^tliicmni h! Jn »/; L ' /////»* V <%/,»»; 


Casca il mondo, ma è solo un gioco 


P rim.i V i‘iM un gi 
r»rii>ii(|o (Il f>aml>i 
ni !»-MeiKl»»si jH’i 
m.mo corrono in 
(ixehu* si-mpr»' 
piu v» l(K I line ho 
.il grido di •( .isc a il iii' >iid»r e.i 
se t Li ((-rr.i- tutti si rr»v« se laiio 
ndi'iulo ' uno sopr.i 1 .diro 
l’er» he t.mt.i folte ita in un siiiu 
lo giro .1 SU' »to mltirno .i nulla ' 
( ho solisi ) ha <|Uosl.i | >]( c ol.i 
.![;<*( .ilisso m ■ HI il iii'iiido 
t r» »ILt msioiiio .ii Piiiibi ’ .S. 
tond.i scoila gitxatori <li po 
k»*r intorno .i un i.ivolo loii 
sioiK* ( oiu ontr.izioiio sIkI.mIi 
I hisc uno ( ontro tuli' gli .iltn 
pi.icore (Il un ti irinont»» all»* c in 
rogolo impl.K .ibili ( 1 SI ' i[>poiu 
voluI.mH*nle senza ossoro t o 
stn'lti d.i ni'ssuiio Dove sl.i il 
'liv*xliinoMli> M* tut!»i (|iii seni 

tir.» ( ' >si [M*s.int»‘ ’ h aiH ' T.i c o 


«juak osa m ( ( iiiuim T.i il liov* 
giroU*!»»!»* » d < up»* p»*kix *1.1 
(jiH’st»* du» st Olio . jp |>rii)H * .H 
( luto t.mt») Ilivorg» nli ' Sp ir iti.i 
HI t*gn» e .tsi ili tliH- gnu tir M.i 
. Ih* ( I*s o li git H (*^ 1 i oiiH* III II 
<iu.umL• UH’ttMiiH> .1 *1 pi nt.t 

gli*» <{U.ll» *>S I ih IKK SlOSS «Il 
( lamo ( tl» » i sia*no 'b’i* «.del* 

I aaux.i 1 .itnor** 1 t vit.i’ 

Antic o « mgin.i d< I gi<M »> 11 
(Uipt'roniu* iiK liidibik* dtii.i 
liti Ci VH'IH* oggi Sp|l‘l|(hd.l 
monto r ostp.tt.i m un -libr» l 
ttf s< ritto» 1 .» IXd Lig»• » !\uv.it 

II II* puhblit at< > I l.t ( I alili.1 ■ 

( so M dimihuliM* noli 11 rio ni 
solisti doftigr itorn* ma pori fu 
qucsl»'l>»’M risidt.i a propr. i 
v(»ll.i utia sp» c H* tli gi(K atti»lo 
t iKiH* se losst tl tt-inpo si»*sst» 

uri.» ni.icc filila |>» I UH K ir<‘ i 
l'*gger*' i« I imp.ir.iro.» iiH'ltor 
SI III gli K o nt*ÌLi loliiii.i iH*lLt n 


'lossii t.H «* tulli > solilin.iio noi 
1 .) vit.i di ogni gHinio D« 1 i<*sto 
liilr*lo* sigiiitic.iliv»i Fet i>io 
to ~ l'mttlo tnnntinli c/»*j 7 »*s/x* 
ttrn'n Iwiun ( » in qnoslo ti 
lolo un.i t» irt»* c < •m|H»nent»‘ .il 
lijstv.i ( Ih* |k>i si ritiiiv.} .in» Ih* 
noi tl sto <* ( Ih* if.i vit.i .i iin o 
,|N ri» nz.i (il lottiir.i d.iv-voro 
mollo iiH*’to singoLiro ]..( n 
'lossiolH* sul '^<*nv« IO sull i 
111.111» .in/.) di senso del giix o 
p.iss.) liti ivorso l.t <|i*s( ri/ioiH* 
ili nn.) seri* di siln.i/ioni c ho 
h.tnni *.} c I (* l.ii» c on 1.1 iiostr I 
nt»*nlil » soci ilo »• s»»ggelli\.i t 
n ( in d gitH <> (‘tìli.i 11» ( .iniiH* 
\bbi.iino «piindi iin.i strie di 
( ipit» «Il [ il» «!i( .di ,il giiH o 
• Li/zirdo .11 gioì hi ivxenUin» 
SI .uriti il riv Ino I dove V» dii 
iiHic oin» (jii.ilsMsi s(K H‘t.i non 
IHJss.i f.it» I ni» nodi iin.icoin 
pofiontt Indie I per c ontinn.ir» 


GIAMPIERO COMOLLt 

I Md(*linirst Miodilie .USI i 
un .illr.i vn»- di c.iputtìi {sui 
gHieln mi mtdi i giiKlii «}«*tl i 
lingii I io slr.it» gio do! di'sid»- 
ri»* Li nH*ssinv»n.« »l»*l nostro 
Li» dove a <'sv t» messo m 
gHA »» o pnrpno (j.iel soggetto 
i ho si.iiiH» iHn slossi Midtifor 
fi» o nn*l unorliv o ni.d doti: i 
fido (OD siiijr»*zz.i lì gHH(j si 

USUI I.l in tuli»* lo nostro ospo 
II» nz» |M } àOsfituaiH* nn.i di 
monsion» osvii/i.tio Non i 
i.mio un iiitorv.iilo eli»* i i con 
sontirobli» .i v»*lto di 'uggin 
«l.dl.i diir.i » soliti r» .ilt.i qu.iii 
to piutiosio un ( ontinin* niovi 
ni» Ilio di v.uto d.i tutto » io 
» he o r gtdo fisso [»ros!,d)dito 
« ({Ilei t.into dt iHrssibdil.i c Ilo 
I I pr rm»*tto di prondon- i» rii 
si..ii/i <{} iiii.i dat.i n-.dt.i m.i 
p('r fMssosl.m 1 »• .iViXogHAo- 
in 'in» st.i sl<*ss I r» dl.i 


C OSI il litiro il. I ).d Ligo o kf * 
vaiti ( .UIC ho un illogn * pr» 
/!< )so -brc'V i.iru»- ( ho » 1 insogna 
jual» osa su ( ' KiH* gli K are i noi 
..I vit.i s» n/,i prende re i ih 
tropiM) sul sono no lri*ppo dia 
H’gge r.» LI ' propito .p jm 'po 
sito di (|u»*sio ins»*gn.im**niu 
e he SI ri alizz.i «lu.di «)s,i di sor 
prond» liti 'to'!. sp» r oii/.* di 
'otUira Dio dl.i ni volt.i il L 'li > 
I* SI divt rie .K qmsis» o « olio 
se OI./O Illlolt»' llilorno ilio 
hi'*» ( lu gli\* ng» HI'* pr< »;m iste 
li' .duo I i.m ilo V giio 11 *ili > del 
IliseI»rsi» SI p«jit»‘ II) ( iiiimiiH) 
di(‘tri • I 1 guida dei dU' .iut« >i i 
M.i ( I VHI» I idlii nuim« iili III ( 111 
H*gg(*ndo SI .iNVort* una voli 
« ort mi»* s( nsazio'*» di dis<. 

* 1 » ut.un» Dio « -gtmvilt.i* lini 
vag.» vcxtignio non sj*i.n l'vol'* 
ma ixifl.i Non m [m [mi mi, itti 
1 impressi. Ilio di ave n* I .»i)l' xo 


'liriaiizt I so di st.ir vgm-iul'» i 
SUOI p.ISSI M 1 »• ( ome so ' jii**sti 
Il stosv s'isping»*ndo Ih mia 
diM'ZH*no irnprovotlibiL m»*n 
In SI 1' IM isti 1 .li IH »slro ‘i.iiie o < * 
dlOln ' O III .Il SI S.) I MIJ 1 M'IIO di » 

\»* 111 .din p.milo SI li.i I mi 
;if» ssH 111 »* c IIO 1 .luli x*' » 1 sii.) 
por qii.iltho MTV. pr»*'id'*ndo 
aiK IH* ini po 111 g IO UH 11 11 I 
df A I un p< A fmio 1 K*r li n.tsi > 

I[Il is: i Ih ih ii L issinu' l.i su.i 
p( ist.i Ih gl' K . 1 .1 (, Ih sft.i gl» * 

V .in<f< I ( Oli iH II 1 un MIO dtn > 
gu K o I»* I 11 n gl >lo (1 slngg*> 
no Inso'nm.» 11 .k » orgianu ' .i 
Min ori' ' punì' > e ho non s'i.iiiio 
pili v*ll.mto loggon.fo un lil)ro 
sul gi<« o m.) L Ih* si.m i.> st.iti 
pri s in( Ih* noi di'iitn • un g 11 
IO J » ( m i ' Ku liisH m. o ignoi.i 
1^1 ri|M lo r->n »* iin.i v itvi 
zioiH sgi.ide*.(> 1 »* s» miti.Il un 
p< I . I nmt II .iddirittur.i lif h r.i 


'i TM All.i *iiH ( ' >iiipr» ndiaiiH ■ 
di non osvre st.ili mg.mn.iti 
m.i [xeniMti (*oi. (jiiosto -stilo 
d.i ginitoiuLj* I din* .niiciri 11 

11.inno i.iito .)svi|Kir.iro 1 < vd 

tozz.» d» I gloc o (I h.iiìiio l.itlo 
( .iinn* ( ( 'ine viv» ro un »*^p« 
iH'nz.i lu'fic.» In un l'i*» k .i t » * 
m» I.l nostr.i in . .a mito vin 
Ik.i div»*nt.m un in* '>ntrolLil)i 
le im[)revf*di!)de nH*v'òl.in/.i 
di «» .IV) e ( aos- f;*.ost< ' iibn * 

* iiiv-gh.i ( ho 1 impr»*v»s]iljilit.i 
ni*nt‘*v>lo ingov los.i punii»* 
iiiiv unno .al .n ( » li.irne il gio 
(o .1 (oiliidore noli.» nusni.i 

gllisl K 0,1 il SIlOgHXO 

Aicxnando Dal La$:o. Pier 
Aldo Rovatti 

-i'er gioio - ’*it oli» m.mu.d* 

( H‘li os|M ri»*nz.i 'tidic.» k.d 

* io||*) ( Iirtm i Lfiti*ro j» igg 
1 7 f lire 1 ^ ' »òu 
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PAGINA IV L'UNITA 


SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI 


II»! 


ALBERTO BRECCIA 


I miei amori 
Michela e Lxjach 


La scomparsa di una delle figure più significative 
del fumetto moderno. Lo ricorda Josè Munoz 


Maestro a Buenos Aires 


S ono m procinto di 
commettere per 
l^en due volte il 
reato di intcres,se 
pnvato in atti di uf¬ 
ficio Iniomma. mi 
nccinfio a scnvere qualcosa a 
proposito della tra.smiss.ione 
televisiva a pun’ale / mgazsi 
del muretto, e lo farò solo per¬ 
che- non pos-so tacere più a 
lungo del mio rapporto (oniri¬ 
co ahimù) con Michela Rocco 
diTorrepadula, presente in tut¬ 
ti gli episodi e quasi protagoni¬ 
sta di almeno un paio di essi 
Kbbene ecco qua Michela 
(posso osare’) è il contrario 
esatto di Miglio No non mi ri- 
fensco alla simmetnca opposi¬ 
zione che SI ha tra il sembiante 
luciferino dell’ex docente del 
la Cattolica e I aurorale bellez¬ 
za della giovane attnee Penso 
invece che Michela, creatura 
aggregativa sommaliva. pluri- 
segnica, capace di condensate ‘ 
infiniti messaggi pittorici per- 
chó A bella come le bellezze 
femminili di Altichiero del Pi- 
sanello di Benozzo. di Meloz- 
zo, del Parmigianino del Pon- 
lormo è una presenza provvi¬ 
denzialmente e motivatamen¬ 
te antilcghista 

Non vedete quante Italie 
belle e diverse si condensano 
in questo volto cosi pittorico 
da sembrar fatto da Gombneh 
al computer, più che da un pit¬ 
tore’ E allora ncordo che Hen¬ 
ry Michaux scrisse che c’è del 
buono sicuramente, nei luo¬ 
ghi in CUI nascono ragazze co¬ 
si belle e penso che dobbia¬ 
mo stare uniti perché na.scano 
ancora altre dee fatte cosi E 
come è fatta Michela si vede 
nel numero di aprile di .Ciak*, 
dove appare vestita da dea 
appunto, (qui potrei citare 
Pierre Benoit) owero solo con 
ben due braccialetti in tutto 
Poi. della trasmissione in sé, 
concentrato come ero su Mi¬ 
chela, so ben poco Però, l’al¬ 
tro giorno, mentre vedevo sfila¬ 
re ben ventimila studenti medi 
bolognesi, e li vedevo simpati¬ 
ci, trepidi, sorridenti, un poco 
insti ordinati e tanto voluta¬ 
mente uguali tra loro ho dovu¬ 
to nconoscere che.sosivBmen- 
tc almeno /zqgozzi del muretto 
ha davvero raccontato questa 
generazione SI, ha raffi^rato 
la loro buona quota di non raf- 
figurabilitù, li ha collocati nel- 
I imprendibile c nel non visibi¬ 
le. Il ha mostrati mentre tengo- , 
no più o meno insieme il loro 
gruppo, ma non li ha mai fatti 
pronunciare una asserzione 
Come 1 ventimila di Bologna, 


anche questi stupiscono tanto 
per la loro composta esistenza 
quanto per la flebile voglia di 
dire 

Non POS.SO però perdonare 
a ' ragazzi del muretto 1 episo¬ 
dio in cui uno di loro si inna¬ 
mora ricambiato, di una pro¬ 
fessoressa Bisognava tenerli 
uniti raccontarli meglio esal¬ 
tare la squisita, e padagogica- 
rnente opportuna, scelta di en 
trambi Invece la donna ha 
perso il manto (un buon acca¬ 
dimento) e il lavoro e la casa e 
tutto anche il ragazzo Trovo 
questa punizione insopporta¬ 
bile da punto di vista visivo e 
poi SI poteva cogliere I occa¬ 
sione per raccontare la poco 
nota quotidianitù di una cosi 
bella coppia 

Il secondo reato su cui ren¬ 
do piena confessione riguarda 
un filmato televisivo in due 
puntate Macaroni di Marcel 
B’uwal su un lesto di Cavanna 
(ma è il Cavanna di Altan/Ca- 
vanna Mamma oiufo'editoda 
Anabasi nel 1992, bel libro di 
vertente e stuzzicante’ credo 
di si ) per due domeniche 
Non avrei guardato con tanta 
attenzione questa stona di 
•macaroni* gli italiani emigrati 
in t-rancia. tra le due guerre 
mondiali se non fossi io stesso 
il tiglio di un «macaroni» per¬ 
chè mio padre è nato a Auden- 
le-Triche in Lorena nel 1901 
Degli Italiani che, come mio 
nonno erano minatori in Lore¬ 
na, c è traccia nel libro molto 
bello di Philippe Anès e Geor¬ 
ges Duby Ut Ulta privata L'Ot¬ 
tocento. edito da Laterza nel 
1988 e di essi si parla anche 
nel racconto-saggio di Gadda 
Il pozzo numero quattordici 
ambientato nel villaggio lore- 
nese di Carlingen Che cosa di¬ 
ce allora iWacorortr’Dice mol¬ 
lo dice più del previsto Penso 
ai calzoni corti del ragazzo 
protagonista imposti dalla mi¬ 
seria anche quando I adole¬ 
scenza è giù mollo avanti e si 
guardano le ragazze, si deside¬ 
rano le puttane, penso allo 
coetanee corteggiate anche se 
brutte mentre però i sogni so¬ 
no tutu nvolu s'erso le eroine 
bellissime dei comfe&amcnca- 
ni dt^ti anni frema, penso alta 
magica visionè del fotogrammi 
della Grande illusionevisu die¬ 
tro lo schermo, in un riposti¬ 
glio illuminate solo dal chiaro¬ 
re della fa.scinosa finzione 
penso alla lezione sui Misera¬ 
bili fatta in classe, e penso so¬ 
prattutto al ragazato «macaro- 
ni» piu francese dei francesi 
francese adorante innamora 


GIANCARLO ASCARI 


M unoz, come hai 
conosciuto 
Breccia? 

Aveso dodici anni 
quar>do nel 56 
andai a prendere 
lezioni da lui alla Scuola Pana¬ 
mericana d Arte a Buenos Ai 
res Allora era sui quarant anni 
ed era un disegnatore giù pie¬ 
namente affermato nell area 
del fumetto commerciale Co¬ 
me insegnante era capace di 
suggerire tagli di disegno e so¬ 
luzioni tecniche con grande 
semplicitù per me è stata una 
folgorazione Proprio quando 
ho smes,so di frequentare quel¬ 
la scuola, lui iniziasa la parte 
piu importante della sua car 
nera realizzando con Oeste- 
rheld le storie di Sherlock 1 1 
me van racconti di guerra e il 
Mort Cinder Tutta la base tec¬ 
nica che aveva accumulalo ne¬ 
gli anni precedenti iniziò a 
evolversi in una strada nuova 
con quelle storie importanti 
cor|X)se spintale II ruolo di 
Oesterheld fu mollo im.oortan- 
tc non solo con Breccia ma 
anche con Hugo Prati e gli altri 
Italiani che allora lavoravano 
come fumettisti in Argentina 
Proprio in quegli anni apparve¬ 
ro le opere più importanti del 
fumetto argentino e per noi 
che eravamo giovani era co¬ 
me assistere a una fantastica 
partita di biliardo in cui c ora 
un gioco di sponda tra tutti 
quei disegnatori In quella par¬ 
tita Oesterheld svolgeva il ruo¬ 
lo di maestro di cenmonio e 
per noi che stavamo a guarda 
re era davvero uno speli,icolo 
magnifico 

Quale era allora la altuazio- 
ue del fumetto In Argentina? 

Corano tre o quattro riviste 
che vendevano parecchio con- 
tinaia di migliaia di copie eof 
Invano anche materiali di allo 
livello Era un gros.so fenome¬ 
no 0 non mancavano cose 
sperimentali e surrealiste In 
realtà della cosiddetta scuola 
argenUna hanno fatto parte 
Italiani come ITatl, uruguaiani 
come Breccia, cileni come Del 
Castillo Tutu costoro sviluppa¬ 
vano nel fumetto temi che na 
scovano in aree lontane e che, 
in qualche maniera si amalga¬ 
mavano. SI argentinizzavano 
D altro lato il fumetto argenti¬ 
no, nato n un paese formato 
da tante etnie si caratterizzava 
anche ai comics amcncani 


È scomparso nel giorni 
scorsi Alberto Breccia, uno 
dei grandi maestri del 
fumetto moderno. Nato in 
Uruguay nel 1919 c 
cresciuto a Buenos Aires, 
Breccia ha percorso tutte le 
tappe possibili nella 
carriera di un disegnatore, 
partendo dalla prt^uzJone 
commerciale per approdare 
a una sperimentazione 
grafica totale. Le sue opere 
più importanti, come la 
serie Mori CInder all'Inizio 
degli anni 60, sono nate 
dalla collabonudone con lo 
sceneggiatore Hector 
Oesterheld, che fu poi 
vittima, assieme ai familiari, 
del golpe militare in 
Argentina. Abbiamo parlato 
di lui con José Munoz, 
disegnatore argentino, che 
di Breccia è stato aillevo 


Ur disegno di 
Alberto 
Breccia, da 
«Mori Cinder» 
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Quando è inizialo l'allonta¬ 
namento di Breccia dal fu¬ 
metto tradizionale? 

Alla fine degli anni 60 quando 
il fumetto argentino iniziava a 
declinare dal punto di vista del 
successo commerciale Come 
actadqspeivso. all imbrunire si 
vedono gli spettacoli più affa¬ 
scinanti e in quel caso fu la se¬ 
ne di Mort (iindor di Oeste¬ 
rheld e Breccia che pur appa¬ 
rendo su una rivista scarsa 
mente diffusa spalancò una 
porta nuova sulle possibilità 
espressive del fumetto Oeste¬ 
rheld SI andò radic.ilizyando 
politicamente sempre più a si 
nistra, mentre il potere in Ar 
gemma andava a destra c lui e 


la sua famiglia nma-scro strilo 
lati in questo smottamento 
Una delle particolarità della 
carriera di Breccia sta Della 
continua evoluzione del suo 
stile granco, fino alla vec¬ 
chiaia. Solitamente un auto¬ 
re esprime II meglio della 
propria ricerca negli anni 
giovanili, e poi si dedica ad 
amministrare e ad appro¬ 
fondire questo lavoro. Cosa 
lo spingeva, invece, a non 
fermarsi? 

Si Breccia è morto ma è mor 
to vivissimo Per capire il cre¬ 
scendo del suo stile, bisogna 
conoscere la sua stona Era na 
to in una clas.se povera c frer i 


pnmi anni della sua vita ha fat¬ 
to lavori umili sia m Brasile 
che in Argentina Lui diceva 
•Finito il lavoro nei mattatoi di 
Buenos Aires, avevo tre strade 
da ragazzino pugile gigolò 
oppure disegnatore « Quan¬ 
do poi è arrivato coi fumetto .i, 
trovare una baso per la sua 
sussistenza gli è scoppiato 
dentro un fuoco di giovinezz,a 
che è durato fino alla fine dei 
SUOI giorni In questo è stalo 
davvero un maestro ha sipiito 
mostrare come è possibile lare 
il lavoro del disegnatore in mo 
do creativo lino all ultimo l.a 
sopravvivenza è un arte in sé 
ma lui legava la sopravvivenza 
anche al riuscire a guardarsi 


ogni giorno in un disegno che 
fosse piu in la d. quello che 
aveva fatto il giorno prima 
Una lezione di sopravvivenza 
estetica 

Infatti lo non credo di cono¬ 
scere alcun disegnatore che 
abbia avuto un'evoluzione 
cosi continua e radicale..- 

Quando verso i quarantacin- 
queanm Breccia ha abbando 
nato il fumetto commerciale 
ha iniziato a introdurre nei 
SUOI lavori elementi di pittura e 
collage Le sue tavole a volte 
erano talmente composte da 
strali di carte e colon da sem¬ 
brare dei ba.ssorilievi Era di 
quel tipo di artisti creativi ca- 
|)aci di lavorare facendo sem¬ 
pre qualcosa di nuovo che 
non era mai 1 eco stanca di 
quello che aveva realizzato da 
giovano 

È vero che chiunque oggi 
faccia o iegga fumetti si ri¬ 
trova comunque a dover fa¬ 
re i conti con Breccia? 

Isenza dubbio perchè ha n 
portato nel fumetto I inquieto 
dine della ricerca artistica Se 
pensiamo alla nascita stessa e 
ai primi tempi dei comics no- 
vant anni fa. questa compo¬ 
nente era presente e fu cosi fi¬ 
no a quella che io chiamo I e- 
poca del ballo liscio nel fumet¬ 
to quando divennero egemoni 
1 grandi syndicates americani 
con prodotti ben confezionati 
ma di puro intrattenimeno 
Quando negli anni 60 si svi¬ 
luppò in Europa e negli Us,i 
quello che viene chiamato fu¬ 
metto d autore Breccia era 
pronto a quella svolta che ave¬ 
va anticipato a un evoluzione 
che mischiasse il fumetto con 
urgenze e inquietudini artisti¬ 
che e letterarie Per esempio 
rappresentando a fumetti rac¬ 
conti di Borges e di Lovccraft 
cercò di dare carne e sangue a 
quelle storie mettendoci den¬ 
tro tutta la cupezza della situa¬ 
zione dell’Argentina in cui sta¬ 
va vivendo A volte lui tornava 
su quei testi per esorcizzare il 
lato oscuro del vivere I suoi al¬ 
lievi come me sono ora spar¬ 
pagliati per il mondo chi in 
Europa chi negli Stati Uniti, e 
in qualche modo hanno in¬ 
fluenzato I dtsegnaton dei pae¬ 
si in cui sono giunti Cosi Al¬ 
berto Breccia continua a lavo¬ 
rare nei nostn Kivon 


lumìz^mymmmz 


lo della linijua delle cilla di 
tutto secondo una linea in cui 
la fic;ura di Jean Valjean po¬ 
trebbe stagliarsi su un muro di 
pmio da Utnllo Forse Macaro- 
m può insegnarci proprio que¬ 
sto gli stranieri a volte amano 
piu di noi CIÒ che hanno trova¬ 
to qui da noi forse come il ra* 
ga/70 Italiano spremono tutto 
quanto possono dalla cultura 
che ospita che deride che of 
fende che bolla con la deno- 
mina/ione alimentare ma che 
appare bella seducente di¬ 
fendibile a ollraiva 

Il ncordo di mio padre Gad 
da. Duby e Ariòs sono stali il 
viatico migliore per vedere e 
appre/7are l^ovono pietre di 
Ken Loach Pin dai tempi di 
m//v hfe del 1971 ho soprat¬ 
tutto sentito questo regista che 
ha tre anni piu di me come 
: una sf>ecie di fratello lontano 
i purtroppo non conosciuto di 
I rettamente E la descrizione 
della classe operaia inglese di 
oggi su cui piovono continua 
mente le pietre mi nporta alle 
ongini della mia personale mi- 
; sena 11 protagonista si indcbi* 
I ta nschia di farsi ammazzare 
perché operaio disoccupato e 
cattolico praticante vuol com¬ 


prare un bel vestito per la Cre 
sima e Pnma comunione della 
sua bambina Chi li conosce 
piu questi drammi totalizzanti 
eh VI piu dire che cosa ce 
davvero nella testa nel cuore 
nello stomaco dei cavsintegra 
li dei licenziali dei buttati via 
che vivono espenenze di que 
siotipo'^Ma aliatine ] operaio 
provoca la morte del mafioso 
aguzzino che ò il suo feroce 
esattore quello che ha rilevalo 
le sue cambiali per jxilerlo 
mettere sotto e i) parroco as¬ 
solve il suo parrocchiano e lo 
consiglia di non dir nulla alla 
polizia perché molla gente 
dormirà sonn piu tranquilli 
graziealui quella notte Atten¬ 
ti aguzzini di ogni epoca e luo 
go e costume ci sono operai 
così e anche parroci cosi 
Del delgrado inglese avevo 
letto in un bel libro per ragazzi 
edito da Salani Philip Ridlev 
Dakota delle bìandìe dimore 
uscito n^'l 1991 pieno dello 
stesso clima di Piooono pietre 
Nel silenzio delle molte ufficia¬ 
lità prese dalle stesse liniere si 
trovano raffigurazioni indizi 
scoperte tracce negli angoli 
nposti 


NUOVE RIVISTE _ 

Ra^on pratica 
e critica 


Q uale il senso di 
fondare una nvi- 
sia dedicata alla 
•ragion pratica»’ 
Rogiop Pralico 
(paggB-IS, hre 
25 000) - leggiamo nella pre¬ 
sentazione al pne-o numero 
del periodico semestrale edi¬ 
ta dalla casa cditncc Anabasi 
- «nspronde a una diffusa e 
profonda richiesta di norma¬ 
tività» che SI esprime sin da 
questo pomo numero con 
un attenzione alle diverse ra¬ 
gioni del diritto, della mora¬ 
le delle politica dell econo¬ 
mia «Casi del dintlo vecchi 
e nuovi dilemmi dell etica, n- 
chieste di nuove rcgoilo del 
gioco per la polibca e per 1 c- 
conomia reclamano rispo- 
slc all’altezza dei problemi 
risposte che, oltreiutio non 
possono più venire dedotte 
dagli articoli di lede di una 
ideologia» Trattando quindi 
le ragioni non come sempoli- 
ci strumenti ma come ven e 
propri vincoli al ragionamen¬ 
to C dunque all azione 
Direttore responsabile del¬ 
la nvista è Riccardo Guastini 
ma nella direzione troviamo 
Paolo Comanducci Letizia 


Gianformaggio Francesco 
Viola Coordinatore di reda¬ 
zione Mauro Barboris. men¬ 
tre fanno parte del comitato 
scientifico, tra gli altn Gusta¬ 
vo Zagrebelskv, Luigi Ferra¬ 
toli Stefano Zamagni, Flavio 
Baroncelli, Jesus Ballestre- 
ros, Stanley L Paulson Ro¬ 
dolfo Vdzquez Quattro le se¬ 
zioni in CUI SI divide Ragion 
Pratica »Cos è la ragion prati¬ 
ca» in CUI troviamo articoli di 
Maunzio Barbens (»La fon¬ 
dazione di regole e i suoi li¬ 
miti»), di Eugenio Lecalda¬ 
no. Carlos S Nino, Ugo Paga¬ 
no. Michele Taruffo, France¬ 
sco Viola In «Studi» troviamo 
■Il dir,no come sistema di ga¬ 
ranzie» di Luigi Ferraioli m 
•Note» di Enneo Diciotti «Una 
ragionevole proposta di lega¬ 
lizzare la droga» e un saggio 
di Baldassarc Pastore su 
«Controllo e Cassazione giu¬ 
stificazione della decisionbc 
giudiziaria» 

Infine ne «Il caso», il scn- 
z altro interessante c attualis¬ 
simo breve saggio di Pierluigi 
Chia.ssoni dai titolo -Una 
nuova legge contro i neofa¬ 
scisti’ Per una deontologia 
del giunsta interprete» 
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DISCHI - Miti e tributi 
Il ritorno di Jimi 


FOTO - Nei gi^dini 
degli oggetti di Morandi 


DtEQO PERUOINI 


SILVANA TURZIO 


M iti e tributi la sto 
ria de) rock guar 
da al pdSJKìtoc ce¬ 
lebra 1 SUOI perso- 
da teggen- 
dei Omaggiandoli 
e reinventandoli in questi tem 
pi di creatività risicata Jlml 
Hendrìx tanto per comincia¬ 
re. CUI é dedicato Storie Free 
(Wea) carrellata di clas»sK:i 
reinterprelali da una manciata 
di musicisti di vana estrazione 
non solo rock p>er intenderci 
Con una finalità benefica nvol- 
ta allo sviluppo della musica 
negli States Capita allora dt 
itócoltare i Cure alle prese con 
una versione *nev/ dance» di 
Purple Hazt* oppure Rat Me- 
thenv colorire di tracce funky- 
ja// Tturd Storte from thè Sun 
e ancora il bambino cattivo 
della musica "colta» Nigel Ken- 
nedv a darci dentro con viole, 
violini e arrangiamenti bizzarri 
in Pire Restano fedeli aH’area 
rock blues il Clapton di Stane 
Fn^^ la coppia Scal-Jeff Beck e 
Slash Paul Rodgers nspeltiva- 
mcnte impegnali m Manie De 
pr<»SMon c / Don t Uve Today 1 1 
vuLchiO Buddy Guy con Red 
floubc C é persino il suono dt 
Scalile dei M A C C . sigla che 
nasconde una collaborazione 
fr.i Pearl Jam e Soundgarden 
intenti a una buona «cover» di f 
He\ Baby Mentre stupiscono 
quasi le punte di diamante de! 
suono nero del momento. Bo- 
iv Count e Uving Colour 
M,hegge imi>tizzjle e radicali 
lei giro rap e rock anni Novan- 
la Niente stravolgimenti nelle 
lOro esecuzioni ma un rispetto 
quasi filologico per il grande 
Jimi ecco allora Hey Joe e 
Oo'^toevn Tra/fic, cosi belle e 
così simili agli originali Bravi 
Meno conosciuta al grande 
pubblico é la figura di Gmm 
ParBon». uno dei piu impor¬ 
tanti alfieri del country srom- 
rso in Piovane età nel 1973 


A ventanni di distanza dalla 
morte ecco un tributo a questo 
artista già nei Byrds e nei 
Flving Bumto Brothers che ha 
saputo diffondere in tutto il 
mondo 1 amore verso ur gene¬ 
re musicale troppo spes.so 
confinato nelle verdi praterie 
degli Us4 Conrrie/rioralivo rac 
chiude diciavsctte brani d Par 
sons nelaborati da un eteroge¬ 
nea congrega di gruppi e soli¬ 
sti da ogni parte del mondo 
nomi di cullo di certo rock a 
stelle-e-strusce come Stese 
Wynn Peter Buck (nei Musical 
Klngs) Bob Moutd e Joev 
Bums Con le partecipa/ioni 
d oltrcoceanodegli inglesi Me 
kons (grande la loro Si 000 
Weddinfi) degli irlandc^si So 
mclhing Happens o sorpresa 
dei siciliani Ror De Mal con 
una notturna versione di Juani 
ta Unca»so'’Nfenteaffatto Por 
che tutto il progetto riuscito 
benivsimo ò stato concepito e 
realizzato dal nostro Franco 
SCO Virlin/i deirilaltanivsima 
Cyciopo Records Cornplimen 
ti A Grani Parsons devono 
mollo anche gli Eaglcn che m 
pas.sii(o dedicarono allo scom 
parso eroe un paio di brani 
ora e proprio la celebre c nm 
pianta band a essere oggetto 
di tnbuto dalle nuove genera 
zioni di country rock Corri 
rnon Thread (Giani) ripercor 
re pagine splendido come Ta 
ke h Easv Desperado e L\nri 
Ève* riviste da esponenti in 
ascesii del settore, da Travis 
Tnita'lrishaYearwcxxl Prose¬ 
guendo senza scos»soni nella 
continuità di un suono morbi¬ 
do e melodico, molto amenca 
no ma capace di entrare nei 
cuon degli ascoltatori di ogni 
latitudine Cosi come <]uesta 
raccolta (con parte delle 
rovalties in favore di enti eco 
logci). prevedibile e conser 
vatnee eppure gradcvolivsi 


I n occasione dell a 
pertura del Museo 
Morandi a Bologna 
il *1 ottobre scorso 
é uscito un catalo- 
go di fotografie di 
Gianni Barengo Gardin c*l^ 
studio di Giorgio Morandi» Fxli 
zioni Charta lire 30 000) prece¬ 
dute da un lesto di Marilena Pa¬ 
squali direttrice dei museo stes¬ 
so Li documenitizionc fotogra¬ 
fica ò stala richiesta in vista del 
tràisfcnmenfci d< Ile suppellettili 
e degli arredi degli oggetti e dei 
ncordi morandiani al museo Si 
trattava quindi di documentare 
lo stato dell atelier prima del 
1 inurvenlo Altn fotografi si so 
no cimentali con lo stesso in 
knto negli ordin iti spazi di Mo 
randi Monti MuKis Ghim Per 
Borengo era dunque doppia 
mente im[.)cgnaiivo il nirovirsi 
in un luogo carico di sacralità 
con le immagini di altri negli oc 


chi e sipendo che il suo lavoro 
sirebFx* stato in assoluto I ulti¬ 
mo possibile in quel luogo e 
con quelle modalità 

Mti testo c immagini v)no la 
nprov.i cii( la decisione di rieor 
rere ad un lavoro fotografico 
non era peregrina e per una 
volta sono entrambi sullo sles 
so piano Denso privo di retori 
ca competente c lispcttoso il 
primo severe analitiche senza 
compiacenze mimetiche né 
sguardi t’’oppo inquisitori te se 
conde Immagini in bianco c 
nero che SI {xingono alla distati 
za confacente per un percorso 
nella foresta degli oggetti mo 
tandiaiii Ìjo studio dt Morandi 
da con»e lo presenta Berengo 
a|>[>arc piu che foresta giardi 
no all italiana orlo boUinico elei 
pensieri reificati del pittore Or 
lime e calin«i teni|X> dilatalo 
dalla ricerca delle armonie c 
dei rilnn di questi oggetti dimes 





DISCHI - Kurtàg lirico 
e il piano di Sciarrino 


PAOLO PETAZZI 


A tre prolagonisti 
dt 11.1 musica di 
oggi GvOrgy Kur 
tàg FVanco Do- 
natoni Salvatore 
Sciarrino sono 
dedicate nuove registrazioni 
pamcolarmcnle scductnii 
anche per la varietà di pro¬ 
spettive c he aprono al' ascoi 
to Kurtàt^ ha una capacita 
rarissima e pcrsonalissinn tfi 
racchiudere vcnlà esprovsivc 
fra le più tnlcnse in pagine di 
concentrata brevità anche 
usando vocaboli semplicissi¬ 
mi che nelle sue mani acqui 
stano la forza visionana delle 
nvt lazioni in una scntluM di 


severa concenfraztonc c ra¬ 
refazione Un<i parte notevo¬ 
le della sua opera ò fomiala 
da c idi di brevi tinche come 
ad esempio i duo su poesit 
d amore della nissa Rimma 
Da los della defunta 

RV Iruspata o\> 17 pervo 
ce c tornplcs.so da camera 
( 1970-80) e Scene da un ra 
manzo np 19 por soprano 
violino contrabbas.>o c cim¬ 
ba !om (198!-82) Lop 17 
era già stat.i registrata dti 
Boiilcz ma i due cicli ap¬ 
paiono per la prima volta in 
sieme nello stevso disco in 
un Cd Sony (SK *>3290) nclUi 
ott ma interpretazione di Pe 
ter HlòtvOs con il magnifico 


Una foto di Gianni Berengo Gardin 


M t he SI .ICCostano e si allcmt i 
nano mossi da una mano invisi 
bile clic nc regge le sorti v-con 
do alchiinie musicah Oggetti 
che sembrano omiai inamovi 
bill inchiodati nello spazio co 
me se il gesto pittoriro che i h \ 
fjss.in sull.i tela li avesse r n 
fu sso delinili in eterno indie 
nello sp,i/ioddlo sludK) 

Una volta UmtxTto Ixo par 
I indo <td lavoro di Ugo Mul is 


Lnst rnblc Modern c le bi i 
vissinrieK llardveC Whitllt 
sev Li scrittura vocale non 
ha riscontro nelle Iradizitmi 
na/ion ih unght resi ne nt Ik 
lixiiichc piu recenti mi 
compie una onginale sintesi 
attentissima ai valori dt il.i 
paro).» leva cd jnt<i»de*sci lì 
le nel variegato rapporto con 
le folgofiinti e r.ilfinatissime 
combinazioni stmmenl rii 
Nel (dee |X)i qurisi una 
fantasia |)er piano (Hcr 
ni inn Kaf/schmar) egruppi 
slrumentah ( 19S8) uncapo 
lavoro che inizia e si spegne 
nel nulle dove un gesto are .i 
no ed e*lementare ò ri puniti 
tli portenza pe*r momenti di 
estatico contemplativo lin 
smo e per laceranti acceiisio 
ni drammatiche' 

L int» rjirete pereccerilenz i 
deliri musica pianistie i di 
Sciarrino Massimiliano Da 
menni la h i registrata liilia 
ut l iìkkIo mighvirc dal Pr/lu 


svolto negli atehers degli ulisli 
disse una covi giustissima lo 
definì un critico cht scrivevi 
con 1 1 m icchina fotografie i 
Leo questo 0* il I ivoro che Bt* 
rengo f i nello studio di Moran 
di eipropont una ktturdilolo- 
gita dell 1 pittiei mor indi ina 
ne*! monu iiio elei suo prc sto 
Ha rt rigo lo si «mmagi la con 
quel suo itu ggi mu nto un 
sciavo nu ntn' scivola cl.i un ili 


de del 19t>9 alle qii litro No 
nate C 197l» 92ì alla magica 
sospesa r irefa7ione di Per 
dato m una atta d acqui 
( 1991 ) m un Cd i Dvnamic 
(’ds H2 ^ Anelu con ri pi.ino 
forte S< i.irniK) nvt l.i ogni voi 
tu in modi diversi un i stupe 
facente t ipaeitj <ii reinven 
tare il suono mantenendo 
peraltro m ! porri prolrit rni 
nuovi un rapporto trtMlivo 
con la stoii.i cosi ad esem 
pio Liszt Kivcl Debussy se» 
no tra I numi lufetiin dt ile 
porne due Noiiatt mentre 
Boulcz e NKKkluusen lo so 
no per 1.1 funlxìda iggrrssivi 
ta e la compkss,i siralific i 
zione della Terza (cui l<i 
Quarta si ’-ieolk ga ) 

Se l invenziont dt) suf>no 
ò delcniiniante nella jmm tic a 
eh Sci imno in Donatonl ò 
invt'ce et ntrale la m igislrale 
vipi* nza delle lesmiehe di 
IrasfomwKirie e proliferi 
ziont con e siti di prtx1igios,i 


quadratura all altra pe»rcorren- 
do lo spazio morrtndi.ino come 
un filologo I manoscritti del suo 
autore scatta metodico e docu¬ 
mentano SI avvicina progressi 
vamente al dettaglio p-'r poi tor 
Ilare alla vista d insieme sc-con 
do un ordine analitic»-» E da 
un immagine all altra come un 
crilieo che si rispetti senza mai 
n osirarc un quadro di Morandi 
B*- rtmgo attua questo pas:.aggio 
difficile dalla realtà delle cose 
alla pittura delle coso dal pitto¬ 
re alla sua oiXTa dalla vit.i t1e*gli 
oggf’tti ,»jla loro assenza Ci ac 
compagna poi dolcemente alia 
poìgressiva dispanziono di que¬ 
sto luogo e tosi facendo mt tte 
in scen.i la scomparvi di Mo- 
r indi stevso sempre celandosi 
dietro il rispetto per (e cose 
IX'T il lungo 

L ulti.no fotografie del cata 
Ingo rappresentano solo i segni 
lasciati dalle bottiglie sulla carta 
dtl tavolo I bordi anneriti diagli 
oggetti che un tempo erano ap 
pesi al muro un ombra che si 
si iglia sul p.ivimento dello stu 
dio ormai vuoto Berengo esce 
di set n.i in puni.i di piedi ma 
I eco di quc'ste immagini tlsuo- 
n » a lungo 


aichimia sonora ne sono 
cM nipio le SCI pagine came- 
risiiehc* sccltccon gusto e* in¬ 
telligenza tra quelle non di¬ 
sponibili in disco di un otti¬ 
mo Cd Slradivanns (Mr 
^3515) Il giovane AndrcM 
Molino ammirevole por la 
n/tida precisione* c ) appro¬ 
fondimento e i) Gruppo Mi. 
sica Insieme di Cremona pre- 
senitinu un ritratto avvìi ben 
tirticolato dal sinistro gesti¬ 
colare manoncUistico di For 
Gnih (I9r»0; a( 1972) 
lumen (1975) Ash (1976) 
dove ceammcia a delmearsi 
un nuovo atteggiamento n 
sbietto alle severe pratiche' 
dulocostnllive degli anni prò 
cedenti tino all irre*quicla 
mobilila inventiva di Arpùsif> 
( 1986) e alla intensivsima 
meditazione su F'essoa de 
L ultima VYO 1980 ) otto 
fr.tmmeti cantati m modo 
evRiplarc d.i Luisa Castella- 


VIDEO - Ernesto e la fine 
del sogno argentino 


ENRICO LIVRACHI 


U n operazione co 
raggiosa e de*cisa 
mente interessante 
quella di proporre 
in homo video un 
moz-zo di Iilm me¬ 
dili .n versione onginale con 
sottotitoli in Italiano l n ope 
razione tuttora praticabile solo 
da e*dilori solidi - e Mondadori 
Video certamento lo é - spo 
rando che ixjvsa diventare una 
sorta di pilota j>er altre consi 
miii o{x;razioni future (anche 
se in Italia non é mercato di 
grandi numen quello delle v’er 
sioni onginali) 

In ogni caso uno dei primi 
titoli proposti da Mondadori 
Video é un film che avrebbe 
tranquillamente potuto passa¬ 
re in prima visione anche nelle 
nostre sale non solo per sue 
egualità stilistiche ma anche 
per la sua densità narrativa e*d 
emozion.nle Si tratta di Un tu 
iic^reri el mundu (Un posto nel 
mondo) dell argentino Adol¬ 
fo AriBtaraln premi alo a San 
Sohastian a Vancouver a 
Nantes nomination all Ose.ir 
por il miglior film straniero nel 
1992 P forse una delle prime 
upcrt argL'ntiiie che e*vocano 
coragcnovirnenle la tragica 
stagione - non poi molto lon¬ 
tana - dominata da) lugubre 
generale Videla la stagione 
della roprevsione vingumosa 
della sinistra delle nnghai.a di 
morti iei «devjparecidos» 
Una evoe azione collocala sul 
lo sfondo ma sempre presen¬ 
te qu.Lsi ircombtmte non solo 
nelle parole e m*i ncordi dei 
protagonisti ma anche negli 
.Itti nella loro vita quotid alia 
' genilon di Rmesto infatti 
sfuggiti a un Mstrellamento 
sono venuti i ritiiutarsiin que 
st .ingoio rekvrio dal mondo 
Due inlellettuc li militanti An 
na e M ino lui protc'vvire urna 
nist.i lei m<»dK. > Sono pavvati 
gli anni Fnrestr studia me-diei 
na 1 Butmos Airos e un giorno 


decide di compiere un pelle 
gnnaggio per visitare la tomba 
del padre La stona infatti sj 
svolge in un luogo fld»sh back 
che inizia con I amvo del gio¬ 
vane SUI luoghi delia su^ ado 
icscenza 1 suoi geniton non 
hanno mai abbandonato la lo 
ro scelta di vita Hanno fonda 
to una cooperativa tra gli alle- 
Valori di pecore per metterli in 
grado di trattare alla pan con il 
signorotto locale che fa il bollo 
e i' cattivo tempo Niente piu 
serv.iggio a cajx) chino |H*r 
vendere la lana Capita un geo¬ 
logo spagnolo una sorta di 
inarchico all apparenza scet 
tieo e disincantato in realtà 
profondo e altruista L. sua 
presenza écome un vivso gel 
lato in uno stagno Nelle con 
versazioni serali nalfiorano i ri 
cordi dolorosi Hlmesto viene a 
sapere di uno ZIO tiateìlo della 
madre prelevato dagli schera 
ni di Videla nella notte e span 
to nel nulla 

Intanto il rag*izj’o si prende 
una colta per una giovane ser 
va del padrone cui insegna a 
leggere e a scrivere di nascosto 
dal padre Poi le cose precipi 
tano II signorotto comincia a 
comprar»' le terre dei c onladini 
jxr quattro soldi Molti vendo 
no e se ne vanno Mano lo 
mincia a sentire p’azva di bru 
ciato Si scopre ben pre-tto che 
SI é nmevso in moto un v»»< 
chio progetto di cen'r.jle idr(x* 
letlnca abbandoiuito da ven 
tanni e che si tratta di pura 
siKs» ul.izione il geologo as 
sunto {X'r le prospezioni alla 
fine nvela tutto rassegna F* di 
missioni e riparte lasciando 
dietrx) dt st* un fiotto di maltn 
come e di rimpianti Nel frat 
tempo [X'*' Eme*.to si .ivvicina il 
momento di raggiungere la cit 
Ui per iscnversi al liceo Ma i' 
padre muore improwisamenle 
di infitto II rag i/.zoe la madre 
tornano i Bu»*nos Aires FI lutto 
finisce la cooiK'rativa il vigno 
eguahtano e infanzia felice 
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